
Su Di Pietro dice: col rinvio a giudizio nessuna carica 

La proposta di Dim 
«Patto per il lavoro» 

E tra tutti boccia solo An e Fini 


Questo Natale 
nella transizione 


■ARWtMHTI 

U N NATALE poItliCH U tranci 
zlone non risparmi > nammano 
le nostre sanie leste La legge 
hnanziaria varata II giorno del 
I antivigilia non è una nuviià 
mmmmm per questo nostro paese delle 
emergenze Ma la cnsi di governo Ha Na 
tale e Capodanno e un record certo non 
assoluto che cl dice le difficolta del ino 
mento Dif(lcoll4(.he in questi gKirni sono 
ciesLiule E tra annuvolamenti c schianlc 
Il tempo non promette bene 
Crisi politica c era gii un anno fa lon 
somala ormai un esperienza governativa 
volleliarla muspeita pcncoloìa Del go 
vimo Borluscom si ncorda soltanto I inca 
pnt HA (Il governo Poi da allora dalpiin 
to di visia della risoluzione della insi poli 
lica non 6 successo mente la transizione 
non é andata itg avanii n« indietro si t 
lorinata an un trinale di nmbiguc proiaiti 
ilic bla.i.al 1 da ima uonlus i m iivaii /1 
di volontà poliiKa e rischia adesso di al 
fondare nella palude di improbabili sulu 
ziuniecumenici^ Quandonunsietapa 
LI di agire si asitettanu miruiuli ligowr 
no Dilli ha tenuto insieme con digniiA i 
pezzi eli un paese in Iraniumi Ha Impedì 
luche luttopreLlpiiaue nel caos ilmos 
del conti pubblici e degli egoismi privali 
dei separatismi e delle risM televisive c 
purtroppo niitht parlamenian delle kitiu 


SEGUE A PAGINA I 


■ ROMA Non Siate pessimisi suU balia’ Dmi la un bilan 
CIO del suo anno di governo all insegna deRotlimisniu 
Quaiiiu al suo futuro dice che non la «itanie’ che aspetta le 
Sito del •dialt^o ira le forze poknche Solo se ci saranno le 
•largire intese osserva potrà nascete un governo dh'eiso 
Altrimenti C possibile che questo cseculno poni raprdamen 
te al volo II presidente del Consilio però uidRa un ■pio 
gramma so Ire pnonlà Eumpa occupaziooe Malizia E 
uncia la propoPa di una -Alleanzaper i)lavonv Eyoa tapo 
lemicuCQiiBerluSLoni maatiaccanni La nsposta che desta 
piu scalpore [icrd arriva e una domanda su DilVito se sa 
ra rinviato a giudizio • atlernia Dmi- non potrebbe tamil rm 
nislro della Gustala Inlanioda Anaccuse pcsamnsune al 
capo dell eserutivu -Adesso deve venite de noi m ginuc 
chio* Cunlerm.itelcdimissiunientioilSI UveniaamPar 
lamenin non pnmade! Jgennaio 

«TIPAMOOIWWtM «UMBtVUlM 

APAfillU» 


' 'l'r** 

Migliaia con il Leoncavallo 
Nessun incidente a Milano 





ROSANNA CAMMUI ON MTI N^VTTA 

APACINAS 



Betlenanìe «città liberata». Arafat invita il Papa in Palestina 


• OrTUMMf Decuie di migliaia cominnssi emoziunàii per iiuel 
itHiinu atteso da sempre una Iona imponenie s< e radunata len n Bei 
lemme pei ii*uiai« un accoglienza inonlale a Vasser Aralai L&p- 
puntameNo pet tuW era nella vasta ptam dette Mangiatoia provpi 
cienie le Cluesa deRa Nauvuà Ad ascoRore Aralai tra imponenil mi 
sure <k sicuiezza vi etano decine di migliwe di persone ptovemenn 
da luna la Cisgiocdania Visabilmenie emozionalo AraJai ha esordito 
LnamJo versetti del Nuovo Testamento e del Corano e ha poi proda 
maio ’libcn Betlemme e mni ■ «Raggi e le caia di questa terra bene¬ 
detta daRa nascita del Oso Cnsio palestinese- Tra la loUa molli agi 
lavano su bandietepalesiiiiesaLhediappicon la Croce Quelle ban 

KiVi-arii-au 


diete dice all f/nrld il sindaco di Betlemme Elias Freii -«tanno a testi 
inoniaie che Betlemme vuo' essere città di pace e del dialogo interra 
ligio» DilenderemoquHtaliberiàclaogniintegralismo. Edelostes- 
soAralaiatoaonncartoquacidopiQtaidiLitwoleealPapa .Speioclve 
il Ponielice - affernva il leader dell Cip - accetti il mio invito a visitare 
la Terra Santa II popolo palesuneee sarà onorato di averlo suo ospite 
Pregheremo insieme a Betlemme e nel Santo Sepolcro a Gerusalem 
me. lAspriavo questo monnenio da quando ero bambina - confida 
Suha Arafat- potervAsitaieBeilemme in piena libeiià. Stanotte il lea 
derdellOlp in compagnia della moglie Suha e di Zuhwa la figlia di 
cinque mesi presenzierà alla messa di Natale 


ORimiTOMOWVàNNAIMgU 

APAdlNAtA 


Dopo il massacro di un anno fa, i seguaci del Tempio del Soie ripetono il rito in Francia 

Suicidio tra le fiamme in nome della setta 

Ritrovati sedici cadaveri. Tra le vittime tre bambini 


Un poliziotto sparò m difesa della cognata aggredita 

Uccìse uno stupratore 
Per il pm va assolto 





ìli 


La paura e la fragilità 


PAMOeMMT 


L a cronaca due thè h hanno irtAali ciHiie si leme 
va carbonizzati i corpi stesi a kyrnare una stella k 
hanno awlscali In una raduri lonlaiw dalle iioslre 
città dal nostro Natale L.i morte dei loro compagni era 
rtwenuia più di un anno t.i ma era siala consviinaia da 
un ahenziune troppo lretliikis .1 sluinalalr.iiiriick’giorna 
SEGUE A PAGINA «S 
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■ CiINf-VRA Si sono accurata 
ineMe snkai-iu m ceichu a (onna 
di stelli cospargendosi ilccupo di 
liquido inliammabile Al grido di 
la moni min rsisle è una pura il 
lijsii'nc- U membri dellOrdme 
dii K nipui vikuc Ira CUI In? barn 
bini SI vmo tolti la vita m?Ra mino 
scota II azione di Saail Pierre de 
Cheieniies aGltchilomctndaGre- 
iK’blc Uiianraila nelt ottobre del 
lii'ht STpeisonesiefaiiosuicidaie 
tra vvizrcneC.Hiada 

V .X. 

JUaNBHMIlBin 
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Erano Studenti 
e genitori 

Infamo 
In Indio 
400 morti 
nona fasta 


APABIHA13 



■ Catania Itn tcnlanvo eh violenza sessuale Imito male 
per Certo Alberto Tortisi ptegiudiuato che il 29 enarro Kor 
»avevaaggiediloPalnzia Villa mcniro slava tornando a ca 
sa Tomsivenneuipresodalcognalodellaragazza lagcn 
«e di polizia Francesco Di Mauro che impugno la pistola 
d ordinanza e uccise Tortisi Fer i magistrali della Procura d 
Calarmsi Irallòdi legittima difesaea^ssoch cdoiio I archi 
nazione del caso derubricando {accusa da omicidio solon 
lanoe Icgiliima difesa Questa la valutazione dei scetiluii Ma 
no Amalo e Dora Catena .Dopo aver inumato ili aggressore 
di fermarsi - argomentano i giudici - Tomsi avrebbe spinto 
nato la ragazza e poi ponatoTe mani ai pantaloni pensando 
dunque cric I igres»ie intendesse estrarre una pistola il 
poliziotto sparo per primo ucddendolo- 

t—s» I w-— 

APASINAT 


Domani 
t dopodomani 
in occasone 
delle feste 
di Natale 

ranltà 

come lutti gli alto 
quobdìani 
non uscirà 
Tonterà medicela 
mercoletU 27 
dicembre 
Auguri 

ai nostri lettori 



L’Istat: Italia depressa 
Ma è davvero così? 

«HOVANMI •Mà.IMCWM 

V Ftón COLORI) clic prodiHonti k relazioni ck I 
llsliltilci centrale di sUiiisIn i k i|>oI,m siimi 
due o vitiiio mito sulle i iln nia igmirann k da 
Il dcU.ilendario oppure hanno siiciitcmciiU dcvisii 
di riivlnaa-k lesto agli ilaliani I UlisonocvKk-mi Po- 
i In giorni la proprio atl.i vigilili della si i* nz i dell o- 
m rosa (perdi la paga) imposl.i sugli iminigiili Inin 

CUI piihblKiitoiiii rappudochc spicgiv iiiu.imoC' l» I 

lo livore una casa mpropra la f ieri proprio di amisi 
gilin del Natale chcliittilcsuggiaiioeilu innllKoiisi 
dotrtliocuim il giurili) della six-iiinza Innno dilliiso 
allastaiiipn la sinlt-si doli Annullilo IW mlqiik Ni 
iiollzln [innclpalo qucB.i pusln ni niagguni «■sittoriz.i 

SEGUI: A PAGINA» 




CHETEMPOFA 

Natività 


U NA NAUVITA è dovitoio una betksmnia cosa da cc 
■ebaiwe SpeLremuucsUepocaattomodtaeiipolih 
Vd ncRaqualermMgiieiIpnKicioalniluiupareuii 
azzardn ChunsaccodigMik nelOMitv*.' «hccoMiniia 
a nasctir t^i gKxin La maggior parto nasce jxivera m 
sa ura 0 con lUDSpollne di bt ncv«<r ben più n»;atedcl 
Icnusla Nasce pcKhO SI nasce senza trofipo domande 
senzaaltid rassaiuiaBoni cliecaieHa-fondamentale-di 
osscrevivi dislan aliiKindncai«ilen.irc>s><ire Se la ira 
dizione del Natale AcosI Ione c senbta anclie in quelle ca 
se eumeUinia dove non si clock mOro ApentreilcuHo 
iklla nolivM) hi uni sua kHZa ■■funiiniHiiH uiilveisale 
rlch-aipradelk iNt-ln. frc$iliopim«u Si lestegcialdvita 
clu.c»mBica choncomaHMOgiUdiuio La uiesieggiu 
pcigunia permezzodiunban&nonatunudiieramiii 
go scakidlu dal luto di due bucine e ipossc be^ic sola 
jiresi n/d poserà m mezzo all agio piul»slounbarazz,inle 
nelc|uaksMmoinsediati Oaptocotocicd^chelalnm 
là fossccorimiRii da Gesù bambino dalbuced^lasme-l 
ki Tulio sommato CI credo oneora adesso MIGe augiin 
da porle mia eda parte di tutta la gente deli l'riiM 

[WCHRLE SERPA) 




n cofanetto 
e il fmiiettOHo 


non aspettatevi due 
Iwl9 regali al posto di 
uno: y cofanetto in omaggio 
c’è. Al panettone o agli Asti 
spumante sono dedicati 
. invece 1 nostri tradizionali 
test di Natale. Questo nume¬ 
ro vi aiuta a fare m^o la 
sposa por i gktmf di festa. 



llSAlliMl 


Giornale+cof anetto 
in edfcoia da giovedì a 2,000 lire 
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Domenica 24 dicembre 1995 






Adam Michnik 


«Il mercato del sesso? 
L’antidoto è non subire 
ed educare al rispetto» 


storico 


Europa, è il cinismo il tuo nemico» 


■ VARSAVIA Dei ‘VOI 49 anni 
Adam Mlchnik nc ha passati otto In 
catLpre Qiioslo iioii mi ha im|)edi 
to di lai? il leader del <ÌS polacco 
quando gli studenti scesero in 
piazza contro Gomuika e per Fra 
ga di stare alla testa dellacoalizio- 
ne che con Walesa Kuion Cere- 
mek Modzelewsky e tanii alili ha 
abbartuio il legime comunista in 
Polonia di insegnare stona all uni 
venilà.di (ondare e dingcre la >Ga 
zeta Wibotcza* che ora i il 


U N GIRO D AFFARI ultramiliardano (miliardi di dollari) 
cifre esorbitanti che dalle pagine dei giornali si riversa 
no con la violenza della realtà sulle nostre coscienze 
Cifre che rappresentano il commento più crudo del le 
nomeno globale» (tutto è -globale- oggi) della prosii 
luzione infantile o dell Industria clandestina dei video 
pomo Colpa dei tempi si dice Tempi di malessere sociale diva 
km perduti II malesseiec è e tulli lo avvertiamo nelle nostre singo 
levile neirappomsociali nelladilficilecomunicarionecongli al 
tri Eniitavia forse percapiree illummarequestodiammaticocu 
neo d ombra che ci attraversa bisogna abbandonare il milo delle 
•regole amiche- dei moli protettivi che mettevanoargini e davano 
certezze lononpossodimenticare quando si parla di slrutiamen 
lo dei bambini e di prostiiuzione forzala che ancora a Ime anni SO 
-e cioè appena I altro ieri - le donne entravano nei bordelli di Sla 
lo/ego/OTcn/ea ISanni Cosi lo Stalo proleggeva le adolescenti E 
nemmeno posso dimenticale che la presenza di piu gKAaiii clan 
destine era allamente apprezzata da una clienlela composta in 
prevalenza da buoni onesti e affettuosi padri di famiglia 

£veio osgi il mctcafo del sesso mede in scena tentazioni piu 
speliacolari si adegua alla modernità ulilizzaiido la stmmentazio 
ne offerta dalle lecnologie semplieioda quelle solisiitate lelefoni 
video-casselle canali di Iniemei Pnriltlicnles moltiplicano le 
cocasioni le possibilità le scelte mentre sicomplica terribilmente 
(e perKolosamenie) il compito di chi vuole regolamentare il dii) 
ambiguo sfuggente e proteiforme dei mercati il mercato del ses¬ 
so appunto Chiudere linee telefoniche sorvegliare produzione e 
dismbuzione dei video controllare fe autosiraJc inforniaiiche un 
vero incubo Oggi piùche mai regolamentare il sesso-al di là del 
I eterno dibattito Ira -permissivi e -repressivi» -1 impresa sicura 
riKmeàifffCfaia 

Ma c e un dato semplice addintiura elementare che in questo 
dibattiioviene sempre eluso scavalcalo gli aliar vanno sccèdn 
manda secèrichiesiadapartedeiclient Efecifrestannoliudi 
mosirare che I clienti non diminuiscono Esono come sempre in 
siiagrarde maggioranza maschi e adulti 

t un owietà una semplice constatazione che fa parte del scn 
socomune eppureèquestoillaionasrosiodolproblema timer 
calo del sesso sembra nspondere -oggi cnme len -a un modello 
arcaico di sessualità che considera il desiderio o meglio 1 c-spres 
sione sessuale maschile come qualcosa di inairestabilt una va 
langache quandosi mette in molo iravolgeogn ostacolo sul prò 
pno cammino Un simile desiderio non pu6 essere -educaKi- e 
non puA rispondere ad alcun principio di tesponsabiliià Anzi ad 
esso sembra connaturato I Incontrollabile impulso alla violenza 
che vuol dire prosniuzione loizata e uso dei bambini nell industna 
pomugrafica ma anche abusi sessuali (non di rado all interno 
della famiglia) eshipn 

A llora mi chiedo non sara torse II caso di scavare 
propino il in questa concezione arcaica del sesso e del 
desiderio’Ecome si pud -scavare» e scendere in questo 
pozzodombra se noncon la parola ilconfiomo lidi 
baruto i informazione I educazione (a punire dalla 
scuola)’ Ricordo a Nairobi o a Pechino nelle varie 
conferenze Onu sulle donne 1 orgogliosa sicurezza con cui molle 
musulTTianesptegavanoa noi lune >11 veloci proieggedallaviolcn 
za del desiderio maschile- Ma invece di velare tutte le donne del 
mondo (e a questo punto anche i bambini) non sarebbe meglio 
rendere più «mie- il desiderio degli uomini meno intpenosoe ra 
pece più responsabile verso I infanzia e più rispenoso verso I altra 
metà del genere umano’ 

Viviamo m un mondo di nuove sopraffazioni di imperi tecno 
logici e di racket rransnazionali Tempi brutti lo sappiamo ma 
non senza qualche luce C e una maggiore consapevolcz-ta - dei 
propri diritti della propria dignità inviolabile di persona • 'he ha 
trasformato le donne da vittime silenziose in soggetti capaci di 
piendeie la parola per affrontare il nodo doloroso della violenza 
Poma ancora di qualsiasi intervento legislativo al di là di qualsiasi 
controversia su questo u quell artiuolodi legge ta i questo forse il 
detenente più ellicace il vero geslo educativo 

Anche I bambini non subiscono più passivamente cofiv lesti 
moma I esperienza del -telefono azzurro Q e (resiste’) un clima 
sociale che permeile e aiuta questa presa di coscienza questa ere 
scita che è anche un modo pos livo per combattere gli abusi e di 
sinnescare la violenza dall interno dalla sua scaturigine segreta 
Un clima che non colpevolizzando più le vittime dà loro la forza 
di parlare Come dimostra un recente paradossale fallo di crona 
ca U -gang dello stupro- (quattro giovani uomini -insospellabili- 
I he operavano intorno a Milano e Pacenza) usava il passaimirla 
gna per awcinare le sue vilume e terrorizzarle Poi at niomenlo 
dello stupro i quattro scoprivano il viso tanto erano sicuri del si 
lenzio delle donne stuprate E invece proprio quesla loro airogan 
za arcaica eredità •nalurafe-di altri tempi licmpiincui le donne 
tacevano - li ha iierduli 


... _ ....... pomo 

giornale del paese Gira per una re 
dazione piena di eiomalisli giova 
nisslml chsmbuendo ordini c por 
landò un maglione grigio sforma 
to che è quasi una divisa Dopo la 
vittonadiKwasnicsky’suWalesaal 
le presidenziali ha scnttu -Sono (i 
I tempi del grande 
siamo entrati in un campo mina 
to- Quella dei p<isi-comunisii 
I Europa dell Est e perMiclinikuna 
•reslaurazioiiediv«lliilO' Nellacn 
SI che agita i vertici politici del suo 
paese con scambio di accuse in 
cnminazioni 

ntomo di uomini vecchio regi- 
me nova più che delusione per la 
democrazia più che rosialgia per 

le sicurezza sociale e piùche pau ——..^5!?*" 

ra della disoccupazione un altro -up-r f " • 

fejiedieriie dw nostn tempi che é38ÌS^R^’®®SS9t«8’s4'^.''-v' ’v..: .• «-ns.* 

accomuna Est e Ovest e che pro iiuiauaMgavtmeaVanasla Salta,UamMletailh 

spera con la oidinana vita delle de ' 

mocrazfe ilcmismo 

LM, Oaiamili, Kvian a |H aiw. ^ ^ 

ina llM dagli ami OHairtaMa- «I post comunisti che vincono nell Europa del! Est sono 
m w i»iiwrML‘ÌM^t!inMÌ uomini dell Ancien Régime ma non c è tl pencolo della 
iMMa.MMamaraaeiiiiravi, ricomunistiuazione cd piuttosto quello ^lla comizio- 
qriaV«ia«ia,aaapiNgMieha ^ei Adam Michnik intellettuale storico protagonista de 
ChUo^ Dopo la (Ire dal comii la rivoluzione democrdtica in Polonia parla dei successi di 
Kwasniesky e Ziuganov ma invita a studiare bene I Italia 
ognipMieren;aiUuonuow>po «perché il mocello berlusconidao parla detta cn$i della 
sto Lo (Ine delle vecchfe divisioni democrazia e della società del cinismo in tutto ti mondo» 


Era «o G uMoeo UooMO 


vcinu E non si dice aUiasianza beopio di un nuovo ethos d) vi 
non SI In sapere obbMUinza che lon atfemauvi di isMuzioni «Rica 
pii due hrzi quesK ammnuira ci di una nccHrquetala fiducia po 
zimi soiBi rette dalla sinrsira o polare II peniolo prù grande per 
vent il contributo della smtsird Un la pokataeche essa nnimciaga 
ivroblema di oggi (' omc lar salire paopna lun/ione sul* «Kla maga 
qiive csperonzi di buona din n giusUicata di una generale n 
in n slirizione polilica perche di provazune Deve invnc nmetttt 
<|(C!4oMltalla olbvellodelBCNvr vinguco pernpnmoisi proion 
iiu [Kilitn o n iziunole Perché ha dainenle cambidla Ifendié fino a 
ngKinechivKirinecheikaratte qualche tempo la patmino gin 
re dolLicTisinalianaéquellodie» giloiu con h haiegramsciana il 
wrc pinna di lutloinsidiclassidi vecchio muore c il nuovo stenla 1 

ngenli Non iKiihé il Paese é im nascere Adesso bloccah in mez 
RI auro ( ha bisogno di lu a guida zo al guado chiusi nel luimel se n 
liHie ()uieLiélinspostdsbiglia za useiladcUa transuame album 
1 1 d un )■< likrnd gnuro Pmpno posaimo vedere meglio peiché 
ixicln ilpmve éimmaium habi invece che con gli occhi vediamo 
vouiio di Olla classe ducine al con la menic proprio pnehé il 
i tluzza dei vuoi nuovi brvogni recchtonof)muore ànuovsislcn 
dclU SIN piti moderne aspmziu ta a nascere Quanto di wceliio 
IH (In-admgemi mineclipolgi nelInpoliULanone éstotonique 
c Ncllunurcsd nel meieaio nel -a umoconioia in<|ue’>b gwrn' 
UiuHii Klk inolccsioni ntllacul VamoiMenotti i giochi con uni 
itn iiuovr ed|>acM) di direzione mziotAa una clerzala uiitseeci 
de inxesci devoto rmcnten incatnpocr^leuniadclldcliisvedi 
Noi|>etM>vliiuasttdlapolincueo ngenredeU IRivo chec4uedalidu 
me SI é di recente temalo coh ca lU Picsc dia (iduca al Paese 
valido I tllrisiooe di ima mibca so Scesa in campo coBclliva ap 
i icta cnik Ma pmché la pcrittica )Hinlo Questa è la novHà Anche 
SI ligi nciicon fesuc kiizc confiH nelli cmozncie diffusa per I ulti 
1 ii,i da amikighisvdiippi sociali 1 mavHindathPuhn ti sono due 
vivili F pel questo hi puMicd ha f me da guardare con lucida de 


luniinazione Gusta lasotidaneia 
delle persone verso U magisiiaio 
t he bene ha mentalo la ncono 
scenza d luui fo kUIo il sospetto 
che conno di hu si accanisca la 
vendetta dei potenti colpit] $ba 
glidta la hducia ndfe virtù tauina 
liiripche del peisonoggio che pii 
te serpeggia in tanta opinione 
puUilica alla iiecrca di un alno 
unto dd àigniire II S-ilvalt re che 
nisce nella grolla di Bellemine 
eia un himlio hupk. e indifeso 
come Sara fragile i indifeso c la 
rKodituUoildotoreiiiOfimi ilCo 
sto dclki c icice Un itou erodente 
• he non sa nspetiare quell idcd di 
Sdivi zza (leide quakeiM di sé L 
di que-ai lempi non posiaiiiio 
perrnencrrelo D altra pano di 
leblie il caidmal Mattini -ipnnei 
pi detta tede dccMno essere tra 
slortnai inealoii pcriunmoeper 
la città- r aUiira dalle due patti i 
'onniominu M i por ifucsiu 'x 
corre alkiia un opera nxvndana d 
linli donne e iioniiiii ugnuiia e- 
ognuno con la presene io la fiiizu 
della piupna bbem individuahtà 
La poWica sta qui dovià stare qin 
almeno per chi vuole che cambi 
nuleeou del mondo 

[Mario Troall] 
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Questo Natale... 


ijignii re QhiMMMCMMOlè 
.i dee M AMWIIalMI* 

•dw nvap awwoloBftiXn 
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soik tra 1 ixiliri (fello M II 1 Liv 
nvln alledld con il ( e litro (lena 
craTicn si ò latta di nuovri carco 
di far uscire con rcsfionsubiliij il 
paese dall ultima emeigenz i Ni ii 
t la uiima volla Non s.ira I ulti na 
Ma Divouna diro iiiia cosa Come 
popolo di sinisira come pcivmc 
siuiicva una volli ifn voxiodel 
proprio lavoro siamo si me tu di 
assiiIvcTO a queslii ruolo di sup 
pliiizi VorrciniK) tspniiHri in 
positivo un (irogetto di noslmzio 
Ile civile dell Malia venn mmo c« 
viri mcvvi alla prova del governo 
de Ila cusapubbltca 

fidi resto non sonosokM govi r 
ni tocii ciche haimo li nino iiivn 
me 1 uxci dopo un niiiomsri 
crollo di regime c (lcgx> 1 1 pan li 
tesi di uno sirilcriait) giAcino del 
(Niki Ha tcnulo II lessulo immilli 
sinlivo inlonnodio quelk» delle' 
cento città delle ProviiKc delle 
Regioni dovi ima nuovi clincve 
politica SI è già tlmeiHnla ha già 
Iclto la prova come classe di go 
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Politica 







UN ANNO DI GOVERNO. Tre le priorità per il futuro: Europa, occupazione e giustizia 


m wiMA ■IVuMiKhe.uushonli.c 
ly Non sale pessimisti sulthulid 
Lamberto Dini lo ripete ai leider 
europei agli mvestilon smiuitn 
nella sua intensa attività intemazio¬ 
nale e lo dice ai giornalisti italiani 
fiK-eitdu il bilancio di questo anno 
di governo vissuto pcricolosamen 
te la iifm dtl presidenle del 
consiglio a pochi giorni dalle an 
nuncidie c ncontermaie dimissio 
Il C quella dell ottimismo Non 
molli sembrano accorgersene a 
dir la venta malltaliac^descnve 
Diiiiòun paesechc-va- -Nonàdi 
stante dagli altri paesi europei* di 
ce il capo del governo l^he per 
memo suo sottintende «Èslaioun 
anno difficile ma labonoso- -Mi 
sento appagato c soddisfatto* ag 
giunge l( suo governo •tecnico* in 
■clnosianje cccezKinali* bacon 
dotto a temiine il pn^mrna La 
lira e in npreso ed e più Ione L in 
M.izKinesarà domala I tassi di inte¬ 
resse caleranno F p^no i) clima 
piililKO - a onta rielle immagini di 
rissa c confusione |>ennanenle che 
rilanciano <^i gionto i quotidiani 
-e buono -Croscè la partecipazio¬ 
ne ecio rafforzerà le tsiiiuzioni' E 
lUni esalta st^attuao la nuova 
cUisaz pulavca emergente nei Ccy 
munì e nelle regioni dopo la rifor 
ma delle leggi ek-tlurali Dunque 
Ieredita clielaicla l/mibv/iaui 6 
buona e potrà essere vantaggiosa 
per chiunque gli dovesse succede 
« 

•lo non tramo 

Ma ceco il punto politico di 
maggiore aitualita che cosa pensa 
Citili del propno futuro’ (I discorso 
del uresldente del Consiglio ha 
due iacee Una a quella dell uomo 
di servizio magar anche un |xi 
intspcmi di poTiiica" come noia 
Kiu nuatctre ctveuena die non 
|xitu Assoliiiameiite una sua ricali 
(Isltiluni Dim smentisre secca 
nii'bic I intcnmnc atinbuiiagli da 
(|uak.hc giunialo di aprire una fa 
se III pnipne-consultazioni Non 
ha parlalo proiino di guato nel 
suo ultimo lungo colloquio con 
Scalfiiro’ E lumi lalao uiiinvcn 
ztune* Quell incontro «ra solo 1 iil 
limo dei tradizionali appuntuincrih 
sctiimniiali col capo dello Stato 
Non irumri non lacco disegni "d 
aiieiido II governo si nmelte alle 
lorzi'iiariamenian* Certn aguiun 
ge ac qualclie esponente poTilKO 
tilt cliiede un colloquia non ha c 
non avrà motivo d! rifiutarlo Ma 
menh'piiuliquesio Giim>il3t n 
hculisci saraniiocciiiscgjialc ic di 
inissioni a Scnllato poi ci saia la 
vcriliui parinmentare A quanio 
|ioii‘ iionpnmadclSgciiiiaio 


•OraM» aU nw|glenmza* 

1 alhii face la 6 (|ue1la di un pie 
imi r di ginviTKioimai ospcRo an 
ihi (lu«gioco poliiicu cltcdimu 
sira di aveni le Klci multo chiait su 
ijiii Ilo ette faroblx-st diAessc con 
tinuaic eaiicbosu■conciti-lepi> 
inblwlnn- Dini cita-tu modo im 
jlioianii'iiic (xMiilvn - il -dialogri* 
oiirrsotra le forze |)OlilK.lic Falla 
iiosiM duinnnda su come giudLbi 
Il ru|i|xir1o di cullabotazlnnc avuto 
col lenlriisinistra « sulla inssibili 
là iMicatadalFyilo-dellanasci 
la di un -governo politico* nspon 
de losi i $ •molla rtcoiioscenza- 
|ici le forzo parlamentari che han 
Ilo MMii nulo I opera del sungover 
iiu -A iniu siudizK) - ha poi detto 
siigli t cnari piussimi - osi arriva a 
un giivs-modi lagni iniesa dove tur 
zo pollile he del centro destra e ilc-l 
iciilro siimlM possano nattaip<i 
re CI ditltcìlmenle-sMoltì cambia 
re liiiu ili govciiui In qiiG-ito ca-a) 
vinblx un grAoriui orevs* clic 
(oiidiirrcblje a elezioni m un pe- 
mslii min troppo lungo E lindi 
1 .17IIIIIC quest ulliina Talta propria 
dall llljisi gestiiHic- del scmc-sln- 
eiinipeu curi garanzia di ck.zioiii 





■ ttliMA Dxc DInl clH da Ai) ha 
avuto solo -lune -imrrsKine-' Di 
liti ira ancora non ha visto niente il 
ptisalmlt liti Consiglio Mentri 
Ini ani ora 1 Inai c bti'tava c oni gkii 
iiulisli a via dilLi Srnila I inilaziii 
iK crcvtva di ininulo In miiiulo 
-Noi gli ilgiiamiidaloilUnscTVilo 
Si liiic'-iiinK Ilio nnui vaia iipco 
si dm vano gli uomini di (mii 
liiimiliiii f^ssiiiiik on i tra 
Il s minislioili Di riusi Olili i pisi 
missini Mofipia la giierri ipid-i 
tanto il« nmvti uno di An d s"" 



IL GO|/ERNO E L’ECONOMIA 


Il 28 il dacretone fiscale 

N decreto coateiient* M muew* 41 fine anso sMi 
varatodelftoseflMpfaMbWMMoiiaadiceflibn U 
Indotto H pmUonto del CenrigHo, LiKibwte DM. 
nella eonftionzaMampodI due emù CHiia 
toMollnaotockolldectolo-noneefflpeftareeiMiaMl 
dlmpatfo por lo fondile-, NentartiHeeeMIIrpef 
nè llva-nè altro cono eha aumantareMero I proal. 
eaaa«lianot»e|itamoiaaalut«mantaastt a «».li 
Oovtma. M praelaaM Olal, pana# aW'aatanalana dal 
eaneaidztadi niMi il ’M, ad akuid dtaccMaal 
4 anMnilsoMlMail-«amallfamoaiH 4 aada 
od «imaiitsdM dMMdl ballo par cani tW di 
ciiitiatto. I pra d daaM dot CeaaUda boanelia 
moatrata attMama aid foMio dal eancaedata di 
maua. OH hainlatildaRoeba-Moddida MtolUtl 
paaHMi la diro tana qualla ena II f an tina al 
a t ta ndir » » 



Finanza pubblica 


^^la flrwnii pudMee pw 
, In prima volto eogria un MOe 
ffllpHomnom ean una 
Insarelnno di tMarao. 
Uin.tnehaMdeMM. 
ineomeabiM . 

0 Mndd0flMefnni77 



^^LOprtvtUBOilanl 
dovene tOMn portai» 
ovanti pm taRenaa 
l’aMeMBadaHanoaiia 
teanamu^f 



Occupazione 


^^H«i al rlaaeaiM a enata paaif, 
eniMln paaaaB w anowa nl a 
una eraaàita aiipartentt M. 
lana uno tton» fané a 
mwieo per M^MiamM 



r il lavoro 


kstseth 

^(CanveciM • lemiM una 
ea nfarin iau ipwiia 
tra Pvdeeaifdad 
dM IHMIIM, CaafladMiHa 
aOovamoperpniiMl 
conaitH a mvaatlMaMb, 
a par l'aetaptalena^^ 


Tanni eli interenne 


Gitana prame 
t aconunaotra. 
itaaafdllrdantaa 
In UH aMranno. 
Oggiaonolanaan 



eenaardaio di auaaa 
aibdaMerlauliia 
poanM Laellrtaono 
qualla aht II Gnvam» 

alaiMidova)^ 





AnMoMPtottSs 

laatteaiMatia. 
tainbaileOM 
aliaeenlataiitaRampt 
di lari. 

Sorta,igMzle La ilinaa 


«Più otdmisino sull’Italia» 

Dini dice sì alle larghe intese, ma boccia Fini 


■Non siate pessimisti sull Italia* Dim fa it bilancio del 
suoaiinudii^uveriioall insegna dell ollimismo Quanto 
d! suo futuro dice sNon faccio trame aspetto • Iman 
to, perù, avan?a una specie di -programma* con tre 
prionià Europa occupazione, e giustizia E indica an¬ 
che un possibile schieramento cite vedrebbe (uon solo 
An (e Rifondazione) Un nuovo governo 'poliiKO* e 
possibile solo se maturano le «larghe intese» 


in pnmavern Qiiaiiki alTu 
IldV' 


S OsI 

} t 

ilallàlx-gà (liuii«.onirriribali<me 
OimiioDCicrcde -IVr un gincmu 
di i entrodesira - oiaerva - non mi 
pare che ci foaàero i numen prma 
e non mi fiàie che ci si uiu oggi* 
Lungu tutù là ciHiicrcnra siamiM 
e nonosidiuc k. domande che 

S tilavano su questo Lbtni i siaiu 
ne allento a non polenuzzàie di 
rcilamcnii con Bcnusioni Hà ap 
prezzalo il ruolo deHc forze mode 
rate del ccntrudcslm mieirsMlc a 
far si che -le cimo vadano avanti- 
Ha siUlulinpalo rlupilulamcnlc so¬ 
lo rop|)Usizioiic costante c a suu 
mixIacoercnlediFini -Nonmiiw 
n- ilio Fini abbi.i m.ii volato una 
volta a l.iviiic di un piWR-dimenlo 
del governo e ifi pn-w-cxiimenti 
importanti ne -abbiamo prc-si C é 


AiPMTObn*» 

Stala da pane A An una Ione -iv 
versione solo perche quela (orza 
(wlilica intendeva lar cadere lifli- 
verno per ondare arie efezmiii nui 
- hà orKiira ì^gwnto - c una per 
vonaesiteinametiievvcrenie tuie 
sialo ciMHiano alLr formazione di 
questo governo perche il suuolwi 
uvei era quello di annare al pni 
presto alk elezwtii Del rcvlo que 
Sic cose le dKesemprecon grandi 
sorrui quando parlo alb tv- Que 
ste paiole sembrano evocare una 
maÙKiranza che vada da Forza 
Italia al Pds 


Cunipd, lavoro. gliNttild 

C a Din non manca un -pro¬ 
gramma- di cm len sono siali sM 
toUneeli ropcatiuuu gh aspeni *« 
lmIi non senza uhm nosvellMni o 
keiinediani 


Per il prcstrtenic del Cousujbo le 
noi mà- sono Misi mzialnii me in 
l'Eijri>|io I <■ < iqi i/ioiH I Ligiiisii 
zu I umev aspetto negauvo della 
sanazione italiana è proprio loe 
cupazmoe che non cresce come 
una voba ^ki stesso nttno di su 
luPPiv del f • annuo Quutdi Orni 
promette un mpegno panicolaie • 
se Sara aiKora al governo nei pros¬ 
simi mesi - per gli inveshmcnii e 
l.-wmcMu dei posti di lavoro so 
pranuuoiielSud Annuncia Imlin 
zione di convocale una confeien 
za inpiVlMa Ua governo smdauau 
e Conlirtdusina per la quale ha qa 
proni» uno slogan I-Alleanza per 
il laniro -Saianio già lavorando 
pei prepararta - due - e per pren 
deic nuove uuziaiive per piògerii 
concieb di invesnmenli a quindi 
per J occupazione- Orni otsom 
ma giuinfa loniano E quando u 
luUl^ del MbniAsio gli chiede co 
me pensa che questo ParlameMo 
sballo possa sostenne nel 96 
urta liiianziaiia ben poi onerosa di 
qinfla che gd ha visn conirasli 
acuii SUI S mila mdurdi di lagh o di 
laiac Lzanheifou' risponde ndi 
mcnsumando Cuaidaie -ncurda 
-- che I sacnfici pai onenav sonc» 
già siati lani nell K> Tra la fmanaa 
na di BcibiKona e quella del suo 
governo con la nfnrtna dele pen 
siuni gli Italiani hanno già soppor 
lato una manovra totale di 7D mila 
iiuliardi piin al 4 • del N Lonhne 


(Il grandezza indicai» per il 96 - n 
<.v<Li e del i8 per cento E 
quando e stato ndicahs in Parla 
mento nessuno lo lia conteualo 
Perche - sottintende Orni - non si 
dovrebbe poter afhomaie anche 
quel passauio’ Non maiKanu in 
aggiunia aSie assnurazioni non 
piiirannoessere fatti altri-laeli sul 
lencno-sociale non dovswino es¬ 
sere toccate le pensioni almenoti 
noaiznn 

Se II progiamaia economico- 
guarda a sinistra le cfunoni di Di 
ni sulla giustizia sembrano piu n 
volte al mnndu imptendiionale 
agk an-mmaiiaion pubblici e tor 
scallosiessoBeflusconi Tunolor 
dinamento gwilitMio secondo 
hii deve essere «aiwnodeinetc» e 
arnsio- Fk^aUiiewaie t protessi 
per ntUie certezza del duìno a chi 
deve gestaie gh appalli A causa di 
TangeMopob ha ossenato a un 
(Xrto punto il presMleniedcl Consi 
fliio-sieinienono I-rappcno tra 
le imprese e lo Stato* eiiuestofat 
to deve poter essere superato al 
pni presto Anche il modo m cw 
vieiKcuncepito dalla magistratura 
d reato di abuso di uflicio conin 
burtce a Woccdie la spesa pubbli 
Ut Adesteio-ha^herlelloDini 
-sonoun pò sconcertali perlu 
so che C stato latto della carcera 
zione prcwentiva Anclie se aptcz 
Mfio I azione dei giudici che hàii 
ihs messo a nudo U curuzione 


Lamberto su Di Retro 
«Se va sotto processo 
non faccia il ministro» 


■ ROMA -Non CI avevu pensalo cumunque 
mi sembra difficile indicare sia per me che per 
alln una persona che sloitunalamcnlc sembra 
che possa essere rinviala a giudizio • La frase 
forse destinata a suso ilare più scalpore Umber 
to Dim la ptommcia a pioposiio di Antonio Di 
Pietro La domandache gli viene rivoltaèdirel 
(a vonebbe les Pm di Mani pulite nel ruolo di 
ministro della Giustizia ancora vacante dopo la 
mozione di sfiducia contro Mancuso’ La rispo¬ 
sta del caf» del governo amva senza ineenez 
ze Se la richiesta di rinvio a giudizio fosse ac 
c olla no un uomo sono processo non potreb¬ 
be nc oprile quel ruolo -Questo - ha deho Dini 
- mi sembra un inipedimenlo > Foco dopo 
un agenzia di stampa che arriva sul tavolo del 
presidente in tempo reale contiene un errore 
come se Dini avesse parlalo di un Di Pierre già 
rinvialo a giudizio L equiveco viene ctiianlo e 
la sostanza del suo giudizio non cambia II pre¬ 
sidente del Consiglio ha anche spiegato perchè 
abbia mantenuto «inora I /nrenai per la Giusu 
ria -Avrei voluto nominare il nuovo ministro su 
biio dopo la sentenza della Coite cosliluziona 
le ma poi lasiiuàzione politica si è messa rapi 
damcnie m movsmenio aspetto di vedere la si 
tuazioneall inizio di gennaio* Già come avreb¬ 
be potuto avanzare a una -pasonaliià- qu^la 
pro|)05ia con I ipotesi che il governo poresse 
durare ancora solo pochi giorni'’ Ma il giudizio 
sul caso Di Pieiroe il suo eventuale ruolo politi 
co di governo ha evocato immediaiaTTiente un 
altro cavi illustredi -nninato a giu 
dizio- che fa ixiliiica che sta 
^rsploranclo* U possibilità iti -lar 
ghe intese* Silvio Berlusconi Con 
lui Dmi non ha loiw rapporti’ Lan 
beriou honsisconipone ceno che 
ha visto qualche volta il Cavaliere 
(non perù negli ultimi tempii che 
lo ha «cnhin al lelelomi E se Berlu 
scout lo richiedesse non avrebbe 
certo motivo di rifiutare un incon 
irò Anche in questo caso Dim ha 
evitato ogni nschio di polemica di 
retta col suo ex allealo anche se 
nel corso della conferenza stampa 
non ha mancato di ricordare punti 
gliosamenie tulle le occasioni par 
lamentari in cui il Poto ha messoa 
nsThio II suo esecutivo Quanto al 
I affermazione su Di Pietre c à da 
registrare una reazione di Elio Vel 
tn che dell ex giudice e un po il 
•portavoce autorizzato- Veltn si 
mostra iiniaio non tanto con Dini 
quanto per il latto che la quc-slione 
sia stala sollevala Ma come si fa a 
poire cene Qomattde’ Uno per il 
quale è stato chiesio il rinvio a giu 
dizio come la a poter ricevere un 
incarico di governo' Per I amico 
di Di Pietro -Dini hn lauo bene a di¬ 
re quello che na delio- ma biso¬ 
gna ricordare che i ex Pm non è 
stato ancora rinviato a giudizio -La 
giustizia - ha aggiunto - seguirà il 
suo corso e ne siamo fiduciosi* 
Veltn ricorda poi i sondaggi positivi 
sulta popolarità di Di Pietro (•Dan 
che valgono molto echeamelan 
no piacere-i Del resto nel suo 
appello* di qualche giorno la, Vel 
In aveva affeimalo che le vicissilu 
dim giudiziane non impediranno a 
Di Pietro -di dare it suo contnbuto 
all Italia onesta che vuole cambia 
ledawero- 


Non è I indicoziono di una -snlu 
none prgaxd- per Tangciitripoli 
me cenci I inienzioiie di affrontare 
senamenle le dislorsKini di questi 
enm tra i poteri dello Stato 

llcdMBanldM 

Dilli per concludete è appaiso 

B tlusto in torma e sicuro di se 
Il SI e mostralo imbarazzalo per 
I incidente thplomahcocon Chirac 
sulnuclearet-Abbiamodetto voi 
namopagina evomuriqueioho 
(kzAito rappresentare il Padamen 
toc I opuuoiie di un paese che su 
questo lama 6 paiVKOtaimentc 
sensibile I unico m cui ha vinto un 
referendum a lui ha pnrtucipato 
iRiipirctni» ) Erainformaiissi 
mo c molto impegnato in senso 
■umamlano- sul <«») Baraldiiii- 
sollevoto da una delle domande 
Non ha esitato a ironizzare pesan 
icmenle aji piesentuiori del lami 
Iteralo emerida'neriKi dei 5 mila 
miliardi di -tagli i-Gli sprechi' 
MollogiuMo Ihasièìseneviiatoili 
direcosa Si doveva tagliare •) Un 
uomo che si oHre come ii leader 
naiurale di un centro smisitd mol 
lo moilu aHargah) al centro 
Pronto a proseguire I azione di go 
remo £ torse pronto anche a Tias 
sumerla so dovesse presemaivenc 
I opportuni» dopo le elezioni 
Semprechc pnmaopoi sitacela 
no 


Gasparri: «Dovrà tornare da noi in ginoahio»». La Russa: «Ama la poltrona». Fiori: «Meglio Ciampi» 

La rabbia di An: è il peggiore di tutti 


Guerra totale di An nei confronti di Lamberto Dini «St è 
ammalatodi poltronite e racconta cavoiate* dice Ignazio 
La Russa Durissimo Maurizio Gasparri «Fa il furbello I\) 
leva essere il candidalo del centro-destra ora dovrà chie 
dercelo m ginocchio «Publio Fiori «Meglio Ciampi che 
SI è messo da parte menireqiiesfocihapresoguslo Eun 
ambizioso che non vuole lasciare la poltrona* Adollo Ur 
so "Ha reso un pessimo servizio al paese > 

STrtPàLMO M MICMCLC 


gc Imi viilleiTcìHiimpi ivi»ck II ere 
sia -Muglio C lampi di lui llnvc 
ro invili'» per Ldiiiberl» 

•Deve tornare In ginocchio* 

MaiiiiZH) tiaspum lonrrini.ilorr 
luviiiiiik ilei yinil» <lk xlii (k 
M-raodav.inti.ititilivvucIle vigvxJi 

I. i viiiiin I ik ll.i vua tìiHira c v.flrc 
-pii MgKini di Polli- [xr il Milan 

II. igià illi'ldt» iilk agriiZK un VX 
liihivi gtiiilizKv sul l.ivur» (kl g» 
VI m» (-s|viZ7.iliira |•lrlllll(nl.l 
0-1 nvilui tvu-illfi (Li(I ni -Oi 


ni’ Povcrjtii» (*h «t» un lonvi 
gli» |ict Natoli-u l-K 1111 onqiiaH' 
1 spese della moftlH chi di <iUi 
nc ha obbaslanzu un bel vuq-it» 
n ■ Pcifarecovj-ausi'mi (usi 
|iolrà roggliigcrc (uevlu ( kuiq. t 
S-inlH Si viro ( insumiL iksmihii 
avutale sul paMiiiiv Ihiu rem-i il 
I aiHlala f afta--il nrufno IUi|i» 
ifcH gimm» VI riiMCblk iltiiui 
(Kl InlH in ([ur-vh qnifni <»ii li 
iiiogtM chcgliimmli illriiip» i»i 
(Fin’ un <A<è c i valldti drBa fkiiK i 
it ll.iliicholthknmKMtdnhui- li i 


fki vlctlo i he I .iltiviUi di gouenio di 
Dmiè spazzatura* [¥iche’ Inton 
krliu e andato iPklozznChiqi per 
clK-dis-ignaloditftoto nucadopo 
over vani» un connuv) c poi vi è 
messo a tare il lurbello Sfazzotu 
ra cefi» Il dectèlo di marau ha 
n-mcvulmnazionr lanlmnadcl 
le pcnsHiiunaiiliaRsollonteiilc la 
Intorni ma ò un vchalezza il decre 
I» sul iimni^aziunc non è nè car 
IH nèpeqc laparcunduioèuni 
nibi da Albania cumunisto • 
M-imni 1 mia’ C non fu Imito O i 
•qum S|imti>(la!ii iBon Dmisiè 
innamiHdio dii suo rutilo F hi 
vbaididio |KRhè -a stouaca li 
v|Aiii al mommlo ipinlu piilna 
essile unbuuicindidilodcliin 
tnxlcsln a Palozz» ( higi Inveii 
ixr nsl-m quaklM vcninuiia in 
inu siègiuc-ilO(|iiixUipiissIliilMI 
r hIiss» NunsoM sipolnlm 
unIiHiNnàun/iiKM maccladevi 
vxnn ochmlcreinginuciliKi • 

-Orma) recconts Cdvotste* 

(•oqMm DUI è cirtn Iuuko 
de un» An a puLsortic lu Anche 


IguozKi La Kussa vuopn-sKleiilc di 
Moniccitoncv sparalisuaradiculi 
omise -Ihiii VI e omwi aiiim-ilaU) 
dipodronih. Eaccoincsactièpcr 
lui qtresid è I uitnna spu^u C di 
-^HKio a tutlo Anche a dire delle 
(.avxriaie conio tu latto durame la 
•uaconk.rt-i(zavlam)>a nellenuli 
vD di < ahiuTuare di nKili-re zizza 
ma didn-UHaic leporaziom all m 
k-imi del Riki* liisommx secmid» 
kl (9ma-<.onirno'-0n»ilipgicx.a 
es-mauknk corni im rmzMileiite 
de I CiHixighi- della vecchia Pepiib 
■ila I tomi un» che Iva lU ipice 
eh I pnipn pctisH n la inUrtm-i da 
ciKlMlv.irecosn qud eliecosli il 
IHiien. |icr d imtere d -mttopoicrc 
|»r il vottruuUcre Alleili per 
elK PkRO wHirevxdeloi Kiixsii 
(oniiiMjt U ih gu indo fan-m» la 
•«all di cosa vrramcnie è slot» 
■|Utshiij<m)miilcx.iiiio nc-vemn 
imluimdtlk Ulk sullnccopazi» 
m rk I posti eh seiBopuKro CVaxi 
AndreiiHi e Foriam m coiihvmki 
eiano dn dikitnnii Non li-inno 
impuoloafiriaifalica ma ad oc 
cupin h puUrònc di (Kvicic c di 


volinpotere Iviniro imparato un 
niFifiaiimenle Fadess»Dmisiag 
gial'Pa all ultima >|ieiririza quella 
eli uni clic isicme etcì P»k( Èunuiv 
mo della pnnis RepubblK d Fin 
Mi'Minbe Prosegue LaRusva -Si 
è alrifrappalii a Inno pur di rima 
nen in sete Nil iiilloquio al mo- 
menK) ihc gli (le min» via libera 
giim'sul cu» onori dieci avn-blx 
fall» votare 1 gaigiK) Evideinr 
mento pci lui la [xirol i dal i ha un 
senso nialiv» Cosi è ii.iscnk dii 
I iljt>r lecer 1 ol I Sic ulta grozii n c 
evita d 1 fkrtiiHvtli ilatleixeasK>n.ili 
maiKMilze- ik (spondili ikl l-ulo 
die hanno f.vKt* pucsan hliducii 
liiKioel.illidaisi iB,il)b»N.iialc |xi 
lar.ijjpiinarv lilmanzioiia 

•Era molto inegNo Clampl...- 

i^giuiigi- mi alilo (.olonnello eli 
filli A.kilfoI'ts» -Dim In resiiuii 
pessimo seivizK) al (joc-se pcrcliè 
con oslinazioiK li>i niaiiknui» in 
[HI (il iin giM-rnm la non h<i dvuk 
I conceIIVI <1 Igli detlon guida 
(vcrtit i(c vokmi I h.i ctunniggialo 
lvninuit-KV; cxowwvxa pcvlKic.v 


isiiiuzionale e murale dell lialia* E 
le dllermaziom latte durante la 
conten-nza stampa di fme anno’ 
Urso non ha dubbi -Ha cmusià le 
porli, in laccn ad An ovevamen 
lo E a noi non resta clic la presa 

daltO" 

Rublo Fiori ex mmislro dei Tra 
q-orti è stato collega di Dini nel 
governo Borluccoiii C^gi perù lo 
raccnni.i cosi -f uno che tutela i 
grandi gruppi £ nel momenio m 
CUI la speculazione inleriiazionale 
dadi latto diveniando padrona del 
sistema il governo (fi Dira SI è inse 
rito in in.iiiiera mollo puntile in 
iliiedaconciitc- F |xii guardi ve 
(lo ima pixilonda diifcrcnza rispis 
lo I (.lampi che almeno ha reso 
un si-isvzio al paese e poi tia detto 
ho tallo cib c-he devo tare ora ino 
nc \ ido Invece Dini ci ha (ireso 
guslii Fiori adesso propno voi 
nm|)iangele Ciampi’ -Dal punto di 
vista del comportamento sicura 
mente si . Insomm.i con L.im 
Ix-rto non c è t>iU mento da Lire In 
aix iicalc di lare il luilx) -etvvo 
(|iic-sla ( la |>arola .idatia la il fiir 
txi Noi |x iis ivamo di trovati una 
ixrson.i schivi pronta a lare un 
coiMZKi e inveccei siamo trovati di 
Ironie un ambizioso c he vuole ap 
paure clic gicxx sull nnningim-1 
clic è pronto a fare di tulio ix-iiion 
la» ipviv la \A>lhc«ia 
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Il 28 dicembre nuovo vertice Berlusconi-Prodi? 

n Polo incerto 
sulla i<q)lica all’Ulivo 

«É tomaia la politica- Da qui riparte il Polo peralfronta- 
re il ditfìcile passaggio dei prossimi mesi Quanto all ac 
cordo con l'Ulivo Mastella lo ritiene difficile Casini, 

D’Onofno e Buttiglione danno ancora credito a Dini per 
il futuro, mentre An vuole staccargli la spina Gaspam 
-Si vada alle elezioni- La diplomazia sotterranea e i 
prossimi incontri La risposta alle proposte di Prodi e 
Veltroni forse durante il rendez-vous del 28 



NOSTRO tenviiiQ 


m ROMA «Ora è (ornala la polili 
ca Come procederà non si può sa 
pere per le soluzioni siamo in alto 
mare* Uno dei collaburaton di 
Rocco BuUiglione inierpreta cosi 
queste fine giornale di colloqui e 
Incontri ira idue schieramenti poli 
Ilei e volutamente lascia in sospeso 
le risposte alle domande piu sinn 
genti Anche il nome d. chi dovrà 
guidare II prossimo governo sia 
quello delle larghe Intese o quello 
elettorale aleggia senza mai cn 
stallizzarsi S sa però che Fini non 
vuol piupno più saperne di DIni 
che Berlusconi avrebbe persino 
fatto II nome di Giuliano Amalo 
tna al momento resia più Ione I > 
poiesi •isiHusionale- vale a dire 
CartoScognamiglk) Comunque in 

a uesli giorni di tregua natalizia la 
tplomazia piocedérà in maniera 
•onemnea via teWono snpraliui 
lo ma sono previsic anche delle 
fiumani ad alto livello E1128 mol 
lo probabllmento ci gara un nuovo 
round ufllcialc Betlugc-om (Iona 
non più da loloj dombbe iWde 
rei leader dall Ulivo E m quella se- 
A» pottobbe essere data la nsposia 
alla proposui ufiKiale avanzala du 
Prudi 0 veluoni venerdì scoiso 
&o un bilaticio si puO Iratre nel 
Polo è che BarUiscoiii ha acccltoiu 
la linea moderata Pur volendo le 
«lozioni a breve scadaiiza ha "SU 
brio* I iniiiaiiva dal cenin del <uo 
Khieramenio e a quesio ha dovuto 
adeguarsianehoPlni chahadovu 
lo Inghionim •! esplomzioitc- per 
vedere ac le grandi Intese sono 
possibili 

CMta twn «i«dg gl mliacel 

Cosa che non crede Clemente 
Mavella <L accordo C difficile an 
che se non so diro cosa pnira sue 
cedere l. unica nula davvero posi 
tiva e che >1 ò registralo I abbassa 
mento di t«io della polemica ira le 
Ingomma il presideiue del 
Ccd è pessimisia mauumempora 




neamente a se e al suo parino - ol 
tre che al Cdu - affida il molo di chi 
incalza il leader del Pob sulla stra 
da tratlativista Di che v Iralla’’ Por 
se di sana scaramanzia mcndiona 
le' può darsi Ma anche Ralfaele 
Costa courdiniUore di Md non 
crede >ai miracoli- e quindi ritiene 
che -il governo delle laigitc ln^'se 
non SI realizzerà- Ma a suo parere 
e ancora possibile avviare una 
commissione parlamenUite con 
potericostituenli ilchc nordefmi 
scc automaticamenic il caraltcre 
del governo che reggerà le sorti del 
Paese 

Comunque tutti nel Polo sono 
convinti 0 almeno cosi dichiara 
no • che il governo tecnico di Dini 
ha terminato la sua corea Ohe 
quindi le dimissioni promesse v n 
Emesse entro la line dcUuruxi 
sono doverose Questa i>rGi.isaziii- 
ne - riùidita ancore icn • noti t 
pleoiiaslica nel momento in cui 
Mlfaro e Dtni sono ini|icgnaiis-M 
mi a eviiate il rischio di dimiss-jm 
al buio 

SutagtkimdHMdeMnl 

Cioè ai slarcbbe siudiandu I e 
rcdinotage per adivate loniunquo 
finoagiugi’ò quAiidoiiuiilcaldo 
vaLanzieto le elezioni poliiirtie 
non SI laranno mai Un ipotesi av 
vinatu davvero sireiuuiiiiciiic da 
An Tanto che len K cuordHiaiorc 
Maurizio basparri dKCvu -Basta 
con le meneÀliait e m vada alle 
eloziom per npnstmari la polilica 
Inuprirenie e la piena dtimocni 
zisi- Invece ai ecd Olili va bene 10 
muiique per un governo elotiurale 
0 per un esecutivo di lunga (Itiiata 
L ha detto a chiare tenere Finnce 
ecoOOnofno -Omieconsapcvole 
di pniei essere il presidenic di un 
gowmo lungo dopo uno Itrevc 
mqucMO apprezzo la grande pru 
danza di <Mgi dal momcniocnc il 
luluni di Pini e largamente ncdle 
mani di lui slesso ma sopiaituiio 
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La Canora M deguue a MontecHiM 


AvguSISCUOlvrsil As 


CfeneaMMacteVs 


diBediKom FWuePAIeffla- Più 
sfumatodsegrctanodelCcd Orni 
ò al capolinea pei il go>ren>u leena 
co ma -ntcngn cire posie ognie 
servigi unii al Paese- Insomnaa |ief 
diria «NT Angelo Santa drt Cdu 
-Sarebbe pencoloeo mettere in da 
stusstone il Boittoo Dana mcmie le 
forze politiche slBCuionu sul Iwuiv 
assono isiKuzionale dell kaka c al 
governo i iffipegnaKi aaelta paesi 
denza del seinesne dcllUnaune 
europea- E Rocco Butiigkune 
preoccupalo per la slabiliU ilei si 
su-ma (ihetiualciinonccirda lasse 
re sialo >1 nucleiT ione anche del la 
moso pranzo di CaRipoli «m D A 
lema i dehniscv d presalenir del 
coosigtio -sino atei piik qualifkaU | 
per il governo delie Larghe intese- | 
Dunque in attesa di un niac»n 
rendezvoui ira Prodi e Berlusconi ' 
noncà da far akruche prendere 
allo di un muLimentis deho vceisa 
no pofiBcn ma lenendo sempre 
presente come ncoida soddisLiiio 
0 Onofno U novità piO miportanic 
di questi giorni aUs raapenure poli 
tica def Polo che ancora deve airi 
vare d compmsenio nei conlnsno 
della Lega- Unaptocnessa' 


Berlinguer «La gente non capirebbe^. C’è chi vuole aumenti ai portaborse come al Senato 

Più soldi ai deputati? È polemica 


■ IseniliTii -illd ahciichclla SI 

soiKiInllil.ninMnioqiiailcha nKV 
fa 1 dai>utaliai stannoliciiviiKki 
DrI nrslo non i<ipisconu pmhe 
dovreMiemoin cLsmamnaìofkH» 
cavkeghi di patozzò Madom ■ An 
alK pc-iCllC llMlllolc^kSSetura^lO 
ni E pm i>etche dicono le spese 
samu-HiinasiUih el uinsia |HilUica 
nei collegi ctcUnr.ik s|Kis lalns'NTK 
■oddinT a patini voare qUAMvponii 
nradi-<M.luvAaina me sulle tasche 
dei porlaniciii-iri le voci Ose c* 
colaiKs (.nmlMb-ilc ieri sulla puma 
pagina del Mrss-iggcio > imiLiki 
di un jumonto -li due nilkui i «I 
nic-a. aosiconicestaiDpeilsena 
lon da mnueir sonu la vmee porta 
boiH DunqiK ni» sorehbno sol 
A che onaJrèUiCtn-krellaineiile «i 
lasca al parlamiiTiare ma Ai suoi 
(oUolKiralon nel coBcgKideucira 
le 

Per ora non c e pero nc-ssuna 
dccniCDC nò alla camera sonu 
stale TWiaic |>aia.tdurc Si sa sol» 
chea questori sono stali mvesiili da 
satHocaiazBuiu pcpvcnicnU da depn 
tali A lulli I Ss Non poklici VasarclN 
be un parMo •icasiorsAlo- Ione 
menie maggioruano lovnrevole al 


I aumento Ungi BeAncuez piijies 
uno c<<f>cignjppodei«putalipio- 
gresvrdi ammette chee e una forte 
pressaum dei deputati di qualun 
que porte (leichò vi (accia lau 
mcMosoacoriK viefalioconige 
noti» MsdiceoncfieclTenunce 
ni-ssuna alecistone e che la que¬ 
stione non ò al «dina del gmino 
dai lavori della Camera In ogni ca 
so -diorma di essere conliano od 
Aiinienlaie lo stiaendio ai parta 
meiiion m qixsia (ose Ada ile pei 
dlNiesc -Percagionidic^ponuMa 
p-linea spioi-* -rsei momcninin 
cita SI chae-lono vacaitici al paere 
snelle a patiomenian devono fare 
>alorri|>an«di$acnticn Ingomma 
chiodeie ai catiadmi A smngerc la 
cinghia e nego stesso tempo fu. 
mentarei lo Mqic» tao non sarebbe 
Capalo UopmiorMpu^Karcagi 
rebbe nccaioainente e la creditxl) 
tà del paiiamenio ne sa rebbecol 
palo- aggiunge Bediflgucr II quale 
uiiiavia non nega che il problema 
csbia -Non significa che I aumen 
tononvuehba gaustaficato II costo 
della MIO c è per Rjih e - aggiunge 
Badnnguer-anchepef I parlamen 
lan sèiiatuiicdcpuiaiiliannodue 


vile una nel loro collegio elcnorale 
c una a Roma per padecipare ai U 
vondelleCTniere (}iiaiKÌ0K)fnce 
voilprolessoie uniicrsiMrK>sK.urT 
melile gaudagiidvii mollo meglio 
Mon dovevo pag-irnn un apparta 
menk,i a Roma nt dovi vu mangia 
re lucri Adesso Ir spese sono 
enoiiTti Posso assicurare clip Li VI 
tadipiiilamenlarecuabriT 
CoiUfsno all iiimciitn ò Mauro 
Passan loniHiuiTmo i luci del 
male Non mi (laru che in questo 
momento il pirlimentp goda di 
mofìa popolnrila Riliiiio ilquakin 
quiaino ma miuio oix lie il iiiasu 
chamo Dee no anche Olnteio 
Dilibertu capo dei de pillali di Ki 
fondazione -Sono conirano all au 
mento peichàe ingiusto far pagare 
hrnsi solo alla povera genia- Del 
lo sicssò parere ncgaiivo anche 
ScrgruGaravini deiionuinivti uni 
turi -Non e solo Hiopponuno ma 
sbaglialo atinbuirsi un consistente 
aumento mentre i lai-oratori dipen 
demi vedono i loro stipendi crcne 
re in misura moli o inkrKirr -ili m 
nazione b< il bciialo hti latio una 
cova non gHisia non capisco [>rr 
die la Cantera lielsba ripeterla- 


-, , , Come riequilibrare i rapporti nell’Ulivo? «Occorre un forza laico-socialista unita» 

Bordon: «Smettiamola di fere i cespu^» 


Angelo Peline'Eltigie 


■ ROMA ■ Insomma io capo 
volgo II ragionaiiicnlu E dico 
smeltclela di esser cespugli e falcvi 
alben L. allora se le forze laiche e 
azionistc dell area rc-pubblicana v 
lifierale e quelle liberalsocialiste e 
socialdemocratiche si inette-aero 
insieme dcnirol Ulivo allora sU ho 
la sinistra avrebbe unalire gam 
ba Uo vogliamo capire o no che 
cireu un milione di vcRi socialisti 
sono andati a Foiza Italia’ 0 pen 
siamo che quelli stano tutu sociali- 
-ai idt'lvi ’■ WillerBwdon presi 
dente dei A.pulaii dcinocralici 
lancia un idea va costruito un 
grande albero che rappresenti k 
lorzr laiche o azinnislo e tulle quel 
lo altre ani.iie della sinistra il-iliann 
ihcnonslesaurtvanoiicIPci «sor 

C I che hanno semirro dato un 
orlanic lonlrlbulo iilla moder 
iilzrnzkiiie A-l pucsc' Innunimn 
se 1.1 Malfa m-iancIrcBogieFiiTo 
Bianco c imcora Ziinone e Spini 
Riiflolo Benvenuto e il srxtuildc 
miK ralku Si Im-itom.T si molte -ac¬ 
ro Insti me 

MllminM onoreval* Bordon 
MOmiw cht qwllo «ho non è 
rkMlta ofM fiiHM la Storio, bi- 
loiMnbbo telo Ma in queott 


•Prodi è la partenza migliore Ma la Quercia appare an¬ 
cora liuppo disuguale nspetto agli altri soditi E allo¬ 
ra. basta cespugli e creiamo nella coalizione dell Ulivo 
un nuovo albero che rappresenti te forze laiche e azio- 
niste liberalsocialiste e socialdemocratiche tutta cpiel- 
la sinistra, insomma che non si esauriva nel Pci» Willer 
Bordon lancia la sua idea di •disboscainenlo» e a Segni 
dice -Il irasversalisnio ora rischia di crear contusione- 




confusa transliloiiottalana 

Io sono uno clic si ò b-itlulo per 
cosliuirr in llnlia un sisn-m.i 
lare c inveì e qui i partili wiibi au 
mentali T tulli sgiosti p.irlKiiii tira 
stono |xa costituire un-i sirrt-i di 
lAalluai panni maggiori Penile il 
sisiem-T uninamnalc succo od un 
turno invece di toglicn il ixnen di 
interdizione lo aumenla E questo 
ò lutto il cotHrano del progAto 
the ci pruponfvinio sui con il 
raovimenlo ii-ferend,irio sii cc«t 
Alleanza demuirnlui clic in 
qiiclludicn-iiic ikic grandi-iggn 
gazioni 

Per «Ioana demociMlca. ri 
tpatto al soci oifCinail progottL 
non « cht ilaandati tanto bOM, 
onoiavolo-. 

Ma su questo io non viitod .iccor 
do perche oggi I Ulivo i in qu il 
clit modo un t priniu < scnijililK-i 
zionedel proRoltodi Atk-inz i ik 
mocralic-i Anzi dicoilii se dui 
anni la kivpco dil.iic illavolo-ki 
progivscisli SI kis.se t-iM-, quello 
che noi «Ilota dieoiainoc il |»si(i 
di Prodi ci losst sialo Segni i vi 
kvcsi uvulol a( cordo ik Iccimodi 
allora ioni (irrrgii -csisli ivri nmh- 
proluiliilnii Irti viivo 


Mi «acpolama bano che con I 
-to- non M eombkti gran 
che.. 

Si vale la perù perodievilan gli 
stcsNcrrofi 

C'C Stola poi l'ontrots In campo 
APtodlacamMarlecoae. 

SI certo la pn senza di Prodi C 11 
partenza mlglKNv EperònivcAr 
ancora iin liniik* grave cun liAa 
la buona volonià la Querela appa 
le tnippo disuguale n-grello agli 
<illn viggotli iiofilici Inlendumo 
ci K> non sono Irei conci dietni a 
qmlk che laiimideU -uilKiimuiii 
sin» stMiuio anlisltinco di mi 
mera riprotrkmaTHmòriucllo 

E, dunque, coma olmimifl qua 
stadloporiUi? 

Allora HicrcArilH IUIni>dcU>i 
visri»knenh rapprc-icniafe quii 
Ini anime quella Alli suinlra A 
ti vdizrone posi comunista paches 
sin*i qiK-ftailiv r^ginvpeccliiIk 
irmalRhcrhllaiiiliiinliiismo l-i 
n-irteic-UkiliLi doninciatKi i (io 
(NiiaR t piN III cgiarla -ma cln i 
t|Ui*tta licita Irodi/K-iif Lia i v m 
>lolid-i Pcreliò iiuiiziom ranci 

sonosolok duevinntrcclH vLiva 
no I RniliRiiicnoecMÒ c|U)tLiih 


govenio < he da nel fUs e quetfd 
d opposizione che sta in RifAida 
ZKHiccomunista locontcsuique 
sta semptrin azKioe della vinislra 
cheesidiafalla iPonl^ano Ct 
luna un alila area della lunsUa di 
governo che ò quella A tradizione 
laKa c azionnla c qucDa di tradì 
ziciiM. vurialistfi libcrik c gocioli 
sla dcimx rolli d chi non via noi 
PdscclK «sipM moki vcisi non 
vii nemmeno mDUbvii C alta 
qiiileoicoiTCddre nqiosie forti 
krtanto. Segni « BomM *t no so¬ 
no andafl. U sto cMamsido, 
dvnqoo. a tomosT E tona dillo 
queotsilspoot» forti? 

(apisco per le cove cIk dauco 
IHima iiMiltp delle rntniic c an 
che delk urUazloni Ai socItUvIi 

■tdkani che hanno ovniis I mpte v 
qrine c non vein|er shagtiol i 
di lUeggi uiR nli li ]UhI iton nei lo 
loconfnmli Ho kllo ilMvdiche 
ctpmok kiror-usinni mihodel 
■oanclK I Bovelliclie ramer nA 
villo la kim ve ella di irauudall 11 
Ino liMuiki piichò cHtkiiAi al 
Inpolirivjno falcio moti 1 1 itaa i 
( -gUR 1 1 itivlni/K m c Ik Bovi III 11 
lialllicoc CLIlllUVUtlVlTI 

Epolhrsaparchecootdareo- 
gpugll-M ilscMa A dkientsr iM 
toors? 

Si rireli 1 di cn-IR ccmfusRiiii di 
(ssur mcvit riHbnente portali mI 
iiuilogM 1 mCKcntnviactu rame 
limitSetriil. t irailik ni i ni n 
òqiRlkirliclii A II ilTMvJic-^i 
im iMikiTk 1 |ini I ramo p icIk k 
(ira VI ( kStnirarHio ((» k foTA 
ni 1 inip» Alh ri viamlo (knii» 
I lilivTi covimi I lui iin vogRcn» le 
(kiatnti lolKiiinHka [numi il 
llliuiiu kriHNiatii I (kt [Kgioki 
fr-inci-M dS I <|U A Si (lUù nk nn 


come partuoc-eome angolo citta 
dm» mari soggetto pAiiico e uni 
co noneunaMeroZKNK di parli 
Il Ecco lopcnsuchcgehiiiequel 
k forze di CUI porLn-o pnma nel 
I Ulivo -a unificassero M c^i » 
partenza ovretibcrocin S-G s 
Ma «ol e’« un altro proWomlno. 
«uollo é Sogni che o uiclto dal 
I UIho B M noi auo |rvppo si ri¬ 
trova anche BoeelR II quale puro 
ha aUunhnilo la cortzhmo 
Ineomma, h progetto i buono, 
malkivraeaOarduo- 

kf credo - he Mano Segni qualche 
colla forzi le pusizioiii per la (raur.i 
c Ile la cnmivuicnte di c< oncisun 
gira c-enga m quah Ite modo frena 
la da (in eccevvo di -r-HrarmisnKi 
-vlkira Segni vapcodo -ii non 
TWrcmK ima voka una base di 
mmimcnki mollo Ione ma di 
iros-edere ancora (inacd|>acri i di 
comunicaziune c peiietrozioiic 
laffolZd le iMSiZKmi per iiniiedin.- 
che 1 1 barra All Ulicoc «da Almi 
■hamenk. 

E che Si mette a lare come Boa- 

«7 

MinoScgnic vLitoixròim Ito 
vhiuix ha vrmim kttto n co 
muiiqra non ( ainhai poto icvto 
IH 1 c c ntnfvinivlrd k> pciòi lio 1 mi 
lifcwiiNH cTh face id linci sbogltc -i 
( loc i|uclki di cicAic che csNa 
IH HavNRiacivik aiK(gdvini|Ni 
n n/i duT taleclH- gli iremictiera A 
miidriicaic k MtuTztoni simiglia 
IHKhÒqUCVi K-HÌC 1 All kSOCK tV 

civrie o m» c ò imo egipnn li i 
vecho di «ombaiicrc nei [miiiIi 
N onisr-h |hu il Ir ivcv rvilivmo di 
(lue limi 11 perchè la geoR si c 
Unni II 1 Aiu o mak. idcIh gr i 
Zie IM irai sogni ni vi-ueni < l-gic- 
I ire F oNora Li lra-aiiMÌriù m I 


bqiolanvmo nsc/K.i d; Aiem.ir 
(onliisioiie lo IrarKamenii non 
vnnoi un nKivimenio m cui ci fos 
seroManuSeciii Finieficcht-lio 
In «onckHlona come far convi¬ 
vere al magio le varie anima del 
contro con «uollo della sinistta 
iippreeanttto nell’Ulivo? 
lopcosochc alla Ime del perfoiso 
Il tieblia essere un |«riit(i Armi 
uralico Ave convivano un cenlnv 
in-A niHi 0 lina sinisirn dcimx rj 
tica Ma -ìiiCsKj ( un oIvh lino ctie 
re via sulki slunrki tiggi ò iH\esvd 
no che que ve ic alta siano vivihili 
entrambe 


Possibilista invece il dei iiito di 
Alleanza Natmiialè l'-cvlm 
Buuntem[io -Ei perora N- n li 
aumentu vi Ir alta - e la su i ti vi 
iTsnsl (il iidoguamenio al s n «i 
(loveolireitutto pcrlcv|Hvc ii|ki 
laborse non hanno qu IVI Ci uioII 
Se la Lamera ci rievse migli in ver 
VIZI pnjwedcndu alla Iruuliik, m 
postale all alitilo ( alle iimzziiii 
re d ullicio nei colleiii detti r I 11 
potremmo ine he lai rrluin 11 vt 
pcjidiu» Di parere opposli ut al 
tro csponenic di An KiinccHi 
stoTTv-e -Il fathidte i d* i iti il 
bidiiuspuc ncmsignilicuclH Ab 
bano aumentarvi i proventi 
Lon Lugi Beriingiier 1 1 v.i|icii 
che net giorni scorsi pcrchi imi 
vtito dai queslondella ( iiiicn jic 
aveva divcuvsn inkirtiiiliiHiiii < 
casualenfe aAhc con Rciiiannii > 
Andreafla capogrupi» del Ppi c 
Ilo Gnutti capngrupiio dell 1 
gd TullietrecisamocktiicoiiN I 
ri allduiTienlu Quovlt umih 
quindici giorni (a Dopudiclit non 
ho sentilo nulla c il lullvcsi Ai 
queslon Alla (.'amerò n >n mi li 
[iiuchiesio lueiile- 

/rc 


E Boseili (SI) 
se la prende 
col Professore 

prodie amUgHo wM offerta di 
Berluseonl- e -«e è eontra A ad 
ontaicanellBaecMtttuentel 
soctaKetliwn acne d accordo con 
kil- È quanto aftorma Enrico 
Boeall.Mgratwio def Socialisti 
Italiani H quala bt una dichiarazione 
dk« cha -non si pub far finta di non 
vedere cha Berlusconi la sul se A 
Sa èfavoravole s s> muovera A 
conaaguanza-sotloHneo l 
sodallttl I appoggoranno senza 
riserve- «Il pteskfante DinI ha 
dettoaneoraBoeell hafattobene 
a trecciare un possibile percorso 
per assicurare un periodo di 
stabNItb durante II aemestreAlla 
presIdenultaRanadell Ue- 


AGENDA 

DEL 

GIORNALISTA '96 

De 29 anni leadar nel aetlora 

Quello c6 da sapere tu quobdian 
ageruie di stampa periodici scuole 
c* giomaHmo e tismpa estera OH 
kscrtrii aH Ordine del OJomaiisii e il 
nuovo contratto di lavoro 

* por I glomalttti 

* per 9I1 ullici eiampa 

* per Ulne le ailervde 

per clikinqiN abbia Waogno di 
OOMUNICAflK 
750 pagine U 65 000 piu spese 
posiaif Può essera rKtiiesta par 
lelalono 06/6mU9 6791496 

69940140 via tax 06/6797499 o 
E-maU dgetiOs grornaUstegegora sim il 
Centro di Ooeumentuione 
CUomeNstice 
Piazza di Pietra 26 00166 



MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel 02/6704810-844 
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Politica 



Al Sud II raddito 
M lo mangia 
ralimontaziono 

Al Nord II pMual<lli«rtliMM».«l 
SudMcIbo ApfhnavMaiwMMM 
MMi* (|unt> la Mtun (W dM 
Mal, aaconda I qual nai 
Mauoglomo l'aMianlailaM 
Inci d e l u la ipa a a dalla taaiHHa 
nallan<lai»adaltt.8%.eantnin 
l»«%dal»attanMona Elda»il 
rovatclaaaquande il parla di 
lampo Ibaraa cultura; appena 
S e%al*ud cantroll T%dal Nord. Il 
(anemano.a ben guardata, non ala 
naia praiunta mauiota 
atlenilona allo ap^ dati 
aMtanU dalla ratfanl dal Nord, 
quanto phiHoelo nel fané cha al 
Sud I radUH aono pM baaeL a 
vaniono quindi maulormanta 
ataorUlldn un ailcanu primaria 
cornai almantatlana. La 
eoMropton? Noi Moooftomeoa 
aevalnpanaaeaiaallll4,3%dalla 
apaaamaneHocomplaaelvadella 
fandiHo. tnoMra al Nord d al tanna 
at33. 


LA RADiOGitAFiA I8TAT. Prevale il pessimismo nel rapporto ’95. Aumenta la disoccupazione 



LO STRESS DEGLI ITALIANI 


Aumanta II numaro di quanil hartiw biaogno dallo 
paIcNatia a di coloro cha provano a togHaral la vita. 
Una popolaziona navroUca qualla fotografala 
dall'Annuario Mat 1995. 
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Abruzxo 0.49b 

Umbria 0.1% 1 
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SI tono tolU là vita 
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n paese del malessere 
Sì vive idù a lungo, ma sempre più soli 


Non è per niente bella la fotografia dell Italia ohe. se 
condo tradizione I Istat hd scattato a fine anno Sempre 
più soli, sempre più vecchi sempre più disoccupati gli 
Italiani hanno paura di vivere, di crescere di affrontare 
la vita E un Paese senza sorriso quello presentato dall 1- 
stai Che non riesce a guardare oltre Paradossalmente 
proprio mentre la vita media tende ad allungarsi ed il 
tempo a disposizione per cambiare aumenta 


«ARCCUA eiAPMPiU 


■i MIMA Bl'isiiirnilsuntimenio 
doniinanie in qiioul Itdlia ullc pte» 
lini inid (lilNiilt. lini, di sviiild 
F^ium (Il cr(>wenj paurs di aflruii 
luiv I piccoli c tirandi problemi del 
IflviUi pnurndimmnusLiwairnt'- 
n II pdsii) 111 iinu «cietS tono piti 
nfjifltd iiin itiG i 1 l«.o b sorridere 
SI iiHim mtno Non ò oitimiiind la 
niiliiiitriifla del Bolpactc (omiu 
come ogni Imo anno dall Isiai 
Sonili iilèun tilim inierpieiaitvo mi 
nflidanduai alla < ludona scicniili 
irt dot niimen 1 Annuario IW 
(invlaincnio in gran pane nfcriln 
ni limi dell anno precedente) de 
sirlw un (laica neyiuiica dciiaa di 
coniracidirioni in cui 1 unico «le 
mento umla-afliio sembra «irete il 
maledivivere Fterassurdopiupnu 


nell epoca in cui la rrescio «sono 
mica ha comurKtur poRaio un 

dilluMi benessere «ciuiuniKO che 
iwid widuiiisineiKeiionr-bavaiu 
a rendere gliiMliani pia Ielle Ann 
A prevalere nella sliutrura sociale 
icmhranii le situazmni esarperstc 
di ima tempre maggairo solKiidi 
ne cisispnsaminu sivtvesempie 
di pia da soli il (anno menu ligli C 
I giovani iuno sempre piO rcsiu a 
lasciare la famiglia d origine un 
po |xr la paura di atironiaiv una 
società che offre tempro meno ed 
i sempre piu cumpelilna ed un 
(Xr penne>nioii' Otirctemuradi 
casa le difficolta divcnlam'sempre 
maggiori A cominciare dal gran 
de crescsiMe ptoblenia di invaR 
un lavurn La dillieolia di allniniare 


Era indicata come la più vivibile d’Italia 

È Bolzano la città 
dei baby criminali 


m iroMA Un 1 «ettimaiia In era in 
vvtra alle datsiftche Indicata co 
Hit laeitl/l più vivibile d llalia Oa 
iiivcie anarcaldalidcllAnnuario 
lsl.it SI seopre erte sarebbe menici 
meno che la capitale nazionale 
ilill.i enininaliii'i niinnnie SS 2 ra 
H.iz/i dcnunei.iti ugni ctriomila 
abitami |>iu che in Sardegna 
tS)8) in lAiglia (190) n Lom 
bardili (-18 11 m Veneto (418) c 
III Kniili Venerili Ciiulii (424) La 
eoniiaddi/ionc poro C con ogni 
priiliabiliia solo .i|i|>arcnl( mi d i 

10 unii Lselndc nceessan imi ntc 
I iillni 

Ambi nill,nelas.sifie.i slihl.i iHi 
giorni scorsi dal Suh-J'l Oit Ira 
1 itilo enHigcvaiio alcuni aspeili 
non protitio csallanti |xi il e.iiio 
luogiidell Allo Adige Aparlin dal 
numoro eli suicidi cleviilLs.sini<> in 
liipixino all.i po|xil<izionc M,i - 
(Olili |xrr <4(111 el.issilica olalMirala 
SII nn culo mimi ro di pararne ir 
diisrsi loriigK Manto di arbilrnre^ 
lirhe la sixll 1 s 1 is.s.i dei diti ila 
linndite In eonsickr.iaione iinn 
libiliiunii eoiii|xii1,i - <|ii< I <l>e 
eoiila C il nsullilo ioni|ilessivo 
Inilrorl imi me dia clic puh vari ire 
mollo-0 iixlie lini 1.1 seiSK<ltivit,1 
III reetealoli giiKaiili molo lut 
I ilio ilu imk'vaiiti - .i soioiida 
de l'iieso ilii si.issigiiii -Iugnili 
sull iloparo.ili 

AisMn |»imlii(i ini lassili III 
I olili già II I ilei giorni sioisi e' in 
..a in pnmo luogo la mislii 

11 l.i e ipuil I iiiiù non tinlo di 


csicllcn in lulln quanlo piulloslo 
d eolkxarsidignilosarrKiitcrjspet 
lo alj.i magg oraiiz i doi Fiarametn 
eoiisKkrati F d i gin sio piinki di 
vbi 1 BolzaiKi haeonamenle k.eai 
le in icgola cima m puO ben rilc 
vare tri le pieglie dello stesso An 
nuane Isial che vai la pena di n 
cordano - non si propone di inler 
prelaro i doli m.i sompiKOinenie 
eli tonigli con il massimo di oggetti 
vnà possibile F alloia sh^jkaiido il 
mkimc s |Xio seoprirc >lx I Alkr 
Adige giusto |xr lari due esempi 
fiui'i \ ini Ite la piu Ixisvi iiionalilù 
iiilaiitik d Kali.i e la |HU .ilt.i |xti 
<< niuak di l<?Tr lorMi proiclEo 
lU’sta |jirO II ekKiiand-i comi 
maipmpno iBulaanoeisoiiulami 
minorenni deliiigienli in ]*n>ix>r 
raiJK pio I he a IV ipoli Ban Cala 
nii Pikrmo k iKlaelie sMiidoal 
le in n alle dovrebbero cimic io 
lisla .illailissilKa Unisirssiazio 
ne I <i?7 ini i il capo ik Ila v|uadia 
mobili <kllii tia.gcsini Alexiii 
dcr.2(ngir alkilzino acklkicnzi 
di |i mio iisiem minilo dii ibi 
vengono deiHiiHiati (|uc»i mlii i 
resili .imlK incili aUrcM eonsKle- 
rnli goiiewlmi me di ihxo ionio 
-Unsi’gno atkmia/ciiger difi 
ekieii nelle islilurKai l siiociiola 
le SOI iiln. .1 Bolzano SI TKses i 

siupnri il Sii ikiili mion di finti 
ni I m-go?i i il U loiilni una 
imxlia iiizionak ckl (■ - di giielli 
pili miniili III gran | irli due 
o|Kn di losinodl|H iikiili ihi 
IXI bd 70 di 11 ga s,iRblxni lai 
mali 


Il giorno per gtomo senza rimanei 
neschiKCiMenieiseetaalcun si 
grurKaiivi deu che overameme n 
sentono anche della mancau op 
pixazione della legge 190 Ao 
menano i ncoveraii pieoo i ceMn 
psichiatnci ìlei 1993 (uAnnodaio 
disponibile ) guelh acmi nenn non 
hannu letto sono siati 122 224 con 
I ro 1115.164 dell anno precedente 
U malesseie e maggbòre al Nord 
anche se li rnuk Venezia Giulia e 
la Toscana appaiono «ole telici* 
Le due legiom agli aniipoda sono 
invece al Ccnuo la legione pm 
sucssala d ■ Abiuzzo quùia piu ss 
rena e I Umbria Se il maicssért- rh 
venta insusienibiie c c On cen a la 
soluzione nel sub:idK> 

Il mqqflqtqdlvtirqiq 

A •farla litiga* ci nascono in me¬ 
no A pruvaKi sono sempre di piu 
Sopraitutto le donne Ma ga uomi 
mci riescono gl numero maggiore 
Nel 1994 SI sano axidaii29l<6uo 
mime964donne awmatcì inwe 
ce CI hanno pimto npeuivamen 
lem f 49f e 1631 Anchenelmo 
do c e una dgferenza di sesso gh 
uomini (nella maggnr pane dei 
eau) OSI impiccatioosisparsnu 
le donne st geoam net vuoto Non 
e dilticile irovue le ragioni di que 


sia haka senza somso Nel 1994 i 
senza lavoro sonu nsuHali 2 mihoru 
eS 6 lmila(miesiaCampania Sici 
ha e Lombardie r cniMio 20 mgiom 
c Il9mila occupali (alunziodel 
deceiuno super.wano abbondan 
icmeniei2l miliuni) Larecessio 
ne dunque Im innuito pesame 
meme sul meicaM due la mera 
degli nccupaii i adrtena ai servizi 
mentre I imlusma oHre poco pio di 
sei milioni ih posti « I agneoAura u 
e ndoiu a un milione e mezzoeu 
ea 

iMratttqdiO 

Il Mczzugiurno n contcìma la 
zona pbO eegpba dalla piaga della 
dqoccupazione solo 6 milioni di 
occupau nsredono al Sud a honte 
dei 14 milioni del Nord Lauree e 
diplomi non lappresemano imi un 
passapono per g mondo del lavo 
ro II 24 6 per ceno dei giewani 
compresi in uneia va ■ IS e 1 29 
anni e m possesso di Moli e deoc 
cupaio li> donne hanno anche 
questo prunaio sono il 291 per 
cerno i-onno il 21 2 dn maschi 
TuHo CIO è anche conseguenza 
della mancanza di aid nzzo sugh 
sBjdi da atlronase per cercare di 
non dover espellale givano un la 


Crolla la natalità, aumentano i residenti 

Gli immigrati 
riempiono i vuoti 


■ KUMA Un paese ptqicilaloso- 
prattiiiio da dorme anziane Sareb 
be quesTo il tulriro riell Haba a gni 
dxare dalle tendenze che sono an 
dale allcrmaiidosr sempre più net 
tamerke ikI ixxso degli utuni an 
ru nel nosliu paese o s sposa 
sempre meno e nascono sempre 
meno bambtni lelà inerba dèlb 
popolazione si fa di anno in anno 
più elevala c di eons^uenza il 
saldo nalLvale Ira nascUc c moni si 
e ialk> ormar Mabilmmile negatno 
c 8268 nel 20675 un anno 
dupo) menue le donne pw bm 
geve degh uommi sono unnai lat 
gamenfe maggioranza SI 51 con 
Ho 48 8 vale a (bre I 600 000 in 
piu L Ralla insomma dwrebbe 
essere un po meno popoLUa n 
speliti al passatu £ uiwen. non è 
tosi Anzi dupo aver superato nel 
98 la bamizra dei 57 milioni nel 
corvo del 94 ci la sapere I Istaf 
s amo cresciuli ancora farxiatix 
caieiS7 2fa573iesniivgi 
Non e im poi.idosso nc uno 
s heiTo delie sMislirhr ( la forno 
s,i vcccliia stonefld A mangia rlrx 
polli c la UKligesRone B levla <k 
giunoc sviene per la lame midol 
punto di vista dalKlKo nsuHo chi 
in media liarmo mangialo hi prUlo 
a lena c ifiurKli dombiKvo ston 
.inilicduc hentssimo) iim amiph 
11 iiicnie il fatto 1 Ix 4 saldo lulu 
i.ile muìconsidciainiissimigralii 
n (ìxr - a dilterenza <h quanto dv 
veniva Imo a non molhssinu anta 
f V - [loruinii nel noMm pnovo nml 


te pru persone di quele che lo la 
sciano per tentare la fortuna alUo- 
vc hd 1992 peresempin dalle 
siero SI sono Uasfenle n haba uffi 
cialmcnte (i dao Istal basan suBe 
iscnzHini ani^rabehe nei Comuni 
non possono owumcnie tener 
coModciclandeslni) 102 492 per 
sone rnenfee ne sono emi^le 
(anche qui valgmo solo i daU ulh 
ciMi dette cancellaziani ili lesiden 
zd) solo 38606 F negh onni sue 
cram I ondamcMo t sialo pw i> 
menolovlesso 

Sembrano insemina assai poco 
gusUxdU ~ a meno rii voler ncor 
■ere aifli «isomenli* dui pegguir 
naziondibino e dd razzismo -1 n 
cortenb attaimi sull Italia che s 
spopola sulla denahlttà che ci 
porlciù al ustinz me - profetizza 
no ualasbaliai nel giro ife oual 
chi dcccrum Tdiùo pw che h 
densttà detta popolazione rtalian i 
C Ud le più cinaie d Fumpa con 
pMUemakigK aree per esempio 
11 celle zone della Cdmoama che 
non hanno mdldddiimduie iSin 
gapmeoaHuiq;KiuHi rusicnme 
purogBBtihcali diftamiugli aliar 
imsmi «ila iMemizion uiluMane 
dlgrmdanzi ésirofordic nel *94 
som siale 124 i34 imcio - come 
icEnala quakuno con uneniau 
dcebamente sospeda - uiu metha 
di Mo al gggno Ma e albenanio 
mochi il numero di abuli volon 
tan a in cakrcostanlL e sensibde ri > 
anni mcntR n preocrupanieLie 
sega e il fcnigntno degh aborti 
qMHganei %afa1i'ì57 ID 811 H 1993 


SCMEDEACURAOII 


VOTO BasApensaiechi per quanlo 
nguatda ling^nena novale e la 
conseivazione dei beni ombieiiiah 
lo scosn anno c 4 Sfato un solo 
laureato 

VùMMdMttntlillatv 

Llialia fctugialaia dalUsial « 
sempre piu vecchia sempre piu 
sda Sembia ormai prevalere u sa 
visione della vita piu mvcHuia Con 
meno rischi proprio nella fase in 
CUI per assurdo in presenza dd 
lallutigarsi della iru med» (80 
anni le donix c 73 gh noniMii) ci 
sarebbe più lampo per cambi ire 
cas.< lavuru auro residenza « an 
che iicrche no afleiii E invece 
nell Imlia del 94 ci si sposa di nie 
no u menono al mondo menu 
bambini le lamglie sono sempre 
più coinposie da <]ue peiwne e 
cresce Icsùfcno dei vngk Tuin 
qucsii sdum per volontà o pci 
forza itascorrcmomolioierTipocla 
vanii alla felecuione che e I oggel 


toculto di questa sccietà del ma 
tessere In 75 case su cenki c 4 al 
meno un apparecchio Gli abbo 
namenli sono più di 15 milion II 
Nord è in lesis il Sud 4 in cuda 
Sempre si Nord si nvesinno pili 
soldi per lo siagli libri emema 
leabo La regione che si d vene di 
pHj 4 la lonbaidia quella che lo lo 
di meno 4 il Mohie seguila dalla 
BasilKola In una socieia cosi stivi 
iiirata 4 desimata ad aumentare la 
violenza P» per quanto riguarda 
quella sessuale die sul ironie degli 
omicidi Nell anno preso in consi 
Aerazione sono siati denunciati 
869 casi di violenza carnale L du 
menlo 4 custante nspetlodgii anni 
precedenti Calanogliomicidie in 
discasa complesaiva sono anche 1 
ludi Non qiieih nelle case, pero 
che crescono da 192 14 ! del 93 1 
198401 Banche e gioiellerie resta 
no le vittime prelente delle rapine 
Resiste negh anni I reato di sfrui 
lamento della prosiituzione 



SinoroMa nei 


Più infezioni a trasmissione sessuale 

Salute a rischio 
Epatite in agguato 


■ flilMA Di mal Mio «dctiivo or 
ma cdbbaainzadinxik inomom 
kalia nd 1992 luHnno lainu |xr 
ttqnah vdr 4 iunc‘ilidaUcoiigyk‘ti 
- k Mllgne suno si ik in liillu 21)51 
su un kiiale di 841 28(1 decessi Ma 
CI SI puO anccira ammalare ecco¬ 
me icdsii<cccit(>Q~|ier(«p.ituk> 
gx per kr qucdiè stai 1 f Wa rcgoliin. 
nolgxaallauKirhsaiiiiaria sono 
aixora talli 284 172 ixl 94 gunsi 
la mch dei quali prcznxati d ilta 
smcela nix non 4 «>k> cimx 
ccxnuntnxnlvsicredc una iialal 
tu rnlanUi daio che cigpiscc an 
chomotti iduttji può npix ventar 
SI ) disianza irxhc di v«iiii<reii 
t digli sotto fnrmiddkn XI e iki 
Imusissiino hfqm zi savi ki 


preixuipanle tre si iti 1 h luber 
tikisi (5nS2iasi| iticiilic incora 
im lussimi od oguamcnlo diitsi 
Ir,! (.enbii Nord e Mczzogiiinvi 
sono I casiik eiMiik sir.ik itti \ ari 
li|ii (okic HOiiO) Un lenuincmi 
guislo che in i>atic <' legalo olii 
condizioni igipiixtie e imbiiutili 
menhe in parte il cesi lodiioiita 
qio 4 rappresentalo dai lapixm 
sLssiiah Lo scarso uv) del presti 
valM>( I mcoscxiiz 1 mantengono 
dt I rullo alii tulli 1 dati rei ititi alle 
malilticdlrasmissiuiu sessuali 11 
pnmo luogo I Aids - 4 217 iiuov 
c isi nel 94 - ma .iixlic h blenoi 
ligia (325malati! t bisUilick (S.i '1 
nuovi cuntigMli) in giawltssiiin 
mo^ioranza nel ( entro Noni 



DALLA PMMA DAOllNA 


L’Istat... 

idalle agenzie di stampa appare 
questa Stress e p.iura di vivere 
coniagiano gli iialiani* Essi 
(Cioè noi) hanno una tenibile 
paura *di crescere di affrontare 1 
piccoli e grandi problemi della 
vita di non essere all altezza di 
una società torse piu agiala ma 
senza somso E allora 4 fàcile 
che 1 nervi cedano e più forte di 
venia la leniazione di "farla fini 
la' Cosi aumenta il numero di 
coloro che hanno bisogno dello 
psichiatra e di coloro che prova 
noatoglieisi la viia* 

Siccome sono un mguanbile 
curioso non mi sono acconien 
lato delle spiegazioni e sono an 
datoavedere leciire Hoconsta 
lato chec 4 effettivamente un Ite 
ve aumenlo da II5I54 a 
122 224 dei ricoveri negli ospe 
dall psxhJBlrxj sopraltullo per 
disturbi nevrouci Ho insto poi 
che VI sono forti dillerenze regio 
nati chevanno dal minimo di un 
ricovero su mille abitanti nel 

I Umbria e net Fnuli Venezia Ciu 
Ila a quattro volte tanto negli 
Abruzzi che sono cunsideraii *1 1 
regione piu stressante* mentri 
quelle che sono al mimmo ven 
gono delinite *isole felici» Ho 
inoltre pensalo che senza nulla 
togliere alla qualiià di ita che 
es ste nell Umbna e nell estremo 
nord est dell Malia 4 difficile ca 
pire iierché i cittadini si sentano 
quattro volte più stressati nugli 
Abrusi una regione che 4 ere 
sciuia econoniicamentc c culiu 
ralmenie « che 6 relalivaniente 
pacifica Infine mi 4 venuto in 
mente (un ipotesi come un altra 
ma più dimosirabilGj che la prin 
cipafe differenza stia nella mag 
giore o minore propensione i 
mandare in mamcomio anzxlfe 
ad oasisteie in modo più umano 
dii «olire di lievi disturbi mentali 
Proprio nel Friuli Venezia Giulia 
con le esperienze di Franco Bu 
saglia a Gorizia e ora con quelle 
del gruppo tresnno come pure 
in Umbria (a Perugia e altrove 1 
sono infaib nate e cresciute le mi 
gliuri esperienze di nnnovamen 

10 della psichiatria italiana 

Sono andato poi a esaminate 

le cifre dei suicidi tentati e di 
quelli riusciti e ho fello una ditti 
Cile operazione arilmelxa 
un addizione Ne ho ricavato che 
da un anno all altro la somma 
degli uni 4 degli altri passa da 
7 (142 a 7 044 Due cosi sono mol 

II in quanto ugiiiiho di essi rap 
presenta un problema umano 
non nducibile a numeri masono 
pcichi fortunaiamenie per giù 
siiticare I atlcrmaziune che gTi 
laliani siano stai) da un anno al 
lauro presi da una folte (temi 
zione di feria Imita Siccome 
puO essere giudxalo arbitrano 
sommare 1 tentativi si suxidi nu 
scili SI può aggiungere inbasual 
fatto che per 1 primi i e sialo un 
lieve aumento e per i secondi un 
lieve calo che a lasciare questa 
vile ci SI piova di piu ma con mi 
nor convinzione Più di settemila 
Cds comunque devono preoc 
cupatcì dovremo anzi impe 
gnairi (e ognuno può fan. qual 
cosaj per nniviovere It cause 
collettive e personali che stanno 
alla radice di c^m singolo episo¬ 
dio Sono andato pero a verifica, 
rt nel Rappono sulla saluto in 
Fuiopa ( d cura di Marco Geildcs 
Fdiesse 19981 il confiomo dei 
suxidi con altri 17 paesi europei 
t mi sono alquanto rassoroiialo 
K cosi SI può dire parlando eo 
munque di casi di pei sf tragici 
U cifre Còlkxano infetti I Italia il 
IX'iiuliimo posto nella giadu.ilo- 
iia dei suicidi solo III Ohm 1 in 
felli queste sialistit he soni) m 
gliuii 

Ho I impresiione iiisonini,i 
t he I enfisi sull 1 nosir 1 presunta 
comuni dispcnzioiii |uism 
nt nirsre noi nelaslo sptirl nazio 

11 ik -dagli ,ill tiliaiK)'-- F possa 
senile pai o mono loseieiiit 
inenre adislrarte I aio n/iom d.i 
ilio fitti mollo prrKxtopai Iti le-si 
ivniciin diiehenell Aiimiatiosia 
lisino tornei Kcnssiut 1 fliscx 
tupaziniic O'iànto alla nosin 
voglia di vivere il fello che linon 
dbliia ietto di Itunic alla conili 
zone politica che ani ntisiaino 
mi apre anzi il cuore ili 1 spi 1 in 
ra c alla bontà ctii giungi il 
limilo 1 I 1 islcncterc gli mgiiri ol 
Ile clic a lultii k'tiun ancia iiili 
ngi [Iti deh Isliit o .SI gionulisii 
clic 11 limo iia'stiilito 1 il,Iti tilt 
Ilo lommeni.slci in modo d 1 leu 
Ini invano diroiiimnik liste 

(Olmannl Barlinguai] 
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Domenica 24 rficembre J995 


^INTERVISTA. Amore a 12 anni? Il teologo: «Se abbiamo bisogno di norme scritte siamo nei guai» 


■ I^OMA. In Parlamentg <• bufera. 
La legge sulla violenza sessuale an¬ 
cora una volla bloccala e a rìschio 
rìl iiaufrc^lo per l'opposizione du¬ 
ra a un articolo die riguarda l'am- 
inlssibilllà per i ragazzi ad avere 
rapporti se.ssuall ira loro, il tutto in 
nomq di una opposizione di carat¬ 
tere' morale e lellgioso. E allora 
proviamo a capire che cosa ne 
pensa un teologo e ■moralista* co¬ 
me Sergio Quinzio. «Partirci - esor¬ 
disce - da una considerazione pre¬ 
liminare: una società che ha biso¬ 
gno di leggi senile per regolare una 
alerà come questa è una società 
nei guai*. 

(>HCM, Il MMMlltk • MIO pw»- 
ri dovnMit m i fuori dalli 
•iwnnitMt**? 

Ci sono alcuni comporlamenii 
umani basilan che son sempre 
stati luorì dalle leggi scritte. Voglio 
dire che nelle società tradizionali 
c era un senso comune condiviso, 
una norma morale che apparte¬ 
nevi! a tulli e che era tramandata 
coi|^ ^luralezza Ora evidenie- 
menlè quel drcullu è spezzalo e si 
deve rìcorrere alla leg^ scrìila, al 
codice. Capisco questa esigenza 
se serve a porre un argine ad un 
sopruso, ad una violenza 
mmiminidutuwnniiipo- 
ino dUta dlMirdlt è qmlli dii 
mtmrt. U dUModi è: qiMdt 11 
(■vMlsimiMl? 

E iumlamo di nuovo a quello che 
le dicevo prima. Nelle srrcieià anti¬ 
che tutto era molto chiaro: quan- 
ilu 11 llgllo dei ciabaliino era In 
grado di svolgere 11 lavoin del pa- 
Wbeh,allora ira grande Quan¬ 
do le ragazzo avevano le loro re¬ 
gole e svolgevano I lavori dì casa, 
allora orano grandi. Non c'era bl- 
sogno di Usure limili, confini ligi- 
(Il Oggi questo non vaie più: 
quando cl si ritrova coi figli in casa 
H Ireni'annl evidentemente per i 
criteri di valutazione di quelle so- 
cieli ewl non nono grondi, ma noi 
siippliimo bene che sono degli 
adulti. 

ClWiM. aneitt eueiti d «M pe- 
tundie afre i itati agitili In 
Nrluniilogi quieti 0ind.gdt- 
rlNi «menici Ami per petml 
ipeiiti l'iti é U iNd. <|Mlli 
mmHèclwiifcndi la reggi 
wlMolinii i II Imlli oHii II 
qwM 11 iMMigla nm i r«iM 
IpinM «vingicm un piitMt 
mkioritmi. l'intindi) a chi vie¬ 
ni eenlHtaU praprlo In n«rw 
tWInmonlicrWInM.. 
lo credo davvero chu cl sia una 
confusione gravissima di ruoli. 
Quello che il Pntlamenio Italiano 
sta affronuindo non 6 un proble¬ 
ma inorale. Èiina purae semplice 
leggo di lutala conno la violenza 
sessuale. Eticapiloloche nguaida 



«L^ge antìstupro 
l’etica non c’entra» 


Quinzio: ma la violenza va arcata 


I minori non andrebbe senno sulle 
base di norme morali ma plunosio 
affrontando lecnicamenie i pro¬ 
blemi sociali a cui II legislatore 
vuoi date dspoota Non vorrei 
sembrare paradossale ma non cf 
troverei nulla di sitano se una sl¬ 
mile legge fosse aggiornata («ni 
due anni, o che cambiasse di re¬ 
gione in regione registrando ma¬ 
gari le differenze di eia in cui ra¬ 
gazzi c ragazze diventano sessual¬ 
mente malori. 

braimiiii w uri miterti e«ns 


tMHgleoimireliT 

No, I consulenii che il Pailamenio 
dosrebOe ascoltate sono piunosin 
gli ptìcotogi deireti evolutiva. 
Quesio, lo ripeto. nctA stcsaira dì 
una legge die 1 sosTanzialmcnie 
un fallo tecnico e di uiikia sociale. 
Insomma. faccio un esempio ar>- 
cora phi banak.da unpunsodivi. 
sia esctusivamenic morale e tdi- 
gioso t’maccensibuiliia della vio¬ 
lenza sessuate dovrebbe essere 
idenhea aH'inacccriabihia dell’o¬ 



dio verso i geniMrì. Eppure nessu¬ 
no farebbe mai una le^ per die 
che bisogna voler bene ala mam¬ 
ma. La legge si fa perché concre¬ 
tamente esiste la vMenzae quindi 
bisogna a questa porre un argine, 
un freno. Non e un latro etico, é 
un tallo tecnico. 
Teci*c«iqvMiicluri<vn«i- 
liéile». M u treiiltugleilfte 
dMeiuepureiK 

Ui pme proprio di si. Retla. come 
(hn-vo airiùzio. il probleina di 
una societache ha i u t a rotto latoì 


Le votazioni annullate, il numero legale fatto mancare, le 
polemiche durì$$ime: la legge sulla violenza sessuale non 
approda a una conclusione II motivo è i'opposione del 
Ccd su un articolo che riguarda i minori. Il tutto in nomadi 
concetti etici e religiosi. Ma c entrano davvero posizioni 
come queste con una legge sullo $(upro?L'abbtarnochie- 
$to a Sergio Quinzio, teologo laico, studioso della morale, 
pensatore radicale poco amato dalle gerarchle. 


Minro MMam 

qmita non mMi hi gluiiai 


Articolo 8 
Tutto $iè 
bloccatoli 

Tre ilMittMi* 1 tb piICMinnHM 

HtHjilulvMMaiiiiiuÉie 
4 remilre L'iceMeidl 
MmminMl» Mth timi». A 
tmili.inAibllminti.tili 
ti B i libui nan retri tren c min 

- » - . - X» ^ - XÉ 

OTOCtoai a lOivi aoniaiEonau 
gMlMMil. hi mmi, m pum 
•MUnM». HI A dlditto «nk 
Un’mtwi tripli hwti. ut onlo 
muli t i cw So oltre. In q m riii ii 
Miti dilli nonblreHmirew 

IrutlA. 

Mi hmm • mmlM. Il 
HtllpHivitl mai Cimili 1 
ImgUmiBHJitinii.QU, 
•opredi II Imi», et qid tMM a 
MnlMlMte.mMMMIA.hWBi 
matte P aniren» pmi Imm di 
mM lA C p>— ■ f i MBitn 

cofiiHiOi uaHaia*uuaaanii> 

Mmtt MM dM mmm lipt» ( An 1 
FondlMA).eUluiMd1MA 
quMte md mori ■ binca M 
dMMiMni Mdf'MBMteB Mi 
totredun te MA piddblilA pM MB 

MAdduB hM mtanB et fWiiAi 

MMpNiÉ tre 11211 Marni di im 
MBaMt» Mi M mimMMdM tal 
im hi MAphd» I It miS-. 
L'MMndlniinti dM SmU butn 
dd M 112 II Mnm A mM 
iMBitenBpittippMttiiiPiM 

CMimiMi 

tmmwtimmtiMtepittem 

Hiillnili qiiBiHiliiiinlI 

pMMm (• MA panrew) neidMi 

MuHmmMhttliMtem. 
d'MlreidA Mi I BMitetl 11 pidfi h 
tpiH mMte) teWBM» tuMIt» 
te tare Afte. AaMi qM, mitm 

Il ... 

CMM, bl hHWniAll. MAim 
l'WtlMte A M Mm MMB A Cld 1 
icai.ecaiteOtemiCMihi 
iic««ite un Mnan di Amw Mt 
mHMm qiM'Mteato W Mi 
aure 0 ttAMl paSamMtiH dM 
Cod mpMA» toMMi» 

l'MMfldMMMltft).ltldM 

precidi dn bMiBAl pnMdiiMI 
• dMi Mpldn min dMt 
Miitdnti dMi Cuti. 

TuttmlAteilinbiMHiiWI 

ilbMM rnHikina aniH 


caAiMtlte.miqi«tedniiMi«te 

niMbi qnlto niM qudte Mtel 

dwteciM m i re pi u yr 


rapponi col passato, che non 
ccmpreride pìQ ciO che veniva tra¬ 
mandato ccMé fatto tradizionale 
easuoffiodonaturale tnasocie¬ 
tà costretta a legilicare decisa¬ 
mente boppo e su siete, su ambili 
sMi^re auori. Se e neceassatio. e 
prMabilemnte sulla questione 
viotenza ciò i necessarìo, laccio- 
molo pure, ma senza confondere 
le acegre. senza importare giudizi 
anah religiosi in provvedtmenu 
che pos«>no essere solo dettati 
daBanecessiia 


Protestano i coniugi delle nozze federaliste: «È stata una sceneggiala a tradimento» 


«È un bugiardo» 


«Era un bidone. Sposi sì, federati no» 


Altro che «primo matrimonio federalista»: «Ci ha tirato 
un bel bidone, quello là». Matteo ed Emilia accusano 
l'ex senatore Achille Ottaviani. che li ha sposati indos¬ 
sando la fascia della «Repubblica Federale d'Italia». 
'Noi non siamo federalisti. Non ne sapevamo niente. È 
stma una sceneggiata a tradimento. Ottaviani cl ha fano 
riprendere e fotografare a nostra insaputa, si è piazzato 
vicino a noi e zac, ha scoperto la fascia...». 


BA1.W01TR0 tavmTO 

anOMUISAIITOHI 


PI VhJtONA. Sposali? Spossati I 
ruiiiugl -ledcralisii- hanno passato 
la nrinia noliodi nozze tra un ton- 
slglK) di luminila ed un aliro. discu- 
lemlo fra di loro, arrablunndosi. 
l>iC(Xeiipando»i. I‘en.'t)6’ Sempli¬ 
ce kmi due. Malico ed Eniilia. non 
sapevano aH.'itlo di essere siali I 
prolugniilsti del -|ximo matrimo¬ 
nio (ederalisla d'Ilalla'-. Lo hanno 
calino giusto prima di coricarsi: su 
una tv lixale era uppaisoil servizio 
sulle loio nozze, girato da un unu- 
tilmocumeramcn Iree lance chia¬ 
mato dall’-ollicianle-, Achille Cjita- 
viuni, coivsigliere comunali' di So.i- 
ve e leader veneto del -Panilo Fe- 
derulisla-dl Miglio. 

Hel IfaVxK'cIrcllo. Convinti di es¬ 
sersi unill. i due ragazzi veronesi si 
.sono riirov.iti l«lertul. Poiisaviino 
(Il e.saersi sposati, hanno scoiierlo 
cIk- gli avevano fallo .spsnre una 
caiisii. l’rinm none In bianco, ifim- 
(iiie "llovolnla a Ixmeficlii dei par¬ 
li»-., sclieraa Matleo E il mattino 
.siici'i’inlvii ecco iiit«lic c mari»). 
rua'nni|)ugnati dn ima plreula Iribi'c 
di iwreilll indlgnalisslmi, Inlilare lo 
studio dell avvocalo tìijm Andiea 


Chiavcgati. Rischiava quel main- 
momo. celebrato da un Ottaviaiii 
che nascondeva sotto la lascia tri¬ 
colore un'allra banda bianca con 
scrìtto -Repubblica Federale d'Ua- 
lla-, di essere annullalo? hi quel ca¬ 
so, che fine faceva la «licenza ma¬ 
trimoniale- già ottenuta dalla ban¬ 
ca o dall'Impresa edile dove I due 
lavorano? L'avwxalo II ha rassicu¬ 
rali. 

Uprateitailelparintl 

Ma non rischiavano poi, proprio 
loro lolalmcnlc disinteressati alla 
politica ed al federalismo, di veder¬ 
si aliibblala una palcme paitilica, 
di subire magari qualche discrimi¬ 
nazione sul lavoro? Perche doveva 
la famigUa di Mntleo. urìginario 
dell'Umbria, passate jxtr Jederali- 
sla-’ E che figura ci lacevaoo i ge¬ 
nitori? Il papà di Matteo é un alto 
iiflictak' deircseictito. il papà di 
EmillaeunovKioalpIn-.. 

Dnlk) studio dcH'awix-iito Cava¬ 
lieri iMitie un comunicalo durissi- 
nio -1 signori Malico Votgarìno ixl 
Emilia Bonetti iniendono chiarire 
clx- il senatore Achille OtUiviani ha 


carpilo la loro bwroa lede, nula 
preannunciando deAe sue infen- 
ztemi di tiaìdoimore un rxrrmale 
mairimonio civrie in una sceneg¬ 
giala federalista, non mformando 
gli interessali dcha convocazione 
della stampa. occuNandu nito al¬ 
l'ultimo la doppia lascia, ollrìbuen- 
do loro mHilanze poHiche e di¬ 
chiarazioni assoMamenIc non ve¬ 
ritiere e. presumibilmenie. abusan¬ 
do del ruolo cb pMbIco uffatialc rì- 
wslilo per roecaàaiK-. fttr tetto 
questo gh spoàni -iMendono re- 
gnalare i^fa coinpeientc auionlà 
penale tale situazione per i pnnve- 
dimenti del caso, dissociandosi 
compieiamenlc daB'miznliva (Sei 
dialo saiawre-. 

Ottaviani nsornma. ha nevaio 
le cavie |ràii possibili L'ak 

iro lerì. annunctiuidir piibbica- 
menle il «matnmonio ledaalisla-, 
aveva sollolnealo: (Questo eremo 
Icstimonki che il Icderaistn» la 
pane del seitrìmeni» ixqxilarc- E 
adesso, come la mctlbnio'’ 

•Era una prowcf^ne- 

L'cxsciMKiiek^liisUisbuna -lo 
ho fallo una |irovurazione potei- 
va-. Sulla pene iN due s)iiisiiiì upta- 
n? Sbuffa più fixle: -Le coso sunn 
(indaiecusL Tcn^ la viene da me 
Flaminio CalirinL un mio canip.> 
gnu di partito O mmo quesli dite, 
umici suoi li sposi^. E io Initto là. 
Vuc» che tacciamo un mummuiiiu 
federiillsu?'. Cabrinicida 'SLdài. 
questi sino vicinid mh'. Alle nozze 
hu indoucito la larmisa lo-scin Irìan- 
ca - me reni preponui da sok> • H-- 
nendoki poro sempre sullo qucHa 
Irìcoicm.'. .Solo alte Hne, a cenmo- 
uia conclusa. Ilio 'scoperta', -w- 


nunciando che aimmo (ano I 
pnno manfnionio tedeiaffsta. G 
.sono stali baci ed apptousi Ho un 
Untato di venti imnidì che docu- 
mmta tutto-. 

E adesso è Malleo che sbuffa: 
•frèid? Febei di eosaa sposali, era¬ 
vamo. G ha dralo un bel pacco. 
<|ueAo la-. Ma come « andate?-Ala 
fine dela ceiimoi. nH morìmen- 
lo generale degli inviteli. Otteviani 
si e affiancato a me ed Entità e 
zac. ha spostalo la fascia bicolora. 
Mi sono chiesto cosa slava contili- 
nando, l'ho ^lanfato. e zac. qual¬ 
cuno ha vr-aMato la foto. Cerano 
un fbto^ato ed un cameramen 
che nem conoscevamo. Oftavioni Si 
é sposteto, si è messo ha me ed 
Enùlia. ha detto qualcosa, lo hoca- 
ptelo 'matrunonio fedaaisu'. ho 
pensato: lila che cavolo sla dicen¬ 
do’'. 

E non ha protesteto? QuanlL 
siamo rimasli un pò hiW tenni per 
ki stupore - M. pam die fosse 
una goliardate. mai più pensava¬ 
mo che le riprese sarebbero Bnìle 
In tv, I matrimoofo sui 0MnalL.Qtì 
abbiamo anche sMMo la mano, 
ceno per educoàone. lo questo 
onaviani non sapevo dù iosae. È 
stato il mio amicoCabilni asugge- 
làmeto: 'Vi uovo io un senatore 
che vi sposa' Era megUo se si «to¬ 
savano fra di kno, Ouavteiii e Co- 
bréie <}uanto alte poWea.. do so¬ 
no complctemente neunale. Sono 
àaiiino, non ledeiMste. Sono nato 
a {^olcM, gli ùwAab al mio malli- 
mnnio volitano da Roma, Penigia. 
Torino, te Higlb.. E Insomma: se 
andH- Iosa l^hbia, mai «ond un 
mahunuiiodipaniHM. 


Mancuso 

contesta 

Motzo 


m FROSIMONE. -C pacifico che da 
parto del presidente del Consiglio 
d sia Ho favoreggiamento del 
reato delia Lega, ve io posso giura¬ 
re sul mio onore-. La «vendeua- 
delTex ministro della giustizia, R- 
Iqrpo Mancuso. preceduta da una 
doRa esposizione sui tomi ghiiidicl. 
anitra in serate e Kuoie l'audito- 
tiiim di notinone, che si scioglie In 
un lun^lssimo applauso. Mancu¬ 
so aveva anbclpato che avrebbe 
detto tolto sulla s^ietozione delle 
nunioni della presidenza del Con- 
sigliD, dove kii suggerì di meneie 
fuori legge la Lega. E Inlaul parte 
afTattecco. Dà del -bugiardo- al 
minisao delle Ritorme Istiiuzlonali 
Giovanni Mollo, negando di essere 
(faccoido sitila questione della se- 
gidazione delle riunioni del consi¬ 
glio dei minisvt di queste eslale 
die ti (Stiparono delle minacce 
secessionislìehe del Carroccio. Al 
netidenie della Repubblica Man¬ 
cuso rmige «i'invilo ad andarsi a 
ifieggeie Geccaria e Verri-, conte- 
Steiido alcune recenli dichiaraào- 
n dd «Kqio (dello Sialo. «Nel dopo- 
guena - ha (tolto Mancuso a pro- 
pdodi Moteo - s( represse il sepa- 
tMsmo ticHkmo. qumdl il ministro 
Motzo non pnO dire che quello In 
queshonc fosse un fatto inedito. 
GiXDConto è possibile sU^iaidare 
un bugiardo-. 


NeD'S* annlveoarìo della (Itone it) 

ftCNATOCOmDt 

la moglie e \ fièli sottoscrìvono lire 100000 
perllfnnd 

Bologna, 24 dicembre 199S 


Meria. Rino e Konel 2S“ anniversario delle 
mone del pedie 

MGOO MONTI 

(detto Banrtora) 

nel t4*(Mniver»arìo della scomparsa delia 
madre 

SAHTAZOU 

e nel 44» ermlveTsario della scomparsa del 
fraiello 

MMK) 

H nconlipo e m bro memorìa «ottoscrtvi> 
no per tlhiid. 

Fortl.24dlcenìlxel9» 


23/l2zl9M 23,I2'I»S 

Nel nano anniveruno della scompaiM 
del compagno 

NWSlUOCECaiMI 

lo ricordano catamenle la fjglia e II gerwio 
« scmootrMito per / Vni*à. 
P&rll.24dicemlve19»S 


Ndramiivefsjtio delta scnmpetse dei 
compagni 

MOtOMOREUl 

AWMixiasTom 

Le i^lie Fianca nel ricordarti con immuta» 

K> amilo scsioscrìve 100 000 lire per Wnh 

ló. 

lÀomo. 24 dicembne Ì90S 


2S/12/19S3 2S'12.-1995 

Ulamigha ricorda 

MOMMI 

con jmrnuialo alleilo. 

Firensc, 24 dicembre I99S 


Aun meee dalla aeonvperu Oeleoirpagno 

nMNOOMTIHM 

di PuMcclìH) anivo Un del 1925 nel Pct. li» 
no ed oa|i nel FHJs la moelie. i ilgii. !a H|iia 
e le i«t|(he nel riceedarib con allei to »>• 
iMCrìvono per iVniiót Momna 
Rrentt.24dicemla«j995 


Nei 29* annivtTuno delia icompaita del 
compagrto 

CMVMMCOMMO 

) suoi cari ip tieordarrocon iirmuiatoellet» 
lo a compagni ed amici 
Genove, 24 dicembre 1995 


25,'ll.'199l 2$'U'I99S 

Ricorre il 4" anr>o dalla scomparsa della 
coirpa$rta 

GIOVANNA Mnm l« BMBIM 

Il mariio Sitano e la figlia Kntica la ricor» 
danocon Immutalo e durevole affciio. 
LaSpe:id, 24 dicembre 1995 


Nd 1 9* anno dalla morte del compagno 

UOmODAUNOt 

la mo0ie Marva Teresa, la figlia l-dum. la 
mamma Viitona e il padre lylw) lo rìcor* 
darw con fm mutalo alleilo a compagni ed 
amici di Uigitanna Nell'occasione sorto» 
scrrvoirobre 100.000 |)er il rrosiro giornale. 
USpeela. 24 dicembre 1995 


l^anniver&arìo della mone del compagno 

AANMDOSUItUTAKO 

Li famigliae la sezione del Pdsdi Marinel¬ 
la lo ncordano con Incancellabile allotto e 
stima. 

Napoli. 24 dicembre 1995 


2 " anniveraarlo delle scomparsa del com» 
pegno 

nvwuiKMGao 

Il padre comi>dgnc> hanno D Angelo, la 
moglie con Alesaio e le sorelle lo ncorda» 
no con incancellebite eneno o stima 
Napoli. 24 dicembre 1995 


il 26 dicembre ricorre 11 4» aontverserìo 
delle icomperu d) 

UHGINAIMVERM 

Le moglie lo ncordói » quenti lo conobbe» 
to e eolloicrìve in tua memone per iVnilù 
S.NezzaroScsIe. 24 dicembre 1995 


La moflie Angela con i parenti ncorde coti 
(Anello 11 caro 

BAIHOPANZEAA 

nel nono enmver^no della sita fteompat- 
sa. SounACTiv« per IXMìiù I compagoj de 
IVniià SI aesocjano nel ricordo def cem ed 
inf imeniicatuie giorneleie. 

Milano. 24<licembre 


Oumani ncone un mese dalla wompana 
del compagno 

«NTOMOflUPPI 

Abbfacciama l(Uemè(renie Lo noalie e lo 
(i|lia Eteu. Pd>. lerlerotlroodlCunoo. 
C\r>eo. 20 dce(nbre 1005 


2613IMI »)2I99S 

Rei quoiio-dicosimo annlreiah» Ucllo 
KO(rpBn8deico(n!>o|na 

AtMEAKkSBfl 

lo fillio Alino ve» Cloudlo h ncARloiio 
con immuiolo oKeiio o MitiiHcrtvDrin in 
MIO inornono Hi* 100 UX) ixrl Wa 
TiMM. 14 dieambrelAIS 


l IN EDICOLA IL NUOVO NUMERO! 



pnmemm h.wiì 1 3 bob 


AiieNoeiNfomiANO 

NON NEGATEVI 
UN CAPODANNO A PARIGI! 

CITTA' RICCA DI FASCINO, STORIA, CULTURA, VICINA AL 
PASSATO COME AL FUTURO, PARIGI DESIDERA ANCHE ' 
QUEST’ANNO FESTEGGIARE L'ANNO NUOVO NEL SUO 
CARATTERE COSMOPOLirA. 

If Mftpra twHUco frtnette Oesklera iniorman che de oggi la 
a'fuaztona in Francia àcoropfeteroente ftomializzate. 

Oggi, a ridosso daffe tostivùà natalale, gH altergaiori e quanti 
eolnvoa nella fornitura dai servai larìslici danno assoluta ^aran- 
aia ohe la dita lumionano conte sempre. 

NOUVELLES FRONTIERES primo T.O. speoialisla per questa ! 
desttnazioite offre vantaggiose offerte di viaggio. 

Pi Informazioni rivolgaral al numero v«rda 167 01 6363. 


f RISULTATI DBU'INIZIATIVA 
DEI COMIiNfSn UNITARI 
PER CAMBIARE lA FINANZIARIA 

Diritto allo ctM 

— aospanaione e levisione della dekbera del CIPE che aumaniava i 
canoni per più di un inilione di inquilini degli alloggi di edilizia popolate 

Oceupaziono 

— 200 miliardi in tre anni per la riduzione deirorano di lavoro 

— 2S0 nel triennio per lavori socialmenle udii e per mantenere l'indennità 
di moUHtà lunga 

— Innalzamemo deirindannHà per la cassa iniegrazione del lavori edlb 

Pollttcn Induitrlale 

— impegno alia realizzazione di un salelMe Iteliano per le lelecomunlca- 
aonl come avvio di una pttiilica industriale che risponda aNe otiti nei 
eellarl oereospazlale, leleccmunicazioni e dellintormadca 

Scuoto pubblica 

— loatmilardiinplù per inveslimenti e per l'allabetlzzazione Infiotmaiica 

— I risparmi otienuii dalle scuttia pubblica restano alla pubblica itiruzio- 
rte e run vanno alle scuole privale 

— 450 miliardi In pv nel triennio pei le liloime della scuola pubblica 

a sinistra per unire e combtors 
COMUNISTI UNITARI 
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in Italia 


San Giovanni in Fiore, il sindaco: «Paese ingovernabile» 

Abuàvi di case lacp 
incendiano il comune 

Pochi ^omi fa migliaia in piazza 


Ai culmine di una rivolta rabbiosa 24 famiglie di San Gio¬ 
vanni In Fiore, abusivi degli alloggi dell'lacp, hanno assal¬ 
tato il municipio incendiandolo Gli assesson costretti a 
salvarsi saltando dalla finestra Parecchi uffici impianto 
elettrico e telefonico, distrutti II sindaco e la giunta «Ci di¬ 
mettiamo il paese è ingovernabile perché qui non c è Sta¬ 
to- Quattro giorni prima migliaia in corteo avevano lan¬ 
ciato I allarme chiedendo il npnslino della legalità 


DAL NOSTHO INVIATO 

ALMWAUH* 


■ SAN IJOVANNI IN FIORE (Co- 
wii/j) Sano Siali momenli dram 
indili. I quelli vissuti venerdì in Co 
miinc Le fiamme salivano alle 
mentre al primo plano dw era nu 
mia la giunia gli assessori erano in- 
Irappolaii impossibile uscire dalla 
porla cwiiTo cui premevano i ma 
iiilestanti Per salvarsi vicesindaco 
c awesaorl sono dovuti uscire sul 
miro talidndo dalla nnesira Iniun 
tc> il fuoco «1 mangiava I Intero pn 
nid piano Lufiicio commercio 
quello della Croce rossa dell albo 
cumimale e dellaithivio non est 
nono più Uno scenano da panico 
mcnirc I iinpianlo etettnco saliava 
liilii I vem esplodevano per il calo 
rt b la cenirallna Nlefomca di 
sinitlii anchessa diventava mula 
L intero paiRAO aixhoaipianisu 
lieriun hai segni dell Incendio 

Dtop«ra4«M 

•Mi hanno rKConlaio che hjod 
(. erano qualche carabiniere insie- 
hK a quulchc vigile urbano» dee il 
sindaco il iMdivssinn Franco Pro- 
vqnaale chcetaaCalarixaropern 
solvea’ questioni del comune 
•Che potevano lare contro quella 
lolla disperata convinta di poier 
fflic hiho peiclie lanio a ben Ciò 
vAiiiu In Fiore non esiste lo Stato « 
Iter chiunque f lecito (are quel che 
vuoici 

Il MuiiKipiii <li San Giovanni in 
Klon IhcupuelrdellaSllapianlata 
n ( filli ineiti a moia ira Cosensa e 
l loiiiiie i stalo n.-ealidio da 24 U 
iniglK (li disperati Sono abusivi di 
caso dello Idcp Hanno occupalo 
nel Riugno del 1993 e nessuna sa 
iiaiona sembrd comprenderli S> 
no senza luce delinca LEnel so- 
siiciM' di non poter lare gli allacci 
KnzdcertificalodiassegnaziorK II 
(.omune ha tentato una mediazio¬ 
ne niu quando s 6 arrivali al punto 
mudo il Ejvel inamovibile pceien 
(leva una nchlesla ufficiale che gli 
amimniMralon non potevano fare 
pcicliC illegUlima) sC scatenata 
una luna Sei grosse bolle di p^lia 
(he (irnavdiio II presepio del cen 
Irò anziani accanlo ai Municipio 
sono si,Ite sparse negli uKlci sopra 
sono siati ainniucchiali bacheche 
c ronblj! ed e stalo appiccalo il (uo- 
(Il Klnlurzidiccirabinlertepolizia 
luiiioslanlc le lenaloni del giorno 


prima quando centinaia di auto¬ 
mobilisti erano stati bloccati da 
una barricata sulla superstrada 
non se ne sono visti <Mi sono di 
messo insieme all intera giunta- di 
ce amareggialo Provenzale -per 
chè il paese è ingovernabile ab 
bandonalo da nitri- 
SoltaniQ quBitro giorni prima a 
San Giovanni in Fiore erano scesi 

tohieikirlcoirio 
Mia ttng« di Natali 

lAU, UM bMibiMplaM Mt 
<iiaot a pMen. 9 <MWwai<-l>W«ne, 
rwiiwie Wr e ier s er e le geieda 
«ella HM MfiwMrie «MMiRnidl 
•h Aanadatte Val 4 tambre, tn 
Fbeniaa MUm. l'seplasiaM 
cavia la moM 41U pannila a H 
tsrtnaMo 4 albe M7. Ieri etra, 
alailaaaaara.ii4l'un 4> ia4m« 
ani4w(«arlo4iHi<lira«v-l ' 
ecnvnarclanll «vi ccMia « 
M«4w.parlnUlalliiiaMrJWceni 
vdataamvM.iianiaaiMniiliini 
Minala bnl «4 Iva na|««, pai 
in mlMiae, par ea«nna<nenia 
av4lviMlni«i nanba VMeaiana 
4 liort a etala «apoela Ama(Hl 4 
t»iw a nll« inlla i mt eiia4»an 
liaeii«a l sa,«pti4aiirSi 
44 l'invi«nMnulant|V«ila(lala4 
•glasna.Vinailana4.lam 
«kataraiiinaaa daaiMaclw par 
l'fnantateeaae<(a«sta 
gondanmUdflMtiiiaiiMnta alagli 
aaacirterl nwlHlall dn I miMlintl 
«•H'ananMe-UnleanM.par 
Radi, 4 rmmrtea 4 m 4uatt4a 
«minHanch'aaaa4aiiaieita 
rtgMta.clit nal ifcMadara iHa 
para «MI 4 eancarrara aba speaa 
tfvdUHt non a itaSa carSamanta 
4 con torto al «alala ad alta 
«tapandana delta tamlgUe 
eehivaHt- U(trasa4HaHM« 
una «alta tanti firtil dhrranticalo 
dtiMftfoPaaaa Qu433 
dcambia. una sttana canmeelm 
fatta 4 aaivlll sagrali «astati, pani 
dalla eantona e tairoitati 4 rtaatra 
«adaaio 4 cciplia aiKara m 
volta eitlaiM toamil par 
«ntarvanlia-nal gleeo polnica 
OManivo«tRaitra«a.«i«ow 
aNsu,tr9«vMta4laactarvia> 
augnata allo Stato «opoll primo 
manl^rocoooo contro Ceu Nostra. 


per le vie nonostante pioggia e 
freddo migliaia di persone Le par 
iDCchie avevano perfino annullalo 
le ptupne funzioni per far corner 
geie I fedeli in un unica messa ce¬ 
lebrala alla fine del corteo per « <n 
pnsiino della legalità- un ttume <k 
ragazzi e cittadini mai «sto nono 
stante San Giovarmi sia un centra 
di antica tradizione democnAca 
che di manifestazioni ne ha viasuie 
centinaia L allarme ero stato tan 
ciato dalla ConsuSa giovam 2000e 
dalla giunta comunale rnenae an 
cora nelle campagne l catabauen 
davano la caccia ai due uoinini 
che dopo aver aupraio insieme ad 
altri Ire una psicolatHb (avevano 
fatta sequestrare da madn e tocele 
per convtnceda- a mirare la de 
nuncla Quella stupro seguilo da 
sequestro i stato solo l'uhmo dei 
cast che hanno scosso SanGtdvan 
m facendole scoprire una nsospet 
tata fragilità Nei mesi scon per 
un sorpasso venne schiaccialo or 
nbilmenteun uomo 

MlfHalaliigiMU 

Eancora uncommeretamecol 
pevole di aver chiesto llpagamen 
to della legna vanduta era stato pe¬ 
stato a sangue Inunaselagionia 
la due tapine conno due gtolele- 
rie menila e apparsa la dròga con 
il suo seguito di degrado e vioien 
za Una diegalità diffusa a una nu 
cnxnminaltià che rischiano di di 
ventare unveraeprocnovnaiodi 
quadri mafiosi ManoOlnert» de- 
puiiiO'piogrcanpurin uocmerro- 
gazionc Stai lene che gli spacciaio- 
n sono -Iscltmenre indmOuMilli e 
Collegati aOsdoKIte dI'Cntone- 

DceOlnerio -lamanileetazione 
non I avevamo fatta per metieici 
l anima m pace ma per segnatale 
un pencolo drammatico e urgente 
Non i possibile che II sindaco e 
un intera comunità chiesa <om 
presa cerchino aiuto peichè av 
lerriMto che it sMuzionesM dneo- 
tando insosiembile e non accade 
nulla ma che anzi arnvilmceniho 
del Comune senzache venga mos¬ 
so un duo per dilendeslo dagli as¬ 
salti Il corteo «stato un segnale di 
fiducia Ma se I dnaduu avvertono 
duiacco e tomanaza li si spnge a 
risolvere i problemi fuori dallo Sia 
IO con la violenza 0 la fnepolenza 
Qui da anni è siala soppressa la te¬ 
nenza dei carabtnien La caserma 
la quello che può MasolodigKir 
no pachè per fare la renda di not 
(e none « neanche una gazzeSa. Il 
commissarialo di pohz» non esi 
sle Nonostante questo San Cno 
vanni dovrebbero ganiwie il con 

trailo non soUanlodelpropnopae 
se 20 mild abitante ma anche dH 
comprensono su cui gramano al 
treSOmlla persone Lonpelo beo- 
gna inlenemresutMO' 
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Etna In aziona 
Conoro o lapHII 
fino a Taormina 

farti hosdevtotantiosploitanl 
«li«4»in4itlHiia40*tad 
nll’Etni e tino MMI anortW In 
nuiMroil piMi dit vtrswM eat dii 

H«eOT»f«iTliinnlM 4 BeaW 0 
hit 4 «tatanzil e rtfitmil dilli 
to ta s tarni c i dal fe iiin i taili 
ttanologleo 4 Aaltaata. Il «tatari 
oipiBn è qutata 4 Mord^it iopri 
i3200 hmM. OuianM li OipMiloni 
♦ono stata etaii vita -fai ta ita 4 
liVilicidiicinta uaolttdMIi 
■bocca-• mgglungiro tanni 
cctrthutataniWd’iltaizi.U 
(MCtaianlca compriti tra Otani • 
RimtarMdoiUiti capirla di 
una coltii 4 ewnto Mtii A tapm 

trtaportatl dal Vinte. Il fwiwntni « 
Mito diMM A plb hnpeittnti- 
degHuWmlinMl.ltlM. 
ccmwoui, itaumt «iMM 
cititvaaloii-di patta dMta 
Rotaitono cMta • digi MptrII dii 
Ciu A Catania. In «wata una mia 
dilli protattuta 4 Ctamta 
prtetaM ehi H ftatomino 4 Ni 
«•Multo lM0o4mat4im 
dtapoiolnM d4 matariilt Intae 
•l■n«tato»d•lcratalo4Natd■Etao 
li loro dtapomlcm Ittcli monito 
che quolo 4 tati ita roptaodta pn 
«tatanto tra quoH ricontomonto 
Bliorv i ti •dimilMMti4oltrt 
Uhm doli-boooi-4 offliotaom 
tono tasta tnftaBboratHrammontl 
A Morta IPvlCi 4 7-g eonthnoM 4 
Aamtato Roglstiatliuoltllluul 
mtizp m4c0'4ip htme ronplle 
A un t utn ooltu tarici. 


Catania, Francesco Di Mauro, poliziotto, fece fuoco credendo che Fuomo fosse armato 

Sparò e uccise lo stupratore della cognata 
1 ma^strati: «È stata le^ttima difesa» 


Menile il Paitamenio discute e si divide sulla legge per la 
violenza sessuale si fa luce sul (enialivo di stupro avvenuto 
nove mesi fa a San Girono a pochi chilometri da Caia 
ma Tornando a casa Patrizia Villa era siala aggredita da 
uno sconoscwlo mentre stava aprendoli garage inierven 
ne il cf^tnato un pohziono in l>orghe$e che sparò al) ag 
gressore colpendolo a morte Adesso i magistrati hanno 
archivialo il caso perche si trattò di legittima difesa 


•MMV 


• CATANIA Un lenuuvodi v» 
lenza sessuale finito male per 
Carlo Alberto Tomsi pregnMbia 
lo che il 29 marzo scorso aveva 
aggredito Pauma Vita mentre 
slava tornando a casa Tomsi 
venne sorpreso dal cognato delta 
ragazza I agente di pohzia Tran 
cesco Di Mauro che impugno la 
pistola d ordinanza tacendo fuo¬ 
co e colpendo mortabnenie al 
wfh>Tomsi 

Ugnami «fHi 

PtT I magclraU delb Procura 
dela Repubblica di Catania u 
nano di l^mma diesa e adesso 
chiedono I aichmazione del ca 
so derubneando I accusa da 
omicidKi voloniano c legilama 
diesa Questa la valutazione dei 
sostituii Mano Amalo e Dora Ca 
lena a proposio dell ormenho di 


Cado Tomo «Dopo aver intima 
to all aggressore di lermaist-ar 
gometwano 1 magisbau nella loro 
nchiesia di archiviazione - Tom 
SI aveebbe spiMonaio le ragazze 
« poi portalo le mani ai penlalCA 
ni pensando dunque che I eg 
gressore Intendesse estrarre una 
prstota il potarono sparo pei pn 
mo uccidendokB I magsireii 
dunque hanno ritenuto che I ai 
legguuiienlo deh agente di poli¬ 
zia sicontiguncome necessità n- 
spello al ptavcolo concreto della 
violenza carnalee di una possi bi 
le reazione deg aggressore che 
comunque si nvelO infondata La 
vahuazroiie della procura si « 
orrentata ut caso per legitti 
nu diesa del pidiziollo die non 
poteva non reagire se nim spa 
rando con I arma di ordinanza 
che aveva a di^rosoione -Udini 
lo alla hbenà - tengono a preci 


sare I magisirati - ira cui I intangi 
bihia sessuale non « di rango m 
tenore a quello dell imegriià fisi 
ca- 

AichMKtam 

la nchiesiadi arehiviazione ar 
r^a m un momento pamcolare 
propio menile in Parlamento et 
SI divide sulta nuova legge per la 
violenza sessuale I magistrati in 
questo caso avrebbero ricono¬ 
sciuto la legittima diesa di fronte 
all tmimnenie pencolo delta vio- 
lenta seuualeealla siessa possi- 
brilla che l aggressore sparasse al 
polir «no (.rie gli aveva gridato di 
allonianarsi -Siamo convinti - 
spiega Anna Finocchiaro della 
commissione Giustizia del Pds. 
che ha promosso ta legge - che 
non SI possa bloccare come sta 
accadendo I iter legislativo che 
prevede pene più severe per un 
crimine non solo contro la perso¬ 
na ma contro ta libertà A Cala 
ma - aggiunge - cà stala una 
sentenza evolutiva nspetio all e 
pisodio avvenuto a Taranto qual 
che giorno la dove un caporale 
aveva stupralo una ragazzina di 
tredici anni e con il patteggia 
mento non si é latto un giorno di 
galera Speriamo di poter avviare 
in Pailamenio una discussione 
più serena- 

Erano le 23 30 quando Patnzia 


Villa slava tornando a cau ed 
era entrata nel seminterrato pro¬ 
prio sotto I appartamento dove 
abita con i genitori Mentre slava 
aprendo ri garage viene awKina 
ta da un ragazzo che sceso dal 
I automobile le chiede un infor 
mazione In un istante peròCarlo 
Tomsi stringe la ragazza spin 
gondola verso il muro Richiama 
to dalle urla delta ragazza su il 
padre che era sul balcone sia il 
cognato sono scesi nel semmier 
rato per socconerla A quel pun 
to Francesco Di Maufo ha estrat 
to la pistola e ha intimato all ag 
gressore di fermarsi Per tutta n 
sposta Tomsi ha spinto la ragoz 
za a terra e si « messo la mano in 
lasca Immediata la risposta del 
poliziotto che ha latto fuoco col¬ 
pendo monalmente al volto il 
violentatore 

'Da quel giorno - commenta 
una ragazza che abita nello stes¬ 
so complesso di palazzina a San 
Cregono - non tomo a casa da 
sola la sera Patrizia è stata fortu 
nata ma potrebbe succedere an 
cora • La decisione dei magi 
strali catenesi « stala accolla con 
soddisfazione dall agente di poli¬ 
zia che non ha votalo fare com¬ 
menu La stona «amara unaslo- 
ria di violenza unespenenza 
detta quale lutti i protagonisti 
avrebbe tallo volenben a meno 


Complotto contro Fex pm: De Biase denuncia la magistratura bresciana per vkteicme di segreto d’ufficio 

Feltri difende i suoi attacchi a EH Pietro 


L ex Ispettore ministeriale Domenico De Biase - indagato 
per il complotto antl-Di Pietro con il suo ex capo Dinatcì 
Prevlli e Berlusconi ir - ha denunciato la violazione del se 
greto d’ufficio sugli atti deirmchiesta bresciana Alcuni 
s|>ezzoni del suo interrogatorio sono slau pubblicati da 
•Panorama» -io avevo chiesto i verbali ai pm di Brescia 
ina non mi sono mai stali dati» Polemica dell avvocato di 
Di Pietro, Massimo DI Nota, con Vitlono Feltri 


MAMOMMM 


Dovrà risarcire due miliardi 

Tangenti Cariplo: 
condannato a quattro anni 
Roberto Mazzotta 


■ MllANO IJn<(Xizzello-deltaso 
DI l’taini gift/ic al gioco delta 
«>m|i(i< iizr Kiiidlztaiic rimbalza 
ilu llitsdu a Milano Leu ispettore 
dt I iiilnisleni (talta Giustizia Domo- 
lino 1\ Bmsp Indagato dalla prò- 
I iiiu lùpvluna per coiKorso in 
loncuAvlone cd omialonc di de- 
miiKla ha hiissiitualta iiuniidelta 
imKiirn milanese per denunciare 
1,1 vii’Iazioik del segreto d iiid'-igi 
IX Qiulli) (he egli Illiliie u sa 
n trite ikiviilo gnramlre Inlonio agli 
atti dell Inchiesta Li)ndoll,i iiroprn) 


a Brescia Invece stralci del suo m 
leiTOgalonn sono finiti suite pagine 
deltulllino numero di Ftirionima 
De Base secondo I accusa avtcl> 
Ire conlnbullo col suo ex capo Ugo 
DInacd i ol senatore tx'rliisconia 
no Cesare ITenn e con Paolo Ber 
lusconl a far dimettete Antonio Di 
Retro dalla mngislrdliir.i 
Ri prQ|)rlo De Biase ancora le 
slimone ad mgiiatarc irer immo 
Proviti 0 Dinoa 1 Però.incheirertai 
4 stalo chiesto 11 rinvio a giudizio 
N<in4siataunal}cllacs|i0ncnzo E 


ta lettala di shaki del suo iiieno 
galano I ha ultenoimenie «ratta 
nato «Su ftinortana sono siati n 
poitau testualmente e con preci 
sione brani iraiu da verbah letelm 
ad talemogaloii da me resi ai pm 
di Brescia Salamone e Bonfìgh- ha 
affermalo I ex ispettore itachàla 
le divulgazione non pud esere 
che illesrittima - ha aggiunto -non 
avendo né to nd i mio (Mensoren 
cevulo mai copia di lak vetbah 
benché ne aree» formaknenle (al 
Io ncliicsia al pm procedei! ho 
presentalo m (tata odierna al pio- 
( uralore detta Repubblica presso i 
tribunale di Milano atto di denun 
(ki al hiie di indonduare le even 
tallii responsabiMà ptraah n radi 
Ile alt avvenuta violazione del se 
gielo dt indagine- 
Le dichiarazioni A DoinenEO 
De Biase riportale d4 selfimanale’ 
Si legge DUiacci mi dbare che 
qiiolla documentazione (il memo 
Itale Gorrini é aliti documenti su DI 
Pietro iKir) non andma pMorol 
Istatrallandusi di uncatCeffitoche 
gli era slatii consegnato da Rentn 


Eancora (seccradoDeBuse) -Di 
naca m disse che asota saputo 
dal ntiniMo PreviD che Di Pretto il 
porno 6 dicembre si sarebbe di 
meao dalla mogisliatiira e die 
ncRoccasroiw avrebbe serrilo una 
tonerà cera ta quale si saidibc cks- 
sodalo da colepi del pool n re 
taznne all nvuo a compaiie spe 
dio a Sivro Berlusconi- Perlauo 
naca Ugo Dmac« ha sempre dato 
ima v ewon e diveisa i dossier gh 
amvaiDno a ram ui busm anotu 
ma e semmai fu De Ehase ad ipouz 
rare che diettD CI tosse RevA 
IntaMo len I avuocalo rb Di Pk 
tra Mdsumo Dinuia ha spaiato a 
zero su VMcuiu Fcttti dnAtoredel 
Cmntale edMo di Paoto Bnriusco- 
ni che I aMo ^nmo aveva senno 
msmlBsi quedcstoiu lexcassic 
re di Ctuu Mdunslo Rai«n m 
un uitefvida sei mesi la dchuid 
che II banchiere Itacini BaUi^lu 
améibe dato al pnipno avvocalo 
Luciidto Ditte 5 mikanb dostniah 
a Di Reno lutti - Di Ptotnr Luci 
bello tetra - hanno smenlio an 
minciando querek e ncluesic din 


sareimento dei danni Per giunta é 
nsullato che pmfno Di Pietro al 
corrente delle-voa- aveva denun 
ciato in tagho a Brescia questa sto¬ 
na chiedendo di essere lulelato 
Fdtti pnd ha nbaliutlo che il suo 
quotKliano ha (atto solo il propno 
dovere e che -la trasparenza non è 
ima co^ia- Ale I hanno icm noi 
perebé nonci adattiamo a suonare 
con ta banda- Ieri I awocatu Di 
noia n è defmAo -sconcertalo 
«tof Feltti è assolutamenle nrama 
te c rappresEsite im fulgido esem 
pK> A pedetta tra^imenza ecorrei 
terza di nfoimazione tenere nel 
cassetto per mesi un Bitervist,i e 
pubbUcaria 'ad uiok^na quan 
doépiilconvenieine pubbkareil 
contenuto di una conversazione 
quando tosiesso mleivisiato diffida 
dal torto pubbitcore delle accuse 
infomonu pur fRonoscendo che 
c-£e puttebbbero essere assoluta 
niente irimdaie oixnrdan>i col 
piopnoedrioie pomltto ,incli esso 
councilo n4ta vRcndo sul se c 
quando pcibbltcare qirelte aause 


■ MILANO Lex presidente delta 
Cariplo Roberto Mazzetta che è 
sialo anche viccscgrelano delta 
De «staio condannalo a 4 annidi 
reclusione al lermine de) processo 
in cui con Bettino Craxi e Paolo 
Berlusconi tra gli imputati per cor 
razione a causa delle tìngenti pa 
«ole per gli immobili acquistali dal 
Fondo PensiomCariplo La settima 
sezione penale ha condannato an 
clic I ex spretano amministrativo 
della De Soverlno Citansli (tre an 
ni c dieci movi) Cilansli e Mazzo! 
la dovranno nsorcnc due miliardi 
Il Inbunale ha mvcct assolto per 
non aver commesso il fallo Angelo 
Barumo ex segretano provinciale 
delta De diBrescia II pinGherardo 
Colombo che aveva chiesto le 
condanne per lutti gli imputati 
aveva proixisio per Mazzotta J ali 
niooilomcsidlreclusione Hober 
lo Mazzotta ha annunciato subito il 


ricorso in appello In una nota al 
ferma 11 Tnbunale con la sua de 
cisionc non ha voluto accogliere 
pienamente le ragioni della mia di 
fesa- -Ribadisco - aggiunge Maz 
zotta - ta mui completa estraneità 
ai talli che mi sono steli contestali 
Nell eseroizlo delle funzioni di pie 
sidentc del Fondo Pensioni Canplo 
IO mi attenni inconformiiàaicom 
potlamenii che hanno caraltenz 
zaio per irent anni tutta la mia vita 
l>ubblic,i e prolessionBle al conv 
pleio e rgorosQ rispetto dei miei 
doveri» "Sapra il inbun.ile d appcl 
lo - conclude I ex presldenle ddUi 
Canplo - nconoscerc compiuta 
mente ta realtà dei falli i damii li 
n.iimenie giustizia» Dal ixocedi 
mento il tnbunale ha deciso rii 
stralciare la posizione ri Betlu-xh)- 
nicCraxl clieavc-vanochicsloalta 
Cassazione rii trasleiire il processo 
Per la sentenza si attende lesilo 
del loro ncorso 
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Lo psicologo: «Troppa angoscia, colpa della politica» 

Scoppia il Natale 
Al via l’esodo 


Un Natale triste e penoso per gli italiani. Non per colpa 
della crisi econoinica, per i prezzi o il traffico, ma per le 
incertezze della \ita politica. Lo ha detto il presidente del¬ 
la Società di psicologia politica. Lo psicanalista, insom¬ 
ma, per una volta è stato chiaro: questo clima di angoscia 
per la situazione del governo, avveiena la festa più cara e 
intima per la famiglia. Intanto è in pieno svolgimento l'e¬ 
sodo sulle strade e autostrade con incidenti gravi. 


■ ROMA. Per gli liaUani? Urv Nata¬ 
le pia penoso del solito. La colpa? 
Dei poUkv. Lo <hx un esperti»- 
RK>. il dottor Panayoils Kaneas, 
presidente della SocietSItaliana di 
psicok^a politica che accusa di- 
leltunente gli Inquilini del Palazzo 
di aver crealo, alla vigilia del 2S di¬ 
cembre, un «lima di Incertezza nel 
Paese tate da rovinare ancly: la le¬ 
sta più cara e pia intima per ogni 
lamlgUa». 

topUcMÉlMa 

SecocKlo il nolo pwanalisla. «l'I¬ 
talia sta vivendo una lase in cui la 
gente t talmente angosciata dalle 
vicende pomicile che veiso di esse 
ha assumo un aiiegglamenio di Ih' 
dlderenza. in pratica I paitamenia- 
ri, con le loro continue e inconclu¬ 
denti polemictre hanno fette scat¬ 
tale In buona parte degli liellani un 
meccanismo ai difesa per superare 
longoscie che ha raggiunto livelli 
insonportablU- Lo studioso della 
pslcne conclude poi, rispondendo 
ad una domanda specifica sulla In¬ 
cede proepetiive del governo e suP 
la ralativa Inlluenza sul clima nata¬ 
lizio: «Influiti molto- spiega l'espe^ 
lo- e non exiudtrel che pec colpa 
deii'incapaciis della poMKa di il« 
aolvere i pretileffli pici pressanti, 
molle (amiglie vivranno un Natalo 
più penoso del ao(ito«.ln una spe¬ 
cie di attenui panoramica sulle le¬ 
ste di Natale in tutta Italia, non po¬ 
teva mancare, otvfamente. la parte 
sciemlllca, ampiamente coperta 
dal don. AOTa>oiis Kansas con la 
sue nere previsioni.! politici, inve¬ 
ce. cun una serie di dichiarazioni 
all'agenzia «Anse», l'hanno presa 
meno sul tragico e hanno taaon- 
laio I loiu «somi scgreil'C I loru de¬ 
siderala, per la testa della nativlia. 
Solno stali inietpoellati. nel coreo 
di una trasmissione televisiva. I ca- 
plgnippu di Camera e Secuito. Il le- 
gfilsia Vito Cniuut. per esempio, na 


THnm 

chiesto a Babbo Natale una buona 
cura pei smellere di fumate e un 
aerkno Onual hn aggiunio ctie sul 
trenino potrebbe, ftnalmenie. • co¬ 
mandare solo lui». Il verde Gannì 
Mauioll, owiainenle. vorrebbe una 
Italia più pulita. Qualcuna ha su¬ 
bluta aggiunto:' In tulli i sensi, na¬ 
turalmente-. RaHaele Costa vorreb¬ 
be Iniece tiware, sono l'albero, 
una radiosv^la «perchè tulli gli 
armi me la regalano a Natale, ma 
all'^fanial miei ligi! l'hanno fatta 
già sparire-. Il progressista Luigi 
Berlinguer, con un gran sorriso ha 
detto:- Che il 1996 sla un anno 
buono per la raccolla deUe olive». 
Guido Folloni ( Cdu) auspica «un 
ritorno alla politica vera-. Ersilia 
Salvato, di Bltendazione comuni¬ 
sta vorrebbe «un Parlamento nuo¬ 
to», mentre Guido Macerennl. di 
Alleanza nazionale, ha parlato di 
un «ovemo eletto dal popolo». En- 
ricola Loggia, di Fbeza Italia, serio 
Aerlo, ha detto che sotto l'albero, 
vorrebbe «tegole neutre e un modo 
per farsi un'opinione senza essere 
snumenlalizzail» 

liHdUMlMlltlel 

Il sertatore Vesde Giovanni Lu- 
brano di Ricco. In una inienoga- 
alone rivolta proprio In queste ore 
al Mlnatro deil'antbients e del 
Commeiclo estero, ha chiesto di 
bandire la tendila degli abeil di 
Natale e misure urgenti «per argi¬ 
nare tale lenomenoi- poiché, l ai- 
bero, da Natale, non amva nean- 
cJie ail’Epj/ania. Ji mlnisno ha ri- 
sposio a tambur bau«n(e( anche 
se 11 imbicma era giù stato solleva¬ 
to lo scorso anno) che «tutto risulta 
in ordine e che non t In ano nessu¬ 
na dàiruzione grazie al severlo 
Conitollu.Sempte a proposito degli 
alberi, sono state anche dnlribulic. 
In queste ore, siatlsiiche dalle quali 
risulta che l'Iialla importa alberi di 
Natale •freschi' pei un miliardo di 


lire e ne «sporta per appena durlici 

milioni. 

Se queste seno le notizie che ar¬ 
rivano dai palazzi della priHìca. giìi 
deserti e solingtii, dalla ssada arri¬ 
vano altri problemi e apre notizie. 
Intanto un noievofe aumenlo degl 
incidenu stradali con moni e feiM, 
sulle principali autostrade nazio¬ 
nali. Colpa della pioggia e del nai- 
fico Impazzito rii quesy gionti. A 
Milano, PeircMe d^ Staro. Aero¬ 
porto e Società autoetrade. hanno 
latto sapere che I milanesi in par¬ 
tenza per II Natale r^ungeraniK» 
il numero eh 400 mila. Nacuiaimen- 
le sono stati rinloaatt i CMVogb in 
arrivo e in partenza dalla tombas- 
dla anche per far fronte al rfeniio 
di colora che lavorano alTesleio 
Lunghe code per entrare sull' auro- 
strada Roma-Napoli, si sono avute 
al caseUi. Le macchmelie pei la <k- 
riribu^oneaulomaocadeiWgHettt. 
SI sono più volte guastare, stocrlan- 
do le Irate proteste d^ aueomobi- 
lisU. Lunghe lile e iraóico a passo 
ridotto anche sulla Roma-rAquiia. 
sulla Hrenze-Mare. sull'Auiosùada 
peti le Calabrie e a VHa San Gio¬ 
vanni per l'imbarco sui tragheW 
per la Sicilia. Traffico inienso e riil- 
lidie anche in Sicilia, in PugNa. br 
molle zone dì inoruagna. sono l'n- 
calzare del vento del sud. la neve si 
è sciolta ed è starop necessario il 
solito ricorso ai cannoni per la ne¬ 
ve anilic tale. 

A Napoli, i lesponsabiii del 
•WWF«, hanno mria» al sindaco 
Bassolino, che presiedeva un Con¬ 
siglio Comunale, un BAbo Narate 
con la barba sporca di smoge in ti- 
laido sull'appuniameMo conco- 
datu per colpa del tralfico. L'inlzM- 
va era su(a presa per sorioftneate 
la siiuazione del tralfico a NapoU e 
per sQilecìrere iniziale serie per il 
coniiello deU'inqumametHoarm» 
sferico I verdi liberaldemoctaiici. 
hanno sottolinealo, in una noia (al¬ 
ia arrivare a> giomaN, la sttuazlone 
•giocattoli- In Europa, hatino det¬ 
to. ogni anno 200 mila bambinL 
sono coinvolti in incrdemi provo¬ 
cali da giocattoli dllenosi che pt» 
vengono dall' Asia. Partì i debili 
scongiuri, tutti hanno riconoeciulo 
clic il problema esistecdèrlaweio 
seno A Bologna, anche per la vigi¬ 
lia d't Natale, lune le auro sono sia¬ 
te lenute tuon dal centro, le appa- 
recchìMure di controllo avevano 
iniaiil segnalato che l'aria si slava 
avviando adeseete inesprrabife 
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Sulla vetrina 

«Vietato 
ringresso 
agli zingari» 

m PRATO. Le vie del razzismo so¬ 
no infinite. Dn conìmercjanre di 
Pialo, rammo lessuli. ha esposto 
sulla vetrina d'ingresso del suo ne¬ 
gozio un adesivo sul quale e scrjt- 
10 . a chiare IcReie e senza lasciare 
ombra alcuna al dubbio: «Divieto 
d'ingies-so per gli zingari-. Insom- 
ina. un po' come si faceva nella 
Germania hitleriana al tempi delle 
perseajiioni razziste conno gii 
ebrei. Ma la trovata ami-zingari, 
potrebbe cosiate al commerciante 
una denunica del comltalo ami- 
razzista della ciiià laniera. Il comi- 
lato. venuto a conoscenza dell'lnl- 
zlaliva. ha annunclau) che chiede¬ 
rà ad un legale di fiducia di studia¬ 
re il caso e di querelare II commer¬ 
ciarne (jualcra ler^a lavvisafo il 
reato di Islìgazione al razzismo o 
qualsiasi allru leiao an.ilogo. Con- 
iraslanli le reazioni dei clienti, «lo 
nirri verrò più In questo negozio-, il 
ci^mmcnlo di una ignora bionda 
iiirervislala |>ro|>rlo davanli allave- 
irin.i, "ini liconLi bruiti periodi, alni 
leiniii" «Ha ialio bene. si. proprio 
bonu. (.'i/esii zingari hanno proprio 
loilO". la replica di un giovanotto. E 
il ciimmcniuiiiu, autore del «bel 
gesto-, coiiiu si difeirile? iQueira- 
cìeslvo ime sialo regalato da un fa¬ 
lli il laic clic vive- a Campi Biwnzlo« 
Ma perclKi lo ha nflissu all'ingresso 
clol negiiziu? 'fi me lo chiedete? E 
M'iii|iliic gii zingan non entrano 
periompiare L'unico furo obietlf- 
VII i k|uello di rubare, mbare luRo, 
.< più nuli {lusso. Iniasiklliiconu i 
elicmi cchicduno l'oleinusiiia». Ea 
Cuiiipi Bisorzio? Davvero c'è chi 
nella cittadina a pochi chilometri 
d.s Ihiunze, «produce» «regala ade¬ 
sivi ilt-l genere' La rispoata uiuini- 
Tiie ilei cilladint e un secco no Lo¬ 
ro. dicono, con la divemliè sono m 
bliuail a convivere e da anni. Da 
decenni, Infatii, nel clicondario vi¬ 
ve una folla cumuniiA cinese che si 
e pprieiiaiTienie integrata con la 
cittadinanza. I cinesi geaiiscono ri- 
stomnil. coiKerie. lavorano in fab- 
brichetiedl tessuti, da anni i loro fi¬ 
gli Irequentaiio lo scuole locali. 
fVequeiKi sono le iniziudve del- 
rammlnislntzione comunale sul 
tema dell'Integrazione L'anno 
scoieo la Fondazione Falcone e 
lamminsitazkine comunale han¬ 
no leiiuifì un Convegno sulle loiine 
di sfruiiamenio criminale di cut 
spesso e vriiima la comunità cine¬ 
se Come si Veri» Il razzismo non 
abfta qui. 


Puericultrice aH’ospedale di Anagni rischia il posto 


Adozioni difficili 


La «falsa» invalida sospesa 
1 colleghi: «Era la più brava» 


Bimbo down 
rifiutato a 
donna single 


I colleghi la difendono; «Sarà stata pure una falsa invali¬ 
da, ma è la più brava di tutte». Accade a Prosinone, do¬ 
ve Marta Luisa Bianchi, puericultrice dell’ospedale di 
Anagni, è stata sospesa perché sospettata di essere una 
falsa invalida. La donna era stata assunta dalia Usi a 
gennaio del '91. ha 47 anni ed è madre di due figli. In¬ 
tanto continua la polemica. Le Poste respingono le ac¬ 
cuse: iSiamo gli unici a denunciare la siluazione». 

Nosraotaavizio __ _ 


■ PROSINONE. Pani Invalidi, la 
mannaia colpisce, ma spesso a far¬ 
ne le spese sono Impiegali c lavo¬ 
ratori biavi che hanno un solo tor¬ 
lo. esserei spacciati per invalidi per 
conquislare un poslodi lavoro. 

£' furxl servizio, ma è una collega 
datAvro brava». Cosi. stupefatli di 
quamo te e successo, dfeorto oggi I 
colicghi della pueiicullrice del re¬ 
parto <11 neonatologia dell' ospeda¬ 
le di Antoni, cittadina In provincia 
di Fmslnone. dove fino a ieri lavo¬ 
rerà Mtula Luisa Bianchi, r unica 
presuma falsa invalida, sospesa fi¬ 
no ad ora In tuila flalla dal lavoro. 
La torta di Maria Luisa è significati¬ 
va. La donna, che era sfata assunta 
dalla Usi a gennaio 1991 afiraverso 
la graduatoria delle calale pro¬ 
iene, ha 47 anni ed è madre di due 
figli, sposala ad un insegnante ole- 
montare <11 Ferentino. Era rieiiiraUi 
nella gradualDria perchè aveva ol- 
tetliiio dalla commissione proviii- 


ciale medica il riconusclinenlo di 
Invalida civile nella misura del 3S 
percento, in base a questa percen¬ 
tuale e al diploma di puerlcullrice 
fece domanda e venne assunta 
dalla Usi alla divistoiie di neonalo- 
dell' ospedale di Anagni. Per 
cinque anni hasvollocon compe¬ 
tenza Il servtóto. dixìno i suoi cof- 
leghi. «Una impiegata seria ed edu¬ 
cata - ha dichiaralo la responsabile 
del reparto, dottoressa Zuccaie - 
sempre disponibile ad aiuiare I fa¬ 
miliari del bambini. Per noi è siala 
una grande sorpresa- Aciuiadella 
lamella Bianchi risponde al lelelu- 
Tio un familiare: «La signora è fuori 
<ton fi marita, ifcntra dopo Natate-. 
Pef ora Maria Luisa Bianchi è la 
presunta falsa invalida più famosa 
d'Ilalla dopo le dichiaiazlunl ilei 
militilo della Funzione pubblica. 
Fianco Frtiltinl. Qualche anno la la 
donna venne soltoposia a nuova 
visita dalla commissione medica 


proviiKlale di pesinone, che non 
l'ha ritenuta più iiwaMa. La don¬ 
na perù ha sempre conliniiaioa la¬ 
vorare perchè la Usi non awebbe 
mai ricevuto la scheda da pane 
della commissione. Su <)ueslu p«- 
licolaie stanno ora indagaiKloiCa- 
rabinierl. Il nomlnatho della don¬ 
na è venuto fuori nei mesi scorsi 
quando è scanala T inchicsia sui 
falsi invalidi alla Usi di Pnisinpne. 
L'indagine In Ciociaita sugli imali- 
di civili, riardagli assunti alla Usi 
alle Poste, al proweditofalo ^li 
Studi e all' amministrazione pro¬ 
vinciale. In lutto, 30Dcasi sospetti 
che sono stati segnalalt al minbleri 
competenti. 

Intanto continua la pofemica sui 
falsi invalidi. Nel mirn» le Poste, ie¬ 
ri il poprtavoce dell'enie hadiriiia- 
raloclte -le poste ìtaUanesooosia- 
le le prime, fra le amtninirerazioni 
dello Stato che si sono attivale per 
fumile all'autorità (pudiziaife tulli 
gli elemenli di cui erano in posses¬ 
so per far luce sul fenomeno dei 
falsi Invalidi die ha Vaino hanno 
ereditalo dalla ex amminisirazioiie 
P.T." Per Marinaro, le invocate ini¬ 
zia thre dì so.spcsniizne possono na¬ 
scere sulamciiM dalVaccertaiTien- 
lu di resjvosnabitità indlvKkiai. 
L'alUviia ispeiiiva da parte del'Bi- 
le è proseguita con continuUe ha 
portalo finora alla liasmissione al- 
raiilorltà giudiziaria di mimreosi 
rapprull. 


m Foni Non è staro ancora dato 
in adozkme il picoolo albanese 
QainL un bimbo rluMn di venti 
mesi abbandonalo dai genikin che 
un'impiegata di (tanca •«ing(e«. 
Bailtaia Benedetu. 36 anni, die vi¬ 
ve con la liglia ciuottoidlcenne in 
Ulta casa (amiglia ddh Goauuutà 
l^pa Cioranni XXIfl. ha chiesto dì 
pota adottare. Lo Ita teso nuto h 
sede di FbrB delTAssociazione Pa¬ 
pa (àovannì XXII. ili cui è anima- 
loie rkm Creste Benzi idre hi un 
connmicato smentisce notizie lè 
poriaie da alcini quotidiane se¬ 
condo le quali la dorma avrebbe 
gii ottenuto Vadozione dd piccolo 
hamficappalo. Il Tribunale per i 
mimenni it BologiiB • afferma 
rAssociazkioe-nonhaancorede- 
cietaloalcunaadozioneperilpic- 
calo Qamil'la gaoredua è ancora 
n dio. Bnindb B en edeW ha pie- 
senlaio domanda di adoziane e la 
richfestt è ora esaimnaia dal tribu¬ 
nale competente. La vicreida Inizìb 
nefl'aprlfe '94, quando (panili ven¬ 
ne alla luce nel repaito di gineco- 
bgia deffospedale di Ulgo (Ra- 
vatna). I geniloii. proprio a causa 
del suo handicap, ktaMtandona- 
lono. dopo wei# dato il nome, e 
il bimbo un mese dopo enbb in 
una casa famiglia della extrmaUtà 
(tepa Giovanni XXBI. Il ledine con 
Bnmella Benedetti lu suURt imen- 
SD. e la donna awib le pratiche per 
Vadcaione. 


Chi si abbona 
al manifesto, è anche un 
compagno di viaggio. 

CM il rtdipns al msnt fsrt o psr un anno, rfcsvs subito a 
seslto una guMs Clup di Cuba, Kenya, toscia, HmmIs dsl 
Nord o «SHiilrs Sn ai abbona antro H 31 dteombro, può’ 
vinooro un viario por duo poroono in Manda dal Nord, 
aon auto a nologglo o ootto vouchor por i B o dfIB raal rf o rt . 
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CENTRI SOCMLI. Almeno in 20mila hanno sfilato pacificamente per le strade del capoluogo 





dei bambini (mbraltatt di vernice 
verde la stessa cosparsa su nume 
resi libn e faaciceU del cesilo di 
documentazione «Tleceido mb» 
ni di danni* urlano i teoncavalHni 
Numerosissimi gli stnscKini dei 
panecipanu Panni assocteioni 
cullurali e del vokmtanalo nppie 
senlanli sindacah e degb suideiili 
Intanto la gluma comunale eia n 
masta riunita per tutto il poosent 
gio in seduta straordinaria Ino a 
quando il corteo dei niandestaiiu 
non SI è sciollo poco pm» dede 
18 davanti a San Vittoe •Finn i 
compagni dalle galere dentro la 
digos e le carnee nere* veniva 
scruto coi> lo spray menile si bn 
elevano petardi di salmo «ai com 
pagni detenuti» In rtspasiaagti slo¬ 
gan una pioggia di liaminelle ca 
deva dalle bocche di lupo delle 
celle dove i carcerali avevano Im 
ciato lenzuola egiomak 


Ld Città in mano ai manifestanti Almeno 20mila perso¬ 
ne C40mila secondo gli organizzaton) hanno sfilato in 
solidanetà al Leoncavallo per le devastazioni del blitz di 
polizia e < arabinieri Un corteo pacifico che ha dato an 
che alla questura investila dalle roventi polemiche dei 
giorni scorsi Polemiche rinfocolate len dal sindaco 
che ha riunito la Giunta A cinque gtomi dalle violenze, 
dice Formentini 41 Comune vuole conoscere la verità» 


LesckIsmMnto 

«polU* 

«MHWS 

iBowuwlwm 

Mcwlw 

MtuMd 

•MWI. 

Ihtit» 

dMIMtllMa 

Ihlls 

mwllniadofia 


Luci Bruno 


U vtnli M UonciviUoranferclB 
•ulIMBlimnt»- Ria atMrolBTS. quaido n 
•nippod0mi«nlaulananilMC)VBl’Btw 
Owmia di «b MiiwMI. « fwM* dMIt 
bmlgliC*H*L Dddlltn I» ercnitli» 
inllBnMldHn»tnlzeMI*dliRim«tMl»plMdl. 
»Cdntrl»W»nB>po t vml c li»p«mMi>.l»<»tl»l 

•iMnh». UM0nBiicHaMnt» pM 

dnHnmrto» B I oNwInto d) d«* mMlMtd (tot 
conto». Fwwto TktoM • Umnzo trninml 
lm»|lton»n CMn»»FiMl»» tot»-. dceU d» 
Ignoto Mi di >!• UanctondlB H U marzo 

U7S. SI parto di •foMtoth, ma qiakiit» nomò 
•nehoaiinBMndonadoliPodoll oioln*. 
dlstuibatodill oppoalrtoiio dol contro todoto 
ano ftogho potarti FellnlitilllHfectpHolo 


dogllofoinlifri,manoatoortillzzaa nifi 
teootaUfB,depollliinzd»llo pollila arrivato 
toiuspodalCobactlclioInpocotoinpo 
atbiWcnotunoqBollochorlocono malghivanl 
antonoinliicoiiiiiitotaiolaiooortcasCnilseono. 
Con I amanto dot rtndaco twhtola FormoMM a 
riaooandt h) ccontro 0, dopo hmcM movi di 
tandotil alla rtcarca di una coda altamitora. a 
artvaadaeonniésiona di ma paiaiziMin vii 
SilomoM MatoaototfifidRiooncavaio 
occupBla*adoatluao.ln«taWattMu ea 
oorprott oono proprio I catoia a docMoro a 
concadetta In aIRtto. Ma pdmi dquocto adov* 
pisaaro per I durttami sconto! di pìua da 
sotloinbrolHd OaAaipiollnuovocapno 
doHopiomstooofltrol rumorio (Mio Indagia 
suilospacclodlhascisc. CpR 




» ^ X 


Il Natale di Milano col fiato sospeso 


■ MILNNU Un.i siruordinailii re 
giu |»liiH.a o giuduiui'ui u polizie 
scj chiara o scura non SI u o non 
VI vuol caplrc 6 riuscita a traslor- 
iiiurc la vigilia della vigilia di Nata 
II' siilnlo sacro pur bollegliec su 
licrmarlcul nel "giorno del Uoiica 
vallo* 

lui stona dc^i si brucia alla 
svelta Ci fosse la buona memona 
di una volta questo 23 dicembre 
iiutrclilic Involarsi alle nostre spai 
le tra le dato salienti nel deccniito 
gngici della politica Dopo un bliu 
degno In alcuni asJelll dell Argon 
iiiKi ilei generali t dei desupareci 
dos strappando gli applausi del 
vilitu [>osl neo Itai Ista dopo aver 

3 )aivi veleni un |xi qui un pò 13 
1^10 iiwr soniinaio II panico di 
piovocazion] i di allie lion piu le 
mule calniniiA ai danni delle più 
licllc velniK lo sloasn regista 
isemim.'anonimo i responsabili 
non SI annunciaiv) mai) ù rinvilo 
.< inuovcrc migliala di giovani un 
ilie da Lina lonlane come Roma 
(aseitn Modena Torino lemam 
medcilLoniavalln qiiniclicredu 
ic quamnlonno alcunidepulallro- 
dnci dalla Hiniiiziann il selianlcn 
ne |>oi la e v.iggistB Kraiicex'o Uv> 


netti che fu amico c colUiboralure 
di Pasolini c di Volpon alcune 
rapprosirvanre polHiclie (vcrà: c 
nfondazione) e sindacali Icobas] 
alcuni inielleituali alcuni poliiH.' 
(anche del Pds) molle aluc per 
sono ormai senza fede iroLilica 
(non sono morie le Kfeofogie i 
ma concime che valga ancora la 
pena di camminare (ler iHolesnre 
contro lillà delle tante ingiustizie 
d oggi e per dilendcm uno -spazio 
politico Facendo le somitw ne C 
uscito un corteo che ha ppicona' 
per qualln) ore la < itti d.i Porla 
Venezia al carcere di San Vitlorc 
sfiorando per p azza Siili llabila l«i 
city un corteo ordinato a volle 
massK'cto eon se crvigralie di mas 
sa inipiossionanii (come in vii 
Unga derve ha invaso liniera si rie 
stradale un muro compatto d i 
lina parte all altra) ir.inqiullo ev 
licndcKi soltanlo in qualche hoHo 
tipo Capodanno e in qualche 
spray chehaimliraltalo ninne sa 
racincschc e il tendone bi.nx o Imo 
clcllhotol SlPicrre emitne stelle 
decaduto da tempo o ipi.itno Un 
coneo neppure Iropixi nniioroso 
A parte k. nnisiclK dilliisi digli al 
to|>arUinli di un liiqloiii c he aprica 


rlcortso ahemateatlaHKeituno 
speaker che teirlavadi pngsone ar 
gomcnii conmi d governo a parte 
una banda a IkUi assai de<sun inli 
nn gruppo di iteti ussonKli assai 
alfialatK insiancabdi aparte alcu 
Ile rvgazziiH clrealfrontavanocun 
WKC flebile im arnica ^la ciao- 
(XX In sk^on c per gamia neppure 
troppo godali hpo >11 Leoncavallo 
non SI tocca lo drlenderrmpc con 
la cKislra hilla- -iiileiisazHmaksm» 
proletario-c qmndi naiuralincnit 
No pacar in- c •H-nsla la nctorB 
sicmpre llhisioHc I pw irrniiknli 
itKrtavanurosI '-AccéixlidluoNi 
I )k incendia un ccUulaic- Senza 
seguito m>i ccm i lempi < Ik con» 
IH1 lìclK Ila! knncaralim (che i 
Icirci passi piO Inlcreuainli m cam 
po c uRuraIr li hanno mussi sul ter 
icmidelk nucwecomunra/innim 
c biave cvbeqxmli) ei si pottVA al 
Icnclcft' |)crsini> un rogo di Mdii 
Mini Invece nicnic Sólo petardi 
qualche pugno ihaiso baftdlen 
russe b.nKticre del Che ahtH^ 
menu d ogni genere con prevalen 
za di eukin poco alicgn dal gnfdo 
scuro al nero con un eRcnuotIKo 


poco rasflcur mie denso mucina 
c he più Iella non SI potec iimmagi 
nan sunou>cKk>|rtumbeo chiù 
se uiUl le ImcsIR degli iilhci per 
chi c vacanza ctM ise luci e scr 
I inde rki negozi |x r I tenoR. del 
I espinpa H> prole lano 
Il daenom di un ‘•upnnxicato 
per non penh re ich liti ha pensa 
lo bene di clumlcii dentro inchc 
hiiu chcim NciiptBV lluiuiil«.lo 
sarebbe-adiate Vi luicic munì 
gmire Ictklli ih h nBn le i voc 
autnmilKlir iss* lagll U In h bor 
se c gli -x ili ù -a fu n di Ironu 
hondi icqu renili lolh siche II hi 
r rvecsr iiivsin --ptrindc di 
pi-isue UH sviisali (.ii-Michc non 
c vcvadiua e- -acim il ci nlosi sn 
ru) bmali niul]KM>li pure gli 
sbcrlclh Mi un il dnltun del su 
|M-rnH iciui diKHi Ilio nicJn dopo 
{mqinii ilianuikliaRcK di San 
ViHoie IwlLiHilo Mgugliiisaniente 
le luci geco iRlllh del Leoncv 
vrikegh hinni>|gin concessolo 
vue clelk ani i vUc-hudoiin scr 
vamdonhnc ihenonlutasiiain 
spazio 1 Hiizi ilivt tro(ipo evube- 
rmb I clkMi‘ViiHi siali nspcltali 


Sokz a un tratto Ilo scorte-cm zagaz 
zo inalbciarc ■ nio di iroleo un 
bomghone eli vnio Un esproprio’ 
Se cosi Anse ccxnunquc di pus» 
maqualiia Vu accio 
Il corteo iMiWo alle IS IO s è 
conlMk a d siiiisura strada (acen 
do f^quoskipfcrtxjbilmciiielcci 
fresui |>an»gianli saranno rliscor 
di Lertotreungrancleconeo con 
nnenlata scek i di t-rani Ira rock c 
rap I raggae (mi scuso per I im 
precisnxie) dc-po «\ esordio lati 
DOutnencaiKi Lolniosfera (musi 
(ah.) nuneriquiiKlrlz I le piu alle 
gre dun se inai siile -blaile run 
nei» di una crtW nieiallii a cupa e 
iwmass Ma la regia rimedia un 
colpodisLcna Amv indo in piazza 
MÀon ilconeusiUocra Ira un ni 
dell romano --urtu iknni farciti 
deflazHsrda inumcipak che man 
dann ims bcBa Ime arisncinne cnl 
dò Magno cDcdo Alcuiii leouca 
valhm su imiiKiwisalc baiclle mo- 
stoano al popolo il loro computer 
dasLimo k loro bambole mrte e 
mbialtatc di vernice iiovericari» 
cini osienlaii il licdcki nella loro 
nudità I km) hbn ibn i qu ili uno 


d arre e uno a liimeth sulla vito tl 
Che Ijuevara I strappati Come mi 
quie Ed telonedr-l Quarto ^niol j 
ghutocomesePclizzidu Volpedo 
silossearmatodclk-lcitbic d hiii 
lana '-enibra ki sierKlanlc clella 
Madonna ixitlcgnns A quel punto 
quellt delle pnme Ile intonano 
qualcosa di simile a un c iiito gre 
^manoo a una messa di re piJcir 
Monca una cnxe e samn in prò 
cessione Una processKsne polnica 
peni perche malgrado Intio i gio 
vani del IztoiKiivslln e- degli alln 
centro sociali un impic v-ionc ] oli 
tx a ne'k ono a darla quella di un i 
muKzranzu di massa i Ix pmleiijc 
di se^irasvnerc iniinacKWi in un i 
s.ivtllà- (noia Ixnc li i \irgoktic ) 
che vivrebbe voltiHicii lare ime 
no eh quella e di c^vi altra mino¬ 
ranza perche le minoranze elle 
pictondoiio di esprimere qualche 
lo-a di diverso (lina cuiliira o 
semplicemente un comironamen 
toldislurbano 

Smino alta fase finale quolh piti 
paventata Una curvi c ixxlii mi 
nuli ancora o sianxs amvati colto i 
muraglioni del carcere di San Vii 
lore ì petardi volano ben in alto 
qiiak lino piove polsino nel cortile 


Da una linesli i del quinlo rcujgio n 
spendono limciando un li nzuolo 
Urrà hammata e lu Ituc grrazdk? 
carcerane hanno la disavwnluia di 
liirsi vedere inclina al munì nien 
ircci.mninoverscniiiiKariltu Due 
puiitulmi non sullo sloncto di un 
ciclo nero I leoix avalliiii li vilula 
no con fix II e gnda Ua I iiitasia 
tinnì scxxom -r-cin-c nienic al 
Irò Umcntocortc inveii aPnxili 
ni e al SUOI poliziolli ptolcliin La 
--eiisazione è che I equnaxo conti 
111 I iiKlìc se molle cane in tavola 
collo cambiale cita --aTtlgrestd 

10 meglio o almeno più -ihJiIxo- 
nc|Mninari per alln quei ti'.rhi e 
quei -x-m S|Kniiiiiii| erUprnsa 
ma colla 

Salmi il suono di un alin bella 
canzjiiio queslavoli icxiiramcnie 
un rap nostrano (palio Ioni dei 
centri sixiali chi quest,i miccKa ci 
sono 111 parti imeiitali ilaluiniz 
Zander le es|jencnrc ciraiiK re i 

Migliai I c migliaia di ragazzi so 
no sliliili (x't Milano ciac iita non 
11(1 e nnmsia sionviill > H i vissuto 

11 stia gioinalii [xirixolarc se nc 
sarcbixi ponilo lan i ninvr Ma 
non è detto c In non sia etnia unii 
(. Csi-mpred iimpirm 
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Gianni Murgia ricorda le «feste» trascorse nel covo deirAnonima: «Furono i giorni più diffìcili» 


Natale da sequestrato 
«Pane e fomùi^ 
in cantina, senza luce» 


Un Natale da sequestralo Due ostaggi Vanna Lichen e 
Giuseppe Sircana trascorrono le «feste» nelle pngioni 
dell Anonima «Per me furono i giorni più difficili^. rac¬ 
conta Gianni Mui^id I imprenditore cagliavano tenuto 
in ostaggio Ira la fine del '90 e I inizio del 91 I ultimo 
pnma della contestata legge and sequestri I suoi carce 
neri non li ha perdonali, anzi ha c ontnbuito a farli pren¬ 
dere e condannare II racconto di un Natale «diverso» 

_ _ Q AL INVUTO _ 

MOLABIUMie* 


Quel Nulaie 
non c cm I al 
bero e nenimt- 
no il pane)U>ne 'Unanloiuslo pa 
ne c lormaggio a inez»i<|>ano I 
hspettn alle altre seK menuanac 
meno luce nello soaiiliiidio rtov c- 
ru lenuto prifjionicrQ L nessuno 
con <.ul scambiate qiialclv chiat. 
chiera per tre ginrnalf inien Al 
Ho che (esK' - noird.i Ciianni Mur 
gid 47iiiini I Hllimiiualdgginilella 
pnivinria<li t iglian • Miiosidlii 
giorni poHfliori òri imo sicquctuo 
FoneUtUdiiiMviIft 

Un Naiiik <ld sii'ijiH.'ifBio Non 
kiHoede (Il fn(|iieni« rmi loituiiA 
neppure nei paioUi piO iiitenai (t> I 

I Anonime Non per spinto‘unicini 
lane» 1 inien(h< una\«xihiArego¬ 
la del handitiimodkcrhe I ii«A]ift-- 
trn a meglio la III nelle iiAgimn min 
alUImcnii -ii iislIiia di |Jtn1en I o 
aleggio (. fl ns Aiw AiKOf piu 1.011 
te fllliiaii leggi (In coniplK ino •• 
pralunguno 1 k mpi Ucllu ir illdiivi 
A propositu Gianm Mutgw e irdU' 
t ulHmo osteggio piim i clell.i lini 1 
(tura •llgiomodi'ipoilmionlnuK'’ 

II 12 gennai» luni i «aia ,i|jpn>- 
vUa la lr>gge sul bioreo dei beni 
deinpiti Unomuvhilcriia» 

Un (Klgleflieeb HMfleltei 

\pn pienti un ii|Kj (Jiplonuta» 
Iflxsuquvsirato LlwdlptoleH'iiune 
(a II piccolo impiendltiire P »p(>»n 

10 e hn due f^li Le eoap le dice 1 
muso duro anche le piQ «comodi 
donando mi chiedono piial c iiiii» 

11 periodo pio (IIIlK ite apiGgjad 
esempui • non p.ido della prigio- 
nui ma di quello che 6 avvenuto 
nel mesi succeaaivi nel ra|)r<>rio 
con gli inquirenti Mi sono imbai 
luna In ini|)(0vvisd7iuik- luperfi 
ciahlA meneinrghismo Ci no ho 
conosciolo aiKhi iiiveaiig.ilon 
mollo In gambo nni I impnn'icini 
prevateine nisla oegaliva Sppnle 
da quello pnnio di vuta (lunni 
Murgia non dvrelibe da lainon larvi 

I vuik rapiion rono «Ulti miti 1.0 
quasi) pnisic’otndniin in odi ita 
tali locarci rosi ni Uirtinnopirci 
chi da 18 a ki -Mii »( non avessi 
una meitvuid di Icmi i » non mi 
tosii inlesidfdito ikiti i<«kt eJa 1 


praC)'»» soiebljeiQ liinli 1 odi E 
qucslomclcincornisionolulh ■ 

Por pnmi k' avranno capilo i 
vnuirapilur la scella dell osidggio 
non (vileva estere pic idiagliaia 
Un po |icr ragiuiii Imaniiane ( 1 
baiirtiu ci hanno ikKuIu ncavaie 
ap[«-nd» 600 miliOTvj moltypet 
quBjnomdifarotlerc -AdirferBOia 
di alto sequestrati non sono stato 
colpito dalla sindrome di Moecol 
ma Nelniincaso-vdK'rriUurgia 
- SI d'jvrebbe parlare di vHidronie 
diDoluinova Noiivi^lKidin'ehe 
sono una peisona panioolaraiinH 
vendicativa ma nepimrc porgo 
Ialina liuuniia la sera del rapi 
monto inenin. ero irm la mn li 
daiiialauiunavignariuivK'Hii.i mi 
hanno pkcbiaio con una vmleiiiia 
cd una callivcna del lutto graluKo 
col cak IO <li un lucilo mi hanno 
irainunito Ito pbrm lutili denti Al 
foni ho ifn ISO < lio gliela avioi latta 
pagare Ho trascorro iiiUi gli H 3 
gmrni dvl miu scviucsiro con quo 
ileificiiMcruhsvi EiUa tmeposeo 
din diaverwniosi 

l-ld ‘memormaio- nino ('iianni 
Murgia dal luoghi alle voci dalli 
date agli otnsodi jnu insigngicann 
•Ancora <nleisti ponei ncosiniire il 
iiiKi sequnsinv a incinoni giorno 
IKH giorno Artehr se stendo hi 
uno scantinalo aouciranoo non 
IHilr'vo avere peir«tioiie dui gior 
iKi i della notte Ma I uomo c una 
lulla bestia hi queste ainiacinni h 
mite pnP limre luon dawaro qua li 
UMnsoipenitìJiii- Ad««tTH)Hi’»Pei 
lalcolari il icm|)ononc Cbisogno 
1 II umk^i 0 calendari 11 si piiO ba 
virc icmplicemenie sul i>rupnour 
ganomo lo tra sono Hnpcgnaiu od 
essere il |Hti regolare possibile A 
comincMnidal tiare vhc avessi se 
te o meno prcndevri U iteii<i 
quanlila il acqua ugni gHirmi m 
nKKki da non ingannoK il niKi or 
ganismo F I comi lom.ivano iter 
kitimeiile- 

Anche per il Natale -Loro non 
Ini hanno mairkilo imciHc c lauto 
rmnii hanno laiio teste lumea 
volta clH hanno mcii/KHiato la le 
iliviia c stato aiK iHa una volta per 
c,ìtliviria l.atorciach< illuminala 
airiilie* il iikhihdA) rtel ijiisto nelk} 


L'axostatfio Vinci 
•eriva una latlara 
•òMiguri a tutu 
anche al mal rapltefl> 

Ohit«pp*VlAel,l brwrgfldnarga 
Msearnet tMuMnaiamaiilMr 
•AmtMMsaida-pgraNMdiMl 
fliaal • NMtm II IS «tMbrs 
scerao, ha aflUMa ad uM MM ta a 
auCadpaiRMatalaHsao 
l en U nianM di lieonoacamapar 
tuMquaNI eha Iranno condMsat' 
ooMrtenaadal «IO a oquaateo. -Mal 
poMdMtmcaia - aerivol'ai 
««taccio iteordando dia aoHaMo 
un aiHU fadavn IrasMnaoda II 
Natala in prictenla • I acMCBanu 
dlTorroTi, Nuora, Maconiar « al di IO 
dd mio scnstdo di iuRata 
Sardacnanal clomo dd mio 
rilascio. VocHodncrazIaio ruM par 
laldicits a II (daeovola dupaio 
oha ho provata noi «odate, noi 
sonIM IsMa. tandaalm* cmM 
ttfonalnlanioaffloaalinM- Ahi 
erodo al clomaM « a tuM i mani di 
tamunieadane proaafuaVInd 
Adia sua Mttan-a unoa lutd 
qialllchoMqualdia mode al tana 
MoperaU par aiutata I mM 
famlgari a far il dia sleatididetaa 
H mia vicenda- 4ulnil caadada- 
•llpiìi grandt auguiMdl Cuon 
Hatdaa lutti I sardi a al tanti cita 
dd rado dltaMa «ano stati 
tortemanla partaclpl dalla mia 
vlaandta cantanlRaml, anatra saa 
dHRdWdaeanrpnnderu.ardiaa 
quaUa paraana dtaaea ma sana 
stata fer qisN feruM dad mesi 

«mila-. U tettata * «tata seittta da 
Vbrd pttata dalla aua partanzapar 
I Ain«riaa.dovoMac«rNiai« 
tesOstta dal parsrtll dotta (noglte 
Shaion.iHtairto nuova 
nrmiHattaitonl «I «anotansta In 
Sardagni par chtedarala 
Iharaitenadl Vanna Iktwil. la 
potaldanlB d aMoaanta 
«aquectrata lo «corao 14 magete- 
AleunIaxoclaCgKQtelana 
Farrcalo, CNnoTanluni, Qlvannl 
Oppea luca Ucci, timaio 
biaontratoltanillarldaHadoima 
par «apdmarala toro «otatarisia. 


scarainaio buK> ucrascamata e 
io ho chieslo una pila A ncamlno 
Per lispuela v snito messi a ralete 
ÈNaiate inegiosMocluus) • 
b ITcn'’ »Ail improvviso - taccuMa 
ancora Mu^ia-ntisutioiesocon 

10 cht ini ,nvvnm> lastiaio rom 
irtetamcMi solo Diono II imo cu 
stette era «paino al site poste ce 

11 eia un alno nin Pdo per un mi 
■iute ai guinu giuste il tempo di 
punarim un podi p-ine col Ini 
maqpu Ourlli sono stali ■ gmm 
pu ÙhIkiIi nm Ik pn il mui utga 
nismo So|)i<iHulhi ^ causa del 
buio ass ilwi' c ikrlld marnaiuj 






tldtis pnnw apinano la botola 
pei U11.1 ine/C or 1 al gicgno per l 6 
viirin II ncamtiK) ora adii c'ea 
nessuno a lado Iter In pnma veda 
li<> leniuio di iientece la mia lucidi 
■a EaiNaiateinfaniigkacipeiv 
vaca -Nu ni quei momeMi sono 
alm 1 pensteti U inaocanta dei 
iiHucanlavvcill «empie onori so 
Ih nei gsMTu ‘comandali • I bandi 
n magali ci tenevano a Pare con 
mugli e ligli Non credo Per keo 
un «equesvo « un lavoro da pten 
dure motto sul seno rion «1 sono 
teste ette tengano No non se n e 
mno anrtaii per lare il cenone ui (a 
migha Iptteunalnaidea hiquegh 
«tessi gHUTu I era state un alno se 
qnmro aSau-an puodaisictiela 
banda o almeno una pane tesse 
la stessa Ne ho partate con gh ui 
vesiigaion ho temilo anche ete- 
mcnli che mi sembravano s^ndi- 
calivi maaqnaniominsuilaiiue 
sla pMa non (mai siala seguila (1 

noinkmdo 

rvu I canenen sono temali C la 
notti di Aan Sdvesno 0 conqiaiso 

(rnheilpanenone dimucustode 
rm ne oAn una feOa ma rdwtai 
( hnfla loRa te (mP genrde del sok 


te Insipette Ma lomponehenoii 
nu semtuBva pnpr« il catc>^ 
munque il tdflSdM n 

ne Accadde 12 di gennaio danni 
Murgia te liberate nelle campagne 
miorep menire da qualche pane 
un emisawlo consegnava 1 600 
nuHom paiuim E mai recuperati 
Stando pero alle semenze di pnmo 
grado conno 1 due uoncom della 
banda 01 secondo processo si « 
concluso da poche «eiiimane) 
r«x ostaggio CI avrebbe guadagna 
M <Ota sonocredhoie di bine un 
mibatdo e mezzo nei (»nh«mi dei 
nuei sequesuaten boldi che haiu 
raknenle non vediO mai Ma quello 
che importa 0 che pnma 0 poi 
«neiga luna la venta sul lapimen 
to r gl) albi evemuali compki ven 
ganopresi- 

L'UboioeBcqnen* 

£ g Natale adesso lo festeggia'' 
•Cosa liiale ho due bambini 
facciamolalbero il cenone leco 
sccheiaimounpcitulli Uaiopie 
temei che la geme fosse gemile e 
buona con me tutto I anno E an 
che con gli Mtn naiuratmcnle 
Tanto ala Ime iconti temano-«m 
(ire ■ 


La moglie lo abbandonò davanti all’albero illuminato e lui da sette anni mantiene intatte le decorazioni 

Un «Happy Christmas» lungo un anno 


Il Natale di Andy dura da sette anni 365 momi all amio 
Solo col suo tane Picklesi vive intrappolato nel leitipo a 
metà strada Ira il folle e il grottesco La sua casi è sempre 
pieno di luniinane fin sull antenna parabolica I albero e 
addobbato et Actii gli canta canzoni di Natale in giugno 
«I vicini non SI lanienlano an/i vengono sempre voleiinen 
alle mie foste» Pui non essendo ricco Andv dislnbuisie 
circa 2.5U regali e mangia 3() tace bini all anno 


AtnOttBMMAMI 


grmteHtii il Natak (li 
AihIv l’aih «iilli 
quaranllna ilivomljlu selle cium 1 1 
(|Udll(k> la iiinglit prev il lam» 1 
lui si nliDVò sciki (Sii suo enne (In 
valili all albero illuminate ( a iciulc 
deioraziom N(mi lui più I(H(iiI(i 
niente -Peiisiii ( he tutte slava ( oiù 
beno lon gli ndclublu 1 gli »m<i 
menu ibo (Irvisi ih l-vaian liilto 
cosi rolli lira Non solo ha l.is( iato 
lutati» I impianid origimli' ma ha 
nioUlplkal» la slaqKim- nainliria 


per IC) gHirimK all imio rv ^ll olii 
mi scili anni llAi (Ih. (.uvUonli 
niKrù il.iu yirilita4oilclt.i-Hravi 
la san scitiljn. Ndl.ik Andv \i A 
aliHnaio sia -1 vivtk intra|)|x>l,il» 
nel II mpuclK alk iiviiiic nalalim 
irasliirmalc nd suixaso 111 tur p.i 
ridoss.ilcksiival (log j-ssiiivl» 
l.iiliimo atlioro di Nalrik- (hi 
spina nell angolo (kl sngga-iiiix' 
I! da due-Hiiii ( iriezru Si non lui 
perso gli aghi ù sol» ixnW A ili 
plastKa la nci-e filila (h( «ofm r 
rami m e impregnalo di ixJverc A 


(bviiiiaAgngiK shiaxul, Orna 
irksir ^lùli iffh ix n/trm r • jinfrutr 
iniiu-Jiioui III! nh\i 
Shi * 111)1 I rat Ita DLv-uito inlor 
notili iiKAltrucornuteltUHiH) 
nedtlh slitiiiM i>cniimii«l hv, 
latan diqiiilh ilu Wv olterma 
N*)fi SI su l» 1 1M ni) IO I Min IMI II 
<Kr>* I iRinix/kin >Ik rspnin 
tonlasna mi un link riiMiknta 
-Mia r qxHi Ih ii i sta pii vtnm a 
In v.unH • i-l i-iiimi K) pi 1 s|hiIw la 
nuniuriigm- IhUM'N'Misiia 
HTi nkimitvl > ir vw ri ulte (uiinf 
pcss.' lite ite UH SI va HI gin> u Uo 

(all ipu« nliingtiosudab il» 
verri disinsl-ili I (In apiianiilL 
imiih riilriKkieliln raiesKiNila 
le s|iusi USI HI Hic<igiiih> p(r(|Udii 

I» imiH-ssiInk itgoiandn gana ai 
tosogiìoM Nini (In Anihr SI irluiti 
khi ((MI (jrhsia 1 iteqiMii Tiri 

luorirklli VIihvlJiIn ihIkmv hi 

suopotinik Nfilih ifiMiglaiiiim 
cfl-i all -irui» Z 4l]l IH Ite Z( Idi < tu 
m t lunsumi inno tMinq{lH (h 
slnnry Si g nuintni iki tacdiini 
iI)(Mn nHalcstoAsolamnlriMS 
(Ite II h din IR iiKliuiiuiiii--iquHi 


(In iiid (Il ginnii Li unici arrosto o 
m wnijr) poi nc fa delle teffcBe b 
usa KkliimiMa coi uiiiy e (gualche 
(oh I ( 1 n* ippa anche (ici brodo II 
suo tam rln iriMHi 4*icklci> che 
setnilK I salsa laciaiue IcsMiiqia 
idU lasKiiK il padrone e naturai 
mi me porti ini ligio lanio un 
((dine aieeidaio 

la («IVI (h Ancty è a McHi^iani 
(KNi all dtlndina <fc (tuppè 

I II un Hi H quistalD tuia certa no 
h ni 11 Ijl jniiim (tccuraTKMnchesi 

II h ras (te Irmi mm) mmio sul letto 
Kin rm* al d-» (xh II utlinna para 
h ib 1 ilk n pleikk di kni uucr 
niiUi liti IVii SI vediMio (luelle nlur 
mr uixindKiaMiinadelleliiM'sUe 
( siig I |N]ii I f iinsisttmadiBunii 
IMZHHK ( la Ita I VUOI cosb «gion 
ih iiidk -dcrlim cxUi ofini anno 
IH HI ImiII- Il 1 dell eksincgù c Ue 
«IH» skilHH- 1x1 mlininimcnio 
(kllc IrnipnlHK Si uatia pu <> 
irHliodiln ntilronirkhic 

Mal sid»lliu/Ki li testedtNa 
■ ik mMi siMKi ksle M.nzd (Jm. 9 
Imiiuh) iki ir-qih Ite ahro dei 
SIH 1 ]iiiilifc ini (HononHd aiiche 


AndynonlovedccoiTietale «ladi 
a nbuzione quotidiana dei desti a 
gente che k bacila ma che txxi 
necessanamente li ncambia 
•Spendo alUe mdle sterline all an 
no HI regak e nel dare leste a casa 
nnaouisaleinaHilto Dicecheal 
lutauialestadiNaMe nnnpracisa 
in quak mese sta avvenuta c eia 
nocHcaUoceiUu persone -Luban 
da ha suonalo Sileni Night nel pia 
lodmaiiliacasa IvicimsDmKon 
tenUsami c qualclie volta mt i-cn 
qono a trovare m giugno canlanlo 
canzoncHte natakzie 'samuxheh 
Hivuo a prendere un bicchienno 
con un pezzo di torta nalalizta* 

Un attui pndsicina di numcrn al 
bora ()uando cita 1 2SO regali che 
dualbuisce m media agli amici od 
gHueSunanno Aiidynonericcu 
questo 1 vede bene II «uo lavoni 
conserte ndlandas. in giro racco- 
ghemlo vecrtM aggegi di seconda 
nwnuchciteicaUi rtvciidercin un 
mercaUiio delle putrì «Mi chiedo 
no una cosa gliene dA verni -olio 
lullii^ak i^ali di Malate» 




LETTERE 


dlMwRie 

•HmliiMro 

MlaP.I.> 


CaraUniIÙ 

il minisno della PI Salvini ha 
recentemente giudicalQ (llegiiti 
me le norme del nuovo statuto 
approvato dall univenltà di Pa¬ 
lermo che prevedono una mag¬ 
giore partecipazione alla gesuo 
ne dell ateneo dei prolesson as¬ 
sociati dei ncercalon dei lecm 
d-ammimslralM e degli studcmi 
Le sieste norme tono state inve¬ 
ce giudicale legitlime dallo stes¬ 
so minuterò per ahn aienei Non 
6 possibile che proprio all uni 
versiU di Paleimo venga nservato 
un •traliamenlo speciale- olle¬ 
nulo da un gmppo accademico 
locale voko ad evitare ad ogni 
coste che venga messo in discus¬ 
sione un poiereche hnoia ha un 
tedilo all ateneo palermitano di 
svolgere quel ruolo di fotmazio- 
ne e queir ahività di promozione 
culhirale necessari ad una lealia 
lemlonale in cui agiscono anco¬ 
ra foro poten mafeso-clienlelan 
Non è tollerabile che un allo di 
sopraHazune come quello ope¬ 
rato aliravetso il mimslero non 

■rovi una sua immediata e radi 
cale •correzione» Se ciO non ac 
cadesse ucitebbe premiala la 
ostentata capacità ni gmppi n 
saetti di lar (aggiuslare- a Roma 
quanto democralicamenle deci 
so dall università di feleimo Per 
cib t indispeiisobite ottenere 
I snnullanteMD da patta de) mi 
msiro di un decreto mintstenalc 
che documenta come «la con 
sentilo a <poicn forti' di ottenere 
quank) da loro voluto anche se 
palesemente in contrasto con 1 
più elemenian ivincipi di ugua 
glianzaedi giustizia 

Nunzio MInw»* 

tCooidinaiore assembba 
nazionale dei docenti 
universiianj 
Polcrmo 


MlI’tdiIMliOIM 

Caro direttore 

sul suo quotidiano del 6 no- 
vemtse scoiso la leitnce Liliana 
Bardi di Firenze SI e fiustamenie 
lamentali de» msunKisnte (o 
inesisienie) educazlohe strada¬ 
le che SI dcrvrebbe Impartire nel 
le scuole In Italia è stata latta la 
legge sulla obbligaioneta di tale 
insegnamento ma senza preve¬ 
dete la lomiiura di adeguab sup¬ 
porti pedagogo per i^mbini 
l^ndi la -isicuiezza» e la •prò 
iieAZa» rimangono concetti 
asiraiii Inquasiiutiiipaesileao- 
cicia asscurauici inieiussate co 
me sono a ridurre gli mcidemi 
stradali Iinan/jann la diltusione 
(k malenale didaitico necessaria 
all msegnainenu) dMla scurezza 
nelle scuole di ogni ordine e gra 
do Noi abbiamo più volte tenta 
to di prendete accordi con t Ama 
per la produzione dei suppooni 
didattici mirati a tale insegna 
memo ma ahb.amo sempre in 
contralounmuio 

big. Fumante Cudlta 

(Segretario geneialu Aisco) 
Roma 


«Ataiimo il tetto 
dotte flutMè 
doU'Mniilonov 

Cdto direttore 

ho ietto con grande interesse 
I orticolo di Giancailo Bosutn dal 
litote -Niente sviluppo se la scuo 
la 0 di sene B- Le tabelle che 
vengono nportate sono slquanio 
cloquenii mà tendono a mini 
mizzare 0 a sollacere un altro 
fondamentale ospelto la qualità 
dell istruzione Si uuO anche cle- 
varc lobbligoscOtaslKo a 18an 
ni come in alln paesi per lai au 
montare gli studenti con un piu 
ako grado di isinizionc (vale a 
due ridurre quel 72S eincremen 
larelealfrepeicenludli) masm 
schei di cadere per l'ennesima 
volta (VIZIO italiano) nellerrore 
di vulutare tutto sulla b^ (fella 

S iamiià c non della quaiila Cioè 
L petccnluah. di inicnsita di 
iruscila economica lasso diiv 
nazione tutti numcn che u «(-r 
vcHV) per stare tra i ^(andi- an 
che se dal punte di vista sociale 
della slniltura sanitaria e del «i 
sterna «colastito siamo a livclki 
dei paesi MI via di sviluppo Ho 
Ulta bambina che frequenta la 
prima media m una scuola di Pi 
sa c devo dire che ta qualità del 
linsegnamenio mi lasci,) ptr 
plesso pcTpl(b.sii .1 cIk- non fa se 


I prova 

scuola etemenlare Itequentaia n 
Viterbo Voglio tralasciare I an 
no«o problema tultora imsollo 
relaliite all enorme qiianlilà di te¬ 
so scolaslia nchiesn (circa Ine 
700 000) su CUI sembra esistere 
una veraepropna speculazione 
e che gravano bnilalmenle sul fi 
sicodel bambino nel suo itagiRo 
quotidiano verso la scuola E in¬ 
vece mia intenzione jiuntare il 
dito sulla neces9là di un maggior 
unpeono degli insegnanti nello 
stimolare 1 bambini (qualità) e 
noi- nel Inmirij soliamo di nozio 
ni (quantità) Non ci dimemi 
chiamo che il compilo pnmo 
dell insegnante a qualsiasi livei 
lo élar crescere la cultura intesa 
come prodotto di interazioni 
simboliche tra c-sstn umani e 
{ambiente ciicostank: Insom 
ma credo che un maggiim. im 
pegno e una nn^Kite 1 o.«creiiza 
del malenale su cut si lavora sia 
no necessan senza con ciò voler 
penalizzare il corpo docente 

Fabio Mencarelll 

Rsa 


•IMtiNlnoii 

:Br' 


Caro diretiote 

sono un operaio del sud ni 
molHlilà e fiTOteimo alla fine del 
la stesM Séconiki me non i vero 
die al sud manchino gli operai 
specializzali come altermono gli 
industiuà pc'TCffo Iti lealtà sono 
proprio loro che non voghino 
assumere Infaiii 10 del primo 
momenfo che sottu siati- )xuin 
in mobililà fino ad oggi ho latin 
moluasiim' domande senza perù 
avere la minima rugioiiia Hci 37 
anni coti un livello 4' dd con 
iratio dei metalmeccanici c IS 
anni di eapenenza nel setiore 
delle coamizibiii femiviane Al 
cune note aziende della mia re 
gionc hanno commeasp di lavo 
ropcrA Pene- ad alia vekvii/i ed 
aiuepcrmoliunni aiwnvogki 
no aasumeie anzi fanno ncorso 
alla caiBA iiiteiguzione con il 
pieno assenso dei sindacati lu 
per povere lavoro mi dnai «po 
stare cun luna la mia famiglia di 
700 km MeM^pétrei lavoràre a 
soli 20 km dal mio domicilio 

SbhMtwaMontanwb 
S Annmo (Napoli^ 


Mnfmzbim 
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qSVWWUINI 

■asasnutuRM-w-RHM-nMivwaa 

Cbww Caatellacd di Piva ( •Re¬ 
stituiamo ai meccanismi demo 
cratici il compito di misuiait con 
Il voto il rendimento dichi viene 
mahdaio a govomate e a decide¬ 
re dell uso Che si fa itei nusiii 
conuibuti • non con lo siile di 
Bossi- m-alandoo lare sul seno 
la sinistra $1 <feve as-sumen cfav 
veto il compito di rompere il 
centralismo statale a pamre 
dal nucleo fondamenLirc del 
rapporto col cittadino cdoi citta 
(lino con lo Stato Cosi si avrà il 
superamento di tutte le vecchie 

idenijtà pudiiHhe») Margara- 
tha Zuppi di Balingen (jcrmimia 
(•In nome di molle persone qui 
HI Oermania lanci» un appello 
agli Italiani di buona voluiilà c di 
responsabitilà di lunare cciiiliu 
i ucrRllagione nccvdando -lite 
aulrmlà di fare il loro dovi re [icr 
frenare la disimzione della nani 
ra- aw.MeolaRumdi rann 
to ("La liberta dell indivictun ro 
me oggi viene laruo enne lamala 
d-i piu jiarti può cunsitk rara la 
le solo se coesisie con la libertà 
degli alni individui attravers» 
una legatela riocmaiivn che 
tende a discipliiisre il lapiion» 
tra gli individui «les.si» Ohiseppe 
CanUwaHa di Caluma ( Trov m 
domi con amici a (jiampilicii 
Messina per una breve vacanza 
abbiamo acquistalo bure 111 latli 
Ila Ci siamo accorti ( Ile prcstn 
lavano uno sitate di spon i/ia mi 
qa a muHa sul copsm Ino L ab 
biamo puLi.i con lazaokmm di 
carta non disponendo di acqua 
c-orrcnlc Cioniislaiiie il giomo 
dopo presentavamo Ioni dolori 
di stomaco e siami) dovuli ni or 
rete alle cure del medili- Mi 
(hicdo coni ('p-S.S 1 I 11 I 1 metlcic 
in circolaziom- (iiudoiti aliiiHii 
Hit senza clic pnma ilcomimr 
cianic li abbia politi a dovere' ) 
ScigK! M Ravamli Renai» 1 or 
dilli Elio (tallellii Bruno rch- 
schi ElioFalchim SeinlmoS.iuh 
Luigi Fusi aw Viikciizo C-iglio 
Cosella l)c«lKqi»sU rkimora 
Ccksimo laiLi Borni Paulo Toni 
china Rdifatle Risi Nani Ruz 
zon Salv.il-oie U>p,ii«i limi Fji 
ri((i(..ilztilar Aniomo Fr,istorie 
Giovanili Serra Silvio Bokzzi Ri 
na Maichtgil Riiii ramb irdell,! 
Tolmino Mi-s.s,inrini)i (ano IVrv 
menzio 


a 
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tc pensa ch& anche lussi uno ti lo¬ 
ro, e non li di nuDa. Ma dele co¬ 
perte hai un bisogMassohiio Da^ 
la stazione il cacciano htoii prima 
di mezzanotte, puoi domùe solo 
soOollvolione aH'apeno, dove airi- 
vano I taxi Senza le copene muoii. 
Al dormitorio • quando puoi e«na- 
le • si sta caldi, ti puoi Iwaie. Male 
stanze non hanno pone, ci sono le 
liti, e non puoi essere a letto dopo 
le nove. A me piaceicbbe avere 
una stanza tutta pei me. Se il ^ 
mone avesse un locale messo ma-. 


Domenica 24 dicembre 1995 


le Storie 


DA BARBONi/aL Mario, ex studente di ingegneria, ex muratore, alla mensa dei frati 


«Lo studio, il lavoro 
Un attimo e tutto 
è finito in firantumi» 


Mario ha fano il liceo scientìfico e due anni di ingegnerìa. 
Ora dorme davanti alia stazione e mangia dai frati. È uno 
dei mille clochard di Torino. «Ho perso lavoro e casa, mi 
sono trovato senza speranzes. Un piatto di minestra calda 
sì trova, trovi anche i vestiti usati. «Ma se chiedi un pezzo 
di casa ed un lavoro, nessuno ti risponde». Vi^gio fra i 
•barboni» nelle città piene di luminarie. rQuando penso 
che l'ultimo Natale ero a casa mia, con i figli...». 


DM. MOSTRO INVrorO 


La neve si iniìla an¬ 
che sotto l'androne. 
La mensa del frali 
fiancescani è l'unica apeiU, alla 
seia. <SoIq un piatto di miAestm. 
ma è calda». La porta è ancora 
chiusa, si deve aspettale mezz'ora. 
Un anziano sta con la faccia con- 
BQ il muro, per non tanl vedete. 
Tie uomini parlano del Mllan. «Ma 
che le frega se è fuoit dalla Cop¬ 
pa... Anch'Io cl sono rimasto niaìe, 
ma poi ho pensa» loro mangiano 
prima ed anche dopo la partita. Tl 
piace la mia sclarpat Llto fregata 
ad imo dal Ranger, quando sono 
venuti aTorIno, contro la Juve». Al¬ 
banesi con giubbotti del •Chicago 
8un>. donne anzlanecon il cappot¬ 
to e beneito di lana. Ma quando 
oprano? Cd ancora rioHo%. Song 
l'ondrane di v|a Sant'Antonio da 
Padova gli albanesi stanno da una 
pane, gli Italiani dell'altra Adesso 
la gente riempie etiche II maida- 
piede. 

•UnMMttdMidMaiwU» 

Una signora con I capelli biondi 
quasi grida: dtei me seo, peRnesa», 
per leni strada in meno a colora 
che aspettano la minestra. Ha Ut 
facete schifala di ehi tutte le sete 
dew paaaie In mezzo ad un grup¬ 
po di barboni. £ tutta una acena, 
guardt». dice un uomo con una 
giacca ressa, da croupier. La signo¬ 
ra con f capelli biondi passa due o 
tre volle sul marciaple^, grida an¬ 
cora: ^^rmesso, permess», poi al- 
l’Imprawlso ammutolisce, si infila 
nell'andrane, « si mette aoranlo al¬ 
l'anziano con la taccia contro il 
muro. 

Nella mensa In fondo alla scale 
sembra di essere denno si film 
•Marcellino pane e vino>. Un fiale 
con 11 salo scodella minesitone da 
una pentola Immensa, ragazze e 
frazzi (•Tutti volontari, ne abbia¬ 


mo tanto bisogno*) portano cento 
piatti io tavoia. Nel minestrone c'è 
la pasta, ma tanti agghit^ano an¬ 
che il pane, perche la notte sarà 
lunga Stasera e'è anche un po' di 
•secondo»: pezzi di focaccia e di 
pizza, portali qui da panetterie del 
quartiere. Mario, 36 anni, pulisce il 
piatto con l'uKlRio pezzo di melii- 
ca «Cè freddo, e domattina dwià 
lare chllornelri. alla riceica di una 
colazione». Giubbotto di pelle, bar¬ 
ba coita e curata, occhi nemsimi. 
•Comesi finisce a mangiare in una 
mensa del fiati? Succe^, e basutt 
I tavoli SI vuotano, ora il pub parla¬ 
te. «Sono qui perche ho per» il la¬ 
vora «d anche la casa, e successo 
cinque anni Ih. io arrivo dada Sar¬ 
degna, a Torino sono venuto a stu¬ 
diare ingegneria, dopo avere fatto 
il liceo scientifico. Tutto bene, per i 
primi due anni. Ma da casa non mi 
mandavano soldi, perone non ne 
avevano. Gd ro avevo voglia di di- 
veRirml. «re giovane Ho pensato- 
"vado a lavorate, cosi ho i soldi in 
lasca". Cosi ho fauo N capo dal- 
l'impresa edile, in un paese qui tA- 
cino, mi ha dato anche una casa, 
cosi lacavo airohe il cuslode del 
canbera. Lui ha fallito, ed io mi so¬ 
no travato senza nfenia» 

■Ho deciso di venire subito a To¬ 
rino. In una città cl sono i posti do¬ 
ve puoi mangiare, trovare un vesti¬ 
lo, lavait. Nel paesi, dove U cacci? 
In questi anni sono stato nel dormi¬ 
tori per De o quattro turni, quindici 
noni ogni volta, pi^ te ne devi an¬ 
date. Ed alloiB sto In stamane, a 
flM Nuova. Ho un palo di coper¬ 
te, che al mallino consegno al de¬ 
posito bagagli, ritirarle devo 
pagaie 1.500 lire, e quando non le 
ho, laccio la colata, insomma 
chiedo soldi a quelU che passano. 
Ma è sempre pio difficile. In stazio¬ 
ne Cl sono tanti lossicoidipendenn 
che chiedono le mille lire, e la gen- 
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le. k) k) metterei a pesto, ho fatto il 
muratore tanti anni. DI energie ne 
ho ancora tante: ma non puoi an¬ 
dare a chiedere un lavoro quando 
non sei ben pulito. E quando ti 
chiedono: "Dow ha la resufenza?'. 
cosa puoi rispondete?». 

Alcuni restano in mensa fino a 
quando nulo e staio puiKoe lavato. 
Un minuto In più di caldo la sem¬ 
pre bene. Dino si chiude li giacco¬ 
ne e si mette in testa un beiretio al¬ 
la Garibaldi. >01 mancava anche la 
neve Queslo e il mio primo inver¬ 
no da vagabondo. L'anno scorso a 
Natale ero a casa mia». Non Ita 
molta voglia dì ricoidaie. ’Uiva lite 
con mia moglie, che si e tenuta tut¬ 
to: lacasa ed I figli. Mi sono trovalo 
al pareo del Valentino in un aiti- 
mo. Ceno è dura Sei abituato al 
tuo leiio, al caldo, alla televisione, 
alla lavola con sopra i piani. Tutto 
svanito. Per qualche sera, per fonu- 
ns. ho Dovalo un posto in una sof¬ 
fitta, non é riscsldais ma almeno 
nonci nevica dentro k> ho 4il anni, 
e per me sarà dura Fbl una vita 
schifosa, ti senti morire lentamen¬ 
te. Nessun soldo in tasca, e nessu¬ 
na speranza». 

Fra Beppe, allo e possente, chiu¬ 
de il cariceto >1 frati più anziani ri¬ 
cordano la ' mensa " di una voiia, 
quando ù dipribuiva la mlnesoa 
nelle cioiole, In piedi davanti al 
portone. Pino a pochi anni fa era¬ 
no sopisiiutto 1 vecclii, a venire 
qui. Ora tanti sono 1 giovani. A 
mezzugiomo riusciamo a date un 
pnmo. un secondo, «d anche un 
bicchiere di vbo, coma «' usa nel 
conveniifranceecanl. La domenica 
pomeriggio la mensa resta aperta: 
cl troviamo assreme per giocare a 
tombola, a cane, e soprattutto par 
parlare. Chi vive senza una casa ha 
bisogno di trovare un pocodi uma¬ 
nità. Qui sono accoin cosi come 
sono. Fuori, sa non hai giacca a 
cravatta, non sei nessuno*. 

C'a la fila, davanU al ponona In 
ferro della •Banolomeo é C.>. a 
fianco della stazione Porta Nuova. 
•Uno alla volta, si entra uno alla 
volta-, fi vento gelido cosmnge tutti 
a stare anaccati al muro. Passa un 
camion che trasporta un Immenso 

cartello pubblicllaiio. >0310 Babbo 

Natale, peiche non esageri un po', 
quest’anno?». Ci si scambiatto In¬ 
formazioni uVilissime. -Se alle 11.30 
sei puntuale alla mensa di suor 
Vincenza in via Brugnone, mei^i 


in fretta, poi con II tram arrivi in 
tempo anche alla mensa del Colto- 
iengo». -Ascoila. latti dare una tuta, 
da mettere sotto 1 pantaloni E latti 
cambiare anche la giubba, che 
questa è leggera, lo qui ho già pre¬ 
so lutto, non mi danno mente. Se 
mi vedono mi ibridano. Per me 
prendi una coperta, chiedila matri¬ 
moniale. di che cosi II puoi avvol¬ 
gere. E i guanti, mi raccomando i 
guanti». 

Una scrivania e nulo Intorno ve- 
sifll. biscotti, scalolelte. 'Abbiamo 
chiamalo la nostra associazione 
'Bartolomeo A C " - dice Uà Vare- 
sk> - per licordare un baibone mor¬ 
to di freddo II nostro 6 soprallullo 
un centro di ascolto, ma cerchia¬ 
mo anche di dare un aiulo adii vi¬ 
ve In strada. Nei dormitori ci sono 
pochi posti e mille regole, por que¬ 
sto i baitkini non ef vanno. Equan- 
dt) vai In Comune a dire che per 
queste persone cl vogliono case - 
piccole, ma case - li rispondono 
che già stridono tot e tot mllianfl. 
Ma questi mllianll. a qucsli qui, d 
arrivano?». Entra Filippo, che face¬ 
va l'autista poi ha avuto ■! vuoti di 
memoria». S^a di trovare un po¬ 
sto da lavapiatti. Entra un anziano 
che puzza. ■Testa di c., porohè 
continui a bere? Ma lo sai che cosi 
non arrivi alla line dell'anno? Il sac¬ 
co a pelo che il abbiamo dato l«i, 
l'hai venduto per un bIcchiereN. 

Notte a Pana Nuova 

Puntuale, ogni sere alle 23, l'ex 
alpino con la barba bianca carica 
Il suo sacco su un carrello per i ba¬ 
gagli ed esce dalia slazione. Si teh 
ma sotto Tallo portico, appena fuo¬ 
ri. Il suo posto à Ira la macchina 
dalla fotografie e una delle pone di 
Ingresso Assieme alTex alpino, al¬ 
bi cinque uomini che prima di co- 
rfcaisl per lena sono andati a cer¬ 
care cartoni e passi di naylon. 
Dentro alla stazione non si può sta¬ 
re, sono le nuove regole. Uomini in 
divisa di un'agenzia privata viglia¬ 
no atieniamente. Hanno anche un 
Cane lupo, per ceitare etti si infila 
fra I bìnan alla riceica di un vagone 
caldo. Davanti alla stazione gli uo¬ 
mini avvolti nel naylon ueincianno 
fino alle E del mattino, quando la 
casa dei treni sarà riaperte. Come 
gli stomi che hanno trwalo da dor¬ 
mire su due alberi, senza toglie e 
pieni di neve 
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«La paura di abituarsi a un letto» 


PAU MOSTIIO MVIOTO 


■ li vecchio camper 
Fiat 238 pane pun¬ 
tualmente alle 
0 nome é Boa urba¬ 
na mobile, per gli amici "Bum"». E' 
un nuovo servizio del Comune di 
Torino. In gestione alla cooperati¬ 
va sociale Palella. •Andiamo a cer¬ 
care chi dorme In strada, per pon 
tallo In un posto caldu. Cosi ha de¬ 
ciso Il Comune, che ha messo a di¬ 
sposizione sci letti In una casa di 
vu Sacchl. E' una delle iniziative 
che fanno parte <tel "pacco di 
eme^iza freddo'». Alla guida, 
come ogni sera. Roberto e Josef, 
operatori della cooperativa. -E' un 
lavoro - dice Roberto • che mi pia¬ 
ce mottissfmo. Nella notte vedi la 
città che va a diveriirel e la città che 
cerca l cRitoni per coprasi. Vedi la 
città che rifiuta chi non è capace di 
stare al passo con gli altri. Ma al¬ 
meno ifoti pemone vece. Ho latto II 
barista per un anno, non nc potevo 
più (Il chiacchiere sul calcio e le 
donne». 

Prima sosta In via Marsigll. dove 
la cooperativa gesllace un dormito¬ 
rio con àfl tetti. Si preparano il thè 
eri i biscotti da offrire a chi dorme 
sotto i cartoni. Gli ospiti del dorml- 
iQilo .sono già qui. In una grande 
Mia. Quartìano un lUm su Italto I. 

Ì llocano a carte. C'à silenzio come 
n un atrio di osiicdale, Su una ve¬ 


trata, un cartello. •£' morto Felice. 
Al suo funerale abbiamo panalo 
un mazzo di fiori con II biglietto. 
’Xifi amici di via Maisgii'». 'Dob¬ 
biamo andate subito. In via Sacchl 
ci sono due tetti liberi, e vigliamo 
togliere almeno due persone dalla 
strada. Al primo Incontto noi non 
chiediamo mai se vogliono dormi¬ 
re In un tetto. Parliamo, olfriamo 
thè o caffè. E' un primo aggancio. 
Solo dopo chiediamo se vogliono 
lasciare la strada, almeno per qual¬ 
che notte». 

I giardini di Porta Susa (■Ieri sera 
abbiamo trovato un anziano su 
quella panchina»), I viali. I portici. 
•Un grappo di pascne dorme in 
via Vtótti, ci siamo già stati le aitte 
scie, ma hanno detto che non vo¬ 
gliono venire da noi». Si riprova an¬ 
che adesso, -Con la neve che scen¬ 
de. non si sa mal». Via Viotti è stra¬ 
da eleganre, con I portici attie fred¬ 
di, stile littorio. 1 cartoni sono già 
stesi In nicchie che sembrano fatte 
apposta. Ira I negozi «Rock Folk» e 
la Slanda. Quattro uomini sono an¬ 
cora in piedi, himano e padano. 
■Al dorrniloiio? Ma non c'è freddo, 
qua», 'lo verrò se andiamo a dicci 
sotto zero». Accettano il thè ed i 1^- 
scotil, si fanno un po' di chiacche- 
re. •Vedi, io rxm wrtgo in quel let¬ 
to. anche se mi la gola Se dormo 
al caldo per due u tre notti, penlo 


f'atxiudfne af lieddo esorto rovina¬ 
lo». iNon si sia m^. sono quesHi 
portico. Ncm passa quasi nessuno, 
alla saa, e siamo IranquIIi. Al mat¬ 
tino alle sei e mezzo dobbiamo al- 
zarei - cosi ci fui detto una guardia 
- e portare via i canc^ là al conte¬ 
nitore della carta Siamo otdmalL 
tkH. La sera dobbiamo cercare alln 
cartoni, ma qui non mancano, con 
tanfi ne^zh. Dw cartoni sonogià 
occupati. Josel si avvicina c •bus¬ 
sa*.'Volete unlhè?».Joi»lsiacoor- 
ge che sta parlando con i piedi di 
un uomo, va dall'aura pane de) 
cartone. <ld tengo aidorrnilor» so¬ 
lo se viene il mio amico Ciovaiink. 
•lo vengo solo se Nicola è d’aiteoi- 
do». 1 caituni si aprano, escono 
due uoniliil ormai anziani •Ma là 
si può reslaiBsohunanalÈE^Si pa¬ 
ga? lo non ho nemmeno I docu- 
menH. me li hanno rubali». Salgo¬ 
no sul camper, verso la <as». 4o 
ho lavoralo alla Fiat fino al 1969- 
Ma come lacc'ioachiedeieìa pen¬ 
sione senza docunienlìN. do sono 
stalo in fabbrica in Germania per 
quindici anni. Ho dàino a qualiro- 
so’». Nei due tetti libai vengono 
messe lenzuola poito. O sono lo 
docce Cd il br^io. •’Setir gul". 
mollo bcne>. dice Cnvannu quHk» 
che ha lavoralo in Gomatua. -La 
casa di via Sacchl ■ dee Robotu • 
selve proprio a questo: cacare un 
aggancio con chi ormai non tgrora 
più In niente. Si rltunnoidaciiiDni- 


II. SI cereano zrfcune sotuzioni per 
domure e irrongiaie Manonesisle 
mai una sofuàme stabile, se b 
persona non si da da foe. Noi ol- 
friamo uit'oppotttintà. nuH'altto. 
Ct sono pasone che con fassìsien- 
za del Cotnune trovano un tetto ài 
una pensione, e poi sparisoom si 
chàidono deritra. bevono sempre 
di più. non si fanno più vedere». 

Hperte ilcaoiper, perché se ■ fel¬ 
li di va Sacchl sono littl ocoipali. 
c'è ancora qualche posto nei dor- 
milarl (queBiamainaKsonolree, 
dalb nòtte di Capodanno, ne verrà 
aperto un aHtoom 34 podi). «An- 
diamo a trinare Gàilana, sutto t 
ponte del Vatenfinn- Si scende 
teMamente vaso Taoiua del Po. I 
lampiori ikuranano <in mucchio 
di coperte. ^ìfitlbno, woi un po' 
di thè?». L’uomo emette da he tra- 
putte e da un telo <tt rpu^io. E" 
stato taitiD» pa un gnnio 4 sal¬ 
vatore deUa ragazza del ffi». Lo 
hanno cocalD cranBli e teterésio- 
n'L •Adesso non si vede più nessu¬ 
no. meglio iXK^. Racconb il suo 
ptugellD di un viofVo a Milano, 
djn tetto caldo? No, grazie. La mb 
casa è qui. faccio quelo che vo¬ 
glio. I topi d scalo, certo, e som 
grassi, tfe non bnno iriente. i topi. 
A volle mi pasatio anche suHa te¬ 
sta». Beve due o Ire bicdiied di thè. 
Urasu te trapunte. 4li raccoman¬ 
do, dcemiie bene anche voL sto- 
notte*. CLUf 
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Brucia un tendone all’aperto, 400 le vittime 

Strage di bùnln in India 
alla ^ delia scuola 


Almeno 400 morti, la gran parte bambini che ieri festeg 
gravano I anno scolastico in una chadina nei nord del 
I India, Dabwali La tragedia è avvenuta per I incendio 
del tendone che proteggeva ragazzi e geniton dal sole 
Potrebbe essere un corto circuito all impianto eleitnco 
la causa del disastro reso ancor piu drammatico dal 
fatto che c era una sola uscita moltissimi bambini sono 
morti calpestati dai più grandi in fuga Piu di 300 1 lenti 

MOSTRO SERV ZiO 


■ NUOVA DELNI Nel girci di una 
nidiiLialti di minuli la testa perla fi 
iie dell anno sccriaslico si è Iraslor 
mala in un gigantesco rugo in una 
iiappola nioridle di fuco e turno 
che ha strappalo la vita ad almeno 
lieceiiln persone - ma la polisia 
indiana teme che possano salire a 
piU di 400 le vilume tra cui cento- 
settanta ragazzi tra i S e i 17 anni 
Ui liagcdia - avvenuta a Dabwali 
ciilA dcllindia iiord-occidenlale 
iiullu stalo dell Haiyana a circa 21)0 
chilometri da Nuova E)elhl - lascia 
anche un drammatico bollellino 
dei tenti che potreUiG lare au 
moninre I elenco dei morti almo- 
iK> 300 sono gli ustionati di cui 
unoitMnnna in gravissime condì 
zloni 

BlmWeiIpMtatlditCìMdl 

Idi testa annuale della scuola 
•ùayunand Anglo Vedic si teneva 
In un grande giardino di Ironie a 
unoditlck) dove di solilo si cele¬ 
brane mamrrtonl ildtaiivMarriagc 
Palaco* e per 1 occasione ora stata 
monidin una enorme tenda che 
doveva servire «d ospitdrc i cura 
duomitaospiti vaalunnleparonli 
Aliimpruvaw alle 14 locali (le 
9 30 in Italia) è scoppiato I Inter 
no lltendoneèsiaioawoliodalie 
fiamme e in pochi minuti è dnen 
lato una «norme torcia che ha av 
volle in un abbraccio mortale le 
continaia di presenti molli spc 
cialmcnie bambini sono nmasn 
schiacciati dagli altri che tentavano 
disperalumenic di precipiiani ver 
au Insella •£ stato terriflcaiitc la 
gonic SI e piecipiaiata ver» 1 univa 
UNcItd 0 molli sopratiuHu i più pie 
coll sono Mail calpeMatI a mone 
nella Inconirotlabilc ics8a> ha rac 
lonteK) un (uiizlonailo governali 
VII 

Ancora nulla di ulllciale sulle 
cause dell Incendio scuramente 
uni) dei più gravi degli uliimi ven 
idimi la «Ignora Sella Kuman se- 
grdana di Malo nel governo fede¬ 
rale e rap|ire«enlante della regione 
al Parlamento parla di un ptobabi 
Il «mocUcuilo nellImpiaiKoelei 
Irteli della tenda che avrebbe iii 
cciidtalu lacopenura In un balter 
il uvctilo Ma la Kuinan ha anche 
aggiimio che secondo alcuni testi 


moni potrebbe aiichi. lraliar!,i del 
lesplosioiie di una bambola di 
gas Le .vutorlA dello Staio di Ha 
ryvna hanno annuncialo I apenura 
di un inchiesta sul disastro per de 
terminarelecauitedell uKCndio 11 
molivu piCi probabile resta comun 

que il cono circuHo quando orga 
nizzaiiu una teste gli indiani si 
sbizramscoiio in taiilasioy etteiii 
luce Gli impianti tuttavia non so 
no mai a prova di snuietaa Per i 
maienali Kadenii utilizzali anzi 
sono spesso ad alto nsrhio 

Colpe gravi olire che neli im 
pianto clelinco e d iHummazionc 
potrebbero essere trovate anche 
nella idoneità del tendone ad ospi 
lare migliaiadi peiscute iracuian 
tinaia e centinaia di bambini oltre 
al matenalc usato non ignilugo - 
una delle pninc carenze sembra 
essere proprio nelle uscitedicmer 
genzac di sicurezza Leliainnicm 
Idtii M sono sviluppate m un bailer 
d occhio c la stmuuta si C ahbatlu 
la come un caviellu di fuoco sugli 
inviteli alla festa per molti di loro 
I |>li'i piccoli la morte i univate 
meitire lenlavanodi niHtet’.i invai 
vo cal|)esluh dui piu grandi che 
corrcvono verso l una a use in per 
luggire dal fumo e dalle fiamme 
Impossibile Imo a sera un bitan 
CIO ttefinlilvo del mmn il gnvento 
parla di 315 vinime -(itliciah* ma 
gli uomini dei voccoisi e Inirii della 
polizia locale temono che pussano 
essere molte di piu Sul posto sono 
accorsi centinaia di medici da alin 
diMrelii per portare aiuto u temi e 
nccelcrare I soccorsi II pomo mini 
sito dello stalo di Ha>ana Bhaian 
Lai ha espresso le condogliaiize 
del governo a tutti i laimliari delle 
viliime ed Ila confermalo I iinme 
diala a|>eftura di un itKhiCSIa per 
acccnan.- cause c responsatuIHa 

U^tragk di ragazzi 

L India non f nuova .rd incidenti 
con bilanci mollo pesami Loscm 
sodguslo muti disastro knoviono 
avvenuto a Fcrozabod nel noid 
del paese nionrono 350 ,iersone 
Nel novembre l‘)94 mvece 130 
persone vennero calpesi «e a irtor 
te da una lolla impazzila dofx) 1 m 
icivcnia della |)Olrzia ad una m<Hri 

IcslrtZiimenellacrtWdiNagpur Ma 
quello di len C anclK uno dei p u 
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InlMMcatadéiTMill 
mIIoMLmIu 
Molti MguwrlCltofl 
eSO militali 

Dopa la «cendtM «uMa a laHni, 
«uàrtMc lenMSSadsill 
Mlptnd«rtM.lfiNniaMTf(Ba 
ternana «l‘«Hac««. M 
imlniboeeau Ms««WI« 'Tl^fv 
(IbelliMlaMlMkÉasneaMlA | 
drils fem loiiamallva bi Ma 
nOeaearteataledtlllMtatetalB 
dsfl‘OeMneMllain,M«tai<Mala 
oltMts metti Seconde feiM 
ndlteM I teMaU uee W tene aa. M 
aRri so morti eppenengene 
aU'<lne .lesercWeclMdeedaedi 
llPerasfene del pepele Tamil 
k'acguatohaavMo cerne tentie II 
dMette di Baltlcmea. Nem 
teenMaefattleH'Imbeeeeiadtl 
Teedl.tecendesM portavoce 
minate eCelemPe, «Imene aaa 
troMbia di aaldatlaaneilmaall 
farKL I mHRad atUccdO, laeendaH 
partdimee, arane bKadeafl di 
tervaiHifauna MiportanM aoade 
J eppravvfcienameMenellÉ 
tegiaM di BtRIcilea. Onmaaalcd 
rinletd stana aWluande aid patte 
perdete le ceccUal itkeM 
raapenodBilldallmiMdeatt. Le 
ecerM novemaie, bi «Il «fgwde 
tMdle aqaeHaatgaidBtU M. ss 
toMMI levamatM erano ilmeeti 
ucdal, I ferrdl oHnt t eeeper 
I Indipendenze della retfeno 
aanaMdanaladalloSriLaMsa U 
guarracMIa, bi SS aanL ha 
provocale aen mane di S&OOO 
mata TraatMmandlal 
(uanlglM Tamb lavano tiMIo 
un petam rMaola ad tram alaa 
eetMU ad abbaBdanan 11 loto 
toeeilarloaMffna l'UdIeimhio 
acoraoll ptaaldMlo dalle Srl 
Uahav KemataliBiga, haoaciMO 
un accardo di cotaala II fuoco. 


gravi disastri che negli ubmii veti 
I anni hanno avaitecomc 'proiag» 
iHsUv bambini c ragazzi «1 « t ura 
ca avvenuta a ndosodei Kaiale I 
piu grave incidente m asohiio te¬ 
sta quello aweiHiio bi Cma nel letu 
braiodel 77 quando nell mcendio 
di VI n cinema monrooo 634 petscc 
nedicuiSATMitdcnti Anchelulii 
ma sirage di ragazzi i avvenute m 
Cma a&amov i)9dicembieilel 
laimoscor» t incendio del cme 
ma c he ospitimi un saggio scolasn 
co provocò la morie di 325 perso 
ne quasi tulli giovanesimi Un pie 
cedente sempre in India avvenne 
il 7 novembre deU94 a Mumai 
crono un ponte sospeso su un K« 
reme in piena e dei 130 bambm 
che VI SI trovavano sopra se ne sai 
varono solo sede 


«Entreremo in Nato e Ue» 

A Varsavia 

s’insedia 

Kwasniewski 


■ VARSAVIA II neopniudenit della repubblica iro 
Uicxa Alck-saiuler Kwasniowski m C impcgiiatu a pro¬ 
seguire il procrissu di demucratizzazionc della Pulo- 
iiiaca lavtirire la sua adesione alla Naiu evi alleMiul 
luri cuni(iet Parlando dopo la vcnraunia del giura 
melilo ilavaiiii all assemblea nazionale nell aula del 
puilamcnld il Capodclki si ilo ha tallo anche un rllc 
unii nio indirotio alla Russia promcliendo che la Pi>- 
kiiila iixhix'iidcnle non cosiiluirA mai una min iccia 
ixriviciiii ed ha espn sso la ronvmrioni chi «bisci 
gnu ponare ad una buona coopcrazumc le sirullurc 
sldt.illclivhtefic in ivinicolarcqutllacditollcd- -Vu 
gllo < sprimcte II mio ris(iello a unii gli uomini della 
( Illesa che conici! defunto (»im ile card Sklaii Wyv 
zyiiskl si ddopttaiio per gli inicitsai -aiprenii di t pae¬ 
se ha dello 11 nco()iesidenlc Kwasiiieivskiharibadini 
di ossea •uii uomo della siiiislra -Ui simslru ixilavca 
e lidia dalla kilLi |x>r la giu.sti/ 1.11 per linspellodeidi 
rlili umani < |>ci gli slossi ivlcali killO Jozi I l’ilsudski 
uno dei loiidriloti del iMdilo -axialiMa imliciij- ha 
dello |)a\isdlidu di ilronosi 1 rei nel!vs|xruii/a dii 
dialogo cominciato con la tavola rolund.i del INRN II 
piisklcnlcha innUilo ilsuoptcxksesMireLcvh VVak- 
SII a rispcllan le nguledcmoviamlit < sic impegnalo 
(I rklum gli orgiuiuiiasulliviiklla presuli lira islinicii 
do 1111 solo nGonsiglio |it.t la vKiirc//a nazionale 
■Il palazzo |«.sideiizi.ilc non «ara piu una runa 
Ioni inaccessibile della corti presidcnzi ile Sarà oc 
uilloclilimgiii abbia propusli (oneriti- hidclki 11 
Ileo imsidi oli ha Invitalo gli iimslilon slniikn in lAs 
kniia >11 paese liadi-tlo h 1 liLnigiioduapilali dr.i 
nieii IztfViliiiikieesarh un paese siablk 
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Colombia 
Angoocianto 
rocopero 
dolio vittimo 


OMuomiii 
eatrauono H corpo A 
un hbnbe dai renami 
dtlBoabig 

dall Ameli e a » AbHnaa 
pmdpltMeduittio 
0eml la lui mante 
Sin Joid. b> Colombia. 
SeHanle cinque dei 
l iBdp aa eeggerieon» 
eopmwl aa utL fieno 
aiwiacManUto 
c«Mfo me memagna 
par cauta incera de 
tttWibi. 
Mbacotoiimente 
anche umcacnittt 
mtnentAclieatie 
mailiiliitcltaa 
MhwaLL'hima 
trovali cheti 
■Chiava apaurtla tra I 
rottami daH'aanol 
vIgMdalluaeoeha 
llmne allottala 
eomamateettaa 
battezzala •mlagrlt» 
(-«iiraealbM-I.iiMte 
travate aneht la 
gibWatta. rotta, 
dtnlracul l'inbin ate 
trattetema t ae 
durante b tragico 
vtegflo. 


n Natale di Gifbavica 

Viaggio nel quartiere serbo di Sarajevo 


AGrbavKaiIsrumoddIodiononsiescioKo Itquamere 
di Sarajevo in mano ai serbi vive un Natale di attesa e di 
paura Si pud passare sul ponte della Fratellanza e dell U* 
mia senza più tanti problemi, ma si i avvolti da un silenzio 
ette dura un secolo La Saraievo bosniaca afferra la pnma 
lesta vera dopo quattro anni Per oggi domani e a capo- 
danno non è nemmeno in vigore il coprifuoco Cartoline 
da unaattàche sta nacquisiando il gusto della normalità 

OlklM>9fn> iMAlO 


II volontario rapito 

Prossimo i! rilascio 
in Somalia 
di Marco Lorenzetti 


■ UCtC'AlHsCli) ( rescc dr ora m ora iabcsik per il n 
losciudcllagnkiomuilaliaiK MarcoLoianzeni rapno 
luiH-d! a Mogadocto c hastento giovedì none aBaKkte 
(251) (hil<'iiic»i a norel-ovcsi iMIa capilidc) dopo 
cIh. Il generale Lkihamcd karsli Aidid idWDpnKld 
malo»i prcndciHc della Somalia; awva ailimalD aive 
questraton apponeih-nli al suo stesso souo clan di 
cixiscgliargli I ostoggo Secondo toffli beali a Muqa 
diselli iiniMldte tckkimcamciiR-daNamitH Loa^ 
zrkd (SS anni onginano dt Ferrara; si uova daUdlUo 
len i&iidcia iiiccupaia in settembre dai mibziam di 
: AiiIkI 1 c k sue condizkinr di salute nmobuune liba 
^ sknmciiio dcH .igtoluimo nolianr) a BauJod e stato 
' CUI Hii dai sequeslr don ap|>ar1cncnli d soOoclan 
S 1 xJ del clan ttahcr-Otu-da clicgmiiii adì stinaauni 
h miu> Il Miss-guaio Uiieructii olla p<iiiziBdiA)dKl che 
ki II I or.i m custodia in attesa drl nlossn Unntescio 
iIk I iirganismii ih iwtrdiiMim tao i>cr gb oub alla 
Vini ilia I Soeb] n irnciimunK-bodglusooggtaNai 
n>l)i aiisiHc 1 ixissi nvinin ut k nipi> per le teslmla 
diNitak 11 s-ieb ilirriuntsci ruppn scnlanlld paesi 
duiiitiir igsiizk ihlIDnu e oiganuozzinm non go- 
virnilns si dH Ih ir i inolbe-eompracuU^piRhé Lo¬ 
ri 11 ^x 111 -rxinc tHiirx Ik monidi isuuirapllnrt-o-lieti^ 
di iK IMMISI (Il -t-i/v m gli sviilidda lUbinlS sonule 
ri-s|»(i->iliili-I lUcmigilivndiipHsiiiin aNaiiubii 
a Mugailisi H> q se Aidid si vciHitentetA di qucsln n 
iiHMi->iiiiciM<Klilsiiuruijk>iq>pin pretenderà un ge¬ 
sti 1 p II imiHgii hiss’ l'tek I mvHi d Bdkfcia di «lunzio 
riHi ut illiihvilii rkituisidimitonodfHguwcnwaa 
link» iiifu.kiiiHisegiurt Ixmiizitli veondoquaMo 
i|xHiz;i>K'iiridd ik ulte fonti nclbiiipaalcsnindla 


• SARAIEVO Un perso dopo tal 
bo VMieni ri hab e vat avanli Sul¬ 
le poche dacute di mem rial ponte 
della FrareUanza e dellUnaa « 
sema la sceneggMuia della iiage 
rfcadtetiècoitsumaia Grbawae 
brtavaMi unrtuameierhojirsaia 
leven ubi andavano llen moderni 
aauacieti. ptebbaie pasncciene 
CabavKa « Saraievo Manndvor 
riovie c« li paiano preartenzalc 
Siapropnodallabrapane ilponte 
rii Gavnki htncq> « poco pto bi là 
Serbi e boonaci musubnara in 
questo punto SI sono accanai So¬ 
stando un atumo, sul ponte rootan 
do la testa di 360gradi non si vedo¬ 
no che macerie ed edAci schelein 
Il Sarà anche per quesloche le di 
sfosaton dell ammiralo Leigh 
lon Smilh hanno ovulo sul ponte 
deld tidielanza un applicazione 
mollo paizialc Sono scomparsi 1 
poalidilitDccomeiba nunqui Lo 
ganlte itela polizia bosmaca e ih 
gurba serba non sono siate nnK«- 
se Non serve pai il permesso delle 
due pokzie basta moshaie il pav 
sapono e « tesseruM) dell Unprofor 
NonèccaiedHidza zonaaimonu 
ai serbi ma hnn dalla òwaievo 
propriamente rletta rlove restano 
sego I cunbolh dell tlor sulla strada 
che porla al mare 
Il gnimo di odio a CùbBinca si e 
rappreso I serb hanno vissulo per 
ae anni e mezzo la maitelante 
camparpia if^ uomra ib l^rad 
TX. e le cannonate del Armaa bu 
snidca per non pensare era ad al 
bo che alla furia 44on ci faremo 
governare dai musulmani- È un 
coio d VOCI Non s può oggiuiigc 
re di pio se non le lamentazinni di 
chi ha perduto fi^emaim pen-lie 
affiena fuiBci J ponte sufta Mibac 
ka e gaa^ a (abasora se viKN parli 
hnarl^oszioni unnlerpicteuf 
hciale dcla polizia serbo bosnaK 1 
Lesiido sembra però raUcmato r 
spello ai ptaniRKinu Dopoilrenr 
rendum su Datton voMu da Pale 
M gente è come percorsa da un 
scnsorhsiodimienlo f^hcpuii 
pumi gh anmu si stanno talberl 
riandò moln hanno chieslo il per 

inc-do pm andare 4R orencUa k 1 
n|rM> hrMnaca drare hanno li 
scidin pcripionro vini gli oflilli piu 
con senza sapere mdLi del loro ite 
ttuu Racctmla la -ognora Mandk 
<Hu rivelo mto fugu adesso ha 
rtiR bambine Hopiantn bopian 
•o ilungu NondfatNaniopauiailci 
mibulmoni temiamo k. morsKini 
deBa polizia serba se decKb^snio 
(b restare* Ha senno Osloboden 


te* I alto len «jibavica « 1 ultima 
mncea di Katadtic S« 1 seibi re 
siaaeio nebe kteocroe per lo psi 
chiaira-poeia di Pale sarebbe una 
sconhha cocente Per ora il regime 
del sospetto ha la meglio a questo 
Natale usto da Crbavtca e uguale a 
quello degli anni precedenti 
La cancrena «Uoclio percorre 
gh animi anche nella patte bosnia 
ca Quando ad un mio amico 
moMenegMio ho detto che anda 
vo a CtbteAca ha tallo un eloquen 
te gesto li ihs^ipunio t fratelli ser 
U che stanno otve il ponte della 
Frareganzaedell Unita sonoconsi 
deraU perduta per sempre Se Sara 
levo nusorà a numisi non dipen 
deràsolodaluio Grtiavrca « un la 
bò 

Ma m un mese anche nella zona 
serba dovrà arrivare la polizia bo 
sniaca e il conungenie di duemila 
riomui della polizia inlemazioiia 
le E II programma dell Ifur llpresi 
dente Alita Izetbefrovc ha detto 
cheloslaindiguerraelinilo Isol 
data dcRArnuia hanno abbondo 
nato il hicilee ora b uovi agli angoli 
dette strade con dei maniconi 
branchi fanno 1 v^ili urbani npo 
ski il fucile ora nonno un lisclHello 
m mano c drogano il naftico in mi 
melica Qn vive ancora del nflesso 
coiHbzionaio della guena sono 1 
lassisai Sul viale Maresciallo Tuo 
purtroppo noto come -viale dei 
cecrJuie sficcc lanu a orlocita im 

possttHlce non la mcrOesc piove e 
c e la nere Una donna I alno icn e 
slata mvesMv e uccisa perche so 
ni) 1 1 pochi ad over latto I abiludi 
neaisecnolon a guardare a destra 
c a suHstia Sono nmaste le scarpe 
sull istollu I huicrali costano rnol 
hssinio ora a Saraievo Ce lo dice 
Liban ) kimic 32 anni -teiba (m)o 
ledotlon: a -ttaclio Samitvn 2Ó2- 
Un ( milicnte clic % ve delti teleio 
naie della gente trasmette musica 
cd ò composta ui maigiuinnza da 
wikiiair UImii I quando viene pa 
gola ha un nHiMic di IO marcili 
Tutb questa aiuti Ira lavoraki per un 
pocdieno di ugaicltc c un paste 
caldo al fhoniii 

•• 

Il guimak 4>J(>laideiite- tra onta 
razzato un happenuis venerdì 
Quale madnr ■andxiki ih tessici) 
ZI Nini iispitlak troppo tempo 
1» r w nnc a Saioiiw ft-jcstna w; 
Are |iet capre come la vita ha 
pulsalo wiiiiiracc a II grattacielo 
A-OdnIxxknK òsialornanclkite 
doBi granate si-ilic riacosinizio 



Uba ImmafliteblTlBla 


ne e perdita d occhio più offesa 
daka guerra A costo della vita 1 re 
daiton haruio lavorato nei soneria 
nei e il giornale e «empie uscito 
Ora ha naperto la ■Biiumenka-ela 
fabbrica del latte -Milco milk> che 
con gran soddisazione ha comuni 
calo di aver elaboralo lo yogurt alla 

frutta Trecinetnahannonpresola 
programmazione Saraievo vuole 
scrollarsi di dosso la Instezza per 
questo Natale E anclie se il 25 di 
cembrp quasi lutti lavorano sta 
notte saranno in tanii alla messa in 
cattedrale Un modo per siate fuori 
nei giorm in cui il copiifuoco è sta 
to abolito cosi come a Capodan 
)o Sono tornati a vedersi gli scopi 
ni sulle strade principali e nel bel 
bezzo del Grande panxi dove si 
»no riunite la madri che inviarono 
la leitera aperta a Davton e stato 
pkiniaio un abete E con grande 
stupore dei bambini di 3 e4 anni si 
trovano in giro molli Babbo Natale 
Benetten la gli xonli del 40 pei 
cento SUI capi di abbigliamenlu o 
Maritale trabocca di uva arance 
mandarmi e trulla secca Regali re¬ 
gali per rulli dall Altucommissana 
to delle Nazioni Unite Una quanti 
là inciedibitedi alimenti ò stata ai 
cumulato nei magazzini perche in 
tre giorni sixio atfluili a Saraievo 
centinaio diconvogli umanitari 

MusiafA Selle e un medico dello 
speduk -Kosmjvo* specializzato m 
Dlialmologio Ha operalo la pKio 
IdLcitaiasovcnc lo bambina lacui 
Mo con l occhio sanguinante in 
hrai CIO alla madre in luglio teieil 
gHO del mondo 1 folugrali non ii 
sono piu davaiili al] ospedale -Vi 
ringrazio mollissimo per la sensil>i- 
lik) dliTiOstrala su questo i oso ' di 
ic l signor belle- Ma qui ci ("ino 
di>vuli nel uparc eli oltre 4(in perso 
iieion gli occhi perlorati- beficsla 
scratnclo un libro su tulli 1 miracoli 
clinK I di questi aiuti <11110 volta 
tacci tua-iisiamositvili della ter 
zn di gravilà por lar tornare ivanli 
Icorbucoculari Simtlti nginoc 
cliKi mette lo tesi i pi r terra i mi 
ma il miAuiicnlo -Dra quello per 


sona vede- dice socldistaho \ca 
sa Selle sonoiuiiiiitedicielui sceP 
se À venire a Saraievo un anno la 
per slarevicino al suo popolo po 
leva nmanere in Croaza dose la 
votava ed era stimate e meglio pa 
gaio ma SI è irasfenio L ospedale 
•Koseso» ospita circa quatiromili 
perrone È una grande struttura 
ospedaliera che e stata continua 
mente bombaidata dai serbi sulle 
colline l medici sono andati alanti 

coni macchinari che cerano qual 
Im anni la con poche medicine 
spesso hanno dovuto operare sci 
vendosi delle baitene delti auto¬ 
mobili per avere la luce al inomcn 
lo opportuno Dal giorru* clcila In 
ma della pace oltre all essile sp 1 
riti I tolograli non si è iireseiitalo 
aixora nessuno per sapere di i osa 
ha biosgno per poter hjruionaro 
Sentono medici - sentenzia Sei», 
perche i migliori pnma della 
guerra se ne soik) andati Ma so¬ 
prattutto servono macch nan soli 
sticaii per dllroiilaie ntolUenu clini 
CI che ora non sappi imo pnUonic 
fronteggiare» Non c e nscakla 
mento all ospedale -Kosevo c 
spesso la gante si ainmala giunia 
qui perché a Sarajevii la un Inxlilo 


Potenze del Nacaic I eritq|iaiki 
Ini a viene regolamicnk sos(x.srt 
alk 9di mallinaonallivala illi IH 
Il gas anche d semine liistrilm lo 
lon IconkigiKci Pcreunx-r'Ii te 
di giomo nelle lozo si gela liti la 
luce non é mai mai» it 1 (. 1 Ho 1 
nroblimi niMi sono Inni Pinhe 
I «Kqua Siene mandala iKtdiic on 
al giorno ogni due giorni luomin 
lo ili cui SI riempiono li s uxln d\ 
bagno i> tutte le liolligla lispoiiilii 
fi MispessoI<Kquaarrts i<|u.iii<lu 
non i d la tuie • quindi i|iiiiilali di 
|>anmda lavareguicxioiio lulk li 
valnci (.1 SI Ini ngoliraicnk 
una mino illa volij il uso i )ioi 
tutte) il leste) Non CI si ilnliia i n 
ddtemi M.i I saraiiwsi li uni 1 sus 
suto in condirlo] 1 mtilk) mollo 
jicggiun di (|U(>steo licumo 1 mise 1 
vati) uind^nit5ininxlil)ili 


« 
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FRANCIA. Trovati carbonizzati suiraltipiano di Vercors i fedeli scomparsi. Tra i morti 3 bimbi 
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n secondo massacro 

Suicidi 16 adepti della setta del Sole 


Sedici «idepti della setta del Tempio Solare scomparsi da 
giorni sono stati trovali carbonizzali sull altipiano di Ver 
cors vicino Grenoble (sud est della Francia) Trai cada 
veri anche tre bambini 11 massacro è stato compiuto in 
una notte di luna nera esattamente come successe nel- 
I ottobre del 94 quando morirono 53 persone Alle 9 due- 
ri mattina gli elicotteri della polizia hanno avvistato i cada 
veri II suicidio compiuto in vista dell Apocalisse 

_N 08 faom»mzio_ 


■ iilM VHA Sono morti in un noi 
i( III luna nti>i come na siicce^-o 
anche nel meaunro dell ottobre 
n Sedici adepti della ketie del 
1 1 mpiu Solato rcomparsi da giorni 
KiiKi siali trovati caruuiiizcau sul 
i.illlpiuno di Veriure vicino Oro 
rubli isuilniclellaPrancla) Avo 
itiHiiiiiitiiuialo II erodere nel loro 
gini Lui InuntaiKhcdupnlasua 
riun. (iKlKiivgioniilahannori 
^<isiu ad unii sua ulileinaui dal 
lildiLUlu gli ordinava di compio- 
ir II gr indi' viaggio Tra i cadaren 
ta<ii laii m quesKi maasasro di Na 
Ine * (IlapiMi a forma di slella le 
(e tt (il ccnlni i piedi all esienio 

1 line nel nio dell» sena - ci sono 
All 111 i(U( Ih ili tiv bambini (64 e 

2 iimil vilumi, iiinoscnic dii dell 
riiilii(ni|j|x> Sulliiogodelmassa 
rn soiiiistaH lioiali aiiitiedivcr 
SI inni da liioio l^ibaUilmenle i 
SLtAiuii (ili sole K>nu siali uccisi 
pnma di essere bnxiiali La lom 
Isisliinii e awcmiid dopo che i 


corpi «sono stali cosparsi di lujuido 
Infiammabile ha spiegali) il pm 
curalurc della Ripubblica ih óiv 
noble Jean Louis Lonins - e mon 
ft^iuiileianoseduUinierchlo La 
mone non esiste - hanno lascialo 
senno poco lontano dai corpi i ar 
boi)issali - e una pura illusione. 

Era invece un illusione di rum 
quella che la Sena del TemiNu so 
lare non esistesse piQ dopo il suici 
dio di massa dell uiiobre dell anno 
»nna dove ita ^iiieia « Canada 
monrono SS persone ira cui i 
III. Io di Mambro e Lue Joum 
Ne»uno aveva piu preslaio anen 
sione alle aiiivita dei pmsuiiti ex 
membri delle sella Com il nuovo 
massacro C giunto tanto piiniuale 
quanto inaspeiiaio I iimon dopo 
la scomparsa di 16 membri del 
gruppo una sellimaiia la si erano 
lallidiOtainotapiQconsislonli lui 
quando - alle 9 di siamaiuiia - gli 
etrotlen della pulizia hanno avvi 
sialo icadaven carboiiiszaii in uno 
spiazzo della Iceesia di basii Pier 


rc-dc-Cherertncv una sessaMna 
di chilumeiri a sud esi diGtenoUe 
È una locatila scusixa m messo al 
Icforestc dovesombracheimem 
bri della sena si orK-ntasseto mnlio 
bene Ione anche perche una leg 
gelide locale vuole cheSaiM Piene 
SIA il luogo prelenio da ban Pieu» 
per reincarnarsi 

A due kni dai corpi quanto vei 
Iure appaitenenii a membn della 
sella erano parcheggiale da dome 
Dica Scorsa avvistate da alcuni 
caccialon La zona sorvolotacon 
unuanieoie da eheonen e notala 
il liUt Inhizei »l piuvclUa sciAccsa 

con fiBc macchK verdi di vegeta 
zione Nella pianura di Vercors a 
un alludine di ceca 1000 mevi i 
combattenti della reasienza han 
cose durame la seconda guena 
mondiale usavano nascondersi In 
genti le toiTe di sicuiezsa che sian 
no convergendo nella zona eoa 
diuvate da spcciahsll dei teparli di 
snunanienio L arato scorso m 
gvtzzeia dopo il massacro si sco 
pitene gli abituali luoghi di meon 
Ito della sena erano siali mnaii 
Fuori dall ingresso di un locale nM 
tuiTvo poco disiarne aSaimJu 
iien en Cenevois - e sMe mitivata 
abbandonata anche I amodi EdHh 
Vuamel moglie di Jean Vuamcl 
compiofìe francese olonpicci di sci 
net 196(1 La donna figura ea i 16 
scomparsi cow come d l^ho Pa 
Inck la sua ragazza svizzeia e la h 
ghadiqueaia disevanm NcHeten 


co <hcuisaih<kllaileap|iuraiela 
corrispondenza con i cadaveri 
compleiamenle monoscdidi - a 
sono snelle due uNniali della poli 
zia due airhiieiii un .ilernucia e 
un medico omenpaia mocio 
Cosa avra spinto ■ seguaci della 
sene del icmpio sedare ad un gesto 
cosi tragico^ Moke vonn le ipotesi 
qwliebbe essere un inlcrvcmo pu 
Mivo usemphcemcnleladeCiSKi 
ne di una sola persona d leadet 
probabilmeiile che nessuno p 
seme di conuaddue. sostiene Ro- 
beiso Cipnoni doccnie di Sociolo- 
gM al l'o »-rvil \ <h Roma c di Vc 
ciok«u delle rehgKini an Universi 
■a di Chioii d)ucM Hpo di aggre 
gazioni • spiega il sociologo - « 
pumopofiequenic nelle società m 
dusmalmuiite avanzale, e d caso 
ad esempio dela sena giapponese 
che dissemmo di gas nervino la 
menopoManadiToicvo dikmsolo 
ma i possibile legrsliaic esempi 
«opratluilo m comesli avialici. In 
genere adenscono a quesio npodi 
aggregazione persone <he non 
hanno nwaio un deniiia nela so- 
ceia di appanenenza ma chehon 
no bis^io di ideniihcaisi m un 
grappo Uolio lotte - prosegue ci 
pruni e lelemenio cansmanco 
dd leader. Perlopsicanahsiaiun 
gUanoCacvienuioesiaia torse la 
paura imltenansiica dela hne del 
mondo a scaienare la foiba del SUI 
CKtiu coHerifv» dilon e che la Iute 
del mdlemuo debba tappiesenirec 
pei forza quoheosa di ne^tno Ch 


/ Un anno fa i seguaci erano settecento in tutto «1 mondo 

Questa strage era stata annunciata 


■ Il iiiis.viiggKi C amvato anco 
laiiiwviiltd all impiowiso .Frali.l 
III wmllt e lom del transito- ver 
su lei iUHiva Vil.i verso Id nuova Di 
EiHUsiiino I Pcmpldn sono saliti 
sul iiijssiiclii (Il Vercors ixllianito 
iriivtlii Li iiKitlc Non C servilo ,i 

I iilh r iicuiilart lu vi nt 1 su questi 

II il.iiv un (k I S.iiil() Or.idl Tlricny 
iliigiiiniii ficr l'i unni mllu scita 
(hi Umilili solari avsva sveMo 
tulli I iruiihi (ivctiv dello iho .111 
siofiu tki Umpliin iiiin è finita u 
S.iiaii- Non C sialo ascollato All 
(hi Rosi Mane lutoii < he lanno 
•diirvi |Hrv suo Iralcito Michel 
ni-Hv--*1(1111 itUteuv \ece«vluKs 

1 Ilio lu iiuiglu (kI idiic figli ih 16 1 
17 iiinii lHl^llllltllllol(lVl'rlla ap 
ix III su|iiiio ilio sodili Templari 
nuli ir Ilio |iiii IH Ilo loro coso So 
nuli 0 I h(it((cfuiwlusiiliilo ,1 Le 
MuHimI luviiiiid (iKlniwremo 
iki multi )V K ho nuli sullo riiiscili 
il(Viiiini l-iiluiTin non parlilo 
ih (Sull usino k Hi midtri (Jiiesti 
sull >iisvis.sini c bdsld I ghas.sas- 
S1II (l( hfiuiiu ( sv IL tcnnili- Ui 
Hu| (P idi Kurpi brilli Iti sul MI cs- 
siKiu h Vi icuis In (uniorinalo la 
tMi;i( I iiliiiiiuiK ili Rosi Mario 
liiiiM iunulli rii|Kissiliili lormaili 

I UHI I 

F.U sFi ssJi [siiir 11 ri I d C (Il nini 

II II si idi lini irv Hiigiicn n l'ian 


ni il Templaie.thedovwamorire 
già lo xoiso anno nello chalet 
svizzero di bavan Mi avevano 
chiamalo con una scusa peicW 
dovevo essere il 54 uomo 11 12 
mofUiiu 1310 cinquanlaqui'iUTO 
Toinpiari (UFoiio bruciali a Sul An 
tenne e 54 dovevano essere i morti 
in Svizzera- Nelsuoapfiailamcnlo 
alla periloria di Cnncvra il 16 giu 
gnu scorso aveva dello -tfo ixiu 
id perche Templan non sono fi 
mli a Savan Sono velieeenio spai 
SI por il mondo t lami di loro lo 
so penhò alcuni mi hanno lelcftn 
nato (cspcitanoiiniorala hiania 
la di JiilJiMambro perle Iransil 
[«oint-ssu- 

Nessunc) sa dove sia oggi Phierrv 
Hiiguonin II contralto del Kk Inno 
nelìnsualasdginevnnn risulta di 
sileno- Non figura perù Ira i Ioni 
piai I scomparsi o poi trovati siuckIi 
I l ammazzati sullo monUiKiK di 
(jrcnohk sboilioetivo ciFu sii 
licni- (issiiura sua rniidn lumi 
ha saputo che quakos.! di stia k> 
siivisiKicdcndu forse ha Ilei vu 
tu iiiinniic II suo libro -Ix 51i 
iisiltoi IVdiiiiu Svizzera 1 ( (III ni i 
S-i 1 liMKi-rLalixiic toso i-rcv.i 
scnitu lumi < innliO C slal i m 
gdiiizzala la slragt <k II ulkilin ik I 
l'i'M inSvc-zerut taiiada Muws 


sulo accanili al rapodeHasclU Jo 
Oi Mambro per quindici anni Ho 
conosciuto bene anche gsuo del 
fino Lue Jouref Jo Di Mambro 
aveva un lancni in tose terminale 
c soffriva anchedicuore Sarebbe 
mono comunque Mt^o dare 6 
via allora u quell Apocdisse 
aspellala da sempre Eiaarnvaloin 
Francia su una vecchia R4 eri ora 
girava in laguarconsedilidicumo 
Ma gli uomini I Ile gh avevano dolo 
milmnr di traiKh svuzen avevano 
SIoperto ri liuico emutaceuvano 
di denunciarlo Meglio una morte 
allagrande chehgaleta Unsm 
ckI» di nassa'’ Non 6 possibile 
rulli lukim che sono mura negb 
s tiaUH della Svizzera auevani si U 
SI a I biglietti del treno odi 1 ( 10 - 
leo cun anelata c nlurno Sono 
slatidn^all e poi tuuh crai un col 
irti ifi pistola alla lesta I cappucci 
itoinh degli uomimcqoeflibianhi 
ik III diHinc non ovc-vano fon so 
nosldh infilati dopogh spam 

Allucinogeni 

Diivrclitu evicir- k4lo mlle 
siiKik ilhbmdikktgucran-Inuiid 
SI Ita I Dine i|iaJld dcR Online del 
limino solare si iinia ptonu pii 
nii (juisi non k m ■nx<»|i bsci 
urb inhiMi. h> WaniraA) lume hi 
iiiiudinlUiLi I poniwituHilsuldi 
iiiiikiiuchi midvcvvinuimmesso 
la salvi zza JoDiMambtocidieva 


-/-.Stranio 

fèAIMT-Mimti 
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Svizara 


FraneiaX Malia 


Un anno fa bruciarono in S3 
fra la Svizzera o II Canada 

Ma|IMIMil$<lvwialaaRimdlCkMiy(MziM),itMlaiMMt>all4i 
l>SMMnl9MsleMiMaMuMi0imlMliagMlla.eMtalBl»vHaa4g 
pMMr». eh* AanMiaaiivoilaail iMMmo. Lo Mauo gttmo. InoHm, hi 
tacandMa «ich* mo eou •Morbi IMgliM, In Conodo-obbortreioiwo ■ 
JouioLiiollo4ulohironopMih«railliee<vialc<nq>reporMiio.p<n*iMeH 
touraoUmM LoMmoocMMoollopriMHodelSonobnnMIo 
tarano choMkmoteMno Mia MmtodChotiyoaogbcholMdlMvM, 
duottannubloioeainèaMaMciMaWOoMiomoUl'unodoraWo Mo 
tro loioMno himiML I porri ptref.UMMootoorl inno pAOUMaactonto 
moooac>oi2ac«rpkattMir|ioimaaMrpii-U<4MbnoM«noa 
iroaopolltbPvttaradrbn CT ioocraM m dtaMacrreotooWroletglno 
daltorrwloMSohicho»rMcovo(obMMmandoolnu«voBa»ogll 
aloW Tutto,bi UH prfmoMmpo.mmftrovaqinMIIndlcwochplmomM 
noboftt»» v »iiii»»ooltoill morti», wg uùiii l» lovotwitt dot loto-gutu- 
ACtMriiy.porO, 20 dotraOvttttmoMbeiMiiMOloitlod» ormi do fioco. 


cetopsnanoleia poropubscate 
noie paure dd genere e in queap 
senso ilsuicidiocoileaiyodHeriio 
una sona di espiazione dei propri 
peccala II biblisia Sergio Qumzio 
invece accuso I etiiuziofte eccle 
ttasuca -fuendh ma realLi sion 
ca - altenna - la Chieu tende a di 
fendersi da qualsiaa annuncio di 
Ime immuieMe emargnando que 
siescne questi gra^i Credoche 
le chiese quemo piu hanno nizio 
nakzzaiu i cumenuii ed estromes 
sol Idea dell. Ime dd giudizio dd 
castigo tanto pw hanno ronsenu 
to a queste Manze craemsache d I 
•Morèleisr. 

Secondo t>*nzKi comtmquc 
I attivo dd duemila porterà altri la 
noKi a cunipiere gesti ctamorosi 
.Chef dice-hopalanchemque 


chc presto sarebbe arnvala I Apo- 
cah^ na che noi c saremmo 
salvaa Saremmu ondali m una 
nuovi Vira m una nuova Dimen 
none Sareimno stali ospAoh n un 
iifuipi) smio mentre il mondo 
crollava c pni saremmo panni per 
Smo lu I tvorovo dmonnovi cn. al 
guano Dissodavo terreni cubravD 
legum c venhee le soli cose che 
potevamo mangiare Tubo il resto 
era lomaminalo Quando sono 
usebo doga sena ho scepeno nel 
sangue liacccih unabucmugiaKe 
Qn entra in sene come questi'’ 
•Sanno scegliere baie GeiUe nc 
Cd nnrtnzbullo che porta milioni 
di franchi o genie come me che 
lovur 1 SI nza suste per il bene co 
nrum A ctihiiu clic portavanu i 
nuhciiu vsnva nseisalo un iroHa 
nuntu speciale Ve nivano nvb ai 
n una loiNin i isoLua e dur uile la 
cc n I sul c< Ue vaino nuracolos i 
menk ifgwiKd il Santo (aoal li 
uggia con Id q lab hi laixolio I 
sanali ditCnvM Anihio ho visto 
il la tal f.HlH>scii|K nuche SI Irai 
idsd di un I ologrammd iclecvt- 
niinddNi a ibslinza Ci sono k 
iiiiKdnuzKmi ai cm Tulanlj 
n.n c redi gli ipostoh SanBci 
nanhi Man U uius Ibid tma/a 
bitlai ma MdrtmMnmnc tufi 
iHititn na vinelli inaraib kvD) 
Munhm c tk)puiiKi|Ui uiic-ec 
re i orala o dal quoilt dcrrevonu 



leviare kmldni dimeno vctiti nvem- 

Umiliazioni 

Si sopportami k- umiliazanii 
peggiort l*)rd esserehd gli Eletti 
•Mia Diligi 0 fu m radala via da ini- 
i ^«bola dlf^HxJi hi ctvr ire- 
vdscda anni Er i hn a dccideic le 
coppacnsiiiahi csfucgOdclie 
la sola energia ila- cimla 0 qmIki 
scsiosdle I checnnt|u iHioci-fipic 
losirachi mesfic iiiauU ifadina 
Il ovrelibi siputiiscoidiggin. luHe 
k cneigH negaire So in imzzo 
igk ikn mv SCI spavimoranaiiu 
dclaik c sok) U Maestro decide 
10(111 naancnlo ck Ha lua va i Ac 
i inki Ih un sachebo-amiiro 
5 *»*» kwlBt sv -.mcv mu. nw 
-alari uuig is se riiiktk di vrecn 
(losliglH. |ai depurivi loiibid Lo 
OLiii ac inki i k oiahc quaiitki 


SII quadro anni che ci separano dal 
ferzo milfennio di laui come questi 
ne vedremo ancora Queste tene 
naie aU interno della religione cn 
siiana nel mondo Occidenialc 
contengono rune un idea Ione del 
la corruzione del mondo della 
prossima Ime del castigo divino 
imminente e addiniiura ceno in 
cormpondenza deUc grendi sca 
denzeicmporak- Forchi si decide 
di eliminarsi m gruppo’ -Lidea 
della ime di questo mondo coiroi 
IO- sostiene Quinzio - può spinge 
re A cercare la monepnmacneca 
da su tulli ri giudizio divuto Nei 
prossimi quafiTO anni credo che di 
questi episodi ce ne saranno anco¬ 
ra Tutte le grandi realtà presenta 
no anche grandi rischi c questo va 
teancfie per te religioru 


IMer 

Mli tetta del Soia 
U itJwiet 


dormi Lordine di partenza per la 
nuova Dimensione può amvare in 
ogni momento 

£ amvato allunprowiiio anche 
lauro giorno lordine di partire 
Convocali SUI monti acca no aCre 
noble shissaionqualemonvazio 
ne In Svizzera lu accertalo che 
due e tre Templari- ucc seni tutti 
gli altn In Catiad 1 1 esecuzione lu 
sadica (J)i padre fu massf -aio 
con mazze da baseball alla mo 
glie Intono tagliati i seni perche 
■aiifvip(irtoritiiut! Aniicnsto- ilio 
ro neonato lu trafitto ton un taglia 
carte Negli chalet della Svizzera 
Intono trovali im hi 1 1 uipi dei due 
capi Jo Di Mambro c Lui Jouiet 
Ma ai gioitioìi |ax.lii giorni do|x> 
nrmaic xi kllcre che spiegavano 
die I lemplon ixm inmi morti 
che li morte non ha scuso c sol 
tank-un viaggic. I messaggi c ratto 
SJOiIilida Patrick Vinmtl che ori 
ò fra 1 morti btiKiili trovati sulle 
moni ig K Aspeiliaiiio le eomfi 
zieini lae-ori veiheli un Ritorno [xis-si 
bile- aveva senlto U'.iv-evae ipilo 
inthe lliierrv Hiigucnin cIk iw, 
vadclki -Meliti is|h nano solo un 
segnak t er itwl ire versola ini ito- 
fnise iitcsloiin nuovo nomi pren 
derk -it ixisJo di Palnek Uiiaiiiei 
Siieii-saire di lo Di M imbix- |)et 
(UmiiiKure -airitellie stuelli lo 
Tadcllaparttiizi 


DALLA PMMA PAQINA 

La paura... 

le e una teleMo Anclie questi 
sedici corpi Uniranno ben pre 
sto di inguielarcl scilo un sus 
sullo unlievosobbalzo 
(^alcuno - credo davvero 
solò qualcuno - si domanda 
perehé forse attirato da que¬ 
sta motte annunciata e melo¬ 
dicamente preparala eppure 
cosi aliena e distante dai nosm 
nti cosi adusi ormai ad una 
esposizione cosi goffa e narci 
sislica della nostra soggefiivi 
ta la sitano pensare che esista 
un gruppo di adulli cosi coeso 
da desiderare assieme la prò 
pria morte e a metterla cosi 
coscienziosaineme in allo 
Noi che viviamo ormai cosi m 
divndualmeme e che siamoco 
st utatiditi nelle nostre relazuy 
ni affeilive fatichiamo a crede 
re che vi stano sedetti che vi 
vono solo in funzione degli al 
tri che per idenliIP hanno 
quella collettiva del gruppo 
Eppure a ben guardare que 
sia e una realtà assai piu dilfu 
sa di quello che ci possiamo 
immaginare lo dimostra il 
comportamenio di molli ado 
lescenti che vivono e si muo¬ 
vono come branchi di animali 
impauriti lo ha dimostralo la 
lecerne tragedia di quella fa 
Rvrtka disperata che v, 4 ^a 
tadaunviadoiio 
Fafichiamo a credere alla 
coesione sociale fatichiamo a 
pensare che vi possa essere un 
legame cosi forte da predesti 
naie le nosire azioni da asser 
vne le nostre pulsioni più vita 
Il Ma forse faiichiamoacrede 
re oramai anche che vi possa 
no essere ideologie cosi Ioni 
COSI lotalizzanii oa carpire la 
nostra razionaliiù OiA perehé 
la sioria di queste quindici vit 
lime sembra venire da un 
mondo lowano ordinato da 
regole morali arcaiche Cerio 
che quella manipolazione del 
pensiero e quella oinologazio 
ne deflazione fanno (errore 
eppure non nuKiamo a vede 
re dietro quell infatuazione 
anacronistica quel plagio sini 
siroescunvolgenK 
Eppure crMo che questo 
evento pur cosi singolare nel 
la sue naiura e nelle sue moti 
vazioni possa rappresentare 
una sorta di meiatora dell og 
gl II nostro sguardo attornio 
delta scena di morte dt quelle 
donne e di quegli uomini raffi 
gura e rappresenta emblema 
iicameme meglio di molle 
analisi leonche la cnsi di una 
società sanza padri Non min 
lensco qui alla figura del pa 
dte solo in senso ge-iiionale 
quanto piullosio a ciO che la 
laiitanza del suo ruolo com 
porta in tcnnini di apparse 
nenza Una società senza pa 
dn e una società senza regole 
STza morale senza etica per 
chéilpadreé nelsensomela 
tonco deltermiTie cokiulqua- 
le della quelle regole e per 
mette di aderire a quelle ap 
parienenze La tremenda ca 
restia di valori morali e sociali 
‘ chesiacaraltenzzandola prò 

spelhva di qiicsio (me secolo 
nel mondo occidentale ha an 
I iiienlalo la maggioranza dei 
SUOI citladmi portandoli ades 
sere abbacinali dalla ricerca di 
una salvezza personale e 
sconrinalamenie egoistica en 
tro la quale tutto sembra esse¬ 
re diventalo ammissibile la 
' eapiatUrvane (ledutvo sultal 
Ho è la regola della grammah 
ca moderna (Jticsia logicasiè 
impadroniki della qiioiiuianiU 
lino a rendere il lingua^.i 
violento delle melropoli luni 
ca Lomim CdZione utilizzala 
I unica che ci si illude sia etii 
caco a salvarci c a farei so 
lirawnerc 

I seguavi della sella vi ip 
paiono Se osservali da questo 
pamccalare angolo visuale e il 
tadini impaurili i fragili forse- 
solo piU ingenuiamenic (alla 
esce >8 di opprolentHe a qual 
eosa c a qualcuno as.sel(ili di 
regole ehe non sono riusciti a 
scoprire nel solfile le-ssulo ek 1 
Io nosiro rei izioni Quel vuoto 

lascialo da padii trt>|>|H> ts 

senti ( ri iiieaiwe i di insegli ire 
quel v-uolo reso aiieoi piu 
spettrale tìili evaiiesecnza ih 
ideologe c di sogn m pnft 
rie-mppie - (ludsl.i e la terribile 
morais ( Ile ei resi i da i-me 
alleile eoli un disegno di mm 
le (li annullanuiii > Clamor 
te rii un I eivillt ehe non ne se e 
più dJ aetoglixrte i suoi iigli 
piu fragili [Molo Crrarel) 










Domenica 24 dicembre 1995 



nel Mondo 
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ptechtoeoloiMllo 

P roce«iat o 

Il generale russo Serghiei Khare- 
Cnn inlOrzaaun repaitodefgenio 
a Mosca rischia una condanna fi 
no a cinque anni di reclusione per 
aver picchialo un colonnello a lui 
subordinalo nel corso di una re 
cenie missione in Estremo Onenie. 
Come nfensce il quotidiano libera 
le MoskoostH AfomsomoAeis, nel 
volo fra Mosca e Khabarovsk im 
pottante città russa al confine con 
la Cina il generale dopo aver ab 
bondaniemente bevuto ha preso a 
insultare il colonnello contro il 
quale si è poi accanito colpendolo 
api^msulvlso II tutto sotto leffel 
to dell alcool e apparentemente 
senza alcun motivo Al nlomo a 
Mosca dalla movimentata missio 
ne li colonnello ha subito sporto 
denuncia alia procura militare che 
ha aperto un pnxedimento net 
conlionD del bellicoso generale 
Rischia la rectusioiie fino a cinque 
anni 

Paiuilleo Mlgioso 
arrMtalo 
Po w dav vaiano 

Pone doveva sennre per un suici 
dio coHeftivo come queNo in Fan 
eia dei seguaci del Tempio Solare 
0 Ione per una strage come quel 
la tentala il 20 maizo scoro nella 
meiropolitana di Tolo<o da adepti 
della setta Aum Shinnkyo Palio sta 
che un esltemisla religioso ameri¬ 
cano t stato aneslaio nell Arkan 
sas dopo aver temalo di traspodare 
dall Alaska al Canada un quantità 
tivo enorme di uno dei veleni più 
micidiali conosciuti all uomo lan 
una CircaguaraiiiaageniidelIPlii 
e espeni in guerra chimica dell E 
seicito hanno fatto irruzione giove¬ 
dì scorso in una balta isolata nelle 
montagne Ozark e hanno anesiato 
Thomas Uvy 

•Mee eeeeaMe«« e aaaaa >ema 

AlgMla: 
MMMllMt» 
raglata ty 

Un R$>sia della televisione natale 
algerina Khaled Metioiid é stato 
trovalo len assassinalo a colpi d ar 
ma da fuoco a Barala allapénfena 
diAlgen Khaled Menoud diSSan 
ni era stato sequestralo veneidl 
scorro nella sua aUiaxioivc a Bou- 
rouba da un -gruppo annan» ter 
mine che indica i ^ppi di integra 
listi islamici L uccisione di Me 
noud porta a tre il numero di di 
pendenti della televisione uccisi in 
due settimane in Algena Di recen 
te anche una assisienie sociale i 
stata assassinata da un gruppo in¬ 
tegralista islamico ad Algen Tozla 
Isli e siala uccisa sono gli occhi dei 
SUOI due bambini nella Castwh 
della capitale algerina 


«Uberi nella atta dì Gesù Cristo» 


•Oggi abbiamo liberato Betlemme, domani sarà la volta di 
yU Quds (Genjsaicmme, ndr )« Decine di migliata di pa 
lestlnesi hanno accolto trionfalmente I ingresso di Yasser 
Arafat a Betlemme Nella piazza della Mangiatoia bandie¬ 
re palestinesi sventolavano a banco di drappi con la Cro¬ 
ce uSiamo oi^ogliosi di essere nel luogo in cui è nato Ge¬ 
sù Cristo» Il leader deirOlp, che presenzierà alla messa di 
mezzanotte invita il Papa in Terra Sama 


WIMWIT* M «taVAIHUMeMU 


■ PsrilcnrdareunaaloiTiHiacosI 
nlonlale Yasser Arufal è dovuto 
loman con la meinona a quel pn 
molugllodiunannofa quando fe 
ce per la prima volia II tuo ingresso 
da uonio libero In tetra di Palesu- 
na n Gaza UacciMlieitM (ntHiia 
fagli daUa genie di SeSemme i iiu 
scita a commuovete anche il vec¬ 
chio Abu Ammar Da Gaza il lea 
<ler palestinese età partilo a bordo 
di un ellioiiriD egiziano che e ai 
tenato nella cliiacTtna di Bei Sahur 
cunflnanie con Betlemme dove 
Arafat A gfiutio con un coitoo dt 
automobili piuteito da un fuco cor 
dotte di agenti palestinesi e della 
guaidia presidenziale 11 coneo si è 
ìaHo strada ira due ah di lolla (ilau- 


dente lungo vie lesi-osamcnte de 
corate sla m la liberaz-orve della 
citià dopo 28 anni di occupazione 
Israeliana sia per il Natale 
Migliaia di bandlenne Palestine- 
SI pendevano dalle finestre delio 
case assieme a fotografie di Arafat 
grandi manifesti dosano tf bonve- 
mito «alleroe -della guerra e della 
pace* L appuntamento per tutti 
era nella vasta piazza della Man 
giatoia prospiciente la Chiesa del 
la NaiiviiA qui era stalo allesiiio un 
podio dal quale Aralat ha tenuto il 
suo atteso disioiro Ad ascotiarto 
VI etano decine di migliaia di per 
-rone giunte da tutta la Cisgioida 
ma Visibilmente emozionalo Ara 
fot ha esondilo Citando veaetìi del 


Nuovo Testamento e del Curano e 
ha ini proclamalo -Mien Betletn 
me e tulli I villa^ e lecsiA di que 
sta tetra benedetta dalla nascsa 
del Gesù Cnsio patestmese* 

- ha scandito Arafat • e il lumo a 
Betlemme ad essere tàicrai.v do 
mani sarà la trotta di Ramallali ed 
Hebron e poi uxcheia ad Al Quds 
(il nome in arabo di Oenisaiem 
me ndr )• •Domani • ha conti 
nuan • preghero-iio a Seffemmee 
poi preaio al ^nio Sepolcro e ad 
Al Aqsa- Quest ultima i una delle 
due grandi moschee sul munte del 
Tempio a Oerusatemme CSI con 
iKleratc come i terzo luogo sorgo 
musulmano BeHemmeeiaqunia 
delle set caià della Cisgioidan v 
che Israele nel nspeno degli oc 
cordi con lOip st è impegnato a 
sgomberare entro fa tute del anno 
La sesta RamaHah losoraUiSde 
combre Do Hebron vi itnreia a 
marzo 

Quello di Arafme stato anche un 
discorso eleuorale U previdenie 
dell Anp - che stamani iena a Bei 
lemme una riunione del suo gower 
no - ha infatti esortato i palestinesi 
all uniia garanzia per ia eseazio 
ne di uno Stato pafestiiwsc* e a 
peiteciuare in massa alle elezioni 
peril(Wiglk>deNau<or>omis ri 


■«ogranima d prossenrt 20 gcn 
nato A questo proposiio il leader 
dell Olp ha annunctato la nomina 
arapo deùacommissioneelctioia 
le ihe-Mi II compHo di controlla 
le II roircno svolgimento dde cle- 
zion diMahntoudAbbas unarM 
le ngurecliovedei nagoziaucon lo 
Stato ebraico 

Ma torniamo a BeUemme m le 
sta un enorme beitdiera palesane 
sr sveniotava dal nunatero deCs 
moschea ohe SI trova sul lato della 
ixazza opposto a quelo della 
Chiesa della Natmia Tra la loia 
mohi agMirano sia bandiere pak' 
siinesi che drappi su ci* era stam 
pala la Croce Quelle baitdiere dai 
dnerM stmboli sventolate rvela 
stessa piazza va^ono di per se un 
ducorsopoMico 'roghonodne al 
Icima Saeb Crekai mtnisuo pale- 
sottese die Brrlemme « e resreca 
sempre una diia aperta a tutte le 
ledi cinadipaceedirhalogo Ed 
e lo stesso Arafat a sonolineaito 
quando piU latdi n quel luogo 
simbotn della cnsnamia si nvo^ 
a Ciovanm Paolo II ^pero che I 
Pameiice aHerma-accerti dm» 
invuo a vKitare la Terra Santa n 
popolo paicsinese sarà onoralo di 
awrto suo ospiie legheremo n 
nenie a 6eikmnte enei Santo Se¬ 


polcro a Gentsaleinine 

I discorso di Aralai A staio più 
volle inienoiio dalla lolla Lo sio 
gan <on k nostre anime ecolno 
Siro sangue ti nscatieieino o Pale 
stma aCievaiodailsboccadiini 
gkala di persone ogni volta che 
Alitai menzionava il nome d- una 
kicalitA palesunese Le telecamere 
delle Tv di mezzo mondo prtsenh 
a BeUemme a s^Mermano sui voln 
delle persone a -joimnare e la 
commozione Moki piangevano 
apeiiamcme come la signora An 
torneile duetmee di una scuola 
ch-menian-di Bel Sahur -Mai avrei 
sognalo di anivare a questo g>or 
no rhee ai mktdoni della -Cnn* 
Anloinclle 

A Hanco di Aralat c era sua mo- 
gke Suha piovemenie da una la 
miglia crtrtiana e converuiasi all I 
slam dopo d suo matrimonio Pei 
la poma SttfMhapresolapa 
loia davam a migliaia di persone 
£ stato d suo -battesimo di tucco* 
in pohnea «Siamo orgogliosi di es¬ 
sere n Betlemme liberata - ha al 
fermato con un filo di voce - nel 
■uogomcuienwoCesùCnsio* Un 
hin^tstimo rpt^so l ha inietroi 
la Suha è scesa subito dal palco 
unpo per la commoaonc ma so- 


pratuiuo peichè a qualche centi- 
naia di mein di dslanza m un al 
bergo super presidialo I attendeva 
la piccola Zahwa Per Suha A limo 
memo delle conhdcnze -Aspetta 
VD questo momento da quando 
ero bambina-mela- poter visita 
re Betlemme in p«na libertà Ora 
questo sogno si A realizzalo Bei 
lemme libera un latto straordina 
no e non solo per chi prolesa la 
religione canoiica' Il suo sorriso si 
perde m un gesto di suzza quando 
un gcmalisia le chiede se non cre¬ 
de che la presenza di Arafai alla 
rtiessa di mezzanoite finisca per 
vaalormare in un fallo politico un 
evento religioso •Nenieenessuno 
potrò infangare quetzo momeiito 
di leiiciia - nsponde senza esita 
zioni - Ceno la presenza di Yas¬ 
ser del presidente Aralat da un ca 
ratiere ^lilK« dire che religioso 
a questo Natale a Betlemme Ma 
non poteva essere altnmenti Per 
chA quest anno la nascita di Cristo 
coincide con la nascita della iiber 
ta del popolo palestinese* Suha 
non ha ptù voglia nA tempo per 
parlare la reclama Zuhwa cinque 
mesi Assieme hanno un appunta 
memo con il presepe realizzalo 
nelfe Chiesa deNa Natn-Ma 


Dal erodati agli IsraallanI 
DaamHa anal di oeeupazione 

Qutli ella de plb peM A alate ilaMIrt-la ettu deli pece* A 
Itala fnvaea net Mica del aeeetf teatro d fefeel teenM, I pii 
tacanUdelqtiaPiralsiaallaalapilaiIlweiLllHMldieleila 
parlaaedfcenlllW e a B giilaefei a pled ii uei w ilaaaaHaa 
BaUiaia n Ira ebrei ad MeatW.lprlwd.gid dall da d iev s iini 
Iwaae. di b iii alla à»e H lepta w roal a wellfllaA la c Meaa 
dedaMalMa,adMlcaiadaC»taallBe Mlfatirta»3t>d.Clu 
paldfettalttaqahdliladHlc « adagliMWaaa.Med-MBe 
llBOBatfereiwalu c eiroulia i i diiCiBelall-.wiaparla remi 
della paca, itirt c’ara leiiiitaa ip M ie si n iel i »i Iw v a iala 
catrtfadieenflMIlraeiItlInleauuliMni NsIlHSIa 
cMaaadsliaMiihtlÉhiaddWltNraiiseiatlllÉ di un grande 
eaiillNeeMempMMl*r<cfMmdrCiMw*.4ftertMrt*d*l 
cerrimte-ehe e oeldlavliaedeaasidiitdtfilidlparzena- 
la Wue dilubettulidiiiiiaeeal d erti Mt e ca ttroteridm a 
Branda, Qian Brotagna e I tatuerò otlatMno. n 
caaMiaMia hi etaherala un naaoo relans que* «ho 
wgBlavaloptisogaWrodolemolfelodoglereodoielnol 
UioJtloendoilollH In Torsi genl«.n««ul«puiloU 
cMeia daMi HalMtt. Nel IMT. dopo le Auotre dri M 0««il, 
•etfertMMhieeeopilodalTeaoreMelMslHm-duollclio 
eegMano furono M and di MnifeM, 4 waMrt, epeaao 
tMgubiou, llnodNMalo’gi.ll HfiafedMU iRsovaia 
MMilà jVOC 


Il patriarca Michel Sabbah 


«Quest’anno festeggiamo 
una doppia natività» 



Il sindaco Elias FVeji 

«Che bello vivere senza 
l’angoscia del coprifuoco» 



■ -Un dcHtplo messaggio -di spe 
ronza A quello che sarà lanciato da 
BeUemme nella notte di Natale Un 
messaggio religioso che annuncia 
a tutti p uomini h nascita del Cn 
sto poitalore di amore e di fratei 
lonza £ insieme si leverà un mes¬ 
saggio di llttcrazione rivolto a tutu i 
popoli del mondo da una Bctlem 
me finalmente sottraila alle tante 
occupazioni mllllan ullima quella 
IvraelUina che hanno segnalo la 
sua luiqia stona Betlemme toma 
essere città di pace disolldanelàe 
di dialogo E questo nel giorni delle 
festività natalizie Eun latKislroor 
difiano commovente- Econimos- 
*o A morslanor Miche) Ssblwh, 
palnaica launo di Gerusalemme 
nel ricordare altre nodi di Natale 
•mono felici segnate dalla tensio 
ne e dalla paura Ma i:^! non è più 
i osi II popolo palestinese ha visto 
ricunusclulo il suo dliwo alUuto 
determinazione a vivere in pace 
con II nopoki ebraico F In questa 
norie al festn e di raccoglimento il 
noairo pcii^cro andrà a Ylizhak 
RalWn un uomo che Iw pagalo 
con Invita II suo Impegno di paco- 
F sarà proprio monsignoi Shabbali 
Il officiare in mondovisione la 
santa messa di Natale nella Chiosa 
itclla Nallvilà 

I ooMpH brpollint hanno IpmI*- 
to BottMiHrto. I MmB m iil tan- 
M rltztopoiMh giUo ponhito 
Mli BlMiU. EqiMto allAvIflIi 
«M NiUlo. AHp Imo rH «roito 
Mto, «iMp «ICiMMito «Hwm 

II tilobfiilmii nptoliilp a M 

lOIMWf 


Resla centrale il significalo religio¬ 
so quello del figlio di Dio fattosi 
uomo per amore del prossimo 
Ma questo Natale a Betlemme ce 
lebreià anche la ncunquLstala li 
bertà (Il un popolo (luello palesu 
nese Una doppia Natività dun 
qu« Perncoidarechenoncèpa 
ce enza giustizia e che tulli i po¬ 
poli devono avere eguali diritii e 
doven libertà giustizia solidane 
là sono I grandi valori in cui si m 
vera la parola di Cristo Beilemme 
liberala A un messaggio disperai! 
za che si propaga al mondo mie 
IO pcrsetolilaTerraSaniaèslalo 
luogo di conflitti di divisione Og 
gl ntorna ad essere Terra di dialo 
go di solidanclà Torna cioC atte 
sue ongini e in questo modo raf 
forza le speranze per un futuro di 
pace 

A pochi shUomotrl do Bothnmo 
N «rgo QoniMloiniM. emà Mn 
to poi lo tre fnndi roHglont mo- 
nototilMw. E to ztotM flnilo di 
OoniMloiMM iMtt IMO del nodi 
pKi Mrteotl do «doilore noi no- 
gozhrto lofoole-p n Io z tln oM . 
Rilengo che sia siala una (feiisio 
nc- oculat i da parte dei negozialo 
ri israeliani e palestinese quella di 
alfrontiire ia questione di Gerusa 
Icmim nella retta c ullima fase 
(ielle lialtalivc Mi ormai il tempo 
del rinvio si etn consumando cn 
troll 9 f) Il problema dello status II 
Itale di Gerusalemme dovrà esse 
i( alfrontiiloerisollo 
In eho tomM. inonil|nor Uh- 
bfh? 

Vede una equa soluzione del pri> 
bkiiia-OiHiisaleinme deve iiece-i- 


sanameme tener ccmio dd fatto 
che la citta è *p<itnnK>n o* ih due 
popoli I israeliano e ()ueBo pah. 
shnese e delle tre giaiwi regioni 
monoteisliche la cnstuns le 
braica e quella musuhnana Lo 
status definitivo della cMà dovrà 
soddisfare tutte e cinque le coro 
ponenti e non solo una di esse 
Solo cosi Cerus-ifemme tornerà 
ad essere cutb di pace e d|d>,di>- 
go Continuo a mencre che Gnu 
salemme possa essere capilafe di 
due Stali o comunque occnnsire 
uno status InternazKmale dia *01 
là aperta* 

Bo H owiine « «no dsl «intliail dd 
IneilsltonlUi EdAimpofeoUiio 
IO di roUgfono caffolei. Cllis 
FraJk «d «scemo slndMO da 23 
anni M* quell» criftfeiui In 
«Mipe poloitlnoso. A uno pie- 
•onzadlmlnomnia Honc'AlIrt- 
«cMo «ho la Bedomim libwou 
ttronds ora -torre di conqulst» 
dt parto dogi IntocreUzlI Ma 
mleidl-AI«niM*T 

Dipenderà dagli abilanli di Bit 
lemme dalla comunità cnsliana 
in parttcolare e -lafla toucò|> al 
là di difendete (giel beni pn-zio 
so II dialogo micnchgioso che 
sono ntssciti a peoseivare anelli 
lìur-inic ! 28 anni di oe< upoziuaH 
israeliana Ma multo di|>cnd(jà 
anche da Yasser Arala! nella -n > 
qualità di prc»i(h.iilc dell AtitonU 
palestinese Ad Ardai chiciio di 
tarsi g iiBiiic del phiralnnio n li 
gioso 0 polllLn ral luluri- Siiln 
di Falcsiina Pm hh la paci u nra 
democrazia sarebbe (tavvem po 
facosa tItlfìO 


m ■Fmohnenieliben Ubendipo- 
ter graie per le strade della città 
senza I angoscia ilei copnfuoco o 
di nTOaneisi m un» patliigiKi oae 
lian» Ijbeii di poter doodeie dd 
nnstro futuro di usare la nostra oi 
lelhienzd per costiuae e non solo 
per opporu all occupante Uberi di 
poter festeggiare A Natale senza 
dover chiedeie A peimesso a 
un auttmlà in dMSa Uberi <h fare 
di Beilemnie una ratti aperta a tul 
leleledi Sanooreii«nelichc(|ue 
ste pei Ekas Fn^i Stttdaco ih Bei 
Itmine Pinna il nteo diAfe truppe 
-oaeliane ora gh uUmi preparativi 
per la messa di mezzanotte nella 
chiesa della Naimlà C A <fe piedi 
-pune A iKPinnenlo d^ mutali 
(2400) iblencrediKnoleiniupe 
Icliviave di meso mondo -àia è 
UT» fatica sakitaie - sotkgified rie 
p per r|ueslo pnnio Natale di h 
tanè B pensare dìe soto IBI inno 
fa pa over bsato uiu bandiera pa 
hslinesesultenodelMimIcipKi k 
lukattà tnitein Mmdarono Bit 
lemme* 

COM il^lhu qMuA» Notale 

portpifeMfe w f O o l lliianoT 

t ilcoroiismenforh unsoqnocul 
lato d I sempre IkrchA mai m U 1 
sua lunga strina BeUemme A si ila 
una ( Alà hber ■ Quella tsiailiana 
infatti Asololulhmao(iu|>dzione 
slrantCTA di un > lunga sene pio 
trattasi per duemila min n staili 
c Ito ilÌuposo che nmanc rcn 
Irak - SI BAiedMincsnidbiInHnk 
con qurlliv piAAicoi HnalnMna 
siamo soh soh a dtx ideie rumc 
Sdii li mstnr Stato soliagirvema 


re il nostro futuro A cominciare 
da B(ttlemine la cAta palestinese 
piu conosciula ai mondi} Betlem 
me vuol divenire simbolo di lolle 
mnza dilibertà dicmilattotratul 
teleledir°ligic«e 
enti di tollomta « plHisAiMne 
mHgfeio. Ma eomo eowltan 
qveoll nierl con li pretoM vo- 
kinu dog» tetogmlsll di Asia- 
nniZMO-BoOommot 
Saremo capaci di lai fronte agli in 
legialnli che restano una mino¬ 
ranza all fnMmo detta società pa 
testmese Nel popolo palestinese 
comnvonti fedi religiose diverse 
ria 23 anni 10 cattolico sono sin 
daco di Bettemme e questo non 
ha provocato mai inridemi con 1 
mci fratelli musulin»u D altro 
canto sarebbe un grave errore n 
durre I ■--lam a integralismo chiù 
stira ffUMiismn NonAcosl Ginn 
legralisli ccirano solo di strumen 
lohzzsii la religione islamica per 
laa di imtero 

In queote contooto, cosa renpro- 
wntn la prosanu di YttHoi Am- 
fot «II» molo» di mozzanoHo 
nolli chiosa Mia NMMIà? 

ArafMéiIoostmtresidente edàil 
■dinAwlo d tal popedu che Ila lol 
lato c pinato un gianite tnbuin di 
sangue per vedere rKorruscruii 1 
pinpn dintti La sua presenza ha 
lui loih- valore stnibnlico Arolai e 
(ohu che aimcmc a Yllzliak Ra 
bin )ia avuto A coraggio di accan 
tonare per sempre rancori e difli 
ifinzf- remninellnKlo sulla pace 
ora he s r|ueslo voleva dire «con 
iran-i con una parte del suo po|K) 


10 Ma la presenza di Aralai non A 
solo un mbuio al passato ma an 
che un inveslimenlo per il futuro 
Arafat A oggi it presidente dell Aii 
togovemo palestinese e con ogni 
probabilità dopo le elezioni del 
20 gennaio sarà il rois (presiden 
le ndr)delluniroSlatodiPalesli 
na La sua presenza nella chiesa 
della Natività e una promessa fatta 
davanti al mondo intero che a 
Bettemme come in tutte le città 
palesllnesi sarà sahaguardato 
non solo il pluralismo poiilico ma 
anche quello religioso 

Poi ma notto, Bo Uom mo utg 
setto I iMMIori dai menda. Con- 
ttntto di mWonl di foroono aiti- 
stonnno In dirotto tlin ntwo À 
mezzanotle Come lindaeo M- 
in cttto. COM chiede alio cemi- 
nlMiliitomnilenoloT 
Di aiulaici a mfaie il volto- di Bel 
lemme In modo tale di fare della 
pace il volano per migliorare le 
condizioni d vita della popolazio¬ 
ne Oggi il 40 per cento dei pale 
nmesl m maggioranza giovani A 
senza lavoro Abbiamo bisogno di 
costruire 20 alberghi in grado di 
-ospitare le migliaia di pellegrini di 
turisti che ogni anno visitano Bei 
lemme E dobbiamo realizzate 
questo proMito entro il 2000 per 

11 Giubil-zo Per far questo è neces 
sano che la comunità intemazio 
naie passi dalle parole ai falli tea 
lizzando una solidarietà concrei,i 
ctie 11 peroielta di far itvere nella 
realtà la nostra autonomia 

(i(/06 


Grecia 

Papandmi 
in fin 
di vita 

• ATENE bo stalo di salute -del 
premier greco Andreas Papandreu 
SI è -aggravato nelle ultime 24 ore* 
Lo dice un bollettino dell ospedale 
in CUI il premier che ha 76 anni è 

ncoveraiodapiùdiunmese II boi 
lettino medico diramalo alle 1130 
locali (. 12 % Italiane) parla di un 
nuovo aggravamento della salute 

di Papandreu senza lomire preci 
sazioni La respirazio le di Papan 
dteu è assistita pcnodicamenie 
con un respiratore artilcialc inen 
Ire continuano emod alisi e terapia 
anlibiotica aggiunge solo il coinu 
meato 

Il parlamenio greco imanlo ha 
approvalo la notte scorsa 161 voli 
iontrol26 la l^e finanziaria per 
il 1996 che dovrebbe proseguire 
nellii politica di nsanamento del 
I economia del paese sec-ondo i 
cnien di conwigenza europea f 
principali pretendenti .siili -oicces 
sione di Andreas Pap.indfeu m 
ospedale dal 20 novembre e ora in 
condizioni definite etiliche dai me¬ 
dici hanno utilizzalo IcmqiK-gior 
m di discussione parlamentare per 
lar eme^ere ciascuno le proprie 
Indicazioni sull economia e tirare 
colpi d assaggio agli aliti candidali 
lanlo che la destra ha dcnuiKiato 
■un vuoto di poiere- 0 il nt.irdo d< 1 
-rfKnlisli nel decidere il successore 
di P.ipaixbeu 


» 















Economifidava^o 


Il Tesoro stringe i tempi sulla privatizzazione della società elettrica: collocamento in aprile 


AIHalla: In arrivo 
1.500 mlllanll 
Ma in piò trancilo 

L'Dpamlomdi (Icipltilliiailom 
dIAIIMU potiti» t iwwJUJOO 
niUiidi eom* diMono I «Mtall, 
ma potftM nvonko h*» tOMpl. 
•Cmito cho m pria» parta M 
LBOOmllMI. dica IMO, paU 
arrtvara wOMo, (H alM pattaMM 
arriva» •uceaatMmairta anta ki 
albafomw-.hadartalImMatratl 
Tanwitl. Qlavannicanvala 
airtanzIaAcl MfionM 
aindBcale.faiMmapIranima 
carta aria 41 dlaealo M te parti. 

■Off ora • dica R aagiatarto 
CanaraladaKanMItl.Oluiappa 
Soriana - non el aono camacailonl 
ufllelall. MadalmM contata 
inlonnalImlaMtmeliatlpoaaa 
rlpranda» H eonfrentoliza 
dleomhM TiàNatatoaCapadannc 
potrabbeancht ragflanganl 
un Intana cui plano 41 rtian a inanto 
.'lianclO' Sotiollnaandopaicha 
Il lampo non lavoraa lavora 
.Idi AinaHa*. Swiwiaauaplca eha 
slvadonipidainantaaduna 
tnliutono' 


• luiMA Uitfl delrgaziunc dall E 
mi inrtitj jioi il MwlloOniW 
Mi >1 II iiiiiiip {Setlcmirie Vi uiaia- 
ii'l 1 1 vipilm di N,Italo nspite (Ji Yas- 
SII \ralit r un riLODuxirneniQ 
ik 11,1 rtudVii iniiTiinislraaiona palo 
siliK*t aduliDKccduinadymlica 
iiMiuiHii'ihiiKi jirvadi dalia nosin 
v<.i.<c) tiutrlia I iDinninaimiic 
ik lirt jiiaua dovi ni trcivn U Iwwti 
CcidellaNfliivlid Adimlavcitti al 
I FiiiH iJoniAiiu di fon. di (ilQ in tur 
n (il l'flluliim roaliturp il nuovo 
tisii’iiiii (Il nfiprciwviinnamonto 
iklirKiidi’IlilivoadiOata Laga 
iiiniiKONi NiiriOit.rluUpr'ild 
none iiiitniazioiinlo che ci sareb- 
lir. da asiiQilai»! dall Enel terto 
lìmiiixulaUmo mondiale (apro- 
(irwiii Mime mai non è ancora 
si II 11 (niiiml.i la vKiL'la che do 
vn-lilK. OLMiiiArsi dell» vinnda 
icK III 1 SUI mw oh usiert’'), ma ni 
im‘iK> a un limi ntiprocclo fuori 
Inifiiieru 

MatoaMcomiiMtM 

III urlava dillikiirododo della 
jioii. Ili Hnlln pmcnJnfw a ntmo 
«imikDiopnx'idun («ria pnraiit 
aatioiH) Al Tiinii» pii inionln .1 
Mivw.iiunrui tigli iticonin qu.ui 
sciiunoluzionedicrmiinulU An 
t ht por Naiale I gionii di tregua w 
ranni! pochi ii icnipo incalt.i I 
(un/Kiiiaiuliiministeni Icduero- 
l'K.'t.l incaniate! del collocamento 

I MixlKibnnra c Memi Lvnch) cd \ 
mia I (Ir I gri!|>|xi dawmadlpanare 
mia matawi lomplcsa 

In mi primo leiii|xi vi pensava iti 
iiirivnn u piouarc IFiiiladdimiu 
ni I (lini 11 mese di febbraio Le dii 
laolld |a>liiii.lie i diaidi nella dell 
iiiriiim- dell Aulhoiity I conlriMi 
VI il Li .[iiou da t olkxHre hanno tal 
11 ! I ifdtie ieiii(m inezioso Tanfo 
ilici !'chi si chiede ve wramoiue 
vi imvviil illappimMinentoconla 
lloiva » full» non vcrrA nilovomen 

II rinviai» vlovolla alle calenile 
unilK Amile pen.M’ il riassetto 
I lei sisierra < letinco messo a pulito 
dii nmilslro dellInduvlrla Albeito 



ImplentldlcavieMaidaelUnal 


Enel, in Boisa il 51%? 

Le azioni si potranno pagare a rate 


NunostaiKe Natale si stnngono i tempi sulla pnvaiizza- 
zinne dell Enel Si va facendo $tr«i<aa l'idea dt collocare 
sul mercato il SI ideile azioni dellasocieUelettiica La 
via scelta sembra quella di un ampia diffusione del ca¬ 
pitale Obicttivi puntali SUI 28milionidiclienttEnel Tra 
lo idee su cui si lavora quella del pagamento rateale 
dei titoli ! appuntanienlo con la Borsa dovrebbe awe 
nire nell'aprile del prossimo anno 

iiuM«Z5i5Ài« 


( lo (ma non ancora use Ho ufficiai 
manie nella sua versioni' definitiva 
adite il wru) irKonDulapHdaosii 
ina (1 qiianl! pfodulton pnvnu hi 
pankoUue puntano su una mag 
gkv upcniira del mivcato elellniu 
come I oui-osione per aumeniaie il 
propno giro daffari riu cnmun 
que un buon ncustituenfe 4 venu 
tu dalla vendita assiiuiaia aiveozi 
di lavare ddl energia pi.xinlta dal 
lacogeiwiaaloiin 

davanti «ott» 

lo ugni caso dopo i.inli rtnva 
DIni non ne vuole rmuixiare a 
quello che potrebbe ivsrte il nsul 
lato maggiore del suo gowmo m 
lama di privaUu,izloni >li>|xi rlie 
per la Stri il rinviu sembia ormai 
mevHaliik ■Ai'niiii lun.i- 1 * 1 cmtiiio 
limai» dal previdente del Consiglio 
in ogni direzione dai tei nici del 
minisleni cuordindli da Mano Ura 
ghi ai vertici dell Enel Slamata la 
dala di lebbrain DHtinilendeavso 
liilainenle procedere ivn la di 


nmisalone enuo aerile Nd agen¬ 
da dd Tesoro la data i onnai se 

( nata con Hvchiosao iridelebite 
obidiivo e nru^e» con le proce 
(ture Cosi che anche nel esso di 
elezioni pohuche a bcmlssiino ero 
lii posta fa mocdima non si termi 
Sullo sfondo delltmziaiivs dd 
Tesoro lutlsvia nnune l amacez 
za pn kv simo oppeof oilenuio 
dal ciHhxamenio dell Anche 
se SI ceich^ di uane la dcmita le¬ 
zione dagli errori compnfli nque! 
la occasione lapaeoccufiazionen 
IUCCA con inano nelle stanze di via 
XXSelIcmbie UnspnvatizzazKine 
hdsuceesso viragionA sokaMose 
le nchiesie superano di ne quattro 
volle la quanllUi di azioni messa 
sul meteaio II ptobiem,v iqluanla 
sia la capacita di altiiaie I MIemiu- 
Ile dei potenziali mveslhon sulla 
bontà del IiIoId sta la quantità di 
azioni posti in vendita C £ dH pie 
leresce andare cauto come ad 
esempio il ministro deh Industria 
cIk quoicretibe appena il 2(rt^ dd 


la sue «là C e i hi amv i p« smIo 
A iiciM-rlai'Mfl'ii.a ihitMili ihjM li 
CI vonebbr mia (■< laaa | u og 
gressivaccil(ml(> odiImlNiii lAil 
dd (.apiiak ij, c.HiM. < .d|m| 
gialadalininislnxli-IIUaiKH. Ra. 
ncf Mavera 

Negb iilnim gmnii -a iiibra uU ilii 
lain vuada ItputCM <l> .iu mn <1 
Alt rtdgnipp» Con la carkM iclil 
•miinv della iiuiigiuraiiz>> a'MAi 
la q dtucbtie al inei<.alo un segn» 
reale della vulrrnid d>l leuHO di 
pmcetleie verso la ic-auim .let 
controUoddvniliHx mliraitcm 
po q loivbbci» afikiin nelle casse 
rMobtaloreia I5ivx>rniiia»lr m 
Ice il doprai ih qicuao unimiH» 
con I Eni Nel innicinp» g pien 
deiehbe ti-mpo in olii va di rnolve 
<c uni>dei nodi pniuvia> laihtnii 
zione dd noiCiolri ili. onlKàki una 
wkarbe hi SialoalHMapassatodd 
tunokiiiiano 

2$intilo<d<tlc»an|j 

Tuiiavia anche in bave alespe- 
nenza Eni ptrtiMmamu inàhe 
pROCiupa/Kini vuttespo eh una 
pmianrzaponecosiiunsotcìn. m 
condumni di inercAio eoo <liflii.tli 
liahditiiaincnip b ikfimzioiie di 
un prezzo cinelio mia la vua por 
le Ala Memi lyiah «mr 
lonvmb lEneleunavucKianioltu 
appetibile anchedaiiAeRaliinlr'r 
nazionali Tano de b >• rrfiwir 
qaiuiiiiensi a v,ueUK di na dr^> 
tub4r d collocaiF il iwr* «klb vo 
cctà nel I oso i) g<M pvi avesse de 
cno n quest» « nso 

Almeno per b prana bvi lo 


iHdinv’ àei • <iiKit aiup sembia 
inelkvdiiNinun vulinercatodiflu 
so Ltndprurelibeinlaiu.kvema 
n- b pnno pulrbc c<<m|viny iialiu 
na Obli dn UlOIWP i1i|>eii0cnii 
E/iel III balia ii scimi Zft mihnn di 
cImHi «kba vriMt eleUnca Pro 
I n(>k laimgb' aibaiH.s(iniii|>iiciii 
laKlnlati lU H<|uivl<i -u cokola 
die I n,i li lo di kbu siano po- 
•eiiziabazioinsb qmpiediesine 
MbiK- a sui>esaK comprensibili »- 
■ubante nei lonliooii dui) mvesn 
inertKiacimiam SeiiOdvveiivise 
■ealname vanHrte uh gran carri 
btoiiKMu i>ec I asiiitica Bón-i Italia 
b tome cwuaaarh’Ltmac'dMna 
n vb mcnciido m muti L idea i 
rgn 111 di invion. ad ugni utente del 
lEnel una innposia di acquivi» 
Uno sloivrj enomie anche dal 
lAiM» di vista Imanziono Basti 
poiisani alla necessità di viamp u« 
ZP inilkMu di prospetti snudici Le 
sole spese pirfraiidilicilli setnRo 
denoiifsniiok.sionio sartbrieio 
otite veiib mibanh 
Ti a te Idee etMv boUooo HI pento 
la s £ quella di i onscnive 01 ptrcuti 
viHKivcnuon il iMgainemo lahale 
lidie anun inagoninneonni irer 
lo ^oto non vi vudrbei» problemi 
di iHokIu lungi uuasa ò |ieiue- 
nblKio UcdnbAiKa c Memi I >1) 
<bad uUagiiieilonib csonainen 
k* tifai i iKkìvi sugli oziCHugi per gli 
iiiMossi M,n iiaanlo si è in aticsa 
dd iieaeii (non vinmlaMo; ih 
Amato sul piano eh ndssdt» ddtn 
I . I ilolb iinrnina iteli AiHhonty 
siili oiKigsi senza <pif-sti passaggi 
liitloel*«.cali 


Periodici Rcs, è accordo. Corsera polemico 

Intesa su 11 Mondo: 
tornerà in edicola 


Dopo una trattativa fiume accordo alia Rcs periodici II 
Mondo tornerà in edicola a Ime gennaio te tesiate Visio 
e Capital non saranno cedute, ma entreranno a far par¬ 
te della nuova società fra Rcs e tedeschi della Burda La 
cassa integrazione sarà limitala e finalizzata al risana- 
mento Una trentina i prepensionamenti Lo stato di cri¬ 
si non riguarda il Corsera, il cui Cdr respinge comunque 
I intesae parla di vblitzsdeH'edilore 


Moanm e*rtMa* 


■ lAbbiamo ponalo a casa un 
buon accordo SI va h£ qualcuno 

10 conluslEià pure ma ho la ccs 
scienra a posto abbiamo salvalo 
la pelle a molli colleghi- Soddisfa 
ziuoe misurala quella di Cinvaiirii 
Negn del comilalo di redazione 
delb Rls pcnodici Dopo una irai 
lahvanonstopdiZàoie oahipe¬ 
sti pei sonno e taira Negn c gli ,il 
fri del Cdr lianno rtrappaio un inhs 
SA che dovrebbe consentnv ai po- 
mxiici Rirzoli di evitare il peggio » 
di ccrra» un rilancio sul mercato 
Intesa luUavia i he non nguaida il 
t'iweem Anzi daviaSolfennoiko 
liutaio di redazKsni' a irailativa ap 
pena avviala ha spedito un tele 
granima alla Kes pei diffidarla dal 
liiinaTc Acr cadi che roinvolgessem 

11 Comire iQi ediion lianno rrai 
bto I giornalisti dei pirnudici con 
un classicd Nitz di Nabla due 
Raffaele Fiengo 

UbuoMiiMld» 

Tunavia questo il parerò di Giu 
vtinni Negn i inieva siglala itori e 
da buiiare La pnma notizia puutl 
va nguarda II Mondo che non 
vliiuilérà SuH ultimo numero del 
gtorKiv» s>ii iiMiiale fundabi ila 
Man» l’iumunzio il dirctlore Re 
dento Mori aveva salutato i leilon 
con un intcmigalM: rcloncu che in 
questi COSI viene aeiurabineiitL 
eviiato Chisio o sbagliato sovpcn 
dere le pubblieazionih- Sotto Re 
righe secche detlcrtHore por diiv 
niTiveiterci e grazie Ma sarà un ar 
nvnleiri c nulla più giacche I ac 
cordo sigbto len prevede il menno 
in edicola entro la fine di gennaio 
con lina niutna vevie giahuo-editr, 
riak Seconda buona notizia I oc 
ionio con i ludeschi della Buida 
Uovn-tibe garannre nlarrio anche 
ad altre due testate un pcncolo- 
Va» e Catxiol Teraa buona noti 
zia ki stato di cnsi sarà breve m 
porb di sei mesi e b casM mie 
graZKjne rinalizzala o geitim nel 
gruppo mobilità e prepenuuna 
meni! (que»n ultinii una Oentina i 
pan lime contratti di solidaneia 
dlmissioiii incenlivdte Nun sok 
I azienda n sarebbe impegnata a 
vcnuiic una congrua integrazione 
al milione e mezzo comsposio lìai 
I Inpiii I siituto di previdenza dvi 
gKimahstj d presentare por i pniin 
di gennaio il pvino di ristiMiluiazu 
ne per II Wnndu ed enlnv un me» 
piani di rilancio leslata per lesiuin 


a invesltre nei pentadici 120 miliar 
di in due anni per nsanamenlo e 
«viluppo (xiiloriale e piibblicitano 
delle testale esisicnh e pet nuove 
iniziative c alto 60 millaidi per il 

poienziamenio dell arca Indusma- 
ie a restare anche dopo I (spera 
zione Burda il soggetto di maggio- 
lanza nella nuova società (iniziai 
mente con 180 poi comi 60 per 
cento) 

CMalonleonfeniMte 

Conlcimata invece la ceatìone 
d\ Sroi Ac/ibc degli specializzati 
della -Frop' al bndem Rossi P-am 
111 maigtomalislidiqucHlc-iestaie 
iMnnti sRappabi un dingo di pralo- 
ZKine ciivd saranno nassoibiii nel 
la Rcà qualora gli acquirenti ehm 
desscio pnma della line '‘<7 senza 
aver trowitu loro altre i nllucozioni 
lo auto di insi dicevamo non n 
guaiita il Coir eiv (fello «era, come 
da procedenii asMCurarioni date 
lienonalmunk* al Cdr di via Sollen 
Ito dal Oiretbiio gcncrak della Rei 
Claudio Cabbi c dal Oiietluie dai 
penodxi del gruppo Gianni D An 
getti Tunavta due punti blocco 
fli'l tum-ovet t- inobihta potrebbe 
ro iiguaidarc .imhr il Conera 
chùnfciitiàll interoumpiiu Arit-he 
se difficilmoiile passeranno sema 
contestazioni A iiattativa non an- 
ucra conclusa inlaiD il Cdr del Cor 
niAf ha invialo a Colala e D Angelo 
un tefegramme dunsqmo A quei 
loUoqui noituml scHtoliniM il Cdr 
-non sono stati preaeiiti lapFoesen 
tann di Comen* e GozzuRai! Lfn po 
comudiie I iniou nono nguarda 

Per molli guynalisu della Rizzoli 
tuttavia il Natale sarà mano ioaco 
del previsto dopo mesi di ango¬ 
scia I bilanci Gemina sotto inehie- 
su e un pruno piano odiuinale b 
inme esàngue che prevedeva 199 
esubcii poi riliMio -ÈOalaimln 
lesa dokxusa ma positiva- com¬ 
menta Negn -Larundahagiaver 
SAIO 340 milbidi dt ncaplùlizza 
none ha garaniilo piani di svilup- 
110 ha npiegalosull intenzione on 
gincma di ulHizzarc b cassa mie 
grazione come solo strumento di 
aaiutiiiranoim k II Mondo non 
chiude Uria noia dokiile nguar 
da alluni direiHin di lesbii- -Nel 
coniord.ire k liste df^li esube¬ 
ranti con gli editcm due Negn 
non hanno uclizzàto cnien di equi¬ 
tà mi di vendetta Toaheràaiio 
mii.iii (Il redazione nponare la k' 
galilà 


ìgS'" T Tr ’W Da gennaio ’96 per i 65enni senza reddito 480mila lire a! mese 

Assegno sodale per anziani poveri 

Nasce l'assegno sociale per i GSenni sonzo reddito 
480mila lire per liedici mensilità nvaluiateogni anno n 
spello ai costo della vita, a patto else non si Mipen la --o 
glia di 6 240000di reddito (finoa 12 840 000dir umu 
lo ( on il reddito del conili per chi è sposalo) Ma pc r 
chi già percepisce la meno «nccd* pensione sixiak o 
ha fatto domanda nel "95 per otti «cria ih>ii cambia 
niente coniinueràapen:epire375nHlahn almcv 


Mkin. wiTTwiasrto 


Patrimonio immobiliare deH’Inps 

Il Collegio dei sindaci; 

«Nel 1996 per le case 
conti in rosso di 13 miliardi» 


Cgil 

A gennaio 
riparte 
il congresso 

m ii!M,\ kipiiiiik' il lAm.iiiiK' 

,li I XIII ( C .1. 11,1 ( gli l qior 

111 ui rsi il iiin.liiii> fli-lld (»nl«lp 

I i/R-ii! (i t »i<i» Italia Ivi vAral» ! 

(jlX IIIILIlll C->llgIClSIMl! (lutlkidi 

in iBHKHanza . li Ih rao »ll» If'i 
V. I I .jui-lki ik Iki minciraiiz.i ih» 
1-1 s ".l.iiizi.ilninili lalMi a Uitiin 
il.izciiK- rriin inisi.i ihi h.i i.m »1 
I» III vuli I litro il 18 gl mulo il re 
i; il.tinont» Ih «bbitil» ihe si |v» 
ii.iiiii» pii'Mnini» emiiubniinli 1 
HiiiBiHt’ ksi (kxiiimenti «Il lati'u» 
m ,tlhì(l<xiHK-('V'illemi>ni 
I sialo inl.itli già wiiiunzbiii la 
pnisiiiiliiziuiii (Il un Ivizci dmu 
mi ni» dal iilnl» 4 ara Cgll II 

II III itiviii|iiill» ili ropiwsi ni in 
ini moki di i iilh'giimcnio tra k- di 
versi |iiislziiiiiii1ÌHliiistriiMn(lKalc 
liri'U'iiii lU'll I maggi(imn/a i»n- 
Urevsunk 1 limliKirnnzanclUqK 
i.ni/ii ( 11 » 1 »iUniiip|K«i7loni pii 
losiiiiiiK VI iiKiiKicH idem 


m IkiMA A lunire da gemi iki 
I dùli la [vensiune sutnilc c soslilin 
b d.ill flwciintisixiak'il cuiim|inr 
I» e di lue 48(1 ikHl mensili in-i 1 f 
iiHiuilib 11 nii.ivuAsiiegnu selciale 
spetta ai Liftudirn chi linnii» i um 
piul» 66 inni di età t rive vcraano 
in dis.u>ialr inndiZHiiii sociali 
Liiiwgnn sonale 0 iscnli da im 
post.'i non c n>citslbile .s Umiliar 
o lini ircili c siiA aiiiiiialnKiHe ri 
i ilnIcU» m ha.K! ,iile varazioni del 
lostu di'lbvila 

A cM «putta. I assogii» sonale 
spi Ila iiillbdtniiUli.Hiii'Ksidvnli 
sul 11 mlorio nazmnak. elle abbia 
IVI uimpiiH» h6 anni di dà -siru 
ai iHlNJim HaJcini uh 
abikinli ili Sun Marino 1 nliitiisn 
(xiliiK I c 1 ( iliddini ilei puc-si nicin 
bn dell UnKine l'iitopca I ln-neli 

I wri ck'li ivv gli» non (k-voiic) ave 

re 11 difiii iH-tsonah 01 iiTTiul.ni con 
«ini'lli di I ... sn|>crHiii a de 

II iiiiiii ili Imiili slatiilili ogni aiiivi 

«lall iloqgi 

Umili di reddito. L asse BUI! soei.i 
le 0 pur .1 lire 6 240 (XXII niiv) 1 


Don stretta Al tv possiKle un irddi 
I» supcflera .1 iiucsia cdra Chi m 
viK hare\kku ma infcnon a eleUO 
luinik- lim dwllo aS asse 0 >c‘ m im 
sura [irojvirzvxvilmcnte ndoDa V 
H liHjlarc (k D assegno è sposai» 
VI ngon» pri-si in eonsKtcìra/Kinci' 
aiKlnt I rcelilHi del rontuRec II limi 
te (Il redditi) q raeldoppur possa a 
12 84(1 (Wl lui annue 
Quali raddlU. fVr d etlwlo al asse¬ 
gno Il ivddifo da dichiarale è pfT 
sunto i si nfemsii? all anno Hoiiic 
III ciH vum rnlupslQ Insscgmi 


sheso lliofubintli iiRibisieki 
l-ehkli eficttnranimh iviKiMti so 
ra 1 ifeltuate* dall lupe a higl.i ik I 
laiiMi sunessno InddiA liik 
ilnanK- sniMiqiieli rvni |Mi in via 
mntiniiatnia (iimiHir-sKpiilie-an 
b dairprii <|U(lli qiggHli 1 nienii 
boHdliinir nnnihc^i isH4ii<ik 
mi Tlltineonis|)risb a ivnniadi I c< 
dkeCnik 

Non fanno rMdlto I ■ I ri ibnIK ri 
I issi gno siH -1 ik nun SI |H( iRkHi * 
niKuisidf nTUNK- mibtiiiil. ih 
m uMidrrili t r-i ih |H(a h i 1 1 ni 


ihe ebrea niMih alntab d.sH iiH» 
nssam itraHiniinliililiiii n|gv>r 
k) 1 bI(pmlizHMVI lCl.anp(^l 
/(* HTClnU ssiqgeàle- a lassiziuiie 
SI poi ii.i b iiuuva pemiivH hqiii 
(i<Ua I sl1u>hi inievile i un il -siti ma 
li nirdiuMiu m iinsuia cunsivn 
denti il un liiz» » ceiRiumiiii 
n neilin •iniiinidtna'.spgnosn 
urie No*,.,.., neui]Hitms.s.ii! 
sii IVI li I Ho misljluli eriumiilHl 1 
loniiti 1 iioiHodiinii imIiUh! e 
TAcvisb una luhirvaii di'll.issc- 

«ni luH .il'in 

La vacchla pensione sociale, itn 
■l'I iheiiriiR 'IXivukkun iklb 
IciViHnii sixiak imitinniet 1 pir 
ttpirii mi mihi» vii|«rM ichi 
nialubniini |h i d *00 175 65(il!ic 
-d nii-a ) ■ lein k scxclm rciinb 
n I um ai redilrii fAsLuilu < hi ha 
liu Li iKnsanm smiak non può 
■Il II I issuiiHi iiC I hv skdo in vi 
Hriii/H IH U ek luaiub ik IH 1 "» 
Il -Hudi imsinliteibihi loffi 
PM I t,A unH ni I mesi di clicemlm' 
--ir uinu ikimik' (brilhi|<s in Isis. 
alk-uo tiH n igdi 


■ ROMA Nel 19% il prininoiir) 
inuiie biliare dell Inps non produi 
fà reeMilo ma 13 miliareli <■ J64 111 
lioiii eli jlienofi oneri per k lasse 
dell istituto pix-videnzi,-ile di via ( 1 
r'ilCii.inde Adare la noiizi.i 1 una 
rikizieiili vk*l Colk'gKi sintLuak 
che I Agl h in grado di min ipnn 
-La gtnlinne elei patnmonio imnio- 
biliarcdaredihlodcllisiilulo scn 
iiMviisindact evsdcnzi.i ne Ile pre 
visioni 19yfienlralo per complèssi 
VI R( blì nnlionj c spi se per coni 
(riessM 83 ) 67 mifioni con uiu 
IHidiid netta quindi di n2'>4 irn 
lionieoiilivi 1 921 milxim di perdi 
Itdill'XlS- Nillaiprisenicionic 
■I dall prevtsiottóh ionleiniaiio le 
persistenti ekflxoltà della gcstioiic 
immobiliare da riddilo malgrado 
(. 1 . oshliirieini mlh ’vxicin di gì 
slioiK'- la relazione sotiolinea che 
-im-nlre k' entrale pi r filli aliM si 
dli.-snnii SUI vakin del l'KiS sui 


Vi i5aiik“ delle spese si regisliano 
iiolevoli mite melili quali in ivmi 
eolan. gli oiien di mamileiuione 
(’ V inikl) glionen.liioiiduzio 
ne V 2 1 mld 1 e gli exien mbiilan 
I 2 1 midi Oli stessi etali torniti 
d ili I relazH'iie evitlcnziano aiKhe 
una scnsihiU. diminuzione dette 
entrale in relazione ai sreeupen 
e oinpiEssIvi di spese c altna entra 
I. funesta i-ixe sii-ndo inlatii di 
I 291) milioni da ll)2ti(l delle pre 
visioni IW a Udii) del 19% In 
fmea generate H rofl^x) ttei sin- 
doti -nelrlljadlreuhi nonsièvert 
Ik ala quella auspicata inn-rsionc 
di limlenza ns|ielto al passalo- n 
proixme -l esigenza ( Ive sla p(Kla 
in (Svsen.' ogni possibile inizialiva 
.vita sia a iii.ussimmure le enhate 
nell ambito dellalliiak contesto 
iionnabvo sia a comi nere- lon la 
magguw imisiviuL iios-sibile k nte 
V iniispcM. gesiionali- 
























Donienicii 24 dicembre 1995 


Economia’ 

«j«u)jrfic4' 


Agrinotizie 


Condono agricolo antro II 2 cannalo. L Inps comunica 
die è luLselu per il prossimo 2 geiinnio (leniilo conto che 
sono testivi il 31 dicembre ed il I gennaio) il termine pei 
bc-neliciare del condono previdenziale riservalo ai daiori di 
lavoro ugncolo fhesso gli nllici ex Scau - Jol quale l'Inps 
luiassoibiln tulle le lunzioni-PsIaio predisposto un-pun- 
k> d'nicoiilio. risolvalo alle aziende agricolo, per fomiie in- 
lormazioni e consulenza in merilo alla regolarizzazione 
del contributi e per consegnare agli interessali i moduli di 
domanda del condono ed i relativi bolleuini di versamento. 
Dua anni aoHanta par II "vaecMo- Chianti. Una ventata 
di giovinezza per il Chiami: per poter ottenete la qualifica di 
•riserva’, il nulo vino toscano dovrà portarsi sulle spalle il 
poso di due soli anni di Invecchiamento, contro lire anni ri¬ 
chiesti In precedenza. La nuova normativa, pubblicala sul¬ 
la Gazzella Ulficinle, e pio|x)sla dalcomiiaio nazionale per 
la lutala e la vdlorlzzuzionc della denominazione di origine 
e delle iiidicazlunl gcugraliclie tipiche dei vini, andrà a mo- 
diiicare latlicolo IH comma I" del disciplinare dei vini 
Chianti. In ba.se alle nuove disposizioni, il Chianti sottopo¬ 
sto a due anni di invecchiamento e ad un periodo di alme¬ 
no tre mesi di affinamento in bixllglla, pud aver dirillo alla 
qualifica di-rlseiva’. purché all'alto dell'immissione alcort- 


I OSSERVATORIO 


l'Unità pagina 


IL BRUNELLO 


sumo abbia un liHtIo ateakuneui- 
co vohimko totale minimo 12%. I 
Cfùanii •classico*, invece, potrà 
chiamaci •riserva- solo con un &- 
K)k> atcolonieincovolumico rotale 
minimo 12.5%. 

Il •Pecorino- vende pece. Un'ol- 
feria frammertraria e la poca pub- 
blicRà penatizzano la crescila del 
consumo per i foRoaggi ovini co¬ 
me il ^ecoritKn. Secmniio una se¬ 
rie di ricerche effettuale dall'lsmea. la dWustone del pecori¬ 
no sulle tavole d^ll Italiani e resa pU diHicae da lanori -in- 
irmsccl* al prodolio. come H gusto particotannenie piccan¬ 
te e saporito, o culturali, come le abitudini aliinenlari e le 
valutazioni dieieiiche. L'accusa principale mossa ibi con¬ 
sumatori ai produttori di formaggi oràù.soitailneaperòll- 
smea. e quella di «spendere poco o nula In pubbiiciia edi 
essere presenti nei punti vendita in manìeia nni'alio che 
capillare-. Da risolvere, anche-i probleirw di ticonoscibililà 
dei prodotti legati all'anigianalilà delta struttura di produ¬ 
zione. all'orientamentu al prodoPopiunosloche al merca¬ 
to. alle differenti tradizioni fra le diverse zone ed ala vana- 
hilliè della dlsponibirità di latte nel corso dell'anno-. Ma 
quesii formaggi per l'Ismea possono «sfondare il muro» di 
■diffidenza’ che 1! circonda per le caranerislicbe di prodol- 




IO legalo alla natura e alla uadlzio- 
ne che lo rende ’esiremamente 
adatto ala concezione di Docdil- 
fusafraiconsumalotl». 

Rbcupem b Mbneb ewnln•^ 
piato vlntooto Con poco meno di 
9 milioni di ettolitri esportali e in¬ 
cassi per oltre I.SOO miliardi di lire, 
(a tenera commerciale vinicola 
chiude il primo semestre '95 in 
netto lecigjero rispetto alto scorso 
anno. In toimini quanlilalM le spediztonl olire fronllera 
hanno registralo - in base alle elaborazioni Ismea dei dall 
klal -una crescila del 24%ciica. grazie ad una forte espan¬ 
sione delle vendito in andiito contunilaiw. In torte aumen- 
lt> le spetfizicmi diiehe vesso la Spagna che. con una quota 
pari ai 9% defl'iirleto ammontare dell'export nazionale, li- 
gura in terza posizione neSaclassUlca del principali merca- 
li di sbocco. Genrtarria e Rancia si confermano, neH'ordi- 
ne. iù tccllci rtvlhi classifica con quote rispellivameiite pari 
tri 31 e al 28%. In calo dell'1% le spedizii^ii exiracomunits- 
rie. a s^dodt una cooliaziottede# Inirii àa verso gli Stati 
UrÀi che II Cahada. 

Tra le nazioni tene si segruda im recupero delle esporia- 
à«il duelte verso la Russia e la.Svizzera e una ferie espan¬ 
sione nell area ded'esi eruopeo; 



3.500 miliardi per Tagroalimentare 

n Sud utilizza 
solo il 55% 
dei Fondi Ue 


NOSTBOSiBVIZlO 


■ KOMA.Èvcramentcsccinlortiin- 
te k) slato di ailuazloito dei loiirli 
«iruituraii per i'agticoliura cofinan- 
ziati dail'ùniniio europea, infatti, 
per II itoriodo '89-'93, risuHanu iiiu- 
IliizzHie svariale migliaia cii miilardi 
dosiinaii ai settore agtualimeniare. 
PerquanlOAttlnitorobtcttivn l.cho 
iiiterossa tinto it icniiorio dui Mez- 
zogluino. a ironie di iiivosliiiK.'iiil 
totali noi seiloro pari a dica 3 552 
miliardi, ne xeno stati Impugnali - 
al 31 diccmitto IWM - l'8I%, con 
una uapftcliA di spesa pari al SS'V. 
All’Intento dull'obletilvu 1, sul pro¬ 
grammi npurallvi mulllreglonall o 
regioiiall si va da un masslmu di 
capacllA di spesa, legato all'acce- 
fcrazloiie delfadegiiamcnto drllc 
sirultiin’ agrarie da parte dalle re¬ 
gioni, del li!)",, ad un minimo rispci- 
livamento del 35 u del 3f)'i-. 

■fendi non istHtzntl 

AlViniemo dui programmi ope- 
rniivf muliltvglunali. la linea che 
ablxLssa di mollu la capacilà a 
spotiden: d quella relativa ai mi- 
glloramenro delle produzioni tipi¬ 
che dei Mezzogkitiio e allo sviliip- 
podi coltole nlicmnilve. che conia 
un misero 23% a ironie di sranzis- 
menti non ceno trascuraWII per cir¬ 
ca 35(1 miliardi. Va meglio per i 
programmi ofictalivl regionali, con 
invustimemi prcvisli di enea 88U 
miliardi, liilaui. Biisllkala. Sarde¬ 
gna. Calabria c- Molise ntoslrano 
una maggiore dliiamicn iioila s|xi 
sa con ixtceniuall che vnitiK) da! 
68 al GVl-. mentre Cumiianla c Pu¬ 
glia - ris|«tlivainc'iiic con il (> e il 
195- - sono il lanalino di coda 
IJucsIi dall, vista Vimporliinzu e il 
peso aiK'hc nazionale che riveste 
la pniduzlone torcia vendibile delie 
iilltme due logiuni indicale, dimo- 
strano luRa la drammallcilà della 
silliazlune del settore agruallmen- 
lare 

Proiialiilmi-ole molli di questi li- 
nanziame-nti non ancora impegna¬ 
li saranno persi, nonoslanle k- 
medie proroghe che le aulonU ou- 
IO|)OP hanno coiK-esso al nostro 
paese qiieslii lallimenlaro silua- 


r.tone nelVuiillzzu dei fondi stniRu- 
Tali, unica tome linanziaria. date le 
torti ristrettene del nosire bilancio 
slaialc. dos'rcbbi) servire cerne ri- 
llessipne iiell'ambiio dal 'secondo 
prugrainma di inierventi lfiikl-99> 
che muvimeniB.seniprcchestoas- 
skiurau la quota di cofinunzia- 
nienlo pubblico naz'onala, circa 
12.(100 miliardi (tra ohieRive 1. Sb 
e «leader Ih), oltre al 3,000 derivan- 
Il dalle misure agroambientali e 
dall'imlioschltnemo del terreni 
agKob dalle due misura di accum- 
pegriamcnUi della riforma della 
Pac. 

Le<aWn«dli«gl*’ 

Purtroppo va segnalalo crune 11- 
siiiuziooa della cabina di regia na¬ 
zionali- presso 11 ministero del Bi¬ 
lancio segna ancora il passo, cosi 
etimo latiianu la maggior pane del¬ 
ie cabine di regia n^tonali. a ia!!ii- 
nionlanza della mancanza di una 
cultura della pR^rammazianc nel 
nostro paese. Cosi come andrebbe 
aeriamertie nstrunurato il rnàitsicici 
delle Runise agncoie che dopo II 
tclerendum tia cambiato solo il 
nome, cosi e aumentato nei faKi il 
ccimeiizioso delle legtom. clic pte- 
li-rteconn .andare in ordine sparso 
alla Ito, diminuendo II poirrc ne¬ 
goziale del iKBitici paese nei ciuv 
Inioli di Bruxelles E. dulcis in fun- 
dn. 1 lavori della commlssirHK'agri 
coltura della Camera ui ordine alla 
nuova legge sul pesticidi non solo 
procedono a rilenlo. ma tanno re¬ 
gistrare persino passi indietro, visto 
che a meta de! cammino di questo 
ptowcdimoniu U maggioranza 
della commissione si è espressa 
per II palenlino (ckto lo strumento 
per l'ulilizzo di poslicidi pericolo¬ 
si; a vita, ncHi solo: ha deciso |x.-t 
l’introdiiziotK; della ncetla. che pe¬ 
rò si e nsolla in una farsa, dato die 
il titolare della rivendila ò lo stesso 
che rilascia la ncella. Ma su questa 
-«aga nornialiva'dei peslickii (Val- 
(uaìc disciplina li.-iale al I9fi2 c al 
liifW) ci ritorneremo, quando sa¬ 
ranno lerminali i lavcm della coni- 



ansio baoM R “M pM II Bmala II HonMdM em 3 tnHM di battigia 
vwAMpwun0iod-afM«Slniltas«<-i- mil«onaaimu 
vaBòaiiinib'>0coaiibarcli lB i t» qMaaraiine,a»IMtt<iagllasi>af8cawa 
•la mlgRaio dal aacab-, ha Utebato vano l’alto H ilsultato bcaMinike 
por I pndMIoit a InMlo Mio BOA ooM riuocW ntpwm a ooddWtio 
tutto lo etdtoodoall4g»dotiii M diito»ititoeolloeotoiutmti«oto 
Iwtoreo. woiv tf t guaio Mpo rt B t oèot M o dool k i at o p tl m lp a lii n ii l * » 
0oimnla(21tU,3vii»«(13Jh)aUu(U«). 


■-UOGI 




frtreesie bS'vIifAal 


CONSUMO. Cresce anche in Italia la produzione ittica d’acquacoltura 

Il salmone «fresco» d’allevamento 


• ROMA La produzior» europeo di spe¬ 
cie miche coftbaK ha superato nel I9K il 
milione di tonnellaie annue ed 0 in costan- 
leinciemento. 

(Juesioaconfemisdeicfeaceniisuocess) 
che sia otlenendo un scnose che acquista 
di anno in anno maggtor spessose econo¬ 
mico all'iniemo defl'economiaagricrsb. 

E a conferma, anche, che i consuntatori 
slaimo rispondendo con izrvose da quanto 
viene loro proposto alevatori. 

È quanto appaio dai dati raccolb da Ets 
tonai, in cofiaboiazioiiecon la Fbo. secors- 
do cui il valore totale dela produzione ai- 
pcra omiai 16.000 mibani di lue annue. 

Questo quantità sono deio stesso ordine 
di grandezza della produzione ovicateina. 
mentre per isuMsiCa 15,2 milioni di ton¬ 
nellate, per i bovini a 7,7 nriboni e per g 
poi fumea 6.9milionL 

Ragno (M moliMcM 

Ma l'acquacokura comprende anche ■ 
mullaichl (oslnche e cozze), il cui «peso 
nello- C molto basso, 1 che falsa i lapporii 


con le carni degli ananali allevali a lena. 

A palle la Norvegia, ba i paeslcomunwi 
sotto Ftancia. Spa^ e Italia che hanno te 
più forti produzioni, nspenhwnenle con 
2SI UOO. 170 000 e 165000 tonneble an¬ 
nue, che però, per i primi due paesi, coni- 
prendo!» una quota molto più elevala di 
molluschi. 

I calo dele aUniià di pesca tiadizkmali 
(che cArono siri mercato europeo ràlre 
10.5 milioni di tonnellsie) e serto ampia- 
menie compensato dai pro g res s i deirac- 
quacoUuia. che io balia e in Germania co¬ 
prono ormai oRre 1 30% dell'oBerta nazio¬ 
nale. 

AUnomoirto Ir emeits 

b> un decennio, il liveHp europeo d'atle- 
vmentodi pesci e salilo da 200.000 a oRie 
450.000 tornelsle annue, con un eumento 
più che proporzionate del fathuato, dovuto 
soprattutto antiuensAcazione <1^ produ- 
zione norvegese di sMmone. 

ht Italia la produziop e cK pesci ■coHnalù 
ammonta acha 50.000 lonnellirte annnue 
di peso vkD. d cui 3J00 di ai^be d'ac¬ 


qua dolce <!a meià dei loiale europeo). 
350di carpe «d olire 35 OOO di troie. 

L'Bltevamemo di trote è concentra» so- 
pianuno in Danimarca e tn Prancla (olne 
40.000 tonnellaie ciascuna), su un totale 
europeodi 212.000 lonneHale. 

SMwipnlRgbgp 

Per il salmone in un decennio la produ¬ 
zione è quintuplicala, per arrivate ad un to- 
laie che supera le 190.000 tonnellaie. men¬ 
ile i prezzi pagati per questa specie appaio¬ 
no in flessione. 

la Norvegia ha un ruolo dominante, con 
127.000 tonnellaie. seguita dalla Gran Bre¬ 
tagna con 36.000, e daK'lrlanda con quasi 
10 . 000 . 

Le ostriche sono una specialità francese 
(I36.tXI0 tonnellate su un totale di 
143.000). menire per le cozze ed altre spe¬ 
cie sinalari, su un totale europeo di 420.000 
tonnellaie. il campione à la Spagna 
(139.000 tonnellate), seguita dall'Italia, 
con 84,000, mentre sia la Germania che 
LCrianda sono anomo alle 50.000 tonnella¬ 
te annue. 


Scoperte piacevoli 
nella Città eterna 


■ Pensate ad una breve vacanza che sia allo 
stesso tempo appagante alla vista, divertente, 
guaosa nei suoi sapori e possibilmente non ca¬ 
rissima? Bene. Roma 6 ancora una città adana 
alle vostre esigenze. 

Durame le feste, la Città etcìria smene di es¬ 
sere quel tenibile incastro di auto. bus. torpedo¬ 
ni, rumore e smog che la rendono Invivibllie. Ro¬ 
ma si svuota e assuma un aspetto aflasciname, 
con I suol colori, la sua storia che fi si presenta¬ 
no darunii in una luce calda 

La città ha un'offerta gasironotnlca steimina- 
la; si beva di tutto, dalle più svariate cucine ra¬ 
gionali fino a quasi tutte le rahie cucine» del 
mondo. Da pane nostra vi daremo del consigli 
su alcuni luoghi che per qualità, prezzo e sim¬ 
patia sono pariicolaimenle meritevoli di esrere 
lUiail. 

Incominciamo dall'Eitoieca Corsi Aperta so¬ 
lo a pranzo, si trova nel dlrtioini di piazza Vene- 
ziò/'Paniheon. Nel locale di Agostino Faiella 
l 'uUima volle abbiamo mangiato un gustoso mi¬ 
nestrone, Il saporito poi» con I pepatoni, con 
acqua minerale, una poizlone di ananas e cal¬ 
te. Sfata tranquillamante entro lagO.OOO-llNi'/ffl» 
se poi volete del vino l’Enoteca olire, una più 
che discieia scelta di botiigile con ricarichi a^ 
soluumente onesti. 

Continuando It nostro girovagare, a metà po¬ 
meriggio torse è tempo par una sosta «dolce-. E 
eUora II pc«io adaito è ta pasilccena Kasher dal¬ 
la famiglia BoccionR al vecchio gheno ebraico, 
luogo di grande faKiro. In questo minuscolo 
locale di via Portico d’Ohavia vi consigliamo di 
assaggiare ramica pizza ebraica rcandtii, uvet¬ 
ta e pinoli), gli amareni di paste di rttendorie, I 
biscottini alla cannella. Ed ancora, la tolta di ti- 
coua e cioccolaia, quella sempre con ricotte 
ma con te \isclole. te tona deliziosa con pan di 
Spagna, marmellate di albicocca e pasta di 
mandorle. 

Passiamo ora ad una propc«te per la sera, ad 
una cena in un locale simpatico, buoun e ricco 
divaria umaniia romana (attrici, attori, giornali¬ 
sti, cantanti e curiosi come noi). Sìomoda SeUi- 
mto all'Arancio, nella i-ia omonima, dove trova¬ 
te una vasta scelte di primi ed anche una buona 
offerta di pesce. Nell'ultima nostra visite ci sia¬ 
mo oiienteli versode^i ottimi fiori di zucca, leg- 
germenle pepati e trini (proprio di buon gu- 
. sto), una grande, grandissima cosiate alla fio- 
reniina (la nostra di 8 hg.) con verdure aUagri- 
: glia. Abbiamo accompagnalo la nostra cena 
; con un -Cesanese del Tiglio del '93 dei Vigneti 
I Massimo Beraccl della zona del FVosinate, un 
buon vino ricco e pieno ((a 14“) che insietire 
ad acqua, soibetto di vodka al limone e caffè fa 
un conto di qualche mille lire sopra le 50mifa. 
Ma e siate proprio una bella serate. 

Enoteca Curai • via del Qwtù. 88 Roma - tei. 
06 / 6790831. Chlueo la domanlea, agicrte 
tote pur pranzo. L’Enoteca (a I norartaa uteri 
iMnuCoil. 

SutHmlo all'Anncte - via iM’Aiaiele 
SO/52 Roma ■ teL 06 / 8878119. ChhMO te 
domunioa. Oradlte la prunoteziona. 

(Coilme Torto] 


Aiuti per agricoltori «under 40 » enf/erz Marxista 6/95 


m NOMA Arriva iiiullscgnodi leg¬ 
ge che- fawilsce l'lngrc-»o riei giu- 
vaiil impremlllori ni agriciilluia i- 
prcvrxle la iiios.<i<i matto di nomia- 
Uw- (Il mdirlz/o per k- legioni liiia- 
liuato ad un mulini utilizzo dei 
tondi ((xmiiiitiin che inrvedono 
alii lK- la (k-stinazinne di risorse. Il 
Ddl 111 (ittd attlenli. delta le regnk- 
per il primo iiisxxlianieiito dei gin- 
vaiii agncnlltiii di ete liilcnnre ai 'ili 
armi .Si steblliS'otKi. tra l'iiliro, k’ 
legnli- [ter gli aiuti al prlmu iiisie- 
diami'ato « ciniiliziiiiM-clie i lieiie- 
lx.un> SI iiniiegniiiu (ler non iik-iiii 
di qiiallro anni <il mimlimiinenlii 
ttolkcomlizinmclu'li hunnoongi- 
iKill Nc- llillino titolo i giovani agri- 
(-rillon ( he sms vvlono i-ome agri- 
i-olliin' li Ululo iimx iiiiilc oiginn- 
.1 ti'iit|«i iiiir/iiik-, -il pied'ili.-iili- 
(iindnllrin- della/k'iiila. priHv- 


rlendo, neiconfronli dei coeredi, ai 
nscalto detto quoto spella nii ai me- 
rtosiiiii. Previste anche agevola^»- 
ni fiscali pei l'acquisto di lerrorii 
che sono oslesc ai giuvain agrlcol- 
loru'he hanno b(-nrfici.ikidel pre¬ 
mili ’irtimo insediamento- anche 
se non haniaiar(juisiloUi<iuali(ica 
prolcssionato prevista Per ia rr 
siniKurazionetoiidiana.si sligiiliice 
che la Cii-isa por la proprtoiii coti- 
isdina e autorizzate a doslinari-ji- 
mcrio il fiOl. delle sne dis)ionibilHA 
al fliiaiiziamonlo di nin-tazkim di 
•x'(|uisto o amiiliarm-nto d,i parte- 
dei giovani agiKollori 

Il giovane agiK'olfore < Ito 
rie in allillo lem-ni benelK'i.-i ik-llo 
sgtiivK) lotiik- rk'l n.-klHo .igr.mo ai 
lini ileirini|iost’i sui reiklMi in rela¬ 
zione m loiTein |aesi m allHlii. iiot 
lui ix-rnnlo massimo di .Ialini. 

Al .'ili ",, delle dlsi«Miibilil:i della 


Casta per il finanziamento «Mie 
operazioni (Ir acqueto o antpfio- 
tncnlo di aziende pmsuiw acce¬ 
dere I gtovant agricoftoti (meno di 
-RI ami!) In possesso dd lequisbo 
di Impn-nditore avicolo a tttolo 
pniicipatoudelKquisit» di coltiva¬ 
tore dircRcK ■ (Rovani r^rtoolkiri n 
coro di subentro degli stessi nella 
lllolarllà di aziriKfe p^la liquida' 
zkmr altri aventi duiltu delle 
K-laltoi-rpKrtC’ Per rquanto r^uaida 
li ciHcscfvnzioiie •rieB'im^taia 
agrKOte- gH eredi isempre di età 
inierioie ai 4(1 anni) al'atto dette 
vic(V-.ssitHie, hanno dùUto entro 3 
anni, dalla scadenza del lappotto 
diallìRo. otl'acquislodeOa proprie- 
là •tolk.' ixirziuni merlcsbiK Cb 
isedi xquinsili dcbboiu iirqjc- 
griuDa a unti ufiervire. andre |>ar 
zialmciito. iK-r III wiiaaccussM, i 
I lelii ocqnislali. 


Analisi e coNTReun per ripensare la sinistra 


B. Lupna Dopo H Nbertsno 

owervMorto 

Scuola (wMilln. scuoto re (uW 

A. Tortoreia, B. Vertecchi. A. Soeeo. 0. Càiieee 

V. Ha^. G. Couturi. E. Barbieri. R. Cwreto. 

Con i tosto deVappello OoAi scuoto del Uiriizrero am scuoto deffa 
RepittfcB 

faboratorfo culturiM 

C. Bavaioli. Svlitopo o ctusErta. dilemma par II nostro luiuro 

A Uats. Mantoégui. la soeprandretM anuaina di un marxista psru- 

viatu 

F. Dragoaei RUomo al btuto. Viaggi a ritroso dall’immaginario ame¬ 
ricano 

L i5.000.Abban.itaiiaL.60.00a.es»roui(n.ODD,so$ienRoreL. 
lSIU)OO.veisainerrtoauccpn.B7St9n>1. intestato a Clemme Edi¬ 
tore. Ma del PotoccM 41. D0I8S Ftoma ■ Per Informazioni telefonare 
06«78g680:24304702 


MicrolV^a 


esprime tutta la sua soliiUirietà a<l 
Antonio Di Pietro e invita gli iinlùmi 
che intendono dairem voltare pagina 
<2 manifestwv il loro impegno a Jìanro 
di quei magistrati che hanno 
combattuto e combattono cont-iii 
la corruzione della palifica 
e la criminalità oiganizzata. 














ìlllUMaster 


THEMATDSwoUclinol 
OFEL CORSA SWING Sp MS 
asGnUMinttine 


I viAQQi Nonostante il maltempo, traffico moderato e supermercati pieni. Tante le iniziative in città 

Tutti esauriti 
i voli 

per l’Europa 

MHIW* FUMIMI 

■I C'é la mela Europa nei aogni di 
viagi^ dei romani che scesone in 
massa Londra, Amsterdam e Ma¬ 
drid per passare le ferie natalizie. 

La crisi? La lira debole? La tredice¬ 
sima erosa dalle tasse? Macchi. 

Più 10% n'ìpelto all'anno scorso il 
volume di adari ^àluppalo dalie 
agenzie della cms. Opzione euro¬ 
pea e attenzione al portafoglio so¬ 
no le costanti dei gusti della cUen- 
lela Cts. Coltro turistico suxlente- 
sco. 8 agenzie in tutta la ciltS e ter¬ 
mometro attendibile per sondare 
gli umori e gli obietllvi dri viaggia- 
loti. I dati provenienti dalla sede 
centrale di via Genova confermano 
il boom del turismo giovanile: dal 
IS dicembre hitlo esaurito per 
<|uanlo riguarda le capitali euro¬ 
pee. Amsterdam (passala dal 18 al 
22%), Praga (IS%), Vienna 
(in), Londra (17%), Madrid 
02%) e Budapest (8%) le mete 
fM gattonale dal pubblico del CU 
con un Itallicu totale di e |4% ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'an- 
nodel '94, 

di «greto del successo euro 
pco? LocallUi a pollala di mano e, 

BOpratiuuo, di ia«av, spiegano al 
Cis, ball e cifre coniennale da uno 
^i maggiori tour uperaior operan¬ 
ti nella capitale, Nouvelle Fioniler, 
ette per quest'anno pnvade di lar 
viaggiare almeno 2.000 lurlstl tra¬ 
mite voli spoclali, A ruba I charter 
per Uibona e ottima tenuta per 
Vienna, Dublico e Barcelioru, 

Piange Imece Parigi che la reglsna- 
re un netto calo di pnHine presu 
le Ugllenerlo dei Ck -22% rispetto 
alla scuiM stagione. Colpa dogli ai- 
tenlnll e degli «ioperl che hanno 
larlaMato la capitale fnnceu. 

Il remo del tumani sc^ie la me¬ 
la esotica (In leggero calo tispeiio 
all'anno scono) e le settimane 
bianche (secondo dan Cu pauate 
dal 26% dell'anno scono al 12 % di 
queM'anno) Incramoniabile l'A- 
invilca (I2%delletichietie) e Cu¬ 
ba, che continua una inamsiablie 
cieKlia nel settore hidstlco. Ma se i 
grandi tour opetaior ridono, c’è ehi 
subisce pesaniemente II calo del 
volume degli affari. «Da noi questo 
Natale i uno dei peggiori della sto 
ria», afferma Seigia Savaiese titola¬ 
le di Tartaglia Viaggi agenzia a 
piazza di Spagna. Il calo amnronia 
a -StTA nel volume di affari rispello 
all'anno «orso «La genie ha meno 
sobll. questo è indubbio., dice Sa- 
Varese ette tuttavia si dichiara olii- 
mista verso le potenziali nuove me¬ 
le de) 2000-Sud Africa (SmiUuril 
per 7-IU giorni), Namibia, Laos e 
Birmania - splendo le raglmii 
del successo: 41 paese di Mandela 
per le sue apenuie democratiche, 
le nazioni asialicbe per quella vo¬ 
glia di misllco e di tuga che perva¬ 
de la società di r^. E gli Aero- 
|MtH di Roma comunicano le cifre 
Inerenll il lialllco per Natale. È pre- 
visio un passaggio in entrala e usci- 
la di 790mlla pcisunc con un in- 
elemento di «- SK riatto all'anno 
scorso. A Rumicino si arriverì en- 
ncil annoB2l milioni dipassegge- 
nper II '95, un record. 

Arrivano I pasti 
por i dogonti 
dolio Caracciolo 

gtna prann e Mmn «tmi de plii 
diUtladlct g Mtiil,fl» m imitt».pat 
Haute, awmno un pdMo eaMe. SI 
MtUtMdnganHdelhieMdl 
aura roiMM ^iMioMCO 
OaMoaM».AdMiliMtM.dMWll 

rtlliitodMr«nnlnliMilaMt,Mfd 

dbtHMiwnM In IM RmA, par 
duM m dnldbeWorngnitwM» 

Mario MetaMOO.UvleMdn»MU 
da un oontotuUH tu U UM o 
rwnntlaMtariono privaU, uM 

t a man te da tritai un riUrrienal 
pegMiwatodilto canviniloalPat 
ootWncou M 0 Ratfew ad 
laWivotrin a pacato, In oRnlot 
avova tatonotto 11 dMribuiloaa dU 
pputi iniiM pM domi lo pioM» 
dolpatoiiHdolrioovtralIddtClI 

OHiOPditBriMTWItPlHriodofdWW 

dol tiHriata. Uri, UtakiMtitd. H 
peowodiatonte dalla U»l. 




LA MOSTRA 


UiHi Sesasols'lnorait 

Grato modi per passare Natale 

Shopping sotto la pioggia, poi il gran cenone 

È la pioggia il regalo di naial« p«r i romani. Traffico mo¬ 
derato. Supermercati pieni; pandoro, cotechino e spu¬ 
mante i prodotti più venduti. Ma è sopranutto il natale 
delle iniziative. Ce n' è per tutti i gusti. Prima di tutto pre¬ 
sepi. E poi dalla marcia antirazziale, al cenone per i 
barboni. Dalle iniziative per i bambini alle idee ecologi¬ 
che di Legambiente. come quella di scoprire in biciclei- 
ta via dei Fori Imperiali e dintorni. 


IMMUgPNWUA 


m E'la pioggia il «regalo* malia- 
so che i romani si sono visti teca- 
pilare in questo Naiaie I99S. 
Tempo incerto, nubi e piogge 
previsti inialli per c^i. Natale 
•bagnale", ma anche Natale am¬ 
bientalista, questo, grazie all'inl- 
ziallva del comune di Roma e del 
wi/T: al bando gli abeti e largo a 
cedri, magnolie, agnioglio e 
piante sempreveidi. Un leniaiivo 
di riuscite ad arginare io scempio 
ccoiogico che ogni anno si la in 
nome deii'albero natalizio. Un 
successo? Stando ai primi dati 
sembra piopno di si. Resistono 
però sulle slìade i venditori abu¬ 
sivi di abeli. Ma anche i fiorai si 
difendono. Rer io più alben su or- 

«Grass», il 
e diventi il 


dinazione con prezzi che oadBa- 
no tra le quarantaatlla e kt cin- 
quaniamlla lue. Supenneroaii 
moderatamenie aQoUati grazie 
alla concorrenza dei dscouni e 
della pioggia che poco invoglia 
ad uscire. Panettoni pandori 
fumanti, cotechini: i più vertduii 
sono gli -evergreerv«, quelk che i 
romani proprio nbn rinuixiano 
ad avere suila tawla natalizia. 
Ma non solo cibo. Tanlissinve le 
mizialive per nutrire anche la 
mente oltre <rilo stomaco. Due i 
presepi del Cbmuneche saranno 
inaugurali oggi dal'assessorc 
Cianni Borgna, li primo, alle 
I I.W, a Trinità del Monti: ed un 
secondo, inwce. sarà inauguralo 


ak 12.00 a Piazza Navone E 
quesi'anno. sono l'abeio del Co¬ 
mune, le idee per alleiaie il evala- 
le dei bambini lioccano. Dal 27 
dicembre al ciivque gennaio gio- 
clil òvconici. lesieggiamenii. la- 
boraiori di disegno, e sp enmenii 
■eairall e aHio nelle scuote (Ciao 
1996) eal'Ait Terminal (llPaese 
dele iTveraviglie).Chi kirècevo- 
tesse scoprire l'isola pedonate di 
via «lei plori Impeiiaà il 24.25e 26 
dicembre avrà a disposéione un 
sisietna un pò diverso: la bicictel- 
ta. L'idea e sempre del Comune, 
nsiemea Legambiente ed a 4 bi¬ 
ke Rome*. G il monito 0 chiaio: 
usiamo più la biciclena che la 
macchina. Rer evitare H uaMco. 
Che invece, nel pomergigio di ie¬ 
ri ha iniasaio t caselh delle auto¬ 
strade. Ma poche te macchine in 
uscita dalla captate. Pochi. ìnfal- 
li, i romaniche hanno deciso di 
iiaixciniete te feste nei luoghi rS 
vigeggiahira. hilenso invece I 
lialtico sul raccordo anulare e 
neiquaitieri (Nù commerciali del¬ 
la ciltà. Aho. ieri, il numero degli 
incidenti: alte I8JID oano già a 


pelò parUcolarmeme grave. 

Un Maiale ^hrerso*. vicino a chi 
4ia più fame di giustizia che di 
pane -1 sialo proposto dalla «Re¬ 
te AMiraztlsia- che ha Invitelo 
iialiaai e tiranteri ad andare in 
Piazza C^na. oggi, dalle 21.00 
ih poi. per passare la none di Na¬ 
tale ins'ierrie agli immigrati. Immi¬ 
grali giurili al termine della se¬ 
conda sevimana di sciopero del¬ 
la lame pei soilecHare il so^ior- 
ho e 4 lavoro legale e la radicale 
modilìca dei decreto DIni. Per gli 
Stessi moim. la maiuiva di Natale. 
c« sarà una marcia per «la giusii- 
Zia e l'uguaglianza- che partirà 
da piazza Venezia alle 10.00 e 
raggiungerà piazza San Retro. 
Cenone tuneranie per i barboni ò 


offeiio dalla comunità di S.Egi- 
dio. Con te proprie auto i compo- 
nenil della comunlUi distribui¬ 
ranno Il cibo e un pacco^kmo a 
runi i «enzatencn che si iiovano 
nelle stazioni, androni, pomi ed 
gtin spazi ciitadinl. Ed In funzio¬ 
ne in via QioliiU, come ogni 0 Of 
no, eriche II cenno di accoglien¬ 
za della Cariias, (numero telefo¬ 
nico 77200200-4469456). Alle 
18.00 messa e poi un cenone. Ma 
Il un pasto caldo viene ofleno tul¬ 
le te «re, insieme a sacchi a pe¬ 
lo, scarpe ed altro. Volendo cl si 
può fermare a dormire. Al centro 
è però sopiallutto un'altra none 
In cui afftoniaie quella che gli ad¬ 
detti a) lavori chiamano «emer¬ 
genza freddo-. 


Studio Elp 
per un regalo 
originale 

■ Le pennellate azzurre di un 
cielo del Penigino e i paesaggi ros¬ 
so-oro concokmne dei pittori •tella 
scuoia feirarere del '400 sono II, 
sfondo insolilodiun insollloconie- 
nitore di vetro per pianilne noslia- 
ne, quelle di cui i muri romani si 
tiempieno In primavera. Che anic- 
chiicono Ohi e ^an)lnl. Caselle di 
verro, piccole sene, ocelli della 
fantasia e della iicen:a cullurate. 
attirano la cuiiosiià del visitatore 
che, come cgni anno, si nova a 
compiere un piccolo viaggio alVin- 
temo dello shiifio Elp, luogo privi¬ 
legialo per incontrare uggelll diver- 
siche coniugano la fantasia al rigev 
re aitisiico, il gurio per le core bel¬ 
le con quellodi stupire. 

L'idea di realizzare le piccole 
sene è venuta ad Alberta Guglielmi 
che ha fatto incontrare penone 
moto ésianii Ir» loro: Eleo» IcM 
Palazzolo. Luigi Scialanga ed II la 
boiaiorio di vetrate d'arte diretto 
da Claudio Concas chv fa parte 
della cooperativa sociale «Magaz¬ 
zino» Artlsli dheisl e i ragazzi di 
Santa Maria della Pteià. uniti nel 
desideiio di portare a termine un 
pregeno famasioso. Il risultalo t ai- 
feKlnenie. Su di esso, sulle incre¬ 
dibili capaciià che mohi hanno na- 
Koste nelle pieghe di una vita di¬ 
sperala, c'ò molto da rillettere. E 
nel piccolo studio di Trastevere à 
possibilefatocon calma. 

Ma qui non brilla solo II vetro, la¬ 
vorato nell'occasione anche In li¬ 
gule del FYeMpe. Cl sono nelle ve¬ 
trine te ultime creazioni di Elena 
Levi PalaHolò. Gioielli da Indossa¬ 
re in modo non tradizionale. Sclan 
pe di perle o In maglia di acciaio, 
la ncrdià di quesl'anno. Ganci, 
trange, pierre «mIptezIOK u«te 
per coKnare gli og^ che rende¬ 
ranno snordinario il più casual 
degli abili. Come la peitoriaha di 
GiambalRsla Valli, die questa volle 
0 Calda e avrolgente. Cerere, fanio 
coloie anche nei tessuti pto^i 
da Cala Ftanchetii che ta ariivare 
dall'India, per poi lavorarli. coKinl 
e sete. Tovaglie, xialii, coperte cal¬ 
de per l'inverno più rigido, teli da 
irasformarc in inciediùli abiri da 
sera ma anche paralumi di una 
catta fine. 

Oall'amore per l'India a quello 
per il Manxxo. Dal tessuto ai mo¬ 
saici. Ecco, allora, i tavolini di mo¬ 
saico di lune le misure, da esterno 
e da interno Le comici e I vassoi. 
Qualunque cosa possa essere mo¬ 
dellala con la ceramica viene pro¬ 
posta in forme e colori Inusiialida 
Anna Panlanella e Allegra Fome- 
ris. E il trionfo della forma lo segna¬ 
no anche i pl^i og^ni d'uso, le 
botse. I vassoi pensali da Emanue¬ 
le Panlanella e realizzali a mano in 
legni pregiati: dall'ebano al palis¬ 
sandro o al bois de rose. Insomma, 
cose belle da guardate. Da acqui- 
slare per laro un regalo originale 
L'Indirizzo per togliersi isgni curiu- 
sila e il seguente: Studio EJp. Via 
AicodeTolomel, 2. Tel, 5806745. 

OM.O. 


quota cefrincirK|uania. ttessutto 

gioco più venduto 
re della marijuana 


■ -ConoKlil mercaiodellamari- 
luaiiB? Beh. il mirecanismo è slmi¬ 
le. Vince chi riesce a guad<«nare 
di più. senza farsi mandare in gale¬ 
ra. E' un gioco americano ed è 
quello che sla andando per la 
maggiore-. Paolo ^iezia. il pro- 
prìelario di uno del Ire negozi ro¬ 
mani di -Strategia e laRica-, è sod¬ 
disfatto. «Il Ballon-, come lo chia¬ 
mano i SUOI commessi, .siede <1>e- 
Iro la sciivaniacosiierva itackno la 
lolla di ragazzi di tulle le età che al- 
loliano il suo locate. Gii a caccia di 
maghi, chi di elfi e chi a coccia di: 
■Come si chiama quella polverina 
per paralizzare la strega?-. Li chia¬ 
mano giochi di attacco c di strate¬ 
gia. E sembra proprio che appas¬ 
sionino grandi e piccoli E che. 
questo Maiale, siano ira i regali pre¬ 
feriti dai romani, «Ce «Magic-, per 
esempio continua Paolo Spiczia - 
che 6 II gioco di slraic^a più famo¬ 
so. Ne esistono tornei a livello 
mondiale 1,’ulllmo è sialo lailo in 
coiicomllanza con fctetlwn. E co¬ 
sta mollo poco. Il mazzo base sin 
sulle qualloidiclmllBlin> Epnic'ò 


•Cias». il gioco della mariiuaiva, il 
bestseller ^questo Natele. Ite sac¬ 
chetto d I luta con due mazzi di car¬ 
te. UiK) con quelle per lare aitati, 
per aprire e gestire il meicalD, dai 
nomi tipo: C^omtèa. Janurea. Me- 
sico, Colllvazrone domeslica ccod 
v-ia. L'altro mazzo invece d^t uni- 
ptevisii-: Nirvana, &iphuria. Para¬ 
noia. Proiezione e«t aàre. E di 
"Grass* organizzale tornei’ -No - el¬ 
ee sempre ttroto Spleza ■ non po¬ 
nemmo. Sarebbe Iroppo azza^- 
lo. Ma una cnsa è certa. Clii lo pro 
va non k) molla più*. Ma pnchi in¬ 
vece non riexe ad appasàonaisi a 
Grass. cosa offre il men ato dei re¬ 
gali? Da «Grtà del sulc>- resislono k- 
vecchie gtorte come trenini di le¬ 
gna. meccano e coausonL Cibi? 
41 momeiilii è Imioo. certo.-com¬ 
menta la indaltaratissima pnpne- 
laria - ma ci sIRirno dlendendoab- 
baslnnza bene*. 

Eolia delle grandi occasioni a 
■La Kinascenic- Lumitiane IwHi- 
woudiaiie. nHcricto iwtaliZK' e 
commesse tirale a teddo che di- 
slribulseiuio sorrisi campioncinKl 


prolun» emaglteUe per la fioeica 
conno il cancro, tonate da grandi 
srilisri erSspcnbil pa una modica 
afra. I più tecnoio^ si otieniaiKi 
mvece sui giochi elctiiuiici. che- 
come omfermano da ^IcIiK un 
negozio specializzato, sono i più ri- 
dticsIL taneinc al computer, feise- 
parabb compaiRKi di quedo se¬ 
colo e. ma ce lo 9 poteva aqjeoa- 
le. ai cchbil, altro ^'ande ocello 
desuter» e (otmenlune di Sàie 
nnlefiina Sempre megtoii alcuni 
regafi che usano lare gli americani 
Uno pa IMIu a pienu iRobi nel'e- 
leiico (lei regali pM atroci, il lavoi- 
no da salnno che é anche ac¬ 
quar», con tcoih) di pesci almorB- 
copr^zodiuiimniuneelrecenio- 
mila to- «Qui sembra la meUopo- 
iHaiia* - so^a rassegnala una 
commessa di Fcllrincli - • e b re¬ 
cessione è so» un lontano fanta¬ 
sma-. Dunque anche regab {hù col- 
h tra le sciÀe dei romani <teilo - 
dàce àhiu), ami degb addeHi oMe 
wndic - Stani» andando ab 
grtuKlc j cd rom- G noi non ce » 


Madre e figlio 
muoiono 
in un Incidente 


aspettavamo. Costar» lanlissimo. 
MKhe duecenromlla lire. Preve¬ 
dendo una diminulziotie dei con¬ 
sumi allora, nc avevamo presi po- 
iHil E inveiro.. Vcndubslme le 
magliette, b Smemoranda. E tuRo. 
ma proprio tutto quel» che riguar¬ 
da il Ore Cuerara. Ah. un'altra co¬ 
sa spana che pelò è richieslissima 
6 una busta dì latte che in realtà è 


una confezione su Internet-. Tre gli 
scalatori di classiliche natalizie, ili- 
bn di Veltroni, Rjrio Cotombo, Ve¬ 
spa, Pennac, Cotroneo, fan» per 
citarne alcuni. Solo besuellcr? «Ma 
no. anclie classici - commenta 
Malto - Salinger ed II suo «Giovane 
HoMen-, ad esemp», sono im ap- 
puniamenlo fisso <di ogni Natale-. 

□4.R-. 


(te grava lncldairtu,l'alhanena.« 
accadutola VtaMiiim«alte,angoto 
vb Pteva •orifleaa. A rimadarol la 
iHa unadcana. OuvannaSlmola, di 
4S anal ab guida di una Seat 
blza,aauaflglh>,lgor 
Bagllanluccl di 13. Aacoia non 
■One atata bea accattata te causa. 
Mt b uaa prima ilceatrulone 
•ambra cb bSeat blu II ala 
Mondata CM aaa Gite, guidata b 
Dantete DaàkMrl di33annl, ki 
c«npi«nladabManuta.Dopo 
te accntro la Saat aaiabb 
sbandata, andanb a flnb ecntre 
Ub RtwarbUMRatTliw In BOib 
■unge la ttrada. Ad aggrvMia b 
nettab e'bun particolaia 
aceae«rUitM.-fl marito dab 
«nthna ara morte, atmbia, pmpilo 
In un kKhbnte atrabb. 
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La Regione presenta il programma di intervoìti per l’Anno Santo e chiede fondi al governo 



PlùalbM«hl 
• piùposU 
par dormirà 

Uprtms vanta, 
rieatUMàalMtthlan. 
l'MMatora al tuilMW 
ItomaleOwwca 
«noccWiiditta 
RomaatMana 

200nilapattlMtDlna»anMa«ialM«lnqMatalla, 

«Nula atHa caia par »w*a<atiamaala7Mwllain«aaaH« 

aMlaOana. wi aaaima paMmanIn liiawMlm aha va 
awbWatn a ■aattU par I QluHIaa. Nan aaaa dunqua 
naaaaaailc nuata cMHura alba^Mata a Mot». Raata 
fMnMuma fi aMarSM a una a dua Malia aaMaaiL 

tadlippliH laratadal fiMpaHl,iMliMP«»a la ikaWMa 

«— - -- - — - 

«■9****V**^ OSO^UI 

tavama afa caMMMdMbzaMaa di paca latta M aHtaflaM 
oaala par vaeania, al patanttaaiMta dalla Mnittun 
a d w Oili M . C ahiaa aWnm llartl.OÉ an laMlalfBiiaiiiaa 
c aa>pia a laa|II M aBdaa>aiw H alUfaa adMl i dli i afiiai a a 
- c havaaaafaMlliaaa Mn aaaii a ipiiadUliaWalaiaiyanta 
la Q aaali aia aPhaiaanda ada m iipli liaaaldl Inlawiaa par 
fItlimiillBiiiillpihialiiparrlaarafduelanillaRiOaals 


al rapa 


l.aifaRadlapaaiaral«i«aliiirMclnaila 


haMaaia. vaMaaada fi Mnatarl MfMI adì 
aiW>aMa-lnlann aii anaaiMla l i ni aalhalMI,l>aallaailBna 
dUOpaattpnaHalKHallamaaMhiMll. 



Incromoiitaro 
0 mldlioraro 
ItrMportt 

TnapaM.-flmnadi 

laahinilaMna 
pataadata un ttitama 
fUaaflnaMaaada 
MaattaaaardhiarlM 
Mearaaaaaaaraal 
ttaipaRIWalwWMaia,ehaprapanadlla«aiaraMvarllMlH 
MMuttanal aan una MUfiadana attamcMHa. Olaavu 
(attaaallBataOiaiiarvanainaHandlaiandadpatllflaMaa 
HaaMadananpia iMaivama par a aaattdaianaaiB dal 
Qfa,ahapalnbhaaaaarafaadaBiadall'Anaa,lnMcandanal 
pillata parli duandlalaaiairapafi a nadMlafia.lnfiadatt 
mnifariOantilMiiTilfainil f mfnir"*---1ri1lTni 
parialliaiHflMiai(«addapplalirraMada*»aaU«iBria- 
■naalaaaadaiaartPeadaaadnaaWMtMlapariaPanw- 
OaaiaOlalava laliaana luPa Ha daiW c l a 10 laimitt, 
-"TrarrTritT r*— •—— 

ittrfaMRMttaaa dada lanaaM M Oanplna a caPafamania 
adafuMuean l’ a ataparla). AIW punti dMpiadalia! 
nulMiilaihiidiiluntiilnOrniliaiiiailiiiililalitlitiiinii 
Waaii i daparMtUdillattuWaPannla dacia; walaailoiia 

filli rtniliiri iirinTT ~inr~Tli-iilliir-ì*r*~*- 

< Ud ipad.CarvaM)aultallunia.ladhpai;i*attiwpiBnadil 

aanttMOapraattaOiia. 


Moorvhl 
por gli arnioni 
0 1 bamMnl 

tntarvinaioalil. 
•RaOna Calli, ma 
anahat. tacila dada 
nati, dw Itmudanl 
tallii ani vanfana 
OamaiMv 

haalannali da hiafa di «iHiania In tuafa di waronia, 
•laaaviillla a laaHiMlaM piawu centri a pad di 
af|idfa tt aiiiadHncaalia^VtttwtoTala.aaiiiiam Mia 
piPdihiwMaaalin a aMMhalaamaprlarWttaPttatttmaate 
dadi hanlaid ai al ri iaW aalcha, cuitwal.inWiniailva, anaha 
atttararaa M nwMliadana dada daoiaa dM «Mantartata 

lakaaaalladtaialli al lminiaOipar«imn«an»aiM 
nuriaÉifuMal par la daUlaat dal lanU aodall : Itundana 
part mi Mdal»anitlnlaal»afa i il(^Bviaapataatiivan»aa 
haaia t nriPaid, aatia IU «ad 0 età-> pai I quad vonna 
eaatmlll apari a aantri ( 4 naaaiaarta, ha l'Mha. Maaiira 
nulla acacia a naia atMIà laanalliia l'ahMOn dalla 
campianMana la al pia f a, dMla aamunla ai lina haeiltma 
dhoraa a prafncunaia Milla a knCM rifnllailM dal punta 
di vMa «Mica a auRurala-h adaaUnMnln di Mnlil par la 
papaManaanrianaapMlnanautaaaMclinll^iilRulana 
dada caca krtamarionala dada danna. 




Hcdiaaia didimi Catti 




Giubileo, 2000 miliardi 
e un hotel a Regina Coeli 


U gKinia regiortdte prcdcnia il suo programma di inter- 
verni che coiovoigotto ottie hK& CapWate, hfKhe te pro¬ 
vince. Uno dei pumi: Regina Coeli trasformata in strut¬ 
tura di accoglienza. Il programma richiede almeno 
2inila miliardi in piO. olite i ^ila già previsti. A gennaio 
la legge che autorizzerà le spese e Indicherà le regole, e 
la pubblicazione, da parte deH'AgenzIa per il Qubiteo. 
di un documento con gli interventi dettagliali. 


MNHt* 


« Chiuderà R«ftns Coati, lad- 
sovraflodito, rasano con¬ 
trario dt un carccK modmio. a ira- 
ilonnaito in una snmum idonea 
ad otQdare t pelle^lnctM fwifa- 
ranno nette captale per l'Anno 
Santo, in un hic^ di incoMio per 
Iniaiaiive tmemazionali. U propo- 
sia lanciala dal pnteldenie deirA- 
fienzia per II (StibHeo. Luigi Zanda. 
e anche uno dei punii deìa bozza 
di programma partorirà dalla giun- 
13 tegiormie pei lai honie afanno 
2IIV E riscuoie coneen» genera¬ 
lizzati. •! detenuti - dice Nicola 
Scatzini, soltoscgielano con dele¬ 
ga per Roma capitale - pohebbero 
essere trasieriti nel caicoe di Re- 
bibbia. per il quale à dcMebbe 
pievedere un amphamenlo*. L’as¬ 
sessore alle pohiche sociaB Ame¬ 
deo Piva scglecita. ttki scopo, la 
cosiruzione rth nuovi paiigioni 
caicerari più nucwi e vrvibilp a Re- 


bibbla e ahe zone della cM E 
Angelo Bonett. pvesidenie dela 
conmsslone regionale per te loua 
contro la ciùniMWi pone il pr» 
btema dei detecviii «li ReginaOieli. 
KKSicodipendeMi neir ab per cen¬ 
to dei casi, che une vola sourani 
daledisasttoseconitizionl igienico 
sanitarie in cui si iiovano a «vere, 
andrebbeso colocati in addale 
sbuinue social TUnì d'accordo 
nel dèe che la duusuia di Re^na 
Codi è (lueslkne di grande rile¬ 
vanza sociale. Ed die una lellun 
del Giubileo come riempo Ione* 
Itela viu dela cM non solo pei 
l'accoglienza dei pelegrini e dei 
kjrisli ma anche per I supeiamen- 
10 di sriuazioni di partkolaie disa- 
g'o che si oascinano nel tempo. E 
proprio guesla l'oHca che la giun- 
la leglonale sia posta nttla stesura 
del suo pm^arnina Ose non bua 
•Ubro dei sagné. come dice Ipiesi- 


deme Badaloni, ma il fiuiio di un 
lavoro di squadra, naiodall 'incon- 
ao, ee mesi la. con lum i piesidenii 
delle pKKince Perche, per ospita¬ 
te milioni di peUegririi oa nino il 
mondo. 0 necessario poier dispor. 
le non solo del oalono teiono ro¬ 
meno. con le basiliche come pun¬ 
to di convergenza, ma di una «era 
e propria casa comune* con tenie 
rinteùrn apene sul pammonio re- 
ligioeo. cuBuisle. aitisiico della 
piovuta, e soFeaiiutio. con-«cale* 
che iunzionano. elee trasponi e 
servizi «flcienii Roma, ma anche il 
Lazio, dunque. Da trasformale in 
rierritcno accogliente e solidale*. 
Ce un 4na*. E riguaida i linanzia- 
tnemi. Tr^^ pochi i 3mila miliar¬ 
di pretesti daàa Finanziaria. Sono 
appena suHtcienc a coprire ['avirlo 
de^ «leivenU. sia a Roma che Pii 
■esiodei leniicrio laziale. Ne servo¬ 
no atoi Zmria. -Dobbiamo oueneie 
dal Governo - dice l'aseessore al 
Bilancio Angiolo Marroni - l'Impe¬ 
gno a sunziarti. a partire dalle leggi 
finanùaiie del '97 e del '99* In 
caso si (rana di razionalizzare 
gK tMeiwili aRraverso una integra¬ 
zione UiiellìgenCe ai vari livelli istitu¬ 
zionali. Giubileo come occasione 
concreta per far funzionale le si- 
mr^ha le varie autonomie locaU. 
Gnibifeo. evento complesso, che 
comvulge i credenti ma anche I 
non credenb. i peUegrim ma anche 
i cMadini. in direzione della heon- 
quisla riti una cittadinanza piena* 


come dice Consueto Corradi, pre- 
sideme del cornitelo regionale per 
il Giubileo. In parole povere, una 
scadenza enho la quale accelerare 
la soluzione di tanti problemi Irri¬ 
soni. Non solo ie grandi opere, ma 
anche la nqualincazione urbana 
delle peitterte, lo sviluppo impien- 
dltonale nella pancia. iContem- 
pelare i progeM con le esigeitze 
socteh della cute • dice SatvaKiR 
Bonadonna, assessore airuibanl- 
siica - date una risposte anche ai 
problemi dell'emarginazione so¬ 
ciale*. 

Ecco dunque I capitoli di questo 
piogecto che vanno dalle stnjtnjie 
di accoglienza (alberghi da risinii- 
lurareedacostuiie, istituzioni,co¬ 
me il calcete di Regina Coeli. da ri- 
converuie) agli interventi intia- 
strulturali su feno pei potenziare i 
trasporti, alla organizzazione e 
promozione di Itinerari regionali e 
ambientali, alte costruzione di un 
sistema regionale d) informazione 
e assistenza al turisti, all'allesti- 
menio di spazi, poh di aggiegazio- 
ne e di incontro, e servizi diletti a 
fasce speciali (minori, anziani), 
agli interventi di tutela della sahite 
(servizi ambulaloiiall. farmaceuti¬ 
ci. di emergenza), agli ^itelli in¬ 
formativi mulbiinguètici per la frui¬ 
zione del servizi sociali e alte for¬ 
mazione linguistico culturale ^1 
addeth alla pubbAca ammin'slia- 
zione, al commercio, alla sicurez¬ 
za. 


f«rrMiioll 

SOOSMI 

iMirMtiiie 


L'Istituto nazionale di geofisica ha 
rìlevaloleri intorno all'una di notte 
una scossa di magnitudo 3.1 siila 
scala Richler (terzo, quarto grado 
della MercaUi): Vepicenlio i stalo 
focalizzato nel teatino. Le focaliiè 
m^iormeme interessate dal fe¬ 
nomeno sono: Anirodoco. Bo^o 
Velino. TermineeScoppito. NoncI 
sono stati danni ovitUme. 


AFlwnMii» 

Droga none «tomaeo 
aitaaMI colombiani 


Viaggiavano in comitiva come lurì- 
sb, in realte erano quatuo uafncaii- 
b di slupefacenti. LI hanno scoperti 
e aiiesteti alCaeroporto di Fiumici¬ 
no con 4,S chili di cocaina purissi¬ 
ma i rniliteit della Guardia di finan¬ 
za e funzionari dello Svad (Servi¬ 
zio vigilanza anilfrode dcganalc). I 
coiTieii», nitu di nazlonallte co¬ 
lombiana (nedonneeunuomo). 
avevano te droga nello siomaoa. 
Clgnuno di loro, inlaiil. prima di 
partite da Caracas per Roma con 
bigbelli aerai acquisteli presso te 
stessa agenzia di viaggi, te ‘TVopl- 
cal lours San Crislobal Venezuela*, 
aveva ingerirò circa 90 ovuli di co¬ 
caina (pKl di un chilo di polvere 
biancBatesta). 


Fioco» Lattila 
Ua bar catto 
noaèJarofolo 

Bar. ritnorantt. pubblici eseicizi: 
uno su Ire. a Lsiins, non è In tegola 
con (I flKO. Lo ha accertato il nu¬ 
cleo di polizia tributaria della gusn 
dia di Finanza di Latina. I controlli 
effettuali, hanno spiegato funzio¬ 
nari della finanza, hanno riguarda¬ 
lo 500 enrcizi commerciali. Le vici- 
lezioni fiscali accertate sono 102 
con un carico di penante che ai ag¬ 
gira Ira 136 ed i 167 milioni di lire. 

Coiiatfolr 0 Clamittiio 

MIonogglo 

tt’omorttonza 

Atterraggio d'emergenza Ieri maui- 
na all'aeiopoito di Ciampino per 
un Canadaìr della Slum. Erano da 
poco passale le 1 Squando l'aereo, 
un riximbardiere d'Kqua- in voto 
d'addettraneMo con due pemune 
d'equipaggio a boido, al motneiilo 
di eseguite te manovra d’anerrag- 
gio ha accusalo la mancata apertu¬ 
ra del carrello anterioie. A questo 
punto a Clamptno sono subito 
scattali I dbposiUvi di emergenza, 
in pisui venhano schierab tutti i 
nvazi di soccmodhponMi. dette 
autoambulanze alle autopompe 
del vigili del fuoco. Alle 13.15. do¬ 
po aver scaricalo gran parte del 
carburante, il comandante del Ca- 
nadair.con i soli due cartelli latera¬ 
li funzionanti, e rhiscitoacompiere 
senza ineidemi l'aUeira^o. Illeso 
Vintelo equipaggio, l.'aeieo e stato 
quindi balnalo da speciali auto¬ 
mezzi in un hangar del)' aeioportn 


Accoglienza 

Imi^egatì 

ev^ 

vanno a scuola 

■ Formazione e lavoro. Nc paria 
l'assessore Piero Lucisano che ha 
pronto un piano detlogllBlo per la 
formazione linguisbco-cullurale ri- 
«oHii agli addetti alla Pubblica Am- 
niinistrazione a cmilallo con II 
pubblico (v^ili, personale Cobai e 
Fs. poltiia, catabimert, impiegati di 
s|X]t1ello. personale del musei), 
agli uperalOTi soclo-sanlterl (per¬ 
sonale del pronto soccorso, delle 
farmacie, delle Usi). i«ll addelb al 
cunimercio. In ne anni servono 60 
miliardi che potrebbero arrivare 
dal govemo che si è impegnalo di 
pn«\«»jme tmac.tvmmlsslons pct 
la fiirmazione. GII .sinimenli opera¬ 
tivi aonoj la fonnazione a distanza 
e corsi mirali prevvo l'Unlvenlifi e 
gli enti di formozlnnc. In progetto 
aiK'ho nuove ofiportimite di lavoro 
lior iinigr.-lil soeialmenlc utili fina¬ 
lizzati airnecoglionza 


COMUNE DI ROMA • FESTIVAL JAZZ INTERNATIONAL 

iRtonaniReaii 

Festival Intemazionale 

GOSPEL e SPIRITUAL 

Air Terminal dal 25 al 30 Dicembre 

Snice Thoiiipsoii and Black Rosas • Voices of Gloiy • Soni Singers 
Robin Bram and Tbe Triumiiliant of Dègabon ■ TIk Soni ta 

Posto Unico 1.15000 Jnlzio ore 21 • InformasionI 40844004754713 


staiKrodbo 

NOVARADIO ROMA É CIRCUITO MARCONI 

DaHD SCORO settembre Nuvaradio Roma è collegaia con una syndicallon che fa capo n Novaradio A di 
Milano e che b cosiltuita da 12 rodio di alireiunw città del Nord e del Centro Italia. 

L'OBIETTIVO del Circuito t quello di dare vita ad una pr^rammazloiic comune c nello stesso 
tempo rcqiciiosa delle divcise realtà locali: una formula editoriale originale nelle sbategieenei risullall. 

LA STRATEGIA à quella di unire le forre della radiofonia catluhca per tL-qnndeK atl'crigeftzu. 
seauu di molli cnitollci, di unu emittenza non rnu/miVuwfr, dismia. che svolga le funzioni clas-sichc 
dette radio fmusicn, notizie, iniraiienimento. aggiornamenia. compagnia...). 



NOVARADIO ROMA 
94 l«4HZ STEREO 


/ RISOLTATI sono quelli di una maggior profcssioiialiià a costi minori, di una presenza (uff .len’i- 
cr che evM il rischio di una rudio-iiki liia. Per Novaradio Roma il Circuito Marconi i. spazio-giovane ogni 
Comoda lunedi a vcneidl. dalle M alle Ig, con molti uppuntamenll. giochi, telefonale in direna c molli 
caprti dal mondo drilli naisica. della cultura e dello spettacolo; allualilà e informazioni con il Giomalc 
hàaconi. dalle 3.M> alle 9 dì ogni giorno lerialc: commenii con il Tila direno del sabato dalle 11 alle 11.51) 
con il giornalista Guglielina Zucconi. Qucsil i programmi In contemporanea con Cireuilo Murcnni: ma per 
Novaradio Roma il Cireuilo Marconi à anche e soprnltulio la pussihililà di unn voce nuova, diversa nei 
panorama delle radio Inculi, una voce che. essendo il risultato di molle voci, può offrire ritmo, professionu- 
lilà e apertura dì orizzonii. 
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Domenica 2-4 dicembre 1995 


Reciproci attestati di stima, ma restano forti divergenze 

An e opera nomadi 
il giorno del disgelo 

Incontro per superare Temergenza 


L'accordo c'è ma solo su qualche punto, le divergenze 
restano e non sono poche. Ma la notizia è proprio quel¬ 
la dello storico incontro avvenuto ieri, a piazza del Ge¬ 
sù, tra Opera nomadi e Alleanza nazionale per discute¬ 
re della emei^ienza-nomadi a Roma. Buontempo pro¬ 
pone un «censimento» del redditoe un «vill<^io deirar- 
tìgianalo» rom. Converso: «con An bisogna fare un "pat¬ 
to d'onore”. Dobbiamo arrivare alla pacificazione». 


■ I fotografi si aHollano attorno 
aVavolo. per immoHalaK la snella 
di mano -storica-: di qua Maurizio 
Casparh, coordinatene nazionale 
di An e -strateia» - per conto di Fini 

■ del purtiio a ^ma; di I&. Massimo 
Converso, presidente dell'Opera 
nomadi e comunista da sempre 
(sul bavero del giacca, ben in vista, 
una spinetta di Rilondaziooe). No, 
rton è caduto il muro di Berlino, 
nula una certa impressione vede¬ 
te la sede del gruppo comurule di 
Allaanaa Nazionale, a Piazza del 
□esù, pacificamente invasa da un 

I iruppo di rom della ex Jugoslavia 
liileme al voionuul dell'Opere no¬ 
madi 

Sabato di aniivigitia, ore 11.30: 
lo storico Incontro tra i posdaxUii 
e la delegazione dei nomadi - « la 
prima wTia che accade nei 25 anni 
di vita deiropera - comincia. 01 - 
ireché da Gaiparri. Il panilo di Rni 
è rappresentato daH'onorevole 
Teodoro Buoi'lempo, dal capo- 
groppo In Campidoglio Adalbeito 
Baidoni (con al seguito I consiglie¬ 
ri Borghesi. TewloranI e Pioieul), 
dal presidente della XX Circoscri¬ 
zione Merco Clarlie. Mance, stra¬ 
namente, Il deputato Domenico 
Oromazio. l'anima della rivolia an- 


Rom e Sinti 
Dal Comune 
scuole 
e lavoro 


■ Tornomnno In classe l '8 ^n- 
naK) con I lurn cumpagni. I circa 
80n bambini rom c slitti che fre¬ 
quentano le scuole romane. Ve- 
rtordl scono. Inlain, l'assessora Pa- 
rlnelli ha fiitnalu II rinnovo della 
convenziono con l'Opera nomadi, 
che prevede anche un un incre¬ 
mento del numero degli operatori 
0 del pulmini (le.vllnali al iraspono 
<!«l campi alle scuole. Il cuntrerik) 
sulla frequenza sculaslka sarù affi¬ 
dalo al vigili del Noe. 

Ma altre importante novlia ri- 
guardano l'awiamenlo al lavoro 
del iiuiiukII. Sara II neo-assessore 
Sandro del Fattore a coonllnare le 
diverse fasi del programma per la 
tutela dcirarllgianalu Iradlzioiiaie 
c per l'avnamenlo all'occupazio¬ 
ne Noi franempo, la commissiono 
commercio del Campidoglio ha 
deciso di aurczzare quattro spazi 
di vendila In alirellanll nuovi mer¬ 
cati di penlerin a disposizione del¬ 
la coo^rallva >Hhraiipè - Ralerni- 
ta- -composta da ramai, fiordi, ani- 
glanl del vetro e dot bonsai - men¬ 
tre ò di pochi giorni la la risposta 
deirUIflcio tutela ambiente del Co¬ 
mune a due disiiiili proguili <11 rac¬ 
colta e riciclaggiu dell'alliiminin da 
realizzare posso i campi di Vicolo 
Savini (XI Circoscrizionei e l'or 
de'Cencl iXII) Nei prossimi gior¬ 
ni, In Campidoglio si svolgerà una 
riunione n(H!raliva tra l'assessore 
Del Kallore. la presklonte della 
cummissioiie al commercio Da¬ 
niela Vatonuni. la Conicdctazront 
rraztoridle dcll'iiriigianato c la eoo- 
prrrallva dot romeitó .sinir. 

Intanto la Giurila comunale- su 
- sollecliBZlone dell'Opera rrumadi - 
ha dccisodr<iccuparsl anche delia 
rfgolumenlazione delle ann- al- 
Irezzalc licr gioslre c circhi, geslili 
ijuasi lolalnieiile iJiillc cninunllà 
^1 .siiill. I. assessore al palrimonio, 
Angelo Canale. Ira presenUito in 
glunln una iloliticra clic recoplsce 
tni'.ipposltcì logge iiazlQiiate ik-l 
IflhM. nml np|)lk ala dalle ammiiil- 
strazloiii comunali di Roma. 


tl-rom che solo una settimana la e 
linila con l assano al Camiiiàoglio: 
anche se i suol camerali di parlilo 
minimizzano, è chiaro che per la 
nuova strategia bvonalo di An -Il 
picconatore- è una ligura scomo¬ 
da. 

Scambi di conetie. svelle di ma¬ 
no e felicitazioni per quello che 
GiupatTi chiama -Il disgelo-, men¬ 
tre Buonionpo rievoca l tempi in 
cui lui 0 Converao si prendevano a 
botte per i campi rom. Oa Alleanza 
Nazionale viene II riconoscimento 
del ruolo deU'Opeta nomadi e an¬ 
che l'apprezzamento per ie posi¬ 
zioni dell'associazione sulla scola- 
rizzazioive. l'awiamenro al lavoro e 
la richiesta di controlli. Converso, 
invece, siaiiollnea II rapporto positi¬ 
vo coin I sindacl ■ largati An • di La¬ 
tina e Fòggia e con lo stesso Qar- 
he, che In fatto di campi nomadi 
hanno inosiraio ^e senslbiiiià<. 
^i. la dixussioneenva nel vivo 

Maurizio Oaspam npere i pumi 
cardine del nuovo programma-no- 
maiii di An distinguere sa -veri no¬ 
madi-. che vanno ospitan In campi 
di sosta limitata fuori dal raccordo 
anulare e lontano dai ccntn abitati 
e ’Sianziali». per I quali invece va 
lavorila rintegrazOne. anche nelle 


case popolari: promuovere urta 
legge nazionale sui nomadi, la cii 
attuazione deve essere poi (Mega- 
la alle legioni: istituire un lawolo 
permanerne di conlroMo sa SMo, 
regione. Campktoglio e comuni li- 
mlsofì. Poi, Interviene Buontenipo. 
Ai nomadi, <Er Fece*» chiede un 
«patto d'onore-: dbspedaie i bam¬ 
bini, e comportalevi bene. Noi ci 
impaneremo a (ttféndervi. e a 
chiedere che siate rappresentoh 
nel tavoli di confronto-. RdepwatD 
di An avanza anche due prcrpoaie: 
un censtmeiUo del leddilo (lei iKu 
madi evitando di concemiareìpo- 
verl negn stessi campi, e un «villag¬ 
gio delT'ariigianalo* rom da realiz¬ 
zare a Roma magari utilizzando 
ImmoUII del Comune. 

Le risposie dellCipem nomadi 
non SI laiuio attendere: no a urta 
legge nazionaie per rom e enti, 
che suona discnmiruiaita per chi 
ha la cittadinanza italiana, no al¬ 
l'Indagine pasimoniaie: no ala 
coliocazioiie dei campi dove vor¬ 
rebbe An, mentre Invece bisoona 
discutere con le rlKoscnzioni. Sul- 
l'Insenmenio rveVe abttazionL co¬ 
me vorrebbe Gaspani. Converso si 
dice d'accordo, ma in prospettiva 
<'e un'emergenza in corso, «dun¬ 
que bdogna attrezzare i campi na- 
sloimandoli al pio presto in vliag- 
gl, senza le rouloKes • che sono 
pericolose - ma utiazzaRdo 1 pie- 
labbncaii. anche a spese degli stes¬ 
si rom- 

Llflconirosichiude: tedbeigen- 
2 c non sono poche, ma d diali^ 
sembra apeiio. E Converso, che 
parla di -pacIBcazione da avviare-, 
annuncia che irelle proseftne senl- 
maiie l'Opera nontadi ncunserd 
gli esponenti di An in ugni circo- 
scrizione di Roma. 






Non voleva dipendere da moglie e figli e temeva di perdere l’autosufficienza 

Si getta dal balcone a 96 anni 


A 96 anni, pieno di figli, nipoti e blsnipibti. era perù abi¬ 
tuato ad un'autonomia sempre conservata noncistante 
l’età, ed aveva paura di perderla. Un problema di circo¬ 
lazione ad una gamba si stava aggravando. Cosi AMon- 
so P. Ieri all’alba si è lanciato dal sesto piano delia sua 
casa al Quadrare. La moglie Cesira, 89 anni, sorda, non 
si era accorta di nulla. Qualche giorno fa l’anziano ave¬ 
va confidato ad un figlio: «Prima o poi mi (accio fuori». 


i«osTaosiitvizio 


■ Forse ormai dormiva prco. 
quei sonixi lieve e spesso inter¬ 
rotto di tanti anziani. Certo, all'al¬ 
ba di ieri Adolfo F era in piedi. 
Vestilo di lutto punto. Perché pri¬ 
ma di suicidarsi, si è preparalo 
con cura L'aveva detto, qualche 
glromo ta, ad uno dei suor due fr- 
gli "Sto per perdere la mia auto¬ 
nomia, non vogiio dare fastidio. 
Prima o poi mi faccio fuori- 
Non sopportava (Idea di conti¬ 
nuare a vivere senza poter cam¬ 


minare. E soffriva di pfobiemi di 
circolazione ad una gamba. Non 
voleva che la moglie CeMia. 89 
anni, cjivenlasse la sua 'mleimie- 
ra. Nè che figli, rtipoti e bnnipot) 
avessero davanti agi' occM l'im- 
mat^ne di un -^riaica- in deci- 
no. Cosi. iK>n ha aspettalo nep¬ 
pure Il Natale. E si è buliaio rwl 
vuoto. 

Rrr prima cosa si è vestilo. Poi 
ha preso la scala di caaa. L'ha 
ap^a sul baiconcimdcll'appar- 
lamenlo. a) sesto piano del pa¬ 


lazzodM Quadrato. Ha provalo a 
salirei. Ma non ce la faceva. L'o¬ 
perazione era (toppo complica¬ 
la. Difficile sedersi sulla balausva 
del balcone senza fischiare di 
scivolare all'lniemo e Unire sulle 
matlonelle. magari con qualcosa 
di tono ma vivo, invece che gid 
per set piani come voleva. 

Una conteima; 4^ sono pnv 
pdo pU capacedi Mie niente, da 
solo». Ma pensare, si. Cosi Adotto 
P. ha deciso di provare con una 
semplice sedia. Sì e sbrigalo. Sua 
moglie, già sveglia anche lei. po¬ 
teva entrare in ogni mumento. 
Un animo in bilico sulla balau¬ 
stra. Forse un segno della croce. 

Veltro le sene e moza. il corpo 
dell'uomo è stato visto sul mar¬ 
ciapiedi da un passante, che ha 
avvertilo il - 1 12». Ed ifmrabvnìcri 
hanrro Ittnalo riromo in terra. 
<ron la lesta rema. Sicfroaie Adot¬ 
to P. era vestilo, in un primo mo- 
menlo i mililari hanno pensalo 


Vora^ne alPAppio Latino 

Si apre una buca di 4 metri 
e inghiotte un’auto in sosta 
Ci sono le catacombe? 


L*accolteUatoT« si è costituito 

Venerdì aveva quasi ucciso 
la donna che non lo voleva più 
I «Era diventata il mio incubo» 


■ Vigili del tiiiKu. vuiili urbani. 
iccnicidcll'Ilalgasvdcll'Acea sono 
dovirll dvcotrere ten all'alba in via 
Femandi) Ughelli. all iiri-nxio con 
via Cesare Saionio, nel quartiere 
Apiiio-Lallnu. Il marno .stradale 
aveva Improvvisa niente <.odul(i e si 
era aperta una voragine firotonda 
circa IM mclri, allinlcnKi della 
quale era pnxlpitala uii'aufo fiar- 
clicggiala. Nella zona C sialo ne¬ 
cessario sospendere l'erogazione 
ih'llacqiia ad alcuiic iilcnzc e 
cliiiictere al iTatfico via Fernando 
UgliPlli. 

Alcuni abitanti dei luilazzi della 


via sono seca in strada e tra loro 
c'e Ciri ha espresso la ccunlnzione 
che il motivo del cedntento po- 
ireUie i'séetrlaptesaaiael seno- 
suolo di catacombe. Hc^irio ireBa 
stessa zona uilan. in via Latina. I 
24 matTO del '94. si apri unaltra 
voragine, nd seaiiiiienalo di un 
palazzo in cui ermo m corso larori 
di restnilliirazionc Nel .sollosuolo 
furono scoperti un ^lugco ruinaivo 
c resti di catacombe ciÉllane e pa¬ 
gane. in quella ocrasnneeia stato 
necessario ntiotnbenire (bl palaz¬ 
zo, come misura fxocauzionalD. 48 
lamiglie 


■ L'uonto che wcncidl mattiniv 
aveva accohellalo iris T^iacoz- 
ZD. si è cosliuiilo l'ahra none 
•L'ho fallo per rbrpetaùno. per- 
ciiè mi avwa lascialo. C(sl Ita 
spiegato alta polizia netto Ta¬ 
bacco. 63 anni, atligitino in peo- 
sione. il niolMi per cui aveva ten¬ 
tato (K uixidere la chinna che l'>v- 
veva lascialo, di un anno più 0 o- 
vanc di luL Si e presentalo con 
l'impermeabile ancora rgxMcn di 
sangue e la iiiano lacciaia daga 
lama del coielln a scminiaitic» 
con cui aveva colpi» Iris. -Ef» 
uscio per uucidcfla - ha dctkt 


ancora Tabacco - perchè non 
sopfHNIavo più ta soltludine. 
L munite (Ù Iris mi aveva lenu- 
litnngholunctianotte. Alle quat¬ 
tro non cc t'ho falla pli^ e sono 
ux'ilo con il colleMo. Drzrevo li> 
gliem\i (iuc-U'iikuIki dalla men¬ 
te-. Dopo l'<>cc<glellamenlo, l'uo¬ 
mo aveva lolctooalo all ex mo- 
gtie per diitc quel che aveva latto. 
IVh eia spalilo per fuha la gioma- 
!<■ Infine l'Iia rkiiiamala e sono 
stale lei ed iuta delle figlie di Ta- 
Ix-tcìro a convinccflo che doveva 
enslUliirsi 


CAPODANNO '96 

LIBEfllAUOLWFORMAZIONe UBSflIAUOLA PSRIFEmA CON 

UN"BOnO" DI MUSICA 


concerto 


f^land y su tribù] 


Muslea laUnoamericana e dintorni 


noorigaeslr 


Che poM^'a essere stato (»lpito 
da un (apinalore. Intariio. perù, 
gK inquilini dei palazso amki- 
davano ad uscire. L'hanno ricd 
nosciuto. hanno indicalo ai cara¬ 
binieri i'(q>pait«meniù dei sesto 
piano. Al campanaio, rvìii ri¬ 
spondeva nesHriio. Eppure Cesi- 
ra C era in casa. Ma non sente 
più da tempù. Sono dovojti inter¬ 
venire i vigili del fuoco. Hanno 
abbattuto la poria d'ingresso. 
Tutti insierae. ìiaiino cercato la 
donna. Lei girava per casa, cer¬ 
cava il marito, senza capire che 
fìne avesse (ano. 

Piano piano, neil'aico della 
mattinala, sono arrivati figli e ni¬ 
poti (li^ coppia. A ceicare di 
consolarla A ^>iegare al carabi¬ 
nieri come (ftel'unico accenno 
deH'uomo --Prima o poi mi fac¬ 
cio fuori, dipenciere dagli altri 
non mi p^ace- - non ('avessero 
proso troppo sul serio. Non sono 
rari, gli anziani che lo dicono. Dì 
soUm. non lo (anno. 




9 ... cotechino e (enticchie 

spumante, panettoni, torroni... 


Centro Sociale Inttfeda - Via di Casal Brucialo, 1S 
per InfonrNuionlfmnofazioni Tel. 43567859 


ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS 

Cemre Pollvaienia di Terapie Pticoaniatiche ed Ammative Megraie 


Cùiaopicpedautii» 
I Iti 
I Danzalsiapla 


Corso propeileulico i 
di ! 

Muséoterspra 


Settore di 
Pormezione 
Proleaelonale 


Corso brave di 
Tecniche di 
nilassemeniQ 


Training 1 

di ! 

Psicodramma | 

taeriUoni anooni aperta (numaro ehiuao) 

Durala 4M certi: aM meal (dal 15 gennaio al 15 giugno) 

Rivoitot: Insegnanti, Tarapisil, PsicMoBi. Operalen aocioaanllarl, 
Anisii. Edueeiori 

Con il patrocinio di 

PRDVIHCIA DI ROMA RECUONE LAZIO 

PraMdenza Ata. Poi. periaQuaiiUdBiiaviia 

Per MonMalMM M lecrltlerM; TeldFax WS) 70454670 


Arte Spettacolo International 


NATALE ANTICO 

concertO‘SpeTtacolo dal Medioevo al Barocco 

22-23-29-30 tHoembre '9S ore 21 
Chieea S. Paolo entro le Mura - Vìa Naiianele 

con 

La Paranza l32- 29-.t(VI2i 
rrireim do Naixh (Hartlla 
musiche tradizionali del secoli XV ■ XVIII 
Lucia VolpIcelH soprano - Stefano Vslmagip plnnofonc 
anedi Vivaldi cScarlaiii 
Coni Ùiazlo Vecclii (23/12) 
direno da Alessonifio AnnlboW 
musiche dnl Lnudario di Corionu (secolo XUli 

e gli allori 

CateriDS lnltlistno(Marlai: Cesare Luigi Picoltll (Giuseppe) 
Kalla Biondi (Angelo); Maria Pia Tolis < I ° demnne) 
Vincenzo Sellini (2^ demone); Giuseppe Alagna (Eruile) 
Giuseppina Delli Coiti (Ombra) 

Vasco Monlei (Bandiiore) 

Scene iraite da Sacre Rapprcsenlazioni del sec. XV - XVII 
cv.viiuirf.' Franca D'Errico 
Regia: Daniei.f. Vaijuacgi 


Passi in avanti 


PAGINE DI STORIA SOCIALE E POLITICA IN MAREMMA 

1900-1970 
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Ritagli 


AIR TERMINAL 


FESTIVAL GOSPEL 


• Concerto contro io peno rii morto. .Stacca la spina* 
ncn quella dell'amplificalare. ma quella .Iella sedia eleiiri- 
c.i . Perché «Stacca (a spina- é un conceno contro la pena di 
morte, un'occasione per richiamare ancora una volta l'al- 
lu'izlone sul diritti umaniviolati. anche daquei paesi che si 
[>iolcs.sano paladini della ileniocrazia; come gli Siati Uniti. 
d< veéiii attesa itcll'csecuzionc Munita Abu Jamal. Ilcon- 
ii-rto. oisanùzalo diill'associazione Nessuno Tocchi Cai- 
IV-, si terrò manedi 26 dicembre al Palaeur Dalle 2U.30 in 
poi sfileranno mollissimi artisti, presentali da Carlo Massa- 
rìiii. Ci saranno Teresa De Sk>, Enzo Aviiablie, Bisca 99 ^s- 
sc Ctisliano De André, eli Yo Yo Mundi (che si esibiranno 
anche insieme alla DeSioi, Le Voci Atroci. Marlene Kuntz. 
Newesi Indusiry, gli Overload, Selioie Out, Teles De Bois. 
Ustmamò. Addosso Agli Scalini. Nassara, P.amblas, e poi 
due ospiti stranieri: Lounes Maloub. stai del rat algerino, 
condannalo a morte dagli Inlegrallsiidel Già e perciò semi- 
clandestino, e poi l'ex taslicrìsla degli Yes. Rich Wakeman 
L'ingresso costa 15 mila lire. 

• CMCertoin CwnpMoCllO. Ce ne sono tantissimi in gi¬ 
ro, per le chiese e non solo, ma II concenodi Natale sicura- 
incntc da non mancare i quella di S.Stefano in Campido¬ 
glio licaiKi iiKonrraSora/no. Alle II 99. con il Coro Misto 
trebevie. organizzato dal Comune e l'Asviciazione proget¬ 
to Mulllirazione. Dirìge il maeslro Milan -lelicanin. saranno 


esegiùte muache di CaVus. Palc- 
strina, Ha^n, Bruckner, Mendeb- 
sohaKorlaly.Incasodiinalieiiipo 
flksk. Ajvk ilcoficeitosaiàospilalondlaBÙi- 

F ItadiSMariainAracoeli 

■ ^ ^ • Natato a Roma • Mi Laite. 

^ -r-tr : Stasera alle 24, la Messa di mezza- 

notte sarà puntraiala da .^mjaK 
musiebe ducile da Pàbki Cofino. 
ERHMBI^^IM Domani a Bomaizu (Santa Mwia 
CriiSimDotMM Assunta, alle 163(1] einarte<fi26a 

Roma, n Sanlignazio. è la vulla di 
canti natalizi russi, piesenlati dal Coro di vsKii bianche del 
BoLscioi Ogni .sera c'e concCTlo, Si può nchiudei'e il pro¬ 
gramma alla 'Rlvnsia defie Nazione, in piazzadeirAiaÓie- 
Ii.l2(iel. 679.35.72j. 

A BuonNotoloCInoma.LeassòciazioniAnncidiviaVe¬ 
neto e Blue Spark festeggiano! ctfito anni del cìnenta con 
una serie di iniziative: foggiai 1.5 gennaio nella stazione 
ferroviaria di Vigna Ctaia. alia fine di Corso Francia. In pio- 
grumnia. lutti igieunidròle 10.36alle 24, proiezionianema- 
logi afichc, mosire, concerti, spettacoli teatrali e di danza. 
Per intormazieini, tei. 474 . 6657 , 

• il paaM delle stelle. È il titolo della nianHestazIune - 
con musica, mostre, anlgianato negn^ c lann ahru anco¬ 
ra -orgaiuzzata al Palaparioh di viale delta Moschea 
Km.O.W Ghappinuaincnli: fino alle iodi uggi. tulio aper¬ 
to per gli ultimi acquisii «fi Natale, doniaru, Maiale, alle 18 


concerto di gospd del gruppo di 
harlein iubite ^irìiual diretto dal 

maestro Amuniv TaytoMlle. alle 
223U al Jazz caie. casmO e piano 
bar da martedì 26 si inaugura la 
•settimana d'aigenio- gli anziani 
entrano gratis. 

Presepe vIvenM all» CMcm 
M uev». lUnbtemaio odia Roma 

—__ del ‘600. ecco il prespe vivente 

8laea-M Fesse ideato dal regista Albeilo Macebi. 

con gK asorì della Compagnia lea- 
bale della VafiiceHa. con i costumi c le scenografie dell'e¬ 
poca efi Fìank Van Den Biueke. In via dd (àovemo Vecchio, 
dopo la Messa «fi Mezzanotte. 

• Potttanfleeettoleaplat2»Vanada.ll26dicembTc. 
il comitato «Due mole per b (elicilà* in collaborazione con 
la Comunità di SEgidio oigariìzza una taccona di giocatloh 
per i bambini meno kutunali delia città. Se volde parteci¬ 
pare. portate un gncauolo nuovo o moHlnw aato a piazza 
Venezia l lato Colonna Tiaiana i dalle ore IO alle ore 14 di 
martedì 26 dicembie. Unico ubbKgo: recatevi afi àppunla- 
tnenlo sulle due moie'. 

# Neltov»c«N»MvMdsito.Dieci^iniidifesta-(inoal 
7 gennaio - con musica, teatro, danza nel Comorensorìo di 
svaria della (Aetà. al teatro delle Cetre e alla Vecchia La¬ 
vanderia. itifurmazioni e prenotazioni al 35 10.34 20, tutti t 
^■rnl eiMiD le 14. 



•totAdd'ssMntseomsfei-. (tonda II ria.lB stradi NaWs.qHstoltslM 
IMamailontladi (ruppi (sspelesplittualntllospatisdtirtUrTMndndl 
dslltstaziMie OsOame. Domani ti stiUscoira Bruca Thompson and ■toek 
ROHStlnsert risalito Stoino IhoVoicosofBloiKdMdletinlmISottI 
Sfeigtit. QidndI II 29 Rofifii BroHU A Tiro TrhmpUnt 01 Ootogatlen. «d 
kiflnollMdlconibio tiro SoulSttirerstiMlla foto). Bratto HrtlS ma*. 
lnBoconcotUallooio2i.lntot ma ztanlatSTS4.T13. 


L'EVENTO 


L In 17 sale, a S.Stefano, i film dei paesi extracomunitari. Maselli: «Ma quanto disimpegno» 


Un giorno al cinema 
contro il razzismo 


Una rnatlina a( cinema, contro il razzismo. Una giornata- 
evento, quella di S. Stefano a Roma: in 17 sale ■ alle IU.3D • 
saranno proiettati film e documentali di paesi extracomu- 
nitari. Un >regalo>di Natale agli immigrati delia città. Il re¬ 
gista Maiseili: «Spero che tutto ciò mobiliti il mondo intel¬ 
lettuale. Ora c'è troppo disimpegno". Il regista tunisino 
Melliti: "Mio padre mi faceva leggere Gramsci invece de) 
Curano. Ma quando sono venuto qui. che delusione. > 

BaBonBm MARetuii 


■ Martedì mattina alle 10.39. in 
clicloMOiKi cinema, contempcra- 
iiramcnie'. verranno proistiatl lllm 
t itixiuninniar dei (imwI di [irtm-- 
niòiizu (lolle tante cumutina atra- 
iiiora clic vtwiiii a Rnma È Hne- 
iiMi owncmlìm, >regaki> di Natale 
agli immigrati dalla città. Ma 6 an¬ 
che uno di quel rogali multo graditi 
-I rtir H (a. Se Aipptni, MIartl. atri- 
làii TinIncchI, iiilnitl, potranno fi- 
nAimohiv 'l'dcrouh film nella luni 
lingua («vlvoiiu - nn una grande fa¬ 
me della ixopria culiur.i d’origine, 
- 0 «ufo tnltòllnoalo duruute la 
prtMintazKiiie dell'Iniziativa qual- 
clic giuntò la - e qucMo è un mo¬ 
liti iwr rliMvatu le radici della (ito- 
|)Tia IdontltA-) per t rumani si tratta 
(Il un occasione preziosa pervede- 

CORTOMETRAOOI 

Film in gara 
Aperte le 
iscrizioni 


■ Ila c^i al 29 febbraio sono 
cipcrtc le Iscrizioni per .ConCotlo-, 
Ui gara riservala ai ccirtoniclroggt 
all' Iniemo della quarta edizione di 
•An l|>olagu-. I (xscrvalurio sul ci¬ 
nema ilaliaiK) che avrò luogoaRrv 
luadtil I<ia2l aprile 1996 U m.v 
iiiiesiazionc, direna da Fabio Bo e 
.Stelano Mariina e organizzata da 
n.incesca Noe . é dedicala ptlnci 
ivilincnte ai -eoth- c alle nuove 
leiidenzo della iirodiizlonc ilaliana 
int1i|.endcnlc. Ai.-canlo alla sezio¬ 
no eomiieiiliva .CoiiCoiroi-, ci sa- 
riiiino -llinorarl-, su opere già pre- 
«.'iilale 111 alln Festival e -Prototipi", 
con luiigunK-liaggI di durata supe- 
rtoir- ili fio minuti. .Sarà Inoltre prc- 
K-nlala una selezione monc^iralica 
ikxllcala ai corti neozelandesi, re- 
trnspotilve. convegni e una nuova 
u-zionc. dYi'-Visioni". ricdicalii a) 
finnici delle immagini alla hiccdel- 
k-nuove ipciioliigic. 

Parliamo ancora di cinema, ma 
[vr iin'alira iniziullvii Un occasio¬ 
ne rara, iirmai. poter wjdoie i gran¬ 
di classici dello sclientio. La offre, 
■con -sinrllo di servizio, senza la 
pn-lesii ili fiir iik-nfe di orìginale.. Il 
Cenlro di Cultura Cinematugrolica 
die ha sede in via Ntintonuina 175. 
Per questa setitmaiui rii)>punta- 
ciieiiU) é |>ei mereoledì 27 dicem- 
lin- .illc- 211.311 con Vr/luro Mii di 
l.nK'li e alk- 22 Ufi con II giihiiielio 
•h'I di OilliUiin di Wjoiie. GiovciH 
2S. alle 20 31) 2òr»/. («ftoav, nello 
s/xizxkII KulirK'k. alk' 22.5» Noslc- 
iiifii<liMuni,iii 


re opere, In qualche caso ven ca¬ 
polavori. chu altririienli nmarrch- 
nero sronusci ule ai pt(i II moiivu'’ 
La mancanza di dlstnhuzKinv. F. 
IMI cniriiiiibi. riMiMiii e Intiii^uli. 
à ancora l'occatnuiie rara di un co¬ 
mune momento d'inieresso in cui 
ilnovaral più vicini per scambiarsi, 
w II caso, k? propno opinioni In- 
summa, un nicxfo per cornrncunv 
a ronuKeral, stranieri c italiani, un 
podi più. 

L'InlziaUva. promoou oltre che 
dalla Kagiòiié. dali'Arri Nero non 
solo, dall astrociazioncculiur.rlc Ri- 
iiascimeiiio m collaborazione con 
la Carila» diocesana, ha cercalo 
laJasioiié ( punoppo espr««<a so¬ 
lo sulla carta) di molli inielleituali. 
regisli. scnttorl. Clic, però, non 

\C.O.N.I. 


iianno aerolki Cànriio esm grande 
eniusla.<itTiuin(i5lrandbancur.-iuna 
\otia quariio è dtlllcile dare seguilo 
alle iHKme intenzioni Alla presem 
UTione-manilestaziiaiepci la ma'- 
tuia del 26c'eran(> le as-snciazinni. 
igiornàlisli.i^isl(an>en Nonc'pia- 
9 pane, ctauc ti dice, i solili quattro 
gatti - il mondo dcla cukuta. -La 
vera speranza • ha commentalo 
amommvnK- Citto M.tscifi - é che 
queste inanifeMAZHiiii servano u 
niobilftace g tmiiido intt-llciuuile. 
(Jticsto dismi|iesiio ■sliiuzion.-iliz. 
zalo IruitnoiK-hc-della campagna 
conno agra ideologia rk-gli anni 
pa.ssaiL é veramome preocctipan- 
K.». Anche peirlie la soliizkine dei 
piobk-nn piuwcaii ilidl'aiagloai.- 
za e dal msisino emergenti pasta 
prima di luilo dal inlegiAzionc cul- 
turnh.'. Ita ricnnJalo Roberto Dotel- 
h, ddrossix-iziunF Rinascimento. 

-^uandoeiobangitnii-TudeMoK 
tuftivno Uaksi-n Mefiai - mio pa¬ 
dre mi taceva kiRgne ■ testi di 
OaifMCt Invece del Corano. Quen- 
ilo sono vernilo In Ualia. invece, 
che drhiaioné... gli iMcHefluak Ita¬ 
liani (h oggi sono piccoli e poveri, 
sono pcotnnruli-. Eccrxi. dunque. 
Fsine i d.) qui che a deve partire? 
I.a giomala di dixnam semliih m- 
da-.srequi-si.'i strada 

FISO - FIN ■ OfSPl 


La Società Sportiva 

organizza sabato 23 dicembre ore 10.00 

(dii lìì(^m(éì 

( Ateeftrig nazionale di nuoto per atleti S.O.I, ‘t 

Piscina Comunale di QiARoiNErn 

(Vili Circoscrizione) 

Via delle Tenuta di Torrenova. 128/0 

ParroevW 

Aseeseorato allo Sport Comun* di Roma 
lmUÌee<m>kebmelU9.Ì'U U-ìktdafiùa 

g u re a r aero ■ to m f rAr—aWf tl’ inia r eteraatogaa» 


!Q:inoaeativa 5 ' ckjfcitoltT 

f iuraddài ì[j 73j rtcco e curato 
■> j,iy ri'|i ligia dei vini 


gA tmaj a 






"The- ***f.asa etìiu» 


S]p«efl«kMftRL «UL WaftttU* 

SL.Ì ordlnoKlor-t^ 

Tel. 61.35.479 



Um iMaaiMSriiAaMnlagla Mia lianit a A Ciiafertia 


Or -Gli ingannati» a «U» spaccapietre»: tutti i titoli 


MMatraaalaatlQrMniiAchsIprataHane Ml’u 

ArRMlithi AfcMrWtottMelHredlOlarNasMvfeh,’ 

ttoli ttuminl» 4»«'»aPH»intlm«trBc»MÌa- 41 Ltelan 
WalM.MiiWireaDnH -Mina dalla negglt di 
aBtbmMtndiaMiLlMIdtreaaladalcIntina 
(atraato re ru Anatratoti» dalli lumw» (8pa|n»)dl 
S«»groChabrto».#ddiniliifa(»iaVid»-)Miiai e o)dt 
PaulladHCa-ttoalliball-IArginthrarìtilaia 
n»aattaP«liri.toltitrtnl*dil LaMrtnto4Kola.il 
niai»«((ia di tt e Im i» (AngolaidUhdPuirtad» 
CaiveUa.4ri(otto.<Riru)ACiiipoCltaM.-Tirrain 
(nuice- dirjtiiittir Botili (aailti)-Att'*airt» 


STACCA LA SPINA 

un conoetto per fermate la pena di morte 

presentano: 

CARLO MASSARINI e FRANCESCA REGGIANI 
con la partecipazione di: 

ENZO AVITABILE. ADDOSSO AGLI SCALINI, 
BISCA ■ 99 FOSSE. CRISVANO D'ANDRE', 
TERESA DE SIO, VOTO MUNDI. LE VOCI 
4rROC/. MARLENE KUNTZ, LOUNES MA- 
TOUB, NASSARA. OVERLORD, RAMBLAS, 
SETTORE OUT, TETES DE BOIS, USTAMA- 
MO‘. RtCK WAKEMAN e MARIO FASCIANO 
con ADAM WAKEMAN. 


ROfyiA PALLADIUM 26 dicembre 
ore 20,30 L 15.000 


MUSICA IN OAUBMA 

Le iniziative 
del Comune 
per Natale 


■ È un Natale -in musica» quello 
prop^ quesl'annu dal Campi¬ 
doglio una grande -gaileria sono¬ 
ra- sarà allestita nei musei comu- 
iwli. dai capifoiiRf al muaso del 
Folklore, dal Napoleonico alla Gai- 
lena comunale d’arte ntodema. Si 
proporranno musiche rii Bach. Vi¬ 
valdi. Scariaiii. Paislcllo. Mozart ma 
ancheiin conaidcrazlone del c«n- 
tenarxidek'lnemal di Nino Rota, 
nero Piccioni. Sielvio CIpriant. Per 
, gli appassionati d'oc!)ano, ecco un 
concerto da non lozclarai scappa¬ 
le: e quello che terrà maiiedl alle 
21 Livia Mazzanti nella chiesa di 
JiPaul's within thè Walh (in via Na¬ 
zionale. angolo via NapollJ dove 

S resentorà murtehe di Nino Roia e 
eniamliio Galuppl. l’Ingieiao è 11- 
lieru. F.ancnra muiiCHCon l'intzia- 
iiva >Bim Bum tonda-, otto Incontri 
loii I mubicisli della touola Popo- 
l.in- di TnlAirlo per altrettanti 
concerti die ;l terranno, a partire 
da martedì, alla Galleria Stazione 
'l'urmlni alle 17. Il prImoconceiToè 
quello con il Quartetto «Quattro- 
(41111- e la partecipazione straoidl- 
narfu di Massimo toriolelti. Anche 
qui. rmsTeeso kbero. Me non fini¬ 
sce qul.>er i concedi delTempiel- 
to, stasera . alle 22.45. In S. Nicola 
In Caicere, Angelo Filippo Jannoni 
tobastlaninl presenta una sacra 
rappieseniazlone tedesca del XV 
secolo, rievocante la nascila di Cri- 
I sto. Domani (17.45), In piazza 
: Campilelli. si avrà una rassegna di 
I valzer, opere e operette. 


ASSOCIAZIONE 

ITAUANA 

CASA 


Per il rìsanomento, il recupero 
e lo riqualificazione 
della città e dello periferia 

I Le normative per il recupero edilizio 

II finanziamenti 

I Le procedure tecnico amministrative 


Mptont .UneieiM»H'lmpre''>toi- (inE(a)dl Mitosi 
toe.efCimtiMto BMCtom dfttooBrodn 
(FIHpptoe). il Mlitoerimto -Il mtonlpotttto 
aniitoaw- <Cln»)dl Ami Hid, M F«niie -lo 
ipacciptolt» minWi) M MohammidZian. si Nuovo 
Soihor 4» eoncMglIr ISomolaidl AMul Kadli pili 
MM ibiqwepitonwtiagglpoloceM. Al Rtlloslto -Alla 
ritorca dii mmltodl ndo mogi». IMtitcto)dl 
MohawadatriMiohmMk ilTIfiar -CII toginaU- 
(Efnto)dlTBrrilu$allh.ilnltwatTltl»n».Sank»fo.(U 
HMIàCeilintlEllopMi»). 

I flbnieneioltotlMiU In Inilono. 



Uffici informazioni; 




NESSUNO TOCCHI CAINO 


ESQUILINO: 


PIGNETO: 


via Machiavetli n. 50 
tei. 4467318 - 4467252 

presso Lega S. Paolo Auto 
via L'Aquila, 23/M 
tei. 7027113 - 7027115 
in collaborazione con lo I.A.C.A.L. 


MSTOKAim 


pizzf.ru 




SAIDNEPKR sancì cm 


! Vie Ga LorA TG • Grn&nn di Eo«s • Tvl. 9590021 


.HCnCOtflltCHUSO 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui progrommi ediliii 
i mutui ed i serviti ceoperotivi 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
VI» Meuedo Ruini. 3 - 0015S Rome - Tel. 439831 


rAsnicridioiiiivAiq 
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Spettacoli di Roma 


Domenica 24 (licembro I9!15 


MOMH 

E iÉMkUPerti(«rv2« 3) Tfti «674irj; 

LunMl2$4^l»27 00 PermlMd*CifKluir« 
CKeatnt* t ign a i Ih «tra dHv« Mi? fì« 

8 * dk Mm BUftjk («I 24 3«<27 npcttOJ 
atlMI • UHrcolHQI M rkpcM 
mplkci «PMIII* 9 61 «iCHm6t« ron c»na 9 
concino « <|i4C0t«cH sucmmivi ai eiu& 
OénaM 

ProWàzioAi tei 6U071C7 

AHnfMME 

lyiaS Shm ?4 Tal S7S063P 
Alle ?0 46 Asa Culi Caeiroeriiave p^^ 
aema ^veceue • 4 mA di dim» 
leoia ai Franceaca Twri eor «no' Lib 
T*|iirei«aeii Aaa Cult Cofiifaetitawe 
lufie^i Hkarteai amercoiuOialie?! OOFé 
ixitA WbMcle pre9*r>ia F Maiale anche 
M* NM» taccopH 01 pcine aap*itten7e 
alrieanecan il moHaoacetdeniHia lenito » 
flkrMlo « «Alerereiatu sa Feiiclie 
«MINIMA TlAlKonWlM 

(lat9oAr9anlina 52 Tal 68604101 ?) 

Damenice 24 a iunasi?5 riposo 

Alla 30 00 He Imi Si WiHla/n Shakaapes 

re AsakaSiLucaAariMAi 

MartaSi «Ila oc» 16 30 Mercoledì «ne ore 

20 00 

AroMQua la eantpa^a abCKMiaii'anu 
iMi'M 

cMomo 

E '»aCaeodAitwa&/« Te» 7CiMJ2) 

U.A GRANDE «ila l8«i ihiaaoi f«A 
naaa#'Mnilama eonO AnliQninl % Chia 
fallo C OaRu99«aro f Meoaiui G Oa' 
ieA« M Larana f Usoiik u Nappo u 
Palma S Scuceimatra E traccam flegia 
fli Piata $«M LunaSiaiiaJi 1$ 
MMmMMTTD 

S capo S Aitici Tal 20040621 

A A alle 10 00 A C Rial « la tù'ng 
Arce 01 Noè pteianiarie Eiaaal di Mnla 
gl* dHanalva 4 «apeamihiaiua a Taml 
modarraoiP CigiiaiKi conP Cgnatwv A 
CioiiAO l’araàa lanlea ot F Sana Metac 
coA U N 14 I 1 P Fornii Pas>a oagii auiON 
MartadI «Ile 20 45 
DB COMI 

(VlaOaivani <0 T«i $70102) 

illa 16 Ù DsHrW a 4m di SuMAa Iona 

MO eoA Cieraie «MtiaAi a Giu'iariA ^la 

no R«9ia di FaUd Baroamo 

Pleaeda a PlnaoMnl i a con Autaiio i« 

uima LuAosi Auriadi e mereoiost «no 

21» 

MiftAmnvw 

iv aéiQraRaeiriu if Tal 6871&6») 

Idanadi H ina i» 1 $ MuMHa nabMa ov 

: ire farrafuin NseMm di a con Piccatdo 
laaiAi lasiaouiffro reaiattraordinanai 
DB MWliD BTAiaMHI 

ryiadiQraitapiriia il Tei 687i8ai> 


con AutaiiQ la 

mereoiMt «no 


S imeniea 24 e Kiami 28 rigaie 
iitadi B alla il M Nana «a 
di Andrea Moaii Aec'd d* ^viCO Manu «sa 
i.weiAii4urro 

Ogni bnedi aliali Ofì fihe« Mutia ondi 
a (dii largiQ 2a«a a aeao' divorai egr^ 
fiUAlOlt 

orMw 

K «dèi Menare tì Tal I7||i») 
eontenKi a rnero^ed^ naeee 
Alla 2100 Corno laeTriio Qn Arcani 

a ori praMAia I il WOM ÌIIM IH 
di Antfraa Renehem Ragia di 3 
Rea A floAchani R Sorvanik iQngni 

^^^a^erV43 tal 44m300>U4Q7«|| 
òerr^Aica iuhMI a mariodl «ila 1 I 00 
iiarceiov «tra 1 ? 00 Non a viro ma «i 

S OI Oppino Qa Filippo eon igio» Oo 
» Wanda Rirol Ruiovniete nagia 


ROBERTO CIOTTI 

Ranci 


dii [>aFilippo 

BUIEO 

iVio Nutonaia 119 Tal 4H2ii4i 
ilertadl alia 17» (D9l MarcorecM ora 
17 OOiF3iT«lalconhUrceCeiumVe lau 
farla Uaaiare Milw D Abotaccm diC l* 
lon RaptàdiE Coibrti 
PrarviiJlomswTaiewdaofìat^Pep 647 
BCMlOCUieO 

£ 'ia Na 2 ionaia i83 Ta< 4d8$oe3i 

ipPSO 

Cemen«ee a luAodi t lecNM 

Matia» alla I7 CD C hion nevicai » e 

CPA Vincanh> Salammo RapiA di v Sa 

lamava 

Prpaague la campagna «bPOAiirianii 
! OraiiobeiiaghiAoidiSa i4 %y''^ SalMio 
, oteiP-O 

I rUlAHD 

S tia 8 SiaraAo dai Cacco 1 $ Tal 
7P649C) 

Alia 17 io Luca Barparaachi m PiaMaMa 
chiedi na» aavlmanie aan la iraMa di E 
QopOAian nag^ di Luna Barbiro&«>t 
tunaeH marioaiamarcoiadidiia?m 
Orano Penoghine IO 13 /16 20 a^cijao H 
luAOdi Conunue la campagna «Moas 
rnanh 

fUMQCAMUfi 

iViaCamaia A4 T«i 7664764») 
illa 11 QO epaiiaaeio di Taaifo-Oenza 
Carda «aajata di Q^varma Summe cpa 
S L« 8 i C Hagoiani M Uncinainwaideiii 1 
EuAon F ^fd»>e ÈiikieK tmeti i 
nOOtrideiric IQOOO 

iViaO ^00410 4 lai $110721'$8009831 
Alle 2? 30 Lande fienai »n U NtwhW N e 
«elwaHaa pacdl di Claudio Naiiii Siive 
slrOLOngo LandeFlorlAi ecnQ Velari T 
7»vgi« ff Ceni MuoKhe Q Luigi De An 
galla eoraegraiied GaOtiaiia Pananti co 
•lumi di Crisline Franetom nafl<a 4 ian 
ao Fiorini 
MAIBOM 

(Via uoAia Zona i« Tal 32238341 
tloman<« rigese 

Lonadi a A^éMadi alia 17 30 Storie T» 
•c«na fondariona aratama a Ir»* 

t aoMMI SI OoAiioiia Di amanti een CiA7>a 
•ene Kaim Baru Sanie CreM» iatijie 
Pardi RaoiadiAlaMaAM^^awa 
MarceiadiaiiaPi OOiaCan« raaaoAru 
piano praeaAta Deerani Nwdo ot A D> 
"acci eoAPiaiieienghi Oaoia*a Porrue^» 
con la oartocipaeipr^dt Marma Occniane 
Qa(Kia'a Siivaairi Watipdi Franoo AM 
aimoCimapiia P Maeeon P Oaiari) M 
eia di Savio O'ordaAi 
UfinfIttÉlf 

S edai VMunaie |i rei 4«$49«) 
mempa a 111^09 *10000 
wortadi 0(10 17 » u larlima coa la alla 
iMluMalod* Eduardo Da Fntppea Arm«ii 
doCurcio 0 raiie a iMareraraKiua ueiie 
Onihrè «oa AMq DMra 
Ma6e>a««iNi6$Q 

qdoìmb 


BIG MAMA 

.^.i: " III II i.li I MItKl 


NAZIONALE 

CARLO GIUFFRE' 
ALDO GIUFFRE' 

NUCCIA POMO 


f^A'^reiv 1 ? jp fc ■ • '■ 

,) WirtC miu~> '''1^ > ' 


. 

..V ; /• .4t . . 
sM;h /< re 
'5-iiiA'v. 1^i:t 



•'fH, A';vì 


ortuna con 
effe maiuscola 

Edwprdo D 4 Filippo Armondo Curcio 


ORAPW 0C6LISRETTACOU Ì TURNI M ANONAUENTO 


HIRCOLEDr 

giovedì* 

VCNIftOI 

BAdATO 

BADATO 

OCMiWCA 

UINEDT 

MAATEOr 


27 ti 14.30 IMERCdIumo 
24 (12100 iLUMaanto 
» (12100 iVENaerale 
30 014.90 iSABdIumo 
30 (12( 00 ZSADaarNe 
91 n 20 Soao. CAPOOANHO 

1 h(7.9C IDOABWCA 

2 H2t« 2MARTaeraD 


HCRCOiEOl 

QIOVEOI* 

VBTCRDI 

SABATO 

SABATO 

DOMENICA 


a M440 2 («SBC «urne 
4 (111PO iLUNamla 
6 n 21 D 0 SVtNMfSla 
9 (11440 ZSABBuThO 
a (12140 SMART oanM 
TP) 1T40 2DOMENICA 


Per OiTonnajlonr Miafiutaie 4170^ 


U M I l'O 


V :1 S C- fj I CI 


Pri* sento 

doll'd ol 20 Gennoio 
Tnafridithairo 


'ALLA GRECA" 

Concerto per quando bruceranno le ciffò 

; 1 ' Strvr 1 tìrtri^'H 

i?i L Kt tv C.»liti 1*1 11 

. r"i n>i .1 11 , 11 'ilo ilui'ii {'IO iV C*in/l;7ni 

I II.*II*.,' rtiftf'.t An.'i.i LO|)f»iil<'i 


tante («raMiraaNMftCDMOairHO Mu 
•«badi PapiéGa»a Mea^pZdM» un 
MGr^oaa Mviadltf*2i4»T«ivra« 
«««di alla >7 SO FOM «MMH • a eew 
viMela CMMira a7 taaneiem F«Ml» 
Varmudchi 

«AiONIMFMmA 

E Dué Macai» ?$• (ai CHiaOlt 
am<a reme 

All» 19 30 a alla 22 3Q Mi i tfDMaill M 
Casiadaeti a Pm^itora con Uertùraue 
Qo<naTaa«a 

Lunedi rnartMiamafeaiad>aila2l34 
MDTMA 

ym SrehM 1» T*t <620041) 
Dernani«aripOM 

kiMdl all» 17 00 QianWw«(» D AméI» » 
Sl»t»r« MèatiMniri m ICmIMBAT^ 
mM AalanH c«n haa» FBnaiB 9i0«aM 

I Salarne • con Aoreno PaopatÉfdo CoA 
media rf>w»eiia 6aat i Capen» Mana a 
«eaiwfri) Franco Van»r« hheaiceie errpiM 
u di Enrico R««aidi R»m • aiaaaaagft 

iViMtaMiRarwari 3 Ter 309020^ 
irta 2i 00 Dlwiar NeM ei Taatro Spulo 
urie In Trauauare Sui«nc 
Andre» Diraacshi Ar«ea Surereni. Fa- 
«•aeaFietie A»taeVtDrlar FHceardnNv» 
ta Pdeiaei FieoiatfiSAMf»Pondi 
Lunedi mariedtemuaoUdlMNSlOO 
«TAMII Mk «PUD 

IVie Caaaia. 17 1 Tal SOtOOS 9B3nom 
iaa i6 00i«»aaUaM4aHeaaliMM4hia 
ct«>d Huna cori »a»o D AÀiM A Baite 
ra A WaauHo Rag adì Mare» Damata 
Lunedi menadi m«rco«a« Mia 21 30 
TUTM» HI eLOMUTAlA BHWèA 
rViaOiaagem 32 «HPiiP iMiaooR) 
iita 11 or Tal» q» Orate preiewa Dente- 
ni la feal». eerv «««aresfa m eamoapHa 
MA Papere Piare alta necaaaa 
fP»r le W uem Cu ore*ie*hMnei 
TUTDOaCDOMA 

^laZanaeae r T«i $4i74i3i 

Demanica a lunedi nnoce 

MarHdi «le i$M n Deoaim a dpoiai» 

prtaamallH lunoelumeMiialedadiceae 

a V WMt A A«mMaua S Piim R Ne- 

moN 

TEATDDMÉBW 


lIAa lOwenile am Via NmMi Tei I 
44(9330) ' 

Venerdì 2» e Saftei» 90 elle 2i OO maa . 
ii imn ih iie a n iiii toM imdallaCiMMdi > 
S PaMeemaieiinaamviaNaaDr^v , 
mteatiacoie—mi»a 0 qmipread«mMite | 
m Altee eencurm apetuma ideel» e 4 
M»te DmtelelAteaB 

l^iMneL 22000 (ngfiàmiuipdeaoeeitè ' 


iflinmlìiwiMiiì AMMa dalle NIHM 
teiOTttS» 

CeurtMMAteoeel Ta€D?Sf?n 
Alta 2(00 im date Bete 

AihUMMtetetemBlMMa 
Cote B&M amo teMeCtfma U> 
«end» ReeetA BlaaMil Ciwe Cere dai* 
I Accte—lateMmeeMeftemdHd Stera* 
mCilaDMVM iruteéAAdMeteBm* 
IM Vanttmw «Mdema BMteB «dw 
AateRmidlMd Oiroiiiiifttei PiMi 

lIIMBU D 

iPieuaCtntFNiii 9 Prenata^aAi M N* 

aHHd 

Ada 23 4$ 0MM * Sm Mkeié ai C««e 
«a NASCITA BdaDteeelMerOliMitete 
HW Sacre ramnataeiaaiam ‘teMifi 
dal W tacem Bapia di Atede FAppa 
JanMM SaPAfliM^ Cane mmhci aedi 
/tenaU a miwctie* Anfei» f ■apnddWM^ 
rnSaMMemiu Fau»dafaiaiaad€ru«« 
Chaai 

ORE 24 00$ MÉSSA Di WÉ22ANDrf( 

Uiteg 2S alia I7 4 $ C^tfwa m Marni» 
FaMaa*»divai>»'«i3«iay«« Oaare tea- 
riteSaNiMtAiwRiauaiiio Dd»(ren 
fiiatom 

Mmiel 26 ate l?4S Carnate M Date 
SmiMie. Ate DVItete e CMmW MteMa 


mteM S Piem R Ne- 


roAMeit «en A Aroen R eainee 
Lumai r eoe» Marieo aaa 2 ( 04 ««Mte 
iea«e“ei>04 

S 'dOuiaeCembaimHi Ut 
icm Educar Parmanam» Cmeuna di 
Remai» Cu eoa erta «nona 
Domteca hyteiemuiadtamUSOIlM 
fete «aera rtapratamaimri» oe «r>a IM 
«a eediara ei anornee «ai tsoo (dutiCTii 
0»te potoit* natatela RiM 

0 (emmaac MaaaimaCunaae imieite 

iMAL éOOO 

vmOMA 

L^teJA A .teim iterMrtee 4 Tal 


«HMmMa preianra Rraua arala aar mam* 

ORaeidrHl cen4.tina(tate*<no ratie«/a 
àia di ClaudiaGr>rri«idi U|Ti»dieHii 16 30 
ìalacaff Ite ATRO rpoae 
ÌaCÀ lAFA luna la u«« aila 2i 30 LO 
campuniA Paricele Numar» 0 i«id are 
aaM« IniNAa 1 miaiao aanwui « aguUte» 
evva*e dateam numm «««a draie>a« 
airMoMilè (HttoM è dvrt'fo 9dr*n»0 
dirana 44 virgm « Alte cen v>'0t"*« Aìm 
V incenre (errata Piiipoe Lute <d «Pte 
vetri MarteOkina 16 dO 
SALA CRANQE «il» 1 ,*» AKMrBl mv 
acNi 41 u«riQ Meraiii 4» «aiiia co» Lvi« 
Lieneiie Regia d* CNue>« Oec^acf'ni u 
rdQi ripeag HatNd* i'ia • ^ 30 

! ìAi> ORFEO INI dUOSUdk «IN 211B 
iRiua la eempagni» uar.e p« 4J4« prn 
eania uno m»nÌ4dlu 0 «anta NNreea 


iPièlia 3 «Ma» 
^74e4M $7441741 
Oemanca Kai»4«n 


Oemanca KteM«mete«te» 2 i 00 te t 
Ntete aaa are 44 M> tea» a radia mite 

uarK) Marine £»n Mmee Ball* WarN» «M 
TummeN Paem uagMMu Sten» Me» ! 
nan Faddrtce SetRte* 8 

«Beo MDM FMOMDildteDeA 

[RarteCerieanore mi «taim a 

Damarla VN# a mena# m ara 

UM>SSy,lM^jnuaMnM»4««at 
iiiiiiwiwuMitim m 


e S FraiMn 1/A AMeS Vmtdima 
«Mie Oli 

Ada Ma 1? Ob Ruaagna ite ite B^te 

la Spte ptméMa lalterida date Scuoia 
aaaaiara m hhalca m Taalacc»:n caricano 
ae»a GaMna dada SiàMna TarfierH 
araiie4latel>00 aaergaia0?7ffaeaa 
HUBOiBWDRHID 

iViaUaritev» 2a4-Téi «6?4$fit 
terooiadì 2 ? edè I64D RafvreaaMaM»- 
mdMeedateiaaaMacclamat Miia«a* 
C adio teS Cuae» dif Manmvarda 
m aedardu M Wam* L MMMdadi 0 
Rmnw G UMMtete 
WOAURÉÉtlt 

^eraCavoM Rvhm 

UaroMadi 27 a aaanaoi 2 mnniMk ate <H» 

3100 Mte laote dava naudanta «« 

CanaigtedM liMMirk 

Aaa A* Nera Amadaut Oaneate m I «te 

4arMere«4iaA>aiÉ«éaMrteAe0aBta a* 

ctewaateMHcaltaaeAmddaiaa duate 

ra Qatei «Hcteli mgraaao uaate i 

20 <i(i 0 (•demi i$404paitMarte<Nrua 

«•MteteMaln IN 764070» 

«MBIHteÉRr 

tChlaaa veHieae Rm Camut Tal 
66240721 

Lite* 2 $ ate m 30 CoNum (aeoai a 
80 MiuM«tei VaMaaatteai» 


JAZZ 

|Mi«»4BK:'raW|Kj 


fetemiama dha n t««ira 4ed*0iamMa 
Saia Grand* Saia Cam Tav'o a 4aia>i 
tiu6riinarrenne<nigu tip, g «mi ?« 2441 

dioarnore a 1 * 94 * 104 * 9 1646 

MBOU 

(y.«Omau*eer|i 20 ?»< 60U32A1 
Dditemea e lunadi riwaa 
WarNdi ana 1400 OrghgprMama Erir^» 
(eteC'erii * Dmena Marshii'i m MaN 
naitMiadiC rarrerieE varm# Rauaa 
Qu'de Tenenia 

OUlMM 

LViHMinanwi* 1 Tei 470i«6k 
ANaiTdbjTSIi Coma m«'« Ch>o<ohN 
praianu Orava L«onabe e uam< a 

DmI alIMra «M aanAa a r»Pte (a •« a 
MiaterelHo i( rampa uiw g«d>H7) «> m 
H arieàS Kawimari AMtae*(niHuCoi 
Mrir 

QiwJiaHalTOO 

***rv»«S!24N Itevi* I T«i $7J7^ . 

Alla <7 30 Md4IM» A «oneiAI Cen Fio 


Orla» iuna«adaM«0aada2»» 


AttAHINIAMaONAil 

OriMfACIClUA 

|V*« Vkiierii 6 lai 941Klte «11644 / 

Mgr ter 36M60I 

La «laENni c4Ac«rtetietedad AcKAdate» 
i3< 3«ni« tee«i>« v uuarremeenepar ane 
drara Muta nel p«<mde «anue pai ii 
orandara 4emaA<A ) penna»» aia «*e 
<7 M par N emgiana emierue* cemana 
«rate 4« vak'e da< 9 »ev con lapeteN 
oétNna da* »tMté AWteenpr fareoa 
m pta«0em« KWBi«nad»BaiaMr«v 'C» 

tana Preaatiaf a ta eihm an i»aM 0 *»h» 
A multe da cartel» *<pf«noar4 vanar» 

12 gar'ne'O can un («c*a»i dai piMUetetR* 
kneii PNmav con m m i c ne m SanadM a 
CteAn 

Pe' >i0ar>de22otem»r»N46 Ogamaia 
im M tetep te ve de» «u9mr*aAndoai 
le Cen<*u>*n« fiAaf'i «haua» Rmo**» 
M «gannaiacen *1 cenauaieeiaria 
AttMUHCAU 
OmOBO ROtdARfCdimBa 

fCoreaTtM W Tal 4426043» 

AnaateilteerteMieDavteeAS Me. 
na $eeri M>nafv« «oneorm Areno dp 0 
CandaiRi a dv'orgertem A. Roteo, m 
0agi«*uM II OteNa d* Vxaidi a M Riatm 
4iaaiiifa|v44aid»D«ch e^aueteara 
««tormatiomiac «eOMP 
CHBSA 4. RAOkOerTBDLBUMI 


FaaPtei imartearonaia • ervp») doapai a 
«^duM 

iueaA 26 BMaa Ttempaae 4 Ite #40 


(vmoaaa» Tel 3424217 N i 

I Cute# 2$ «da 21 » Brwe (Mteete 4 

I HeDMOBa»»» 

I M»te«30«i42l90Tteteia»»el«MV 

I 46MUHI 

iVoFrartedce Corteo $• T«i $74394$) | 

A4a 22 30 (pdtetaodlapDaaatceAQiar 

9ieS«»»ii Amemii» liapi tnteme Mar 
«a 

AiPHM 

nUdeiCtemarvia 34 T»i SM7424t | 

mSsKSiRi «14 2240 UBI prtuat arati ^ 
frteUaOaraVdW Aii r tit r t «amMar c4 te . 
cte Oeaitit Fr»AM* Domariiea npaaa 
lueaA «te a 00 «e Ora <l^eim ephiaei 
At«è4ce c aiiuHtri e ia4 Uanadi npeaa 
MtwadHte a OOOaaiMi (Bonn 
UOMOTDMOD Oamante ripeao ivnaA 
e»a 8 «0 a OORraiiB Hrta» (RHtea 41 * 

14 ) 4*4 dHcetec» 4drièari4ncdf4c«n Eh 
ma Menadi •■» aoOOncaitte rarr* 
mar<U4 4U*a «marla«M cor* Eii(and» 

Mtfcoitei a«e a »0 tdoa (rota 4 wm a 
ditedteea Mono amarleamccn iteahdo 
RtDMvBR ateaooONMaaMaceni# . 
«te V«44l4f4aOODatUMNfOaU 
laQ Manadiripoa» td»Ka4di idaao» 
UenteirmOaecMiCateran 
AHWtfBOHDHU 

De te Marmate um# «14 210040$ 
Recti Motete Martedì 4>4 21 00 SarOM 
ecvUkaaenlMteCFiNdedaMe» «te 
WMAilpOIO 

mmm 

(Merda $ Frerteece a 4 Tel 
SC 12 W 17 

tmmete* e NteA ripete Wartalb a ete 
a OD ectearto «era Mute «ah 14M BaaDat 


ohe Bua» 

ODHOiBDCDUABimì 

(ViaL»m»miofa 24 Tal T31$19$1 
Martet» 26 »ii»a 60te»Be tett a tcmoriià 
teva TrtphopaCte tfigr eee o yatuRo 
d WHIWD0 blinO 
VAf1edl26eertMrTeAguaraLaDaiMa *n 
y O ta o preluile con oofisumuiena oobri 
gataria 
riwcttt 

K CiuaceoM ÈSà Tar 6898»Ci2k 

«•usa 2« RaccegiMnanla eomaaiico 
perii Snnm Natale 
Lutetf 2$ DaAd Dima con I CAD 
Monadi 2$ «ora urpluogM cen HHrU4 
BamaOaeiaBBM» 
DBANCABNÒSHOW R41AR4DI0U 

e eteRaWtechae eng viaieRanoiI 1e< 
r»Siì 

Lictel 2$ Ptev ter al Qran CaaOi» Iteve 
jaanadi t aaaratem oa* due rara grande 

1^» Aj«a 

M 

(Via Q Itete 7 TA 574S4M) 

Ada 22 46 Aepa P4a u<4 «arata erganir 
aa4d« W«v a dal Aaaea ter amali» Peu 
Dcn»e'ten<i4n ea* Cemuna 41 Reni» pét 
la pfpmMione dell inrziativa -RagAa uri 
aioerDAUiuaciRl* 

«BtBDMN Maculi 

iLorgadAPkorenlM'i ì Tei $44022201 

i»ora»facnnlaaaaiaaeriu«iaL lOOOO 

Aia» 40 Ned late 4aid 

lecere deraw R a»nvcH> /itleranie nete 

aera « prugrammuiena (praseo rmdio 1 

2$000| 

MDBCèlML 

«AieMedapiadO/d 44(A 3$46«33Tj 
Venera ■Memuipnara e eu guanre » ira 
teaoA h» ra» teN» r»ei mpndo la /ne 
da «AAteN « ina»<a dateva <« ma 
•etera I peraarapg* • msrumem* C4c» 
cuna C «i 4 Matee» che acterneapnere ii 
puOliif» ripeftefreiule la cteia delie 
cpaUteapadA I» cultura IMI iena 
Oamen c e pnim cpetacAe aUe 17 00 
(dfww 

eemede anoacAc «IN 20 40 leene) 

HUADMB 

ra «a («rteiomee Romeno 4 TA 
$1192031 

Lunedi feei» ra Njiaie m cemptoma fl* 
ftadiOA*ra leeuiBci dei vnv» lera e6»r 
tete<V«Ml6D4aM 
S4Mt lMtt4MBCfTT 

(VMdeiCateao i3 TA *uxh) 

Ltavedi 2$ Ceeeete di Nata» The vaiaee 

MmtS 2SII»ettB con Piera Ite. •erti» 
d*flerticarunii aomedenca 


D’ESSAI 

DTS5r-^iy'^rdS'i«?»a 


CAIUVAÉMO 

ViiPkiiBlio UM^IO 

SpauciWiMirC* 

l *000 

MUEMOMNCt 
<,l>i«»ile^ro.irc« 41 Tu 44*30021 

l^T#44#l4 D l#D 

(WOO-ia 10 2020.2:301 

mwi 

VUO^aliClrvM'» 40 TU 4937702 

IM M iMn* ri UK iillÉi I». 

(8^301 1. TM» 

TOMO 

Vctft4,il 2-ru 3234» 

miM» n«Miw *MpmiMi «•aiMu 

iS 30 20 30-22 30) 


CIISIECLUB 


' :;i: c bsoic?' 




*M. oiNimuM cvir mov«* 

ViiTaraii>i'iciV«4it a-iu ICWiOO 
&«.*aaui* 20 301444 C^iU».i4|4r 
oio-«i»M Ol liim f III Uimltn. 

iÌN>..«MIM»onw «MI 

ASUTtmSCIPIONI 

ViiOtgliSciciMii S2 TU 3P37TC1 

SSftiS'SH VsnpU» wwnOt MUlM 

ÌWW>e4Ì«U4«» Ol Oimutl 120 00) 
u<ie«ai*Ouuir> (21 ool 
■ «MN* Mconoo Munì Ol OttOIMI 
(22 <m 

Demuwa 24 « I ix«Oi 2* > ime 

S*L»i:»iM>l.iN 

w*3» a IW* jrUUW» 01 Aonii 

OomuiC» 24 9 lufi«o 123 r ipwo 




^ MULT1SAU ^ 
GIUUO CESARE 

PER LA PRIMA VOLTA A ROMA 


>1 venerdì SABATO 

29 30 


SALA 1 

CASPER 

SALAR 

MOWGLI 

IL LIBRO DELLA GIUNGLA 

SALA3 

ACE VENTURA 
MISSIONE AFRICA 



APERTURA ORE 10.30 
UNICO SPETTACOLO 
POSTO UNICO 




,.oo® 


EMBASSY ■ MAESTOSO 


ooòdeedeoTco •'■oTen/o e do/ee M$pe/>aar«o e/uaMi^ urtfiofAsfiPttsecfA 

n Coniar» d#nD 4#rB 

GtOten cav3«;ff combàttè s coménda da varo capo Fra ora <H àpattaeolo 

UMHsuiMDrQ 

Wdf SBoApn é u/*a vera so/pra» La banagsapkjoatie t^sta sullo scttatmo Oa ary- 
nt Un MncHw apKO Otrompante a maactvo. 

la FHpubbllcD 


BM EMRT CONQUISTA IL MONDO 



onno •pottAcoii 

OAAOEftiNI 1S» ia.4S OiOO 
EMBASSY 1448-IBM 22 00 
MABSTOSO 1448. 18j0-22,00 




.iGREENWiCH 

' ~ UN'RÒAD MOV» IRÒNICO ' I 

AL RITMO Ol MAMBO I 

CHE TI METTE iL SOLE DI 
__ C UBA NELL E VENE ! 

cjfìi regiDli di 

j|M|r •FnuwL* e ooccoiatO’' 


Il film trionfatore 
al Festival di Cannes 1995 

. SUI*. '.►i-"-»i-. Uf , 

ADMIRAL 

MUmSAlA ATLANTIC - EMSSpq 

MAJESTIC - MIGNON 


’btMtil iihn Jd] «no il pin grande H p*ueiiMT{ionanii il piti >1*1 untile iiirib*/ii"* Kftbk* i 
iFeratH l7lMF\51M/77r/7i 

|l>Nkrpn*iificJi. uiuoiiiiinuaav'eniuu jiUB'rcruuiit.inemapKiiaKo nunieosi» smiMira 
,M •iMrvMrii iiKiaMinhilc dii ammu irc Ireoe HisittKll \t.a HtfOUBIJCAi 

liM riui Ji1 glu (jadivjini ahnhct vIk ^ consuma t poM dutriLd 1 ulte Ketich 
; tCtiRHfkHI-r>l HA ^bKA^l 

tOrandf K usi «h o' Uu film rtu't miksi/vt Silvi» Dwetr * 77 07/ /77\<7/ 

kv'iuTv.ri li> i.rrjhi un alih kiupcrni» film uni-iiiorriipoirnii. t iiiuiirginirn* 

MUorBSptisa tiASAMt*\h 

l*t miriA iA< ' Oluwppe .hai» r ILM \m U 7 Di 

:Ur nini etinnnnicnic alfkM.inanic' Ij putrn/utJi «erte sLonr i mimiijl)»ic MiJii» jmbi 
:^ru<r nailin miilio tello' Albert» Crt^ il ( V77< > 

umico itivecicnit iruMtlpcnie c «illa'u.inanic mugnilu jinoig l.ieii» 

'Turtebunal rMVrU77Uj 


MftRin 0 V'TIOHIL' ('K*L;ki linR, (l'HLontnno 


J/ )'\ì \\ \ 1 M >H(1 

M 'I k I ' ; i' \i 



n Kur^TURJcyì 

naeigioiiiii 




WWNONISM-19,00-23.30, ATlAMnC 1S.SD-10.4S-SI330 

ftOM4.MAJEST>OAOtNftAl. lOM ■ 19.30 - 33.30 





























Domenica 24 dicembre 1995 



Spettacoli dì Roma 

I **xnw<>*rMw*i»Wiii.ii jj 



AcMkimyHiS 

« 8ttmtift.fi 
7«( 442377 78 
Or 16.W f?« 


diH NicMn. reni' Vilk^gK» A fiabe/ A fbftfM (<u 
Il eftltlvo vuott «ftnnftr#* j) MHlno et»^ una bomba Ma 
biniti dt SantoniM a un ««ccTiioanor* QWo impftdtranno 


iiso-JOM-a» uti««uiuiim»»«*w«m -Pocimu- 


L11I 

MmM 

S VftfUno.fi 

Or lAOO 18.20 

29» 

L 1tl09 

AÉrlWO 

« Civeur 22 

n »< im 

01 1iK 17 90 
20IO-2290 

'»,W 


VaévrgNMii 

tfi£ iCitsiiirtcc coriM AfonoMoti^L AsKxsM 
monc^ cl0dv9W Kmontti cM non t/n future 
ftantftapftrvitft Kusturicopaflft«tunftnu>0^tftUntM 
r«.diajnttoratt2h6$ 

CemmaOla **ft 

VtottltflIMM 

ftC VwjTofitconC l^rfonftCOrintV fttnw jfln'SSJ 

Lunaoiflaiftdi un eoatto burino di ur baron» daiift mau 
Cina a di un aignora dUftiuiMiuft TraaiHaedi nonaamera 
riuacitj datlaaaria bianco roaaoaarivardoria 

Commadta ** 


¥ U OH W t4 
Tal Mtom 
Or 14J0 ia|0 
20» 22» 

trWW 


V Accaaamia Agiali S7 
Tal 640 «01 

Or Ifi» 1740 

Ì0i0-a» 

V w«w 

itamik» 

V N w G'OKie a 

r<i ut«w 
Or 1990-'7go 
aoto 2 iu 


« atlU>l>aan> 20 
Tw ataoNoa 
Or 1919 Ilio 
2030 2290 

V 

AiMon 

V Qirarana 19 
Tal 221W 

Or ifiOO was 
9000 23» 

i, Itooq 

Ma 

« la Jono 3K 

Tal 617 2307 
Or 


MItnMl 

AttMrtka 

Or 1911 1700 

Kw-aw 

t iftow 

MilMct 

ss'g;? 

tri**» 

MMMlte4 

* Tinpoiici m 

to' 


d1d!iìrwr<t)/)^ 

Mal ni«ttara einqua oan^r naittataaaa calia, a un in*» 
10 a daiinquara n gruppo dactta di laro ti odoo groiao 
Ua la auada dia porta ai botUnc aara edanadi eadavan 

ptPiHar* • 

diC VpnTow ra»C VenAinaC Gonu V hvftìi(fto^) 
Luna di fiaiadik^ coatte btpiitt di un baroni dalia mav 
Cina a di un Pignora ryiatur^ua Traapiaedi nenaamcira 
riuadu daiiaaana bianco reaMaarmardona 

Commadia ** 

dtC WnfcNtf (tnC Vtfdov C Ctnr» V 
Luna di baia di un coatto burino di un barena dalla madi 
Cina a di un ugnara budiu«bb aptaodi non aampra 
riuiciti dallBaaria biaMO rotaotanvaroena 

Ooinmadift •* 

MVwMi mmwt A»rW 

dii. Oa^ g O <utJ Cfingf ! UeMafU» t$9S) 
ftticoribnantanare alla laida dal Kilimangiarc Anehogi 
acebtippaanimaii ninno una iorbAfr<t (dieta coma può 
a i idiciia quando 4 lairtmomo lòia oai eraiint 

Commaoift* 


iiO tUiehm <o/iU OMfLho rS8S) 

Sana Coma i paccab dapittit cita ti lariai K»iiar uaa par 
punire la aua vinma fìiuaeiranno i Oua dattctivo a brqiu 
daMq^ Oaurn giftnOa tdaaun onmotMliar 

niftti^r »** 


CHiUSOPEFlA^I 


drCVndonrrarrC ^Vdona CQvirv V Auflir^Ao^j 
luna di fiala di un etaite burino di un oarana dalia medi 
clfia a di un tignerà Auiignqua Traapiaedi rentamp/a 
riuitm da^iaiTd òfinee rca<ddarMrdan« 

Commadia •• 


> ! 


'4tt 


ki if«»r 
Mlwttoe 

Ì TuKOHUil 746 

0 nrwt 

r (filo 1700 


4iD Fbiefut wU TVavngi S/Tv{Uo /995l 
gatta Coma i paectti ownaii «na ii aanai uiiar u«a par 
punirà li pua «ituma Aiuwirimid i dui dauciivi a pran* 
dartq) Dauna atan» idaa ir nnntt infilar 

Tnniiar»«fl 


idannatfe 


rAiffiAArmcunN Manol^Mr C 5òfott4i 

<1 meadd pppMilo ii menda cha non o a piu Un lutvra 

aann apartnoÉ Kg4njri<oi parlali ira naiionaacemo^ 

ra driidiagttia 

Comadia «an 


àffJonanD ^hiìftG<MnianliDuujHft^9S} 

LI vdi di Haiiar Prynna donna dai laiaantc «ondi 

B adunarlo 4fiwoar remavo drmii«Thorn« rdwaanj 
Maaanaggiatt >» nan raata num raamirianoiiitnaia 
Orarrtratioo « 


drU ftìchm, HMwe.A IfniH A fiAbt (Ha 
Il «4RIV0 vudtt «anttarb* i< ddiitm een uitt 0011194 Afa r 
, bimbi ai 34niarlnt a un vaacMo inora guaio impacnianno 


iifid 3040 • 39» LiriaeaaMii»^n4|PQaiponi0 «Pecuoia- 

ItillfW ««f» 

AtmiMf 
p TuaeettAA 746 
tal 761 We 
Or ia»*17 10 
1^2O46>a40 
»r'»iW 

AHCMtUftl 

c vCmurtuera ks 

Tpi 967 01» 

Or 162Q 17» 

90 10-22» 

^1|.6if{aria eonfli 

AugMtouS 

c V Imanuaia 203 
Tal 687 04» 

Cr 16 00 ino 
»»-23» 

».,1W 

ìéMMI 

a Oartar^m M-36-96 
T«l 4K77Q7 
Or 16» 

16 46 ^23 OO 

L 79609 
iartarinia 

p 8arBarln(34 3M6 
Tal 492.7?0> 

Or 1446-T64S 
I63dk»9l>33» 

Ì.,M006 
■tiMnis 

p Barbarini 24-tf>26 
Tal 4697707 
Or 1010 1700 
16 »i30 40-3^30 

<r 

MmùmifX 

V dai Narciei 36 
Tal 9» 3406 
Or IfiOO 17» 

»1Q »30 

V dni Harem 39 dfD Fintile* cunU F/wnofKBFHtfVfttW^j 

Tal 230 3466 Seda Come 1 peccali eapiTad c^4 il eanai biiter vsa per 

Or U4fi 17» PurHra la aue «ittima Hiuae ranno I due dataciivi ft pran 

3Q00 22» 0#^i(>70aar4pranP4*dMunoUimpMvjlltiT 

ThrHI,r**ft 

■loMwqrS rtiil nt» » 

. 0*1 Nt'citi 30 .AU 

T«l 230 3400 I. AvvMliniOro .«nulo Ot'l Inghillorro si inii»mgr« Mila 

Oi 1030 17 10 ^Qiia inoiana Favoiimoioioccin I noMamaio aui H 1 AI 1 


diV (UinWtE OoUIwoilUi] 19)^) 
l nrtnuiiiaio vKlgio Olii Inglililoiri > innoffloii «ila 
mio inOLvii fnolo nwitio con nnoM oino'o lui noi 
aot. Uii0«nt>«coicisiceoe9iiiic«liitcc»oei iit23 

•nimioiono*** 

VtoflfIMMa* 

uTC farobnr 9ipr< Wtiuw CCtmt t fAvMKMi ^y, 
Luna dr lidia di un coaiM turino » un barena dana m«d 
Cirift a di iT «ignorò quaiunqua Tra «piiodt "0*1 Cfrnpra 
riuaen cMiiaeartt bianca raiaodaiivardena 

Commaatftò* 

<JiM Anforrtonr <vnf4r«vii C CitrirM IJiinb 
Quattro apiaodi autiameia irrtarveiiaii dagli iniarmauo 
tirnaiiida Wim Wandara La poam di AnKrwri aulta ami 
opitt di comunicala con invoca dal cuora 

Orammaltcoòft 

M n v k om i > O ii f I m pM vf Ém 

tNHGiQsao tan» (7ttawi S l*/mou(Uial99^> 
fdiKili di una naiWTM nai xii $«eoic Latoa popolare 
William Wetitca ria dacHO di randarett ficMia iibaraa m 
dipendania Ma airi tradito dalla riotxitiicouaaa 

Avwnlure# • 

VaMM# «I NatM M 

dtW nvMù wnM SdM C DfSKu 
Oriana di Fant02«i Han Paranti ricicla io apaucuno an 
Me a male Cambiine gb «cenan m« la gag rpeieno ta 
«olita insomma ItniimaniaarriveiaancbaiaPaaoua 

Camrnedii* 

Am Vtttittttt wlMtMt AAIctt 

tfrS Oeùdtcrk <fH>J Corrr I AkPtmrtVv WS) 

Nel continania naro elle laide dal Kii mangaro Ancnagu 
aocblippaanimelitiantwuna loro Air 4« iqioii eomapuo 
a««ar«l Idiozia puande a patnmonio «ole d«i cretino 

CommacUe • 


•tiC VetOont tofiC Verdorif C Cenni, V r/u 9Sr 
Luna di Itela d» un coatto burino oi un barone Pana med 
Cma e di un aignore qualunque TrcepiBMi nonaompte 
riuaciti Miiftsa'ie bianco roBiOeanvardone 

Commedie ae 


rfdd 1046 72» griOnnaveopiogicoflpoitticaiiycotrect Ih?? 

L Animazione*** 

Cipltol 

V a Socoonl 33 </!»( Cmwlf» (JiMliMfi.iii/W; 

Tal 3U 960 L avventunaro vanuio dait Ingn iterra «i innamora delia 

y# t7 0fi Fevetàm'Meonl>nMéfa»fbh*i oe" 

16 64 3040 22» unCNsnayacologlroapoUiicaHycoirecI ih?? 

Animezione *•* 


CapnMot 

p Capriinica iCi 
Tei 6^24» 

Or 16» 1710 


(Iju (,lO^*ne^e^ CiikSl>n,t(Ui>j 

i awaniurierc venuto daH inghiMane «i iruiAmora cieiis 
.s,Ai Mii indiana favola morale eoo (inaia amaro «ui w 

1B0Q 9040 ««30 vai* Un Qianevecoiog eoepontieaiiycorraci 1 ha 
^ 1jlO^ AnimnclOrte «•« 


CRITICA 

* 

«* 

*** 


puesLiCo 
* 

<T*<r 


Tel »2fit»7 

Or 14» 16» 

16»»»-22» 

I. 190M 

CMC 2 
« Cesate 604 
7er »3S>»7 
Or 1C» 1' 10 
19» 33» 

L 13 000 

Cobdl Min» 

p CoiftO P*ftn20 64 
Tal 333fibn 
Or ifiOQ 1670 
2Q3fi 37» 

L 19Mb 

MPlcM 

ur« deivt Aifiea ifi 
Tel fifififittS 
Or 1fi30 

17» 10» 

L rooo 

OénottAìUn 

v«t dalia Pwieift ifi 
Tal fifiòkU 
Or 30» 23» 

L 6406 

OUnmté 

«aPrenoitiAB ?fi2rfi 
Tei 306600 
O 


UasUvimatrsMM* 

t>S itofir- okE Im I) AiM(Fiul!OÌI 
La mo^l«Mtn.Ular»KitifMA«widsiiMaiiciiittalA 

(«iiMKMmneow «nn 

Alilitiu>ar»waMUiAa NBniAdMiwn 

DrbmmMco** 

VlttfifMiattm 

4Pr VetAuir Wrrine L <«90* I AeAfAi 
luneadiMarbuncoaoeburmo tt«>i barena «ai* madi 
eneed uf aigfiere «rftiueciua liaepiaott wmwflipre 
(iiAcu dalla «ari* tMTiC» (oaftfteatwòrpqna 

c««*nad^** 

Jr« tiviD Uotite G ObfiMn ff tecrfr(>erdS> 
UviiadrHBaMvPrynM «onnÉMSaiceaaoedibmM 
per adunane M« m b^ rcmaeZòtt Haardimn* ttqeeilo 
bruneMena99M>Ta nonteaneuiaft waaunen o itnaie 
Or a anm a neo* 

W l fU l 

4< WM.*aw4«nrQMn^ 

B^irMtaeaeeH pottMaria UaiftlociMHraia d 

*itt beriusoomen» u bton* * In «gatt «om c paneaiie 
duevoUeàr palaie ia*tt»aeBWft Ca(«ttiaa«604<e7 
COAiTMa b 

t*ltt6M66ildll# é9Ì U«6 

Fftvete* caricar MMb dal lagno cttkft ce loièualftuft 
Mormfttft A un ci^ hn * i P*>rft^ tt* ICOB C<«bO I» 

lomdeimattpeiibttariftdaHmi^ManeHV »4o 
Caftoenaftimal)* 

H«ttlttt6MttM6>ÉÌ^I 


tf»C OiMX «w/$ ftMu» f Ao l9dS ) 
CeftttdA4M)« vnddHiftfrftncift SÒpheapmfejeaM* 
e maiwatccaaròraatodftionttiateM) Wasce* mjir la 
uft NrlcMkiAaHadiaDMi* 

tMlWViftlCD** 


OWJSOf^iAVOfit 


Mi 

Ceieq Renje 74 
Tei »1|3«40 
Or 14» 

tt» «6» 

L 19096 

GmMuy 

V fitoapan* 7 

Tel 60%Cfi 

> U4fi II» 

22 » 

t 79666 

Implit 

V l«R Margherita 90 
Tal 6417719 

Or 14» 1710 
*0» 29» 
Uil060sviaepndfe 

empirò 2 

via&ieri*iie ai 

Tal fi0td0fi3«c«s*a««i 
Or laoQ la» 

20» 33» 


VdM«nM Al M«tai6 «• 

dV Arf«m riMir fisAP ^Op>irt RvnltoVSj 

OfiMie di fantt» hm» P«i*eii Kitta tt 4pa4:>*>me a» 
data a mera CArrAanegi «cer^i ma le M'aMMie le 
«olia inftomM taabnantt ai«»»a444e*fiftlaPawa 

Comr^dtt ■ 

•fMttlliMt* OttM6 lttl> iOlAtt 

4 V <0Pk4 n Mil <4aB0 i iiiMHB 4 OW 790$) 

Naaciad um r^mrw aa« M «acott L aie* poperaia 
WUfiam Wftiacn fta dacttott renale «afioiMii 1 WÉ a «w 
«pendantt uaaaeibadAo dilla nebuiAMszeae 

A»>*nrvve * * 

MtetU 

AHM/Mf O^ù Uue^ c OMmim H «IO/ 

L6 rtt 6* Ittattf PiyMb Ooma 6ai 6aic*nttc<iiidP«iatt 
per acMarr» i4a6eibai«»*aft»d> i tt*ttorft» uittraaia 

b«uDo«c*M96ftip»» rMniMiérHiHa MiiwiiadftiM 

Dtamwnancòb 


L 13060 

(tM0 

p ini.ueine ai 
Tei M791U 
Or 1600 10» 
»3Q 39» 
L 19 060 
CardfH 

V VI 


1 » 


Tel Sto.. 

0* 1^ »5 )»» 

TU» ?•» 

L 16.066 

C«l6p6 

C I14M« 107 
Tei 44?«9M0 
Or idifi 16» 

20» 22» 

L 19066 

£i66Hlorl 

6 varg.r« C(tfmelo 9 

rw iàèm 

Or 1&» 11» 

30ifi 29» 

L 19666 
U^M9hr2 
9 verdine Carmaio 2 
Tal bete» 

Or 1440 17» 

»« 

L 19006 
UcoMof 3 

6 yerjmeCeiiiie M i 
Tal 

Oi I$1S 17 11 

1P00 »4S 3340 
L 12660 

FameH 

Campeffe iiert Od 


<»44H.MIimnMMggR, 1 Hott* 4 f,A>lr|lLi 6$r 
(t eftttvòveòtt ««aiaift* ddaHaedCAMbeiiiba Ua 

c<rRb 6 6erapNnie4m«ec0«eaiioi*piiaiei<fteedrÉaAò 

uaricemttittAdiaa^diraneMai •Aeceeead- 

C«r<w*di6 « 

ifttf '^rtf^i'inFViUgiOÀtàtrt 
n ««ttvòvoòH «aimaia* » aeiw cen eoa bwoa Ma » 
bei»d SftWdriM a un vectfiv»«aere geatt mpaduane* 
14 rripoitt ittManaa Pocancaia» •i*ecfteo»P* 

Còttmedtt • 

A— Vtttttro ■Hxt6W6 AfHttdi 

a c (Da/ Ki0m I Htf-tK 

Hatcommasaaittie aM laida «ai «•(■«•aOiar* Aneneoii 

éftn enriser^riue n**ni* ve a*«re roMe <:onM p«6 

eaeer* 1 « «T>a duand»* PiD KM* e earodiittec ft* 

tdmtftioia* 


CjWr to ig totf (Mwb C tbmd'tof^i 
fti6r>taamiuiei«naac6io naii960daJoaOriettòibra6i» € 
quaan vana a i^ «cm tenarq «uvpoiAtt O N anaaii • 
m4iiecQ44«oC«i*ia«*tt AAcna0BM6eiavitt«M*cò 
faMoaikò** 

ebf* WrdoarrvrrC Cridonr C Orm i hgmtth 
LtmH fipM« 4<*<oaM àvrmo # «n pawm» dalia ma* 
cma a di en «tenere Q«a)e* 0 ua lieepnodi r^neamora 
iiuKin dabbfiark ttarce icbie^aiivdrdena 

ComiMdia a* 


tifi Anw leeW Aeri*a*i9 Ab/1jv746$i 
P atte Cerna * peccali «apnai eiw * «enai mwi uaa par 
DumrattiuavOHina Ohaacw»*>piduedi«aci»»aawan 
de'>d^ Oe uet gr^ida Mia «n eri ate ttraiar 

rvma<«*a 


tei 1 

0 < 1640 ifio 

90» 22» 

t 12 006 
Flammitino 

> BiHOiai 4? 
ter 4697100 
Qi 1&4fi 1676 

L 19 060 

flimmaOut 

« B««&0lav 47 
Tel 4677160 
Or Ifiifi 16» 
»7&99» 

L 1^006 

Oaitfon 

* le Trabitvero 346 
Tei Mi284a 
Or l(ifi 10» 

20» »» 

t 13 ODO 

OMollo 

« Noeterdene 43 
Tel 449fi0299 
Or Ifi» ifilXI 
20 10 22» 

C 13 000 
Pillilo C60«re 1 
V leC Cesate 3» 

Tri »720795 
l3i 16 00 »16 
72» 

L 12666 

QltlH6C66«6 2 

.leG Cesate 2!6 
rei 3972079S 
0> 1000 20tfi 

.v» 

L 12 060 
Giulio Cdtsare 3 

vie<2 Cv94r* 9» 

Tei 10720«9fi 
Or 16 00 nifi 
27» 

L 12 006 

Qoidon 

'• Tararne » 

Tei 704«6(C 
tS'S >7m 
idfifi »40 3a» 

L 19006 


» V CaMtg GHUbHffl'bimiy 
i tvwMttieip «aau>» daP inpMiairft * anamora da6a 
twHft ine4fia favela mera*» «ea nrtiia amate «e nai 
v«a« sm Der^ecòieoKeeoaateaHy cariaci in99 

Mii*a{ie*<«*** 

u p «ti— <«» w i i> M iAieo» 

AA Afm moA AWvnA ItsHbniAem 
Ltf èternetodpOftgeeaia teiaunaiftgtUftiMttiemdai 
«aaoeea MBntt ttoateemermere AemaM di OMire 
.6ia«e* 

Cwmedia* 


pftftSi MaPenuvettdie 


FtOQlWMjPttrw— 

d W Hmcrib oAtt A 9 F >bevr t Amie ) TUO 79 ») 
Claude che pari 66 B*im rial 2611 «napaaaaaOraveiaed 
fiassantonoagi aamonviia RnieitorPdpaneedittii^ 
ledaUtX a a w lecanunoo di i«*iaem(attAmerezn 

CammM *• 

AB C/V}roTr«n3 CiyMDWiwilba'iSi 

innameriP eolb sane la To» CdW quaa HHmm n«6* 
Stalea 9i*y4>yila*a0aaaa«ia» ose cerna ««mora n«na 
cemmeda-mpraia itflrre s poasBluii tt rWmemmoma 
Ceonniadia ** 

VMMtt « PlttUN •• 

rirA Anea reulf MiP 1 In Suit 7Wnrfb>9>/ 

Oriana di Taiiipm MaiiPareai ne«laio« 6 am 6 aaaa 
(Me a male canttena gl «canan ma tt gag reattne la 
Mille [naemme pnaiwania ii»n» 0 aaciia latte igui 

Ccrwnecta* 


«m Mn^nnWAiWf WNWrrJfialWr 
Urte «ciaba# M cr«* un bibace»* un «naecamea «aare 
uf^mano Carc7uBnMl>ViDhaMieiba4ma>ca Ovaia 
ehenonbapiuso^aiiaiavarrertriare hfiO 

CbvrtmaiPaa** 

C«6««r 

«PAStfiriV^rini fbnrA 1 NK>r7ttr79n/ 

1 lanttamme iBiaattia nel I9«da Aw Or aio a Bratta C 
Mesta vela a «» ttm Tarieie Mrugg a ttB ttvanara» a 
malmcgraea CamaiiTia AacP» ga a nili) la wtt rara* 6 
FttrtaiDco** 

9»ttlW botfoWfi 

rpfl Tirar* LOaO A*m Cft rida 


{Iwrg^J 

òHa ib <a« riia éun m 


to a «ePmqupa li gruppu dande d tara • colpa yna a o 
Me Ui e*««a cM poriaM OMitooft* « pieaa« Mttran 

TArHttc** 

Ae» VontarttfilMMlttfi* dUv9«a 

05 r*tA*n*. w7Cttii> 7itt%iKr|t w)M$| 

TisicnnbneeiDnero allalaieedelK Mannaro Aadiagb 
aechiepdaammar>i>anao bhett nraapiA 

«■«erei((H(rzaqean0DapbirraoMosoi04a eraia 

Coroimarba* 

PoooknwAWÈ 

.A H iMdiMri* fi ri ) r Stf f«a 

L ewerfur ore vanuie dafl Inthttetvo a «a rm ora dada 
boari ndana favela ramale con taett amare sa *760 
«ea* Un Pip iop auaoQi c oapoittcaiHfWHVpa I7i22 

Animviona wer» 


CMcmMil 

V 60dMl fi6 

Tel S74S6SS 
Or 16(0 «16 
9690 296 

1.19666 

«aa«ra66 
Ttt ««es& 

Or TS4d fO« 

91 « 

L aiM 
Qrtmklif 

V dmtnu $6 
tH Sforna 
Or K» «66 

2006 3990 

1 19666 

Oncory 
>e.« 

T«(, 

Or «616 «60 
nifi 29» 

I. l3666CttUcoAoj 


Dmreilai di Fragole e cieoniate una cornmedie egrodoi 
ca d» parie cena La coeBara Page A ritt 

cbo ch mafinieceperpar4aradieodaiiamo(8brt*raftle 

Commedia •• 

t« «foM* e uom* 

«rAApi!«*30ulaftav»)^ KeUKH Votfeiwn 
Odmaaé nel Balcani li r«gi«« giaco viaggia verip Sara 
leuo •■« rieer&ft d( «jn 11 m perOulo Uadrtazioria euUa 
gi^rteiiVwrMmedafiOcciderie bercmefiii NV in 

Drfttvimfttico •* 


AUIiim0C.akiVCaniH Kcenàt(‘'al995) 
WBdrpandew MaRduatr^aare rWprdttedPMriapa''^ 
ria Ira vootdiuft * naeiuo Premio «Ha reg** a Cannes 
un opera ptmesorpramseniaeadaaeinanta in» 

Orarli malico *«« 

ttClWdi»»eooC Verdw C Cenar V Ai««<)u 9$I 
L^diivdòOiuacetttoburuio di un barone dada ma« 
hoaa di un eigeore ouakjngue Tra episodi non aampre 
raiÉCdi delosane bea» roaeeaftnvardene 

Commedia ** 


rgeOalMMU t 
Tel M» 

Or IfiOO 17» 

3600 »« 
L.1346t(«ra conni 

OUUM»t 

* Pompeo Mago» 97 

taiTio^ 

O 1600 10 « 

26» 290 
L 

■tttiMrTlrt 

V Pompeo Magno 97 
Ttt 33 «30 

Or «06 «» 

»26 22» 

1 19166 

flUbMhtoS 

V PMttaftMl«*>37 
Tei »«20 

Or «oa «10 
»26 29» 

119669 
Mmio 

• 0 M*ao I 

Tei «oeaa 

Or «Ifi 1706 


Aù /ùft«r avéf AavuT S ArfCM iSBSj 
Sita Cotte I peccali capHali che n aarial kiuor uaa par 
PUMI* le «ba ««na AoiSdranao i due Careclive a pran 
4eri>20a«iM graaOa idre un oOimo tfirNlpr 

Tmilltr*** 

O d» 

«TtunAdrffaig^lvttueiMngii 9$) 

Oaa attore m «Pralumo dada papaya varde- un imir«i 
«■oAonttVieiAattdi oggi caoMo vioientt inianao Par 
rdccoMtto tdre mi MO unafftiaigliaftooiuu NV 9P 

Dramma Meo*** 

T6dP»«l»Mà 

a k (Yvt/ H»i fi Attor l Boflan 
Uaaiedadlguorradi^wgnÉvttiaiMgii eccriidiuneomu 
ntaka agtobe cftaMtAaco»pariigaiudeAaPaoubb(ca 
un UttdKaa^iMMdi# tvàdiaeuiar* 

Oranvnaiico *•• 

vmA 

A0 ftM Cmel H XainOtiftami 
ViaAlian tt e yanboMbrooroMl prcWKd dafia pari« 
< a ba r olirà e nacatto Pranuc Mia regia a Ctnres 
Unòparaordadsorgrendanttaaliafteinènl» ih» 

Drammatico *** 


«U CoMgBi'Uar 199$I 

i «vveMunero rarmo dabingniUerd «i innamcra delia 
^ ^ baia inttAtia fovpM ttoraia cpn (inala amfifc SUI •naP- 

«S6 »• 93» ^ UnOaderdeotogie»afipirtwaiiycorraci ih» 

AMTra/ron# 6 *iP 


«5 Me OMri KttrT / TlAortOftW 

Cornò a AbattnaiTiaiiP Aero unciaBaboceioicra lai- 
uòòun«6*0«gasp Uaaittnincaa 6dbcii;iottebpia( 
c «enanamaie i^SpiMieampittadweaNM NV 3P8 
Ppiidioòed** 


i 9tm 

tnOMWMl 

vcoieftioraar Va 
Tei $6642» 

Or 17» »6P 
33» 

1.19 666 

IntiÉiMiot 

«woMareraSfft 
1aifi66i9» 

<P 166» «*6 
»» 8» 

1 tiMb 
THQWW«« 4 
vicoieMeicni^ft 
t« aa*i2» 

Oi «90 16» 

20» 29» 

1 1tM6 
«■« 

. f oaiiÉAw 3’ 

r«i%a«n! 

«r >$(• «» 

n» a» 
k-IMM 
Ha»9ont 

▼ Caaattera i9i OkmBaC Aro<lw (36$; 

Tei fi4i7«6 araaiaantihettvataioney i040oa«aOr>wofitarnaio 6 

^ «raattvonftòvnaim Tomio rirvpoaMa d<veii«niaft 

^9n «tt «» «*lmcen«*CP*iòJa>"tt ArHnaquandftiarittnpnja 
1 «1661 rani6»iròo*« 

lM«on3 t biòifii 

» CNibrera 131 diC TUAMt rv»£ Chv» t Cu(lo«{» 95; 

Tei 54 *^^^ ffioraòrdo«ad*»sv<*ttida»eiid fitti'TMoPcravA*» ri 

^ fitt boiiuftettHttM> u Uana a « ifigato non et pmsana 

164» »» »» dDevoi«a**a««ttv««di>am»« CftpiioiaMWa? 


A* VroftiamUkmi*Umti!Jitil994f 

Urtò «eriiieratt Crii! ttitaDonir» un maaaMc» «anta 

Ainaraano Cere* 6rpoAi|a#troviiaiFaAiriai«a Ovina 

<4iertOaAppMSOgardrt(«*«*O0(rdr* lA» 

CcmrrvMiaò** 

Ai «"ttiv 4AiH ((tva T C5 !99ij 
CarfturmveiiaunirheM vamoMpfttta MiaianòòO» 
tòSMaòteueracontriaraiounacoHifta Cr.a laraT li»- 
Aordar* buBa«au1»rr4baU4iiO 

Coirmedia •* 

V«MIAB»d»NMl«AA 

(AH fWTM OM ar 6ob» r OpMt t Avr> f» 9$) 

Curane « f aMM« Neri Pa«en« r « «aassai no an 
daM e «ere CéfnAè» g* ecaneH raa tt gag /«ipnc rp 

«oiaa MAorama «Mimeata arnvara ineh» iftPaaoua 

Convaaottò 


i 11666 
MMmiI 

. CMA..» I» 

t« wim 
0> Koa i>» 

»«i »» 

V*iM 

Midll0ii4 

> oi«>nO> 
M miiM 
0> U» «OS 

»io n» 
LflW* 
KtMMwl 

1N 

0. «IS 1?» 
iOW 22J0 

l <tMI 
Mw>twi>2 
. <«D.N«ip« in 
M Akm 
o. Mn 16 n 
aw 
l lam 
MwftoM? 

V AnpraNubua i36 
Ttt rm60 
Or ifilfi 17» 
»« 9990 

t 19666 
M666t66p4 

« Adjgaatanra «16 

Oi ifi« 17» 
»« 2390 
l 11666 

M«f66M 

«S apinM» » 
Tal 0I046QO 
Or loto «90 
»» 
L.tt«66 

PMnpoWan 
« dalCorse t 
Tel 3260699 
Or «« 16» 

L «1616 

* V6w«0 11 
1ei6fi9«B 
C* «66 1000 
9906 


Cemmooft * 


19 


MoDood ceaT Nontt C àmC Monn rua9$5; 

La vera ««<« daua epadi|>òha tna natfiiò dt patouisi 
frmtow Owara po' gi» imancarM è sampra ttttpooi 
«rarCttesttnaenoadmribuittabubmahM 9n« 

Drammatico** 

TwrAAWèmPk 

«a* Mra* 4Ci*7 Attv >0 / AMtev 

urta Wtt tt guerra 6 8p«gna ««tt 0*61» ooeM 6 un comu 
nttiaingipM «aa« uNik» npariigiani oim PabubMicb 
unfthh adoMMeraechaier* ducuiara 

DrammaHoo*** 


49 Tifiniaigrorry OaurfaL ^^^'9 790$; 

■ ttuttaanne Wraiitettrtei 104004 dea Qnciò a tomitt E 
«leatt vetta è un Mm Tanaro »(ru0Bftnla Olvanawa a 
ineliHCQ n ico Cettòia«4a Anchaquande lavila non ci 
feniaabeo** 

fravtbMrt • ViNr* toiMVlV» 

dtif Qhtm, reo M GAxm 5 WS) 

Haacòa di una neMOft nel KA aecpio l area popeiara 
WiiittmdfaHac*nadac»aooiFer»dareiaScc«ift ubare »im 
« p andentt MewònquoOftiiaratiiiAacbtsaaa 

Avvoniura* * 

Ppft r ttppt 

drC io«:«aaia£4>e»nLG»lboo/)4 9Si 
« «oro arao cada «un «Sòia daaeria Maiihocomumaia ii 
Me bettueconttno * «otta a io iUgatt non ei panaano 
dvevoNaarptttralavTaOtaampta CipKe i anttonal 
CòmmeOia * 

A6tt VtstttTtt mltilpaw Affli» 

A5 Uadritt* <CM t Cbner I UHMerv ( V^il99Sl 
Hai contirieMantro dbaMteadBl KfÙn%ngiaio Anche gii 
accttitbpftart tali ha n no urtavo A* rea idioia eomapgo 
oaa a r ar iowk«b guani» a p a mm orio «wo dai cratin 

Commedia * 

«fia^ra^tt^vrevara 

AL CaMnr«i.crM)fif UoncdrMC L 9r4n.4lN 
H mondò capttrQRò 11 mandò cTìo non c a poi im Muto 
«oneftapetbnta Kiiaiun^cipaHttdlui«<«tionafteemaB 
ra òriirìiagraM 94$ 

Còmm*4a **• 

Ao» Vittur» i«lMt»a>tt Afm» 

45 Oudc4e>*<n<»7Crmev7 fifQVpm’{lVi WSl 
Haicettmòidanato «HeiaidadaiKiiirnen^ari» Anchagti 
•oclnBlaaftmmalthftnMarkaioroAlrisa MvM coma Può 
«saòr*l«duiaiiubrìdoapMTimoniofiò(o6ai cretini 

Commedia • 

UsMtòfTMNaé 

4f AittMictf«a*V Uanobni* ! fbao«A> 
t mondo capovotto 11 AorK» che nori < a p ù Urv tuluro 
aanMagsfWft Kutiurcc pariadiunanarariaKamQa. 
(d «CMagrtta »$$ 

Commodia *** 


t 19666 

Mui0pi»<Sw«ylM»wl 

4( * rnpiru ( ivedureuonìilr 


« O argamò ttiis 
Tal 65U«6 
Or «45 rtge 
9« sa 
L 19 666 

IAmM6>4nO|2 
V e»rM« ur» 

Tal «Si«tt 

Or 9960 

»« S» 
L.iMn 


biO*òaròOC«6e sull laott datarla Mi ili»cònwnis1ft H 
«0 bòrittooftaT». A t Ione, a 10 « 694 » non ci panssn» 
dw»vnbeft n pa « raiaviadiiampra Capito t imiioria^ 
Commedia • 


AfHoa 

III V ro m en a ntrj ionw 7 iMc.'MTrt ()»i /Wli 

Itti c m ibnardft nero aita ttiqa dai Kitimang arò Anchagi 
«ceaiagpattumftnKftnnoar'a’oroAPica Idiota comapuo 
6140*0 j Khoe a ovanOd a pfttnrriomo ao» dei crahci 

ConvnediQ* 



CmmÈBElLO sv grandeschermo 



Mi(tlpl6X$»oy3 tlprliwb» <6ii»» » H — NMiti 

V Bergamo 17/35 A A 4rai.oMAl AWMS.A5arKhC2C{ron 

Tal 6^1406 Lui atpmaio dalia gusria le è unaragazza nudila lo dot 

Or ifi.4fi «» c»aitai* imaoic lijfaAMmP.rmAra^ *D/n*iiai]>Oiiinrp 
»10 ?i30 paaaitra la nuvole di BiMMti 
L 11600 Commedia* 


V Bergamo 17(25 AJ PAtjfàfnconT AJkn EUt^lViOl96$} 

Sorprau papi Natala buact alla pota dai divorziato 
Pacca» che aui piu Mde gli venga un coccoiprie £ »l P» 
drone di caaa7 Qti spuma i* barba a ii Mnclona 

Commedia* 


argamo 
Tal saì«6 
Or r5«5 

2000 8» 


L 13066 
NewYdrti 

* Cave % 

Ttt 7filC?7) 

Or IfiOO 17 95 

2000 33 » 

L13000 

NMvoSteGtr 

igoAacianani 1 
Tal «taita 
Cr «00 1720 

1610 20.» 22» 


L 11090 

Mo 

¥ V Qféeié 112 
Tal T866S6Ì 
Or 14» 1710 

19 » 2» 

b 12666 

PmquIm 

» cole dal Piade IO 
Tal S80M99 
Or 


OhMMbI 

V NeoofMi* 1» 

TM 48826» 

Or iSTfi IT SO 
»10 22 60 
uno» 
QuMnBi6 2 

V Nazipna» 1 » 

Tal 46S2«fi9 

Dr 14 90 ino 
«SO 22 20 
L 11060 
QuMBOtU 

V Minohein 4 
Tal 67U01Z 

Cv 18 00 18 10 
2090 220 
L >2666 

IM6 

p fionnnp 7 
Tel 1010204 

Or 1000 1715 
2000 S» 

M 13466 

mite 

V IVNpvemPre ififi 
Ttt 6WW 

Or 1000 8» 


AD FhuJ» ivnU Flecman &PÌN(Osal$9S) 

3*a» Opra* I geccpp cettttti eh* /J i«^ v .«r u»* per 
punire la sua vituma Pluacirannp 1 dua Macilve a prem 
derio'^Dauria grande Mjes un ottimo tKrinar 

Thriller *** 

dritf Co)cif>«f< n>f?A fifeuttu V Biw» TetJacfH(!ki9Sj 
Vinwna a carnefice ai nirpvano dttcì inr^i dopo Ma ba il 
proleesora * le lerrenst* m aemllitierià non ci può eaaara 
dittPOò E npn CI puòeftaare nessunaspiagiziona lh2Q 
Orariimaticò** 

LalMMMMwUMa 

ARJdkfa/nO Uuo/f CD¥ia/f{iAp95} 

La vili di Hester Prynna donna dal 8aicer>To condannata 
peradttlerio Madal Pei romanzo di Hawihorne in questo 
pruno Bcanaggiaie tv non resta nulla Hemmano H linaie 
Orffmmat co * 


VlaM»ViMM 

di C UmfDrtc rcvrC teikjne C Cem ^ fìum (fai 9Sj 
LunaQi Hata d» un mbro burino di un oarona Mia madh 
dna e di un aignora ouaiungu* Tra episodi rion sttnpra 
riuattti daiiaaene ttanco ressoaariverdona 

Commedia *• 

diOJoW coeD Mùore 0 CWnion ffDuutA/'LU^) 

La Vii! di Haatar Prynn* denri dtt Baieante condannati 
par aQuiter» MiMbilremanzodiHawrherne in quéste 
eruttaacenaggip»IV nonrastanuiia Hammano it iinaie 
Drammallcò* 


dri^U^ren^M tVHirirUai <9^> 

Une acrinora in enai un labecciio un macetnieo lenza 
urtamene Cerchi BrooUynairpviialtraAma/iee Outtia 

chancnhipiuaPoriartuovafroAiiar* ii^O 

Cpmmaritt*** 


AD finiftertnnH /Vamm 9 Ai/ftòp l99Sj 
Balla Coma 1 poocau eapiiaii che 1 aanai fi iiar uaa par 
punirà la ava vittima Riuattranr» dga daiattiva a pran 
dar»T Da unagranda idea un piuma ftitinar 

Thrlliar ««« 


L70MB 

no 

vKeom>ii><n 
Ttl iKcwn 

et lAn <)» 

»» nx 

i ìittt 

nin 

r umpatdli 99 
Tei 4l6t66P 

Or «1$ n« 

li» 

L 13006 

Forni 

piaisaBennne 37 
lai «13M4 
Or T6« r6» 

99» 

L1tM6 

FougtotNoF 

V Baiai a 21 
Tal 8BMDS 

Oi (fili 17» 
llfifi »40 92» 
L tsm^priabòfid; 

Foyol 

• B fiiinno i7i 
rai7047A4p 
rv IfiJD 17 fio 
»10 &W 
L 11600 lariaaehd; 

G^Unborto 

r d»i« Me rc ed* » 

Ttt 6W7» 

Or «N-tB» 

90» 7930 

i. 13466 

Ul6«6 

V Tlbunina. 974 
Ttt 49533744 
Or li 10 11» 

80» 29» 
U16606 

UnIvtM 

V Bari 18 
T«l 8191810 

0i 15» 17» 

8010 79» 


AF fioff^r frv Wivi)9 A BondA» 
Liptieoiogihauhpp diprppitnii il Pollerie un so ttoppi 
iauiiggi L intenzione 8 citve Hltchoofi mi piaeara aiii 
Mttie dtriA òh**dd*rttt tt ffittPPf A V 

Thriller* 


i'O fl*KW conV AeamtfiB AV(Uì;9ìUj 
Betta Coma 1 pKcati capitili chi il urial uiiar usi par 
punir# 1 # sua vinime Riuaeirannp 1 oua ottative a bran 
deriQTOi unagrir Aidaiunoilimpihniier 

TTiriiier*** 

inammiw 

rfiB&igv'MrtCBvmeCfi /99o; 

Mai mariara c ngua gangatar nana uamoai 1 a un ic«i 
»4dffir««*7* H tfiJfiÓOOOtfOpet ftfO tf Wf» 

Ma H lirada dia poni aJ OoBkiaiarà piani di oMvtri 

Thriller** 


di S KnAum, con M MmeMairc L Airot«ki 
Il mando capovotie il monda ehi non 0 6 pKi Un luturp 
ianzaaparari9i Kuiuincei paria di uninaiiorip ifiompi 
ri biMntagrtti 8hfi6 

CòThriiidia **• 


AM 6ePW*£GottP«qrLW/395i 
L tmtturmo ttAw dtt) ApfnUHn 4 / mé»Att dtttt 
balia ndiina Savoia mcrtia on finali amara «ui •niii* 
vas. unCi«nayaoòio 0 icoapeiitK 8 irycon»et Mitfi 

Ariimazloni ;b*« 

VBttMidiMm 

AF KMrricrortCVrrdDneCOervtr t'AWtrfTW M) 
lunaoi fiala di un co«rò Punne di un bKem diNa madt 
o)na a di uh iignor* qwatunpua Tra ipiaMi npr sempre 
riubeib daiiaaaria pian» ròwoa«r<«erdena 

Commedia •« 


li lantaimino invam*» nat tWOoa joa Ono» 8 lornuto B 
quaata volta a un fitrn Tanaro struggami diTar*enta e 
maiinoon c« Cem a la vita Anche olande lavila non c * 
ParrtasUbo** 

firi^sinaruht br9i;)o,LCuironQf)n^) 

Il loro arao cada aulì isola dasaru Ma il 1i»oomuniat4u 0 
I la bariuieoniano il mona e io sligaio »cn ci paniane 
due volta a rip«ur« laviiadi semor» CtBi»i antilortat 
CornmeOia * 

vimivi— tt i 

ifiC Vvrdov (ortC Uhdom C Gttvir V)fiimf))o?$> 
Luna di fiale d« un oealto burino di un barone dalli medi 
cih* a pi uri signora quftiunqua Tre episodi non sampra 
TiuacKi dttia sarte bianco osioairtverflone 

Commedia** 


FUORI 


yiRUIOViaSIMfraniML lOOOO 
stiai kuioia 

114S0-17i9*5-R3I)l 

Sala Uomo 

|U3g:ib»>'ie»-2l)9a-2S W) 

eamiMsMfa* 

mENMm leooD 

SaaMapMaaanw 

(1545-17<S.i94S.J1 46) 

Coltotaara 

ARISTON UNO Via Cooaoiva Laona 
Tal 9700686 L <2 000 

SaiaCorbucci IvoitarOlAo 

('545.18-20.2215) 
Sala Oa S et AI4I li4allaBna)a 
(IS4S-16 JO-a 15| 
SalaLtona (a*an|154M8-20.;2) 
SalaSoaseiiini Ripeto 
SaiìTognazzi DraM 

I154S16-W 26) 
Salt'/laconti SM«fllHII646-19 20. 

KI4) 

VITTOM) VCNCTO Via Anigiai.ata 
47 Tel 97ei016 1 12 000 

Saia 1 PaHaAnava 118-18-20-2216) 
Sai8 2-Ma(>9H 

^16-1022) Iiabre8allaaluntla(20 
SaiaO AeaVtaUra (I6 102022 <S) 

Frasvati 

80UTCAMA Lar^o Rtriiua. s Tei 
9420479 l 10 000 

Salai IIPrknaetMMM 

(ISMlTOOmattioeo'eiOSai 
$ 8)82 iLalmaalofavar 

119001810 malips ore 10 30) 
S4la3 NaIbeItneiMdl 

11600 HOC rrvatineoreiOaO) 


Qansaao 

CVNTMAMUW viale Mtpzipi 6 Te) 
9064484 1. 10 000 

MauinRoram 

(1SJ0-17 60-20 10-22 30) 

Maatana 

MXY Piuzt Saripaiai 6 Tel 
809S356 

RatmaD Forever 

(15 00-16 60-1S4O20 20-22t 

Maii t aro l a a Ua 

mweiNI V<a C Metteolli 53 Tel 
9001888 

La faconde tolta 

116301820-21] 20-22) 

NUOVO CHC Uoniaiolopoo Scalo 
Tal 9060682 

*ldl)tdal)anuvo)e ( 16 - 1820 - 22 ) 

Oa*la 

SISTO Via gei RomeQno)! te< 
6610750 l IO 000 

Scameepn) acemo 

(16-16-0020 10 22 30| 

SUKRWVieoeiaMarioa 44 Tei 
5672528 L 10 000 

apf)mocavaliere 

(1530 17 45-20-22 30) 

nwall 

«OSePPEm P zza Nicooemi iToi 

0774120087 L io 000 

Sala M'iaot -telmny Hnemonla 

1)6 13-2022) 

Sala vesta OalmanFeravet 

(16 48-17 80 ) 9 55-22) 


Travisai 


PUMA Via OtriOalOi IDO Tal 
9999014 

AoavannraANttAM» 

ti6»i700l 


> 












Noi della rivista ^*il fìsco' 
da venti anni risolviamo 
con molte certezze 


tanti problemi fìscali a favore 
delle aziende importanti 
e degli esperti tributari! 


Cartata di aver compiutamente 
informato i suoi lettori su tutte te 
novità tributarie. 



Certezza di aver dato ie migiio- 
ri indicazioni possibiii per una 
giusta applicazione deiia nor* 
mativa tributaria vecchia e 
nuova... 



Certezza di aver dato nei 1995 con i 
suoi 48 numeri più suppiementi 
ordinali e con 15 pockets di testi 
legisiativi aggiornati, tutta ia documentazione tributaria ufficiale 
disponibile oltre a centinaia di commenti esplicativi e applicativi, 
risposte ai quesiti del lettori... insomma ben 13.200 pagine di 
documentazione organica al prezzo più basso del mercato 1995; 
appena 32 lire a pagina... 


Certezze di aver dato una raccolta 
di documentazione giurìdtco-tri- 
butarìa per la futura consulta¬ 
zione , per poter dirìmere l’eventuale contenzioso causato da accer¬ 
tamenti, per meglio risolvere i problemi tributari che quotidiana¬ 
mente si presentano nelle aziende. 


I contenuti della rivista settimanale il fìsco; 

• Commentj esplicativi e appiicativi di noti studiosi ed esperti tributari. • Nuove leggi tributarie in riproduzione 
fotografica della G. U. con raccolta autonoma degli inserti per una veloce consultazione. • Circolari e note interpretative 
del Ministero delle Finanze disponibili. • Testi completi di decisioni e di sentenze delle Commissioni Tributarie, Tribunali 
e Cassazione con commenti esplicativi. • Risposte ai quesiti dei lettori. • Rubrica di penale tributario 


Quota di abbot|iamento 430*000 


il fìsco da venti anni ò anche in edicola a t, 19.000. Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! 

Gli abbonati 1996 hanno diritto allo sconto di C. 60.000 se, all’atto della sottoscrizione doli’abbonamento, chiedono di acquistaro il 

CODICE TRIBUTARIO 1996 MARINO 

oltre 3.200 pagine su due volumi rilegati con tutti ì testi delle leggi tributarie annotate articolo per artìcolo. 

Prezzo di copertina E. 120.000 ridotto per gli abbonati a £. 60.000 con l’offerta speciale “Rivista il fisco 1996” (scade il 31/12/95) 


ABBONAMENTO RIVISTA “il fisco” 1996 + CODICE TRIBUTARIO 1996 MARINO 
£. 490.000 INVECE DI £. 600.000 (prezzo di copertina) 

Assegno o versamento sul c/c postale n. 61844007 intestato a: 

ETI S.p.A. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - Tel. 06/3217538 - 3217578 - Fax 06/3217808 

















Il Milan resta capolista grazie al pari (il terzo consecutivo) con la Fiorentina 

Parma e Juve, ko col botto 


CARI 


Ma i viola 
vanno promossi 

«MWMOIMWW 

P EH RiRTllNA, il MHun. nono- 
sianie il risultato positivsj di FI- 
roiiK. ntiii è riuscito ancora a 
chiudere II campionato. La 'u- 
veiMustìd II Parma, pur jcor llt- 
tu in casa, rimangono ancorti 
in corsa L« due M|uadre capitoline, ed Irt 
pnrlicolarc la Roma, si aggiudicano due 
ini|xiriaiili iitnlch o rientrano nel giro ku- 
detto 

Ma, nulla dnmonlca delle sorpreso, In 
vera cuitletma ( la Rorcritlna: In svantag¬ 
gio (jt.'rlieri tolte. tiAdimusireto.^- 
caitdo alla puri, se non meglio, dui Milan. 
di iivenr tutte le doli necessarie a disputa¬ 
re un cuniplatiiilu di vcitice. All'inlslo del¬ 
la Hiauione ini ero shiianciaio In lavore 
della sriuadra di Cocchi Cori perchd co¬ 
nosco le qtiulilA di Claudio Ranieri, che 
ho avuto come allenatore al Napoli. Sono 
inliiitl convintucheuon la rosa di gliKBin- 
d II sua disposizione. Ranieri abbia Mpuici 
i n-air un vi-ro gruppo, capace di espri- 
iiiuTsl a livelli superiori e di lottare per 
uineitlvi |;in iimblzlust di quelli pieflssatl 
ad iniziodicampionaio. 

Per r)uunto dgiinrdH il Mlian bistenti 
ngglungurechu I giocatori In uami» han¬ 
no dlntoaitato come la logica del plagni- 
Hiul |X’r loituna non pngaectic. ((uando si 
t vuiuintnite Ioni, com a 11 caso dui russu- 
)inrl, lamentarsi t'> del lutto Inuiikt. A que¬ 
sto proposito devo direcliv tnlOscntbralo 
liancumunte penoso. Il valzer dulledimis- 
siimi prlinti mlnacclulu e poi iliiraie dal 
diitloi UaDIan!. inetto pur inciso' Il rigare 
su Wualt era nello. La Juventus conferma 
invece di siuru niiiuvuTsandoun momenio 
dillk'lle. non riuscendo a date cuntininili 
di rlsdfiatl af suo cainpfnnalo Una squa- 
ilraclu! vuole vincere, non pud consentir¬ 
si quesla puricokMa altuicnnnza di presta- 
zioni Lippi tkivra ora lavorate mnlio sut 
gni|i|xi |X-r ndare al glncnliiri quella scie- 
iill/i I' quella spavakforla che liannn lallo 
wdcru lo scoisu anno, soprallullo negli 
ilii'onin dclorminunil. IJel restu quelli clic 
sta vlvuiidii la .luvenius c^gl, .sono i tipici 
pTiiliieini poHi sciidcllo. PixiPabiknunic 
ni.iiica nUorganico hlancoiicn) qualcosa 
dui puniti di vista tecnico, che lam gli 
consi'iilc di viiuprc due anni tli seguilo, 
l^-r anHioglii molivi e preoccupaine an¬ 
che hi scuniilla del Parma, che ieri ha pci- 
soiiii'otcasiono d'oioper loiiian: in testa 
allaelassilk'a. 

(iiiidicti iHisitive le vittorie di Konui e 
Li/io pi'R lié eonscnioiio al lampioiinlo 
di ri.ac|iii,slate due iniponanli proiagoni- 
sic ('Illudo con i complimciiti a F.iscelii. 
viliorkiyi -al lltlltieeon un Bari largamen- 
m fimniicgginio c a Scoglio che coiilirua 
iitarbciiecoii ilToriiio. 


sa Kiniv. e in icuitii ki si «muo di vertice Uà Firxcnlina 
eMiIsn. Juve c P.inii.i pcrdonuclamorosankeirieinca- 
sa. Avanzini k-n-ni-iis- La cusa alb scudeiio si ria¬ 
pre alla vigilia delta sosta krsliva Questa la -seiriefkza- 
del saliain di < ,iin|iiui>alo. Un sabato ricco <ti girl e di 
enviSKsn II lag-iii.ilcli ili Firenzi- si conckirio 2 a 2 il 
sogno di tesk-K' m lesta alla cUssIira la squadra vdob 
dopo -III lumiiesutak- Anzi i ragazzi di Rwiien sono 
costr-iii a rii» taiert- il Milan pei ben duevuUe.Baggto, 
nella fotti lira c sipr.i II rigore del moroentaneo due a 
uno La ca|iollsi.i C- al vmtenopaicggtucnusecuiivn 
UT segnale [so tla- pns«cu|«nie Pisciti invece p« 


Classifica corta 
e campionato 
più che mai aperto 
Avanzano le romane 


un «iRcd glande, il Panna Uri oUiiito Vicenza passa al 
Tardati per uno a Zeni La (orinazione diScalaé anche 
skiriiinsui. Ilei i conti, anche quelli del gioco, non tor¬ 
nano pnl (a Roma vince a Torino dopo 14 anni (dal 
gol di Fabao ndl'RI |. Iz> la con una classica panila di 
Conliupieite e nieUe a nudo le dillicolik di una Juve 
che e sedo la brulu copta di qiKlta dcHo scoiso anno. 
Facile laale il ckiquea uno (Ile la Lazio ridia all'es n- 
velazionc Alalanla. iiienin.- il punteggio <441. Bianca 
ne la tre I penalizza ohrr P dovuto il Cagliarì sconlilio 
dalllnlei a Saii Siro Oa segnalare Tàniwsa del Bari a 
Udine una vinaria chenlanciak: speranze di salvezza. 





m 





Quella notte 
popolata 
da veri incubi 

vumioiMMnu 

C ROMA FIAT verde Oliva 
25926X, Suzuki rosso 
luoco S7660V. Merce¬ 
des grigio meiaiHzzaio 
300 Ce 72868 v Ho 11 tavokr co¬ 
sparso di togketb: ogni fram¬ 
mento un numero di targa. Oi- 
mai t briiano II tempo delle 
giubbe rosee, negli anni dell'hv 
fanzla. Anche ora sto sospeso 
su un'ahisrma specola, ma 
questa volta dalla mlu torreiia. 
a! posto di una forcstn, guardo 
un Incrocio stradale, e vivo in 
attesa del prossimo sussuKo. 

Quello pero non fu un sussul¬ 
to. bensì un inierminabife sve¬ 
namento notturno, qualcosa 
come un pozzo di petrolio sul 
quale svetti infine li nero del 
pennacchio. F^r anni le nivelle 
devono avere Irugaio il sotto¬ 
suolo, poi. improvvisamente, lo 
spruzzo, getto e sospiro dell im¬ 
menso cetaceo sepolto, kfro- 
caiburi. essenze putrescenti, 
pietanze buone per la sala 
macchine e questa la sostanza 
del suono che sta sgorgando da 
quelTaulo nera targata Raler- 
mu. Un suono-secrezione che 
sembra grasso minerale, olio 
Industriale, giacimento inllniio. 
in un infinito strazio geobgico. 

Questa volta non sarà facile 
fermarlo, perso, e il mio pen¬ 
siero va a siruniunii magici. Co¬ 
rnell raggio della morte, la bac- 
elìcila (arata. Non disponerrdo- 
ne. devo scendere* a più miti 
consigli. Ma l'epopea t e|x>pea 
Opto dunque per un James 
Bond domestico, in una prcsla- 
zbne lormalo famiglia. Lo ri¬ 
cordavo risolvere un problema 
anaic^o, ricorrendo a un espe¬ 
diente agevole. 


Storia pagana 
del pazzo 
edi una torre 

ravvi» AMMTC 

M olti anni fa. forse 
secoli, quando pensa¬ 
vo ancora che la sia- 
glorc di dk-embie II- 
schlPtiassc felice all'inllnlio per 
lutti noi, c maaari credevo pun' 
che il Natalo cslsiewte davvero, 
un pomeri^lo. se rieoKlu bene 
si proprio un pomeriggio sgan¬ 
gherato ma giA (esilvo e qiììndi 
febbrfciianie di' cumpcrc, ac¬ 
compagnai un nilu parente a 
trovare, chissà perche non su 
più chi. Di cerio, a bordo di 
iin'Anglla. ragglungummu un 

a tianlere io cui strado tlsplen- 
evano di luminarle, di neve 
d ovalia. d'arredi di un baroc- 
cheiio solenne e popolare, con 
amiti issati ailogramente fra un 
balcorr; o 1 altro ut nome pro- 

E no della fesia e ciulndl della li- 
erazione dalla lame c dal ili- 
spiezzu dei propri slmili. Deve 
essere sialo alitila Ite non si t 
proprio Iraiiaiu di un sogno] 
che. dopo una susta davanti a 
un sacello, a un'ara di panetto- 
ni. ìntprowisamcnic da >in 
USCIO minuscolo mi apparve un 
signora, questo k) ricordo con 
venezzu. che forse di mesIie^‘ 
faceva l'infermiera u anche la 
lonairico, cni puO dirlo più'’, 
una signurti nepiiurc lanto an¬ 
ziana che viveva, appunto, in 
un quartleie abitalo dail’iiiccria 
uitianitù di un luhoriosissimo e 
Inclulenle aliii-sullu|in>k-luria- 
to. (rt stessa razzti che è stata da 
-venipre a cuoic agli sennori 
croseìuli neirassolala miseria 
del Siiti, pcisone cume Albert 
Camus. |x'r intenderci. Dun¬ 
que. nciirdu bene una casa |xv- 
vera o furu- soiiaiii-i modvst-n. 
con nuovo spieiulore di --1011 c 
sante incoi nK. laii alle paioli. 


SEGUE A PAGINA 3 
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Paria Diamanti 

Sud: esplode 
il nuovo 
senso civico 

LciririiiscittidclSud passa per un nuo¬ 
vi) -altruismo civico'-, quello imper¬ 
niale ) sullo svilupiK) retcenie dellasso- 
ciazioiiisino. È un fenomeno inediio 
e iniportanic, al quale è dedicala una 
corposa ricerca dell'lstituio Meridio¬ 
nale di storia e scienze sociali diretta 
da Carlo Trl«ilia e condotta, tra gli fil¬ 
tri, da Ilvo Uìamanli e I^iiiice.sco l^a- 
inellii. 

■m'm-lBNAVMMubi». apÀqVnaÌ 



Paria John Landis 

«La rivincita 
si chiama 
Stupids» 

■lohn Landis parìa di 'Ph- Stiifwl'^. il 
suo nuovo film pronto per uscire en¬ 
tro il iftai^io Ispirato a una po- 
tx)lare serie di libri jx'r ri^azzi. scnt- 
lo da uiKi degli .scenc^iatori (hù 
.'SnifìsiHis, è a metà Ira la conricilà di 
Stanilo e Ollioe la iaxtila (x^itica. Un 
nim che ixjlieirire rìlaiK'iate il regbUa 
do Bhiety Rir>tìKfs. iillimnmHtie mi 
po’-crfntwsso». 

MiinroraMM . *pà51a» 

I - 


Multimedia 

In arrivo 
il computer 
dei poveri 

Arriva il <omi>uler da SfXi dollari-, 
detto anch«' •computer scemo-, per¬ 
ché inoho semplificalo dai punto di 
vista della metwiria. Macon una mis- 
sioiie: iRTtiK-ltere tlicotìegarci alla re¬ 
te liberarKkK'i dalUt tiranniìi di mac- 
clrineeostosechedìv'onlano pezzi da 
niiiseo HI iXH'o Dal punto di 
vista lecnologHio. siAsiengono gli 
(rifiorii, niifia usta. 

ÌMStnìweAVMUNI. a'paSINa4 

■- v-v - i. -! 1--*?]^ 


Il cofanetto 
fe II 

non aspetta 
tevi due re* 
gali al posto di uno: 
ii cofanetto in omag¬ 
gio c’è. Al panettone 
e agli Asti spuman¬ 
te sono dedicati 
invece i nostri tradi¬ 
zionali test di Na¬ 
tale. Questo numero \t aiuta a fare 
meglio la spesa per ì giorni di festa. 
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2 i'y.iiià 2 .... Cultura___ 

Domenica 2-1 diccnibro 1995 


L’INTERVISTA. Al Sud crolla il «familismo» ed esplode la società civile: parla il sociologo Ilvo Diamanti 


■ Riconlale il •familismo amora¬ 
le-? Quello descrìtio dal sociok^o 
Edward Banfleld in una famosa ri¬ 
cerca degli anni Cinquanta svolta a 
Chlaromonie di Potenza? Beh, for¬ 
se al Sud non c'e piU. Perche l'in- 
capaclti -di agire per il bene co¬ 
mune o per filli die frascendano 
l'interesse materiale della famiglia- 
(BBnflcld).cedc il passo all'-altrui- 
smo civico-. Alla mobilitazione di 
cittadinanza. Questo e il responso 
di una ricerca deiristiluiu Meridio¬ 
nale di storia e scienze sociali, di- 
iena da Carlo Trigilia e condotta, 
tra gli altri, da Ilvo Die mani! e Fran¬ 
cesco Ramella. I risuliall stanno In 
due pubblicazioni Donzelli: CuAu- 
IO e suiluppo. e l'uUiino numero di 
Meridiana rfwia dell'lmes (con 
guida annessa di lune le associa¬ 
zioni). A scorrerle vien fuori un da¬ 
to vistoso: la crescila Irrefrenabile 
delle associazioni civiche. Cioè, 
6000 associazioni, TOOmila soci e 
tre miliom di utenti saUuarf. Mentre 
idue terzi di luna questo si e svilup¬ 
pato dopo II 1980, secondo riimi 
Kiperlon ad analogtw tendenze 
nel centro-nord Che cosa .signifi¬ 
ca? pitica che il Mezzogiorno va 
avanti da solo, mentre la politica 
nazionale si avvita tra govemissiml. 
elezioni st'no, stangale e tagli di 
spesa. Va avanti culluralmente, 
malgrado la penuria di risorse. Èva 
avanti sulle ceneri del sistema 
cUentelare. Senza aspenate aiuti 
dall'olio Al centro ci sono i giova¬ 
ni. le donne, e il nuovo ceto medio 
di massa. Tutti insieme mettono in¬ 
sieme conoscenze e tempo libero. 
Per arricchire la sfere della 'ripro¬ 
duzione-: poi fare -Impresa", -ton 
mazione-, -solldarieiè-. o forse so¬ 
lo speranza Ne parliamo con uno 
dagli artefici dello studio in que- 
silone: IKo Diamanti, 43 anni, so- 
etologo a Padova e Urbino, autore 
ben noto di un loitiinalo volume su 
Lo Ima (OonKlli). Oggi Impana¬ 
to sulle nuovodinamicne punitene 
che possono nascere al Sud, -a 
partite - come lui dice -dal lerrito- 
no. dalla spazio e dalla lon Ridici 
slmbolicne> 

ManaiM. ITMa « gaatll «mi 
«pweeeWWadlaaae c lazIe 
nTeMalM. U «id MI* • drto aa- 
SMM «• rMaw ■■cranrjgfee 
U otMH «tal è la paealMIU 
invivvnM VP ipprpppi 
b al eettM dada rleeraa iteeaT 
La nceres Imes nasceva dull'esl- 
ganza di mettere a fuoco 11 nesso 
cultura-sviluppu. Cioè dal bisegno 
di Kleniificare 1 lailori -valoriali-. 
•espKsiivl-e -conoKltlvli che sor¬ 
reggono la crescila del lenliono. 
DeTceato la cultura associativa co¬ 
me Impegno civico, svago, inno¬ 
vazione e consumo è staio l'cle- 
mento che ha soiretio il risveglio 
della «locieta civile- nell'Italia de¬ 
gli anni Quanta. Tradizionalmenie 
al Sud l'ossociaziortisnTa erra sem¬ 
pre stato visto come occasione di 
colonizzazione politica e clicnie- 
lare. Quella che è emeisa è slata 
un'inversione di tendenza, lesa al¬ 
la moltiplicazione delle associa¬ 
zioni, e in una direzione radical¬ 
mente autonoma rispetto al pas¬ 
salo. 

Imemma. avete eeopeito II o» 
ratlese autaerepeMm dada cui- 
Me aaaeelallva al Sud. t eeel? 

Esalto. In poco tempo si sono ior- 
male circa 61)011 associazioni con 
un bacino di utenza che sliora i tre 
milioni di individui e 700 mila soci 
attivi. I due terzi sono nati negli ul¬ 
timi quindici anni. E I settori pia 
forti sono proprio quelli piu di¬ 
stanti dalla pulliica tradizionale: 
l'ambientalismo. Impegno e loi- 
mazlone civici, lo specialismo lec- 


■ NEW 'VURK. Fbise si può aiter- 
maie - come suffleriscc sul .Veu' 
Yorkci lo storico sTmon Schama - 
che la mostra: -Nembrandt noi 
Rembrandi' (al Metropolitan Mu- 
seum lino al 7 gennaio) sia la pri¬ 
ma esposizione inieraltiva in cui il 
pubblico viene prima accurata 
mcnic dociimenlatu, |>ui intcnu- 
gaio e infine può esercitare a ra¬ 
gion veduta il proprio giudizio: .si 
(ratta di un Rembrandi aiiicniico. 
di un falso oè un prodotto di bolie- 
ga? Sembra qui prefigurata una 
sorta di democrazia dei conwM.v 
mas, che si avvalgono di strumenti 
tecnologici avanzali quali fologia- 
flc con i raggi X, analisi microsco¬ 
piche. indagini speilroscopiche. 
dcndtocronoloRia ila dauizionc 
dei 1^0 usalo per una tavola |. le¬ 
ni di lcmx>lunilnescenza. csaiiie 
del fondi e degli eventuali doppi 
tondi, analisi lisico-chimichc delie 
stesure di colore, e via decllriiixlo 
L'evento tK-wyorkese è soltaniii. 
In ordine di lom|iu, l'ultimo allo di 
un pioi-cs.'iO ili dccurlainelKo, (]ua- 
sl di spoliazione, dciropcm del 
maestro(Raiidcse. Nel IDl.'tsiatln- 
buivano n Kcmbrandi quasi mille 
opere; un leiziidl niicslc gli luiuno 
m^ale gW nel IH.'Jl: un (.lUilogo 
pili recente ne ccdificavii soliiiiio 
42fl, poi nel ItlBH tu cosiliulto II 
Jfombrainii Hescnrch Pioleet-. un 
comitato (li ospurti a viK'azinnc de- 
tlazKmaria clic l^a progrosslwiincn-g 



Nuova civiltà meridionale 


La rinascita del Sud passa per un nuovo-altruismo civico- 
imperniato sullo sviluppo recente deirassociazkmismo. £ 
un fenomeno inedito e importante, al quale è dedicata 
una corposa ricerca dell'Istituto Meridionale di storia e 
Kienze sociali diretta da Carlo Trigilia e condona, tra gli 
altri, da Ilvo Diamanti e FVancesco Ramella. 6000 associa¬ 
zioni, TOOmila soci, tre milioni di utenti: queste le cifre del¬ 
la ricerca. Ne parliamo con Ilvo Diamanti. 


nico-sclendtico, Il conzumo quali¬ 
ficalo di arte Protagonisti della 
partecipazione sono innanzitutio i 
giovani « Il nuovo ceto medio di¬ 
pendente. Una nuova classe me- 
dlo-olM, mollo ostezn e cuhurzl- 
menle esigente 

ki pMMi» gH «eeneiiiM hane 
«Me In «nato etto medfe un ri- 
Itowo ntgMiit Me tvltoppo 
anlMItoalSod... 

Non e deno che lo sviluppo asslsii- 
kj non possa aver avuto esiti bene- 
IkI. 01 lano, se in passato esisteva 
un associazionismo iradizlonale, 
nolabllare, (^i la crescita del ce¬ 
lo mediò legalo al weltare e aN'in- 
leivenio pubblico ha allargato la 
soglia dei blsc^ni . Cioè la richiesta 
di tonnazione e di qualiiS della v>- 
la. L'esigenza di un controllo sul¬ 
l'ambita della riproduzione E lut¬ 
to questo In un contesto segnalo 
dalla chiusura del mercato e dal 
blocco clientelare del sistema po¬ 
litico Di qui la spinia ad associar¬ 
si. Per moltiplicare le occasioni di 


■IIWN0 «MVMNUOM 

usuino quali- mobiliiaeairtoiealizzazlooe. 
gonisii della TtotomIglltitdiaMeetoiMda 

innanzitutioi vatcenrM.unbuQnauiMienon 

Ito medio di- * tolto <1 vare • prapito unl- 

a classe me- «raimprase- clinMs(lns7 Parte 

<1 « cultural- U punto é «fato Daoala a lafp- 

la.. 

lenMlMnnQ Non loeschido. equefchelei se- 
imadtounil- giialapotrebbecoMiiuireilcapilo- 
Mto avHippa lo di un ulterine approtondimen- 
n. Tiiiiavia la rlceica haceicstedi 
luppo assisti- localizzare con rhtori; un aspetto 
Ito esiti bene- bsm preciso II panorama delfe av 
saio esisteva soclazioni cukur^i e civiche dagli 
tradizionale, intenti noli e ctmclamaiL uHicial- 
sscRa del ce- mente riconosciule (bile aumnlà 
HlareeaN'in- locali. Da esse abbiamo emano 
I allargato la uncainpicmc|>B(lalj 00 iml 6 i. sul 
iè la richiesta quale abbramo tovuralo per slilave 
laliiè della v>- conclusioni geneiah. In ogni caa>. 
rontrollu sul- slcuraniente. c'è anche del’altre 
jzlone E lut- Esistono chib e crnin studi che 
eslo segnalo tanno capo alla poHica Iradizio- 
letcalo e dal naleealcetonotMiilarevecchtoe 
i sislema po- nuovo. Nondimetw il 60"i- delle 
ad associar- associazioni analizzale opera nel 
occasioni di campo detia -mobililazione pub¬ 


blica-. In un'aiea prim di rapporto 
con i paniti, e priva di leader pani- 
ilei Ebbene, l'oneniamenio pte- 
vafenieèdicenuosintsiraedisiru' 
sita. La logica, quella itela ctMca 
sociale a-panHica Mentre la mag- 
gwtancadegli Imemoatl nelcam- 
pione -tlchiwa di essere inMessa- 
la alla nascita della 40cieU cnsle- 
del Mezzogiono Proprio in tal 
senso vengono invocati dal sog- 
genì niorma delle autonomie, ruo¬ 
lo miralo del pubbUcoe nliasriui- 

Awodmtoedt «retto-«PbM 
(»■ cMce pud vestii fuert im 
nueva citm drtgento, «Mio 
che una sptaU «■ìmpcoHlT 

A mio avviso SI. ma a condizione 
di non lasciare isolato l'arelpela- 
go. di non farlo isteritire. Del resto, 
se estendiamo lo sguardo al vo- 
tomarialo sociale propsramenie 
deno. alle Imprese no-piofli. 
escluse dalla presente riceica, (ro- 
«eremmo la prova provata che 
nella cuhuia associativa alignano 
proMsionaliU ben precise e abdi- 
la d'impresa. Punioppo ci sono 
ancora forti vincoli: là chiusura te¬ 
nace del srstema poHico. la li- 
slreilezza del mercato, la man¬ 
canza di capitali, la poturia di ri¬ 
sorse toimanve. 

Penfime Are petti etip tt M n 
Izmoee ^«nUbnie ainmlti>, 
lindhfduallamti to ntiti ll n etili- 
«Me», batta emtt tir liHrpto? 
Posiamo aNerttiare che ■ nuovi 
nrlenlainenli del Mezzogiomo 
varerò in scaso opposti) rispeno 
alle libiche lamiùlche desoMe 


da Edward Banleid a meta degli 
anni Cinquanta. Emerge in alni 
termini nelle associazioni uno spi¬ 
rito cMcovobo ad un Mire altrui- 
sheo. Al'iiuiovazlone. f'votto an¬ 
che al finnovamenro istituzionale 
a panne dall impegno sul lemto- 
ifo. Se il -lamilismo amorale- lace- 
«u perno sulla lamiglla come am¬ 
bito cniclaJe dell aztcne. e sul di¬ 
stacco Indtnduatisiico dallo stato 
comecriieno normativo, il nuovo 
zpiiito civico crea tessuto sociale, 
■èlazionidicllladinanza. Dislrìbuì- 
scc capiiale di conoKenu ed oc¬ 
casioni qualilicaie di consumo. Al 
di luori di un rapporto parassilArio 
conlasferapubbllca. 
t diitoN (Mentii lintuirtoiie tt 
Robert Mtarn, w ee nda erti II 
togip i e «frte»-. ee e lttitieii t i t» 
ttÙM da ecenetttia • ttplti. ti la 
vera eolule mpbf e» dale frtlup- 
peT 

FUmam ha iaso risalite l'airetra- 
rezza del Sud alta antica mancan¬ 
za di dvlHti cnnunale. scorgendo 
al coMenipo nd -civismo- del 
Cenuo-Noid lo spartiacque tra le 
due Hatie. E una lesi che rischia di 
cristaltizzaie antropologicamente 
le diheienze. Lo squiKbrio risale 
viceversa a ragioni storiche mollo 
menu lemole di quelle Indicate da 
Ihintam. Ne tiro solo due: Il ruolo 
deBc cubure (qr^ale e cailoliche 
al Nord, etpjello delle ehles politi¬ 
che al Sud. todubbiamenle il tema 
(M -civic-ness-. richiamalo da fHjt- 
nam. ritutna. Ovvero: è l'autono¬ 
mia della soderà civile la piecon- 
dìzione deto sviluppo socioeco- 


nomlcu. Ma lorna. quel tema, en¬ 
tro un'analisi stonca divertia. B ol- 
ireiutio in lorme mollo distanti ri¬ 
spetto alla -gilde- e alle 
■coiporazioni- medioevali indica¬ 
le da Piimnm 

Oggi, MI taneno M'Maaela- 
iMme, Mns plii la tnttegfe p 
ItittlfereiBtiMMertiaSidTe 
inoerK «atie ruoto peMoti po- 
lmnn»0é»—touuecc fa rtealT 
Intanto, pioprio l'associazionismo 
cosiHuisce oggi un elemento di 
omogeneilti tra Nord c Sud. Al 
contrariodi quei che si temeva ne¬ 
gli anni Setiama, quando il Nord 
sembrava in vantaggio anche su 
questo plano. Ovunque inoltre le 
associazioni appaiono ben pian¬ 
tate nel contesto locale. E ovun¬ 
que si battono per la lalorizzazio- 
ne del loro -mundo-ambieme-. La 
Lega Nord s e molto giovata all'I¬ 
nizio dell'appqito assncralivo. Al 
Sud invece i'esko è stalo opposto 
un civismo univetsallstico, (ocal- 
nteiue motivato, ma non antina¬ 
zionale. Ora l'esemplo della Lega, 
dimostra quanto sia deciùvo il 
rapporto Ira attori politici e asso¬ 
ciazioni. e proprio in relazione al 
ruolo che p<»sot» assumere que¬ 
ste ultime. Di una cosa resto con¬ 
vinto: al Sud le associazioni, a pat¬ 
te la -Rete- e ■Verdi-, non hanno 
ancora trovato Inieriocuiori politi¬ 
ci capacidi valorizza me a fondo II 
potenziale. E in«ece la politica e 
l'economia del Mezzogiomo pas¬ 
seranno senz'alno di qui Dopo il 
coHasso del vecchio sislema poli¬ 
tico sarti un epilogo obbligato 
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Una mostra a New York e un inedito di Cenet sul grande pittore olandese 

Rembrandt o la visione teatrale dell’arte 


le assolliglalo li civpus rembiaiKl- 
nano, lino a limilanio il nurrx-io a 
circa 2S0. ascrivendo via via le ope¬ 
re alla -scuola di RcmbrandI», allu 
-slltedi-. al -seguaci di-, agli ■imita¬ 
toli di". in un ampio spellió di cate¬ 
gorie tassonomiche, mostrando 
-una spiccata diflidenza |>of un ap- 
piocvio lineo alle qualità %|)orili- 
chodlRembraiidl-. Da allora Rem- 
brandi SI declina al pluialc c que¬ 
sta rivoluzione interpivialiva ha 
permesso di valorizzare iopera del 
suol allievi, rra i quali figure di |>r>- 
nto ptino conto Gerard Don. Sik 
mucl vim Hooguraien, Nicolas 
Maòs !■ Onvatl Rinck 

La bottega iM maettro 

Il nqipono del maestro con ki 
sua bottega è staio chiamo da Ihvk- 
lana Wpers. la brillante allieva di 
('pombrirli, nclviguinc- /.'ci//ii«k((/i 
HpmbKmli (edito da Einaudij. 
Analizzando i m«li di esecuzione 
dei quadri. Il rajtponocon lai'oni- 
mltlenza coslliuila non i»ii da me¬ 
cenati ma da mcreanii. con gli al- 
lievi, con i trediNiri e .xvn H nic-rca -1 


MAMC9 VOZZA 


lo. In A^rs ei offre un iili-Uto dH 
tulio iitodilo rii ffembtahtli. che ci 
appare rea ( ome im inq)retKli(oie 
clic irm-stec-v^reizza lituo lalcie 
lo utiUzzando al nic-glùr le iMfse 
della lorza-lotsini disiiunbilc nella 
sua oKiciRa. La ciretislanza non 
deve stupiR- |iui di tanto tra i pitturi 
di qttoti'epoca rea luatica cunuiiM* 
geslin- il pnipn» studili crene urbi 
tKXk.ga destinala alto pnakizane 
e alla rrenmeicializzn/tone deli' 
opcn-d'ane Lo grandezza di Rem- 
bramh conseue neU'avu saputo ur- 
ii-rrtur*-. all urtcniodH piopnu'tiu- 
dio con la l'utvpefaZtonc rti «ululi 
assisteith.iinetfelIndiautrulN uae 
di tnncilò inJlvvIiMle dv- rem ha 
nseoiitri nc-lla stona dcl'aile Si 
traila (h un eMfri «ulnfe. siugiim' 
toc ineasfi m se c-iia dal Rcniùarell 
atirereinipnrunii 

Lii sludu dola Alpcrs ci .uut.i 
niK'hc a cai'Ue ccmw i quesiti (N 
mgeiilii'lta e di attribuzune. avaii- 
rsHi (ini -Rcmluandl Research IW>- 
jecl- c nproiKwli dola musila del 


Mebnpntoaii, non siano una mera 
questuine tecnica ma comportino 
un mulameMo parad^matico die 
counolgc la «tessa idea romantica 
(H geiiu sitiilario, deirìndividuo 
esulalo die enxde i kmili della 
propria epoca, lelraltano ad ogni 
caiHmi- pnreùsiente. estraneo ad 
•ipiii iradizinnc stilistica e ibeiD da 
condizionamenti mereanliU. Come 
ha scruto autorevobnente Combei- 
ch. gli eperti d'anc sono in (bifi' 
cnbà a ricoiKncrsc ette un dqiuito 
sta un pmikillo coUcItivo e. con la 
toro mania dello attfbiskmi, han¬ 
no tinoriU) il wultodega penunali- 
lA- 

Alla luce di <|uesia nuova ntier- 
prtriaziunc. gli autonbaUi defuK- 
nu> |ietiixlò Itoti saicbbeto tanto la 
testimoniane di un xlramna terri- 
l>ik-e mclanconico--conietatieva 
Bauili4aire - quanto il cubnlne di 
un anflino teatrale e di una sbate- 
gia niiKenditoilale appnmlala da 
rei foclfu (jedtftorrwrs -l'esempio 
,‘,cotirirto di un kidividiio che a 


rappresenta come qualcuno che 
ha il possesso e la pioprletti di se 
stesso- Ole npo di opera è un au- 
toribailn eseguito da una mano di 
vena da quella del suo releiente? 
Non è sòtianto un pn^ilema di au¬ 
tografia. ma ben piò radicalmente 
la levKioiiedeUa nozione (li idenli- 
iti ùidivìdiialc. la disseniinazionc e 
l'esiensiune ijel sè m pm I ira. 

Un ■tit^dtitto coltotho- 

Se il uomo -Rembrandt- va con- 
sùlerau un soggetto coltetilvo. al¬ 
lora anche tutta la controversia sul- 
l'opera autografa appare di mmor 
rilevanza (aldi Iti degli evidenti Art- 
s di epodie successive), |)ermct- 
lendncj preianto (Ji riawicinape l'n- 
poa d'arie senza sospetto di esse¬ 
re fiudati Al Metropolitan possia¬ 
mo cosi •inimiraie il magnilico M- 
anno ó (fanno (ivt un gòroArrio di 
subUme malkurotiia, o il capotavo- 
K) del 1653: Aralolvkf che conWii 
pfatffuBRxhOmeioetentarne an¬ 
cora una volta un'inteqirctazionc 
Rtiotgiaidiisi al poeta, ri filosofo 
^sembra riconocen; impliciianìcn- 


te i limiti di un edificio piirameiile 
teoretico. Initio di altivitti esclusna- 
mente dianoetica, e voler nailinge- 
re alle fonti mitopoieriche del pen¬ 
siero, alla loro originaria matrice 
melalorira che ne cosili iiiscc la so- 
hizioiie iiulrilizla. Il braccio prote¬ 
so c la pressione della mano sem¬ 
brano inolire suggerire che la co¬ 
noscenza è un'allivitti sensibile e II 
vedere un'esperienza eminenle- 
meme iati ito. 

Menile a Nenv York il Metropoli- 
lancelel>ra. mellenduin in questio¬ 
ne. il suo patrimonio rcinbiandtia- 
no. a Pungi è appena sialo )}ubbli- 
calo un liliru cl'ie raccnglk- gli ap- 
piinii (Il un progetio die Jean Ge- 
iK-t lasciò iiKompiuto: Kembwiicll 
icd. GaUimarrt). Il grande drani- 
maturgo francese coglie il segreto 
di Rembrandt nella irasligurazionp 
estclica della Ic-niporaltrà. in quella 
sua preiiilczinue trer i volli segnali 
dall'età, cornisi rial tempo, quasi 
decrepiti, con la canie owizzila e 
la petie rugosa, ormai prossimi alla 
(locomposizioive. all'esiziale (on- 
siimazkme, come nei mirabili ri- 
traili della signora Trip o della vec¬ 
chia inacke. Un aura solenne, una 
lucc-d olemilti hlrcra i volli dalla Ics 
ro coiuingcnza aneddulica. dalla 
k>n> elfimcia mondili»: luin rimane 
- conclxKk' Geiiol - cito "iiii'inlmi- 
W. miemale trasparenza.. Cosi 
^RemhiaJKlt /coi 
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Diego Valeri 
e il ritorno 
alla poesia 
naturalista 

MÀmuiraèNonu 

F orse i giovani poeti e i 

giovani critici non ledono 
più Diego Vaicn. È un'Idea, 
questa, che mi è venula sfogliando 
I indice dei iicxnl del denso c aflol- 
lato libro curalo da Maria Ida Gae¬ 
ta e Gabriella Sica, La ponto rino- 
uoM (Marsilio), dedicato alle ulti¬ 
me tnrdenze della poesia itallaiva. 
il faUocheilnonvedi Valeri tron vi 
sia mai citalo non può non stupire 
quando si pensi che proprio poeti 
come ta stessa Ska. Giuseppe 
Conte e Claudio Damiani, o critici 
come Arnaldo Colosanli ed Ema¬ 
nuele Trevi, tanto hanno fallo, in 
questi anni, per un'idea di poesia 
non riducibile al nichilismo che ha 
dominalo il secolo, |)cr un senll- 
menlo della vita coltivato dal lato 
della luce un'idea ed un sentimen¬ 
to che Vaien. ignaro di mode cd 
ideologia, oslinatamenle fedele a 
ne stesso ha difeso al prezzo di 
un 'emarginazione quasi tolale. 

Eppure, se si eccetiiiar» Clan- 
franco Contini ed Edoardo Sangui- 
neii, lonemeniecoinpruinesacon 
Iti negsiiviitiDovocentescn, uittico- 
loro che hanno amologiuumeme 
approntato un qualclic canone no¬ 
vecentesco non si soiu) dlmeniicau 
di Valuri: come Rtaneo Fortini il 
quale, ricordando che tale poesia 
era rimasta «presauchi: muta agli 
orecchi di un mezzo secolo-, nu 
soitolineavu la capacito di rislabili- 
re quei irapporti di equivalenza 
ponderala tra oggelio c discorso, 
che Pascoli aveva sapientemente e 
quindi iRimedlabilmenic alleniii>i 
come Pier Vincenzo Mengakluche 
lo inscrtvqva, se non Ira i maggiori, 
•ira I piò "sicuri'' poeti del nosito 
Nuvecemu-, dotandolo di un'es- 
senzialitti •oitenutu irei zllegfiòn- 
mento-; come Piero Celli e ulna 
Lagorio che, nella gaizantiana 
ftiesfo /to/ior», k> affidavano alla 
cura discreta diKemuiido Band ini 
A ben guardare, però, se Valeri 
ha resistilo in termini tali, lo si deve 
anche ad un saggio capitale di Lui¬ 
gi Baldacqi ora raccolto In Uatnt 
d'operaeoltiisoesi 1 1974), su cui, 
non a caso, è Imucmiaio il discor¬ 
so di Foninl c Mciigaklo. se non 
quello di Bandlnl. Un saggio dove 
si sostiene che, in lempi al antro- 
pomorfizzaztone della realtti. di or- 
tismo detta parola, il naluiallsmo 
di Valeri sia fondato Invece sul n- 
liuto di •umanizzare la natura-. Un 
saggio da atliancare all aliio che 
Ciaeomo Dehenedetti insetì iit iVr- 
I rivr>(azzo|I9e3|echecclebravall 
•poeta da giomi di vacanza-, quel¬ 
lo di una felice e diutiirtiti alleanza 
con la vita. Questo e. iniatii, il pun¬ 
to che in Valeri la tnaezzti sia 
sempre, alla fine, una gaui tristez¬ 
za. per parahasare la'sua prima 
raccolta qi versi. 


M a IN QIIEIXO scritto De- 
benedclti agtiungeva 
qualcos'altro. Valuri non 
dimenlicti -resistenza del pseca- 
to-, ma è incapace di iradurreqtiel 
peccalo in senso di colpa Una 
precisazione che. con conseguen¬ 
ze stótiograliche incalcolabiTi. nl- 
ionlana Vateri da due pueii per co¬ 
si dire nairativi che sembrerebbero 
invece approssimarglisi quanto a 
nitore e fermezza dì irono Sobo e 

Penna SoiK)quesioriguardo,intat¬ 
ti. Saba q Penna sono distanti da 
Valeri non meno di Ungaretti e 
Montale Tale mancanza di senso 
(Jj colpa, aggiui^iamo noi, si giuo* 
ca entro una poesia che noiicono- 
sce aldilà, miracolosamcnie chiu¬ 
sa in una sotiadicetchioparmeni- 
deo. Si rillcita su quiida immagine 
del vecchio Anor rconte -Già sfu¬ 
ma la tua breve pk-i-ol.i luce di 
seasi, con l'infiaiia ombra del Tut¬ 
to, del Nulla- 

Ncl Novecento italiano fuori di 
cede strade monolono come auio- 
strade. Iti dewe scqicggia qu.iklio 
|)iuvinciale solilari.v si inicano ili 
queste siiquese. Manara V.ilgimigli 
ha S litto che iievsimoconie V.ilén 
Ita saputo lesliluire il linguaggio 
dulie tondini Rondini chod s|)<i 
lancnno cieli indimenucabili. co¬ 
me m Priirnuvm di Hiiikiiihi ■l-Vt 
sapete la gioia dell'annk- Insogna, 
amici, uscir pci i soliirargiii. mirait- 
ilcici II-vie (dorate e gli lini <-i colli 
clic Ir.cspaionu laggiil Scn-iiihi di- 
viiid azzunoc azzùinv liiulik-ov 
servare che l'aprile di kalen non 
sia. eliolnmumciili--. dc-i mesi il ilio 
cnidele. Ne vana noi.m- clic i suoi 
azzurri ignorino celti dislalli risicgli 
di penniana niumòii,i (,)iii non 
biiK'MiB» immcdic-al ali inlcl«-it,'i 
Cedi pitosaggi |>ic,il|imi. le miH-- 
sioso moi»iagnc-( he vi si iii.igliano 
acqui-ilano un inolilo iiii-dilo se li 
.si contempla da un ignola c n|vi 
sala valle. Nella sioiia doll.i i-K.-sia 
ilaliunndcl itoslm scvolo Valm li.i 
rappre-sentalo una Ai (luc-sic i adì 












Albero o presepe? La scelta dei simboli natalizi è piena di significati anche contraddittori. Li spiega Alberto Siracusano 


DALLA MHMA PAQINA 

Quella notte 








■ LUCA: '0 Pitwpio... Addò Vi 

xtA'oPimepIu? I I 

CONCen'A'U.I&.rMMunoKlo ■ I 

lOCCfl. I I 

UlCA: Quesl'aniio [accio II phl II 

bel Presalo di lutti gli anni. Pa* Il 

Munlla, 'u leno plano, ha detto «Mm J 

che la fa pure lui II Pieaeplo. MI 
ha dotto' 'Pacclamn la gara». Sta 
Ireuo. .La voglio Iure ilnianerea 
iMU'it aperta. Hu latio pure I disegni, i pro¬ 
getti. V'ctallo lare una cosa nuova: «opra c| 
menu tulle casette novecento... Conce', 'a 
culla ritaisquagllata? 

CONCEITA: Lucane', lo adesso mi sono aP 
zaia. Su mi date il permesso di vesdtml per 
andare ii (ere la spesa, bene, e se no cl sedia¬ 
mo u u inetilamu agli ordini di LucarfeNo. 
LUCA: Non rtiul squagliala ancore? 
CONCETTA: Nii. 

U>CA: E lu uleresscre che le dicelte? ‘Domani 
mattino, appuna il svegli, prima di lare II caf- 
là, squaglia la colla peiclià se no non posso 
lavorutu e II Presepio non i pronto per doma¬ 
ni*. 

CONCl-TTA; Ecco pronto, andiamo a squa- 

f lllare la culla, cosi stumaltina mangiamo col¬ 
ai Quando viene Natale è un castl^ di OioI 
CunccKn sarà anche esasperata, ma a chi 
non i copllotu di pensare quello che Eduar¬ 
do fa dlnn alla protagonista di ì'Iolak in casa 
Ciipivilo'’ Naiale spesso à un castigo che, per 
di pu'i. ixnsiamo di non merìiare. Non abbia¬ 
mo |x>i lutti i Ioni: c'è una base concreta a 
questo nostro sentire, secondo Albeito SIra- 
ciisaiio. ducente di psichiairla a Napoli e psv 
coannllsta «Da un punto di vista alietliw- 
emotivo, Il Natale i un grande impano. Fon¬ 
te di lenskml c di ansie almeno tanto quanto 
l'estalc. anche se di segno opposto. D estale 
dobbiamo far Ironie alle angoscie di separa¬ 
zione ( h' vacanze separale, i tigli che vanno 
;K'r conto loro, i nonni soli a casa), In questi 
giorni dell'anno lo stress sarà dovuto alla riu- 
nkiiiedi luita la famiglia. Con due aggravanti, 
la prima è che mentre la separazione pud 
spingere nel In dilezione della crescila e della 
inaiurazionc, il riattaccamento del Natale 
(che è tanto più fonie di ango¬ 
scia (|uaiilo più comporta il raci- 
|>r(x:o riconoscersi degli affetti) è 
sconci di regressione. La seconda nAsia 
è che li Natale, più dell'estate, è 
un confronto con la morte. Le ge- 
nerazionl tendono ad essere tulle olUll 
Tappresciilale nel presepe viven- 
U-Mtellc leste natalizie. E una sor- broax 
la di conta di chi c'è e di chi non pi^socra' 
e t die [)ono difiicollà emotive., foio del d 
Coiw*lllAlteasmg*ndt«M- inguerra 
tl al MMapa, cha dettabba aa- sorriso me 
aare.mca.sImbalaApaea.. cantami < 
Un nemmeno per idea. Il prese- sbilenche 
pp, Iprnio testando il suo signifi- do, come 
tato religioso, è la rappresenta- 8® senza 
zioiie dei nostro modo di pensa- straziante 
re, del mondo Interno Sci^liere m- “O qi 
una scena, un'ambientazione coiuminc 
viml dim esporre se stesso c I 
propri valori che passano quasi nuellà sii 
sempre attraverso le piccole co- grande cc 
se, l'oinc sapeva Eduardo. Pare poiKema. 
Il presctx' vuol dire tcssumeisl lacclamo 
uiwi lesponsablllia. E quindi gc- trere, che 
nera ctmfliiH: Intra e inlergene- fema, cc 
razK'nnli. P. cosi, proprio come ianorand< 
l'ha (lescrillo Fzliiardo' Tc place dal Natali 
o (tresepe? Chiede l-uca Cupiel- gua che I 
lo. Ni>. ilice II tiglio. Il [Nidtecer- cabile, sei 
i n eli vedere elle cosa il figlio ha 
lollo del valori gonllorlali. Il pie- 
w|i<- è la iradizione. Cambiare 
siRmlleano nncaya^nej lù. 

Ogo ptre vovnim imiM pMo ceiasvet 
traiUomll, ewi dantto lIgwlM una stori 
(Rbo«aliMtatodlmanlanl.C«- guerra, d 
MVlMldlfbT menti disi 

In un imiiiJo In eui si cerca di se anche 


Il buon Santa Klaus 


MMmiu 


prolungare i tempi di crescita, la lesponsabl- 
ilia di (are II presepe spesso viene delegala 
ai figli. Per cui nel presepe appaiono figure 
nuove, (a il suo irtgresso la plastica. Pero è 
un'Inversione di ruoli. Delegare al Agli que¬ 
sta (unzloneà, percosi dire, confondente 
Alea wN» litndHM*f«* sMImm. 

E vero. Il presepe, proprio per le sue carette- 
risitche di rappresentante del pensiero, kva 
spazio. Cosa si pud cambiare nel presepe? 
Vi sono delle scelte obbligate. Casi come, 
nella iresmisslone del valori, ce ne sorto al¬ 
cuni Immodiflcablli. Ma altri valori sono mo¬ 
dificabili. Esistono presepi soffocanti, paza- 
lizzanlle presepi stimolanti 
El'llbeni? 

Se lo leggiamo In chiave affettlvo-emoziona- 
le, dobbiamo dire che l'albero è più neutra¬ 
le. È meno impegnativo, è relallvamenle po¬ 
co fonte di disci^ia e tensione perchè l'a¬ 
spettativa che genera è minore e in buona 
parte ha a che vedere con quelloche c'è sot¬ 
to: I regali. L'albero è un decoro. Insomma. 
si può dire che se l'albero è una lornu del 
modo di pensare, il presepe ne è la sostan¬ 
za. 

Speaao, pesa, la deeWane A tare FiAere 0 A 
pnaepe deriva dale iMsbe eepettame bitan- 
OH, da viali» che ebbtame «tata bi «aie dal 
noMilienltari. 

E vero, ma la dlherenza esiste ugualmente. È 
difficile che ci si ricordi alla perfezione Tal- 
bero fatto l'anno scorso. Il presepe si. si iF- 
corda peichè è una sfida. Quello di que¬ 


st anno deve eeseie un po'meglio del prece¬ 
dente. E conte tutte ta slide contpona una 
confronto e una conAfnualiU. OavaMi al 
presepe, pia che davano al'aAeio. avviene 
la verifica affettiva di ciO che uno è. di clO 
che crede di essere e di ci» che gb alni cie- 
dco» che sia. per questo, forse. moU non lo 
tanno. 

bi quMto VMdre A ebnbcll awtt mwcn 

lid,Mb»ltaUI». 

È evidente che ■ signibcaii che si possono at¬ 
tribuire a Babbo Naiale sono lanii. lo vonel 
leggerlo come g rappreseitianle dei due mo¬ 
di del essere rieU'uonio di cui parlava Matte 
Bianco. Due modi che si evidenziano nel 
contrasto ha quella partedinolchenonpu» 
credere a Babbo Natale perchè non è possi¬ 
bile credere razionalinenle io un peisortag- 
gio delta bnlasia e quela parte, che Malte 
Banco chiama deH'intinilo. deWndhtsIblli- 
là, che ha le caraneristiche defTassenza di 
tempo e di spazio e che è una parte neces¬ 
saria delta nostra mente, acuì tulli siamo le¬ 
gati. in modo paiticolaie ■ bambmi. Babbo 
Naiale ha sempre b stessa eU, è sempre at¬ 
tillo. consegna ■ doni ai bambini di nino g 
mondo neV'aico di una sola notte: è il r^ 
presentante di questa logica, che è la logica 
deH'inconsc». 

Che db», Atan. A qa«^ MbjH «b» tandeno 

a trtwidfTvi » a lnAluni tatb» ttata- 

ta? 

Si capace; A guida la rabbia che provano 
perché sono coabelU a fwe Babbo Naiale 


per Agli e nipoti, mentre non c'é nessuno 
che taccia B^bo Naiale per loro. Per gli alai 
vale quello che scrive Claude Lévi-Sirauss in 
Babbo Molale gius/iiioiO'. ■Interroghiamoci 
sulla tenera cura che ci prendlanvo di Babbo 
Natale: sigle precauzioni e i sacrifici a cui 
acconsendamo per mantenere Imaiio II suo 
lascino presso i beonbuii Ai fondo di noi 
non ve^. terse, sempre li desiderio, per 
quanto minimo, di credere in una gertetosl- 
là senza Imiti, in un altru«mr>o senza se¬ 
condi Ani: in un breve intervallo durante il 
quale è scepesa ogni paura, ogni invidia, 
ogni rancore? Ceno, non possiamo coitdlvi- 
dìére pienamente questa illusionei ma il latto 
di atimeniaria In altri giustifica i nostri sforzi, 
e d procura l'occasione di riscaldaicl alla 
hamma act^ in queste giovani anime. 


A dire il vero. In quel caso non si trattava di sirene; l'obietti¬ 
vo consisteva nelì'mipedire l'accensione del veicolo. Se 
avessi scelto II suo metodo, insomma, avrA dovuto conti¬ 
nuare a subire il suono, puntando lutto sulla riloisione. su 
una vendetta che mi avrebbe compensalo di ogni fastidio. 
A tale scopo mi uniformai all'eroe. 

Ingredienti: niem'aliro che una palala cruda, da confic¬ 
care nel tubo di scappamento. Poi ci facciamo due risate, 
domani, quando la macchiria tossisce. Il motore ù incep¬ 
pa, l’avviamento va a vuoto, la missione si compie. Ecco 
peiché, vestito da sabotatore, replico il gesto dell'agente 
segreto. 

Mentre il lamento fossile prosegue, all'orizzonte, smetto 
gli abili delta manovra bellica e tomo fra le lenzuola, com¬ 
piaciuto della sua buona riuscita. Quando ecco che un 
dubbio n insinua maligno nelle mie lantasie paciAcate. Co¬ 
me andava a finire la scena del film cui mi sono Ispirato? 
Sbaglio, o l'auto esplodeva? Sbaglio, o il blocco indotto 
provocava una fiamma di rìlomo? Sbaglio, o II contatto 
causalo dall osnuzione disln^geva l'abilacolo. carboniz¬ 
zava i suoi occupanti. formava un cratere mosUuoso? Non 
sene ag^ungere altro. Sto già risislemandomi il berretto 
delle Inippe speciali, sto già armeggiando nella marmitta 
della macchina. Sdraialo a tetra, con foicheua e cottello, 
passero lunghi, insensati minuti, nel vano tentativo di 
astrane dal tubo nero delta macchina quella patata cruda. 
Adesco. Attendo, sul bordo del nulla. Un pescaloredi pata¬ 
te zen. 

Stanotte è andata bene solo due volte. La prima verso 
le se, la seconda alle quattro. Ma è stato diveiso dal solito. 
Uno dorme, nel caldo, e mentre sogna, qualcosa come un 

E 's dì porco inizia a scatdinaigli le visioni. Le manda 
quadro. Qualcuno cerca di Insodursi negli inieisilzL 
Ita fotogramma e ioic^mma, scassando 11 meccanismo, 
finché questo si blocca, la pellicota fonde.rectofriasma in¬ 
vade l’Intero schame. laeiólezioneaanesta, fischi, prote¬ 
ste in sala, sono sveglio. Una radio. E stata una radio a smu¬ 
rarmi il rip^, con bstrazlanienpeienil di un moliveUoell 
ballilo cardiaco delle congas. Nell'aico di chilometri e chi- 
lomeoi. non un solo essere vivente che ne sla disturbato. 
Inltlice prodotto di un ulto ovelutive drtla specie, unico 
tra I condomini, sono stalo dotalo di un udite. 

T^tto é Immobile In basso, nel¬ 
lo slargo da cui sale la musica. Co¬ 
si mi silrezzo, e scendo in i veico¬ 
li pareheggiaii. Nessun movltnen- 
^ lo Ira I dica venticinquemila abi- 

I A ^ tanti gli appartamenii prospicentl, 

■ e continui l’emissione, impertun 

I bablle. Finché la Uovo, trovo cioè 

^ ■ l’emissione come piesenza auto- 

^ noma, come antAà a se stante. Cl 

troviamo. Proviene da un auto 
vuota. La radio è spenta, ma la 
musica viene. Un vascello ianta- 
sma che ha attraversato secoli e cominanil per venirmi a 
svegliare, questa none. Pone sarè l'eccessiva setufbililà del 
suo sistema cTallatme, folta un Mmplice sM»dl>Brazla 
elenosiaiica, eppure non c'e dubbio; questa macchina 
canta da sola. Provo lo stesso stupore dei seNaggio davanti 
al tronco loccaio dalla folgore. Qualcosa, da lontano, ha 
acceso questo fuoco, e lo ha tano per me, solo per me. 

Davanti alle sue liamme, tuttavia, non rtaKO a prwaie 
alcuna forma di gratitudiiw. Non ho nulla da cuocerei so- 
pm, ede terse per questo che non micommuovo mentre 
recido di netto il totem dell’antenna. Lo scatto delle tena¬ 
glie. Tulio cessa. 0 almeno, cessa il tempo necessario per 
tornare a tallo e riprendere sonno. Adeno e la suena. Non 
la cerco neatKhe. so qual e, so che l'amputazione tascta il 
segno, non subito, magari, ma ella lunga. Ed eccola bairire. 

Via II mlrteiD di prima: nessuna onde melodica o flui- 
. luazlone cosmica llròmenie captata, ma l'Urlo. In uh ce^ 
lo senso la caccia è loriunata, perehè da uno sporidio 



DALLA raiMA PAQINA 

Storia pagana del pazzo e di una torre 


Di broccoli cucinari al tempo dei 
pre-socrallcl, e ancora ricordo le 
telo del delunii di lamblia, motti 
in guerra o in pace, irapassati dal 
sorriso melodico come gli antichi 
cantanti di lan^l, come le dive 
sbilenche del mulo, e infine ricor¬ 
do, come un monumento alla sii- 
ga senza riscatto, i'inevliablle e 
straziante Singer addossala al mu¬ 
ro. Ero quello un pianterreno po¬ 
co luminoso, se non proprio buio, 
nel contrasto evidente delle lumi¬ 
narie, e n dentro ad accogliatl. 
quella signora, quell'lnlermiera, 
mnde come un ciclope, una terra 
Pólifema. lo e il mio parente, non 
facciamo neppure In tempo a en¬ 
trare, che subito l'infermiera Poli- 
fema, come un'antica prefica. 

S orando la consegna gioiosa 
Naiale, prende a raccontare I 
gualche raflllggono, cpoi. Instan¬ 
cabile. seguila narrando ancora di 
malattie e dispiaceri, e di gladioli 
appassiti, tutte cose clic comun¬ 
que hanno su di lei uno scopo sl- 
curamcnic caianico peiché scivo- 
no a IntroduiTC la sua grande cro¬ 
ce: la sventurata sloria del fralcllo 
Una slotin ancora una volia di 
giicna, di quando I bombarda¬ 
menti disirusseio la sua casa e ter¬ 
se anche lutto II resto del moi.lo. 


L'infermiera poiiferna ci raccDMa; 
mlalll. di quel suo fratello pazro. 
che entra ed esce dal mmKomto. 
un fratello luori di lesta, é vero, pe¬ 
lò buono come 11 pane, cosi alce 
lei. un fratello, continua fteMema. 
che non vuol mal parlarecon nes¬ 
suno, una sorta di or» reckttvo. 
un vero pazzo da camicta di tona, 
dicono I medici che dorebbeo 
averlo In cura; un pazzo si. nesrti- 
no lo mette In dubbio, ma Inoflen- 
slvD, sostiene Invece, accorala. <h- 
iendendo a suo modo II giwelio di 
laminila, Polllcma. E nonè affatto 
un sogno, l'incubo esiste davvero: 
il pazzo c'è sul serio, e in quel mo¬ 
mento si nova di NI, nella stanza 
grande deirappariamento. in sa- 
lollo, a tessere come un ragno U 
suo silenzio. 

Ed eccolo. Il pazze. Rriifema ce 
lo la vedere. Spalanca la porta, e 
lui i 11. seduto, muto, medilabon- 
do. tl pazzo, scorgendoci, mugih 
gna appena unsaUito. masicapi- 
scc sùbito che non ce l'ha con 
noi. F. un uomo (fi clnquonl’annlo 
forse di mille, H pazzo, Indossa un 
maglione grigio degix) di un di¬ 
soccupalo che trascorre I suoi 
giorni In casa, sembra un orni 
dalla tcsiu grossa, con quei ano 


sguardo df chi pensa al fatti suoi 
tanto e «ero che in quel momento, 
i pano, su lavorando soAanto 
per se stesso, a saotticare i Nata¬ 
le, g suo Natala. Lemra ala sua 
grande opeva. Alla sua cattedrale 
Ala SUB ione d'avorio. B puzo. 
BilallL ha appena tenninalo di co¬ 
struire un vao preselle, e tutto 
con le sue grosse mani da sirango- 
laloie, un pr^epe che le parole 
riela memoria pu>tao|qK> non 
possono liassumeie, un vero su- 
bKme lavofo da autentico geniale 
stnigaente ossessa In quelpiese- 
pe. che avrebbe meritalo un seni- 
zio sulb Seniaiaina Incom. c'6 
rlanero tutto, c'è I piccolo GsA e 
a bue e rasino, e i re maA e le 
ocZiee attAgli bM inquHInidei mi- 
siero naialBio. nessuno esclusa 
Ma c'é afRhe qualcoa di miraco¬ 
losa Un attimo dopa inlauL mi 
accosgo che llM(su sua opera è 
colc^ a una presa di coniente, 
a un mtenuUoR che mette ogni 
cosa in mota e inialti unprovnsa- 
mente tutta O. in quel presepe, 
prende a muoveisi. a AntinBaie, a 
cantmtnaie. a maidaR senza In- 
oenezK cerne nel fibn àiettopalB. 
di FHlz Ung. come nella carica 
del dakoata: e cè petAno un u- 
scdletto che secare di vera acqna 



tutto quanto potesse avere un vago aspetto lllibrme. Cavi, 
cavetti, e l'urlo continuava. Continuai anch'io, nei cofano 
spalancato, senza ottenere risultati. Taglio anche la fettuc¬ 
cia che regge il corno appeso allo specchietto, e come pre¬ 
vedevo serve a poco. Taglio il tubo dell'acqua, quello (fella 
benzina, e mentre mi allontano dal pantano, rassegnato, la 
macchina è un gomittrio disfatto, unciicuito stampato di li¬ 
nee Interrotte. Piova a trovare l'unica rimasta intatta: parte¬ 
cipa al concorso •taglia e vinci»!. Polverizza con noi (iuesta 
cancrena acustica, fino a ridurla come una scorza di man¬ 
darino dopo uii'lnleressanie (ronversazione poslprandiale. 
DisUngui ancora Avlone da fotone, nel mucchietto fidante 
e lumlnosoche rimane nel frutto? 

Quando si dice il bandolo della matassa... lo non seppi 
trovarlo. Ci riuscirono i vigili, dopo un'ora dì ricerche, men¬ 
tre albeggiava davanti a una catasta Informe. Ihi un guizzo, 
un'esecuzione capitale, la conclusione di un dissangua¬ 
mento Kasher. E ancora mi domando che cercasse, cosa 
volessedamequell'animainpena. (vaiarlo Magrénq 
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nel presepe che hu davanti agli 
occhi. U pazza nfalti, ha speso II, 
ha «esso I tutte le parole, tutte le 
vW. tutte le dìnamo, tulle le diavo¬ 
lerie che non avrebbe mal dato al 
monda le ha usate davvero tulle 
perquefsuop^sepecheéun au- 
tonttco ptTzfigio di hvgegneria e di 
oiclùtettura. tanto è vero che lo. 
giovane marmottu. mi ritrovo sen¬ 
za parole, hasecolato. miracolalo, 
e quasi non su trattenere l'invidia 
per n mertierc <d>e quel pazzo è 
liureBo a inventarsi a possedere 
E cosi pensa ceno, come no. po- 
liei iscrirenni aita scuola Radio- 
Elettra di Torino, e tentare an- 
chlo. ma sarebbe lutto inutile, 
non basterebbe conseguire quei 
dipioina per realizzalo una catte¬ 
drale attn^iito prodigiosa, 
uguabnonic B lavoro del paz^ 


prevarrebbe sul mio. Clil lo realiz¬ 
zerà mai un sogno cosi, chi potià 
mal sanllficarecosi bene 11 Naiale? 

Quel pazzo, l’ho intuito subito, 
aveva compreso meglio d'ogni al- 
irn il senso del presepe, ne aveva 
latto un mondo cosi come lutti noi 
lo si vorrebbe, un nvondo a nostra 
Immagine e somiglianza dove di¬ 
morare definitivamenle: fra le 
montagne di cartapesta e le co¬ 
mete di stagnola, e il muschio con 
le sue fragranze, fnsomma, il paz¬ 
zo sapida con certezza che nessu¬ 
n'aura repubblica, nessun altro re¬ 
gno l'avrcbtw accollo meglio di 
quello. Il pazzo sapeva che nessu¬ 
no avrebbe mai potuto avere giuri¬ 
sdizione su quel suo pezzo di 
mondo: né Sar^al né Paolo VI, e 
neppure la celere di allora avnsb- 
be mal potutoisuonare la ttomb^ 


della carica, Il pazzo sapeva anco¬ 
ra che il non c’era la Nato e nep¬ 
pure il Patto di Varsavia, c'era sol¬ 
tanto lui, il suo sogno di un senti¬ 
mento, di un villaggio primitivo, 
arcaico, ma cerumenie elegiaco. 
Presto l'uomo avrebbe raggiunto 
la Luna, ma per lui. pazzo, non sa¬ 
rebbe stalo nulla di panlcoiarc. 
non avrebbe invidialo gli astro¬ 
nauti, perché lui. la Luna, ce l'ave¬ 
va già, l'aveva rtcostmlw come 
Mèlies. In quel presepe che col 
Naiale, forse, in Iindei conll.c'en- 
ttava poco, ma di cerio era II suo 

3 no dove neppure i medici c gli 
■rmlerì del manicomio avreb¬ 
bero mai potuto mettere piede. 

Questa sloria assai pagana del 
pazzo e del suo presepe elettrifi¬ 
calo non sono mai liuscito a di¬ 
menticarla, al contrario mi toma 
In mente ogniqualvolta II Natale 
bussa alla mia porta. Io, come 
molli altri mici simili, hu paura 
delle feste perché le feste non so¬ 
no buone, anzi, assai spesso, non 
ci vogliono affatto bene perché le 
feste come II Naiale tl costringono 
a un cerimoniale familiare, socia¬ 
le che spesso sfiora la faida. Il de¬ 
litto fra cugini, tra fratelli. Mi rassi¬ 
cura soltanto sapere che un gior¬ 
no di un secolo fa in un quamere 
che forse non esiste più, in una cit¬ 
tà cancellala dalla memoria, c'era 
quel pazzo, col suo presepe, un 
pazzo che. se non lutto il mondo, 
con quel suo presepe, aveva sal- 
vaioscstesso.é (FuMeaahM| 











Niente più personal ma macchine network: a casa avremo un terminale «vuoto» che lavorerà, però, con programmi presi dalla rete 

Un computer stupido Nel museo 

aim superintelligente SsS* 

0 if 4 


Computer stupido o, al contrarlo, supe^mlell^nte>Sl sta 
parlando del prossimo futuro, del nefwor^computer Si 
tratta di questo- un pc senza <eivelloi che preleva però 
, nel cyberspazio lutto ciO che gli serve. Quindi con una ca¬ 
pacità illimitata di aprire applicaziom Con tulli i rischi, 
però, che un slmile sistema comporta- a cominciare dalla 
(ine della privacy L'opposizione di Kll Gales che però ri¬ 
schia di uscire con le ossa rotta da questa battaglia 

_eSLMOSTSOlWVIATQ 


m CHICAQO Ctuamatato pure 
uxi II (uu nome anagrafleo, ner 
luwt nwvwrer 0. m M aiete In 
■.ontklenu, <oinpuier aa SOO dol¬ 
lari» Ma, quali che siano le vostre 
.Inienilonl. non azsardaievi • par¬ 
landone con qualcuno dei suoi 
sempre pio numerasi (eden ~ a de- 
(burlo «corno» (’oRhS In (al caso 
una sd una soliamo sarebbe la rt- 
sposia un classico e pereniodo 
«cemosartlci» 

' Il mito non senta una sene di vs 
lidissimc ragioni Stendo inlaii si 
suol molli e kMdJ eseged, il sud- 
dcnn computer non solo non i al 
faRo stupido ma, a dispetto della 
sua quasi totale asasnsa di «anel¬ 
lo» (memoria e fflieropioceasort], 
possiede un Intelllgenta oggi del 
mito Ignota aidasMope lapiopche 
dominano II meteato quella cTie 

S II consente di idvere <ln sera sim- 
ksl con la rate» Ovvero di qrrele- 
vaio» nel cybenpace ludo quello, 
-inlurmailoni e nogramml di cui 
h>i bisogno por lavorale senza biu- 
UH «irccht E scusale, dKono I so 
amniiciri del nebMinV compuier, se 
mito questo vi sembra poco 

CwnWgiddgtld ww l? 

La giornalista Amy Cortese -che 
sul mina ha di recente ha scritto 
una coler sTorv per Busmtss HireS 
- spiega In questo modo U pratico 
ImpallodellanunvamacchIrM Im- 
inaglnaicw, dice, che II vostro tele¬ 
visore abbia bisogno di uno speci- 
Ileo uciurpei sbitonlzzarsi sui no- 
ilziail di un altro per vedere II vo¬ 
stro talli show prefenloe di un altro 
ancora per accedere alle dirette 
sportive ImmaBlnalevi, inoHie che 
lali vmveis abbiano bisogno, per 
seguire I evolversi dei pitmmmi, 
dun costoso upgmae diciamo 
ogni sei mesi E che, ogni due anni 
circa I progressi d-una tecnologia 
In cunilnua e rapidissima crescita 
■vi costringano a cambiare del lutto 
Il leleviauic Domanda come ac- 
(i^iicresle date le suddette pre¬ 


messe, un nuovo apparecchio che 
poco costoso e garantito cooiro 
ogni obsolescenza vi conseniisse 
divedere mttoe senza problemP 

(Xvia ruposia lo accoglierem¬ 
mo a braccia apene. come si con¬ 
viene ad un bbereiore E propno 
questa i in «Hatn l'inielllgenilsai- 
ma miauone che II -computer sce¬ 
mo» i destinato a compiere libe- 
wd da quello che a tutti gli edeni 
i II pu tormentoso e nconente de 
gli Incubi telematici Ossia dalla ti¬ 
rannia di macchina che comprale 
a prezzo di non piccoli sacnUci. db 
vernano pezzi da museo nel giro di 
qualche suglona E che per di pivi 
-nel corso della loro vua elDmera 
come quella delle Carfalle • sono 
solite svenarol con la loro insazia¬ 
bile dame di memona» 

NgfliiMWwnlgn 

sicché inevRabde appare, a que¬ 
sto punto, la conclusione vena 
piesUsPmo il giorno in cui i nosvi 
supenelod ‘desktoppenuunr- 
concapaclia-muNimedia» finlran 
no - patehcamenie sovreccanchi 
di g^bytei di tondoni oixess me- 
/noo>e di paleolitici suiemi opera¬ 
mi - nella patiumena di casa Per 
essere pld laidi rammentali, nella 
storia della igtande corsa al Cyber 
apece», come gli uHiml e un |ró’ n 
rucollesemplari di dilsenze 

Said dawera cosT Dal punto di 
visla tecnotogico. sostengono gli 
esperii, nulla osta. I sod Interattivi 
capici di dare Intelligenza al «om- 
pitier scemo-, glh esutono e sono 
in continua e frenetica etoluaone 
(uno su tutti I Orinai celebraiissl- 
moe rlceicalissImoJoui della Sun 
Mlew^werns) E Mtavia da sole 
le tecnologie non sono mal state 
protagonnle di alcuna rivoluzione 
E ellora? E allora questa C, una vol¬ 
ta di più, la vera domanda riuscirà 
la pròspettlvB della <macchina da 
SOO dollari» a coniugarsi con le 1^- 
gi del mercato’0 m^lio nusciràil 
«omputer scemo» ad uscire viti 


cerile dal cozzo d bi- 
leiessi e di strategie V*t' 

che già-rede scendere ^ -f 

m campo 1 tuani della \ ^7 

lelemailca’ \ I 

Difficile rispondere \ v 

Su un punio tuoi i \ 

duellami sembrano \ 

essere 4 accordo U 
futuro sarà •iniemci- 
centrico» Vale a dire 
suanno le «enologie 
di rete a determinare 
m ultima Istanza, gli 
asm dello Koniro Questo ha detto 
Lairy Elltun, della Orack Coip 
lanciando la sfida de) -computer 
scemo a Las V^s. nef coisodet- 
l'ulumo Comdex Questo ha ripe¬ 
tuto da quella stessa mbuna ri gìan 
capo dalla Ibm Louis Gentner an¬ 
nunciando la pratica progettazio¬ 
ne d'utt prototipo della nuova 
macchina £ questo è anche 
quanto sua maestà William Heniy 
Gaies IH - che pure sprezzante 
metile definisce •senza (muso» I e 
dea del nenuor* c-snptiier - ha <b 
recente sentenziato nel presentare 
la sua strategia per la conquista 
della IVbnUWfiWHqp' 

Si (ratta a ben vedere, «funa 
battaglia tra logica «d abitudine (o 
privacy, come i suoi sostenrion 
ptefenscooo chiamarla) Upnma 
e dalla parie del compùiet scarno 
la seconda dalla parte di Microsoft 
e dei SUOI alleati Quale nav^aiore 
del cyberpace sostiene ooo sku- 
mera Oaks. potrebbe mai accetta¬ 
re d immagazzinare i propri dah in 
una •macchina re-ìtota» che sfugge 
al suo controUo? Un buon punto 
non ve dubbio Ma resia ri latto 
che, superando i coniiiu dei «vec 
chi» astemi operaiivt. le nuove tee 
nolo^ inierauive - alla cu legge 
Oales già ha dovuto piegalo conv 
piando la licenza del Jaoo - con- 
lei^ono in sè ■ germv capaci di di- 
stiuggere quella che del regno di 
Microsoft e riala la vera ptaRalor- 
ma . 

Gales ha in questi giorni gelMr 
nella iguena della rete» tulio le 
norme peso della sua dnviridtrile 
armata» Ma, paradossatmeme t 
proprio sotto ques» peso che, og¬ 
gi, Un stesso rHchlacB soccombere 
Un destino comune a tuffi i grandi 
impen Forse-già insinua qualcu¬ 
no - li rutilante lancio di Windows 
95 non i stalo, con Uitn i suoi ds- 
mori che il canto del cigno d un 
^oca che muore 


Nel museo 
ricordando 
gli 8 bit 






Come Java cambierà Internet 


• Un<vpfauccideiàMlciosoft7Ladomandade- 
vronoesseiselabliaancheBdlCaresetsuoiconsi- 
gken se ri papà di Windows ha deciso di compeiwe 
da Sun b beenza per utUozare Java neBe pregne 
appHcazKMii desinale afta rete Java e ri nuovo lin¬ 
guaggio di programmazione nato net l^roraion 
delaSunMKKr9slen« Suoigenrion adivenoMo¬ 
lo. sono James Coilaig, EM Joy. Arthur van HoO e 
Palnck Naughion. che dopo quasi cmque anni di 
lavoro hanivo realizzalo ciò che molu consKtereno 
una preflguiazione del futuro piossniD venturo del 
computer Con Java spanscono i ^andi pacchetti 
di soiivnue I mega progr am mi <b cmque. rbeci 
renb megabyte che oggi aSolaivo ( nostn computer 
p sor» ri pane e b gioia del sistema Microsoft. Java 
permette, al contrario, di prendete solo qud pezzo 
dicodKeche serve pei una deremunaia hinziQiiee 
cancelaito una voto esaurito ri proprio compffo 
Questi peaellidicodce«auloconclusi» quesbpK- 
coliprofanimi.sonoctuamabrgipMr Essendogli 
eppfer picpoh e dunque veloci da traritiettere sulla 
rese. Java sla già cambrando Internet 
Netscape Coipuration. pvoduKore dei software <b 
gran huiga più ulriizzsio dagli iniemetnsti di tutto ri 
mondo b stata b primi a sàhare su) treno Java 


cc-mperandone la licenza duro ed inserendolo 
nella versione 2 0 del suo Netscape Navigator Con 
Java una pagina che pnma poteva essere lana di 
solo testo e di qualche unmagine fissa diventa uno 
siromenio inlerauivonel senso propno del temiine 
Se vc^rremo aiumare un oggetto, verrà chiamalo» 
un applei capace di farlo e che risiede nel server 
cenvale Si potranno probabilinente svolgere lun- 
aceti complesse, come modificare i dati di un fo¬ 
glio eleiiionico lasciando alla potenza del compu- 
«r acuì siamo coUegali 11 compilo di tare i calcoli 
per noi Ma gli appkt ci peimetteranno di andare 
ben olire, e ci consentono anzi già ora di vedere un 
computer ben dnefsodaquellocheconosciamo E 
linno il tempo in cui dovevamo cancaici sul nostro 
hard disk centinaia di milioni di byte di programmi 
ponemmo attuare direliameme da un grande cal¬ 
colatore m rete quei programmi che ci servono 
magan per una sola voRa E già nei prossimi mesi 
risolte le pnme incertezze nell uso di Java se ne ve¬ 
dranno le conseguenze con siti Intemel rxin solo 
pitt belli e più funzionali ma soprattutto capaci di 
rendere il rapporto con la rete non più sostanzial¬ 
mente univoco com 6 oggi Nel medio periodo 
questo signilica pnriilemi per i grandi costnilton di 
software tradizionale comeMcioroh 


■ Dove vanno a liniie I computer 
quando non servono più quando 
diventano talmente deboli da non 
lasciare tracce nello spazio invaso 
da bil che coprono distanze sem¬ 
pre più tektcemenie'’ Le loro car 
casse» ingiigiscono ogni giorno di 
più sugli ultimi ripiani di vecchi ar¬ 
madi Ma le anime’Senza dubbio 
volano verro Intemel, nel cyber¬ 
spazio che accentuiti Oggi poi 
con il veniilato ritorno al computer 
luemplicioac» inostnvucchiCom- 
modore o gli IBM 5155 i Sinclair 
ZXftO potrebbero ancora fare la lo¬ 
ro degna figura Chissà 
Nella Rete sono disponibili pro¬ 
grammi di emulazione delle vec¬ 
chie grafiche (e anche dei pnmi 
sonori) di macchine come Spec 
trum Mac Ainiga ecc In altre pa¬ 
role anravenoTa Rete si possono 
•iraqsoitare» nell aliuale computer 
le caratteristiche dei vecchi sistemi 
per (àtei un giro o il più delle volte 
par TKOidare -coma eravamo» Un 
suo molto Interessante è quello 
che trovale alb URL 
l<npt//)iNmr«toiiML*dH/ 
«aere/fma/eomp/ 

Mdu musei di ìoienza e 1 ecncrio- 
gia con collezioni dedicate ai com¬ 
puter hanno -occupalo» un angolo 
di Internet ma a (Mite quello che 
VI abbiamo già segnalato certa- 
mente il più noto della Rete, il più 
artigianale e cunoro i il sito di 
Tom Cailron (con una menzione 
speciale tra i nrighon siti a giugno 
scorro) che sta nunendo nel suo 
museo viriuale tutte le vecchie 
macchine a 8 tm atonale» da navl- 
gaiondi tutto rimondo 
»L Obsolete computer museum 
è un posto in cui fermarsi e neon 
dare I vecchi tempi Non é una gui¬ 
da», dice ri direttore della gallala 
Carbon non compra le macchine, 
non le accetta in regalo (a meno 
che non si iralb di rot» mollo parti¬ 
colare visto die non ha spazio nel 
suo mini oppartameiuo di due ca 
mere) ma riceve il inaienale per 
e-inari (o anche posla tradiziona¬ 
le) Si tratta delle foto del caro 
eshnio e di una scheda di accom 
pagno Se avete anche voi un mo¬ 
dello da museo potete inviare 
un immagine con una descrizione 
: tecnica |o se prefeme solo senti- 
mentale) a Tom Cariscn - Natio¬ 
nal Center lor Stale Courts - 300 
Newport Awnue William.-t)urg, Va 
23185 Usa oppure una e-mail a 
tcartsoiH-i nc^tdni us 
I UAAfo 











SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOOGIA 




TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 




H Cenno nazlDoab <M meleoiologla e Mkneto- 
fogle ee r on a unca comunice le previsioni etne- 
veseedonzasuli nana 

SrrUAZIQSK unpvelO(eD«»ttatiazKineallwiU- 
ce viene segnoteia Mille foptonl eenennlonell 
e centrali italiane II sMeine nuvokno el muo¬ 
ve rafridameme verao levante ed è ecrampa- 
gneto da lorN correnN di llMCCio. alle quMI po- 
trarrno essere colteqete delle mereplele hinoo 
■e coese'>raM‘o»'nenie esposte dal vento 
TEMPO PWEVMTO sull Appannino c entrale 
sulle regioni che si affacciano stri medio ver- 
somesdiiallco alsuddelbpetrisobesuffaSt¬ 
enta SI prevedono Iniziali nmdizloiil di cielo nu¬ 
voloso localmente anche mollo nuvoloso can 
piogge sparse e qualohe rovesmo Tendenza 
nel corso detta grórama a graduale migUora 
mento al centro Sul reato dell Halle condizioni 
di spiccala vorlabililà con alternanza Ira lem 
poranea echurlie ed ennuvolamontt anche in¬ 
tensi Ouesti ultimi saranno associati a locali 
precIpKazIoni pài protaMIl In proestmilà dei 
rilievi, dove pohismo rlwllpte n o vo oo core I 
1 200-1 SOO mabl Dalla oerola nuvoloslia m 
aumenlo el eeltonlrronp 
TEMPERATURA. Indànlniizlone lemmime 
VENTI mioino ovest sud evoil modertU al 
nord ed M centro con temporanei rinforzi siri 
msdioTirreno damoderaualortlsiribiagioiil 
msridionall 

MARIi hitn mono mnaal locainwiile aglMII H 
msro ed il cenato di Sardegna nonchà M Tirre¬ 
no merldlonalB 
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La Tv DI Vaimf 


L’INTERVISTA. John Landis presenta il suo nuovo film comico scritto dallo sceneggiatore dei «Simpson» 


m TORONTO. Sali una commedia 
•per bambini», dai temi surreali e 
dalla colonlura politica 11 prossimo 
film di John Landis. Tllolo, TheSu- 
p/ds, ovvero «La faml(^la Stupidi», 
mutuato da una popolale serie di 
libri americani per ragazzi e scritto 
da Biciit Porrestcr, uno degli sce¬ 
neggiatori del Simpson. Interpreta¬ 
lo da Tom Arnold e Jessica Lundy, 
con una serie di part^pazioni «In 
amicBia» (fra gli altri, David Cro- 
nenberg. Robert WIse. Alom 
Egoyan, \orman Jewéon, Costa- 
Qavras, li nostro Pcmtecoivo...), il 
lilm punta a rilanciare commer- 
clalrncnto II re^sia rtel Blues Bn> 
ihm piuttosto In ribasso dopo le 
ultime prove hollywoodiane, com¬ 
preso Il terzo episodio di Beverfy 
HilbCcf. 

UndM. eaiM iimm IKm «H 

tnm un Mm di UM atilt dlHM 

HrbumHnlt 


Per fortuna 
c'è Proietti 


N on esistono «scoperte» 
Inutili, In nessun campo. 
Andre la tanto dile^lata 
scopena dell'acqua calda IrKisese 
non allro sul costume: la gente si 
lavo di più e prese quittdl a socia¬ 
lizzare con malore facilita, per 
dire L'equivalente della scoperta 
dell'acqua calda, in tv, è la senHo 
d'onore di qualche protagonista: 
formula elemenlaie mutuala dal 
leauo. ma vincente. Cosi Raluno 
122.50). nel perìodo festivo, pro¬ 
pone dei singolari scampoli di 
spettacolo di seconda serata assai 
positivi non tanto per la sperimen- 
tazioiie, quanto per la conietnta 
del nostri pochi talenti comici: Stet¬ 
te <lt Natole ., bravo, bis. La minise¬ 
rie è pattila venerdì con Gigl Proiet¬ 
ti e conlinueri con Banfi. Manfredi, 
D'Angelo, Marchesini e clod con 
gli ultimi mohicani della scena ila- 
hana, personal^ non ngll naturali 
del tubo catodico, ma da questo 
adottali, anche se non sempre lelt- 
cernente £ questa un'involontaria 
ma marilevole pnomozlone del 
•teatro-, mollo più Incisiva dell’al¬ 
tra pio sirombazzaia e ehlssii 
quanto ofHcace (ecioèquella di ri¬ 
prendere, malamente per tene di 
cose, degli spettacoli non pansati 
per la N e quindi da questa regi- 
sitati senza quella partecipazione 
lecnica a nostro parete sareln 
'be Indts^ri'sablle'per renderti or¬ 
ganici al meao). 

In Sielk di Natale le riprese av» 
vengono nel minuscoto teatro 
fìaiano di Roma senza soffrite del¬ 
le rtsiienezee logisiiehe peiehé al 
tratta appunto di one man (owo- 
man) sttoui biscgnosi di primi pla¬ 
ni e poco più. Aver iniziato con 01- 
gl Proielb e slato giusto. Si Iratla del 
più prorompente talento del nosso 
show business, un penonaggloco- 
sl dotato da far dire (é tipico, da 
noi) «Ah, te fosse nato In Ameri¬ 
ca!-: che dalle nostre parti è il mas¬ 
simo del complimenti, anche se 
viene da piangere a sentirlo dire. 
Proietti e attore completo e enter- 
lelnerdlalla classe, un incrocio tra 
Robert De Nlio e Danny Kay. Non è 
un caso che Robeit Alunan lo uti¬ 
lizzi quando gli si presenta l’occa¬ 
sione. Eccellale nei ruoli dram- 
malici, ha urta dote rara fra ^i onr- 
muir Ài palcoscenin}: l’Ironia, il gu¬ 
sto e 11 senso del comico, l'Intèill- 
ganza panxlslica. Sa far rMere ri- 
volgendosi alla parte minore della 
platea, sllmolaiidola. Qui di solilo 
per lar ridere si ricorre a mezzucci 
e mezzacci, si piinta sulla mosttuo- 
sita, la delormlUl. GIgl valorizza I 
tic. non gli hattdicap (che slasira- 
nicio e cl ha mentilo sulle origini 
umbro-laziali?). 


È stata un'Idea della Savoy Plctu- i i 

res, che mi ha proposto una sce- | ■ # j 
negglatura giù pronta. Conoscevo { S 

moltii bene I libri, avendoli letti a | | 

Max e Rachel. I miei figli, quanrfo * ' 
erano piccoli: non erano solo di- 
vertenti, ma anche singolarmente 
brillanti. Però ciò che la Savoy mi 
proponeva era una commedia - 

qualsiasi sulla solita famiglia 
strampalata, senza più nulla del 
taacino dei libri. Cosi ho detto loro 
che volevo buttare via tutto e rico- 
mlncliue da zero partendo dal II- H 
bri: loro si sono detti d'accordo e H 
lo ho allidato la nuova stesura u H 

OrentForresler.uttglovattecheha ■ J 

scritto motto per Isrnpson. GII ho 
dato direttive molto précise su tra¬ 
ma 0 dialoghi ed ù un bene che 
Breni ala un latenio nuovo e fresco |n(grvisU 
peaM II compito ara piuiiouo ... 

dinicilc, nel Wzzarto mondo della j , "L 
lamIgllaSlupId.ognIeoaadeveri- 4dl°CaiitC 
spondeae sempre ad una lo^a ratavèna 

‘'^'ato'a»e«ie#oaelMR<? 

SianleyeJoanSlupId.lduecupo- per uscin 
famiglui. sono penone estrema- nta molta 
meiiiucoiaggioaeeloRl.leali. le- .. 

dell e Biedonp molassimo nel va- m-u... ivia i 
lori familiari. Èaolochevlvonoco- 
me su un alito pianeta, hanno un 
puiilo di vista lutto loro. Diciamo 
che Stanley e come Oliver Stone: 
v«de complotti dappertutto. A ' 

modo suo fa parte di questa destra '® 
reazionaria Che sta risorgendo ne- ,hp viaggia s 
all Stali Uniti-tulio deve nccessa- hwtte a 
rlamenie (at pane di una cospira- 
zkine, del governo 0 di quatehe "*vcio dive 
eiilitidielrodlesso.Apocoapo- 
co, Sluntey elabora una sua teoria ?*** t 
deliuiioprlvadisensocombinan- _ «™ei«« 
do tulio quello che gli accade Ut- [fi'®‘®h*!l ' 
tomo come «fossero elementi di lo a Stanilo 
un complotto gigantesco. Naturai- io ona pari 
mente, come nella migliOTe Badi- >dlo » ' 
zlonedelclown.Stanleyinclampa menlebent 
veramenlelnunpianocrimmoso; clasaicilear 
ma non « ne rende conio. Mai tteati Maitii 
iinasolavotla.nelcoisodllultoil techeOean 
film, Stanley o la sua famiglia ai- ni detesta P 
fonano la realtà di ciò che sla ac- Hope e Bit 
cadendo. mente, Binf 

Il «wlemdl BtuM H twlge dun- luazlonl di t 
«MeudhWiflMI. larsiuirarof 

SI. C’è la realtà autentica e cè la po' di soldi, 
realtà cosi come la vedono gli Stu- grandi squz 
pkl. Naiuraleme la loto Idea sulla tra I fral'.’lll 
reullA il fa cnmporiare in un cerio pre pronti a 
modo, e le persone che Interagi- con l'altro. I 
scatto con loro - c che vlwno nel Ilo sano uni 
mondo reale - devono trovare spesso non 
una spiegazione alle loro siranez- di loro c'è s 
ze c quindi, a loro volta, à com- ttesimn di a 


E tra le «epperlzioni» 
c*è anche Pentecorve 


I NSOMMA PROIETTI lascia 
c^nl volta slupelatll non solo I 
lans. ma quanti sono reduci 
da peisonaggelti televisivi di asso- 
lulo liKonsislenza. piccoli imllalo- 
ri, squallidum inlracchellall. poita- 
lori Insani di barzellelte o ammic¬ 
canti mitragliatori di foiieiui (ma 
che l'amrnlcchi, eh?!). I trenta mi¬ 
nuti concessi a questa insolita per- 
lonnance d'attore, hanno dato 
modo all'interprete di lomiie un 
assaggio del proprio lopcrlorlo co- 
nusciuio ai più. ma sempre gradi¬ 
to: la leletonala continuamente in- 
terrolla. la -«-aneUclla- tisi menu 
min.inesco che slocia nel canto, il 
giamebi cduaidlaiio. il gioco de! 
leatro-No che diventa sceneggiata 
napoletana, dei classii-i che (ari- 
dàngii) in altri poMinossoiiudura¬ 
re una vita nriistica: Heniy Salvador 
() ITiilippe Clay hanno ripetuto nu- 
mon analoghi (e anche meno eor- 
[x>si I per un quarto di sccoio Rió 
essere invece che (|ui qualcuno 
iTCAi da ndire e patii di ennesima 
replica 

La mezz'ora è passala In un sof¬ 
fio e ci si dtsiiiace se osaurcsca cosi 
in hella e si concliula con un rullo 
di coda nel quale sono ricordali 
anche I passanti, ma niur gli autori 
dei brani di quei repertorio parlalo 
e cantato. In teatro la citazione dei 
colUiboratori è indicala come -ere¬ 
dito- Hiscuoiere i credili in Italia, 
paese di scippi, è sempre più diin- 
Cile. ^ (enrlaeVaiA»] 


PRODUCER. Stasera, dopo 13 puntate, chiude i! cine-quiz. Ne parliamo con Masenza 

«Cara Rai, non aver paura del cinema in tv» 


rgvcffiLchesodisvrgfcsdhnfzIalio va. cosi provai a proporla a Rato- 
«fi grò- FVnsliieche non Interessi a tM.acosloz(!ro. Risultato: Inonda 
nrésunoTNelpaeaanglussaniteh' afi'una di norie. F. siche portavo 
Imito a gaia per conquetaisi <|uei dellecusc beHe. come una serie di 
segmenti dipubbiicce iiitervisie in esclusiva a Robert De 

E««f»clw.c«nqauiefi*rereM- Niro.JessK-BLange.MelQibson... 
cailon*. ali M «Tw mriMI Dorèuloral'IntoptM? 
clw (uriiredl crittmi lo t» ria Non toso. Ma su che a ceni pro- 
anapanfRadlnkt? granuni Insogna dare tempo. E 

Creilo che esBla un pre gimibriu una questHirw di abitudine. In In- 
l£ liaanissionj «ledicale al cine- gtrillàsa d sono sei mbriche lek- 
ma sono sempre Itale visle come visive didneraa.|>ossiblle che qui 
una specie di lusso, sin dai tempi n Italia «kiblHamo accontentarci 
di 16 £ JS. con b coppia CMaret- dei soffietti pubblicìlBrl sulle Iv pri- 
H-Placida tì fnoa sso rfififtt in- «alefAjrinizia.Mtirrnonbve^- 
venialoiiaUgonnofuchiusodo- va nessuno Idem, per QuelAtitrifa 
po ^tic puntale perché le case norie II pubblico va aiutalo, allu¬ 
di déWbuzione non volevano par- calo, abituato, 
tucif^.b posso partale di One CMébipettatoit-llpodl^io- 

nw.'.lIpKframmactwfaccvocon ducer»? 

Borlolini. costava poco, toiallzza- tosso sob affidaniii alla valanga 
vaandveunnuliunidispeaabria di bllerc. davvero sbalorditiva, 
puntala... ChiieoaiKhequegn. che abbiamo ricevulolii redezlo- 
Ecan •OiMiai.j cerne andò a ne. Da quei fogli esce fuori uii'ha- 
filtbe? liastufaiiellarv irormalmenle prò- 

M^. Pensi, cusiava - tutto aun- posta C'è quefio die ha ripreso 
preso - 2S mìlbni a puntata. Una ad andare si emevra crai più In- 
uasmBskmr àncraineittu Uz ap- Icnsilà «topo aver visto ftóducei 
patto. Su Rabiat nessuno b wto- («tosrevero.saiebhcglA unìfrél 


Prodiicer chiude. Stasera, su Raitre alle 20.50. ultima 
puntata del quiz cinematografico pilotalo da Serena 
Dandinì e Claudio Masenza. Molti ospiti, quaiiro squa¬ 
dre e una carrellata'' di finali celebri. Soddisfano dell’e¬ 
sperienza in video, la sua prima dopo tanti anni di televi¬ 
sione. Masenza invila la Rai a non archiviare la leziorre: 
•Non è vero che parlare di cinema in tv non funziona*. E 
dello Dandini dice; •Un'otlima compagna di lavoro». 


MICMILKANMI 

aa ROMA Wx:a audience, molto •wloriclie» che si conltiidcramtu il col -n 

graiilmenlo. Ovvero un milione e titolo di -camp>onjs.uml. (la -Cine- lumini 

nvazti di spettatori a puntala c mi- ma Des-scrt -, la -Trinità Produc- deradi 

gllula di Icllcrc in redazione. Tal- tioii-. la «Rainbow Production» c la la cuti 

mente Inroraggliinli da spingere I -Dr. Aciila ProduclioiM, piùap|»e- a 32 i 

capi «Il Kullie a sosteiieic li pro- libili I premi In gioco (saranno mi- Pnxlu 

grainma, anche con 36 strisce po- lluiil veri) <-numctosl gli ospKI hi dilesu 

meridiano, (wr icncre vivo l'enlu- sludio. ira cui Oabnete Salvalores, Ulo d 

slasniualtomua/ÀochKer. Maicu Risi. Coriado (ìiizzantl, i editori 

Il ijiilz leicvialvo plblato da Sere- Droncoviz. Monica .Scatiiiii. Rita Sa- volge 

nii Dnndini 0 Claudi» Masenza si vagnonc.HuberinCItran medili 

( Illude slasorn con una maxi-pun- Claudio Masenza è ielioe dello- campi 
luia (la tredicesima) di due ore: sixnìenza vl-siiia In vkkvj (aH'inl- grandi 
quallm. iitvocc di due, le squadre ziooraix;r|rfesso, ixontoalaiiatc un'nlti 
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L'EVENro. Folla e tifo da stadio a Forlì per il megaconcerto di beneficenza dei due popolari artisti 


Muti & Pavarottì 
come stelle del rock 


La gran festa dì Natale, firmata Muti-Pavarotti, a benefi¬ 
cio della comunità di Sadurano. ha richiamalo 6.500 
spettatori al Palafiera di Forlì. Una folla variegata che è 
andata in delirio per le arie di Lucianone, accompagna¬ 
to al pianoforte da un pianista d'eccezione, quel Mae¬ 
stro che tra una recita e l'altra de II Fktulo medico ha 
trovato il tempo per un fuori orario d'eccezione. Incas¬ 
so della serata, quasi 800 milioni. 

_ PAU-* H06TKAIMV1AT» _ 

■ATIUIMMA 


■ FORLÌ. Potremmo cominciare 
dal boato die ha accolto l'Ingresso 
di Red Ronnle e JovanoRl e dal de¬ 
lirio che ha avvolto II Maestro e II 
Tenore alla fine del concerto. Muti 
e PavaratU fesiegglati come eroi 
del rock da un pubblico eleioge- 
neo, di tutte le età, di tutti gli siili. 
Dal leans e I beirctli del lagazai in 

( radhiaiB. alle signore in lamé ab- 
ilgllate come alla phma dell'ope¬ 
ra. Potremmo proseguire dandovi i 
immuri della serata al PalaAcra: 
6 SOU biglietti venduti nel giro di tre 
gbmi e meszo. 300 milioni <11 In- 
calao. Trecento.« pmede di rica¬ 
varti dalla vendita del disco che la 
Decea si accinge a preparare, cen¬ 
to vertgono da^i sponsor, altri cen¬ 
to dal diruti (v (la prima parte w 
Rallino II }7 dicembre, la seconda 
su Canale 5 il 28, entrambe alle 
22.30;. Quasi 800 milioni. In totale, 
cln sono andati a Don Dado, ani¬ 
matore delta comunità di recupero 


del tossicodipenttenll di Sadurano. 
a lisdiio di chiusura per debiti. 
Un'antica amicizia lo tega alla fa¬ 
miglia Muli, alla maglie del rriae- 
SBO. Crisiina. che 6 slata Tanelice 
di una serata davvero parlicularc. 

Non è la prima valla che Muu s> 
esibisce In pubblico per la comuni- 
li di Sadurano: lo lece l'anno scor¬ 
so suonartdo come pianista ut un 
puaitello. Poi l'effetto-p^nu é prò 
seguito alla Scala quando, di Ironie 
alla sclopcrcidell'erchesue. il Mae¬ 
stro accompagno i caniaii'l nell'lii- 
Sera Tiwrau Ma l'alira sera ha ag- 

C fo al piacere del planofone un 
lodlioUa Innsuale. 

Sorride, soddblatto. alla line del 
concetto: -Sono felice che la musi¬ 
ca abbia riunito tuita questa gente, 
sono rimasto colpito dall'ana di 
raccogllmerito e gratitudine clic si 
respirava pur In meato a tania fol¬ 
la. Crodoche a nessuno ala sfuggi¬ 
to Il senso di questo incontro- E 


PRIMEFILM. «Facciamo Paradiso» 

Insieme a Claudia 
da Mao al 2011 


m LasclamoperdereOsmeerou]- 
nto, lasciamo perdere Cemiam> 
kiiuo amali, lareiama perdere Ona 
uihi éKóle. E lasciamo perdere 
anche Speriamo che ski /emmina, 
che ritiune il lilm recente plfl nu- 
scliD del grande MomceKi. \oesi- 
gnori: soiwlando nel ^ di due 
ore 62 anni di storia c taniastoria 
llaliuna, dal 1949 -quarxio nasce 
la )>iolagoniMa Claudia BcRelli - al 
2011 - quando la medesima muo¬ 
re -, ftiKtono ftmKliso non rag¬ 
giunge Il paradiso. Duole dirlo, 
pcrebh Monicelll melila rispetto 
anche quando sbaglia I film, ma è 
abliastanzB Imptesslonanle la sfu¬ 
sa di luoghi comuni che lui e 1 suoi 
sceneggiatori (peraltio altretlanto 
illustri) riescono n disseminare 
nella storia di una borghese super- 
ricca che la di (ulto per andare 
contro la sua classe. P. pensare che 
6 sempre un bel tema, quello del 
bomliese otiti-borghese. 

daudia Bertelli i figlia di rtcconl 
che una sera del '72, mentre i suoi 
genitori sono alla Scafa a faisi 
prendere a uova marce, toma a ca¬ 
sa dopo alcuni anni di vita da hip- 
|iy. spinelli e sesso allegro all'lsaia 
di WIghi e altrove. E Incinta, e il n- 
gliii nasceri di colore. Vai col lla- 
shbacK. o slamo al '49, quando 
Claudio nasce deludendo mamma 
e papa che sognavano il maschio, 
Seguono, in rapida successione: Il 
'68 con la scu|>ct>a della politica c 
le relative delusioni kleolc^he e 
amoroso, la peidlla della verginità 
con II compagno di uniwnillll fuori 
corso e bruitone che l'amerà inva¬ 
no per sempre, Il matiimoiilu rxin 
un buralUnalo ebreo che la il ilio- 
solii 0 si gode le ricctiezze di lami- 
gliii. In crisi mistica alla morte del 
babbo (nel 1999) con tanto di tra¬ 
slena In Aliicu a sclmmloltare Ma¬ 
dri; Teresa. C'6 tulio II he.rtlsrio del 
(iufiii^iuertu lialiano, con qualche 
spunto gralflantc c con quasi tulli i 
clk-hd prevedibili (coso diventa il 
lit-llocclo contestalore del '681 Si. 
diventa craxtaiiui. 

Il nini si Ispira a un racconto di 
IVnitiggln lungo ISitaglnechc.uvi- 
dt-nti-mcnlc, non rc^ l'iullarga- 
menni- n dimensiono lllm. E II co- 
pinno. nonosinnii' le firme nutiitls- 
«liiic. e lalnieiitc pieno di baliule 
ovvie (Iricretllhill le tinnalllà che è 
cosln-llii A pronuiK'Inn- Il perso¬ 
naggio di Moni Ovarila) o <11 blz- 
Mm'coiilrnddlzloni (Claucllaà In- 
clqpi di tre musi - ci^ illcr lei - 



Lucianone. il volto generoso ^ 
lancato nel suo celebre sonào, cK- 
chiara di -«ssersi diverlito moiSs» 
mii. Se é andata bene o male do¬ 
vete dirbvoi- 

Glà.com'è andataTDipei^.w 
viamcnie. da quellocbecisi aspet¬ 
tava Se qualcuno # piorabato M 
palasport conviniD di assnterea un 
recital come nel salotto di Nonna 
Speranza, certamente è rimaslo 
deluso. La necessuia amplilicttio- 
ne rendeva l'atmosfera radical¬ 
mente diwrsa dal hK^hi per iquali 
quelle arie erano state pensale 
F^rché il prc^tamma eia di quelK 
-tosti-: Giordani, Gluck. làgranzi. 
cinque arie di BelBnl. Qlea, Resni- 
ghi. 0 nolure, pileùie de plke M 
Wfr à ^- <11 M.-useneq quaSiD cm- 
zonl di Tosti Brani <l(>ve ala poten¬ 
za vocale si unisce la sturnalufa, 
l'abilità del fraseg^. spesso nvl- 
nato dall'occessii di volume degli 
alIr^iarianiL Ne ha sotferto In pani- 
C'dare li pianoforte <li Mui, ^ si 
perdeva a volle in risonanze so¬ 
spette: lali coitKinquc da far rim¬ 
piangere l'aimosleca nccolu <lei 
leeiri. Ma le migliaia di spettatori 
che «emnano ilPala/rers non ea- 
nu B m cerca di sfumature. Fesiog- 

E 'vivano II loro grande e benefico 
uciano. il mitico Maestro, con la 
stessa generosità ed esagerasione 
con la quale assaltano i mid del 
rock GII urli aH'acuto potente ri¬ 
cordavano le eeplosioni che se¬ 
guono a quegli assolo di chiiana 
nei quali i -metallari* antrano lino 




Pm wWleMzailttwBtitailtiUflMeewowteJFeifi 


allimiieesiiemodelsuono.sìgrèn- 
do ette e la lensmne a putiare poi 
l'applauso Bberatorio. Getto i stra¬ 
no queM mondo dello spettacolo. 
Merùre II rock comincia a non po- 
leme pio degli stadi (vedt Spcing- 
sieeit che ora preterisce i kjo^ 
pKcok e chiusi), adesso e la firìca 
a iroKira *»m^ plu a suo agio 
nela fola. E anche nei compaiia- 
menu i cosidwi ^teniaminé del 
pubblico SI unMonnatto. Se Spring- 
sieen ora si presenta conte un nor¬ 
male padre <k lamigiia. Pavaroni 


suda cMacchere « pedegedezzi ac¬ 
canto afi'InsepatÀite segretaria 
Nicoletia Mamevoni. Che si aggira¬ 
va con aria efticlenie c indalfarala 
ua giomalim « fan Iniamo sul pal¬ 
co Muli c Pavaroni si drvertivano 
come matti nel balleiio dei bis, co- 
ntinciali eoo Mollinolo di Laonca- 
valo. prusegudi con 'A vucthella di 
Tosil-O'Aliitunziu. preceduia da 
una dichtaiazione del tenore: 
«t'Iio sempre dctlicsia a urta don- 
ita. quoUa caitzwte. ma in modo 
spiriiuale. uasera, invece, la dedi- 


Ap/Rimmi PrtM 


ca t anche carnale. E per Cristina*. 
Muti sonide complice, Crisiina si 
commuove. Passali, i bis, per un 
iravolgentc £ luceon le sielie e ap¬ 
piedati, come lutti si aspettavano. 
neil'inimarceKibile 0 ' sole mio 
Dopodiché gran ressa al buffet ol- 
letto dalla comunità di Sadurano. 
a base di loro prodolll, tra cui una 
caciotta herea che ha conquistato 
Luciano. Ma i due eroi della serata 
hanno mangiato ben poco, asse- 
diati com 'erano dalla folla entusia¬ 
sta. 


ro 


Le colónne sonore 
dei film più famosi 
in 6 Cd 
in edicola 
ogni 15 giorni 

Dal 28 novembre 
il primo Cd 



PecctimoUerndlM 

ritgla .Starle Mw i l c slll 

Sceneggiatura .. . Suso C. O'Anlea 
tteiweeull • Da ttemerdl 

Fologratia.TsnlnaOelllCallI 

Nazionalità . Italia, tIM 

Durala... . . IHniUnM 

Nraonaggl ad Interpreti 

Claudia .WarghaiHa ■vp 

Calahrona.lalle Arena 

Adamo. MoniOvedIa 

Il padre.rihilippa Notrat 

Roma: Fiamma 
MUanp; Odeon 

n«l dicembre del '72, quando c'è la 
prima della Scala, <? parliin.-^e - tc 
lo dice la voce lucm campo - nel 
ruiwmhre del '73: una gravidanza 
record di 14 mesi) da rendere il 
lilm dillieilmcnle salvabile. Lo sce¬ 
nario, lastlalecclt) dire da milane¬ 
si, à una Milano da Linla.sCK'n2a 
Brava comunque Mn^lterita Biiv, 
più tredibile come dicloiioniiechc 
come sessantenne, il che, a ixin- 
sarei bene, è un complimento. 

P5. Dopo i presidenti Usa di Far- 
resi Giimp (chi- à un lilm hollv- 
woodlanu. vabbé) e dop<i II prcri- 
<lentc Tilt! di Unde^yund ichc è 
purissimo cinema d'autore euro¬ 
peo) non si |)ossono più veliere 
film in cui le Immagini rii reireitorlo 
■interagiscono- In modo irx-nira- 
nrenle cosi rozzo corr le .s<v(iicrize 
girate. Il (xissagglii dal lavchi lek.-- 
giornali della cunicsiazioiie alla 
Scala noi 72 alla e< 4 ipia Noinri- 
Odmnnl che arriva in piazza riolla 
Scala rwfj 0 iiiiliatazzaiilc Certe 
cose, o si PUS.S 01 KJ fate .i un livello 
lecniilugicamenlp cn.-tlilnle. n <■ 
meglio non (arie. 

l'.I’S. Non si può laro un lilm 
con un nilninxi rii prelo.sa lilokigi- 
cu sul '68 a MililiKi, e poi girato mi-- 
là dello sequenze alla Stulalc l nv 
me ò giusto) e melà nIt'Uiiivi-iMià 
ih Pavlu. W.-Tclid chi ci ha sliidialo. 
a Pavia, so ne accorgi'. E si la invi 
giq^arisala. | 



Holivwoód 


ro 
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Musiche da; 

La mia Africa 
E.T. L'Extraterrestre 
Momenti di gloria 
King Kong 
Via col vento 
Lawrence d'Arabia 
I predatori dell'arca perduta 
Baila coi lupi 
I magnifici sette 
Ombre rosse 

tr\ r i a I i Scandalo al sole 

XOridll Coiazìone da Tiffany 

West Side Story 
Il mago di Oz 
Jurassic Park 
L'amore è una cosa meravigliosa 
Guerre stellari 
La Pantera rosa 


Sanremo, 
Bando 
ha ragione 


nsiMvivAimu 

B ravo PIPPD Baudo. Dai 
momento che non ho mal 
perso occasione per discu¬ 
tere icrlteri con I quali, dall'alto del 
suo trono, dirigeva la manifestazio¬ 
ne sanremese, mi sembra leale 
compUmentarmI con lui nel mo 
menlo in cui ha latto una scelta 
che. pkt che giusa, è additinura 
doverosa. La decisione di ammet¬ 
tere in gara al lestival di Sanremo 
solo cantanti professioolsti dimo¬ 
stra che Baudo ha capilo una cosa 
fonmdamentale: la manileslazine 
È e deve essere dedicala solo alla 
promozione della musica pop no¬ 
strana. nelle sue varie tendenze e 
rsel suol vari siili. Dispiace che Alba 
Parietti cl abbia trovato da ridire, 
ma ori iel. né Abatanfuono, né 
Francesco Noli sono cantanti. 

Pensare che II mio primo contra¬ 
sto con Baudo avvenne proprio su 
questo terna . Per l'edizione del 
1993 ero ancora, per la quinta vol¬ 
ta consecutiva, presidente della 
commissione di kcUs per le can¬ 
zoni da ammettere al fesiivaL In 
quel ksnianiuimo anno l'onorevo¬ 
le De Mila aveva (alte capire ad 
Adrfsno Antgozzfnl, da lui profeiro 
e pcraliro coccluiu sostenitore di 
una cena linea arilsiicaclie Sanre¬ 
mo doveva tenere, che non era su 
un aigonienio in londo effimero 
come quelle della canzone che lui 
se la sentlvB di avere uno scontio 
con II collega di partito onorevole 
Fotlani. Cosi Bixo e Bavera, che 
gU prima di Aragozzini, grazie a 
Porlani. avevano avuto la guida del 
lesimi, si assochmtK e lui nell'op- 
tunizzailone della ugra canora. 
Con loro, come condutture e quasi 
pation (ma nun ancora dlllatore 
assoluti, rtenhO trionfalnwiilo 
anche nppo Baudo. 

La sua idea era semplice: al di là 
delle canzoni c del raiManii, ad at¬ 
tirare ! telespettatori e quindi ad 
aumentare l'audience dovevano 
essere altri elemenii. Cosi si dette 
da fare perche chiedessero di esse¬ 
re ammessi al festival, ed inviasse¬ 
ro al nostro esame i loro brani, an¬ 
che personaggi la cui rilevanza era 
grande scio da un punto di vista te¬ 
levisivo. Senza pietà, la commissio¬ 
ne da me presieduta bocciò Mllly 
Carluccì. Fabri&o Frinì ed anche il 
simpatico Gianni Ippollll che pure 
si presentava in copg^ con Mino 
Rehano. 

E ra una questione di 

principio, ma Baudo se la 
prese a male. Tanfo vero 
che l'anno dopo, quando II leshval 
Fu definitivamente nelle sue mani. 
In una simpatica polemica, giunse 
a dire cha ero un ectoplasma. An¬ 
che per questo la sua decisione di 
oggi di ridare II lestival a chi profes- 
sionalmenie merita di calcare le ta¬ 
vole dell'oimal milicD teatro Ari- 
ston, mi la pairicolarmenie piace¬ 
re. Che davvero Rippo abbia capilo 
che II leslival si la con le canzoni c 
non con i nani, leballcTiiie. I gioco- 
lieri e i cottllons? Anche la sua idea 
di portare a Sanremo, come attra¬ 
zione, Woody Alien come clarinet- 
tisia alla testa del suo gruppo iazz, 
mi pm azzcccatissima. Un petso- 
na^lo come II grande r^isla-auo- 
re è inlatti al di fuori degli interessi 
di quelle multinazionali del disco 
che oramai sono diveniate le pa¬ 
drone assolute del nostro meniafo. 
La sua presenza può quindi incu¬ 
riosire il pubblico, aumemando 
l'audience c tacendo conoscere il 
caro vecchio jazz a molli giovimi 
che, purtroppo non ne sanno nul¬ 
la. 

E lutto questo senza lareconcoi- 
renza sleale ai cantanti in gara. Mi 
sembra persino troppo bello per 
es,sere vero. Forse Baudo si era ac¬ 
corto di aver imboccato una sii.vda 
senza ritomo- A forza di voler cer¬ 
care la sensazione portamlo a San¬ 
remo il personaggio ii-levisivo, 
continuando su quella strada sa 
rebbe stato costretto a lar cantare 
Bruno Vespa, Enzo Biagi. la Um- 

befflicci e, per forzii di cose, l’ono¬ 
revole Berlusconi (che daltninde 
un passato canoro nelle orcliesiri- 
ne sulle navi ce l'ha). Indubbia¬ 
mente la presenza di Elio, pur .sen¬ 
za le Storie lissr, sta a dimnslrarc 
uno sforzo di rappresentare al iesli- 
val le vane linee di lendonza che 
carellcrizzano II mondo vanopinto 
c conlraddittotio della luistia can¬ 
zone. Da qucsio punto di visla, giu¬ 
sto il ritorno di Al Banoe soprallui- 
tu di quell'Umberto Hindi riixii ho 
avulo modo di ascollam il luaiMi 
Cd prodotto dall'(nl:)iical)ili' Ueim- 
10 'iero. Questo per la veril.V. Ora 
Sit»namo solo che l'oiiniimienh- 
direttore ariislico ilella Hai mm ci 
ripensi. , 



















MARATONA. Cartoni per i piccoli, da Fievel ad Asterix, ma anche un omaggio a Rascel | danza. Gannito al Teatro San Carlo 


La tv sotto l’ubero 
Film, show, star 
condati per le feste 

I Puffi e Asterix. La Carré e Fabio Fazio. Babbo Natale^ i 
fantasmi. Renalo Rascel e Robin Williams. Le fiabe e la 
solidarietà. La tv di Natale è servita! Ecco una guida per 
non perdersi tra le proposte per ì più piccoli, i film, sii 
show e le produzioni «made in Ital^. F. Ira classici e np- 
vilà quest'anno c'è una ampia scelta, a patto che slae 
pronti a una visione 24 ore su 24 preparata per un larjét 
«familiare» e piena di buoni sentimenti. I 




Un «Amarcord» 
di breve memoria 


BANMWIIOMI 


MMIM MWNM 


■ HOMA. Filin, cartoni e mcga 
.Htiuw per chi arKhe ia none di Na¬ 
tale iKin rinuncia a tenere la taccia 
incotlaiaal plccr^achermo. Rai e 
Flnìnven. perù, quesfanno hanno 
punuito anche aiilia pndualone di 
Ik'tion latta In casa; una vera e prò- 
Ifflu invenione di tendenza, aldi IS 
dui merlio delle singole pioduzia- 
ni 

Pniilamo come i d'obbllgo dai 
liambinl. Otite al tradizionale ap- 
liuiiUimuniocon la Warner, ovvero 
run Oo-Cbrt, Il 23 alle 2(1,30 Raldue 
inunda In onda Alte# nel omm 
delle meiMAple firmalo da Ol- 
«iiey. oltre al nuovo sbow-quU^ar- 
Ioni con Heeihor Parisi. Anitall 
ArriMi, che pane il 27 dicembre 
alle 20.50.1 Mi (dlelamocl la ve¬ 
rni; non sono niente belli ma I 
biimbliil li ndurano) Impenenano 
lutti igloinlalle ISau Reiequaiiroe 
dui 27 al 30 su Canaio 5 alle is; 
mciiiic il 24 su Italia I si inaugura 
la miuVB serio con pupazzi anima¬ 
li; Neddy 4 BAbe Natole (dalle 
0.30). Aatesla come ogni anno 
tonta ut Teleinantecarlo dal 25 ai 
WiiHo 14.10, (oeMieOaiuaopio- 
grujiinM tutte le mattine dal 25 alle 
9.35 Olm-cattoun, tra cui nppe e II 
tagrete dal tuecaaaa e Lupatto 
fitgla toma a eaaa. In prima tv il 
25 alle 11 c'd su Italia I Plawl aon- 
«lulata II Waat. mentre U 28 alle 
2II.3II Kaiiru manda In onda tomt- 
Ire 

U scolta di illm ri^iarda In gran 
)xiitc nncuca 1 bambini, con due ii- 
lunl principali: Nuale e I fantasmi, 
duo temi clic vanno bene Insieme. 
E vi» alioia con L'aaagmtaitt- 
ama. In onda su Canale 5 la notte 
del 24 allo 1.30. con TotO e Paolo 
Sl<^>pa; sulla stessa rete 11 20 c’è 
l'iniramonialrile Ohotttuatoia al¬ 
le 23.20. menile 11 28 alle 2U.40 c'è 
Otowt. Un Natola aaploatw 
scoppia su Raktiie, Il 28 alle 20.50. 
Un papà par Natola è in prima tv 
su Italia I il 24 alle 20.30 (con CHI- 
via Newton Jr^n). insieme a La 
Vanda gtnmatt di Babbo Nato¬ 
la con Ptol Asiaire, su Retequatlro 
Il 20 alle IT.Evul ancora conti pri¬ 
mo Natole hi tamlglia (Reiequai- 
im. Il 29 alle 20.30). Cara babbo 
Natalo (Canale S. il 24 alle 23). 


Precauzioni 

Stewart toma 
in ospedale 
per controlli 


Tra le altre offerte cinemalt^rali- 
che di richiamo popolare c'è La 
atorla biflnito (Canale S. Il 25 alle 
22 50) e sulla stessa rele. In erlma 
^ 1) 26 alle 20.40 To )0 con Robin 
Williams. 

DI luu'aitra levatura I film che fa¬ 
ranno pane del lungockio -La ma- 
tifica ossessione-: omaggio al 
contenaiio dei Lumière che andrà 
In onda in notturna sulle ne iati Rai 
per quallru giorni a partire dal 38 
Monile fino al giorno prima flionb- 
ronb dedica a Bobnrtt ftstaildnl 
una minirassegrui, poiremo gode- 
redl pellicole famose e meno cele¬ 
bri e qualche prima tv, come VUg- 
glndliMlMtbM di Raul Ruiz < il 28 
su Raklue alle 0.30) Moltissimi i 
regali preMntl, da Vigo a Sertoluc- 
cl, da Carexu Traisi (Juaknciiiolo 
d'astagglO' BMoento dlmrarno 
(Il 28 su Ramno alle 0.3ii i. Adonto 
'(SU Railie II 29 alle O.OSi. 4H 
•manti dal Itont «M«rf (RaKlue. li 
29 alle u.iS). Fruh», Cuori d'W- 
wno 

Evadiamo alla llction. tutta vira¬ 
ta sul temi del fantasy o della (aip- 
Ut a lieto fine. A cominciare ibi 
Ptconlo loto. Il film di OtanfranM 
Alfano elle Raiuno manda In onda 
il 3 gennaio. Il giorno di Natale la 
stesila rete punterà, in prima sere- 
la, tu Nutoto con pnpi. regia di 
Giorgio Capitani e sceneggiaiura ^1 
Maiìuzzo, Valine, Massara. Come 
per il lavora di Alfano, che è ballo 
mollo Uberamente dal ramanzo 
omonimo di Hodgson Bumott, an¬ 
che Naiate eon papà mette In Insie¬ 
me nonno, nipote e figlio in uba 
rocambolesca avventura che l.iib. 
musicisti, passano al Ime di poipr 
iTdsconere lelicemeiile insieme |le 
feste. Tra gli interpreti. Calmele 
F^czellic Renzo Montagnani. La h- 
ninvesi punta Invece tutto sul lan- 
lastko con SwoUInn regia di 
Lambeno Bava In onda II 3 c 4 gen¬ 
naio su Canale 5, In cui scendono 
In campo oddiriilura Chriloplier 
Lee e Valeria Marini: storia di guei- 
rierl. maghi, (alee bambini rapiti II 
27 e 29, sulla stessa rete alle 20.40. 
c'è un collage: la monvIcHoM 
•torta iH Fnntadhhb, bauo diUle 
be sene precedenti firmate sempre 
da Bava, che Ira l'altra hanno fatto 
la brtuna di Alessandra Martines. 


C infine, gli shoiwi CMtamenie. 
in versione patinala Seconda pun¬ 
tala per Raffaella Cartà con Cnt- 
tnmbn cho onrpraoa (Il 28 ai 
Raiuno). mentre il 2$ in seconda 
serata - da Sanrenvo &lMge - Fe- 
nech e Altura Bracbeai con I n 
tnneW. « ancora II 22,26.28 e 29 
dicembre in seconda serata Atollo 
01 Natolo, dedkaia a brani cetetm 
degli auon più amati da^ lUliant 
Non manca il etreo; quello di Moi¬ 
ra Otfei il 29 alle 20S2. con una 
raccoba di (ondi per Telefono Az- 
zuno. Pooobbe invece essere più 
divertenie <4 mio notti iB Nitoto 
un totiopittotora... m onda 4 25 
alle 18.10. Si (rana di uno speciale I 
di luiio i<ra. che prenderà in giro II 
rolodtpendcnie.acuìhantMcolla- ■! 
borato Serena Dandirti. Fabio Fa- K 
zio, Mada Flavi Luce Giuralo « 
molli aKn Su Telemomecariu la 
none della vaglila, alla 22.50. pun¬ 
tata speciale del Tnppoto t ra tonto, 
meline la Ftninvesi propone ogni 
pomenggto s» Canale S (dal S) £ 
con un toSowtiBgtodl fiato, con¬ 
dono da Albano Castagna e Rita 
Dalla Chiesa, che iielio stesso gior¬ 
no condurrà alle 20.40 Cnnìnnl 
cotto l'albira. ovvero come i 
bambini (anno le ìmitaziorH delle 
canzoni del giendi. ftaldue numie- 
ne un palinsesto che punta sufan- 
pegno sociale, ma anche sugli ap¬ 
puntamenti teatrali come Motto 
rumori por nulla che va in onda 
il 30 alle 22.35. messo in scena dal¬ 
lo Stabile di Parma. U 26 atte 20.50 
la rete proporrà HconcenodiZuc- 
obota da Roma, pa sensìbiiizzaie 
ancora una tratta il pubbàco suh 
I Aids. I pm {pewani pobamo se¬ 
guire Il 26 su Videomusic una pun¬ 
tata speciale del magazine Super- 
non. dove cl sarà, ba ratoo. il 
•making video della Levi's,che ha 
lanciato n famoso fiaorrteAc di 
Shaggy. Infine, ctmidiamocon urta 
chicca per nollambuS. La fascia 
Rai di basso oscolKi manda in on¬ 
da Il 24 sulle ne leti abemalw» 
mente, Frapwto ftooeol. rgm, ri- 
corefi e interviste dedicale al ^an- 
de artista I) 27 ci sarà invece una 
Netto corto Ini. con la messa In 
onda di OimosièkTmatooEbolie 
la leglsbazione di alcuni spedai iv 
che videio protagonista lo scriioie. 




Hsàf«r FarM t a iste faturo SmchettI 


Rteon» ASSMiStI 


■ NAPOLI. L'idea dii traspone 
Amorconydi Fedeheo Felilni in un 
balletto si piantava quanto mal 
ardua ed insidiosa II racconto cl- 
nemalografko - come tulli sanno 
- è la rievocazione d'un mondo, 
d'una Stagione della vita del gran¬ 
de regista. Fllbale dal rkordo. le 
immagini che FellinI ci mostra suF 
lo schermo tendono, appunto, a ri¬ 
creare Il passalo nei suol aspetti 
muttiformi, offrendoci diverse chia¬ 
vi di lettura. La RImIni d'anlnu^ 
ra, nella quale il giovane Felllnl 
prende coscienza di sé e della real¬ 
tà che lo clttonda, diventa, nei ri¬ 
cordo, un coaceno di occasioni 
narrative che consente al grande 
talento felliniano di combinare I 
vagabondaggi dell'immaginazioné 
con la realtà, le emozioni e la no¬ 
stalgia cl’un visionario con la cro¬ 
naca. 

Ne) compone II balletto, andato 
in scena al San Cario di Napoli, il 
coreogrdio Luciano Canniti era 
' ceno ben consapevole delle dlffi- 
cohà da affrontare: ditikolUi deri¬ 
vanti, supaihitio. dall'accosta- 
mento di (lue linguaggi - quello cl- 
nematogranco e quello coreografi¬ 
co - caraiieiizzail da pecullarllà e 
posslt4iiià espressiva assai diverse 
Si batteva, dunque, di operare una 
drastica scelta p«i realizzare, ap¬ 
punto, la (raspoPzIone nelle loime 
d'un balletto d'un film, ebasforma- 
re la funambolka sfilata di perso¬ 
naggi che alfoHavano la RImInl del 

B aia In mateha idonea per un 
letto. 

Bfaogna dire, che neH'amblio 


d una scelta slHatta. Canniti ha 
avuto la mano felice. Certo, d^ll 
incanti della memoria, delle oniri¬ 
che suggestioni del film non v'è 
quasi traccia nel balletto. Rimane 
pero - tradotto nei irrodi specilfci 
deirinversionecoreografica - il fer¬ 
vore vHallsiico d'un mondo di gio- 
vani avidi di vita e di esperienze, 
nonostante l'incubo de) fascismo e 
della guerra, sinistre presenze che 
non turbano, pera - più di tanto - 
Il gusto di vivere dei personaggi fel¬ 
liniani. 

A stabilire un consistenie lega¬ 
me con l'opera clnematc^fica, 
hanno conOnbuilo In misura asso¬ 
lutamente determinante le musi¬ 
che di Nino Rota, cui si aggiungo¬ 
no quelle di Marco Schiavini e un 
co^kuo numeo di canzonie mo¬ 
livi popolati degli anni Trenta. 
Quanto alle coreografie, anche se 
non cl propongano - cl sembra - 
soluzioni spiccatarrrente originali, 
sono indubbiamente II imito di 
scelte assai meditate, con rtsuolti 
positivi per quanto concerne l 'ese¬ 
cuzione. alla quale hanno paneci- 
pato II corpo di ballo sancarllatw 
ed i suoi solisti. Tra questi si sono 
patiicolarmente distimi Ugo Ranie¬ 
ri, Rebizia MInieri, PraKesco Vol¬ 
pe. Corone Peone. Luigi Peirone, 
Ivan Collandin. Hanno dato II loro 
apprezzabile contributo alle nusci- 
ta delio spettacolo Cario Sala, au¬ 
tore delle scene, e Roberta Quid! Di 
Bagno, ebe ha realizzato i cosiuml, 

Amoreord verrà liptew 11 praesi- 
mo gennaio con una eerle m repli¬ 
che ilBate nei giorni 16,1S,20,zS, 
24.2526. 









^ Tutii ì film Hi 


Morta Tattrice 

Addio Prissy 
governante 
di Rossella 


m Uis ANdEI-ES. James Stewan è 
toniiiio in iJìipcdale. L'ha deciso lui 
.Hli'Niu |x>r sottoporsi a maggluii 
1-1 Hittt illi. Forse ricordcreto che l'al¬ 
lure americano era caduto giovedì 
sviicso nollii sua casa di Beverly 
HilK. Calilomia, ferondosl al capo. 
Kaiwrntu iironlamente in ospe- 
il.ilc, crii stato dimesso dopo un 
palli il'orc c piireva che la bruita 
ilisavvcnliini fosse a quel punto 
(iHKliisa. Tuttavia lori l'tntcìprclc 
iU.StrmJiilii a HlmteHiaeLo ftmsrm 
y;/ii«r*'ha fallo rllorno In clinica 
l- r .sulluixMxl a ulteriori accerta- 
ini-nli -SI natta (h una misura pre- 
I iiiiziuiiiili' - ha dk-hiataln alla 
sl.impa stiilunlteivse l'agente del 
riivu .iiiiiii Sirauss - Jimmy l'altra 
giiiitiu lui luimto lo testa cimbe 
raiiKiilii <11 un tavolo: non 6 iiicnie 
ili Riave. ma 1-87 iillill è incglloan- 
rian i cauli con qim.ùo genere rii in- 
cick'lill" 


■1 AUGUSTA. È moria s 84 anni in 
un ospedale di Ai^usta, in Geor¬ 
gia, Biilleifly Mc()ueen, l'attrkc lu-- 
ra famosa per aver intci)jret;ito 
Prissy, la giovane governante di 
Rossella OT-lara in Vài mi ivnto. 
L'anzlanaattnceèmortalnsogullo , 
allciistionideirincendioscoppiaio I 
nella sua villeiia: secondo là poli¬ 
zia, liifalli. la donna .slava riem¬ 
piendo una .stufetta di kcmsciK' 
(|uando II liquido le ha Incendiato i 
vestiti. Figlia di uno sitvaioie c di 
una caincricta, ButH-rfly ebbe tvlc- 
bdià mondiale dal film di Fleming, 
dove Inlc-rprela la smvetUi cl le se¬ 
gue la iradron» Rossella allraversii 
tutto Icvicixsiludinidi-lla sua inovi- 
mctiuun siorla. Un moto feliclssl- 
mo che si rivelo una Irapiida. glA 
nel 1947 McQuccn la.vi:HV il ciia'- 
ma. stilla dei persoiiaggiu ctieàv 
coslringcvaiiii a ixviaro sullo 
schermo. 


Televisione 

E Fazzuoli 
maltrattato 
vaaRaidue? 


■ RCX4A Verde FeazuoS chiude I 
frallenll: ria oggi K programma 
.scompare dal ixtKnseslo di Tntc. 
Do|W la trchUaila di risoluzione del 
ccinirallo che lo lega come direno- 
re di tele a Teicmotilecatto, Faz¬ 
zuoli ha deciso che -non ci sono 
più le coridlzionf per proseguile fa 
trasmissione ckxneitkale*. In onde 
sulTemiltenle itiiinegascu dal gen¬ 
naio '94. Sallancicud ledue punta¬ 
le già ptevUle: iiuella di oggi e del 
31 dkembn:. filiamo, sì mtcìcigica- 
uu le voci df un riemrad^ ^ninali- 
sla a viale Mazzini. ÈmlD, pcraibn. 
rinicressamonln nei suoi confriinb 
dui direiioru di Kaldue Gabiide U 
Porta, che noHe scene seniinane lo 
ha più volte lirctxTbara. dichianiit- 
dnsl pronte ad aprin: una itanaliva 
|)ur portarlo sulla scciKida ide Kìd 
A rallcnlaiv ru|iurazk>nc. R but^ 
della seconda itse. non iMe da 
sopixjriarc un nuovo •Ingaggio 













rUnHa2 


I programmi dì 



QnoJUNO 11#l%aiDUe I ^RAITRC 


^nm 4 I ^ITAUA 1 I ^CANAUS | WÌE 


1 » U UHM oaio ttCCWHO 
UMnAUMlU im 
IN l'iunoisuma i»:;) 

IN UNHMOaiOSCCMHO. 00- 
IMM. CorMnilm (372670S) 

NN UNUtfMEOIfiZMII. (3819057) 
UN IMU HEStt DilK ChitM S 
FiwcnnlnCotignoli (5183811) 
11N KTIUOMM». 13861250) 

1U0 MMIM. RwDiiodtSiuSaiiiiH 
Clii)v«iniPwli)ll (3030«) 
tu» UNUUUK-INOIIEniHUi 
WniU. Rubnci (S6K326) 


t3N miMMMlE 13960) 

UN OeMMUK Comendore Camu 
MUwaVwiiir conlt()Vt«cl|U2ior« 
di AndrH fionuto Gisin|)iero Sa 
iMtzl Siucn Catelli ail interne 
18IIDTG1 (724748681 


13$ VBEOCOMC. (7254182) 

M8 UirTMMFMStlil CmmKn 
All inlerne7IN 7 30 800 631930 
1000T02 MAHINA (21162347) 
1036 DOMEMUOISNIy tUTTM. Cor 
umloie All iniinia.13612144) 

11JB DISICVNEWS (3659415) 

UN IlOIMM Tele! Im 13909182) 
tu» MEZZOSHHNOMnHmUL Con 
Isritore (64231) 


NNmNI0MIUi.i2n) 

NN I01 ■ NORT Nelliierio sooilwo. 
(UUT) 

UN FMirMIlM nUUHA. Vallili 
CoAducePieieBoiKilit (678960) 


i3tt reo siomo (24io6) 

1125 rai-WTORI (2590705) 

1130 nLEUlKRE (247705) 

HJ8 HNOUCANTUE (7927379) 

1530 OOUENIUaÈNEY ROHEIHMIO 

All inlamo 11937231) 

: uii oETio u Qum n hcamon- 

' 7At Saeoele i<V223ij 

1189 QUEU'IMAQWQ DI MM Tele- 

IM (8958960) 

1215 reni COIRA DEI FAUeSO FM 
coiMMiaiiaie 1966) (1371105) 
HN SRECIMi'RllOIEIIOTUO' RuOn 
caiaiigmu (924531 

; «9N re2 NHANIEHnW (3007569) 

I 11H r«-DOIIENICASFM(r |93ttl63) 


iEN 702-2131192616) 

»a FATTO FER UH HQIMHiaLME 
SRECUlf‘HOlmONOOlTE* » 

Ioide QuiMcieiiiuiicaoiveiiK 
apeiinu Cenducei» Giinirn An 
vangeCia'UaDu'i (374052HI 


M L'AmU • FEHMRI C CANTI 
AMTrAlMlWTAU MuiicaK 
(947906) 

EUt «rmo OMINO-NHAU Rlr- 
6iiearaiio>m Ii738ie3) 

IME UNTAIMMAOIMTAU. CelMié- 
M ME 1 aiHuni Pace II 0aii« Oa- 
iilicidiSanFeiioinRnni |9t42Qr) 
IN MWHI ou OERio Norruiw 

(ii3iia) 

IN AHH 6MFFO IMt (Ripicaj 

(imm 

IN MDMIZZO. scarqgiaio (2226274) 
IN CONCmOOlUTilU. {IIH7U13) 


21» lORMEDlTilNUlCQ (7i62i 
34N lUONA FORTUNA UAOOIQIIi' 
lUOIVNT Film ammuri (06 
1974) CorCevidNimr roernoMiOr 
ne (6»i274| 

1 li NARCUONL Film eemice MHi 
1962 OirV ConReritoRiscei Care 
Nrnchl 12678564) 

3N UNA EBUTA CON NENATO RA- 

K6L varleil (Fleti 44) (3344645) 
4N OIRO DDHBZOHrt OocMint 
Ricordo di Rereio Rateai 
(739222741 


iw nn IM HiRie 

IhlllttI 1(71401181 
1l«1MMIll»4M 
1790 IHOlieiUn. Robilca 
MtrMiaHIU 
I7« «M-FUM (5SMII) 
IM AIUFREICA HuNuH 
IRttMI ia7l4« 

IMI m-TOHianiu. 
(1907191 

«IO OMWMHMM 

FMrlEI 17037009) 

IM nUU. FilnlUtlUlco 
(IJtAim MUM 

M «a L MakM. 

(B241U 

M 60IAFAUU Un 

a(ili;24) 

8M AMEIBUn Cor- 
[«10.1290117» 


IM NOTO iTtSM 
HIO NFUMUmiliaiO 

NMjl200H| 

14» winwaiOawR 


fUt aecif f «u < 


17H auro turo HKin 

ceJlWT»' 

«Jt RMHQIW iFepi 


1490 FRAIE UECUUItA' 

niE ^i«j 

IMO IMMiaMIca» 

WU IOI63W 

«« nocrmst oenad 

NHAii itweoi 
20» NATAU.irAlIt AUI- 
M 6 FKMK1 


UU (3016831 

OMO uviTAriEÌiAnauo 

lA FriT (TSiemi 


IMO otimiwgu r«> 

iwnla (42940611 

1IM Himcn 

Il (43126161 

' iMt TEueiciMiu anw- 
wiL isywti 
IMO FUnOl aHDKU 
HuMl (7I15HII 
2U0 VOeUA 014110114 
F4in oraninaMe (Arem 
Ima m 

— IMHTOdlWIOEONaN' 
OC ontt. Aterrct 

(35711881 

UH oaonam an 

uiostoniio (94363191 
14J0 1 IONIE DI MTU- 
100 , Fin OnnmaMo 
IU8A iw em 
1109KW1I 


130 FUORIORAM (89373809) 

a» nwMOiMHOWEict! 'mswsd- 

lemnis di ImHiig Vin BeaKoHr i 
Sdita Venie duali daC Scame 
(5641705) 

IN L’ARHAfAHANÙUCNL FiMC»- 

nicodtilia 1966) CdrVmHeGa»- 
iman CilheiieÉeiNi RegedMa- 
r«MonciUi (76366144) 

UN lUOROOIMaOllD. FHmIMM 
«(GB 1940 OUi) C«iSibu.3una 
I Dupiei Regia di lodano ReigH H 

I cUeiRoaielieTmiMMian (19I)9621| 


I IME «aNORIIAMMAM. («59724) 

UN rei Tgregionaii (74464) 

U.1I TOl-ROmOOO. 12063067) 

UN FUfKAL DEI ORCO OmOMI- 
CMlOtEll Vinati 16774076) 

16J9 ACeUAISAMK. FincMmaiM 
(lUlu 1983) CorCvevmdm Na- 
iHOaRovey I6S07QI92) 

UN VITA DA EIRMA. TdaMm 
I32541UI 

UN 161 Teieg«rtie (71231) 

UN I6R Teiegernaiiiegianan 
lUR-ERORT |t3U47| 


I 2 IN EUNCAnOOH. ( 647 ; 

UN RROWCER lOUMCDIOMOll 
emua Som CMduca Sanerà 
Oindinu cor CUudie Muana 
(53906) 

22N HUUCACOIFneCM Corcvto* 
I NiaiededllllNeOti'H ^CNi» 
I MonMiaetmEigBind (31621) 


UN lE AnnmiNe « Rooum 
Fum onenivra (USA iNl) CoaM 
Ctmpoeii AenAraln (6622637) 

Iti FUQMUAMD. 12420903) 

IN UVAUQUHIEOEHI FUmcdir 
mededsaie 1994 oin)C«>UBt« 
e Meleti Mtria Re Cttoo 
1687908) 

Ili wcami « Oocnneno 'Rau' 
Erre Uger m caldee raHa 
erdoW OtWfUUi 
4N Et COCMKnO. FUffl comnede 
(Spigrì 1862) CanMWenRt- 
droRwcel (7X35741) 


TN lURK. TiMlB I26K7) 

AN MàUNMDIWNI«mr m» 
tanaptatmu (STMTN) 
INAIRAIKRAm IWUnca 18874899) 
US limu AUA WORL SpeciiM 
(7795724) 

UN OOUBiauCOWSlTO 'Seime- 
Ite^ll'dJMuaiEiMe *£(- 

NM*dlV SMBeaar OnctresM 
FdKH^dNUSlM |44ti7) 

UN UNA mi eneoniuHMO. 

SlieatRiiiM A> URnire (ITN) 
It» rei n$<6U2) 


UN 1«4.(S2II| 

UN llCAI»A)COIUMtAIIAI)jA.Fd> 
ewMM (USA. IMS) Ctn Hgnd 
e«gm* RaagCroalif (16I3MS 

UN CHIC SpaoùendNa’SeiaW 
lUTssm 

UN ItmoaCUIISMAlRK. Fa» 
Te |6El UIN Coi Ruiy IONI U9l» 
Cmn(53DMH 

96N l£ Cmul EMiOK luaUNAN 
Talatto 'MMencataeitclianar 
MNwa»(7a9 

IUIT64. 

— OMUCCK (4057) 


lON R0IUI9H»-UlfOeaUL Fam 
•reanwa |QS Wi) Cea PuniA 
D«gai UNiiTiiinMn flagraar jdai 
Ma (MS)! 

2UI D0ICIICAIICMCtHT6 Sarai* 
taopiraiJoiiamtiRiaim tg- 
Mat div BeaUenn Onimaa 
Frianiaiai» «ala SMe HlepM 

DTiSS 


NN H<-H>tre tmsao) 

NN « CPWNttOtft Firn anace 
(USA. 11001 CnJanTleMANAl 
te^MiISGSSU 

IN Tta-RMINNAItAIM. AaiU- 

«(753TÌM) 

IN UNXWBQICAOOi Filmaam 
aMa<U8A i9sn CwVkaMllaie- 
nMtrGnMatCBlia 
MO lADOmiWNn fM3U96) 

Ut <u mmcmi tmm 
mm 

«• mNNnEtllllA9«WMRK>. 
TaMlm (8023740» 


«N IMNMMt. Cordamlore A8m 
rane 

^ VRIROORBl Telelir 
^ Katn-HoamEuiiolUTAic. 

snaai 

— AINR06lO.IUHEOUAlTnigiU 
MURAK (6S34lie) 
tiN MWar Uuieala iRaiiiiea) 


UN nUaOAFBIID (6632347) 

UN «UT «OIKA E LA FANRICA M 

tOOCteUTO Film lantulia (GB 
19731 (5065637) 


HIS eiUIU,ANnEieAHVlliM3N 
PARitItO Film anmazioe (Irliiv 
« INI) Riga di Om Biuih 

(7307705) 

UN VKtVERU Finn csmncdia (USA 
1966) c«n Judge Ramliold Fiad Sa 
eage Ragia di Br«n Gilbait 
191903809) 

UN TARTAN Talatilm 'Una Kcmode 
letwncra' (7340) 

UN nuMAPBIIO (3C989I 
UN FAITlCIBIFATU 137216471 
UN TtDUlA I RDRCm Teitidm 'Il 
iinguaggit oal cuce' Cor daca Sta¬ 
ta (7NI43I) 


NN MlT.lRRHCfEMEaulL Te- 

eom (61241 

3UD IN PAF«’ FBI HATAlL FUm-Tv 
(USA. 1903) Cor Oivta WaWi John 
Sragorr Han ior Regia d BraNor 
Lalr|l(^lmavlllona^) (tt347) 

SN RKtCUUVAlJBIl FlIm-TvIUSA 
1967) CerEdcSWB. Satinai Berna 
Rage di FratAim j Schetaei (prima 
AironeM 12 »’') 


IN 6BIAWMlTA..BIAHCAICff 

Fta1v(itaia7GHema lONi Cor 
ANuirdio Stiien N Mmko Ra¬ 
gia ftlndmiAFeu (132667(1) 
tu UHANOtieRILltROEU FIlmTe 
(USA. 1991) Cer Ani Annotaiicir 
Kim Cwiii Ragli di Ka»m Jamai 
Dotaon (57014911 

ON l«ATTOCONI3Ut1NAU Film-Ty 
(USA 1997) CenOiiieioUeiViaiMr 
RagedEugaieMaei (ITIWUI 


ON lEFRONTBNOEliOIREinO Ru- 

tnereigrosadKOSgi) 

IN LA TATA SrtuMoncnmidy 'ANata 
laognregalovae (6695621) 

UU IUCX-(UeONFWDaC«0. FUim 
Te (Ralla. 1991) Con William Berger 
(3224347) 

11H OaVAODl Speciae atri lilm nn 
EtioGreggie (3122705) 

1115 ElfIR-UCUEinCADEIOIICM 
oau SemuM. Mnaicae Con¬ 
duce Sony Scoto nn Martina Cokm- 
ten (10893961 


11W rei Iniziano I10S68I 
IMI MOIH DOUBRCA. CoManitore 
Conduce Lpialla ùiccanm Allmter- 

no (115735521) 

UU NORMAEFaiCE Slluilion nmedy 
'UnNMleooiliotdii' ConSinoBie- 
mer FrancaValerl 15830278) 


7N BLKMGIORW MONTECARLO A)- 
I !uJ(rU(ISS37) 

IN IIAUANI M HASm Attuiliti 

m 

IN NUenON. (R) (5692) 

IN EFORRT E H. CANGURO Telefilm 
(5279) 

; UN GLI ARGONAUTI Film levenlura 
(GB 1963) Con Tedd Armstrong. 
Nancy Kovach (1011637) 

11M ANGEUIE. Benedizione di S S Gio 
wmiRaololl (52328) 

UH VEROEFAZZUOU Rutnea ConduM 
Fadarin Fizzuol (4501160) 


UN TBEGKWNAU. 141618) 

UU AUTO E’SCAFRATO BABBO NATA¬ 
LE. Film ummadii (USA. 1989) Con 
ChliW Dumng Ted Lange 
(2951328) 

UN MPRY E 1 CtUnURO. Talalllm 
(3732673) 

UN t HOOA RuCntol 17312960) 

1716 GENERAZIONE 1. Rubrica. Conduce 
PmluigiOmn (66521) 

I7N lEGRANUFIRHl (6285279) 

UN TEIEQKNHUU. (599250) 

UN nCUOHTROPHTSHOW Oioco AL 
I intenio (41231) 

UH THCENRT (7264618) 




2AH niHolitliro(25()S 
2DN LAIAII'UITMAT Veneti Conduce- 
no Oerry SccRIi e Facti Bvae 
(259(S27| 


M caweiuui w » 

oanc uemai 

isdtnui 

UH «WMH limi • 
FORHL TM4lle> 
Corei:* Fetrao T 

Iiexa (diISHiiI 

H« mHwntan». 
IMI wiias) 

IMO a aw ROOi n anu 

(8UI34U1 

it» NOiaAaoNEaod» 

NUfliTiesi 

»» QMIOG HM Am 
■MIAnUON. auenu 
« mdm CeeanF 
prd Faene Tnna 
OUiiTI 

28» HmMamaton- 

tali. litlIKlItl 


IM IIUHOHCnCk. 

FOnlHWOl 

H» iitRw uhmns 
w la nmau. 

FtaMZM 

HM mikmé U4» 

QMA Ftm meiiMii 
(% Itti) (32504) 

MttmiilL nuNu 

OIWHFmimr 
ItrtlVSA.nMgi ' 

M 1 

)i4eii| 

M ttOOMI UHn 

OAM' IHBHr) 

S» V AWWUOL 
CMU(I5»S 
8IN OBIWtia 5 
nomade (U6A. im 

lti«C0 _ 

8Ua OàU FWWilH 
WM«nnn ne 

oimaM («A in 
ISKSHOi 


IN OKOHeBaMIl 

Faianie«KA.«< 

hUCOiMAaHn; 
GMoflktn Ama* 
nsmiii nud» 

aai «r eie • 'in 

(SMI» 

iM«n«NÌeK.ii«» 

■>141824071 

IW PIRUMttO.lMU 
I I MH WOI. 


OtaMlHOttT) 

8M taWRZI 
titt KCBMWWII a 

■no «Il imn' 

gai A aia 0 F» 

OoNttUldl «n 

MI « HfEUttP t Mbo 

lalHFTn 


awMASHinwini 

e** >e0i>ii>ie n Voomo 
«retto^re T. «e"» 1 
tORNll^E tPlMiVlHf «Itn* 
09» ¥x»ri» M proprBir 

«• th9 'Nflm** 

<• $ul &ROO«*"iFnttot» 

•emÉWmr I ipnk- 

tè VtCEnViMR »Aji vovve 

N II PRO I 

fFvremp w'k •iFtomiH 
t 4i E»»ra» f«piur*lo oli o 
t» «oeieM ^ iMptiiht 
UoM n 9of>tsFo friiorv 
SinuWooRir «1 wW c u To 
97 9DTt> <liUN»Hii 
4 vn «irtelo Pollo OtttH 
•IVVpPpiMMiflI CPTV^ 
««Km ym -OomMv 
Tulli I 

(MH «OfTP F lOOFVVU 
CANALI BHCiWVIDir 
001 IUiiU9 QC9 Rol- 
«00 009 A«IV0 OM Rp- 
io« OD» CKbOO&OOO 
MilEoi 007 14V« OO Vi 
POWRUWC Oli ClPQW^ 
•W* Q}? OOoor Oia 
f«i«> 1 019 T«oe 3 
024 IvEEM* 


SN CARO RAMO NATALE Film «m- 
medli (USA 1991) Con Niiliy Jina 
KoW JaiWyStaiidin (8324705) 
IN t’AlUGROFANTAMA Filmami- 
Ddtaii 1941 blh) Con Tote Radio 
Stoppa i32(tSHi) 

190 CORRO i DORilATORI Film te 
eMiira Italia 1169) Con CnaiM 
Gueiey ManaFeCcim 19630913) 
4N EHCOU ALIA CGHOUNTA DI AT 
ULKm. Film ananiuit (tale. 
1961) Con Rag Pvk Fiy Sparo 
(26622019) 




I 2U0 QIEGIORNAIE 
— LADOISNICADIIIONTAiaa At 

luiliU|729l) 

8DN RMHDEDIRAtlRi FllmawerRuia 
(USA 19651 CorNicholaiRen Alan 
Cw Regia di Barry Leernaon 
14696271) 

' SN TNEOnUlL 13930298) 

; SN IfHUEElRUNOTIEDEl-TIRRE- 
lOVOUME* TiikNiovi Conduca 
I iJOiinoRipoIr (2542076) 


ON U VAILE DEL DttDHtL Filmdum 
mebeo (UBA. 1045 orni Con Greer 
OAtug Gugory Feci Regn dr Tay 
GHi)att(B23g35S4) 

180 CM (6677300) 

4N F)lOVABreAIK.UHntRatAADI 
STANZA AOuiIRI (68474645) 


8MlMn» 

OWrnoUaaro bOO 1100 1300 
1»10. rsod. 200- 400 5 00 
i 30 ^3A A coiVF» Aorocpnur» 
» Aintitntp ^ IO Monos cMoli 
c«9»S4nU|MmA liOSfwi 
tMy un muuint (9»né 

dompfWc p T3 7TCFF«crLÌ4irl$o 
13,A7 ineermo oon CorrtOq 
14 ?0 bMCRP(« uornini • prote 
T(. 16 10$ Amprogip 01 Mir«no 
OHatfinp dMPA tionr 1930 
Mcoilad’eMta IposltMnu- 

no musiCP, 230$ KpdiiBunp 
JPU 23.9S dinHi M««s> CpI» 
brìi» (Mi B 6 Giovami Hael» (( 
1 AS La noA»da< fnlatori 


QiornaM radio $.30 T 30 $.36 
12 16 12 30 I3r30 1990 22» 
6 30 $-00IIWm»Hiroval» Lai 
tra al* dalla «i(a 7 17 Momanti 
di pio* $ 00 Juka-dOK claaaieo 
1* parta $4$ la $iabia^rio 
Cafaroao laoaa ii Primo libro di 
Samuala 916 jMha boa datai 


eo 2* parta $26 I luoghi dalla 
olona 'tJonta&ailni Qlownt 
Arnandoia , 1000 Uno Oanfl 
Dragatila Cha domanica ragat 
^ 11 as Momanii di oaea. 12» 
14 00 Quaill eha U R* 
drpi 17» A4^ f 

grandi eipadol rseamail a aeer 
raU 17 4$Jlna^balla 1$900R 
2 AMaprirna,i240 Pana Club 
Dlaahi rari Iantina a aHualiU 
rrniaieaii dall Italia a dall astaro 
24 OD Slaraotiona - - Nonurno 
italiano 


Qioriull radio $46. 1$46 $00 
Ouvartura 7 30 Prima pagina 

a «■v «V4V ^rZa 

pagina Laetilhjra sul giornali dr 
oggi 10 » Concarto di muaic* 
da aamafa Mualea di L. Van 
Baalhovan a F Mandalsaorin 

12 OD Uomini a profall, tS 4S Sui- 
tM da 0*ireitii.Uutèh»dl M>u 
rica Ravai a lapr Strawinah 

13 » SealTala 14 OD La voci ri 
travata Eiiaabaih Sotiwarjhopi 


t4«6iAvsipadaiiriiarnpi i$00 
Sipario d oparaTta 17 DO La luca 
dai passato Awaniura aria a 
acianta dafi arcbaoiodia 17 30 
Coneario di rngai&a da camara 
19 DO Club d ascolto Storia 
dpMa fae^ar «WW 

passioni , l$46 Fuori scana 
SO » Radlotra suila - - ii Car 
tallona 2D46 Sogno di un vaK 
zar Qsograna a slr>rla dall o< 
paratta* Musica di Oskar 
Strausa 2900 Cornala Trsdl- 

S »na musicala dal Natala in Ita 
24 00 Raoiotra notta classi 


ItmaRMHo 

Qlomall radio 7 $.9 10,11,19; 
13 14 16 1$ 17 lè.iaèo ^00 
Rassagna slampa 0 i0 uiiimo- 
ra 9 OS Filo diratto 10 06 Piazza 
Orando 12 IO Cronacha itaiia 
na 1300 Tamburi di lana. i6 10 
Ouadarnj maritUanl 1&Ò5 n ip) 
to dal giorno 17 06 Varao Sara 
iato Punto e scapo t9 00 Mita 
no Sara 


Ora anche Enzo Bìagi 
ha i suoi fedelissimi 

VIIECtMTe! __ 

8lrUelAianollz(«(C«nAle8 oro?0 36)_E17G 


MAttttATI:_ 


Son«rzt«p«ile(Cana1a5 ora 20 59) 
LaZI'iGaralflaluno 01820 36) 

Luna Park (Raluno oratasi) 

Il (alto di Enzo Blagl (Raluno ore 2Ci 49) 
fleaitWul (Canale 5 ora 73 4g)_ 


7 174 000 
«401 000 
1662 ODO 
3 446 000 
4.»2t.(l00 


C S FSpiaCi-rc peTUiwvT)lli segni! irnlu tn i vilili 
V "programniini -1 diii|iii>iii ili Amlili 1 1 giiri ui o ir.i 
■1 snilasionc dlvers.i <1 il v Ino vith 1 1 iknicn.'ieli i> 
dalsolllnionliriitim iiK-uoih.lir.Kcrnnn k.iit<.r 
omial onnipresentf sm ncllu u Oi si no i he in i|iii Ila imvun 
Stiamo parlantlo dr II limo ih l"^' Ftiinti 1 iukivo «iiiiuiii.i 
mento con I apprufoiKlimenid di < rniim .i < oinloii» d i uiiu 
grande firma del giomallsnio it.iii.um Aijihuii.ihk nto .luon 
d) 4 M)olnLoda allaZiriip;;(idl Kaiiinii FWicni Hi igi (l.igiitin 
doè In onda riesce ogni giciriio.») iiiiliiocluro al telev. hi rmn 
una media di oltre iltiqiir milioni di ti-dt lis-aiin Dn ikiIiIjIk o 
veramenielBdoleMjsIpiiiMiilii ni itniidi llliiloi lustuiio 
a subirsi lo siicHacolodtmens'i.il |iii|>oUri di 1 i|iii/ iingan 
SCO- nato dalla coAtolli di Liiriuprirh altro |>iiigrainiiiiniu im 
pkine di asLOlli Quanto ai-iiimierctti-dell allni gionin non 
rosta Inlalti che segnalare la solita clavuitna Somiirt uaua^.i 
sdstessa cornoUBUtJ^iasesli'ssartiil'Aiilinnn 1 X 1110 niL'' 
«Iflea i II Ig aallTlco di Antonio Hki-I Vi onde - gli V/h r -i u /uh 
W dlCanalòli Fwitllinmimi. dilli /to/ritii/.dsriJi'posio 


PORiSMUINCONCEIITO RETEQUATTRO mOO 

RKCBidu MuU riti concerta etraoidnano deRo scorso 13 
nmATinbie alla Scala liiMeaialadibaKHcienzaafawiee 
dell Aasociazione italiana amuo le leucemie ai cin I Or 
chesua rdarmonica defia Scala ha estuilo la Senmola n 
/ irt re rnraioreopera 11 di Ehahmsel oweittoe del ^ 
rnonidiSeelhciven Rep(tcaaRe2330 
SUKR CANALE 5 1215 

FVirlaclaseilica dei diaclMdella settimana osphAMonH 
)o Venditli con il beano Ct^ ivAo Andrea Boctik che 
propone AveUanae \ giovanssw» rappnCjamGam 
MNIUDOMEHICA CANALE5 Oli 

Lasciala la Gialappa s. toma Claudio Un” iteBa punlaka 


natalizia di IciitilaCuccanni liagaannaapm ucoinco 
cantante Franresco SaM AnAea Ihngaidi Donatella 
Rettore 

STUOIOAPEinO ITALIA1 U» 

Vigilia di Natale da piazza San Fimo ncotbbaraznne 
con T^(epacce laivvaiìcane inaugueaz»ne<le({aeeq>e 
F la i1pro|x»ta della canzone del papa Ut uomo oenwo 
<ki hlaio inleipiciBta da /Amedeo ANn^ 

l>ftODUCER RAITHEN30 

Puntata cundusivd per il programma cocKlotki da Seiena 
Dandini die i&slcggerè il Natale con mchi anua cocne 
Corrado Ciuzzanu c i Broncoviz e con i leNsh Gabnele 
^Morcs c Marco Risi gh aHon Monca ScaRnl RNaSa 
vagnone c RoImuo Citian DbIvivd la Innd di Sanucle 
Bcrsani E naturalmente Rquaeguncina 

FATTO F«RLM MONDO RinilOilERAIDUEaSt 

Dal icatm GoMonl di Venezia una puntala speciale de 
J/oIMsc^nodi/p tiSmmulidiinuMcaeilMomiazionea 
sostegno delle popolazioni dela ex Jugo slmnu TVa NI 
ospiti Paolo Ross) Francesco Baccun bugento Rnara 
Dacirsa i trtcspctalorl possmo vessare I Ioni conMiub 
icltionaiKtoatniimerovenJc IC7O-S5IO0 



APPUNTI DI VOLO RAiyOTRE 909 
É Qanicl IXnnac lo vctitton 


É Qanicl tXnnac lo venttore Mancese che ha avuto sue 
coeso In tutto II mondo autoredelfìntrisodqRaRftì Ut 
ixvsnmminlac del leceiUissimoSk^iiorAAabuaenelOHli- 
le del (jogramma di Uura FbetiiD A 


L’avventura meravigliosa 
del coniglio Peter fobbit 

liW TANTE FIABE NEL CASSETTO 

SrlaaUMi II iniuleie NgliHliiba II riuiiMI itMi FiMr 

ITALUL1 

UnasenektalnMixncMilaieipiapiccini maandiegliuduKi adii 
idalu,ncneniaicapiMolnileinanlundi.i.gninodi Beami Pon^F 
dIpartecUiMPCon lalvitisla a quel mondo di conigli mgeniii e gras¬ 
socci inicelHeran u c c hichestiteltano tra Don e piante^ ■Immortalali. 
gUdaloggedHtia che k Mae su tazze piani e quani altro Iccana- 
ceekBMinedelanKlBvilnnanBdiventano|iiolagontstediund -de 
aamala grazie ad avanzate lecidche di riproduzione che hanno tra 
sfeAosupeEEolaliMkMracconh della Poder Dalla celebre Srorw 
d)AAJ MON-ptiabltcflanti ISCI in venlidue racconti - alle uwA 
taretRTomMAb TbniipAabentiozsssfloinellelnniolopiccolepor- 
steihebamosLconginsiaioU piemia di UmbrlaricHDn. 


>»« L’ARMATA BRANCALEONE 

■UMNRMHnMNI calBHleOaisua CHtHWSgMiPHHIII- 
HlHilMiilOM) laalM 

SeiietegiAsveglI non laacialeveloscappare Ammazza 
levi dal ridere (lerche Brancaleone e il esercito <31 sbendati 
In cerca di lorluna è sempre esilarante il lilm è gemale 
piene di Invenpcni linguishctia ti episodi gustosi immersi 
in un Medioevo tormentalo da guerre violenze e pestilen¬ 
ze 

RAITRE 

IONI BIRAMOC DI PAURA 

RUNE) Sun LtthiN oiNIrtiInlHa UaC» «u(19l6| 199 
Muli 

Il giovane Sherloch Holmes studente Ol college e già 
amico del lido Watson impegnalo In quella che è pratics- 
menle la sua prima indagine (ma ha già la pipa a ' incon 
lonOlblla cappellino) su una seda saianica che si riunisce 
na sotterranei di Londra Scritto da Chris Columbua co 
prodotto da Steven Spielberg ma poteva venire meglio 
TELEMONTECARLO _ 

20 30 ROBIN HOOO-LALEOGIENDA 

iRkSlMilnh mhMcliSiiia UmTbutMi 4>i«eFt«ben 
tni«nii|ii|im lOSfMi 

Ennesima versione delle eroiche geste del prode Robm 
Hood eroe della toresie di Sherwood Non paragonabile 
per impano a quella di Kevin Cosiner enohe se magari 
piu filologica e sloncamenle carrella E poi il casi è un 
mezzo disastro 
FIETEQUATTBO 

23 2S ROCKCTEER 

«mi 41 MolH Jlà 1*1 IH tlIfIMI JrtMt CiaHlH AHI Mh. 
Unitigli IDIiM 

Uno strano <»ngegno - pralioamanie uno zaino - permet¬ 
te <51 volare Viene trovalo per ceso da un pilota d aereo E 
c è un sacco di gante che vorrebbe appropilaisene Ver 
alone cinema dell omonimo lumetio che rilegga con miei 
llgenza l oomlos anni T rama 
RAITRE 
















mid 




MO fai |3329?67) 

145 UNOIHTTMl Conlenitore All iri¬ 
dino. 7 00 735 ai» 900 73 1 7X 
830TOl-aA5H736TGR ECONO¬ 
MIA. 155287210) 
t» T6t ISCATSK) 

au MONNATAIEATUTTOLMONDO- 
SKCMLE U IMHU DELIO ZEC- 
CHm. 14049902) 

1029 SINMKSSA (83303746) 

11A5 SETTWO OKWIO • SKCUIE Ru 
tKictrellgiOM (4621361) 

Ilio lENEOUM um r om 

(9720187) 

12.85 COMSSTODIHITALE (4472570) 


1130 (EUWKHWME (29360) 

13i5 MMMW RuOiiu. (6272854) 
1400 TBI-ECOOLOWI. 137309) 

1406 mONTOOOAUQIOCHI (896090) 
t4J0 MIOVEEHIOVMI'SCOMMEm 
MOCME.r Vaneti ibbmsK illa 
Lonaria Italia 16888629) 

1646 80U.ETICO CoMemlara All miai 
no 12700293) 

1741 20IIRO. Talafilrn |1$4I| 

1841 rei (677291 
18» lULIASERA (564458) 

II» LUNAHM QiMO 16689746) 


20J» TEIEGIOIIMIE. 1600) 

2131 T01-900RT (94456) 

2046 lUNAMM-uaiKAM Gmu 
ConOiM Ratinilo Puzzi con 11 parte- 
cipisenc pi Clona Bigia 116828351 
20» MTAUCONMPI' $»nen<a» 
CenSiOnalaFaizaiN 1382816) 

23.46 Tei 147204») 

23» iMtueMI Vinati ConEdwoaP»- 

nacii Aiiurgeiadian 1306632) 


KM Tai-HOTTt 157161 
048 nOEMMIK - MCCULE UNA- 
Meco Documanli (8339672) 

140 WITOVOCE AIIWIR4 (6187626) 

116 VN «AMULOMO 4L cornato 
Piim Himaiia nuin 1(42 om) 
16646713) 

341 TOI-HOrTL iFMplM) 14187794) 
8.10 KlWKin eOIA. MmicaM 
14876791) 

ta ROMANTICO VENSIANO Inconi'g 
conPifioDwiaogie 132640997) 


640 SOECUIEORECCMIOCCNIO Musi 
0010 (3328036) 

in NELBLUnPMTOOIIlU Pilmeom- 
mailia(llalia 1956 b/ni (6037651) 
l» QUANTE STOMEI Comanitcìa AL 
(mamg(444J( 

un uneiLiAnNATAif. 11746 ) 

040 NOBBOONODin (4835) 

1040 OKCMIE nOIESTANTESMO 

Rubrica (47106) 

1140 SOECIAlE-FUONIDASeaTL Rubri 
ca All inlarno (5456614) 

1146 rei MATTM (38365641 
1241 IFATTIVOSm VviaiA (96616) 


1340 Te2-eiORNO (7534) 

1340 COBTUHEESOeiTA' (6137461 
U16 IFATTIVOOTRI (6236922) 

U40 OUAND06IAMA. (665361) 

' 1111 SANTAIAIVAM 12666496] 

1641 T62-FIASH (76449) 

1645 OAGRANOE. Film AUmtaiiw TS2 
FLASH (60292121 
1740 NABUEOERVOl (3540632) 

1U0 MVIAeeiOCCN'SERENOVARIAII- 
IE‘ Rubrica I»I67| 

1140 ANNUNCIO UATRIHONIALE Cam¬ 
elia (52699) 

tuo I eiUSTIZIEM DEIIA NOTTI fala- 

lilm 1362651) 


1146 T08-a»AHrEFRtU. (3067941) 
II» eOOART Variala (935563S| 

2840 703 2141197WI 

2640 ALICE NEL PAESE OCLU UERAVI- 

OUE Film atiimuicna llj$A 19521 
(793757) 

2218 MMTERL rnkirnn CUAMca Ib- 
ranziFbachirii (5»736l| 


3340 leO-NOni (9342545) 

115 PIASA ITAUA Ol NOTTE Rd)t.:a 
(I6I2626I 

045 LALTRAEDlCOU 129460651 
ni IFOUOIUMIAIUHCA Plrnaim- 
ma#a(ltaiii 1974] {66463$5) 

148 «LllSEHllClClErrA. Funi co- 
imcedMiia i96i-b'ni (Wi96il)| 

All HALLO LONOON Taccuino tendina- 
ta e Rinato Rotai (RÓpiioii 
; 188385721 

; 5 00 lANTELEW OCCOUinQLL film 
I comico (Italia i942 bruì |61826I07) 


715 NONMIODMEI FMcommada 
(IUIIA19I0 ll/nl (38I2»1) 

IN «osriNEeino opanoiia mi>. 
su di SibiceiiiAo Rbeaini tHima 
SahaUraAccaidb (8302121 
1840 MBEOtAPEK CvmnHKi Wn- 

«TflO 

-- EOKOUMOCA. 

-- ICORTI (7309) 

1140 LMieOTONL 
— FiaSOfH.(8(08| 

1140 MED4A(MEME 
-- TOl LEOMRDO. (112$ 

1241 TELEttOM RuOiu (10624 


UH VBCOSAPEM. CerOtnUce ARm- 
ItrmlTALIAUIAeENCHE (65361) 
1646 WfOZOtWO Rubnu (2073611 
U40 TQR IgraBOttli (98498) 

U4D T63-P0HWm l2979B0q 
1440 FESIKAL DEL CHCO Ol MONTE- 
CARUIMl Srm (27763») 

1646 IO SONO UN AUfARCWCO FM 
cemmaiM (lialiA tlTT) (996670) 

1lH etO-VUMIOI&PIANnA TER¬ 
NA. CKKinantira (11570) 

1126 MIlEKANl TaMilm 1456496) 

MH te6Ta1ig«tnilA|466in) 
tU9 tOR Tgragmili (584274) 




KOO ILOe OtTurrODlPH' |4961 
2841 IHEOLNOUCLIEONO DEGLI 
ANHALT Obcimanlaru (41645) 
21U lej-VENnOUEETHattA. Tua- 

giorntle (6I563I 

2246 IQR. TgragiOUll (19734961 
2U5 TOTO'-PEPOMOEUiIMLAfElin. 

NA Fi» amia (iiaiia 1»6) Co* 
TiM PopcmeOaFiiippo RaomeiCe' 
mille Masinxitigut |4796tW 


166 FUORI ORARIO Con (mM «W 
piaaana umaBnAaeaaaMana 
Robane RoasaUim unnnanziooi* 
sanulutuib AiinHrro 
— MNA MATM WNl FM itagu « 
ReMnoRoAumni {6363TT5| 

126 TRHICANOITl Fhb doAmabu 
(lltlit 1942 Vn] CbnOofiaOvAH 
Carlo Nnciii Ragia iP Mane Eetttt 
I500688II 

IH MIENHIMORCNTE FmamaHi 

riiCe 1936 k») CenlwaaMa 
len Ragia d Andra* Martori 
(90961991) 


ITAUA 1 I gjCANAMS | WK 


240 UNUMMiODIHOHEeESir Miai- 
satwMipia) (I56M 
740 EAIALTElNBi FRai «9399632] 
M IACAUN^PRATE9IA. Tal*. 
IM|I|S2477) 

«« 40BMU 16IH RUr FaMMi 
'AaaRMb BMAe Maiala' 

mm 

ttji tei |3aai22) 
tue RATAGONLA HO MTAODHAN 11- 
RRtSS. Omaaatane (3821833 
1118 RKCRL16'0II& Rdni (266090) 


048 704 153001 

lAH am TalaiMig CotJoca- 
brSattiMa SoMSan (3083212] 
fi» LRunusTMMiaiDufaj- 
OU f6»r> (ISA 1991) <M 
QWi* aaa* Oi nu opl» «MAen 
Ra^dGIewJordan (2758eM 
17» CNL SpacaZattAARn Satnggi' 
f664n229 

, 1716 NAtKEMCAUWADT Filai-T* 
(USA-ieaQ CwFMraaaAndartbn 
RaMIM RagamPialerfiMaia 

RnSATT) 

048 Tei (125) 


l» aWRNEHMIT TaM» (6)86) 

TM CMOMAOMATTMA (7903941) 

125 SOmOETECONCUtOOAO SObn 
(20751670) 

UO UNPRORSSOREALLEELEaiENTA- 

MTaMUnfltn» 

1040 6UEOIVPERlCaiLE6E Tsttfilm 
(4720) 

1040 SCORCH Ttleliln (2748) 

T140 REI/a COHOU6TA II ME8T Film 
arumaziona (prima visigne tv) 
(70189221 

OS BTinOARBUO. (660001» 

1146 FATTIEHEFAin (337212» 

tuo tneosRoitr (essoiei 


640 IVANeEUDIMTALE Rubncarali 
pibsa (^induceMonsigneiGianlran 
ce Rtvei (47616) 

115 OTTO SOTTO UN TETTO Telalilm 
SabUoNalalaincaaaWmslbw' Con 
Regimo Wiohnsan Vitim Hcf- 
kins (6578800) 

146 LOIARDWODELUFEUCITA Film 
commedia (USA 1975) ConElizabelb 
Taylor AviGardner Regia di George 
Cukor (975»16| 

1145 SPECIALE NATALE E nacQue m 
unagiolta' I6T2S090I 




II» FNITALf PER TUTTI CoMamtora 
All mtamo 12583) 

1U0 NATAIEF SUO* 13696») 
lajS CUOCIAOPMkAK (4633274) 

1640 OeiLitAZKMEl SltbW (421251 
1UD VlUGE-NOnaEMHOWMENrO. 
ABualilA |7438D| 

Ufi IueoaDELIAHUTEW Tala- 
«Am (994361) 

iris U FAHKUA AtMMl TMm 

(76380) 

1746 PRMIIRa TelHilm (7614748) 
lui onnDAPSRTo. i;4») 

IIH lAWATCH. TeMilm (745« 




1140 IKlARUHDnHOHieEU' Un 
sana CanaMMeaM (»M 
1130 StlfiRATAOALIALlMI FiMicaim 
•ama (USA. 017) CMCnar Vincerò 
QaMau. Aam d Noman Jemtsan 
(48107) 

tuo E CMIAUEtA. Film camMda 
(UaAI052)CbnCha4l*iC<8ur*Pi 
pwiAurvt Ri^dOougiasM ai 
laieinb 2340 70 4 NOTTE 
IfiniST) 


041 Teo-RAtteOAnAIM AMIi 

■ («eoo» 

040 «MCeiCRmi noncoramadl 

(UlA SM) Con ingno Da^man 
•Wav aiMMu Ragia o Gena Saks 


Ifi leEMDOEUAMPEUk FUmoM 
iMdUftlSA S7I| ConSananBad 
ly euMNamt 3lag««RKP*rd 
eroiÉs (7E28SS 

110 ni-MflCMaABTlHM. AHuNi 

46 (2117307) 

440 flIMIOCCRMU 11 (73820062) 


AH niT IFROKK et BELAR Ta- 

la*im(4267ì 

lUO JHUlTDACMlD >nwvgvideaOi 
Gearge Michaai (7729» 
ms IRICNIAMD oa GRANDE NORD 
fìii>i-t>(Canaila 199011460903) 

2130 TNEILUEIUDIICRI Film musi 
cala (USA. 1980) Ol Jem Oeiusbi 
Dia A|Atc84 Ragia d> Joim an«a 
mooias) 


m «l HOIRE VA H VACANZA. Dlin 

<s«co (USA 1962) Con uarnas Sw- 
«an HwanO Rara Fab^n Ragia R 
Henry Kcatai (32444930) 

IH U DlBMA DEI MONDI TeWnm 
12566626) 

AM UNPRomoOREALUELBOTA 

RI Taiatiim(Repiicai (61724231 

440 BDEDHI’PERICOLLEGI THatim 

(Ripbcal (3C»539) 

9» IRAOAIZICBUPWTERIA. Ta» 

tmlRipiU) I259D7997I 


IH EUROIICIIIl (58D7212I 
IH LEORANDIIWK. Shopping lima 
(1»19) 

IIH IRLE PEPE E FANTASIA. Rubnea 
CtnducaWilmaOaAngalis (8563) 
NLIO SnPPV 11 CANSURO TaMr» 

(92741 

1140 LUOMO MVBMILE TaMlm 

(82767) 

1240 AUTOMAH. Tilelilm (86H3) 


13» TGl NWZianb (4941) 

19» POAPERIGGIO DI FETA. VanalA 
Condunno Alberto Castagna e Rila 
DakiOiasa (72H746) 

15» NEIDL Minisine Con Nbiey Thorn 
un JisonRbbJids (732»3| 

ITH T6S FLA9K Moliliario (409322903) 
1112 ON. IL PREZ» E' OLUSTO! Gioco 
Conduca IvaZamcthi |2(WI35935) 
11» LA RUOTA DELIA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla- 
borazionediAnlbnellaElia (9616) 


»» TGI Nbbziarid I36S22) 

2146 8TRBCU U NOTIZIA • U VOCE 
DEUHPEMTfiLZA 16007019) 

A80 CAKZOII SDITO L'Aiam. $noa 
Condì» RilaDolliChmi (71KIH) 
AAS TBI Ndtinarie I9217694I 
ASt Li STOMA llfìMTA Fdm tdntdilice 
(Gdimariii 1064) Con Nuli Hatha- 
«*y Birrai Olive' Ragia di Weiiging 
Pliarim iliinidtno (696126) 


K» TGl Nonziano (6tB522C| 

141 STRISCIA LA HDTIZIà - U VOCE 
taiiumneiZA. SheviRapiu) 
132599)0) 

2» Il CORSARO Film iwaniura inaili 
I9TDI ConRbWiiVKiM TamsAlva 
rado Ragia di Tony Huiiigan 
(19727141 

3» W DUI E UN ALTRA COSA. Film 

nmmadialUSA 1980) CenBmgCib- 
aoy Tuffday Wdid Rag» di SiiN 
Eduaids. I76ISED46I 


13» SeNFElD. TNdtilm (63091 
16» SHPPT e L canguro T«ofilm 
, (84«| 

, li» THCNEIK (562931 
I Ilio IUNCANEVEEVISSEROPEUCIE 
I CONTENTI Film anmaziona 
(7069293) 

1648 ASTERU E CIEOPAIRL Film ani 
inazioni (Francia 1988) (7962670) 
1155 AUTOMAH. Taisdilm (1063309) 

17» LEGRANDIFUIIIt {5964S8) 

KOS THEUONTROPNf 3HOU Gwo Al 
I imarno (857816) 

IMS TELEOmWRlE (3563670) 

•9» TMCSPORT 17214890) 


28» TEUOIORUIE (1203) 

20» ICIOCODElTEMPO. Filmfantisli- 
Cb (Aualrilia '9S2| Con Pai Bishop 
SnrwnClivas Ragia di Alstar Srurt 
(26746) 

A» TCIEOIDRNALE (96399) 

A» <0, HODESTARCNfE. MOSE’ Film 
commedia lUSA 199DI Con Dudiay 
Lipoia jamK Coee Ragù di Guy 
Villa 19671293) 


IH TUC 6PEED Rubila spartiva 
167510041 

1» CW. (67564530) 

4» PROVAD'EBAIIELnnnSnAAOl 
STANZl Aliulita (52375317) 


IZX ONinaND I NOSTRI 
oauai 

1449 HWAULUFIMD Um 
•UHKWÌT) 

iaa CUF rg CUP Conm 

ma (Marti) 

17» lÒÉlCWlillMa Pi 
bici (Msm 
17» lONAHTO. imi91 
lUb CIHWAHOMéO 
PuS'ica IBiiari 
tuo CAHTIC [4ll»l9) 
tuo viH itassisi 
1960 JIUZI Tvon Pubii 


caiiid’eni 

S H EKToW 1409903) 

M TWIll 1719301) 

IMI bAVaiORIE Spacitla 
(hapiKOlWOai 

ata MjLAcmioseoiii 
a a VM (939003) 

Ha ICTNÒPDUt Muacale 
CtepUnl 12999)011 


I Ila HNCtnoniuTAii 

I jicnrei 

I laa amuHZKWNtDio 

■111 11 fai 

Ha N^aiNMic 

I luraun 

tra naorNiKi sKciaia 
HaraLE i9ì«m 
1740 MONNAHUCMMl 

KMii) 

tuo aFONNUzna NH» 

NAU 13224001 

a» TMarnosA opiciali 
N aTAlI |Ì2»>1| 
aa luOMO Oli oii cn 

KlU Fllii|Kr«9i| 

ais MFOAIHBOa RIG» 
NAU loo’atoi 
aa FMNt aPRUifiu 
TALI I23HSIB) 

aa Ficcou hnonl onci 

CraimiiWI (3(82(11391 


laa liMAOlNOM Tale 

nevfU IkiUrOO] 
ifjo iunnea tmkw 

M|i2‘(rr4i 

1040 aia«ia*Niii reo» 
■lU I92m0i 
ta» mu. canti te- 
MnniKIOaiO) 
aa OiKaa l (Muta 
loiieoi) 

aa asMiiifau f» 

rimoiiiai «S orni 
-- QUEngORAPOISUI. 
K ami Dubrea 

123313(11 

»a TELEGIOMMU RB» 

RAU lasseod) 

HIS SPORT I NEWI. rwi 

naro spoltra 

(tlflw 1 


I ua aocMiunRENO» 

I NILI 19700*31 
I HB OOOO M RMRE. 

iiorom 

ira cRi8«n«ii al » 

■WLhiitiica (38212) 

ira luiiLiiriuk ahi 

ROOIIUMI Vea 

M Cmucm G aniia»' 
co OAngim n nanrir 
CMIi (32*2949) 

II» cvaaiarr Nara 
izrrà» 

laa TMawHi « iM8» 

IHa29IBr<) 

aa lA NT ItLU iVW. 
fiMAaiAtia Fi» 

commaCia |I33A 1970] 
CwiJintOirati Nm 
t;l|SO*na)(7l3329) 

3U0 aPORWtMRHO- 

NALi (6i0327a 


Ita oFtnHiiaaicfN 
90 NIR ga ORB» 
IWUM. lairoie 
ia« tLontnoauPiNit 
UR08L Fim-uaikx 
AlSAlfel I0UII47I 

aj iHiimifLuoo- 
ora aac FOmara- 
itwRaiaenM 

«a 4MHEPI4R FNu 

Umeiacc 

aa Icoma 
Maoi 

841 kr.iigaaauoii 

CRHU ARON 

uroaii 

aa m «onipik 

UI8MFai«»IM 

Fan emmada (USA 
I«1(5IB4I» 

as HMMaenuCHO 
ooaa nmoxvnada 

B a >W) 
'*') 


FeanaeuiatUSA 1939 
bAl.C»FraaANwe 

ua 8FVMK «ame 

NiKToan 

«a deci aauiaa 

<IMCK*>l«a47 

2UI ri 
Ha uNduaFpiao 
aSORU E l filTFIO 
9UEBKaai 9» 

«ara 991999) 

21» annanaANoi- 

K C» U CvnaaM 

laae» dH Sap» 

aa Smi Anmrana 

B T«tb* (W Siero 
MS 

MI «netot MM» 


0mà$Hpwvtiw 

Yv 

»i»n 

Mi) V 

r^OTF»- 
avi ff6 Vv»* pi"^Wry 
•MaMiow iMCioio 1 vfH 
I* M kkwow VottTO 

4M|»Qf«gisVkSMH 0 pi prò 
yatnt» VHF94 •UKiTHh 
A1I <K 

r« nsttùrt* Pov tfoionvip 
now U cllentF 

SlHMVuaw al iHOHlOfvo 
<ie«rQ9 30 7» Wiwrtfl»» 
g un *iNa 5tto Q ««na tapn 

fw ùgnmm ! 
OvM^oVMtMeof» luv I 
9009 TiBHfvÀtJ 
CANAU9HOWVI&W 
001 AaiiRMO W Aa 
do* 009 A*>r"0 OM FW 
MA «A Can*«9,00e I 
IWa I Tinc m Vi 
OMHnwic 01’ Clnqo» ' 
«ralla Ol? OMgr 013 
t«i«< I OiS Tale 3 
OeS T«WMa 


MBuann-JIADIO'. 


RMlouno 

OtorriAip f««e OCO 13 00 10 00 
2300 3400 200 400 $00 
5 30 rSOCultt^MiPOtliOO iOO 
a làraievp a a dpirnam 
1030 W9MI Caiabraia 

04$$ Qiovanni Pftoi» Il 1165 
NAUIIKiCf è B«ri4dl 
zion* Ap«aiollo« UrOiHtOrbi 
i?»Piri\a5ypar ^630 

iiitiia kn «rana i6» Ra 
OloHaip' O&martda «ulta aoHda 
r«l4 toso AKOlia ai ta mia 
IO 40 Cavaliarta k•gg»ra Vtaq 
9>o nai mondo da^roparatta 
20 40 CornapoAdanza vio'iuaii 
20 52 Btbikoiaca Un va'saia di 

musica largar» ?200Rad9om«< 

roka Onda su onda 22 4^ Chic 
du di nata 23 IO Sintonia 0 90 
La TFOlla Hai miaiapi l 00 Radia 
Tir 

RidMue 

Qiornali radio $90 7 90 0 30 
1290 1990 1030 22 90 


$30 $00 il buonoioim di Ra 
dicidua 717 Mamanh « bada 
4 Od Rabro a Fiamma a ka irava 

Anianib OriaiMiia radiolanica 
9 >0 Opiam Iddi a laiaviaibnt 
$30(1 ruggiva dal ronidkko 1030 
Rad orario 3l3i 12 OO CbKcM 
di naa 12 50 Marco Pradolin 
praaania Macca ctaca i3 4S 
Anlaprima di Radioduarima 
i«00 Ring luiec CciOoni 
1440 Radkodiiialkina Naicla 
1510 Hn Rbrada Album 20 00 

Jinoia baile 2< 00 Oiaraanalta 

0 30 NcRurna Italiano 

MMim 

Giornali radia 5 45 15 45 5 00 
Ouvariura $00 MatimoTra r 
parla Invilo al concartn 10 40 
MaTiinoTra 2 patta Archivia 
dal |au 11 00 ir piacara dal ia< 
alo 1105 MciiirLotra 3 paria 
Radiolilm Orti di guarra 11 IO 
Grandi intarprali £ino Franca 
acATii nsO^aomada 1200 


MattinoTra 4 parta HovIlA in 
compaci 1230 Raraifal 1$26 
Aapanandb ir catta '23 5$ di 
MarrtjOfDrQf r*ap<aodi4 r$4$ 
lnTargTy«220 14 15 Lampi d in 
vamp 1$IX> Hoirrwood party 
20 1$ Radiotra luiia - Il Car 
tallona 20 90 Concano di Nata* 
la Muaicha di &aeh $ira««lniky 
a Charpamiar 224S II compito 
di un buon govarno Sloria di 
Naiala 23 43 Radiomama Ra¬ 
dio Qoya 24 00 Radiolra nona 
eiuaica 
lUMIaftodl» 

Gibrnaii radio 7 5 9 li 12 
13,14 1$. 15 17 15 19 20 7 05 
Raaaapna «lampa 510 Ullimo- 
ra 905Fiiodltano 100$ Piazza 
Oranda 12 10 Ctanacha Halit 
na 13 00 Tamburi di faRa iStO 
Guadami mandiam i6 0$ il lai 
la dal giamo i7 05 Varao aare 
1$ IO Punto a a capo i$ 00 Mila¬ 
ne aara 





Un altro Mosè per la Rai 
sulle note di Rossini 

«00 hOOSeiNEQITTO 

Maui II icHi dal sona ai lau» a« TaNii 8n Dirli fi Riiiii aitsiii la 
Stimili AH4r9iO«i li raaUaHiH Od All PtlHiir* 

RAITRE 

'ulkisc i-irlillitai tmiML IrtRii viniiH-vi jiM-rasu viiiinn ■l>ilJii In 
micnii M'im' ,i.iv illi liill.i versvjiit rnuinali -li lai kIih»i Hii-.-.iih 

ili' Itiiiln mdui |iitli (nur-slumilKiivi ... i.1i 

Si(r Iltiiilc llindWiii/imii lU llnihf-i ,|Xli«-iU il i 

11 nnlln ih Riwvnii IH'I IHJT ulh-Mile .ilT imuo'. m t min ih ^ ix'li 
t-ii liii.iiii|iir<i/ni(ieili-ll.ikla)jioiic l'JSM ‘FUmi Li iliiizvvn ili '«kn 
iiiK iVi iiihn hinuLileiiiruh dil]ii«iil)r Ami imr«n-i|i« ILiu hii 
MV;i (I iti‘*«,in.i Hitinzeni I |»iri iHdiiiul «mn NnliPiKi Vnvliii/ri 
(Mcmii MiiilctLil)>-vln(Rlil.t) Mlrlirh ^itiW ( ili n v« > Rmkwill 
liliito' i,ll|Hin(Jixillwr)i|p) uLiliiii iSuitLllUAiiiallui) 


UVMMSrOlK RAITRE 1100 

Babbo Natale neUo atud» di Itan^tone. * piograniins 
ecolr^o di Videosapeie che pef una voRa mene da 
parte le tematiche ambientali per raccmiaici b fevob di 
Santa naus in vif^gio Imo al PDIo Nc«d perceicaie N ieg 
geiidano vecchietto dei regali 
PATAOOFM RETEOUATTRO 1145 

Primg documentano di una sene dedicata ai luoghi e ai 
popoli dcHa terra s inlitob OU ntc^omat Eip^ ed è 
ima carrellata sul subconnnenle audónencai» tmkngo 
pieno di lascino aiconhni del mondo 
VIUME riLlAl 16« 

Clown, domalon e Itapeziso ovwio i pnH^onmll del cv 
co ri raccontano a) rotocalco dr Raha I Qie b anche ri 
punto sull alliviUI di TeLefonoAzzunoediude COSI un in 
lervteia a Samuele Bersam 
JESUSTOACWU) ITALIA1 20V 

AnieprIma italiana di Jism lo a cfiM il nuovo deco di 
OcrxgLMichael euni9oii><|uanlDmainalaUaochesan 
gisce il nlocnn uHicialc del ranlanle dopo I assenza dille 
scene Insieme al singolo ilfideoclipchelacLonipa^ie- 
rO nel mondo 

CAf42m4l80nOLAI»Em CAS(ALE5»ae 

Inaila udizione del programma per i paxoffeu co n doBo 
d.i Rita Dalla due» quest anno Insieinc a Tonmy TU 
maszewski bi gara Innii batigrcananli (eU znansana II 
.inni ) alle iirose cort bcam ceìebn dela liadBicme HaRona 
c non Cauna di big che 9 csNwS anche n oe (he 
W(nkt I Dih DNi Pmo Rosanna Hntello BERtyCuitB Rr 
laido Del riiiLU Wilma DeAngehs GianniNazzaiu MUa 
Pizzi GiovartnaeManoTeesulD 
MISTERI RAIDII6 22IO 

llmLUcTodi Gcnisalemmc cilIGsaCiapes'lcliepmdiie 
ligKini nuinotcìsto ma anche <r>oi»ria eh confitti pohzci 
<^iiil -.ixciati m 4udh) I capprescManH di islam chiese 
msiianoodctirdRaiKi CUslorlcileGoH DubgreCardin ; 
ncostniL-icotio b compbsa intenda ddb leptme Mi 
‘ namMcglin.ighinoflmunBpBieCesimuscale 





Moretti «autarchico» 
film di una generazione 

T«» IOSONOUI4AUTAIICHICO 

lh|li8RiHiMMia niNartHiitdi siiiitFnsi bsNiuIm PhciOi 
IM (1176) 16 Hi 

RAITRE 

Gbato m super 8 praze-dinuar vani anni la 1111111111 liuujiiiiiiTiiig(v> 
rii Nana Rkteiti 8 un hlmdw.iiinFnlO'dui.uiiKM.av ilx In lini, 
epoca l^toMlle urustnwuraqutisiioiuiealK» cluinunk inqi 1 
diazuie pattoeto (isso con mrraunesiH di niacihiivj inininn ^ 1 |xr I .1 
gaDeiu di sRuanon e penoiMggi DisaweiiliiK re lUal-piivuti ili mia 
contpa^iu quanto mai tiN (amo gli amu delle lanliiitl al -iiihlo ik 
iinieflhb|kinRutl‘abor(a(Fe><iaiiliebxhiiviz7a.LkiuiU'i.i mi 
che RhchF^ aier ego di MnuOi che 11 avieblv nc<»ii)Xiitnaio per 
mobenmemottmdlirtiTablHaerdiostiKrriMe pinvuial enon Tni 

nonauolanchcPlacida U padre di Moanii FloiesilAivan. 


20 30 STREGATA DALXA LUNA 

Idoli di Rhni JishN HI CMi Mcihs 6i|i Ba» IMIi. «e 

putì lldiilail 

Una iascinasa vedova itafoamencana accetta te corte di 
Uohnny ma quando guasto parte per un viaggio In Sicilia 
1*1 SI innamoft di suoiralallo Melange Ira melodramma 
e commedia solislicala che ha conquisiato ire Oscar 

RETEQUATTRO 

20 SD AUGE NEL PAESE OEUfMERAVIGUE 

iRllCCIlMGeitNnlllllllRMLstM CsiOMieiaNI uuiimi n 
ahut 

Iperclassico disneyano immancabile a Natale Le awen- 
ture dell eroiha di Carroll adattate liberamente su car 
loon perdono personaggi per strada (come Humpty Dum- 
piy) ma mantengono una dimensione anomala rispetto ai 
cenoni tradizionali della Disney 
RAIOUE 

22 30 THE BLUES BROTHERS 

talli II Jiki Imdls cn Jeka tibiH Bai Aihctyd fall CsM) «as 
tl9U| llTeHedI 

Per salvare dallo sitano 1 orlanairolio dove sono cresciu¬ 
ti Jake ed Elwood nmetlono in piedi la loro vecchia band 
di blues per rscimolsre denaro a sutkcrenaa Citazioni 
umorismo surreale presenze eccellenll (da James 
Grown a Spielberg] per un lilm che ha latto tendenza 
ITALIA 1 

22 60 LA STORIA INFINITA 

Rqlt a diallm Nenia eie Noli Hakim lunR Ollni TmN SUt 
mH GireHle|ltl4| lOInbfl 

Il piccolo Basiian indugia con latanlasiaira le pagine dei 
libri e alla (me si troverà nel cuore di una straordinaria 
avventura Ispirato al lomanzc di Michael End* irnlp 
I autore che tolse n nome del liim acausa dei troppi efletti 
speciali Eppure lurono proprio questi a lare la lortuna di 
questa peilicoiaicheebbedue seguitile di riflessa quei 
laoeilibro 

I (»NALES f f 














Domenica 24 dicembre 1995 
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e.» TG1 13223539) 
t4$ IMOlUTTINà. CwlNiKn All In 
lefflo 79) 7 35 500,91»TQI 730, 
8 30TS|.FLASH 7 35T6fl ECONO¬ 
MIA (55151064) 

9,30 TQ1 15541607) 

639 UNDUIÌ(l,WOfttOaAI.TMiMI- 

lUU FllmanimuioK 15103423) 
un VEMEHATTINA, 

M)riei12J0 T61-FIJUM (42022) 
t2J5 U SIQHOU IN WLU), TtMIilm 
ConAnjeialaisMiy (3721082) 


in SKCUUEOKCCMOCCMO Uush 
C ile (3215510) 

190 unu «n IR FM «EST Film 
nwictKdtalla 19671 (0031423) 

OJO QIUME STOOei ConUnilort Al- 
linttmo (92004) 

in HOMSOGNOMIE (0542336) 

M nnOttUIDEND Rubrica Allintei- 
no (3712152) 

On SERENO VARHIIE. RuHica 

(6426571) 

un HEDICMA3I Rulmca (3320626) 
1in T63-IUTTW (3730336) 
un IFATTIVOSm (37133) 


7n MESOUNOISFEIUiaA. Filmccifr 

mailia. (5430626) 

116 UOSE'MEGffTO. apara bica Ma- 
alca di Oieacchii» Roanri Direnerà 
SalvaincAccaKb) (9606830) 
lOn «DEOSAFERE. Comaanoie MM 
Hinci: 

-- EMOUMEDCA. 
icom 

-N- RUMFOk, (16040) 
un MaMlMENR, 

•V- TQR-lfOHMOO. (4002) 
un TQ3-OMOOKL (3977S) 

; IttS TEIiSOOHL (9099691) 


999 UNIMWtOKIMEOESV Mm- 
tciie(HepncA| (iiSi 
M9 OUESUtFHCMnttO. FH* Ctn 
RniPanOK I333779N 
9n UFUMUAVUtfOtlO (H0lf97| 
«19 AwauuMSur t»tm 
un ni (Q1379N 
un OUFfOKlHKtMIlUCail» 
M DEL fwea, OuMUni) 
0725404) 

1UI UNA ponu MU NUDWIIM. 

Fta CwSlMMyTAinpM lOAirlW 
I Hi lla^*ln«tCimn}l Ali*- 

I lam|S4l65| 


Tn CU0CIAOIUTT1IU, (0930) 

9n U ROSTA MCUOCUOWTTMA, 

sona [9904336) 

tn IMREIEKCOHCMOCIU SlMr 
(20605442) 

150 UNFNOFESSOREAUEEIEMEWA- 

K TaMm ism) 

lon SUEOSrKRllCOlUSlTalalilni 

(6794) 

un UMKMiaOUM FilmeecimMia 
(USA 1905) (0772626) 

1125 SIWOAFEIITO (6596591) 

12n FAIUEHIOFATII (3276097) 

OSO onnosFoiiT 1973661 ) 


146 QU AUEOM HMOOUONL Film 
conico (USA 1943 Vn) Con OlMr 
Hardy StanLaurei RegiaaMalcolm 
: SlCUir (20711164) 

I 1118 OOOKI LO CMHIAVAHO FAH 
FMcommeilialUSA 1950) ConMyi 
niLoy ChnonWcbb Regia di VWIr 
Lang (3184775) 

lU» CASAVUNaiO SiUitlioncointdy 
Maiala in casa Viaiwllo' Con San- 
dia Mcndaini Raimondo Vianello 
(5666) 

1139 NONNO FEUCt SMon comady 
‘Buon Natale Ualinvemr Con (jino 
Sranwri FimcaOppm (3801) 


130 aRONEWI (5701064) 
in LEGRAmFIIMI Sdoppino Ime 
(56794) 

un SAIE FEFE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angeli! (50510) 
un LUOMO imsiiu teletilm 

(11664) 

1190 AUIOMM TeWilm (116201 


13.30 lEliOKIRNALE. (60065) 
un MUOKEIISI Rubrica (6178626) 

UOO TOI-ECOMIM (61794) 
t4n PRONTO? SAUfiKKHl GibCO Al 
liniemo (951959) 

tuo FROVE E PROVINI A‘SCOIHCTTIA- 
■PO CHL.r vaiieia abOlnaib alla 
lomrulDPa. (9612341) 

16 46 SOLLETICO Conisninre Allmtai 
no (2604065) 

1780 »RRO. TeWilm (8646) 

tin Tai (84442) 

tuo ITALUIERA Allualita (630425) 

UH LVUFARI Gibco (6570220) 


20n TElEQNWItAE. (240) 

20.31 7«(-6PORr (»7(3( 

20.35 LUNA PAM-uaHOAM. Gioco 
CcndiKcMiiiy Carlucv con la penad 
pailonadiQoiiaBrMca (1705607) 
3980 NIMERO IMO. Vtnelà Conduce 
PippoBaudC (671461»I 


UN TSO-QIOIWO. (7290976) 

I 1d16 IFATTIVOSIM. (61»794] 

UN QUANDOSANA (906266) 

U10 OANTAIARIARA 12760266) 

UH laS-FlASH. (36404) 
un VACANS OHMMn. Firn ah m 
teiinTQ2-FLASH (14I6S01| 

UN WVlAaOBCON'SEIENQVAMA»' 
ir Rubrica (902266) 
lOn TOO-FliMl (1762797) 

U46 I nuSieCRI DEUA NOTTE Tale 
hlm (9433152) 

U96 TOS-LOSPOn IS4I2572) 

UN TSO-TOnAKIMHA (3961713) 
UH OACART Varlali(98S9607| 


26n I63-I0JL 129572) 

3tn zuecmtixcamfoota'JHF 
NO OUPllllport^Parmi 1467536) 
lUi PEROEMI-LAttCCNDAOPPOimi- 

MTA Tilk-alKM 10261171) 


UN VUEOSAPOt Centanlore Allu¬ 
nine iTAUAHIAeENCHE (1S7»(| 
un VCEOZORKL flubnca.(5060e6) 
un reo rgiegunali (20423) 

un reo-POOKMfiaa (29405721 

ui QIU« PREMO MTERNA2MNALE 
OaOHCO. STiov (36066) 

)6n TOS-POHElWfilOIPORTIVO AK 

I imeinn SCI CIRCO OIANCO VK 
CA CICLOCROSS (9641365) 

1785 OEO Oecumenlino (dD464| 
lin EUNUANS Tellfiln (515171) 

«n 761 relegiomaie (47713) 

U3I r«t Tgitgibniu (6022401 


21H ILORnTUTnXNPV (3l’l 
3130 TNESCAPa/EWKK' FiUncsin- 
mediKUSA 1907) CenTcnSeilacii 
Stane GunenMrp R4g4 * Léonard 
Nmuy (91175) 

an TS 3 • VlimuE E TRENTA Tele 
guinAla (37572) 

lldd I«R Tg regionali (56762») 
all TOtOTAIttM Fdmc«M»CenIb 
vFMgildiMaiibUHoh (505255) 


un T04 NHiiaiiodaimaTnmdi 
raNadafaMlibFaii (2aa2) 
un SENTIRI TeteicMaab Cm Ha- 
ginEn^ RMHe«M.f55d2D1| 
un FUeAOaPEMTA-WPNtOOOVE 
VMM FiM arginile e (USA 
lÙq Ccn Hmd* SMac-ftnmy 
Vanna Snm RetUiktcayVniann 
t!t(7in429 

1TU UCMMEfilORIiATAniAnO 
HAIAIE. Film l< (USA 1979) Con 
FiedAsBira GaryOiagM Ragia* 
CorayANHi (9a724q 
USO tisi Hounmdadnniiainiia* 
laKHliEimbnFede (65n 


30n UNIAMBWOfilllONEOtSV-L'Af- 
ttiL AkiMcrM <9555 
un IRfTQdMOeTKNOSeNETTIE- 
N FiMIvieccblOR I9H) (RUM 
nsnmM (7920713) 

an AMnaevQESRAZC. Fancein 
madu (naia MT) Ipnma wMnt 
Iv) AllMaitn asOTQi MOTTE 
; misi 


un E’NATALE PER TUTTI CoiMnItcre 
All nttiw (6152) 
un NAIAlEr Sbear (754355) 
un CSAOCtAOPMADE |4737D46| 

UH 6MU2IDHEI SU» (74152) 
un VUAOE-NOmiHIIOVNEmO 
Anuaiu (21075) 

U16 lUUZaiBUfRATniA Tarn- 

6M |2ll»4) 

n» UHWOIUADOAHS TI (17065) 
ITH PMSRACL TaWilm (7501220) 

1180 SIWOAPERTO (450651 
Ue STUMOSPORT (259656) 
un lAVmiOl Idahm (1581) 




2Dn mT.lPRIK»EH5a-A« Te 

«AMI i7»l 

35n PEMCOIO ESTKHO TMatiliA II 
(uezui dm peiceln Ecbw lum¬ 
ie Ccn damea Orebn Cameicm Bin- 
cnU (56317) 

an l'U0l8O(ElSO6M Fimimiaaticp 
(USA 1809) CbeKaxiCoiinai Amy 
Uaduan Regia di Pbil'Alden RcOm 
con ( 60001 ) 


un TOS. Mollrano (0510) 
un POKRMIO 01 PESTA VaiistA 
Conduconb Alberto CaaUgni a Ria 
ÙallaCluaaL (5120133) 

1S85 saVAta Spanale sui nm con 
EncGreggic (0214005) 
un RENI Minseii» (142210) 
ff8l TB6-FUn (4(6226775) 

Ito OK, IL PMZa) r 8WST0I GibCP 
ConduceMiZaniochi [2DO067I62I 
un URUOTAOEllAFeitTIMA Qicco 
CondiceMikeBongibmbunlacolli 
ObtizibnediAnunellaElie |S3S| 


» Tiri Nbtuiaiib (752491 
t STRNCU U (OTBU ■ U VOCE 
OELIIIKNITEiaA Sbow Ccn E2ib 
SieggcMEnuiacclielli (80745811 
) TOVS-OIOCATTOU Filmccnmidii 
(USA 19921 Ccnl^cbinWilliains Mi 
chiaiGambon RigiadiBinyLann- 
sonlpnmavisibnilvl ISIUE707I 


UH 6EMFEID Telifilm (6238) 

1131 TMCSPCRT OD65I 
liOI TELEOMRNALi (709301 
UU LUONO RAGNO Film (aPtaslico 
(USA 1977) (2516201) 

UOS ASTBUX EU SORPRESA N CESA¬ 
RE. Filmanimatione (9712510) 
irn SHPPT E II CANGURO Telelilm 
(95602) 

irnUGRANDIRIME. (8034231 
1116 TWUONIflCPHVSHOW Guai Al- 
I miamb (376959) 

1145 TEUGMMALE (34674421 
1980 TUeSPORT 11118862) 


20n TElEOWMUtt (4510) 

25J6 KUmi fu» eamtiM IVSA 
1887] Con Slava Martin Daryl Ha» 
nah Ragia di Fred Sédapni 
(45404231 

2240 TELECnRNAlE (35044421 
ai! FORU 10 OA HAVARONE Film 
guarii (GB 1975) ConRctaiSdav 
Barbara Badi Ftegn di Guy Hamii- 
«in (15550651 


3815 TGI (7643404) 

UN IffiLLE 01 NATALt Vimlè 

(2035391 

H6( TQVWTTl (15396) 
tn AGENDA (7490060) 

088 WEOSAPOt Centtninii AHin- 
Nino MAESTRISSIMO (1402596) 

045 GREEN AlluSiU (UI99I1I 
155 senovoct Attuanti (5174366) 
Ili TERESAVEWRDT FilmcgmMdm 
(«Ad 1641 m (4628I8SJ 
845 TQI-NOTIt (4191376) 

811 00VE6TAU2A Vanni(Rapiicai 
184957502) 


an tO3<H0TTE (6039H1) 

Ili PUSAfTiUA 01 NOTTI Rubnee 
Cenduce Giincirio W 194111 
(741)5716) 

IN rBHRArUNOm -PlereOimpi 
Fe4a M' un amen mente 
12263331) 

135 U RAPINA PDF iCAtSATAOEL SE¬ 
COLO Film cpincb (USA 1966) 
(4555521) 

385 (Mieti NiRIVe awMure 

(luna 1966) 15660263) 

435 MALLO LON008L Tacaimo landme- 
aadiRenitoRjicai 132506911) 


IH TQI-VEHnOUAnROElMNTA 
EDKOU 3 • HOTR CULTtMA 

(53iUW) 

IH PUORI aUM. CbU «bpi) «II» 
preaena 'La magmide oiseaanm 
eOMSAIAmnNiM 
OddONTNERU. (7772024) 

IN UOIDITVTTOOIPN'. I2225l5l7) 
215 UTRAGEDuauNUOIIORBICO- 
LO. Fbm (7043051 

Wt UIMaiilKGU Fwritpnnet- 

gclFri/rta wn (73080244) 




in TG e • RAOSEONA STAWA. 
f769N63t 

145 UCRCCU Fem««mU>pJ$A. 
I9N) Con HVHA Btan» 3M Fon 
da RaguGAiitarPaM (08216634) 
tu TMUrUHOnt Fimdnna» 
bee (USA IN2I Cm unni* iena 
AaaonFMMidi > Regn il Hiwy 
KwSFMSHOm 


On PERFORTVNACTUNIADR06IFA- 
lUGUI Fi«ncHnineSillUSA.t963) 
CenMi'M Mascm Jasm Rcbaidi 
Ragia di Hnbni Rcei. (9H744Ì6) 

IH U GUERRA DEI NONM iMeMm 
USUIMI 

IN UHPROFCSBOCAlUBflKKrA- 

RliaiaeimiRatilica) I6I4019S) 

IN OVEOnrPCRIlCOUEGE TaWilm 

GVUK*) (3060911) 

(jg (ROGAmOCUAPRATENH. Tala- 

aw (Raglici) (28674669) 


2116 TG6 Mbbtiano (0935423) 

23n GHOEIIUOTIRS (ACCHIAPPAFAN- 
TAOHI) Firn tanuilM [USA 1654) 
All inaine 24OOT69 161267764) 

148 STMItUUNOIBU U VOCE 
■UWKmBlU (0)132)86(121 
UO TOiBKOU Con aggicimmino 
IllacrlSODaUlSn (613809) 

110 UFR0HTMDBLO6PHTO |R^ 
tb'Ul (6518465) 

in tOOMMUNEWTEUOf»! T* 

lllllm 16509973) 

139 IfNUOVEAWEMTVREPiauaUH 
UOIEU. Talebm (52343621) 


in MONTECARlONVOVOGIONia At 
(mini 19727019) 
in CNN. (8050(643) 

1» PNOVAOt6AIC.VN(*tR8ffA'AON 
TANU. Abuaiili (52945069) 




UN MANAM I NOilNL 
MINS 

HH snWUOFUH Me 

Kilt (117901 

UO 0*70CUP CailMi- 

<ù't IDUrr) 

174 TalAOuaiMa ria- 

una ITNTTSi 

17 N IWAIIfTONONOOIIA- 

UN IWIH (ImBII 
Ut CAOOtNl iwreti 
tali C08AFA2lj2U. Rubri 
«129627»; 
un «W 1777^1 
1130 JUai TUONI Aubtu 
» I94UWI 

a« EKIREMO 17)19301 
KM IMIM. I9633HI 
a» SUtfNIOVL I90a(2« 
NM VN1I2528261 
HN 1691 WNIOR 
i3S!(n>3l 


UN FALU n NEVI Film 
iriimmcne L3ti3i7) 
1430 RNIHÌÓM KdlO- 

NAU mnii 

14N POMSmniHK. 


1141 TIIWriMH MCUU 

NATIAt EÌU7I3) 

17N UHAWMAlàliL 
ugtlA rimarli 
tut mimaakm» 

lUAL 17273011 

>30 TBOr 1001 Ntwii 

guotiaaria ainiurrnuie 

nt leggaa [7242661 
KM lOMIIA. Fimctw 
rune» iiiVNigi 

25N HFOPNAZni 5EI1IO- 
«AU (2480651 
8UI CHONAt I226t61) 

UN NATALI KAUA ALIE¬ 
RÒ 0 NESHE? 
idwnxb 


lUI «HaSAWK l«e 

mVa 1412)2011 
1631 wny 0 » THntiw. 
Il <413)2311 

IM TELEdWNAU iEDIO- 

Hll (au7!ii)1 
11» nOCALCOIINL T» 
MmiiTiidrsi 
3Ud CKN I Rubra 
(547933(1 

»40 ATUDRAdUUUFU 
UMUdima rum 
nbtiwn IU5A ini 
(2231138) 

5231 mnSlMU REO» 
RAl((44nC3] 

UIC FEOnyRlCCOUAITI* 
RL Varili I73ai66« 
B33 OnnAlHMFnUR 
(EDEfCd Fim *4in 
nwii» (Ma 1962] 
itmisi 


liti NFdMRSOWRn»- 
NU («UHI 

14» aOMMWMaC 

(1214266) 

r?» cowimitLE Al cv 

«■AMiU I34l3e)l 
1716 ORA* «TEL CAIA- 
«r s«iru (Nei*) 

1730 LA NMA a K UA 

rlR FUnllOHlM 

UN caanniii AL » 
■au Ranca 

miri) 

11 » mtaoNuuRfo» 

■eu. 17267131 

66» IRaHPNIIAfAaNA 

lakltru 17266261 
RL» LAMIA Film *amm«i 
ce (Sietui 16(61 
(TETTII 

B» IM3MII2DRCMdl3- 

NU 1616662911 


II» I6N« WnCNIAI. 

VIA F«" 16292261 
u» gHugooNOAiwA 
•im Funnma- 

MM (1121)12) 

ut iCiMi FitoNaOn» 
ICO IUl!|6BR2)t; 

ir» iggROiaaijDiTd 

IMI QQdVMl 

IM S^r-WANCO 
NVUARE rnew 
miMI.NOTM' 

B» SfClilE lilUEIV 
OTiUOKU^ 
3Ui NI laaMAEOK 
CieiA AieMI 


M Nnanai Mam 
«HINNII) 

M WMMdDHKANSl- 
uniigiHii 
US MIK Ameiasn n 
*aaai6 CnaaCMN» 
gee laara dN Saue 
IRaiaal (664MR 
30» 4 HC6S IBW17) 
S» IKUUCTVWL 

HCva R*i6> " 

luemo 125)36» 

»» NdNCAOROOCA 


21 » iMNolaoWFtnd 
Firn «ananai ce MA 
mSl KI3I4HI 

a» iiNdm FVB 
tlar AIU nn 

18256)6361 


OANMaHOWVIEW 

n* lee-ai-ere u verve r 
tv I 

noivMtri gl i H wVfp 
«éK 

«n* •ìhé F» y tr» 

«* tv' VMitO 

vPonmin>i»ti>ic*N »flpT» ' 
9i««fofi« ir«n» 
c«6nMvi« T90mv«io «n 
6« ^ iT«Kn»*> 

rioni n $nnrvV CisorU 
$lkO«FVl««F «1 EOVPOO 
th>5i»»w 
4<in «Rore** o Oom* 
«■r DvNvMMOtf 

OtWlIUpilMliagtH Tutu 8 
4f rHh sono'ltorvtul 
OMALI9HO«V<SW 
»i AVipno m Bai 
«M 009 AnUT* <30* 

M4 OCS 

«•■«1 007 Tivic n» vt 

D a w tNtf j lft. Oli Omov» 
mlitt 019 OOno» 019 
r«l«* I Ois T«(« 3 
OSO T«5WM 


RMtMim 

Oiomeil indio OOfrOOO 1100 

1300 16» UM 9RW 24 00 

2 00 4 00 eoo 6 » reiuer». 

•nona •• - Rentnty gei in «em 
iloennaiounoiKiHct iOnnm 
tneuecnuiMrimaceiinie 1611 
Chic«h) di 1713 Rodio 
Oramfnl 1030 RodKMotpl Do 
mtfid* Bum MUdvboU 10 51 
C^hKchidi t( 6 o tOSOAKOin »l 
la tara IO 40 Cavaliaria lOQoa 
ra Viaggio na< inondo dall eoa 
rafia 20 40 (Mio 4901 Sarvizr 
inehiaafe a eorninonll apertivi 
daiu aaliMnana 22 4? Chlconi di 
riao 2310 Ballando ballando 
Q 90 La nolta iMl miafari f 00 
Radio tir 

RmIMub 

Qiornali radio $90 7 90 S 90 
12 10 12 30 <9)0 TOSO 22 90 
5 90 $00 il biionglorne di Ra 
diOdua 7 17 Memoria di paca 
$0$ Fabio a fiamma a la irava 


naiioccho* 6$o Racoootira 
Aniomo Originala radioforuco 
B IO Ooiam idoli a laiavAaioni 
9 90 II ruogria sai coniali» <0 30 

RadibZorro 3131 1200 $oom 

maHiamb Oha ^ ^2$0 Marco 
Fradofm praaanca Moacaoiaca 
19 4$ Ani»r ma di Radloduaii 
ma 14 00 Ring Luca Carboni 
14 30 RadiOdualima un mede 
par cni ama la radio di pareerr^ 
ra wn poirbariOQle ir> niuaica 
iSiOHli Paiada Singoli i7 45 
Tornando a caaa 20 W i giandi 
bonearli di Radicdua Rai Zuc 
citar» 24 00 Slaraonglla 0 30 
Nodwrn» Italiane 
Radlot» 

QiernaM radi» B4S 13 45 $00 
Ouvartura 900 MaUinoTr» 1 

B ada invfi» al eoneado 1040 
laiiinoTra 2* pad» Archivio 

dal jata 11 00 il oiaeara dai la 
ale 11 05 MantrtoTre 3 pada 
Radiohlm Qdi di Oyarrp il lO 
Grandi inlarprait cirw FrarKa* 


Mail! 11 60 Pagina da 12 00 
ManirtoTra 4 pada Wovii* in 
bomiNKi 1290 Faraifal 198$ 
Aepanando i calia *23 $9 di 
Mario Oongi 2* aoiBdOio 19 4$ 
iniarmaaz» i41$ Lampi d m- 
varno 19 00 Hollywood party 
20 16 Radiwra auite •• Il Cir 
tallona 20 30 Cluaona Jazt - 
Olirà II aipario - - m tapoiav» 
re noMOaiQ - Conaigli d au 
(ora 29 49 Raoipmania Radio 
Boy» 24 00 Radloira nona 
citasica 
NMMMo 

Gfbrnau radio 7 $ 9 10 >1 12 
19 14 1$ 1$ 17 1$ 19 20 7 05 
Raaaagna atampa B 10 Ultimo 
ra 9 0$Fiibd5r»no lOOSPiaua 
Orando 1210 Cronacha itai n 
ne 13 00 Tamburi dHaita 15 10 
Quaderni maridlani 16 OS n lai 
lo dal giorno i7 05 Varao aara 
i$iOPunidaac4po i9 00 Mila 
no aara 
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«Toys»: Robin Wlliams 
nel paese dd balocchi 

»L40 TOYS 

ma 61 liriy LiiMlli. CH 8MR VUHmu HIWM eiHll 4M CUKk 
lMN«liNRT6<6|Ur2| 7794M 

CANALE S 

l.iuin ru'l(vii-j ilullwinc-clil triip(ici(islHsognul(irl-tt«m)barnbitiie 
111 lludM rullìi 1(1 et» ,utiimtioti!iLiiT.irelocli«-ilPl)ap(>lv«recLisfwio 
I 7i;v\ lilm|iiirii(«i47iplinio<1iinveii7»>iiihlZ2-inceina(!Klif inler 

|,ri I.. (|iiul(|iaii8iin|)iitki>m. di Riiliui Wllluimi, <Ld A8 R»h7u(7c/ 

ii(«»iifi>n A7;s/7ijiiM/»c) All»inuUedelloiidiiKiiedluiMlabbrluTi 
iliuK>uiiiiiili le mimi tlfllazKii(lniiniM.omi Ideile inanldiungenetiile 
III (jrilniiiimi CI HI In mdilii (Il I maninmeu C»i si appongono 11 iilfXic 

gc iiuik iiiHim-iKiiiuliiilluil ypiilleggliiiodiilliiLun'llii dalcuginne d.i 
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NOSTALGIA RAITRE IIPC 

Decmia e ultiniii puniala sulla CdVsNena come cuegoi» 
morale acuta di Videosapete lllemasicoiicliMleconla 
ckbniaiKla se osta ancora noeu^ di cavaOeiu al tgomo 
dcqgi SequelanetsensostraiegicomililaieèfinM con 
imua a (TieFe quella n senso aico, mensse la 
della ca^allena enea nella slana del cinema con gli em 
cavaberycTie «non possono mone* pe^he rappeesema 
no 1 idledie immollale della nolalà d mano <Ù cavabeie 
medievde 


MLUK ITALIA 1 U» 

Cuore del magazine 11 miemsla a Red Ronme per paria 
rediunfenomcnomollonvoga ledizionedidBclncan 
brani Incidili di cantanti scompatsi Red Romies|)iegaco¬ 
me SI può tesuscHaie la voce di ftedde ASeicuy dei 
Qiieenodi John Lennondelfieades duecaacliehanno 
segnalo I allua le stagione musKale 
KAR0GP«eUL VlXOmSK lt« 

E a propbsito di Beatles I txBrMa saga dela band ingleie 
conlinuacon un docummlanoleliwnm usmonconco- 
milania della )oio ultima raccolla «The Beatles Anrimluv 
)■ TialeHOcanzomdeliloppiocd ^incdn«HcalLem 
e>F>eea6aBiid« 

ZUCCHERO COItCeRTOOEU'ANNO RATMIE 2151 

Va in onda il conccitocheilGOdicembR acoisohachu 
so il tour eurofseo II carHanlc ha pres-Mak) tutii i bran 
del suo lillimn album «Spailo DiVno« Irai quali 4^ col 
pa di chi" e "Voodoo VootkKm 
KROENTI RAIDUE 22 38 

Tetta puntala del programma umdoNo da LAona De An 
toni e Oieae Do Fonian Non di x^amodi sconTit] si 
IUtIiI ma di pnisune che n un pcnudo deli Ioid via 
hanno paidiilo qualcosa di sA a causa di un (s^itocslcr 
no odi un disamo intenure Sono le dunande ncafaanb 
dei due itivesligainn odelgaiAce (nauclio Fava) i-qxta 
no stasera I annuo Isatielta Ehagmi I ex pieskienle defla 
Hai Efinuo Manca e )a soprani incese Nuola IDnch 
ani ante rinnegata ma non rassegnala di Giuse|w Di No- 

fflin/v F M 



La foresta salvata 
Amazzonia mon amour 

57»S AMAZZONIA. LA FORESTA SALVATA 

Miira Caim t IMM Tmortlll Min giiN iniN titmitarh gtr 


Un MBo nel Eden F nel eUale H6w.<rie U gninalisia di "Paiinminu- 
FatairioCaiboneinìaefne al operatalo (UccaidoTrulfarelli Unno or 
iraiioppukmn^perilntundnp^tacconlare la natura iinteiA 
ualiabaecnjniiLa dopuleqilendidiimmaginidiunaFinlandluve-cii 
tadlghiaraehnna(.arda8etnonrlaunniAseLi| piopongonoquelle 
di un uingoto di sehnggiB beUetu Non e I Amastonia delle piogge 
arale né queUa drBe aanuie n» la fcxosia 'gia|>p-u<i al saccheggio 
aEquMala dale «a^nnzzuiora non ginemalive che sono rkj-»ile|i 
«dbraie»ISOaiRaeRarldiraiailiso ^coteliiKichesenibranolenuti 
gailnl ucceli dak paline mubuNoiI [leiiraloM serpenii corallo in 
Uilie Aitmai «no -1 nntuiaiwli 


iQlLnirLàìS». aigH! 


iris LA GRANDE GIORIUTA DI BABRO NATALE 

HliaSFlMinUn StrylinMI Itnciiq UlMISTR 180 MmU 

Se non ne avete ancora abbastanza d llim eupemalalizi 
slurpelevi questo Fred Asialre rnoilipiicalo per selle che 
interpreU il ppliziollo I aulisla il negoziante e naturai 
menta Babbo Maiala Stona di un negozio dove i clienti 
escono Iraslormali Con tanto di canzoni 
RETEQUATTRO 

20.30 TRESCAPOLIEUNBEBE 

IqaiilewilRiiNi csaTinSsIMi StMCriMLuii TsIlMini 

IlalIVBSl lUalHll 

La mania americana dal remake ha colpito anche il lortu 
nato liim di Colme Serreau (-Tre uomin e una culla-) 
Stona di un architetto un attore e un disegnalore che si 
vedono recapitare a casa la ligha neonata di uno di loro 
DWidenza gag a ripetizione e ire vile corapleiarnenle lia 
sformale lullosommalommegiio 
FtATTRE 1 


22 SS TOTOTARZAN 

Ragia 6I lom HaUl tea TiM NsHIys IrisrE Tisi eisitslll «UN 
11858) BSmaull 

La Siena del ragazzo abbandonato nella giungla e ore 
sciulo grazie alle scimmie nella parodia formalo Tote che 
non esita a vestire i panni (leopardati) dell eroe delle lia 
ne Figlio di un Pochissimo esploratore viene r Irouato e | 
ripopalo aoasa ooneggialoda Ire bene giovani in eia de 
manioecircondaiodl mille attenzioni Motivo? L eredità 
RAITRE 

23 20 OHOSTBUSTERS-L-ACCHIARFAPANTASMI i 

Isfa • Ina lUMa eia Bin Mwnt Dai tytrirt SOnnsi Winir < 
tta|l9M| lOToMill 

New York e miestala da presenze non umane cne semi 
nano panico e malanni Soluzione? Tre giovani appena 
cacciati dall università na inventano oi ludi i colon pai 
sgominare i laniasmi Awentuie a non timre ravvivrne 
dalla presanza di attori ccnaclidati e Simpatici 
CANALES * 












E Qalllanl 
vtane «Mpulte» 
dal qiiMtor» 

U Mnm 0omMUea « citato A 
Adrtonc OcMmI, MmtatatfMoM 
dctolitaciteCHMiMintoM 
MMn. etto A è Ameno c A è 
AmiwiJAIi AmiMiMiltontoiii 
coMimm. * Anta tori 
M(iaMieln«wmlnull.OoMlCI«ta 
dA4iNtOMAHmnic.UwtoM 
IMM,aAlMllwtaictatota 
Wlwmi <i H i rt iAi «ftoiih l- OBW 
un«iAtad'oraAaMtalpe.-Ml 
lMMMcWMtaAiMtar%ta. 
HrMdiNl o gratto*, ha «tatto 
ttilMtaidndoHiuopeiMto 
Mbm fettora, dopo 
•oKoataatoqiNnilMliAlMidtlc 
A WMtoggtara dAli tali. 
lii rtiBA i wnmta tuthilii ta i dtp» H 
rigMceacoMoAMlMAMMn 
prooodOMP. ■ popolo «tota A ora 
Itailtoto • iHW Aitaetoao AAHnl a 
Sm VKMfO-.Utmhotania Polli 
UtaMtta «tota hMM pnoeeipito II 
QMitora, ebo por tra volto hi 
coroiteA c iavto t m fti l Si iiIad 
Md«vto.PirdM voltoli 
hwdi pta ta lutato dilsMidtora* 
tornito All baio I IMA «voto, poi, 
iitatawa<Ai<mAiiioia-a> 
«AHAdhaaecattotoR*emAgllo> 
odhiAMtttto. 



Stoigo WoA< MfM II fol cita porta In vanaggh) I iMorwl 


Ancora un pari (terzo consecutivo) per i rossoneri. La Fiorentina può ancora sognare 

Baiano s’a^ppa al Milan 


Segna Weah. pareggia subito Robbiati. Poi io 
"Sgarbo» dell'ex gioiello viola, Roby Baggio, 
che trasforma un rigore. Infine Baiano. Il Milan 
non sa più vincere (ma è comunque campione 
d’invetnoV. la Fiorentina può ancora sognare, 


OALtiorioixvuTO 


«TtPlUM 

M llRENZh Uno commedia ili I 
lullana non da Oacar pcicM cl 
«tnmbberQ Toid o Alberto Soidi 
ma buona per i pomeriggi naiaiiti 
dopo lebbulfaid di pancioni e 
pandori con I animo dicposlo al 
unito Mori per i bambini peiO 
anzi vietata al minun di U anni 
queVa partila Florenllna Milan che 
lascia(uKocomeprima plOdlpri 
ma Ira liuuili vari (Baggio e Baies 
I piu gclloiiali) e II llncMAgio ver 
baie nei coniroiili dell amministra 
Ime dettalo milanista Galliani 
non 6 ceno sialo un pootenggio 
eduiniivo Una commedia scollac 
claia in linea con i (empi perché 
dìiord sorpiendeisl del conimno se 
é questa I ana che tira? La Silvio 
Bcmisconi produclion e II gruppo 
Cecchi Cìon nngraziano 2 2 Ca 
pclloeRanienslanchi ma felici la 
(lem delle vanito (e delle falsità) 
celebrala alla sua maniera 
Un buon 2 2 Un giusto 2 2 per 
che se la Rorenllna ha pensalo di 
«liiccrc sull I ) Ila assai (emulo di 


B ' re sull I 2 In rista e in coda 
e Rui Costa II primo uomo 
decisivo che ha stravnno il son 
fionio indiretio con I aigeniinu Ba 
lAuia (lormciiiatodaun malanno 
delluliima ora aHa caviglie) Il 
ceniravanii di Moniovia ha iiizuc 
calo il gol del primo vantaggio ics 
sanerò al 11 e « é iinxiiraio il n 
gDre<icl 2 laISS llsecondohaie 
nulo I fili del gioco della Fiorentina 
mellendo la Iirma In occasione dd 
pareggio definitivo al Ti In mes 
zo una partita piena di buone in 
leruioni inespresse Vuoi peiché 
alla RoienUna iiemaiano le gam 
bc (non Cl si improvvisa squadro 
ni) VUOI pciché II Milan almeno 
per un tempo era una squadra 
sperimentale (Ciesaillv al cenno 
della difesa) vuoi perché il risulta 
lo é pur sempre la cosa piu impor 
tante Ecco cosi una gara a sin 
ghiozzi con pochi acuii EnperO 
una gara che non ha deluso per 
chéleemozioni quelle si nonsoii 
mancate 
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All CapAio 


(22 Maraggioi 20 Sotlil 

(12 laipo 7 Di Canto IS 

21 Plachi) 


Ambroiini) 



ARBITRO Pair«uodiNKh«l>no6 

RETI 11 Weah li Robbian M Bappioeurrgore 74 Baiano 
NOTE Angoli 4-4 Romei gg <0 nuràloso lerreno in buone co«vdi 
Tieni spetlaion 42 33S (0i cui 12 626 pagami e 29 7I2 abbonali) pei 
un incasso di 1 87l Ut 610 lira Ammoniti Balano per prolesle 
AibeitiiH e Baresi pei gioco lanoso 


E 1 nmtikuilP Torse h ha i) Miari 
che (iena (Icizo paiqSH) tensc 
cAms) m.) t onlinua a essere pn 
mo II pniTidlo deS merzu il Fsnnva 
la cose ongMli la liMeMus si auto 
lldgella solo le romane tengono il 
passo ma sono amova luniaoi E 
allora il Natale dei Mibin è un buon 
Natole con il pnmo posto sotto 
I albero c ta consapevolezza che 
lutto va (ici il vciv> giusto Gli av 
veisansiannulinodasoh iiugan 


quakuno pub essere (asiidioso co 
mequeslaHorentuui cheperòéU 
l«tma a noticredere al suoniolodi 
anii^onista scudetto nun è nei 
nosbipensien ci tolto squadre piu 
diirezzate non lacctamo volare la 
hNaMS. ha detto a Ine gara é toc 
nicoviold Claudio Rameii Fkruna 
«uba cpariosnceiD 
driurói andare meglio ma ac 
lontcnttamuci il pareggio é gu 
sHu ha semenzialo il suo nvale- 


conega CapAlo Che pero p<i 
una vola ha ccmmesso peccate 
per snsiiiuae kivquahficaio Costa 
cuna Oevulv al cewto della vile 
sa come ha sempre l.it)o m Pian 
siaemoi in balia Laspeninoniod 
durato un tempo giuaoiliempodt 
incovag^are la buona volonià del 
la notenma Neda npresa con tl 
ramno tal aniiso (Denilfy npona 
tnacenimcampc Tassoni insenio 
a deatrti e Ranuoci direnalo a siiu 
sua) éMàan ha recitato da prola 
gonnia e la Fkaehiina ha ruchiavo 
g sjolo Poi Rui Costa Baiano un 
gol m tandem hanno confeziona 
lo é pareggio lennesima reto (la 
letta) subgadal Milan su punizio 
ne e sempre con quello schema 
galeotto paloocagiiareecrapao 
piedone di qusàiJie bomber a cei 
caibladeMiizione 
Non o testa che laccontarvi i 
gol Mibn avanh all 11 angolo di 
Boban dilesa stola nietrihcaia e 
zuccaia buona di We^ un niiiiu 
toemezzoedo 11 Lancio di Kui 
Costa hiongiocochece forse no 
Itobbiari vola e ciossa Baresi anti 
cgka Batistuia ma <1 ptakxie toma 
tra I piedi d) Rtridnan che fa 1 I 
Ross lunoso con i) guaidaliiiee 
^!i«»a it tosano degli insulti Anco¬ 
ra Milan m avanti M 's4 quanrio 
Boban crossa e Amoruso placca 
Weah Dal diidietto colpisce Bug 
«0 Fiorenbna al buio ma la luce 
toma al Ti quando da una punì 
zione di Rui Costa c e un capeHu d I 
Baniiu che (a gol Tilohdicoda e 
finila 


f^Marlboro 

_ RRCIHG URTCH _ 
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LE Pagelle 


Schwarz e Maldini migliori in campo 
Rossi, un'altra occasione sprecata 


h ScKiirneererlAiua 


Tomo •: il ngore di Bau» e im 
parabile il colpo di lesta di 
Weah é una mezza canagliata 
della sua difesa perché viene 
coperto (Amoruso) e lui si bo 
va il pallone in rete senza nep 
pure accorgeisene II resto d 
pocriioha 

PadAlnb BA elegante autorità 
no talvoltaspavaldoedesage¬ 
ra Un bellibèrochedevieperd 
ancora larei le ossa Come 
mezza F«reniiha 
SbniM 6. fa il marcatore su Bag 
gio per un tempo e II gioco a 
uomo non è roba per lui II 
passalo alla zona nella n- 
presa lo la nsalire in quota 
PtoemHnl 53: pollice veiso per 
uambadilegno vecch» amico 
romano che stavolta buca la 
pamta Nel pnmo tempo dai 
suoi piedoni nascono ire pas 
saggi per i milanisti e da uno di 
essi uopo una sene di angoli 
uinia II vaniaggiodi Weah 
AmetuM 5 Cl vuole un fisico bc- 
siiaic per marcare Weah e 
Ammuso ce I ha Eppeid gli 
mancano esperienza e agilità e 
icrtt il tianccclibeneno la un 
gol p SI procura il rigoie grazie 
a una bischeroia commessa 
1 al suo awetseno diruto 
BlgleaB. chiamaielo il guardiano 
del Idib Pillano in mezzo al 
centro del campo con Boban 
e Albertmi (mica due qualsia 
») che tanno e disfano Bigica 
ad un certo punto invoca la 
pieià di Itanicn Niente da fare 
avanti cosi con la sofferenza m 

IdirCa 

Sehwarz 7 calciaiote svedese 
dal gioco all inglese, che si è 
adaiiato bene al camcionaio 
Haliano Schwarz non vi regale 
ri mai emozioni difficile che 
dot «uoi guidi nasca ta poesie 
ma tanta sostanza e quanta 
buiuia mcampo 
RobbtotJ Bi lo chiamano Spadi 
no ma e giocatore che preien 
■<ccill»reiio Uh gol ungo ca 
suale ma importante perché 
nporia in quota la Roienlina 
dopo due minuit poi un bel 
coirete ma anche qualche 
binilo errore in fase di tiro Dal 
?? Colaw 

BMatuI» B,6‘ all improvviso un 
malanno alla caviglia gli ha ro 
vinaio la punita Due iniezioni 
per reggerei in piedi e correre 
ma la medicina allieva stavoi 
tu non fa miracoli e infatti I ar 
Bcntino e il grande assente 
DalISdMAubclw 
Riti Coeta 63: ingobbito min 
ehertino con le gambette che 
fanno tenerezza ma poi vedi 
quanto coire poi vedi quanlo 
dribbla e allora capisci che t 
giocaioreveio Ripetiamo rose 
già delle un po di palestra 
per lui non sarebbe una calli 
va idea 

BAer» 6,5 il gol del pareggio e 
tanto impegno Sesto gol in 
campionato il terzo coiiseculi 
vo un giocatore rnrovato 

□se 


RoeA 3: stavolta non spacca il na 
so a nessuno (accadde al la 
ziale Favalli) epperd dopo 
aver incassalo II gol di Robbia 
tl contestato perTuoi^ioco m 
scena uno s^tlacolino di in 
suiti con il guaidalmee Inier 
viene anche Capello pet farlo 
tacere ma è mutile lln ultto 
travestilo da poritere 

RtmKCi Si in dubb» per guai 
muscolari buttalo m campo 
all ullimo momento per un 
tempo è disasboso Dalla sua 
parte impeiversa Rui Costa c 
dalla sua parte nasce il gol di 
Robbiali Nella ripresa quando 
Capello ndisegna il Milan vie 
ne diioKalo a sinistra c combi 
na meno guai 

MAdInl 73: il padrone dell area 
di rigore una foiza della naiu- 
racive anchcdacenirale irlla 
frantuma sbncrola gli avversa 
ri lnipniés»nanle un anticipo 
al centro del campo partendo 
dalla sua area 

B hf i l 5,5: con Desailly costimi 
set Uh medila coppia eenttsie 
difensiva Della sene due uo¬ 
mini d acciaio ma Baresi e» 
gera a prendete sul serio il 
concedo Falloso e brontolo¬ 
ne aJSannisuonaii dovrebbe 
aver capilo che ci sono cose 
piu sene per urlare Ammonito 
dallaibitro polke vereo da 
pane nostra 

Alb«itiniS3ieccounocho ollie 
aessere un fiordi giocalere ha 
un pregio picchia e tace Non 
protesta accetta la decisione 
dell arbitro Gioca Lotta Nei 
momenii più caldi tiene m pie 
di la squadra 

DMAIIy 63i un tempo al centro 
della difesa e per il Milan è 
una iiovità la ripresa al solito 
posto e il Milan nirova corag 
fiib Questo per ctiie quanto sta 
impoitanw II francese per la 
squadra di Capello 

Eranki43i giocatore con la spia 
della nserva accesa da mesi 
Un tempo incolore poi sotto la 
doccia Dal46 'hwaatUfhsof 
fre ma non si prega Un vago- 
nediespencnza 

Bctatm 7: altro giocatore fonda 
mentale che pure deve con 
quistam iaticiMamente la pa 

S hotia m questo Milan zeppo 
I stranieri Boban per noi sa 
rebbe liiolnre fisso Conimulia 
di corea c di lucidità impruss» 
nante eleganza e praticità 
BeatoCapellochepub peimei 
tersi di lame a meno 
DohMloni 53* il ricciolo sulla 
fronte e gng» come il suo cal 
CIO che non 6 più quello di un 
tempo 

Weah 7: un gol (bello e turbo) 
un ngore ^he SI procura) Di 
cono halaltosoloqueslo Già 
ma cosi i) Milan ha segnalo 
due gol 

Beato 6: un rigore di forra poi 
qualche sprazzo di buon cal 
CIO Sia crescendo rralastra 
da da percorrere è ancora tan 
ta DdlTO SlmoMiev 

rsB, 


Cecchi Cori ironizza, Capello recrimina, EJoban critica, Ranieri si ringrazia 

«Siamo sopravvissuti alla Fininvest» 

_ PALLA NOSTHe aSDtllONi 

PMWeO taAlWMIUJ 



■s FlltbN/P "Noi abbiamo pareg 
gialo lorohaniKiperso. No Ione 
revolc Ro^ Bindi non ha visto 
un altra partite ha detto semplice- 
intiiio quello die pensava su Fio¬ 
rentina Milan ciilchlarorifcrimcn 

10 al rigore, dvcretinlii da Pairetlo 
perlaHodiAmonisosuWeati Una 
frase col ximso sulle labbra ma 
densa di sigmilcall Una frecciala 
dal centro sinistra alla Rnlnvesl e al 
Kiki F SUI lischi e gli sfottò nei 
tiinlronli di (nlllanl’'^ono siali kv 
ro A portare il i aldo in politica, 
diluii e auguri t(i buon Natale 
Sk-sso diche del compagno di par 
Ilio VllUinot cechi <»ri clit|)cr6 
(inriii anche <l,i prosidenle della 
F'ioniilina .Sjnmoaotirawlssiiliat 
la Fmlnvcsl l slamo ancora vivi 
Ringrarlamo Dk» Poi abbandona 

11 I cschl Gori iioliiico e divenla II 
( is ihi (lori pnwdeiiie .La panna 
Ihii'iiovislalutili kviLlospazIodl 
le intertirctazloiii Ogiiimo può (a 
rei I commenti d» vuole Solo un 


nngraziamcnto al {uibbliLU di R 
lenze cspenamoche il 1996 possa 
portarci qualche soddislazioiio- 
Rammarico quindi anche se ma 
scheralo dal poMidicse in casa 
viola ma alirellanloranim.irieo in 
casii rossonera per il iretzo pareg 
glo consecutivo CapcHo Quando 
siamo stali raggiunti |x.r la slx.i»i 
da volta c era una sola squ-idia in 
campo II Milan Allliiii il pircg 
gio ma potevamo aiidw vii»in 
benoncifossesialoiiiiillcrTrm in 
dilesa Rigore i> lavurc dt I Mil.ni 
G posizione dubbia òi Robbiaii in 
occasiono del pnmo imreggio vk> 
la Due episodi eontcsldii dio (d 
pello liquida con tono di|ikima(i 
co -n.iHn paiiehina non ho viste 
monte. 

Il lecnieo reissoneio non auiiicn 
to la sua k»|uacità nemmux» |>.is 
snudo al voiidiile lenueo Piche 
balline amile |>ui spiegare h me 
l.tmoriosl rus.soncrd fra il |ininu i il 
HCtondu tempo con lawieiitila 


menro Ir.t Eraii» e T tsaitii e la n 
viiliizione lann .Nel ptar» Km 
po eravamo mane ali hi .tIeiuR. ro 
se I UHI nmi le tu ih IH nJi) e he 
una sipuKlraihc gaie i a zona de¬ 
ve lare Alltir) Ito eambitae. urte 
eusechMfiadrdednoBaia Oue 
sia ipotesi tra gte stala Uiiilial i in 
sellim ina- Rii uno stai «ilo « n 
Slittali e alUiil,issifi( « enti ibi i do¬ 
manda d obbkfiu laJim giiutil' 
•bi qiH Ih davdMi I il Màai ndrl 
1 ( muuidiKi a poiisigian. non ere 
dopnilBiiv. 

Mi InnatoiprileeiilidLiestnzi 
n iscondetsi «hello i Irosi di cireo 
stanza la I iBotiin Hai MI in «ari 
non SI sanliU. fallii ri^ungne 
«lue volli he a Capellrv 1 ,il MLiii 
il pareggio va sin no c Aeli « sml 
disl.uio iVI iwiilii (lUonilo lini 
dio fCipien sbnnu snddisfriio «h 
itiicslo )> insigni per dui molivi II 
primo nguarelj il e Imi 11 Ih iVLva 
(inecdUNi ()uesM pillili IVi Ritti 
1,1 seltninuu non si t ra fallu Alni 
eth parlare, di soip um. di Irmtu ir 
dk iiKliediv«.uÀllu llunaiklla 
paiUls ini deftii ai ragazzi < ht fa 


viim eiLseiuii ma che dovevamo 
dHmsirarlo magare ecnando di 
vincere E eied» che ei slamo nu 
veri) Il sccundo nioliw nguaida 
Bativiuid Gabnel puma dela parta 
11 mi ha deno che si era naeulizza 
Kv il dutore alta eavuiha Sono stale 
neeessane due uw ram antidolon 
belle per mandarlo in eampu Se 
fosse stalo a poeto quei ctae cu^u 
ih levi 1 wn hbeiv avuto un esito 
«tafkienri. CiBituniucva hm to 
>1 RimiiM ue p( r din vota, lo svan 
Iditgai segnare due Kb al Mibii 
e he tiiora ne avesa subrtesolodte- 
< I e iMBiiM H-| IO non mi Audu 
Netigo di Ng»1i I léoFduanhv 
q: uiilodiee«iRigieSfUmnoihni 

vonomai 

Rame II spiega anche le motiva 
TumelK hi hanno inikiuuasihe 
rare ui a k un Ama (nQ olfnMVBU 
nspeUodlk invmiiiu «fclavigki 
^vevua(fasposinuin siiipualon 
ehi diires.ii»vsiib(MKaisiil^iusiu 
IH L inet e qu ilbD i he dmiesk no 
■ Miniare f a In^i ■ mi la Juto 
eln questa et» ta tecmaznnc Juù 


VtttarMCéccMQofl 


giustida mandare 41 campo C vts' 
No non I ho messo m rampo pei 
tWendue é paregL,ii> Lo avevo lat 
h> rociMare già réd 2 I viste cIk 
K obbtal! wcta speso mtsBivsimre 
Airehc prv Ramen un euminiiiio 
alla 1 tassiSea Non m liricre-ssa 
La etasotea è figlia dt quello ebe 


fiiiseiamo a lare c fino adw*<> mi 
ve-miii 1 iis|)ecchi il noqro < ammi 
iK> Ma credo che le squadre clic 
itk vy sono in ut,lido dobbano 
dare iiik, seiisseme ,illa hiro annata 
e |Mii m, poiv, rroniio liion Noun 
oRiii cavo (urilieiemo di essere 
ancurill ^ , 


Anche D’Alcma 
ha gridato 
«Forza viola» 

FIRENZE. U prima totofilMto a 
cauCMcMBaritoflmatUna* 
MstoAMauIntoDAtama. 
togret a ito Ari tata, tata aliava aaWt 
nai gloiA aeonl - ha rtaAato 
VIttoito Cacchi (teli pitota 
ttoDUUtle della pMWa-chc tolte 
urcbbeiluMttoavteArtalto 
tUAo. Invcct con et liti latto. taM 
guaito ndhali t t te nato. A* 
teuutoaprimaAtahitormlha 
gridato, ‘forza Fto(eMlna"..a 
prtUdinto Vtola * «Mo accolto dt 
unNinghluimoapplMiwitol 
pubMIecquiiitottntiatoln 
Mbuntd tnoit.polEctmlnetetoll 
tua Mllto agllM tanta (Mta par 
totilins*antomlnii«.duranMI 
guAM (Itoti «tellt curva gg hanno 
anehachtaetoecnlntlattnzaA 
•cacctoit. Adriano OAUM dAto 
ttodto. L ommlntatratort dtItgMo 
d« Milan, uMito In antle^ dAto 
«adte, ha «tato gH ulttiA lAmiU 
dAlapartltolntv3oneccntonto- 
ha dotto (MIHaA - par II il«A tato 
dAla partita, mi tambra aguB 
aneho ae MIA «parato tal guiteeaa 
Apita porli Milan Camungaa 
ItalamoMprtiijoptatolimSN 





















CREMONE8E-TORINO 

X 

FIOftENTINA-MILAN 

X 

INTER-CAQUIARI 

1 

JUVENTU8«ÒMA 

a 

LAZIO-ATALANTA 

1 

' PADOVA-PIACEN2A 

X 

PARMA-VICENZÀ 

8 

, SAMROGRIA-NAPOLI 

X 

1 UDINESE-OARI 

a 

' ANCONA-REGGIANA 

t 

BOLOQNA-PALERMO 

X 

P.ANDRIA-PESCARA 

1 

VENEZIA-PERUOIA 

1 

MWIWM— ■ L. 22.326.019.562 

ownt 


Al>13> L. 930.250.000 

Ai «12- L. 30.068.000 




eOMWNUMNI 

aatiTuaaMM 


W Flor«nllnt-Mllan 2-2 (4) I 


W (ntar-Ca^itrl 
(•) Uzlo-Alalint* 

(tV) V*nKlfrF>*rugla 
^ AMli-fogelfiOMi 
(II) CMrtnoJJorUla 
(M) LtUna^.'AquIli 
(M) M««lna-Raguu 


l donarli vanno avanti dì due reti 
Ma si chiudono e regalano il pareggio 

La Samp costruisce 
poi distru^ tutto 
E Boskov ringrazia 


Pagotto 

6 

■ 

T«9iìalateta 

6 

Balleri 

6.S 

Cruz 

5.5 

Mannini 

6.5 

Pari 

6,5 

Mihajiovto 

6 

Baldini 

. 6 

Ferri 

6 

Tarantino 

5.5 

Peeareal 

5 

Buso 

55 

|68‘ Lamonlea) 

8V 

Borditi ' 

6 

Karembeu 

5,5 

Pecchia 

5,5 

Evani 

6 

(66' Boghossian) 

6,5 

Seedorf 

5 

Pizzi 

6 

(87' Maniero) 

iv 

(90’ Colonnese) 

sv 

Uancinr 

5 

(mbriairi 

5 

(70'Bellucci) 

»v 

Agostini 

5,5 

Chieet 

6.5 

(49' Ol Napoli) 

7 

(22 Sereni) 


(22 infami, ISLongo) 


All. Eriksson 


All. Boskov 



Amm ki wMfli cooliMtt ' oMn* 4 Aottartf 


Miisimo ^i»mbuc«ni/AQ 


Contro l’Atalanta i romani vanno in rete cinque volte 

Nuovo festival per la Lazio 


MKIMMIi Llrt a.M.«24.a62 
«MlfeAgii ««u Lira rmw.OW 
Al .7> Ur« 3.722.000 
M *■ lJr« «7000 


PMMPOMW 

■ ROMA, t, di nuovo goleada ni- i sul gioc< 
l'Olimpico, Odi nuonicoiria-spcH' ùoal IS 
taccilo, quello giocalo dalla Lùu. di usta > 
Il tiro bersaglio l>anco><a?ino sta- (pm (oi 
votn 0 nmiu addosso alle puiu «lonalm 
deirMaltnil s-l per U squadra di secondi 
Zeman. chelasciumanaxciraadi P^. 1 
gol ne nvevA l«uo un» in (6-3 seguo 
con la Sempdoda). Whter. t 

U sparn/ig pnrtiwr Atalania, » l Atal 
Roma con un rnanipulodi Mispo- conclusi 
nibili <.Luppl. Callo, Soselii. Bona' 
cliu e VIerl), « siala mandala In yjp jigr 
campo da Uondonloo con un solo « 0 i 
ordine: >ftr^ai, limHate i danni>. vicmissli 
Cerio, I pio alterni il satannn ac- » opn' 
coni clic la squadra bergamasca oonmi a 
he adottato soflsilcate tattiche: ov- , .qq^ 
vero, una zona mista, ora a quat- 
no, ora a cinque uomini, con due 
centrali, Valemini e Monterò: ep- 

E li, un continuo 0 Ireneiieo cam- “.“ gl 
o di marcature e raddoppi che 
ha mandalo m tilt gli stesi dilenso- 
ri dcirAiatania. E In attacco solo 1'®'“'°' 
quetelic aaione in contropiede. La 
Uaio, dal canto suo. s'i presentata Cne®'|P 
col Bidente più appuntilo che mai: 

Signori, Casiraghi e Bokslc, con 
Rambaudllnpanchuin.Perlltewo, jdlire 
tutto ^ previsto, compreso il mo- ^ùde I. 
dillo difensivo con CorianJi a de- della set 
sBb. Nella a sinistra. Negre cCha- la delia 
moicenirali. conigio 

Il campo è pesame (sopratluito tensori c 
nelprimolcmpo).«lalicaalargi- vispi (gl 
rnre la palla velocemente, circo- Itialiaa 
stanza questa che pesa di ptO sul conuiil 
contropiede bergamasco, die non lon. iraw 


sul gioco dei biaiicoazJuni La La¬ 
zio al l2'stiorii il gol con un colpo 
di testa di Eh MoRco: Fenon nbaiie 
(più loRunosameMe, che ime»- 
tionalincRtet II tontaggio puciù 
secondi dopo. Crass da sintsiia di 
Pitiet Mnza diteM bergamasca 
.seguo Casnaghi. Ne approfino 
Wlnter. svitando di lesL-i. 

L Atalanla si lo vedere con una 
conclusione altissima di Tovalieri, 
lo Uiaio si ripona SMio con ■ tiri dei 
vari Signori (22'). Caskagtii (ZS*) 
e Di' Ateneo (U~\ I bergamaschi 
vicinissiRU al pareggio alla mea'o 
ra. con Tcn>aheri: buon contiollo a 
centro area e tiro casmena, la pal¬ 
la. appena stronsia da Orsi, tocca il 
palo ed esce. La Lazio reagece. un 
cross di Pose; rische di naélocmai- 
siin|M(3C’).Pcà.al43Mltaddop- 

g lo. Sgnbri^ mete campo teitcìa 
okslc mconnvplede. Ilctoato.so 
llssimo, corre corre ed enira in 
arca si allunga la pala (torse an¬ 
che troppo) e saHa Fenon, che in 
UKiia lo stende (?): rtgore. Calcia 
agnori: 2 - 0 - 

All'in^ deve ripresa Tovalieri Il¬ 
lude l'Alalaiita. AmbrentazlMie 
della scena tBrarea di rigme. quel¬ 
la delia Lazio, dove si aggirano al¬ 
cuni giovanotti somechianli (i di- 
tensori della Lazio) e aRii assai più 
vispi (gli adaccami bergamaa'lii). 
Il lana azione sub tànisfea. Morteo 
con un rocco deferì»» serve ISahii- 
ton. iraversoncperTirealierindl'a- 


flSSBSS'i *444 


s 



Orsi 

’VRRBiRh 

6 

W 

Farjon 

a faTpMiCrAi 

« 

QottardI 

6.5 


Monterò 

5.5 

Negro 

64 


Hanera 

5 

Chamot 

e 


Vaianiini 

5 

Neaw 

7 


Paganin 

Stlyatorl 

$.5 

Fuser 

7,5 


6 

muan-ntn) 

tv. 


(64 ranchi) 

a.v. 

tMMairao 

7 


Fortunato 

5 

Wlnter 

6 


Sgtb 

5 

Signori 

7,8 


Pavone 

5 

Càaitaghi 

8.5 


(69’ RotaiiB) 

av. 

^fiambaudi) 

Bokstc 

a.v. 

8 


Morfeo 

(«'Pteami 

Tovalieri 

6 

a.v. 

AikZamao 



6 


129 AlatKM. 20 Bargodl. 
21 PiovaneMi) 


All: Moftdcmleo 
|12Pin«io.2«Mutar»iii) 


AftSiTRO. StaToppiadl 

RETI: 14' Winier. 42* Sipnori su riport.SO'Tovalisrl, $T BoKsie,S4' 
Signori au rigore. BB'tNintet. 

NOTE Angoli: 9-3 per la Lazio. Giornata piovosa, spettatori 45.000. 
Il 60 per cento dell'Incasso nano 9 sialo davoiulo al Teielono Az¬ 
zurro: in tulio circa 16 milioni di lire. Ammonill MorSeo. Pavone, 
Salvalori oDi Atonpopar proeoteUcaA 


rea piccob colpo di lacco al volo. 
Orsi è bainito. £ l'inizio deb ri- 
moma? No. b il gol della bandiera 
di una disfaita ctre SI materializzerA 
diRapoco.Menodiun mnutodo- 
PO. Di Ateneo Ubera Boksic sub si- 
nisira.ilcioatpsiaggiuslallpallo- 
ne e da posedonr angotetùssna 
baite a leSR 3-i. Basta’«lacchè. Si¬ 
glari (al 54' su ngore concesso 


per un lalk> proprio su di kii di Va- 
lenliiù) e Wintet (87 . di nuovo di 
testa) arrotondano II lisullalo. 

Nonostante li netto successo di 
ieri, il pHrOn della Lazio CragnoRi 
con una bartula ha gelalo l'entu¬ 
siasmo nel clan btancoazzuiro: 'La 
contenna dì Zeman? Vedremo. E 
poi'^«niio un ciclo, restocomrn- 
•oche sera ut rtnTKA-ameiiK». 


ARBITRO: BeschIndI Legnago6 

RETI: 45' autorete di Cruz. 48' Chiesa. 55' DI Napoli. 75' Buso 
NOTE: serata umida, terreno In buone condizioni. Ammoniti Man- 
ninl, Baldini, Taraniino e Mlhajlovic, per gioco scorretto, Cruz per 
gioco non regolamentare. Calci d’angolo 5 a 5. Spettatori 26mila 
circa. 


■ Le Sampdoiia si risveglia spie- 
cona Cosiniisce una quasi vittoria, 
si por» sul 2-b. polsi chiude nega 
propria nrelA campo e conrente al 
Napoli di pareggiare La serata pie- 
lesiiva ridi morale s Boskov, e te- 
siitutoce a Eriksson luna una sesie 
di vecchie paure. Samp e Napoli 
vengoiyo da due brune sconftoe (i 
dona ni sommersi di reti dalla Lazio 
e gli azzurri bathiil in casa dalla Ro¬ 
ma) e hanno paura di ripetere 
esperienze vicine nel passato. Pru¬ 
denza, quindi, suggeriscono all'u¬ 
nisono i due ailenaion. E txm deve 
ingannare la presenza di Imbrlanl 
come seconda punte del Napoli a 
hanco di Agostini: Il giovane cam¬ 
pano si la noiate prù per il suo la¬ 
voro in copenura che per Inibative 
in avanti. Nonostante questo l'av¬ 
vio della pamia A spumeggiante, 
con Cruz (2') che piova te beate 
da 3S metri tacendo Unire il tiro di 
poco a lato, e Mancini (5’) che si 
esibisce in una rfoiblcei dal limite 
trovando comunque Tegllalateia 
pronio alia presa. Due mìmiii dopo 
Agostini si ritrova da solo davant a 
Pagorto, ma ckxa In maniera cla- 
moiosa il pallone, rischiando an¬ 
che di procurarsi qualche guato 
muscolare. Il ritmo peto cala im- 
prowEamenle, con le due squadre 
che jrer lui^i tratti non arrivano 
(Hù in la della trequaitì avversaria: 
fanno cosi bella figura le difese, 
aluuie dalle scarne (e confuse) 
idee degli attacchi. In tono questo 
Beschin ha evidentemente paura 
che la partite degeneri e distribui¬ 
sce ammomzioni a destra e a man¬ 
ca, senza che in realtà in campo si 
veda tono questo nervosismo. Urta 
noia negativa la menlano i lltosi 
della 5ampdorré, che per alcuni 
minuti Intonano ì triti e ritriti, oltre 


che pessimi, coti che accomunano 
Napoli al colera Paolo Mantovani, 
jiorfco presliteftì# dalla Sampe ve¬ 
ro signore del cateto, si sarti rivolta¬ 
lo nella tomba, lui che sognava sta¬ 
di In Cui II Ufo tosse tutto al positIvD 
adovcTtoDsiiiddasKglI awenan. 

Riconcilia con il calcio. Invece, 
la girate dal limite che Chiesa tenta 
al 24'. e che Tt^lialalela saNa in 
calcio d,’angoto. Al 28’ Agostini (su 
rinbscciiMdlBordln) tante di Imi- 
urto, ma 11 tito (Inisca al» sulla oa- 
versa, ir <ondoiv, al 33'. mostra pe¬ 
ro comc-la-Ma vena sla appanno- 
IB, quando trovandosi da solo in 
area perde ancora una volta il mo- 
maniD propizio per II conirollo. 
Ancora una lunga fase di stanca, e 
la partite si ravvia nella fase di re- 
cupeto del piirt» tempo, quando 
Kaiembeu arpiona un pallone dei 
piedi di Tarantino e lo selve al ceiv 
irò per Seedorf; l'olandese prima 
tenta un passaggio, poi la palla gli 
riioma tra I piedi, e li suo tiro (de¬ 
viato da Cruz) finisce In rete, funi 
ne^i spogliatoi, e al hentro la 
Samp Va subito al raddr^o. In 
manieta quanto meno singolare. 
Ballerì dalla destra sbaglia II cross, 
sul pallone » avventa comunque 
Chiesa ciré lo tocca in modo spor¬ 
co. ottenendo comunque I) risulte- 
io voipto. Per il giovane doriano e 
l'ot^ gol In campionaio. Il Na¬ 
poli accorcia al 55'. con il giovane 
Di Napoli, pronto a girare in rete 
una corta resfilnta di Balleri. 

It pareggio arriva al 75' con Bu¬ 
so, che arriva per primo a rarxo. 
gliere una respinte di Fagotto su 
calcio d'angalodIBoghossIan (on- 
tra» al posto di Pecdila). Poi più 
nulla, con le due squadre intente a 
non tneapfrare in un altro, malau¬ 
gurato, capitombolo. 




igoiPnttI 


iO fWi Pf\ortl |6in); BATISTUTA 

ÌFt9f9fH''>0 

• r#tfc SIGNORI ILszIs). CACCIA 
IPiacanzaI s eiERDOFF lUdlnaH) 

• rati: VIALU (Juventus); CitlESA 
(Sempriorlsi 

7 rati; ZOLA (Parrra) 

• rati: TOVALIERI lAtalanta): oli- 
VEIRA ICagliari) SAIANO (Fioreiiilnal: 
BRANCA (Inlir): QAN2 llnMr): CASI¬ 
RAGHI ILMio): WEAH (Mllan) e N. 
AMORUSO (Pedoval 


»»Aa.i>>»omtA48 

CAftPJ-MONTEVAFICHI 

LEFFE-COMO 

RAVENNA-CARRARESE 

SREZIA-EMPOLI 

ASCOLI-CASARANO 

JUVESTABIA-SAVOIA 

TRAPANI-NOCERINA 

LECCO-LUME22AK1E 

OLBIA-SASSARIT 

TRIESTINA-PONTEOERA 

ALBANOVA-FROSINONE 

CATANZAflrO-CATANIA 

MAHSALA-AVE22ANO 


7-t-«mMEi4.ao 

ATALANTA-JUVENTUS 

BAR|.|NTER(ore 20.30) 

CAGLIARI-FADOVA 

MILAN-SAMPDORIA 

NAP0LI-LA2I0 

.■'lACENZA-UOINESE 

ROMA-PIORENTiNA 

TORINO-PARMA 

VIGENZA-CREMONESE 


t«4-m« ORE 14.30 

CREMONESE-MILAN 
FIORENTINA-PIACENZA 
! INTER-ROMA 
JUVENTUS-BARI 
LAZlO-TORINO|Ofe20,30) 

; PADOVAvMALANTA 
I PARMA-CAGLIARI 
SAMPDORIA-VICENZA 
I UDINESE-NAPOLI 


Juv«ntus<Roma 

LulO'Atilanti 

Ptdovi'nacMu 

PariM'VIceflia 

Sampdorli<Na|)oli 


utfio _ as 15 

.. WOWA _ 84 15 

JWWTOt 84 15 

1-1 4TALAMTA 22 15 

tWTKH _81 15 

®*' ftAUtroOIHA 21 15 

2*2 NAPOLI _ 80 15 

VIClMgA 80 15 

1*2 CAfliMAWl 20 15 

U PI W M 1» 15 


Craffloneie-TorlM l-t SQUADRE 

FloraiitÌM4llilfn 2*2 mìlàn 

















































































































^M»^Ér«riiUAf«l 


I biancorossi vincono al Tardini. GialloblCi sfortunati, dura contestazione dei tifosi 

D Vicenza manda in crisi il Parma 


Scala piudanta: 
"Oloraata aloita 
nattua dramma» 

. I. r..« , I NI 

>lMU«oMMM4Wiy>«*OTial ' 
•«noAwti 11 Hvrfni « I Mit 
«flWlM; «UianlatlN piM IM 
MlR * ■ 91 WW 

dhWIM-MMMI'MtlNtovM 
Nim • r«««l MM «Nhla M 
f«Ml HI MOi*. KnftipW ki «•>*• 

iwn MImm IM* !• •«« «to 
wmnw down» WWW» >» 
«nMfftMi mi MD 

w g iw |M i<ilW.Nt l »^ n iw 
Mrt MMwMrtI gH «nwl to 
Mlww pM ^ qwt In dHMT 4 
cM«» «tn Mi gM M WpDM 
MMme •bttfM». m> I* 
oosMiMi par Mgnw* M MMim 
muM aMht «al, ala pilM «ka 
doin. AiBiiwita. par*, «k4 la «aaM 
tappala m a aliiaaniBaaadani ■ 
onaH’alte amata ft a aeaaaa 
QMdall». aha par prima c««a al 
aaMt par la prattMariiaiaaa 
rifatta BH'arMMrpNPdi flava 
eMaata livarta l'aapidriaaa di 
Cararav a ra i dttlaomaa aa ateaa» 
ttuarlaaala • Ira aplattaiad taaalea 
dal Vtaanaa • a vaglia Urta aal 
caafrarril di tatti gRip«IIM«il.Ngn 
t mlaaaatama artdara «ari aapra la 
ligi». A raanta fraddi ara dha atta 
lamilHapraiiilaia la iraalta 
aggiaaiMlAalaiiaaM 
gaaaraaitt*. 


PaMMMMMAW 


■ Parma. La nebulcaa Parma 
com^oaia da lani? Itocha 
M run apenla, 11 la imiobam dal 

StìfiS'èiV-SE 

leste del giocatoli e, per la pnma 
votta del tecnico Ncvio kala 
Nonostante tutto il Parma i II ei 
terzo posto, a distacco prcssoc- 
che immutato, eppuie ai iilosi 
non va gid l’ennesima prestazio¬ 
ne scialba della squadra Tanto 
Che I (ischi, sonori e provenienti 
da tutti I seiion, amvano c^osi 
già nel pnmo tempo Nella ripre¬ 
sa. dopo clK II Vicenza e passato 
m vantaggio gli spetialon so¬ 
spendono la contestazione per 
npienderla pIQ torte di prima 
quando a 7 dal leimino Scala 
sostituisce MinolU, uno dei peg¬ 
giori in campo Mai il capitano 
del Parma era stato cosi beisa- 
gllalo dai (ischi Punta la gara 
SlolchkDV invita 1 compagni ad 
applaudii I tifosi della cuiva 
mal gliene incolse dai rischi si 
passa ad una contestazione fero¬ 
ce che continua sotto la tnbuna e 
termina solo quando I allenaloie 
del Panna sale sul pullmann ver¬ 
so le 18 Erano sei unni che ncKi 
accadeva, dal primo anno di 
Scala col Panna che uiB inanel¬ 
lo una sene di sei sconfitte conse¬ 


cutive Dunque I Panna strappa 
la copertina al Vicenza di GukÌo- 
lin che ha proiKarnenie recupe¬ 
rato al capitombolo interno di 
domenica scorsa 

La squadra laceniina. in com¬ 
pleta dlvea nera, ben diqiosia m 
campo con 8 solo Muigiia là da¬ 
vanti mentre Orerò è m panchi¬ 
na ha saputo metieie od sacco 
un Parma davvero (ncortcluden- 
te II memo del Vicenza è siaio 
quello d) mantener» nanquilo. 
ed aspettare senza seafaie Dopo 
un pnmo tempo sosianziaintenre 
povero di occasioni il Vicenza 
passa at S7 Due nunuU pnma 
Murgita aveva concluso a IS di 
palo Un campaneRo d'alaime 
Ignorato dal Parma che si fa tro¬ 
vare completamente imprepara¬ 
to su un improvviso e veloce at¬ 
tacco di Rossi sulta destra, il qua¬ 
le supera Benamvo e centra per 
Tacconenle Murgila lasciato lAe- 
10 da Mussi (comunque P migbo- 
le dei SUOI) che aviebbe dovuto 
copnre il buco lascialo da Can 
navaioe Minotli aqvassoda aire 
parti Omette deisuo anche Dui- 
fon che non esce dando modo a 
Murgila di KKomaie in rete 
Quarta segnatias per il centra 
vanu viceniino 

^inlo dall entusiasmo degh 




Bulton 

SS 

Monomi 

65 

Muaet 

6.$ 

Afendez 

8 

Cannavaro 

$ 

Lopez 

6 

AMioai 

S 

Blorklund 

6.6 

(83 OiChiare) 

ev 

Oroaei 

6 

Benarrivo 

6 

ROMI 

66 

Baggio 

8 

(61 Beloni) 

ev 

Bnu^iiia 

S 

Di Cerio 

6,5 

Grippa 

8 

Mcini 

6 

Zola 

S 

Lombardini 

S 

Malli 

s.s 

(90 Piflane) 

ev 

Sfoichkov 

8 

Ambroaerti 

55 

All Scala 


(60 Amarini) 

55 

(26Ni»ta.2lCasi«lim. 13 

Aàurgita 

6.5 

Calanese 27 Franceechi- 

All Quidolin 


ni) 


(22Bnvio l90lerO) 



ARBITRO Ouertuccio di Torre Annunziate 5 S 
Rete se Murpna 

NOTE AngoH P-4 per tl Parma Qiornaia tieSda con un pallido no¬ 
te terreno In buone condizioni Speltatorl 25 DOO circa Ammoniti 
Crippa. Lopez e tDannavero per gioco acoiretio 


olile duemila Uosi buncotoesi al 
seguilo che iiKiiano 'l^nerossi 
laneiossi’' ■ ragazzi di Ondolin 
tengono bolla e non si (anno m- 
piessionari.- dal torcing disperalo 
del fMrma I gratuli nomi gialu- 
bU però non cavano un ra^io 
dal buco Al termine I parmigiani 
pouebbero lecnmmam su un 
paio di epeodi II pnmo al 61 su 


un vinoso strahone di Lopez ai 
danni di Saggio ut ptena area di 
ngme lavoralo da Quaituccio, il 
secondo la traversa centrala 10 - 
cambolescamenle da Melli al!' 
80 la cunosiià si iraRa del- 
I ottavo legno capilo in questa 
stagione dal bomber di casa. I u- 
nieo salvatosi dalla contestazio¬ 
ne generale 


l'Unità^ 


Rimonta pugliese al rigore di Poggi 
Funziona la «cura Fascetti» 

n Bari è guarito 
A Udine un successo 
che vale la speranza 


BetUsUnl 6 

Helveg S 

Cruori S 

Bis 6 

Sergio 5 

(6S' Stroppa) sv 

Ametreno 0 

ROMitM S 

Oeatdsri S 

SbMImov 6 

(70’ BerWtto) «V 

Bi«moH 6,5 

Poggi 6 

(67’BorgonovD) ev 

All Zaccheroni 
(i2Qreo9rl,2$Melr«ciuie) 


Pontans 

Mangone 

Sala 

Ricci 

Manighalti ( 

Gautieri 

(62 Annonl) 

Ingaason ( 

Qerson 

(69 Montanari) 

FICHU 

(66 Brioschi) 
Aitderason 

Pretti ( 

All Fascatti 
(12Qent)n, 13 Ventola) 


ARBITRO Serena di Baaaano del Grappa 6 
RETI 17'diaBurlg6ra,66’a69 Andeiaaen 
NOTE Angeli 8 esperi Udinese Qlomaia fredda e piovoea, ter¬ 
reno acivoMco Il aaeondo tempo al à giocato con la lueeartHlcla- 
■a Ai6« Sargioaufcitoin barella perunedletoraione al ginocchio 
daatro Ammonlii Biertwfl par gioco non ragolamaniara. Bertotto a 
Ricci par gioco lanoso SpallalorI lOmila 


■ UDINE. Cade in casa dopo un 
annolUdInese Mento del Bui che 
dopo un esordio dlsatncoo sem¬ 
bra orma) aver recepito le deetiive 
del suo nuovo allenaicee, Faacm, 
complici I bianconen che dopo un 
buon pnmo tempo hanno mio 1 
remi In barca e un ^ande pcnete. 
Fontana, che ha im^ho il ftomo 
deihwlani Ecoslii wèrUadtoa 
conquistare 1 primi punti In tiaienB 
proprio e Udine dove 1 bianconen, 
lanicameiite peifevi nella pnma 
trazione di gioco, han /10 concesso 
doppi spas agli awetsan nelle se¬ 
conda pane della gaia e sono stati 
puniti Equestononcatanielemol¬ 
te astenie avevano creato non po¬ 
chi problemi all’allenaiore dei pu¬ 
gliesi 

Il et deU’Udineae Zaccheroru ha 
sulla coscienza questa tconlitia. 
manjraia anche per I inadeguatez¬ 
ze nel trovare soluzioni alte a fre¬ 
nare le lolaie oHenslve di Proni e di 
Andersson Opinabile poi la deci¬ 
sione di mettete in campo un non 
ancora a poste Soonn al poste di 
Sergio infoiunalosi, aneoando 
suUafascasmlsiraShalimov tfia- 
10 un aulenbco legalo per Fbscetn, 
che la potuto far paihie ProlU dal¬ 
la tie^iuaib e quindi Sahare slsle- 
maDcamenie II centiocampo dei 
padroni di casa n Ben, insomma, 
non ha rubato nulla anche se deve 
nngraziaie Fontana, lì porOere dei 
piatesi e state un autentico ba¬ 
luardo sia nel pnmo tempo aa nei 
minuti HnaU SI è sempre opposte 
con sicurezza alle conclusioni di 
BiedioH, Amenano Desideri e Ros- 
sitte contnbuendo in modo deter¬ 
minante alla vMiDita dei suol 

I puglesi SI sono UiniUiii a con¬ 
trollate gli avversari nella pnma 
parte della partila quando si 6 vista 
l’Udinese migliore Nella ripresa, 
anche per un vistoso calo fisico dei 


friulani, sono invece uscHl alla 

K 'e, sosienuu da un ottimo 
n, da un preciso Cautiesl e 
dai veloci FTotu e Andeisson L’U¬ 
dinese terse vittima della propria 
sufficienza non è riuscita a rfmon- 
tare lo svantaggio anche per^ 
1 area awenaria era ormai diventa¬ 
ta impraKabile 

1 tnulairi sono partiti lancia in te¬ 
sta e già al 4 PoKi ha sfionto il 
gol Poi t stala la volta di Bierhoff 
(preciso anche coma niinitore) e 
Ametrano II gol è arrivato al 17 'm 
calcio di ngcne trasformato da Bia 
per un fallo di Geison su Shalimov 
subite rilevate dall esordiente fi- 
vchietto Serena L’Udinese ha 
quindi cercate tubilo il secondo 
gol per chiudere I incontro tono 
andati alla condusione in succe» 
sione Sbalimov, Poggi. Desidei e 
Gwihoff. ma l'eseemo difensore 
Fontana si 4 sempre opposto con 
bravura 

Nella ripresa 6 siala un altra par¬ 
lila IIBart isceso in campo nasfor- 
maio e ha subito messo alle corde 
I Udinese, Incapace di maglie II 
go) de) pareggio 4 amvato al 56, 
come logica conclusione di un pe¬ 
riodo di nella supenonià e centro¬ 
campo Andersson ha struttalo al 
meglio un liscio di Calori e ha mes¬ 
so rile spalle di Baltislini Poti cam¬ 
bi «llscutiblli* di Zaccheroni han¬ 
no fatte il resto II Bari 6 cresciuto e 
ha sapute sfruttale 1 corridoi che 
ruduiese lasciava a GauUerl e Fidi- 
b AI69 quesl’ulUmosièesantein 
una discesa da trema metn e dal 
tondo ha messo al centro per An¬ 
dersson etw è giunte puntuale al- 
Tappuntamenio Messa alle corde 
l’Uduiese non ha poi sapute reagi¬ 
re ed è cosi arrivala la iHima scon 
fitta casalinga da un anno a questa 
parte Per il Bari molto più di una 
boccata di ossigeno 


Jhi 


ANCONA-REGGiANA 

1-0 

AVELLINO-COSENZA 

1-2 

BOLOQNA-PALERMO 

04 

BRESCiA-CHIEVO 

0-1 

F ANORiA-PESCARA 

2-1 

FOQGIA-QENOA 

2-1 

REQOINA-PISTOIESE 

1-1 

SALERNITANA-KDESENA 

0-0 

VENEZiA-PERUOIA 

3-1 

VERONA-LUCCHE$E , 

o-o 


(■il* 


fu' 


M-N ORE 14.30 

CE96NA-F ANDRIA 

CHIEVO-BOLOGNA 

COSENZA-FOGOIA 

QENOA-VENEZIA 

LUCCHESE-REGGINA 

PALERMO-SALERNITANA 

PERUQIA-BRESCIA(6'1) 

PESCAR A-AVELLINÒ 

PISTOIESE-ANCONA 

RBOGIARA-VERONA 


VIBOWA 
PALMIWO »9 

8A1.BIIMITAWA 84 
BOLOQNA 24 


CBMNA 


ZLZHQHII^Ì 




CHISVOV. 


AVALLINO 


Pari PerM F*B« Sublle 


CI 


131 


QIRONEA 

CtASBIFICA: 

Ravenna30 Einpoli«Spal29 Montevarchi2$,Fioren- 
zuola e Modena 2S, Como Carrarew e Monza 23, Car¬ 
pi e Alessandria 20 Messese e Prato 19 Saronno 17 
Pro Sesto 16 BrescelloIS LefleeSpeziall 


PROSSIMO niHMO M/14.30: 

Alessindria-Pratp Brascello-Saronno Carpi-Monte- 
vard» Florenzuola-Pro Sesto Lelfe-Como Msssess- 
Modena Monza-Spal Ravenna-Carrtress Spezla- 
Emprrii 


QIRONEB 

CIASSMICAt 

Lecce32 Caet»ldiSangroeAscoll2à Gualdo26 Sie¬ 
na 24 Ischia e Nocerlna 23 ' Casarano 19 Acireale 
Sorae'Trapanlie.JuveStabla Savoia Ad Catanlae 
Lodigiani 17,Nola 16 Turila là ChieiMS 
*On* parrò* temano 


PROSSIMO IMINO 30/14.33! 

Aacoii-Caaarano All Catania-Turna, Castel di 
Sangrp-Slena, Gualdo-Acireala Isehia-Sora, Juve 
Stabla-Savola Lecce-Lodlgiam, Nota-Chietl Tra- 
pani-Nocarlna 


C2 




OIRONBA 

CIASSIPICA: 

Lumazurve 31 Novara 30 Torres 
28 Alzana V 26 Pro Patria e Lecco 
2« Cimdalla23 VareaeePav)a2t 
SolbiBlesa 19 ProVorcellieValda- 
gno 17 Olbia 19 Tempio e Ospita- 
letto 14 Cremapergo 13 Legnano 
11 PriazzviioT 

PROSSIMO TURNO M/IS: 

Aizano-Novari Lecco-Lumezzans 
LegnanoCittad Olbla-Torres Pa- 
via-Ospital P Palrii-P Vercelli 
Tempio-Cremapergo Valdag^ 
Peiazzolo varese-Solbiatese ' 


QIRONEB 

ClASSIPtCA: 

Treviso 32 Ternano 29; Livorno 26 
Tneslina25 Ponsacco24 Permana 
23. Ponledara e Glorglona 22. San 
Dona 21, Via Pesaro 19 Riminl 18 
Baracca Lugo, Fano e Imola 1S, 
Porli e Tolanlino 14 Cecina 13, 
Contese 4 

PROSSIMO TURNO 30/12: 

Cecina-Ternana Centase-Tolenti 
no Forli-Baracca L Qlorglone-Lt- 
vomo Imola-Travlao Ponaacco- 
Fermana, f^mlni-Fano Trleettoa- 
Ponladara, Via PtMro-San Don j 


OIRONEC 

CLASSÌFICA: 

AvezzanoeQiullanova30 Castrov 
eBl3ceglle24 Catania 22, Viterbe¬ 
se e Maiera 21 Teramo e Caianza- 
ro20 Benevanlo 18 Batllp Asirea 
e Taranto 17 Marsala e Fasano 9 
Tram S 

PROSSIMO TURNO 33/13: 

Aibanova-Frosinone Benevento- 
Astrea, Bisceglie-Vllerbese Ca- 
slrovlllari-Giullanova Calanzaro- 
Caiania. Fasano-Taranio. Marsaia- 
Avezzano Tersmo-Batilpaglim. 
Tranl-Matera ' 
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.'Unitì2 




Snort 


Domenica 24 dicembre 1995 




Vanterò giallorosso con Balbo alla fine dd primo tempo. Raddoppio su autogol di Ferrara 


•HavaiMllldlMitro* 

Un v«w Ambo. Nr U 
(•Mo voé» uno JiMittM Moooolo. 
U Mono hoB 0oeodMi««h». 
«MnlAgwHAMtfoAiliMHo 
•tMiliill.llivanollliHrtliMndo: 
•■vUMHmwl» ohlilano «Mo duo 
IWWb dbono>. UppI Mimo 
bnMmo non «nùànnA mMlM 
dMooowmooMioewMdnIn 
o>W feitMonon: <Non ni «• di 
mlwMln pulMooi. Unno. 
owidioinr*»>Pl» 

■I lOntMrtadAroMOMlMMVOMÉ 
doR'tiWfO! •Plmwiano cmWM 
«MdiWtlolONrII-MIodndM 
oho «bWa MAMotoi. Sml, 
pndMoMo doHn Ronn: 
d.' m »lil m dltjn nt tUno 
doMoBO A «di non M tonno n 
nano lo pmNo. COMwiqiio, vNoti 
* lo Rimo dw Ito Mmno 
omwoto,i.tofcnoAounto 
■qoadnOoMolomMidll». 
towattoHo nd monand dMk». 


S « 


Poruzzl 6 

Ferrara 6 

Torricelli 5,5 

(S6'LombarOo) 4 

Correre 6 

Taccitlnarai S 

Di Livio 6 

(87' Padovano) av 

Scusa 6 

Deoctiamps 8 

Jugovlc S 

Vlalll S 

Ravanelli 4 

AU:Llppl 

(12 Rampulla, 20 Vlercho- 
wod) 


Cervone 6,8 

Aldair 6,6 

Lonna S 

Petruaz) &5 

Carboni 6,5 

Caipiiiaii 6,5 

Statuto 6 

OietaaM 7 

(TS'Annoni) o« 

Thern 6 

Balbo 6,5 

Fonaeca 5 

(W Tetti) sw 

All: Mozione 
(12 Sterchala. 15 Sear- 
chlMll 


ARBITRO: Collina di Viareggio 5.5 
RETI: 45' Balbo, 67' autorete di Ferrara. 

NOTE: Angoli’ 5-1 per la Juventus. QMmeta umida, 7 gradi, terre¬ 
no leggermente allentato. Spettatori: SS.IHQ. Ammoniu Fonaace, 
Carboni, Thern e Balbo per gioco acorretto Eapulso Lanna al 56 
del SI per doppia ammonizione. Ali’6S'Souaa e uscito in barella e 
la Juventus ha concluso l'incontro Indiaci avendo già enettuatoie 
tra sostliuzioni consentite dal regolamento. 


Roma anni Ottanta 
Contro la Juve 
vittoria d’altri tempi 



Dopo 14 anni (a squadra di Mazzone toma a 
vìncere a Torino contro ì bianconeri, e ottiene il 
suo secondo successo consecutivo in trasferta, 
f^r la squadra di Lippi e la quinta sconfitta in 
campionato. 


'■ . . .. ' . MI.40aTltOiHVI*ro 

" Mad^MOMMÌ 

■ TODlNn. Cernie si dice nelle Invece l. 
chiacchiera da iiei» la vita 6 un qiieato i 
aKonaoreic'echlKendeec'dchl alena, I 
sUe. L’eacentore dcUa JuveniUA Juveniui 
dopo guosio aeoiKcitante tooil» queaio 11 
lune csaallitgo. m precipitando In 
canlift» come In un (llm dell'otro- 81“!]® 
ib.llcavatitpezzae^ùapcidiHa- 
» negli abissi pl8 oscuri, RIuaetrj a 
salwmii <iucsUi Signor» da) iiuoco 
«lana c dal nsplto ansimanie’ A ' 

seiiltrc I KKhl del iKosI o i drasilcl ^ 
giudizi dell'Avvocato Agnelli (-Ra- (jn'iav^ 
v-duelli? Un dlfHutru!'). viene da ,^hé 
licnaarc che non c’4 scampo. Ma quaicos, 
se poi si da una sbiiclata alla c(as- q, 
sdlca. e si nota che II llder mazlmo, [neno cl 
Il Mllan, ha solo fi punti di vantag- cronaca 
glo sulla Juve. una minuscola spe- cluslone 
tanziellBiesiB. Ma e proprio fioca, guanton 
come II lumino di baichetia In siop: Il s 
mezzo a) mare. loinqu 

Chi sale vcrao la sulle del cam- anche u 
plcinalo, con Toscensoie del vip. è qui non 


Invece la Roma di Nasone. Con 
questo successo. Il quarto In ita- 
slena, I glallorossl nùiungooo la 
Juventus a quota 24. m non i solo 
questo 11 punto. Il punio eche I bui- 
lacci della Roma strapazzano la Si¬ 
gnora con la tranquillila del toni e 
'arrogaiiza del potenti. Ceivonc, In 
pratica, (a solo una parala (72') su 
Ilio ravvicinalo di Ravanelli. E poi? 
Niente, sta solo ad aspettare m I 
suol compagni mettano il (reno al¬ 
le .scarse vellellà del bianconeri. 
Un lavoio che fanno con scrupolo 
poche In novanta minuti (più 
qualcosa di recupeio) gli uomini 
di Upi» non comtxnano nulla, a 
meno che si ricoidl. giusto per la 
cronaca, una poco convinta con¬ 
clusione di Vlalll Unita tra I capienti 
guantoni di Cervone (40). Basta, 
stop: Il sabato della Juventus * tut¬ 
to in queste due conclusioni. Saia 
anche un sabato prenatallzlo. ma 
qui non si aweiie nessuna voglia di 


far fesu. Aflti La lesta, semmai 
gliela (anno gli altri. 

Capita a tutu. (Mima o poL di 
perdere. Ma alla Juventus, in que¬ 
sto camptonata capila hequente- 
mente in quindici partite cinque 
iConWie. Una media preoccaM» 
le per una squadra campione dlia- 
lia Ustatisùche non dicono unto. 
Perche SI pud perdete creando 
modtnento e occasioni. La Juven- 
(us nulla crea e nulla produce, pal¬ 
le gMcablH ne arrfveno con e con¬ 
tagocce, e quando eirWano si spe¬ 
gna la luce perché Ravanelli s'Inw- 
siardisce nel dribbling iMorcinado- 
sl le gambe, menue Viali lavora 
solo di martello e poco di cesello. I 
rbttKatl sono sconibrrami e la Ro¬ 
ma d sguazza colpendo biconiio- 
piedeerniovandoltviiioriesToii- 
no dopo un digiuno di 14 aruiL In 
questo senso Mazzone spesso ac¬ 
cusalo di praricaie un cakio al'a- 
macnciana. brilla per invenlfra « 
spregludicalezza: dopo l'espubio- 
ne di tanna per esempio, la scala¬ 
re In dllesa Statuto lascutndo co¬ 
munque due punte (Balbo e Fon- 
seca) in attacco. Quanti proieti 
della panchina, in vantaggio eh un 
gol in casa dellu Juventus, l'avreb¬ 
bero latto? 

Di àcuro, a proposito della Juve. 
c’é una cosa: che viaggia con due 
marne In meno rispeno al'anno 
scorso. Lo si noia nel conliastL nel¬ 
la scarso mcrvimento tbchlé senza 
palla, in quel conhiso aiiembare 


M|iMelktaJiAoii4entleiitle«MiWlesoewlMBlHte 


else 4 sempre figlio dt una condì- 
zione poco brianac Domanda: 
cosa 4 cambiato rispetto al'anno 
accuso? Pud una squadra, che del- 
TaggKsMUi ha latto b sua anna 
«iglloie. spegnersi cosi rapida- 
menre? TMò od 4 strano. Quafifti- 
no losplegacon un normste appa- 
oameMo memale posi-scudeoo. 
nid darsi Un'alea s^egazione. 
(orse meno banale, sta pmpiio in 
quello c^ si diceva primgu.pic. 
cioe'srpwJooneréa lOOàtToraper 
qualche mese, poi nevMabllmeMe 
si scoppia. Uornini di lesso. 0 tepll- 
cang ala Biade Runnei. nel calcio, 
gnon non ne hanno ancora inven- 
lati. 

La An«. partila senza Del Pten 
con un classico 4-4-2. a la infilzale 
proprio alto scadere rtel primo 
tempo: Di Biagio, da una venilna di 
meni, scocca un ttro che Pcnizzi 
te3pingecomeptide6albi\inlul- 
b vanqulliu. depmiia fi patfone in 
tele. Nelb npresa. norraeianie fc- 
spubione di Lanna, b Juvenius 
non cavanti un cagno dal buco- C 
al 66'. con un connopiede classi¬ 
co. si fanno aiptonare di turavo. 
Cappiofi, daOa desaa, la panile un 
liamisone pei fonseca. Ferrara, 
per angcipàrto. devia I palkmc 
nelb sua rese. A babbo mono, tip- 
pi insensce anche Padovano (pii- 
n» eva «ntiaro lombardo). Di sL 
curo 4 boppo lardi Anche con 4 
anaccanfi la zuppa 4 sempie b 
stessa 


sor.’ -i 


CluSlePtpl'Ansa 


Ranittl B: sul primo gol delb Rb- f x\.uJ 
ma. qualche responsablHia ca • 

l'ha. Feù si riscatta con alcune 
uscite tempesiive 

Adima^ d'acconto. l 'auiorete 4 sua. Una deviazio¬ 
ne sfortunata. Rispetto ad alni, perlomeno ha pio 
carburante. 

TontcoW BA: lama loullne e qualche asaenta Vie¬ 
ne sceiiiuiio al SS'da Umbgida 4t confuso e po- 

; cqiocisiv«..}j}rntpTd^é un'ajtra cou. Le tracce 
<lé)ì'ihtoitunio ti vedono ancóra. 

Carrata $i non la eitori notevoli. Dalla sua pane non 
ha avversari Potrebbeapptolihamemanonlola. 

Tacchlnwdl Se incetto, Impreciso, binante 

M Uvip S: siranamenie. la sua consueta spinta non 
- si seme Solire Statuto e galleggia senza eosnitio. 
Dal 67' Radevano av; qualche dribbling, ma non 
lascbfl segno. 

Sosiaa 6-. nel Mimo tempo 4 II migltoie delb Juven¬ 
tus, poi si fa male (bona al ginocchio sinistro) e 
viette portato fuori In bareUa. 

Oewhampa Bt mediocre e poco psesente. Di Biagio 
lo sovrasla 

JirfBvle 6: qui a Torino dicevano che era II più Ih toe 
ma.Chlssà gli altri 

VMII Be si muove sempre tonando su rtralli palloni. 
Tulio questo lavoro produce solo una conclusto- 
ive parata da Cervine. Da Vlalll é giusto pretenrle- 
le (b più. Un campione deve tate b ditiefenza. 
Servito checampione e? 

Ravanelli 4e anche l'Avvocato, che di solito non ditte 
mal ni4b di sostanzioso (almeno In una tribuna 
calcia). su Ravanelli va giù con l'accetta: «Un 
rair> disasbui* Ibvanelll risponde. •Forse abbia¬ 
mo visto due partile divetsm. Questo sussulto di 
orsoglio ci piace. Solo per questo meriterebbe la 
suSiciimza. 


Pagelle 


'jIjXjÌIi C ervone BfBi due patate: una su 
tiT 0 di VWII e un'altra su con¬ 
clusione ravvicinata di Rava¬ 
nelli. Senza ombre. 

4AMr 4A non ha I guatili, e questo é glé qualcosa. 
Per 11 resto è Impeccabile, ed 4 pronto a chiudere 
b poche Iniziatiche gli avanti Wanconeri lenta- 
nodi mettere In piedi. 

lama Bi lanoso e inMto neivos&SI fa espellale per 
doppia ammonizione rimediata nello stretto giro 

.. (}Ì9,ii>q)ie.irupvli.Sidi'aunacé,l|paiA,i 

Ntnrul Mi II suo avversario diretto, Ravanelli, non 
combina un tubo finendo sbetiucclato dall'Avvo¬ 
cato. Renuzzl si guadagna b gioinaia. 

Carboni M’inaile sue pani tmdiano di Livio e Vlalll. 
EniramU non lasciano il segno. Il meriioé anche 
di Carboni. 

CapptoH BpSi opposto a Jugovic, a poco a poco lo 
annulla. Bi basta? Se non vi basta, bisogna far no¬ 
tare che l'auioreie di Penata nasce da un suo ire- 
veroone. 

Btaéata B; U suo bvoro sulla coisM sinistra 4 prezio¬ 
so. E La Juve non trova sbocchi per calcare di 
portare qualche rifornimento al suo attacco. 

MMi^Till primo gol nasce de una sua fiondata 
respinta maldestramente da Peiuzzi. Nel suo lavt>- 
ro a centrocampo 4 uno del più anivi. De- 
schamps, suo avwsano direno, » vofafifizza nel 
nulb. Dal 75' Ameni «vi inlnnuenie. 

Ihem B: discreto, ma sempre nelb normalità. Più 
biillanle in altre occasioni. 

BaHw BiB: segna il primo gol (facile) e si fa trovare 
nel momenti giusti. Sbaglia peto una lacile occa¬ 
sione tirando malamente sul ponfere. 

FonaaM B: svobzza ma non pun». Nel complesso 
una prestazione mediocre. Dal 90' TotHa*. 


La Cimonese si illude con Giandebiaggi, ma i) Toro risponde con Pelé 

Il Professore non fe r^ali 


I veneti pareggiano in casa con il Piacenza: in rete Gabrieli e Piovani 

D Padova è sempre più solo 


■ CREMONA. Equilibrio e noia ieri a Cremona. Cre¬ 
monese e Turino si sono allronlale con la massima 
concentrazione ma i valori in campo erano quelli che 
orano Óa cles^lic» è II a dlmostrarto) e l'I-l fimileè 
stalo frutto più ili episodi casuali che non di un effeni- 
\n gioco. Ad aggravare la situazione, almeno da pane 
iTemonese, cl sono stale anche le numerose assenze: 
Slmtmi ha dovuto lare a meno di ben sei Ulnari, fra 
squalificali c Inlortuiiatì. Hanno fallo il loro esordio I 
giovani Steffaiil, nel ruolo di libero, Bassani cc»ne 
stoppar e Guameh come cenirocampisla, negli ullimi 
inlmitl di gloro. Scoglio ha messo In campo una squa¬ 
dra accorta, che ha sfmttalo al meglio la lascia laterale 
alnislra con l'otilmo Mllaotse che, olire a spingete 
tonslantucnentc, lia sfiorato il gol in un paio di Deca¬ 
goni. fi -•pnotesMire- ha deciso di riportoK" Angkmta 
sulb «lesira c la mossa Ita meiso In coslanlo apijren- 
stono del eeitttocampo grigiorosso. Molto bene anche 
Mallagllall, che non ha latto vedere pallone ad uno 
spento Alolsi. Da soliolliieare tinche la bella prova di 
(ìarzya, che non ha lasciato un metro al bomber Rizzi- 
telll, dopo che era rluscHo a sfuggire al primo minuto, 
con palo colpito itila destra di Turel. L'unica fiammata 
dalla sua gara. Mattatori della giornata sono stati Clan- 
deblaggi c Pois. FÌs il cremonese la soddisfazione per 
III [iTlmu reto sli^tonalc è venuta do|Ki una settimana 
diffltJle. complice l'influenza. 

la ciniiacu non 4 mollo ricca nella prima frazione 
di gIrKo. Resta solo II palo di Rizzllelli dopo un minu¬ 
to. La gara si gioca sostanzialmente a csiiirucampo. 
Qualche misc.lila in area granala chiude 11 primo lem- 
|x> aenza lanll sussulll. Nella npresa le due squadro 
sembrano pili attiva:. Il Torino si fa pericoloso prima 
con Mllanoso e imi con Alcionia, ma la Cremonese, 
ni fil^ riesce a capltallzi|ire al meglio ruiik'|>vcre lire 


Turel 

e 

Cantato 

6 

Qarzya 

6,5 

□alCatrio 

6 

BassanI 

e 

(68' Dionigi) 

6 

De Agostini 

6 

Falcone 

6.6 

(92' Quarnerl) 

sv 

Graverò 

6 

Sleffani 

6 

Mallagllall 

6 

Qiandeblaggi 

7 

Milanese 

6.5 

Cristiani 

6 

Sacci 

6 

Maspero 

6,5 

Crlalallini 

6 

Petrachl 

6 

Angioma 

6.5 

(66'Fantini) 

SV 

Pei6 

7 

Florlancic 

6.6 

RIzzItelli 

6 

Alolsi 

5.5 

Ah: Scoglio 


(SS'Tentoni) 

6 

(12 Doardo. 19 Longo. 29 

AlttSItnoni 


Slmo. 28 Minando) 



(12 Razzettl. 17 Vaioral). 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona PozzodlGotrae. 

RETI: 60'OlandeClaggl, 00'Peto. 

NOTE: Angoli: 4-4. Qlornata grigia, terrgno In buone oondbtonl. 
Spettatori: 6.700. Ammoniti: Qiandebiaggl. BaaaanI, Baecl. Pwe e 
Milanese per gioco tal toso. 


in porta di lutti i novanta minuti. Tentoni, appena en- 
iTBlo, anticipa Mallttgllall e gira b sfera sii piedi di 
Fluriancic che appoggia all'accorrenie Cbndebtaggi: 
qiicsli. davanti a Cnnlaio, non puO sbagliare. E non 
sbaglia. Passano una ventina di minuti e 11 Toro litoma 
In luilttl. Aleso’ Infotn una sponda di Dionigi (finse 
eoo un liracclo, a giudizio del griglorossl) favòriace 
Pcie e|ic sulla linea supei^ un Turei un po' soivreso. 


■I PADOVA. Sembrava b giranata giusta per rientrare 
in corsa per b sahezza. Il Padova era riuscito a passa¬ 
re n vantaegio. il Piacenza pareva Incapace di resisle- 
le. Ed inweire^con una seconda parte delb ripresa gio¬ 
cata ala grande, b formazione emiliana 4 riuscita a 
suappaie tm impottantisdino pareg^ liczcciando I 
veneti alfulnno posto rbRa ctasùfica. Ne| primo tem¬ 
po eia d Padova a condune il gioco. Sconzlano suite 
bscìB destra norv trovava alcun intoppo per -ifluldirica- 
ie> In piena libeira. c k> stesso valeva per l'altro terzi¬ 
no, GobrielL che più volte si rendeva pettooloso suHa 
bacb anbtra. A centrocampo te buona giomala di 
Lon^ e Nunziata bastava a coprire la pessima pre- 
staàoie delTolandcse Kieeli; b <Mesa, poi, sembrava 
in gtomala di grazia, a clùunira ermetica. DI fioiile II 
Piacenza sembrava ìiriconascibHe. Lento. Impacciato, 
incapace di costntire il benché mìnimo pericolo per la 
porla rtBonaiuti Nette ripresa, però, Cagni ridisegna¬ 
va il cenbocauipo, riidoizava rattstxo e per il Pactova 
niziavttno iddorL Prima il palagio, poi altre due oc¬ 
casioni per laddopiriaie con Ctorim. tu calcio di puni¬ 
zione. La cronaca dd primo tempoé comunque tutta 
a tavne del Padova: al 34'cross di Vlaovic dalla sini¬ 
stra, tocco di Amoiuso a smarcate Longhl che in scl- 
vobla. ad un passo dalla porta, mette sul londo. Al 29' 
ecco il gol- Amnnao si^iadagna un calcio di punizio¬ 
ne una cecina di meni fucili {teirBrea. Della punizione 
se ne incarica Gabrieli tegipiactvilmo) che su tocco 
di Lunghi di slnislio. batte Taiiri con un diagonale di 
potenza. Al 4T tttangolazkme Amoruso- Kieek-Amo- 
nso con sahalasg» di Piovani sulla linea di porta. 
Nessuna occaskiiie per 8 flacenza. Nel secondo tem- 
pocoinincia ancata bene 9 Padova. Al 54' Vlaovic la- 
vota m burnì paffime auf iundo. mane al centro per 
racconsue Kreck ma Tal» ci mette una pezza re- 
qtingendo con la mano 1^ patta. M 59' il Piacenza si 


Bortalufi 

6 

Talbl 

7 

Sconzlano 

6.5 

Polortta 

6 

(72' Van Utrecht) 

sv 

MaccoppI 

6 

Qabriell 

6.5 

Rossini 

5 

(76'Ossari) 

sv 

(46' Cappellini) 

6 

Qlampielro 

6 

Lucci 

6 

Rosa 

5.5 

Turrini 

6 

Cuicchr 

5 

Corini 

6.5 

Kreeek 

5 

Moretti 

6 

Nunziata 

5,5 

(fiV Lorenzlni) 

6 

Longhl 

5.5 

Piovani 

6,5 

(6T Coppola) 

6 

DI Francesco 

6 

Amoruso 

e 

Caccia 

6 

Vfaovfc 

6 

(77’ Conte) 

sv 

All: Sandreanl 
(12Dal Bianco, 18Flore| 

All: Cagni 

(12S(monl, 22 Trapel la) 


ARBITRO: TreoSBl di Forll 6 
RETI.' 29' Oabrieli, 64' Ptovani. 

NOTE: Angoli: 5-4 per II Padova. Qlornaia fredda, terreno scivolo¬ 
so. Sono stati accesi i riflettori negli ultimi 25' Ammoniti Oabriell. 
Ossari. Culcchi e Caccia per gioco falloso: Amoruso e Cappellini 
per proteste. Spettstorl 11.233 per un incassodl 338.216.000 lire. 


sveglia: cross di Piovani, controllo di Moretti, botta di 
potenza e respinta di Bona luti in uscita. Al 64' Il pareg¬ 
gio: cross di Lorenzini. Rosa manca ruggancio e Pk^ 
vani, alle spalle di tutti, batte di testa Bonaluti. Al 73' Il 
porUeie biancoscudalo 4 bravo a respingere una gran 
punizione di Cbrini sul quale si ri|ietc al *6'. La panila 
si chiude con una punizione di Coppola. Ione ma luo- 
li. , 
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rUnità^Dafiina 


RISULTATI DI B 

ANCONIUMOOIANA 


ANCONA: Vinti. Cornacchia. Espoillo. lacobaDI (36' pt Franchini). 
Pellegrini, Tentoni, Magnani (1S' st Cavezzl). Sesia. Artistico. Modi¬ 
ca, Lucidi (30'al Lemme). |120rlandonl, 26 Cavaliere). 

REGGIANA: Sallolla. Coluccl. Ortei, Zlliani. La Spada. Cevoll, Sette- 
nardi (37' st 01 Costanzo). Di Mauro 119' si Oe Napoli). Strada. Rizzo- 
lo, Simulenkov. (1 Gandini. 13 Mozzini. 26 Mencuccini). 

ARBITRO. BorrlellodI Mantova. 

RETI, nel pt 40' Artistico. 

NOTE: angoli $-4 per la Reggiana: spettatori: 4.200. Ammoniti: Orfel. 
Sesia, Strada. Coluccl. Cevoll. Cavea» eComacchla. 

AViUlNO-COSiNZA.1-2 

AVELLINO: VISI, Cozzi, CoHetlo. Bellucci. Fomaciarl. Marasco (34 pi 
Della Morte). Oe Jullls. Criniti. Casllgllona.Lulao, Tosto |l2Giannit- , 
tl. MBellOlII, 16 Fioretti. 20 Nocera) , 

COSENZA: Zunieo. Slgnorelll, Vanigll (18' st Tatti), Oe Paola (18' al ; 
Apa). Paschetla. Crlstanle. Lucarelli <26' st Compagno), Miceli, Ma- ; 
rulla.Monza, Alessio. (12 Alberga. 14 Riccio). I 

ARBITRO. O'Agnellodl Trieste | 

RETI, 11'st Bel'ucci, 1»' Tam, 28' Marulta. ' 

NOTE: angoli 1&1 per l'Avelllno; spettatori 6.000: ammonill: Forna- 
ciari, Lulso, Slgnorelll, Oe Paola, Crlstante. 

iOLOQIIA-MliillMO.0-0 

BOLOGNA Anlonioll. Paramani, Tarozzi, Torrisl, Pergollzzi, Bosi. 
Scapolo, Ollvares (38' SI Bergamo). Morello, Cornecchml, Doni (22' 
atBreaelanl).(i2Marcnioro. 7Hervo, iSLomberdi). 

PALERMO’ Berti. Galeoto, Ferrere, ClerdleMo, Bitll, Aasennato, Di 
Olà (34' Cammarlerl), lachinl. Tedesco (28' al Lo Nero). Compagno 
(25’ al DI Somma), Searaloni. (12 SicignanP, 3 Lucenti) 

ARBITRO Oe Sanila di Tivoli 

NOTE: angoli 12-1 per il Bologna: apeltatorl 14.00Q Ammoniti Torri- 
sl.Clardlello. BosI e Biftl. 






Paglìuca 

7A 

Fiori 

4.6 

BergomI 

6 

Firicano 

S.S 

Festa 

S.S 

Villa 

s 

M. Paganin 

6 

Napoli 

s 

Pislona 

7 

(46'Puscedou) 

S.S 

Zanetti 

e 

Pancaro 

54 

(65' Berti) 

av 

Brasaan 

54 

Freal 

7 

(Bt'lanlignoUii 

SV 

tnce 

4.5 

Vanlurin 

5,5 

B. Carbone 

6.5 

BisoH 

6 

Ganz 

7 

O'Naill 

6 

(76' Fontolan) 

SV 

Olivaira 

S 

Branca 

7 

Stiva 

5 

t72'(3aio) 

SV 

|3b'Santa) 


Aii;A«temagni 

(22 Landuccl. SDatl'Anvo) 

All Boakov 
(12AI>aM. ISBonomi) 



iRiS^iA^HIiyO 


BRESCIA: DI Samo, Filippini, Mezzanoill. Baronlo, Adam. Baltistini. 
Neri (38' at Barone). Sabau, Lunini (V al Franeini), Larda. Campoion- 
ahi <1Q' siSaurinl). (l2Custn. 2$ Volpi). 

CHIEVQ: Borghetto, Morello. 0' Angelo. O'anna, Guerra 124' al Frtn- 
ehi). Oeniiiini. Rinino. Meioai (20' at Facetotto). Ceaaato. Antoniaii, 
(31'alCarparetli). Malia. (12Glannello. 23 Zattenni 
ARBITRO LanadlTorlno 
RETI: nel atA' Coaaalo. 

NOTE: angoli 6-2 per II Chiavo: apettalori: 2.000 Ammoniti Campo- 
longhi, D'Anna. Filippini, Larda e Battiatinl. Espulso Mezzanotti al 
44‘. 

PIDIUt ANMIA-RMCAM 2-1 

FioeuB ANQRiA. Ma/Mn. PtAdutia (f tiMazzaU). Pierini. Lamsc- i 
ohi, Bearponi, Peilizzare. Passoni, Giampaolo P. Scaringeiia (24' st 
Morello), Oaapanni, Maaaara |36‘ st Altieri). |27 Menghim. S Solime¬ 
ne). 

PESCARA: Da Sanout. Traversa (11’ at Baldi). Zanutta. Panale. i>j- 
lonnallo, Gelsi. Terrioenare (32' et Margio'ta). Giampaolo F. Pana- 
dinl, Carnevale, Di GiannataieitVsiNeoHe). |i2Savorani.SVoria| 
ARBITRO. Cardonadi Reggio Calabria 

RETI nel pi 16' Di Olannaiale, 26' Gasparim (rigore). 43' Scerlngelia. 
NOTE angoli M per la Fideila: spettatori 4.000 circa. Ammoniti 
Seerpofii, Carnevale. PeiilzzareeMareon. 

l9<|OÌAr9ÌIÌ.O.A..9 p.I. (giocala y;merdl] 

FOGGIA Srunner. Di San, Panai, Bianchini. Grandini. GiacoPbo (28' 
at Soiacoal, Tedeaco. Oe Vincenzo. Breaelani (30' al Begiieri). Koiy- 
vanov.MandetllOO' sIZanohelta). (12 Botticella. iPOshadogani 
GENOA. Spagnolo, Turrone [f at Van'T Sehlp), Torrente. Galante. 
Delti Cerri, Magoni. Ruotoio. Borlolazzi. Cavallo. Nappi, Mantella 
ll2Splnetla,3Frar>cesconl, 13RoeslM..28Pagllarlni|. 

ARBITRO BolognlnodlMilano. 

RETI: nel pi 22’ Kolyvanov: nel al 28' Montella, 32'Tedesco. 

NOTE' angoli 6-3 per il Genoa: spettatori 6.000 circa. Ammoniti Bian¬ 
chini, BortolazzIZanchella e Brunner. 


.1 r<T-Tl:r.aJt iMl-f l 


REGGINA: Scarpi, VInclonl. 01 Saura (10' si Poli). Carrara. Cerarm- 
oola. Marin, Tcacano (38’ st Visentin). Giacchetta. Pesino, Nicoilni 
(27'slS. Veronese). Agnelli. (24 Belerdl,20Perrotta). 

PISTOIESE: Bizzarri. Notari, Russo, Bellini. Tresoidl. Zanulllg, Bia- 
glonl 138' st Catelli), Nardim (15' st Nardi). Sciosa. Lorenzo. Monlrc- 
ne. (22 Beiti. lOCampolo. 14 Barbini). 

ARBITRO. Franceschini di Bari. 

RETI nel pi 15' Aglietti: nelsl30' ScarpI (aulurele). 

rvOTE. angoli 6-5 per (a Reggina: apenatori 6 248 per un incasso di 

117.392.000 lire. Ammoniti Nardinl, Tresoidl. Russo e Toscano. 

SALIRNITAN A-<if ENA ^0 

SALERNITANA: Franzone. Rachinl. Frezza. Breda. luilano. Grassa- 
donla, RIcchettI, Tudisco. Spinelli (33' st Logarzo). Puri (42 si Amo¬ 
re). LanOlnl (13’sIForranle). (1 Chimeril.TCudinl). 

CESENA: Micino. Rivalla, Corrado, Aloisi. Tramezzam, Ponzo. Pian- 
gerelll (45' at Scucugia). Favi, Ooiceili (40’ st Piracclm). Bizzarri |3S' 
slBinollo).Hubner (27Saraclnl. 7Teodoranl). 

ARBITRO Rodomonti di Teramo. 

NOTE: angoli 7-2 per la Salernitana Espulsa al 27' del secondo tem¬ 
po l'allenatore Terdelii Ammoniti. Bizzarri, luliano. Frezza. Breda, 
DoleettI Spettatori: 12.000 circa. 

yiNIZ|A-N|tll6|A 3-1 

VENEZIA Mezzanlinl. Filippini. Pavan. Castagna. Ballann. Fogli. 
Fiorin, Bortoluzzl, Zironelll (38' si PoleseD, Provltall, Carbone. (1Z 
Roma. 6 Scienze, tt Pellegrini, tssedotti) 

PERUGIA: Braglla. Campione. Olcara. Alzorl. Beghstio. QorettMl st 
Suppa), Giunti, Allegri. Rocco (f st Mescci), Pagano. Bilaschl. (12 
Fabbri. SLomOardo. 22 Russo) 

ARBITRO. Gronda di Genova. 

RETI nel pt 12' Provltall, 33' Briaschl. 46' Provltall: nel si tS Pfovlla- 
II 

NOTE: angoli 3-1 per II Perugia: apettaiorl 4 246 per un icasso di 
S2.1QO.000 lire. Ammoniti Fogli. Borloiuzzl. Flonn. Provllall. Olcara. 
BrlaachleSuppe. 

VIRONJ^UICCHUi 0-0 

VERONA Caaazza, Caverzan. Vaioli, Fattori. Fiecadenii, Cammara- 
la, Marangon. Tommasi, Zanlnl (st 15' Salvagno). Manetli. Oe Angais 
(S110' De VItlB). (12Quardalben, 19 AnlonloU, 25Ferrarese) 
LUCCHESE Galli. Manzo. Bettarinl. Russo. Baronchelll. Mignanl. Pi- 
Stella (SI to' Fleldinl). Raslelll. Cardone, Giusti. Brembali (1 Scale- 
brelll. 24 Tarantino. 25 Cozza. 30 Tedesco). 

ARBITRO CeaaridlGenova 

NOTE angoli 13 a 0 per M Verona. Ammoniti: Cardone. Pislella. Fat¬ 
tori, Raslelll e Fialdini. Etpulai: Fattori al 44' st Spellalo’i KOO per 
unlnclssodl 120 milioni. * 


ARBITRO: BetlindtPadovae.S. 

RETI: 14' Oanz. 24' e30' Brarica, 86' Branca. 

NOTE: Angoli: 9-5 per il Cagliari. GlomaM grigia. i«ri«iM in peaai- 
me condizioni. Spettatoli: 30mita. Espuiai al 47' inee per gioco (al- 
toso e Senna per reazione. Ammonni: Pancaro eO'Neiii (gioco fal¬ 
loso). Firioaiio (comportamento non regotameMare). Ganz (prote¬ 
ste). 

Moratti: «Un boi rogalo por I tifosi^ 
Trapattonl: «Troppi orrori già vlot!» 

(IptesMinti diWater.MaeslmeWeriWLhaHBertBla 
iijiiitliiilisan iiun rilinmliiila l ine n fiii Ite l e (In 
eaPe a Hedgsen, al 0 ecaMrl e ai flfsal cke haene aviile 
paMua. I state <01 bel (oBale di MatMepei II pabMice*. 
AmaieMleiD TrapetMAti < 000011 # dMktcuem ■ iltMaiB 
dMla preataBene. «BMeteo eenwiasae fH stMii snM dsOe 
prime laa di eeeiplenett. Ma esatfaeManie mtcHe. c) 
stame maialali aaacalen««BaP. 

H(Klgsoncala 
il poker 
Cagliarìko 

Il Cagliari crea gioco ma non fa gol. L'Inter si 
(difende e segna in contropiede. A Milano i ne¬ 
razzurri tornano al successo dopo due sconfitte 
consecutive, ma devono ringraziare rottima 
na di Paglìuca e gli errori é Fiori. 


■ MILANO. «Ilcirictoeseano. Nel 
primo tempo Unirr ha soflerto e il 
Trap avrebbe meritalo ben di piO. 
poi 8 andato tutto bene e sono ve¬ 
nuti quattro gol. Un buon nsuhaio. 
grande voloMà e qualche schema 
riuscito*- È fa sMlesi che Musumo 
Murath sciaina subito dopo il fi- 
scino lutale <B Bellin. Llmer ha ap 
pena .sommeno U Cibari con un 
poker di gol, ma neanche 6 prest- 
deme nerazztnu anebbe scout. 
nuTsso una bia sub vhioria. segke- 
lo chiedevano doto un quatto iTa 
ra di parlila. Dire inIalU che 8 stala 
una gara strana è da poco. I Ca- 
ghan infarti ha dominalp la prima 
pane dei match, allaccando in ma- 
niera lorsermala e meUendo in 
grande diffavIUI i nciazzuri 
Hodgsun si sarZ messo le rrrani nei 
capeft in <)uel quarto d'aa -toHe* 
dei sua. Difesa in coma e centro¬ 
campo quasi Non si supera la me¬ 


ta Campo. Ma anche Panacco del 
Cagliari non « <la meno. Fassino al¬ 
cuni miracoli di ^an Feluca* ma 
hM qtnn gol non si possono pro¬ 
prio sbagliale. Sembra quasi che 
Hodgson e Tiapanoni si siano 
scambiali la pancina, il C^Uan 
attacca e llntèr gioca in contropie¬ 
de 

Ma la difleierea k» i (lunteios 
iM'Inler e <]ueBi sardi si e vista su- 
biro ABa prima buona uccisione 
Ganz b pab b mene nel Sacco. C 
meime TTafatroni ncn sa più a che 
santo voiatsi per bi segnare i sua. 
i nerazzurri capiscono che Babbo 
Nable 6 arrivi anche per toro e 
gli ha portalo laniì bei doni C si 
chiama Maico Branca Tuomo con 
sMh e renne dei nerazzurri. Dopo 
che b lonuns e gli errori riegiì av¬ 
versari hamo praiicamenie <diiuso 
la pantu l'Inier ha tncomirrcialo a 
giocar bene e st è meribb gli ap¬ 



l'seMUnniM^ittrigtli'intb 


plausi vtd Meana. Pfosmiik ovun¬ 
que. un FRsi su lutti o ceiumam- 
po. che dhtiugge 4 greco cagliar!- 
uno e dota con Caibonc quello 
nerazzuno E18 davarte Branca e 
Ganz che se b intendoho a mera- 
vigb. Il primo sempre ai posto giu¬ 
sto nel nromenio giusto, il secon¬ 
do. vero -eegista- deiraitacco, ctie 
crea mobo dt |Mù <U qiiaiilo con- 
ctelizza Ma re^o aneuato Pisto¬ 
ne e una Hiarata ^ra gli aiui e In 
lascia sirùsiTa è di suo dominio. E 
rvondimeniichiamo Pagliuca ch« 0 
riuscito a dire sempre di no a tulli i 
palloni che gli arrivavano da tutte 
le pani come se si glrxasse In un 
Itipper. 

La prima di queste •biglie* da lili 
ce Cha sul {nede Firicano gi& at 3'. 
mabcicca in pieiio. Poi Silva (S'c 
IO') grazia 8 rmmero uno neraz¬ 
zurro. M 13' ecco l'Inter in «vanti 
Gd C gol Pagamn non vorrebbe 
proprio ma il suo anbtipo su un av¬ 
versario si iraslorma m suggeri¬ 
mento per Gtvnz che. mentre Na¬ 
poli e Fiori si guardano, si ininjfola 
in vulocH c tocca «i rete In due 
minuti 1.14' « 1$') il Cagliari si 
mangra aMn due gol. b primo con 
Bressan che schaza fra i marmomi 
Paguim e Fesb e quando 8 solo al 
limite dell'alea dedde di zappare il 
reireno. W secondo con O'Neiflche 
di lesta ha la palla buona ina la 
spreca Al 17' 8 il turno di Siha. Li- 


CsriD KuirsflSlivAp 

neratndn una zuccata di O'Nrill in 
mischia, si trova a tu pur tu con Pa- 
gkuca che .. lo vpavenia e la palla 
è fuori. Al 18' 8 ancora Firicano a 
sbagliate e Paglìuca a rimediare Al 
24' seconda azione dell'lnter e se- 
coridogol Pisioneconquisiapslla. 
allunga le sue leve e dopo una 
ireniina di meiri serve ^si che 
puma 7)011, ne aspetta l'uscita e ce¬ 
de al libero Branca (dov erano Vil¬ 
la e Napoli?) che non pub sbaglia¬ 
re. 

Ora DOTI c'C più storia, il Cagliari 
cioHa. Un vero suicidio Possano 
cinque minuii e altro gol delTimer. 
Zanetti sulla destra appoggia a Bet- 
gomi che crossa. Ganz si alza più 
di tutu e la da torre per Branca, Vil¬ 
la tu giiudae lui non pub esinveral. 
Tre a zero. Il secondo tempo é unn 
passerella nerazzurra, che luce e 
Senna (subentrato a Silva al 35') 
temano di rovinare con la doppia 
espulsione dovuta ad un lenlativo 
di reciproca testala di reazione, 
dopo un (allaccio dell'inglese. L'In- 
ter potrebbe segnare altri ire gol o 
Invece nc malizza uno solo Una 
chicca di Fiori che su calcio d'an- 
golrt di Ganz piende moita ana 
con )e sue mani ma non il irallonn 
che arriva invece sui piedi di Bran¬ 
ca, appostato nell'area piccola 
Antlie qui non può esimersi. Bab¬ 
bo Natale 8 proprio generoso que- 
sl'aimo 


SERIE Ba Quarta sconfitta consecutiva per 11 Brescia. Orrico lascia l’Avellino 

Il Bologna trova un Berti imbattibile 


. ■ TullelRlibdirlroalCieiKia.La 
I classilica <b soie B assomigb ad 
urtascobnzei-avxdirab' in (Zpun- 
li ci sono tulle b squaihc Dal Ge¬ 
noa, ancura primo in classifica no- 
nostaini b sconinb sabato a Fog¬ 
gia. alla nstorcre. iihima con 16. ci 
suiKv soilanto 12 brigli czzu . E an¬ 
che i vaimi per b iMU-pivnicaione 
I sentbeanu lun’ahroche deTmilL Ieri 
Ikinnu faRilu b <oiisanazk<'M!* sb 
il P<>sca>» ivanito ad Andib ( b H- 
tlcfs non vinceva dal 22 oOobic) 
sia 11 Vivuna fennalo sulo (LO daUa 
Uicchcso I a) i(uartu nsvUalo utile 
di libi. 

Dopo le 17gnntalbdisputateli- 
no alia pausa natafezn ancora le 
pn'lendeiui aib A non si soni» an¬ 
cora messe n evidenza sraccando 
le altre CbnlenuubpKiiriacUTKU- 
d.itura I Ibk.Tinui uscito indenne 
d.al campu del Uolugi^ Al 91' As- 
senmilrv. serio davanti alla p(^- 
mands farai di leda un paBÙte ar¬ 


rivalo da un contropiede Di Som- 
maScaiatoni È b gfima e uiuca. 
anzlK se clamcausa. wx-osivir 
che I Palenno 9 8 coshuitu (Anto- 
nuli non ha fallo una paiab). D 
paieggio.cainunquc,8.<ilalo il bul¬ 
lo non immerilalo <i una partila 
merito pnideiic ma sempre «di- 
nab E per il Bologna 8 stato il stril¬ 
lo deirói» tanto lavvaio. in pres¬ 
sing e In codruziora:. e poche cose 
conoele. cw8 lin in porta. Cinque 
hi lutto c tuM neutializzBli (fa Berti. 
8 migbore m carnpo. Il portiere ro- 
sanero 9 8 sMieialo per lespil^cre 
un colpo <i tosta di Doni da uc me- 
hl Tubi (piedi efrisudi la partito 8 
stola nKKlesto e 9 8 iinbniaito con 
U passale dei mbiulL n sintonia 
crai Faccentuaisi delfa pnidcnza 
(faisiciiani 

Non posono considrraia già 
furai dal discoisn proimauiK Ge- 
sima e Solenntana (paregiHo sen¬ 
za reti nello sronlro cHicilb). né 


Brescia né Rcuvigia, emminbi battìi 
li. Per il Kiugìa si valla sul» <l< una 
battuto d'anvBlo pcralini rimediala 
conno una squadra in serie posill- 
viadaDrlvacnaWeclw.coriBèltotiQ 
in irartLÌvii va. Iia vwlu km la ter¬ 
za voh.': ;b pnmz in rasai, (^.-r In 
squadra di Lucescu la scuiilttici 
conno il Oiievué più di (incanii>a 
nHkv d'alUmvn conqiieiladirenil 
Blese» 8 torme al pélo Uu 4 gnu 
nato- uopi»' iiCTun chilicln- nutri¬ 
va orazioni di sene A iajcescu 
per oia mai sembra ilsttnarc' vi pis 
sto 

Citi uiwce ha deciso <ii LcsciaiC' 
la guMa tociiica c' Cimai)» Omeo. 
Uno a ton tocnieo (hrirAvc'llliiu O- 
nco IT» ivnniaRjaio ieri dui'u la 
sccmEitto intraiva -«iImw nd npcm 
del Cfvseitza che ha inmaiii fa 
squaiba ìririna i(V»)riaTvlr<n'(‘csK>• 
ne. A (pianto si è oppicsu. il tecni¬ 
co toscano ha crfacoto il (uesiik'ii- 
toSUrilùi pei le c'aiii|>agiva aeiinisii 
falla duraoto il mi.icalu nnvcmiiii- 
nn l»sfKfa 1racanq>aniec.^bic- 


I Addio MasdMronl 
dirottolo sportivo 
di Boriali 

È morto ieri mattina Umberto Ma¬ 
scheroni. delio Lupo, ex meccani¬ 
co della Legnano, investilo da 
un auto rii dicembre scorso men¬ 
tre pass^iava con la sua biclclet- 
b. Èra nato a'Cusano Mibnino il 24 
' dicembre del 1924. Umberto Ma¬ 
scheroni ha segnato I epopea delb 
Legnano subito dopo il dopoguer¬ 
ra. Fier due anni8 stalo anche diret¬ 
tore sportwo di CSno Ballali; al fian¬ 
co di AUiedo Binda 8 stolo mecca¬ 
nico della nazionale Itaibna al 
Tour de France. Ha costìluito nelb 
Legnano una coppia storica con 
Mainali, altro granite indimentica¬ 
to meccanico. Ai fianco di Franco 
Oibiori é stato meccanico anche 
alb Gbc etetutidomesiici, alfa 
. DrehereallaBrooklin 


PallanuotOf aarla A 

llPoocara 

vincoaFIranzo 

Ecco i risultati del camfMonato di 
pallanuoto: Rn Rorentia-Cus Pe¬ 
scara lO-l I: Pool Como-Bn Brilla- 
SCO 14-11: PagurosCt-lna Roma 9- 
16: Savona-Eubea ci 15-12: Rosllli- 
pO'Modena 16-9; Anzio-Oitigia 8- 
7. ReccO'Lconessa IS-T Classifica: 
Pescaia. Rorenlb c Pisilllpo 21: 
ina Roma 18. Pecco e Savona 13: 
EubeaCl 11; Como Paguro* Cl 10; 
Leonessa 9: Onlgla 8 Bogliasco 7, 
Anzio 5. Modena [). 

Amlclìovola 
Bioocallo-Saralavo 
a ftogglo Emilia 

Una paitiu di caldo per tomaie ab 
b vita normale, li Sarajevo ha gio¬ 
cato in ainicltevole nel vecchio Ra¬ 
dio Mirahello di Reggio Emilia do¬ 
po un lungo e faticaso viaggio In 

e m e nave. He sfocato col 
Ilo squadra di CT e peiduto 
2-8 ma ovviamente II riaulbto con¬ 
tava poco. Nella giovaniauma 
squadra bosniaca (età medb 20 
anni) per 1 IO' inlalall è siaiu in 
campo anche Nezdak Kaluk, 19 
. annL pnvodi un brmxln dal 20 di¬ 
cembre 1993 per lo scoppio di una 
grnnatn. 


M 8 Siala decisa dnl ckvsicci gol 
dell'c-x. Gigi M-inillii. che lancia 'Wa 
icabbresidiMuliiinznnaA Pórgli 
irpini .SI apre una grjvx- cnsi rto|Xj 
la seconda scuiiliifa ci'»riyx;uiiva. 
Sari insomma un Natale amaro 
|)Cr Antonio Sibilla, conieslalo nel 
linaic dal pubblio, c »r,i alla ricer¬ 
ca del letzo tecnico della stagione 
ii'rricu era siibenlrato a Bnnieki 
E)i|>uiT in avvi» l'Avelliu» aveva 
cofailuilpiil» airi r con ini i olivo 
di lesta di t.usij. Ma il Cavenza si 
era iati» 001 x 010 .-*) al 2li' e 29" v un 
un colpo di lesta di Manilla cd un 
dingonale di Lucarelli. Iinili di p»- 
coivtato Lagarasièr-Vrinevatarvet- 
fa ripiesa al ,5iì' colpiv di testa di 
fk‘lluct i su Iraversi me di Ciiniii v 
Zimicoè bathilo II Cosenza ricvsrc 
l>eiri a ribaltare II punt^giii m-l gi¬ 
oì di 9 minuti. .AI F4' il gol di Talli 
che ha raccolto una corta res)nnta 
di Visi. Poi il gol-pailiia al 7:1 con 
Manilla che ha insaccalo a iioria 
V'unta itopo la respinta ili pioli di 
Vbi sul Ijo di iva-scheita 5^1 da- 
vanlialpmtlerB. ' 


Tennis MHtorlB 
Scipilino conquista 
VOtangsBswl 

Dano Sclonino ha vinto l'Orange 
Bevvi undei 18 di Miami, battendo 
in finale il rosso Marat Salili per 3-6 
7-8. Ch 3. Sciortino 8 nato a Mn Se¬ 
vero (Foggia) ma è tesserato pei 
loSponingPalermo. 


Torturarono 
tifosi awoioarl 
ITonnldlcarcoro 

Sono stati condannati a 17 anni, tre 
mesi e 21 ) giorni di caicere cinque 
iifosi del Palmeiras. per le torture 
inflitte a due titosi della squadra di 
calcio nvaie. il San IVilo: gli impu¬ 
tali. membri della disciolta assoda- 
zione di lilosi -macchia verde*, 
«levano aggiedHo i due tìoà dei 
San Paolo perché una delle viltinve 
Indossava in quel momenio la mo- 
glienaullicialc della squadra. 

Ba»kot,"A/Ì;. 

BucklorpaoM 
oi supplomontart 

, (Risultati del campionalo di basket, 

i serie Al: Madig-iieBuckler 103-104 
(du); reoremalciur-Berictton 8Ì 
Ti. L'Iitalia-Stelanel 73-80; Team- 
syslcm-Masli jeans 105-84; Cagiva- 
CX orologi 105-88; .Scavolini- R.Ca- 
tabiia !)8^S, NiKiva rinvìnd-lllycaf- 
fé 82-75. Classifica. BiK.kter22: Ca- 
giva e Teanisysiem 20. Slelane! c 
.Stavoliiii IF HeugioCalabriaeMa- 
digim Ifi: Beiielton c Nuova Tirte- 
tia 14. ex l'>,Mash U'.OItaliaS.tl- 
ly c Teorematour 4 

ÌfoÌlavolo,Vl 
Modonasofho 
a Bologna 

Questi I risultali dellti iredkc'tìma 
gkvniata del campionnio di Palia- 
vtilo sene A l Wulvcr ScIvkv.Gioia 
del Colle 3-1 (gitKala venerdì); 
L'oiiKavi Na|>o|j-Stsley Treviso 0-3: 
Alpiloiir Cinivo-Coriparma :i-2: 
Jeans Hatu Bok^na-l-os Davrioiui 
Modena 2-3 tiabeca Monlichiari- 
Edik uoghi Ravenna 3-0, Mia Rado- 
va-Lubc Maceiai.i 31 Classifica. 

, Oiiytona Las 2(i: AI)iiK)ur 22: Edit- 

i inoglii c Sisiev 18 , Gatieea 16, 
Coni Cavi cCaripaima 12. Ln^ II); 
Wuborc Mia 8; Halù -l: Oalto J. 
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Ricerca ìstat sullo sport 

Gli italiani spendono 
sempre di più 
Cresce il Irasket 

_ NOSTRO SERVIZIO_ _ 


• H()MA Oli iialianiamarK) lo sport e spendo 
nodi più por assisterò d manilestazioin sportive 
ma nel confronto con gli anni passali cala la 
spesa rlspellu agli altn speltacoli Secondo i dati 
riportati nell annuario staUstico italiano dell I 
stai uilotit la sposadegliUaliaiupeiasMsiiiiK al¬ 
le manilcstazioni sportive nel mSJ ha raggiun 
lo conolIrcSI miliardi il Ifab^ della^sato¬ 
tale del putibiKO per assisiere ad ogni genere di 
spettatolo Belici^ la cifra sla in aumento l.n 
spello agli olire 720 milianli del I992J linci 
denza peiccniujie sul lolnlc della spesa degli 
Italiani per gli S)>ellacul< è in calo nel 

19« mnell'JOl 215" del 1990 192^ nel 
)98<n 

Vss regioni clic hanno speso di piu per <icqui 
stare Uglictii per maiiilesiazkiiii sportive sono 
la Lombardia (olite IS6 miliardi IT della spe 
sa regionale per gli spciracoll i I Emilia Roma 
glia (oltre lOOinilArdi Iti I i ilUizio(90ml 
IlardI 2171) la Toscana (olire 64 miliardi 
I7SJ il l'Iemuiile (oHie 59 miliardi IS6‘i| 
Quelle che Iwmio sposo meno sono invece la 
Vald Acisia iaS9'niliontniM) e il Molise (586 
mllloni65iii Laspesamediaiietatìitante-se- 
conilo 1 dall lalBl - nel 1993 è alata di 12 802 hre 
nxi un grosso divano tra il nord e centro Italia 
(IC2S7 lire) u il mezzuglomo (6 7411 lire) Ri 
spetto agli unni scorsi la dira d rimasta pratica 
mente immuuta i U 654 lue del I9‘U 12 890 li 
w nel 1991; DillerciiK più murcate repello al 
1991) (11 Aulire tnacral anno dei mondialidi 
iiifc-wlcnl 108.9(10829 lire; 

Quali anno le discipline più amale dal pub- 
blico Italiano’ al primo ptnio naliiralmeiitc il 
caldo con olire l**) mi11aR)i di lire di mi asso ai 
lioitughiiii seguito dal baskoi (più di 50 niiliar 
dii d^aglU|XKl iiKKonsiicl (2'i inlliardil, dalle 
ciinw ilei cavalli loliro ISmiliardi; dalla palla 
volo ipiùdi 12 miliaidi; dal tennis (uHreSmi 
nardi] dagli sport invciruill (quasi 4 miliardi) 
dal rugby (olire 2 miliardi; ilai concorsi ippici 
(quasi 2 miliardi; dal pugnalo «ilhc 1 nillior 
do) dallallelxa leggera (quasi 850 inilionil 
dal baseball i poco più di 729 milioni l da nuu 
lo c |>allanuuto (quasi 7(X) milioni) dal cicli 
nnu (quasi 600 milioni) Alin 15 miliardi e 
messo per alire discipline La Lombardia é Is 
rcgUiiw elio Ita speso di più ler il calcio (quasi 
111 miliardi di lire) e por le corse dei cavalli 
(olire 4 miliardi 2 b'L) I Emilia ha iiciiuisialo il 
maggior nuineio di biglieiil per il iHiskct (oltre 
llliillluRlI) pur la iMllavuUi (quasi Imiliaidic 
monoi pél gli aiioit motonsiici (quasi 2 mi 
liOKli) uvillMsrball iulne43U inilinni) il La 
ZIO guida la cidssinca degli incassi per il tennis 
((uiosi S miliaidO per il pugilaio (quiisi 441) 
mllHiiii) poi I alieiica leggera (Olire 521 milio 
ni) |ior I concorsi ippici ((luaw I miliuido) M 
Tn-niiiin Alto Adige ha speso di più per di tum 
per gli S|)url invurnall (quasi I miliardo c 8IIII 
milioni) Il Eduli Venezia Umlia per il ciclismo 
(Olire 150 milioni) ilVenoioficrilnigby (Olire 
I miliardo t 600 milionil la Campania iiur il 
(vuoto c la puUmviiulo coleo. 2(j<) miUutu) 

Silicea (inioosc quasi cscliiwi penkalcio 
della Llguno, clic ha dushuaui il 9(> ."t della sua 
s|Ksa totale per assistete a m<uiilcslaZioiu spor 
live di qvKsla disciplina I media nazionale 
181 II) Il MczTcìgiariiu iiiciKlaa liiUek'classi 
llcht dolili S|)esd |W duicipliiic S(K)rlivo con 
quisla invccv la wllapcr la perctniualc di spi 
sa nyionalu In favore delcali in i mi 89 6 e della 
pallanuoto 021 (conilo una media dello 
01') Lti imMniw MiuaxiiTva vU RoIcaivo ù 
quella che ha speesu |«icciitiiidmenie meno 
pur gli spetuici4i sportivi desiiiiaiidnvi solo il 
14 4'). della sua spesa gitale U reginiu' che 
suddivlili In maniera (iiù equa la -Aia iwssioiie 
tiur gli siH'ItacoIi simrtivi i lEmilia Riim.igiia 
che iva speso solo il 61 9' del Incile della sue 
uà Ile |xi II mino dividendo la rimanenza ni 
maniera più bilanciala delle altre regioni Italia 
neirabrùkel iiallavolo sport mntonstKj corse 
dei cavalli e eoia-oisi ippici b.iselir4l 
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Sci, slalom pamllelo dì Natale 

Vince Kristian Ghedina 
Tomba e Kosir forfait 
poi si sfidano e pareggiano 

_MOSTRO SERVIZIO_ 


■ FDNTEDIlfGNQ iBmna) L az 
zuno Knaian Ghedms si é aggiudi 
calo sulla pista cida di Ponledile 
gno in pnnsncia (b Brescia I olla 
va ediziane dello slalom parallelo 
di Nottole Uv taale il coiUnese ho 
superalo Kun Ladslaener impo 
nàidosi inenuambe le manches 

Al terzo posto a pan mento i 
ftateth Giancarlo e Thomas Belga 
nicUi E mancato io scontro in gara 
con Albeno Tomba e iure Kosn i 
due aiHHi nemici uen protagonisti 
della Coppa del mondo Tcunbd e 
Kosu hanno deciso all ultimo mo- 
metUu vele anche le prcMivlwe 
conthzkmi atnu^enche e della pi 
sta (pioggiaatratliniastniteeloii 
do insidioso) di dare tortali Inutile 
nschiaie 

I due SI sono pero impegnati in 
una doppia sfida moUo seguila dal 
numeroso pukMco imuhicsimi i 
nfo9 di Tomba venuti anche da 
lontano) che ha giemito i dintorni 
della p«M dw SI # conclusa con 
il oaihzionalesdtodipercorsoda 
poitedelcaniptoncazzuno il qua 
le petd aveva vmioUpnma man 
che Dunque per i due as» i stalo 
una sorta di pareggio E lo scontro 
vero e propno è stato nmandaio al 
la prossuna gara uùcole con 
Tomba comunque che ha dimo¬ 
stralo che la sua bstona torma t m 
cvrnaiuecrcsciia 

ki campo lemflimile alfeima 
zinne di Morena CMIdio che ha 
avuto ragione n emrambe le piove 


di finale di Asind Plank Eliminale 
in semifinale e dunque entrambe 
classificale al lerzo posto Tiziana 
De Martin ed Elena Bresciani In6 
ne nel master maschile succe-so 
di Paolo De Chiesa che nella se 
conila manche ha nmonlato Piero 
Gres v^nciloredellapnma 
A conclusione la dichiarazione 
di Tomba e Kosir sulla loro volontà 
che il {traitelo 96 si disputi a Saia 
levo con (organizzazione dello 
stesso Sci Club Salvino - che ha al 
leslilo la gara di Ponledilegno in 
sieme al Consorzio Skirama - e 
t intervenlo di f^ola Mariti vinci 
inee delloio olimpico 1984 su 
quelle nevi II campione bolognese 
e quello sloveno sono siali appiau 
dinssimi anche nella loro esiempo 
ranea sfida con la puma manche 
vinta da Tomba e la seconda da 
Kosir pei un rtagliO' di pcicoiso da 
parte dell azzurro 
Alla lesta mancava solo Debo 
lah Compagnoni La campionessa 
della VaHurva ha prelenlo nnun 
ciarc anche a lare da lesliinonial 
della Valtellina nella serata di ve 
nerdi dedicala alla candidatuia 
•Montagna di Lpmbardia- per i 
mondialidiscialpinodel200) Era 
presente invece Sabina Panzam 
m seppui confinata nel paiteire 
Tomba ha anche voluto scendere 
hinea la pista affiancalo od un affli 
codeabile Fabnzio Macchi un va 
lesino di 25 anni clic ha perso la 
gamba sinistra otto anni fa e che 
talvolta SI altenacon il bolognese 


PALLANUOTO. Azzurri convoati a Roma a Natale. Il et: «Serve per le Olimpiadi» 



sotto TAlbero 


Ciclismo 
In Cootn Rka 
«aurrioli 

U «taglene europN 4 
lennlneto de quali 
due meli con li QliddI 
tombaidla ma nel 
eenttnenle emedeene 
al cetrtlnea eeonere 
Beone pteiUzIene di 
equedradetctelsd 
HeltenlegeniaeO. 
«Htfld antvq detta 
eesle tappe del Olro 
delCeeun«a.Nella 
tappe vferta del 
tadeaconnoScMU. 
tra atleti tuurrt al 
somplotiaairal 
primi ptaque 
datl'onDna di anM- 
QlannvatteaPBenMil 
d ptaBota al swondg 
POMO. Morono 
Ucelenoflalquartoo 
Maialino Meastrt al 

ipdnlo llloedordtka 

cllulHcagonoiale 
limano lo 
atatunnomo Erto 
Otack. 


Niente vacanze di Natale per i pallanuotisti az- 
zurn: lutti convocati dal et Rudic per domani 
sera a Roma. E il giorno dopo si parte per un 
collegiale negli Stati Uniti. -Questi sacnfìci ser¬ 
vono per le Olimpiadi»: parola di Rudic. 


MABVrrO 


■ halolr con i lum’ Pet sedici 
palloiiuuiisii azzurri i deno non 
v.itu csii dollrtcalortina Sara per 
U i>a(Ha che paneuoni pandori 
luiruni c Inrtia secca possano de 
IcmiBUre pt.ncolPse votiazion di 
(leso o aumentare le zovonc rara 
peahe SI vugliooo premiare CO 
stanza buona applicazione c nsul 
(all (A ipiei bravi ragazzi pnmii ah 
loro Saia mapcrIannoohnipKP 
iIsRinliciodevi isseii falloanclic 
vu(h>l.-iUiefO(ielk>leslp I coslRdl 
lui Rudic VI dcBd nazueiale Italia 
na (Il pallanuul» h.) vcnllo giorm 
la .Il VUOI bambini dalla pahiinbel 
In focile una tcrtema semplice 
sinqiiicr Chi |ii)U<.bhe3uereque 


pilonidinchKisUO 44onpiendMe 
enpegnipenliSaera sei convoca 
lo all Hotel degli AiaiKi di Roma* 
(ai lamanioòdoposipanepergli 
Stali Unib dcrdinazione los AIlBl^ 

les per un cotlegiole di dieci grami 
eoo la nazuoale americana alle 
namenti ipirtidiani e (re evcooln 
ufhciali 

Ua che idea ha amilo Babbo Ru 
dk 48miK di Behpado quale le 
gaio ha deciso di cable dai carnali 
dti sedici azzurn" Kisae successo 
nd monda isliluziundle del paio 
nc SI soicbbero soUcviiIg gneta e 
mdedBKini Disturbare gli dei dd 
pallone nH gramo soiilcP bocchi 
(anche) di Natalo- sisaicbbctlla 


tato EdmveceinpixmBSivaciipe 
tonda nsctuando di annacquare 11 
sigmiKaioddbrclebrazioni sai re 
d piogiamini sportivi sonu diversi 
da quelli delle lesuvita e le noare 
esigenze devono andare al di la di 
(UNO E una questione di calendari 
La ledeiatione ainencana ci ha in 
vuaio e nm nc- abbiamo approhiia 
IO bisogna slmiiaie la pausa di 
campionan Ci saranno molte al 
uè occasKini per stare insieme alle 
fainigkc E poi a Natale i goceiun 
conmogb patennelidanzaiepas 
scranno aùimro mezza giornata 
U voglio per me solo li 2S sera- 
Céoonialvento RerRudicnone 
una nunia Gta aure volte con le 
nazionale iugoslava aveva convo¬ 
cato n grami «npossibiti Cnoiisa 
ra I uBitna A Pasqua tutti m acqua 
perIO moN azKMu pogiammatuin 
Rancia -£ Poppo importanle H 
torneo di Atlanta bisogna andate 
oltre quesh ostacoli Negli Slales 
giochcsemo tulli I giotni perhmaie 
^1 aspetti lattici dei miei giocatori 
entrando su piu velalsmenie nel 
I diinoslera oliinpca Velcuta re 
Sbicnza e slral^ie di giocu sono 
stale le anni decisne di questa na 
zinnale (povamssuna che mi ha re 
gaUlo Ls soddis(az.>xie maggure 


di questo 95 ormai nel cusetlo 
Più dei successi e dei moh il gioco e 
la votomi dicambiare avevo que 
sie idee de tempo si stantio male 
nalizzando» 

Per 4 Natale misiei Ohmpia (tre 
onLosAngeles 84eSeui SSporb 
Jugoslavia Baicellona92conliui 
Ita) vorrebbe una nazionale m pie 
na forma pei Atlanta Non chiecle 
altro petthd 'poi la viiiuna finale e 
qualcosa di marginale sospinta 
anche datla fortuita' Ma un pen 
siero va alla sua terra d origine c od 
una pace sognata da xnvere sin 
muri .Coslruire non solo le case 
ma anche il 'palazzo della corvi 
venta ira I popoli» Canoimedi Ime 
anno firmale da Rude il tecnico 
che va oltre il bordo vasca c le feste 
comandale Comanda lui convin 
lo cheti scarificio natalizio valga la 
candela Quella rossa celebrativa 

Peccalo che trai convocali man 
chi il cenlroboa Feneiii messo 
luon squadra dal cl subito dopo il 
successo ai Mondiali del 94 e ora 
anche inloiniitato Iniebbe stato 
luoiiio giusto per questo rtroro 
sotto I albero capelli biondi luii 
giti (xxtu azzurri Un personaggio 
divino un Gasu Mj Rudic vuole 
saatifrcare le fpsie o nvido vaci 


Rugby, serie A 

Benetton ok 
L'Aquila 
perde ancora 

■ Tutto Ideile |jc'i Id Kinetion 
Trcvivci ncllundiccsiini Biiim.iia 
()ctc ini|noii.iI(>(li seiu Aclinjgliy 
La sqiiddi .1 tiidiKovcrdi. i apolisla 
dalla 'tinmaiia ccors-i idoiro il 
SUCCC-.UI sul Mil liti ieri II I ti.uollu 
t Osama Mii.ino II risultalo finali ' 
un okiquciile 78 U. (Mntcggn'clie 
va ben olire il pioivisuco della 
scuiilald villonaclclla fieni Unii La 
p.vrtita anroii,lie i hiiui liiiilo e 
stata spcitacolaii gi.i/JC iDc brìi 
tallii giocate dei trevigiani che so¬ 
no andati in mela I < l<olle/.z.i di 12 
volte (T Mazzariul 2 Maiilen Dot 
lo e Massimiliano Pi rziano 1 Gre 
span CvirdncT e Qiidgh) anche 
con betlis.smu azioni .ili i nioiio 

Alle spalle ijflluapolisla nam 
pioli! d lidti.i del Mil in srnaliila la 
delusione della sii>iifii|i di sdii' 
giorni fd sono luni.iu v iincire E 

10 hanno fallo su un < <iiu|ra dillici 
le quell» della Aiuiioii Catania 
squadra che (Io|h> quali 1 k‘ annodi 
delusioni c luisciM i iik tic r su un 
grupiKi dalla cl.issilic.i iiichi te 
QUI Ila eli lor n 111 scsonda panila 
peis 1 (linsociiiii.i (Incamitaiiollii 
clallarmoixrisiciliai No ùsiilo 
coliM del i.ihiiiJaiK ilniiiiiiKa 
scorsa orano stsN siiiniilii a Piiilo 
va ieri dai lussoiii ii 11 si pnO aii 

( ho stali Ioni nulo illagai ulne 

rt II Milall II IMIIIo l'i i18 ilsolilo 
sono stali ck Icrnwi aiti u \k i del- 
I itdiiiurgeiiiiiui Doiiiiiigijc / mlorc 

di lùpiiiiti 

Eli- altic sijiiidiv t>i Koiii Ielle 
vaacoriciiic allcrnil i ieri In vi il» 
cnellaiTKnu lontniL Aquili ( LI 
llilpuiiloiqiiiii sqii iilrailx vinse 
luscudctiodijv siiKKiiuli Mailn 
sultalodiicri non ingaiimicapitoli 
m k I Idiii lifiisi Eli ilinizzisi sonu 
orniai in laduM Itivi i il sjviissn 
di Ruma nono poi un imiircsa 

Un i mm i s iqires i iiive-co nei 
vlcrbv vemi» Lalen h ut Dona Pe 
trarto Padova i isidin ii di v<isa si 
suiiu iiiipiisli irci I I I III primo 
tempo era filino 6 ) | il Iv mime di 
unagaraiunibaltutioiliiia Ebbe 
no la Simod P.idova negli ultimi 
tempi avissà d il» l imiirt-sviinie di 
|>Oier '0 ilciidi n la Italiii i eh pri 
ma alle sp illc delle due gr.mcli- 
(Beitallon V Militi iii igningibili 
pcTleatlrei Invece ieri 1 1 sijiiadiu 
cugaiic I La ni celi ito di impust.m. 
In gala sul gi(K( lisKO Noi (|uale 
I ha spniiiata iior I appnm» il S in 
Dnita 

Nelle AiiK b.vss( (Il 11.1 V l.ivsi le a 

11 Flv Mol ( iIvRsaiio II IV ni» Ij su.i 

x-CCilid I imitila di e|ilisli;( mi|icu 
nah> batti mio |je 1.5 Nlaltceorrt 
CiMiie Rovii,» Neldvrbv Siilvizzi 
Livunio PiaeMIZa inlilll siKeCSsii 
penloscaiii 27.h) 

Ut classifica Ueiuiinii inviso 
2.‘ Milaii 2» Am.iiori l il ini i ) I 
Simod P.-idova e Kiigliv Koiii.i (2 
LAqiiili e Rcxoid eiiiiiii Hong» 
I» Likil SUI Don) 8 iNiiUaMi 
roiioe ) iiKvn-Insimiv (iviiinoL 
Pi leeiizoe Uv FloK ilvis.imi I 

Prossimo turno snilioniMi 
Itili LivniniiKil LAilniI Am il m 
Cilaiiia Reigliv KninJ Os.imi Mi 
fallo bimoil l'idov 1 Hi nell >n he 
visti Rceord Reivigo < alvtsann IR i 
eonz-v hi In 


sj4S..e>-« 






Ping pong in body: «Sexy, ma anche comodo» 



Sabrina Moretti, azzurra del pmg pong. e tor¬ 
nata all’attacco: due mesi fa era stata censurata 
dai giudici per un body irregolare. E ora- - Vo¬ 
glio giocare col body. È sexy? Tanto meglio per 
chi guarda. E poi, è anche comodo» 


■ C'ù chi vive una vita blindala 
pe;r la grove i»l|n' di niiislrnic le 
gamix- lie^li sUieli c v In IcsisIciiz.R 
se l(v (Miviila nvnllal.R |)or ciLse'rsi 
pcnncMii (Il sMare Inworoiiia 
lem imliiim un anllie-gulaenpiitarl 
( Pelli lillilide' 11 llbenù iiniKiirsa 
|K>lllKilse>iiziuliad»( ' ehi ini mn 
dei ix-r stura |iiii innienli e miig.in 
lami vedere e f <lii ti.i iiicel iglii 
Iiliirvdtall odluiipK he ah eillne i» r 
iiuesi» vlc'lte miiViies lal.i i e hi unii 
Ifrt lauta Rlnila speii^v.i da s|hiIvx 
rare hili.icliis ,i umvieiii lomvm 


qeic eniisKlcrulu eilla slai se xv |n 
rii Niente in eonuihe li i II lssJsi 
U uiilmirlui c Nilirma Mnn III -oln 
le Ini» luìllaglie [icrvni.gi Dnliiie 
njiprisii enn lei sles.sn |in4miii> di 
sfidi Pe-fl liC enstd sciupìi e im 
tmv.irsi III pnma linea < dili nell ii 
le pmiirle eiHivai/inin I ilKermi 
eiiin|iiniie-.->i eH alle tu i eniid.in 
nula <1 milite dagli iiile gr ilisli eoii 
liriua iviiKin iii last.i |h e I e rivui 
(limzlniie elella dniili i lit.iliiin 
M^iMli eia nllic qiiin|fK i un si lui 
Il i\iviS(WMil'''»i\is(tfMlei U vii"iv 


pili eimanu e imgira j» a di 
mc’iiMuite lemminiii 

Il mio ngn» i 'lUcHIo di tar 
cambiare I abt^lunicnlo o co 
inuiR|ue etoie la |irtsutiililùdi vana 
TV quelkrdtluale- iialziinrmisldii 
nei iirmai stterti mcgiRi un bods 
,i[k he pei mutivi csslusrvatncnle 
pratieie Ictnai .il seniznallaci 
IH se cri.i qu-ikho pnMnnii la 
(livfe.1 iitlHMk impHCia Lputii 
bnih mkisTi C d rvvTfttednin s ini 
<l(Kia Mi seno se mp»- prai aiti I 
penuibiicBii nxgliiiertti Cosi Sa 
brai I Mnralli ipiiralnct di I lok 
gntiiilc41Ant|e(.iiVil sidlinvisla 
vie Ila htk I a due nksi dalli scan 
iLiln (he lesi nuEiin. sui mhz il 
iluIatialliis.liliccllliluidL t dnpn 
IVIr •suilato h tpozic (nunledi 
pnv iiift soln uii conipletiv stbllik 
loi niiisvtlaqiUklilK viiita Sabn 
Ita nve tu siiDa i irta pijlutala (k.1 
nKusik kdti.ik (he lui eioMil» 
V lucdcra ,11 hitewali eh non pubbli 
ean iminiiqfiiimpeniilKissanild 
lisueiopirtii» PsIk uoniaràco- 
11 ^ la Stai enitk-ga BertlkH Vntw 
luln|i aMctVL SI VkSvfflBhnn*. Im 


avuto qudkhi piotHisld (ibi’ 
Ciu ousic un tciinètavQl» a lue.i 
luasc ladokuolmdcvindBiinneè 
apporta sul Plrnrlmy iidzranale sull 
za racchetta finglicR,R calzimcini 
c rcggNcno od inerucai Auini.ii 
tondo intmi diie<ilpi<k.i suoi lati 
Sobnna pniim He eh inm ondoR 
okn disfidais il irguianieigo pn 
scntandosi ve lu i ( abim c un un 
body nisen «oBiiln Accadde a 
(ompiligurai idi arbitri SI ol/fini 
no ai pióh ixitunrnii niin irai 
applatòltit ina pel far ni optili? lai 
kla nscgitonlc th tcnnisLkwiln <i 
S( iMgoilta Ma iHPdiiibiinlesidRe 
cIh Salinii k uihnek contimi ue li 
sua hatiaiiUa c etra m (lindirù stata 
una Ihriim («Igibiitrt per E niuvi 
mento poiieishi 11 
B pfesiekiik. hdcralc UoM k. Ili 
iminHUin un nui n-vtailK nio a II 
vilkiiiikTnizHHhdc Eusmodcl 
Id ikczKRuk svedus» ed cz cain 
IMuiH del mnmki ShRan UcnfRc 
SUI k hi confessato che ù uni 
bu^ alca nmllcisi comodi da 
v-up al bnoki i cnBcghi lliuino 
««itauv s couMMUiie Izc «ex .w 


do ha fatto aixhe Iclcfico di chi 
«lira lebbe nel suo bi>dy<lHb A2e 
nc sono tantissuiH: che se 1» pò»» 
no pcitnetterG per fa gioio Oi chi 
guarda pesché anclw locctmi 
vuole la sua iMite- Auchcacampi 
mvcTtl Tra gli imimiii - sempre 
secondo la Moicth - oniicrablie 
sonn [irobfcnn I Illese Desmniid 
DeikHftas Tc^izzu M c ulcti» d ». 
RI hji(ticòti:unip(itn.l>bi mcaicr 
SI un bel giallone Enuocolorapre 
fcrtu 

< c chi sa piiRKlc soddislaziora 
pohnehe conquislando laUorci 
d tHinipu c hi ù MÌA medaglia la 
A.USOSJISCC ^K^i^du il suo sport 
(IdB ibhiglidnieiu» roMi >11 mi» 
su.pH>è Ulta gronde dilla che icgi 
sInilmaKhnciche lzKs.ta deH.i Vkv 
ZHHiile temniaiilc italiana il hvii 
nMin,il ne I munilu Ho Uuili baili 
bknidisn uinrchenuvonlioiiulra 
nc c uichc kvo usanti ù mm b» 
eh- Ncvuni Imna ihù Setanii 
neppure il iKkuaaio Dol<aiuc»m 
piclo .fuon pe^ramina- non le ha 
detto nkdli -Lui nu vede trane m 
lullg k. vs-ismni con o stii/a (io 
eh Ulve Mei 


SARI 

17 

25 

2 

55 

10 

CAGLIARI 

53 

57 

26 

87 

90 

FIRENZE 

4 

89 

3 

73 

34 

GENOVA 

46 

69 

89 

62 

43 

MILANO 

32 

75 

5 

76 

22 

NAPOLI 

49 

32 

87 

88 

46 

PALERMO 

56 

48 

26 

12 

39 

ROMA 

8 

6 

S 

33 

74 

TORINO 

4 

24 

16 

49 

6 

VENEZIA 

81 

61 

30 

34 

45 
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EtULOTTO 


dSOMI) 


4 in vmiiita con il «iinifru di 


OlOCATiCMMII 

Nr If 0i EST1)ATTO tono • dlipoil 

iloni Ir* ( Viro Qu» glonit cu^loM U 
DATA 01 «HnitOM « il NUMERO INDICE 
« I FMMfo (Wli DATA *< proprio quoNo 
roiÉihro «Ilo 0iio M «Mto 01 «ainilont 
IpOtltiondo eh* iKvong» M 

plorno 12 II nufforo 0i pwnloro por 
intwio i«a 2 btr«;iortii*i 2 ««eoo 
• Coti puro n«l0lQeo0elNUMEROmOl 
CC tl icogittfA d nwnoio pfoprtttrvo ooin 
«VQoTA» \k Itt 

i"! ANI i* AttfAMM i; ir 

aNi 15* ««rrMcM^O • N Si ANI 52* 
Atrrvfono 01 nm 0 vntu) 

Ovvitriind «od oum 0 0ioc«5i tl un* 
rort*rUuttoho 0 elcAmponumorioo pori» 
DATA I huiwt wi QuAll «4 punto torto «oio 

Al ’ar A pH I INDICE 0 «rr ai 
’sa lN»AoIOO0nie7A0Al} 
RKOuAitèpAmeotAriiA mpoiro a TUTTt I 

SOnuQHH Data OHUIIERO INDICE ntoi 
lo rirAnonto riofllupigatiQNIirOi luporlorl 
lllomniPtwVlM I 














